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Oggi il Parlamento decide a scrutinio segreto sul rinvio all’Alta Corte degli accusati per lo scandalo Lockheed 


Al VOTI: NON SI FERMI IL CORSO DELLA GIUSTIZIA 

Perna sottolinea le schiaccianti prove della corruzione 
Pesante intervento di Moro a difesa di Gui e Tanassi 

E’ dimostrato che l’operazione-tangenti per gli Hercules fu avviata sotto il ministro democristiano e conclusa con quello socialdemocratico — Severe reazioni al 
discorso del presidente della DC — Gli interventi di Basso e Balzamo e la difesa di Giuseppe Saragat — Si decide anche la sorte di nove imputati non parlamentari 


Il discorso 
di Perna 


Gli altri 
interventi 


ROMA — «Signor Presidente, 
per i motivi specifici emersi 
dall'inchiesta, per le ragioni 
dì ordine generale che ho ^pie¬ 
gato, per l'esigenza di tute¬ 
lare 11 prestigio e l'alta fun¬ 
zione di questo Parlamento, 
chiedo a tutti i colleglli di 
votare a favore delle propo¬ 
ste della Commissione inqui¬ 
rente ». Con queste parole, 
accolte da un applauso forte 
prolungato di tutto il settore 
della sinistra, il compagno 
Edoardo Perna. presidente del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, ha sintetizzato le ragioni 
che motivano l'esigenza del 
rinvio a giudizio davanti alla 
Corte Costituzionale dei due 
ex ministri implicati nello 
scandalo Lockheed, Luigi Gui 
e Mario Tanassi, e degli altri 
accusati. 

E’ stato un discorso che ha 
colto, innanzitutto, la preoc¬ 
cupazione — che grava non 
solo sul Parlamento ma sul¬ 
l'animo della grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori e dei 
cittadini — che si voglia im¬ 
pedire la ricerca della verità 
chiudendo questa vicenda con 
un colpo di spugna. 

E’ vero — ha iniziato Per¬ 
na — che il Parlamento è po¬ 
sto di fronte ad una prova 
ardua. Nelle ultime 48 ore 
si sono accresciute le diffi¬ 
coltà per l’iniziativa dei ra¬ 
dicali. i quali hanno proposto 
di rinviare ogni decisione su 
Gui e Tanassi e sugli altri 

Concetto Testai 

(Segue in penultima) 


ROMA — Per lo scandalo 
IiOckhced oggi la decisione 
del Parlamento. Dopo sette 
giornate di dibattito — cul¬ 
minate ieri nella stringente 
esposizione dei motivi di ac¬ 
cusa da parte del compagno 
Edoardo Perna. e nelle ora¬ 
zioni difensive di Aldo Moro 
e Giuseppe Saragat —. 1 630 
deputati e i 322 senatori si 
riuniscono alle 10 nell'aula 
di Montecitorio per votare a 
scrutinio segreto sulla propo¬ 
sta di rinvio al giudizio del¬ 
la Corte costituzionale degli 
ex ministri della Difesa Lui¬ 
gi Gui e Mario Tanassi, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Stato; e inoltre dei 
nove coimputati non investi¬ 
ti da mandato parlamentare: 
l'ex capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica Duilio Fana¬ 
li, i fratelli Antonio e Ovidio 
Lefèbvre. Camillo Crociani, 
gli altri bustarella ri e presta¬ 
nome della sporca operazio¬ 
ne con cui s'impose 1 acqui¬ 
sto dei 14 Hercules C 130. 

L’esito delle votazioni è an¬ 
cora incerto. Per il rinvio « 
giudizio di Gui e Tanassi ci 
vogliono 477 voti, cioè !a mag¬ 
gioranza più uno dei membri 
del Parlamento. Sulla carta, 
le forze che si sono pronun¬ 
ciate contro il proscioglimen¬ 
to di Gui e Tanassi contano 
su una maggioranza anche 
maggiore: di 17 voti, per il 
rinvio a giudizio dell'ex mi¬ 
nistro democristiano; e di 43, 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


{Una dichiarazione 

» 

i del compagno 
i Alessandro Natta 

| ROMA — Dopo una riunio 
j ne della segreteria del PCI 
j con i presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti, il 
j compagno Alessandro Natta 
| ha rilasciato la seguente di- 
i ehiaraztone: rii discorso del 
l'on. .Moro è stato grave pol¬ 
la contestazione radicale di 
tutte le conclusioni della coni 
missione Inquirente; jier l'af¬ 
fermazione jjerentoria della 
logica c dell’interesse di par¬ 
tito, in contrasto con la pur 
proclamata esigenza di una 
decisione dei singoli parla¬ 
mentari dettata dalla libertà 
di giudizio e di coscienza. 

Più grave ancora è la pre¬ 
tesa di una posizione domi¬ 
nante della DC — che sembra 
jx.'rrino ignorare la realtà de¬ 
gli attuali rapporti di forza 
nel Parlamento e nel Paese 
— mentre la situazione na¬ 
zionale esige la ricerca di 
un'intesa delle forze demo¬ 
cratiche su basi di eguaglian¬ 
za e di effettiva correr ;>cn- 
sabilità ». 


Banditi drogati 
sparano a Milano: 
morti un vigile 
e una ragazza 


Un «commando» 
occupa il Comune 
a Washington: un 
giornalista ucciso 






Un dossier preparato dal Comune 

NOMI E COGNOMI 
DEGLI EVASORI 
FISCALI (PER 
MILIARDI) A ROMA 

Oli accertamenti del 73 e le dichiarazioni successive 
l/autoriduzione accomuna costruttori, principi, industriali 
Un caso: Alessandro Tcrlonia, da 375 milioni a meno di 2 


MILANO — Un vigile e una giovane parrucehiera uccisi, 
un altro vizile grave, tre banditi feriti e catturati: questo 
il tragico bilancio di due successive sparatorie avvenute 
al centro di Milano dopo un assalto in una banca. La gio 
vane era stata presa in ostaggio da uno dei criminali 
(erano tutti drogati) ed è rimasta fulminata dal fuoco 
incrociato. NELLA FOTO: Ada Fornarà c Vincenzo Ugge., 
le due vittime A PAGINA 5 


WASHINGTON — Gruppi di terroristi, appartenenti a 
quanto sembra ai « musulmani neri ». hanno assalito e 
occupato il municipio della capitale USA e due centri 
religiosi: uno ebraico e l'altro musulmano. Un giorna¬ 
lista è stato ucciso dai terroristi e si contano almeno 
cinque feriti. Il sindaco di Washington e numerosi fun¬ 
zionari sono rinchiusi negli uffici. NELLA FOTO: la po¬ 
lizia rimuove il cadavere di una vittima * A PAG. 14 


Chiusa e rigida 
« ragion di partito» 


r|UE SONO I punti di vista 
dai quali è possibile va¬ 
lutare il discorso dell’on. Mo¬ 
ro in difesa di Gui e di Ta- 

M .. n iu / — * *- 

11 luu i . queuu |/ìu ouvudu.eir 

te legato all'oggetto del di¬ 
battito di Montecitorio sull’ 
affare Lockheed, e quello che 
si riferisce agli aspetti poli¬ 
tici generali- I due piani con¬ 
vivono. e talvolta si intrec¬ 
ciano. dando luogo ad una ri¬ 
sultante. ad un significato po¬ 
litico complessivo dal quale 
non può che derivare un giu¬ 
dizio severamente critico. 

E mettiamo al primo posto 
11 modo come il presidente 
della DC ha impostato la di¬ 
fesa di coloro che sono usciti 
dall’Inquirente sotto il peso 
di gravi accuse, perché pro¬ 
prio in questo vi è un im¬ 
portante e decisivo metro di 
valutazione, in un momento 
In cui la richiesta di pulizia 
nella vita pubblica è così giu¬ 
stificata e pressante. Ebbene, 
quali elementi nuovi Moro ha 
potuto portare per dare valo¬ 
re alla propria richiesta di 
assoluzione? Nessuno. Il lun¬ 
go testo che egli ha letto in 
aula, da questo punto di vista 
non ha alcun rilievo. Eppure 

TiOn ha potuto ucgùnr xc piò- 
porzioni e la gravità dello 
scandalo. Ha dovuto ricono¬ 
scere che si è trattato di una 
«sporca faccenda» dai «risvol¬ 
ti oscuri», dalla quale è pure 
emerso «qualcosa di torbido» 
in collegamento con lo «squal¬ 
lido mondo» del commercio 
mondiale delle armi. Ma tutto 
questo è stato detto per ap¬ 
prodare. con un radicale ar- 
rovesoiamento della logica, al¬ 
la richiesta di proscioglimen¬ 
to. E non solo per Gui. ma 
anche per Tanassi. al quale 
Moro esprime « amichevole 
solidarietà ». mentre anche 
6 commissari democristiani 
dellTnquirente su 8 hanno 
dato voto contrario all’ex 
ministro socialdemocratico, 
riconoscendone così il ruolo 
e le responsabilità nella vi¬ 
cenda. 

Il fatto che Moro, per di¬ 
fendere ad ogni costo ì mi¬ 
nistri inquisiti (e perfino per 
elogiarli!), disattenda fetal¬ 
mente il giudizio espresso 
dalla Commissione inquiren¬ 
te. è molto grave, e fa toc¬ 
care con mano quali siano 
le conseguenze dell’atteggia¬ 
mento assunto da una DC 
pensosa soltanto di far qua¬ 
drato intorno ai suoi uomi¬ 
ni. In parole molto semplici: 
ohi conosce da vicino i fatti 
c i documenti, ha potuto 
maturare in Questi mesi una 
f-nvm:one di coloevolezza 
te Questo è ciò che si è e- 
soresso nelle votazioni a 
rurro-.inn avvenute nel- 
l'Tnquirente al termine del¬ 
l'istruttoria »; e ehi invece 
interviene dall’esterno, pre¬ 
valentemente sulla base di 
rcnsiderazuoai di convenien¬ 
za e di opportunità, propone 
in sostanza il colpa di spu¬ 
gna, l’arresto del procedimeli - 
D della Lockheed. 

*7 questo un metodo che 


ben conosciamo, e che sta al¬ 
l’origine di guasti profondi e 
di omissioni e ingiustìzie non 
più tollerabili. Sul piatto del- 

ut utiaitvi», luuiu na 

di gettare, e nel modo piu 
aperto, il peso della « ragion 
di partito ». Con alterigia ap¬ 
pena sfumata, ha parlato 
nuovamente della propria i- 
dea del cosiddetto « primato » 
della Democrazia cristiana, 
pretendendo che altri accet¬ 
tino senza discussione questo 
« primato » quale prodotto na¬ 
turale che sgorga dalla sto¬ 
ria e — ha detto — a dalla 
fredda constatazione dei fat¬ 
ti ». Come se il ruolo e la 
funzione di una grande forza 
politica derivassero da chissà 
quale investitura. Per esse¬ 
re reale, l'egemonia deve es¬ 
sere conquistata con la ca¬ 
pacità di esprimere una poli¬ 
tica adeguata ai tempi; la 
pretesa arrogante, la pura af¬ 
fermazione di un diritto di 
priorità, non solo non basta¬ 
no. ma fanno balenare il ri¬ 
schio di un indirizzo chiuso 
e integralistico. Per espe¬ 
rienza propria, la DC dovreb 
be sapere che questa strada 
non è percorribile se non a 

prCZZi tItVrtliNs.ini. jr:i *1 

Paese innanzitutto, ma an¬ 
che per lo stesso partito de¬ 
mocristiano. 

Per riproporre il discorso 
sul ruolo della DC. l'occas.o- 
ne della Lockheed è palese¬ 
mente la più infelice. Nondi¬ 
meno. Moro l'ha scelta, av¬ 
venturandosi su! terreno fria- 

b.le e scivoloso dello scanda¬ 
lo. senza neppur valutare il 
dato nuovo del 20 giugno e 
la conseguente improponibii;- 
tà di posizioni di predominio. 

Ma l’oUica con la quale si 
guarda all’assemblea di Mon¬ 
tecitorio deve essere più lar¬ 
ga. Occorre guardare al Pae¬ 
se. ai suoi problemi, a come 
si inquadra in questo conte¬ 
sto il voto che le Camere si 
apprestano a dare. Il presi¬ 
dente della DC ha detto che 
dell’affare Lockheed non bi¬ 
sogna fare un « momento di 
distrazione » rispetto ai gran¬ 
di problemi che attendono d; 
essere risolti, c su: quali oc¬ 
corre confrontarsi Ma ha 
interpretato sotto una ango¬ 
latura distorta e fa’sa le at¬ 
tese dellopinione pubblica, 
quando ha attribuito a’.'e 
esasperazioni polemiche e ol¬ 
le manovre d; o’tri il •< senti¬ 
mento diffuso di sfiducia » 
che serpeggia nella società 
italiana. Moro avrebbe dovu¬ 
to interrogarsi sulle vere ra¬ 
gion: di questo sentimerfo. 
che cresce e rischia di col¬ 
pire le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche Se "analisi fosse 
stata corretta, le sue conc’u 
sioni avrebbero però dovuto 
essere spostate di 180 gradi. 
I! Paese chiede di voltare pa¬ 
gina. non di perpetuare vec¬ 
chie Dratiche d: governo. De¬ 
ve finire l’eDoca degli in¬ 
sabbiamenti: ecco il senso 
del voto di orzi. 


Conclusa ieri a Firenze la 4 a conferenza dei delegati metalmeccanici 

La FLM propone iniziative che uniscano 

agli operai i disoccupati e gli studenti 

Tre giorni di dibattito - Il contrastato confronto con gli universitari - Severo giudizio sulla inadegua¬ 
tezza del governo - Le vertenze nei grandi gruppi per gli investimenti e rorganizzazione del lavoro 


Da ano dei nostri inviati 

FIRENZE — Il dibattito che 
per tre giorni si è svolto 
alla quarta conferenza nazio¬ 
nale dei metalmeccanici è 
stato lo specchio di ciò che s: 
muove nel sindacato. Ma non 
solo nel sindacato. Il confron¬ 
to con gli studenti, infatti, 
è servito a ristabilire per lo 
meno un contatto sia pure 
difficile: ma è stato utile an 
che per fornire indicazioni 
sulla complessità di questo 
movimento, sulle sue divisio 
ni. sul tipo di rivendicazioni 
che parte cV. questi universi¬ 
tari vanno agitando. S: è po 
luto avvertire m tutta la sua 
gravità il oerieolo che il mn 
vimento degli studenti venga 
cacc.ato in un cui de sac. 
s: chiuda come ha detto Bru¬ 
no Trentin « in un ghetto assi¬ 
stito » e ciò contraddice con 
l’esigenza posta dagli stessi 


studenti di cambiare la qua¬ 
lità della vita collettiva e in¬ 
dividuale. Ed è proprio que¬ 
sta logica della ricerca del 
«ghetto assistito» che porta 
con sè la violenza di cui 
sono espressione talune 
frange. 

Fra le rivendicazioni poste 
citiamo per tutte quella ri; 
una casa gratuita per ogni 
studente pagata dagli enti 
pubblici contenuta nel docu¬ 
mento letto alla grande as¬ 
semblea operaia da due uni¬ 
versitari a nome degli stu¬ 
denti fiorentini che ieri mat¬ 
tina hanno dato vita ad una 
manifestazione nel corso della 
quale sono stati arrestati tre 
giovani che avevano ben 22 
bombe Molotov, t aue um- 

Alessandro Cardulli 

(Seaue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


Si profila un accordo 
per gli autotrasportatori 


Mentre crescono le difficoltà nelle re¬ 
gioni setteotrionali investite dailo scio¬ 
pero degli autotrasportatoli delie cister¬ 
ne di carburante te ridotto il traffico 
automob.listico. le scorte si stanno esau¬ 
rendo nei servizi pubblici), .e parti s: 
seno riunite ieri ai ministeio de.Hndu 
q? *n vi£t.ì d; una aOl’Jr/.cé'iC de! Li 
vertenza. A tarda notte è emersa la pos¬ 
sibilità d: un accordo mi un aumento d: 
circa :! 30 <■. 

Di trente olia gravità della situazione, 
la sezione traspòrti deila D.rezione de. 
PCI ha esaminato, con : gruppi parla 


mcntan comunisti, le quest:ai: sul top 
peto. Io un comunicato, enie->-o ai ter¬ 
mine delia riunione « ?i sollecita il so 
verno ad agire eco la neee-.sar.a r;->o u- 
tez/a per comporre la vertenza», secai 
do la volontà espressa dal Par. amavo 
:o occasione dell’incontro con i rappre- 
scivanti delia categoria. Il comunicato, 
.noitre. fa appello «al sarso d: respon¬ 
sabilità e d: v.viie impegno democrut.eo 
degli autoira «porta tori affinché s: poraa 
e.ancore solici .Mirante- ad una ->o.)pcn- 
sioue dello sciopero ». A PAGINA 4 


LA MIMOSA (E ALTRI FIORI) NELLE STRADE 


C. f. 


« La mimosa non c’è più » 
era .gaio scritto alla vigilia, 
e invece 18 marzo ne ha vi¬ 
sta tanta in giro per le città 
italiane, insieme ad anemoni, 
margherite, garofani e tuf i i 
fiori della primavera, quasi 
a dare una rappresentazione 
visiva della varietà celle som 
ponenti che formano il rr.ov.- 
ir.ento delle donne '77 La g.o: 
nata — di festa e di lotta — s: 
e imposta, malgrado : pcss.nv 
i-t:. proprio perche decine e de 

c.ne d; migliaia di donne e d: 
ragazze di ogni condizione so 
ciale e di ogni età se ne .-o- 
no impadronite per fare una 
ra-ssegna in pubblico di tuel 
comp.esso prisma che è la 
questione femminile. La loro 
stessa presenza così compor¬ 
ta. i punti di vista e le .dee 
diverse emergenti per le stra¬ 
de e nelle piazze, hanno ri 
specchiato la complessità del 
la «questione» che spinge a 
scavare nella società e den¬ 
tro la crisi alia ricerca 
di sbocchi tutt altro che con¬ 
tingenti t nello stesso tempo 
a dare un’altra impronta agli 
stessi rapporti umani. 

II senso delle manifestazio¬ 
ni — e ia stampa di sini¬ 
stra generalmente ieri l’ha 
avvertito e segnalato — sta 
in questa dimostrata capaci¬ 


tà delle masse femminili di 
esprimere un'irruente spin¬ 
ta ai rinnovamento con una 
« rabbia senza violenza » che 
da un segno originale al mo 
cimento e arricchisce la con 
vivenza democratica 
Le donne msomma hanno 
fatto vedere l'altro giorno e ne 
'i può essere «diverse ma 
unite -- m vari: modi, come 
le studentesse de: collett.v. re» 
man. che hanno formato tut¬ 
te insieme la man:festaz.on- - * 
dall'Esedra al Pmcio o anche 
— lo ha scritto G.ann: Rodar, 
.-u Paese Sera — con tre 
cortei anziché uno solo, ira 
: quali però «correva un ro 
busto cordone di solidarietà 
temminile. un processo di 
osmosi molto significatilo) 
mentre era «del tutto assoli¬ 
le ogni settarismo», in q’te 
'io senso Rodan allora può 
con ragione valutare « uraor 
dinar,amente importante che 
a lezione sia venuta da so- 
a. direttamente dalle donne, 
dal modo che ciascuna di lo¬ 
ro ha scelto autonomamen- 
’e di dimostrare la sua vo- 
ontà di cambiare la condi¬ 
zione femminile e di cambiare 
la società che emargina le 
donne e fa pesare su di loro 
le sue contraddizioni e le sue 
crisi ». 


Adele Cambria sul Giorno 
aggiunge un’altra nfelssior.e 
« Le manifestazioni erano t m 
te. mo non. come se volu*o 
dire, separate e antagoniste 
.e une a..e oltre, a. centra 
r.o. orma: la r.cchezza c el 
movimento dc!V donr.** è ta 
le che esso può permette.-'! 
di esprimer?’ .n tutta sa 
molteplicità de: suoi cerne 
nuli-. «Clima di d. battito ». 
appunto, e non cii « rissa tri 
terna •->. un dibattito che pro¬ 
cede e che investe lavora* ri - 
c: e casalinghe, studentesse, 
donne d: orni età e di rzm 
orientamento quali erano 
quelle dell 8 marzo in pia /va 
Senza settarismo, oltre (he 
senza violenza, dunque. Cu¬ 
rioso 'he. a sfogliare i 2 ior- 
na’ : del giorno dono, il setta 
rismo emerga tra le righe del 
trafiletto (non di cronaca, 
per carità) dedicato dall'or¬ 
gano della DC. Il Pani'o. a 
«un vero bilancio in occasio¬ 
ne deU’8 marzo » Da .in la 
to. vi e il tentativo di 
dere le donne che hanno 
manifestato dalle altre («C'e 
1*8 marzo che offre a cera 
parte de! movimento femmi¬ 
nista. strumentalizzata ad ar¬ 
te da certe parti poetiche, 
nuovi spunti.. per orma: 
vecchie ed abusate manife¬ 


stazioni di piazza, con abbon¬ 
danza di cartelli di turoilo- 
quio e di minorenni che sem 
brano scarno, a re la polìtica 
con un bel e.o ora; d iir.il- 
tro lato, c’e la pretesa di ar¬ 
re-zar.-: lo conquiste delle don 
r.e. do - , ute a dure lotte in 
quc-'ti treni’ar.r... come e tut¬ 
te cor.qu s’e — .'crive con 
vera impudenza Popolo — 
cercate, volute, portate a 
compimento dalla DC . Un 
zolfo tentativo di far dirr.en 
ticare alle donne, come la 
stessa DC vorrebbe far di 
mentKare avi .>tud«-.a!i. d: 
eh: sono le respcnsabih’à >>er 
una serie di problemi irrisol¬ 
ti rhe pesano drammatica¬ 
mente sulle une e sugli altri 
Da Repubbhca pirla invece 
di «un nuovo femmin.smo*. 
« che some l’angoscia della 
crisi economica, del.a man¬ 
canza dei post: di lavoro, la 
minaccia dei licenzi ìmeivi e 
della riduzione dei.a eroga¬ 
zione dei se,”».zi .-oc: a li ’. A 7 
giunge che « il privato e i 
pubblico s: r.ccr.giunJo.ao ob 
bligotonamente, in modo \i 
sioso »: e che «c’e sta'o in 
somma un ricongiungimen¬ 
to con la politica, il supera¬ 
mento di quella separatezza 
rhe sembrava essere fino a :e 
n un tratto caratteristico 


del movimento ». 

Sono tutte queste comiVer.- 
se caratteristiche m positivo 
— che prevalgono su slogan 
o gesti intolleranti e imo'le 
rabùi (nettamente m ■ mino¬ 
ranza. e sono quelli delle ra 
gazze malgrado loro già et: 
chetiate come femministe-ma 
.'Chilistei -- 3d avere eviden 
•c mente deluso altri giornnl. 
• anche a grandi » giornali) d. 
informazione. D: fronte a u m 
cronaca per io più corre*.ra 
.-epp ire relegata in pagina in 
terna molto in’ema. della 
Stampa, a.tr; quotid.an: m. 
m mazza no. .'intano sui fatti, 
•■anno per accenni o ms.stono 
.-«apro:tufo nella descrizione 
di quan’o può dividere, an 
ziche unire, le masse lemmi 
n.’.i e la stessa op.mene pub 
blica nei confronti delle don 
ne e delle ragazze use.te lai 
le case, dalle fabbriche e dal 
le .stuoie per affermare . prò 
pn diritti e ’e pronr.e -p 
ganze. Puntavano .za: «can 
f.iili •> o .->ul riflusso del mo 
c imento pzr essere meno v, ( 
ri di colonne e di paro < ’ 
In questo caso, la loro d-.r.u 
s.one e un ulteriore ricino 
semento della lezione .allerta 
2'8 marzo dalle donne. 


ROMA — Prima hanno ap 
profittato della comp.acen/a 
di im’amministrnz.one comu¬ 
nale che a intascare : soldi 
per le dissanguate casse de! 
Camp.doglio tutto et metteva 
tranne che solerzia. Poi, nel 
1974. i>er : « signori della ca¬ 
pitale » — quelli «b.man a 
Lire a Roma il bello e il cat¬ 
tivo tempo — è a: r:\v.to il 
vero e proprio colpo di tor* 
tuna: la r.lorma fiscale Stug 
giti al controllo — per nomi¬ 
nale. e tenero, clic lesse — 
dell’ente locale, hanno presen¬ 
tato agli uffici tributari de¬ 
nunce per la nuova imposta 
personale da far arro.-s.ro i 
più poveri nullatenenti. Oggi 
stesso il Comune d: Roma 
metterà a deposizione d; tut¬ 
ti 1 cittadm. In documenta 
/ione che inchioda a'!e loro 
responsabilità d: evasori fi¬ 
scali. costmttor,. pois.denti 
terr.eri. membri d: mi'ar.sto 
crazia «nera» e dell'.ilta bu¬ 
rocrazia. «grand comm.s» 
dello Stato che nella cara¬ 
tale hanno goduto per ami: 
d: connivenze nascoste e pi- 
lesi. Gli uffic. della r peti¬ 
zione tributi stanno prepi- 
rando un p-croio « de.-.?,.or > 
che faciliterà :! compio d: 
confronto e d: informaz.nnc 

Per mille super ni ’.ona:. 
romani, .n part colare, n-i 
bro b.anco verrà . id.cato 
quanto la vecchia umm.n. 
strazio ne comunale aveva a 
ccrtato nel 1973 per i'impO't i 
d: famiglia e quanto, in ve 
ce. essi stessi hanno dirh.a- 
rato l'anno success.vo per la 
.mnosta ?ui redd.t: d-' 1 -- pci- 
sone fis.che «due tr.buti d.- 
versi ma certo confronM 
b.l:', L’« autoridu/.one » m 
sicc a delle *■ esc e uno 
sport che negl: < amb.on 
t'-bene • della capitu'o ha 
registrato .n quel peno 
do un grande .-ir -esso Su' 
tinto r'-n mi sempl.ee tra'to 

d. penna, con una o.-n.-Ten¬ 
ga d: poche ore d-c soldo 
commo'eiul.stu < ' -o’. •* tan 
fu hraio'h. l’eva.'.oie de. 
. I * II. . *.*. IJ * I. Il 1 » .1 » < » ll.l 

salto d. nirccch- ee:V. na a 
d. m.l.ard.. 

Per : prò.?.in. g o. è p--- 
v .->* i mia conferei!7* .-rampi 
delia munta* ?: tararne i no 
mi. certo, ma a iene prcpo 
.-•e perch" ”.i7 one dell’ente 
locale non s. perdi nel me,-- 
can.smo f irra?.no.-»o d-~"a 
macchina f.-cu’e e ‘ufo. ,n 
sostanza, p ■.-.rara la temoe- 
.-•n. non resti come pr.ma 
D?".e or.me ,nd.c.a7 or». :n- 
ran'o s. possono fare Ira 1 - 
.-ra de; « he.nerr.er.*. • apre 
— c'era di ;eomme* , erc. — 
»-on 1 pr.ne.p-* Ale-^-andro 
Ter •t. t d.« ■•liba ee::*'o 
d . m?"n*' • fOT'i't."'* v.c'i: 
de gnd/a*e *>-r i'u-. «1 • 

" 7 . >;1 . T. f Ol* e. -j" 

• n me.TC t>— : serivr» 
a- - in - e-;-, -r.i n:u -*n *'* - 

v in -• -. ri n ; • i < • - 
o ',** i r e a ”•■«-* r.t o"-. 
e c.i :' r.-' d. tn ’ a 

.'form i*.*' i T ***• ^. . i** 

SA che a"'-"-ri e d. 

•.ara da 'o - e.r.n o t < 1 "rn 


mt 

i 


verso il trionfo 


/UH ABBIA letto il de- 
^ mot'nstianu « Il Popo¬ 
lo » ieri ir la stessa cosa, 
immaginiamo, gli succede¬ 
rà alla lettura dello stesso 
giornale stamane> avrà ca 
pilo meglio di ogni altra 
rotta che si può. legitti¬ 
mamente. non e>>ere de- 
’iioiTisliurii, come si può 
legittimamente esserlo; 
ma che non è lecito in nes¬ 
sun caso dubitare della 
brunirà dei dirigenti del¬ 
lo Snido crociato, t guati 
et stanno offrendo un 
esempio, proprio ni que¬ 
sti aiorni. della loro stra¬ 
ordinaria capacità di ri¬ 
presa. passando con sa- 
piente graduabili dall'atto 
iato e poi dntl'alìarmato e 
quindi dallo scoraggiato. 
o"o speranzoso e succes¬ 
sivamente a! Udir'.oso. per 
giungere, come gai oggi si 
tede, ii"r snilic de’ trion¬ 
fale. 

Abbiamo accennato al 
giornale della DC dt ieri; 
era que’lo d■ un parliti 
che passa di vucee-so in 
successa, un successo la- 
t lentamente guadagnato 

attrai er-n l'esercizio della 
lorrettezza e del mento: 
d> qua Gin presentato in 
un sonante tito’o come 
unno che «••■rea la ver.tà». 
Vo> lo sentite, non e più 
in do• s’ difende, c lui 
che s; a’Zit a sentire la 
Inquirente, (adita in ro'- 
jw. c »e il «Popolo.) co¬ 
lera e--cre generoso tino 
•n ion r, -i mia non si può 
:ir--iend- %r e tinto/ doleva 


compiere 

rirs .) r>». r’ 


opera pregan- 


•v o -, ** n « “ e a ” » * - 
e ca V r.-' d. tn "> • 
sforni ito : Tr ' den¬ 
so eh- -1 a”-- vìe d. 
•rara da o - e.r.n o < 
de-' ni: < .'erede de'i 
fam.gha 

Il pr.nc.p' .-co* • ne 
. » sc.ro r.--'. 11*7* i 
per tufo non pu d 
..oie 947 97) .re •- .- 
pretende d. pigar-.- 


e" 11 ::<• b 

ne fj- tr.er 
i : ulto e 
d u.i in. 

- ,--i "unto 

c .0 


I. m. 


I suo. pre-'-èvden’. - n *' 1973 .1 
Comune gl- «ir'- % r’ i u.' mpo 
r, b ’e d. 371 m . on.. .! 

r corso 1 1 c-" rno: o d or - 
ma :st.ar.7a g’ev* ".v/m 
IV) Ma c'e d p u n s*e-»-o 
Tor'on.a *>-- -' '74 a.rme”e 
d. .aver av.i’o un "oddio d 
oltre Kva m l.o.i.. m* s. 
le sp-'-se .-ono tan’e e -,j bel’.a 
v.ta co-,! a cara d il. ev. 
de.ntemerne. ..a rdi/.m-- sot 

Alberto Cortese 

fSeg ue *n opriultima' 
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mandar,- dii unti n’Vi Cor¬ 
te Cn-Utuz-ona'e i Com¬ 
mi--ari. col nero'’ rii men- 
dacn c dt tir situazione di 
documenti. Ma s: tratta di 
gente che ha famiglia. 9 
al " Popo'o * non hanno 
voluto infierire: la carità 
prima di tutto. .4 fianco 
<sempre nella prima pa¬ 
gina del g ornale/ veniva 
data con titolo vistosissi¬ 
mo ta notizia della elezio¬ 
ne dcll'cT ministro Emi¬ 
lio Colombo a presidente 
det Parlamento europeo. 
Ecco Q ustamente indica¬ 
to. dopo quello della i ir¬ 
vi. il riconoscimento del 
mer’tn. L'on. Emilio Co- 
’o-irbi ci e-'i’ta davanti al 
mondo. Egli s: e distinto 
per r-'nt'anrn tra i nostri 
miai: r* rcij'inr:: <-e, pu¬ 
re hoc: hciqnndn, ancora 
i •’ amo. in prot a e rag- 
a :n‘a ege ciò»-.*, indctrut- 
t h ’.. 

I'.-ovrng. e jJ trionfo 
de la DC Es-i ci ha go- 
i -'maio per trent anni co** 
seri andoc-. come ci ricor¬ 
di ogni g omo. la libertà. 
Mi ci ha con-ervato an- 
< ’ic la corruzione, il chea- 
V'rno. l'intrallazzo, lo 
snerpero. la mah mozione 
e ora snrchb' giusto che 
ce ’i fare^-e pagare. FT 
co n questa convinzione 
c'ie ne! momento m cui lo 
Scudo ero nio celebra, tra 
le nc'iamaz.om e gìi osan¬ 
na. i suoi indimenticabili 
meriti, ’e sue g’or’c più 
pure, no- to preghiamo di 
perdonare ’e nostre co’pe. 
Integerrima la DC siamo 
connati che e. Sia anche 
generosa. Ecco che st alza 
il canto di Biancofiore. 

Fortebracd* 
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Un contributo importante nella lotta all’inflazione In numerose città gli studenti si confrontano e discutono con le forze politiche e sociali 


Gli obiettivi 
dei bilanci 
«anticrisi» 
dell’Emilia 

Rilevanti risparmi nelle spese correnti • Programmazione 
degli interventi * Indispensabile l'attuazione della 382 

BOLOGNA — Le autonomie locali deH’Emilia-Romagna han¬ 
no corrisposto concretamente all’impegno di rigore e conte- 
nlmento della spesa pubblica nell’ambito della lotta all'Infla¬ 
zione e per un nuovo sviluppo economico e sociale. Nel corso 
della riunione del comitato di intesa tra Regione, Province e 
Comuni — tenutasi lunedi — è stato annunciato che regio 
nalmente la media dell’incremento della spesa prevista nel 
1977 è del 10,23';, inferiore quindi al tasso di inflazione. 
Sensibile è inoltre la diminuzione del disavanzo rispetto al 
1876 (meno 4.300 milioni). 

Nel corso della riunione del comitato di intesa, di cui fanno 
parte tutte le forze democratiche, è stato rilevato lo sforzo 
di responsabilità compiuto dal sistema dello autonomie del¬ 
l’Emilia Romagna nel rispetto delle linee indicate dall’assem¬ 
blea unitaria degli amministratori tenutasi il 26 novembre. 
Per il prossimo 7 aprile è stato convocato un convegno regio¬ 
nale di tutti gli amministratori locali per precisare i termini 
di una gestione dei bilanci comunali, provinciali e della Re 
glone in modo da orientare le risorse disponibili all’avvio di 
una politica programmata di investimenti. 


Q UANTO nel novembre 

scorso si era prefisso 11 
comitato d’intesa tra Regione, 
Comuni e Province dell’Emi¬ 
lia • Romagna di mantene¬ 
re l’espansione della spesa 
corrente nei bilanci di pre¬ 
visione per il 1977 al di sot¬ 
to del tasso di inflazione è 
stato realizzato. Da un pri¬ 
mo esame riguardante i Co¬ 
muni che amministrano il 
58 per cento della popola¬ 
zione regionale, tutte le am¬ 
ministrazioni provinciali, cioè 
a dire il 75-80 per cento del¬ 
la finanza pubblica locale, e- 
merge il sostanziale conteni¬ 
mento delle spese di funzio¬ 
namento. 

L’obiettivo di mantenere 
gli impegni di gestione cor¬ 
rente ai livelli del 1976 pre¬ 
vedendo un «tetto» del 10 
per cento all’incremento del¬ 
la spesa media regionale — 
esclusi gli oneri finanziari 
— è stato dell’8,3 per cento 
per 1 Comuni capoluogo, del- 
l’8,3 per cento per le Pro¬ 
vince, del 15,2 per cento per 
gli altri Comuni, con un in¬ 
cremento medio regionale del 
10 10,2 per cento. I disavanzi 
— sempre escludendo gli o- 
neri finanziari — si sono ri¬ 
dotti di 4.300 milioni, un 5 
per cento in meno rispetto al 
1976. Si tratta di una consi¬ 
stente riduzione della spesa 
in termini reali. 

E* altresì significativo il 


fatto che assieme ad una ri- ! dl programmazione degli 
dazione della spesa si sia re¬ 
gistrato un aumento delle en¬ 
trate. Inoltre, i Comuni, le 
Province e la Regione, insie¬ 
me alle organizzazioni sinda¬ 
cali, si apprestano a sotto¬ 
scrivere un protocollo di ac¬ 
cordo in materia di tariffe, 
strutture e costi dei servizi 
sociali che si proprone la 
razionalizzazione della spesa, 
tende a portare i bilanci del¬ 
le aziende in pareggio, a ri¬ 
durre i costi del personale, 
a correggere distorsioni che 
hanno potuto verificarsi a 
causa di stesse nostre scel¬ 
te. 


Strada praticabile 

Perché I passi in questa 
direzione compiuti non siano 
vanificati è necessario che 
l’insieme dei conti della spe¬ 
sa pubblica nazionale si muo- 

W A Ct» A« O AO 10 CF^* littCi* Ciì 

governo della finanza a tut¬ 
ti ì livelli. L’esperienza della 
nostra regione dimostra che 
questa è una strada concre¬ 
tamente praticabile e che de¬ 
ve essere percorsa da tutti 
gli enti pubblici e parapub- 
bicl, senza ricorrere al disa¬ 
vanzo « sommario ». come pa¬ 
re sia divenuta la prassi del 
governo. In stridente contra¬ 
sto con queste scelte e la 
reale capacità dimostrata dal¬ 
le autonomie e dalla Regio¬ 
ne di essere un momento di 
governo, stanno i contenuti 
del decreto predisposto dal 
governo in attuazione della 
382 in cui si ha la pretesa 
di negare alle Regioni un 
ruolo di ente di governo. 

Alcune considerazioni si im¬ 
pongono: la via della corre¬ 
sponsabilità democratica nel 
governo della spesa locale 
e nazionale è possìbile. Si 


interventi non sta aspettan- 
j do le proposte del governo, 
j Ma una volontà che non vo- 
I glia rendere vani questi sfor¬ 
zi deve porsi la questione 
! di farvi corrispondere, na¬ 
zionalmente, per la finanza 
locale misure di risanamen¬ 
to, per la programmazione 
linee e quadri di riferimen¬ 
to oltre che l'individuazione 
delle risorse disponibili. Deb¬ 
bono cioè intrecciarsi volon¬ 
tà comuni nel quadro di una 
corresponsabilità nazionale, 
degli enti locali, delle Regio¬ 
ni, del governo, del Parla¬ 
mento. 

Il bilancio positivo che si 
può trarre in questa fase 
dell’impegno del sistema re¬ 
gionale delle autonomie è frut¬ 
to del confronto e dell’inte¬ 
sa tra le diverse forze poli¬ 
tiche. I fatti parlano contro 
chi punta alla riviviscenza 
dello scontro e della rottura 
nei mnnorfi di collaborazio¬ 
ne. Premiamo quelle forze 
politiche che con coerenza 
si sono battute perché que¬ 
ste scelte diventassero real¬ 
tà. Chiamiamo ancora una 
volta la DC emiliano roma¬ 
gnola a coerenza di atteg¬ 
giamenti e di posizioni. Sol¬ 
tanto nella corresponsabili¬ 
tà e nell'unità delle forze no¬ 
litiche può essere espresso 
un disegno di solidarietà na¬ 
zionale che sia capace di un 
reale risanamento e rinnova¬ 
mento. 

La Regione, i Comuni e le 
Province hanno davanti a lo¬ 
ro. in Emilia - Romagna, 
un altro appuntamento. R 
7 aprile si convocheranno 
in assemblea per valutare i 
risultati raggiunti e per a- 
prire un momento nuovo 
di governo e di gestione e- 
conomica. finanziaria e poli¬ 
tica degli impegni assunti 


Trieste: la facoltà di medicina deve 
contribuire alla riforma sanitaria 

Affollata assemblea all’università triestina con sindacati, CdF e partiti - Quattromila in corteo alla Spezia con i lavoratori 
Provocazioni degli «autonomi» a Padova: docente si salva dalle fiamme lanciandosi dalla finestra • A Roma protesta sotto la Rai 


forze politiche, le organizza¬ 
zioni sindacali, i cittadini. 
La politica di contenimen¬ 
to della spesa corrente non 
ha nessun significato se non 
si collega direttamente sia 
alla riforma della finanza 
pubblica e locale che all’av¬ 
vio di una politica di ripre¬ 
sa programmatica dello svi¬ 
luppo economico. 

Va in questa direzione la 
propasta dl piano poliennale 
regionale, un piano che do¬ 
vrà raccordarsi per disegno 
complessivo, interventi e pro¬ 
getti di settore, non solo 
con le esigenze generali del 
tessuto economico, sociale e 
istituzionale dell’Intera regio¬ 
ne, ma convogliare sugli stes¬ 
si obiettivi, le risorse loca¬ 
li sulla base di piani qua¬ 
driennali di intervento dei 
Comuni e delle Province. Si 
può, dunque andare nella di¬ 
rezione del governo unitario 
del sistema (Ielle autonomie 
e della regione proposto dal 
comunisti. 

Risanamento 

Per definire obiettivi di ri¬ 
gore e di contenimento del¬ 
la spesa pubblica locale, lo 
insieme delle autonomie del¬ 
l'Emilia • Romagna non ha 
atteso i provvedimenti gover¬ 
nativi di risanamento, così 
come per impostare un discor- 


TRIESTE — La facoltà dl 
Medicina, occupata dagli stu¬ 
denti da circa una settimana, 
è stata sede martedì sera di 
un’affollata assemblea aper¬ 
ta ai sindacati, alle forze po¬ 
litiche ai consigli di fabbrica 
e di quartiere. Il carattere 
pubblico che gli studenti, han¬ 
no voluto imprimere al dibat¬ 
tito rispecchia una delle mo¬ 
tivazioni di fondo deH’occupa- 
zione: la rottura dell’isola- 
mento della facoltà, la ne¬ 
cessità di agire nel tessuto 
sociale, di aprirsi alle struttu¬ 
re extrauniversitarie del futu¬ 
ro servizio sanitario nazionale. 

L’assemblea ha ribadito e 
specificato nei numerosi inter¬ 
venti questi obiettivi, fornen¬ 
do delle concrete indicazio¬ 
ni e proposte. E’ stata vo¬ 
tata una mozione che, oltre 
a stigmatizzare Patteggiamen¬ 
to dilatorio del Consiglio di 
facoltà, sollecita una sua pre¬ 
sa di posizione precisa sulla 
piattaforma presentata dagli 
studenti, piattaforma che ha 
trovato il pieno consenso dei 
rappresentanti sindacali e po¬ 
litici (unico partito presente 


il PCI, mentre le altre for¬ 
ze erano latitanti). 

Il movimento sviluppatosi a 
Medicina ha posto chiaramen¬ 
te sul tappeto il problema del¬ 
la didattica. deH’introditzio ie 
di specifiche esperienze di 
studio con la creazione oi se¬ 
minari (sulla tbc e mierovo- 
log ia. All’Italsider, a Chimi¬ 
ca ad esemplo), ha elabo¬ 
rato una proposta di attivi¬ 
tà pratica nelle strutture, ne! 
senso di una partecipazio¬ 
ne degli studenti al Consor¬ 
zio sanitario (Centri di medi¬ 
cina del lavoro, Consultori. 
Centri di igiene mentale) ha 
chiesto la garanzia degli ap¬ 
pelli mensili, si è pronuncia¬ 
to contro la proposta Mal¬ 
fatti e contro qualsiasi for¬ 
ma di numero chiuso, ha ri¬ 
chiesto l’attuazione immedia¬ 
ta del Consorzio sanitario, del¬ 
la convenzione facoltà - ospe¬ 
dale, del Piano regionale in 
rapporto alla drammatica si 
tuazione del Friuli. 

Il consiglio di facoltà su 
tutte queste questioni ha adot¬ 
tato la tattica dot logorarne:’ 
to attendendo che la prote¬ 


sta si concludesse per esauri¬ 
mento. Non è stato casi: gli 
studenti hanno coinvolto nella 
loro azione un ampio arco di 
forze, hanno sgonfiato la fa¬ 
coltà da quella malintesa au¬ 
tonomia che è in realtà rifju 
to di ogni programmazione. 
E’ proprio in questo senso che 
si è manifestata la tattica del 
Consiglio dl facoltà, anche se 
non unanimemente. La fer¬ 
rea difesa di privilegi e inte¬ 
ressi baronali sarebbe incri¬ 
nata dail’accettazione di pro¬ 
poste complessive, collegate 
al territorio e alla program¬ 
mazione di un sistema sani¬ 
tario diverso Da qui ia ter- 
ma richiesta degli studenti di 
un pronunciamento dei docen¬ 
ti. dell’avvio di un'ampia di¬ 
scussione sulla didattica, sulla 
preparazione professionale sul 
nesso tra facoltà e society 
tra facoltà e territorio. 


trattato di una grande ma¬ 
nifestazione. uo momento di 
mobilitazione senza preceden¬ 
ti che ha messo in evidenza 
l’alto livello dì maturità rag¬ 
giunto dagli studenti spezzi¬ 
ni. impegnati da 10 giorni 
in un dibattito di massa che 
ha coinvolto migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani e ragazze, 
sui temi della riforma della 
scuola, dell’occupazione e del¬ 
la condizione giovanile. 

La giornata di lotta ha con¬ 
cluso un intenso periodo di 
mobilitazione studentesca, di 
iniziativa politica nelle scuo¬ 
le. proclamato dal coordina¬ 
mento provinciale su propo¬ 
sta dell’assemblea dell'istitu¬ 
to tecnico industriale spezzi¬ 
no. Così in ogni istituto, nel¬ 
le assemblee e nei gruppi di 
studio aperti, migliaia di stu¬ 
denti si sono confrontati sui 


tari giovanili per l'occupazio¬ 
ne nei quartieri cittadini, e 
con la stessa vertenza aperta 
dalla federazione sindacale 
unitaria ccn le partecipazio¬ 
ni statali e l’unicne indu¬ 
striale per gli investimenti 
produttivi e l’occupazione. 

Si è trattato di un movi¬ 
mento unitario, che ha re¬ 
spinto il tentativo messo in 
atto durante la manifestazio¬ 
ne di ieri, da uno sparuto 
grappo, guidato da « Lotta 
continua ». di spezzare l'uni¬ 
tà del movimento, di provo¬ 
care gli studenti democratici 
e le delegazioni operaie, con 
l'obiettivo di far degenerare 
i! carattere positivo della ma¬ 
nifestazione. 


j problemi della riforma e deh 
* * * i l'occupazione giovanile sulla 

LA SPEZIA — Oltre 4 mila j base del documento politico 
studenti delle scuole medie j proposto dal coordinamento, 
superiori seno sfilati ieri mat- 1 come base comune di discus- 
tina a La Spezia: ecn loro j sione. Queste iniziative si so- 
hanno partecipato delegazioni j no intrecciate con quelle por- 
di operai dell'industria. Si è tate avanti dai comitati uni- 


Risposta al « Popolo » sulla politica scolastica e universitaria 


Nessun processo alle intenzioni 


Il (/uotidiuno della DC II Po¬ 
polo ha protestato perchè nel 
resoconto dell’assemblea dei 
quadri universitari comunisti 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi. l’Unità ha scritto che 
certe rivendicazioni avanzate 
da alcuni gruppi estremizzan¬ 
ti ma corporativi del movi- 
mento degli studenti (facili- 
fazione degli esami e controllo 
politico sugli esami, appelli 
settimanali, sostituibilità di 
qualunque insegnamento con 
quulsiasi altro anche di diver¬ 
sa facoltà, ecc.ì convergono di 
fatto, sia pure da diverse posi¬ 
zioni. con la politica di disgre¬ 
gazione e dequalificazione del¬ 
le strutture scolastiche e uni¬ 
versitarie che è stata pratica¬ 
ta in questi anni dai governi 
diretti dalla DC. e che a no¬ 
stro avviso ha trovato coni er¬ 
ma anche nella bozza presen¬ 
tata da Malfatti al consiglio 
della P.I.. 

Rispondiamo al Popolo che 


non basta sdegnarsi per di¬ 
mostrare che questa critica è 
infondata. Tutta l’esperienza 
di questi anni sta infatti a in¬ 
dicare che allo sviluppo di 
massa della scolarizzazione si 
è risposto non con la neces¬ 
saria politica di programma¬ 
zione e di riforma, ma abban¬ 
donando la scuola e l'Universi¬ 
tà a un processo di crescente 
disgregazione: creando cosi 
una situazione insostenibile, 
che è motivo di frustrazione 
per docenti e studenti e che è 
oggettivamente una delle ra¬ 
gioni fondamentali — accan¬ 
to all'assenza di prospettive di 
lavoro — della protesta giova¬ 
nile. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto Malfatti, quando si pre¬ 
vede una dilatazione tutt'al- 
tro che irrilevante degli orga¬ 
nici universitari ma ci si ri¬ 
fiuta di sancire norme rigorch 
se sull’incompatibilità e sul 
pieno tempo che sarebbero in¬ 


vece indispensabili per riquali¬ 
ficare funzione c compiti dei 
docenti; quando si elude tl 
tema decisivo del rapporto tra 
università e società; quando 
si tace su una politica di pro¬ 
grammazione che riqualifichi 
la formazione di nuove leve di 
lavoratori intellettuali in rap¬ 
porto a obiettivi di progresso 
civile e culturale, di sviluppo 
della base produttiva, di rin¬ 
novamento economico e socia¬ 
le del Paese: da queste indica¬ 
zioni o da questi silenzi non è 
arbitrario dedurre che manca 
la volontà di voltar pagina ri¬ 
spetto alla strada sin qui se¬ 
guita. In tal caso, quale che 
sin la definizione che si dà 
del dottorato di ricerca, è ine¬ 
vitabile clic si sposti a questo 
livello l’effettiva qualificazio¬ 
ne scientifica; e che invece 
prosegua per i corsi di laurea 
il processo di degradazione c 
di dequalificazione che è già 
largamente in atto. 


iXon facciamo, dunque, nes¬ 
sun processo alle intenzioni. 
Il fatto è che oggi la crisi è 
tale clic non bastano parole 
vaghe, ma occorrono risposte 
precise e vincolanti. Perche 
per esempio II Popolo, se vuo¬ 
le dimostrare che abbiamo tor¬ 
to. non si pronuncia esplicita¬ 
mente e senza riserve per l’in¬ 
compatibilità e il pieno tempo, 
ovviamente un pieno tempo 
concepito non in modo buro¬ 
cratico e impiegatizio, ina co¬ 
me pieno impegno nell’attivi¬ 
tà di insegnamento e di ricer¬ 
ca, senza nessuna concessione 
a interessi privatistici? E’ una 
questione molto semplice e 
che tutti possono comprende¬ 
re: ma che proprio per que¬ 
sto è un primo banco di prò 
va per cominciare a dimostra¬ 
re se si vuole davvero unu 
reale riforma. 


g. eh. 



Una intervista di Argan 
sulle vicende della 
manifestazione veneziana 

Ribadito il giudizio sugli artisti del «dissenso» - Critiche 
all'intervento dell'ambasciatore dell'Unione Sovietica 


può andare nella direzione i t’-ei bilanci preventivi. E* un 
di un contributo alla lotta ì nuovo appuntamento al qua- 


a'.l’inflazione e a! governo ■ 
della spesa locale e regiona- j 
ni senza unii nàie le lispcl- i 
tive autonomie. Sono possi- ì 
bill criteri di selettività e ! 
dl regolazione della spesa ! 
coinvolgendo e continuando 
ti coinvolgere unitariamente le 1 


comunisti vanno con di¬ 
sponibilità al confronto, ner- 

A 1 *:_ * -: » - r. _ 

* *«• i«t n uuMtc 2>: itu* 

eia carico e rechi un con¬ 
tributo alla soluzione dei oro- 
blemi della crisi del Paese. 


Sergio Cavina 


ROMA — « L’Espresso ». nel 
numero da oggi in edicola, 
pubblica un colloquio con il 
prof. Giulio Carlo Argan sul¬ 
le ultime vicende della Bien¬ 
nale. In relazione alle critiche 
a lui masse dopo la pubblica¬ 
zione sul settimanale di un 
articolo dedicato alla rasse¬ 
gna dell’Arte «dissenziente» 
nei paesi dell’Est,, Argan af¬ 
ferma «Siamo in tema di dis¬ 
senso? Ebbene può un cri¬ 
tico d’arte dissentire dal pre¬ 
sidente della Biennale? Io, 
appunto, mi sono limitato (co¬ 
me critico, e non come sinda¬ 
co di Roma: Meana fa troppa 
confusione) a dire che non 
vedevo né l'utilità, né l’inte¬ 
resse di questa mastra. L’arte 
moderna è tutta in dissenso 
con i sistemi e i regimi in 
vai vive, peicìié Hinnarsi solo 
a quella che dissente dai regi¬ 
mi dei paesi socialisti? ». 

Argan. poi. nega di aver 
mai fatto una obiezione di ca- 
i ratiere politico alla mostra. 


le sinistre dello scudocrociato denunciano brogli 

Napoli: contestato il congresso de 

Chiesto il rinvio cieli’ assise e Y intervento del segre- 

- Le accuse alla corrente di Gava 


semmai un’obiez.ione critico- 
artistica. «E poi — prose¬ 
gue Argan — conosco gli arti¬ 
sti del "dissenso’ sovietico: e 
passo assicurare che nessuno 
di loro ha la statura tale da 
giustificare una Biennale tut¬ 
ta per loro ». 

Mostre.sull'arte «dissenzien¬ 
te» sovietica — dice Argan — 
sono state già fatte o sono in 
preparazione in Europa: una 
già a Parigi, un'altra ora a 
Londra. « Capisco clic Mear.a 
abbia fretta, e che il fatto che 
una mastra del genere g;à 
esista gli facilita le cose; ma 
perché andare sempre a ri¬ 
morchio? ». i 

Con riferimento all’intcr- j 
vento dell'ambasciatore sovie- ; 
tico presso il ministero degli 
Esteri. Argan afferma: « Io I 
non posso che disapprovare, j 
Disapprovo categoricamente ! 
la pressione de il'ambascia toro j 
e il cedimento del nastro go- : 
verno, se davvero cedimento | 
c’è stato. Ma disapprovo an- | 
che Ripa di Meana. che si è j 
precipitato a dare le dimissio- , 
ni >. li presidente delia B:en- j 
naie — secondo Argan — j 
avrebbe dovuto dimettersi solo 
in caso dì « impossibilità og¬ 
gettiva» di fare la mostra. E 
in fondo — a suo parere — 
non sarebbe stato un gran 
male se ’.'URSS e i paesi so¬ 
cialisti avessero chiuso i loro 
padiglioni. Non sarebbe stata 


Biennale: inopportuno 
il rinvio della riunione 
de! Consiglio direttivo 

Telegramma dei compagno Adriano Seroni al sindaco di 
Venezia Mario Rigo * Inferrogazione del PCI al Senato 

ROMA — Sui rinvio del Con- ] sioni al di fuori di ogni con 


I PADOVA — Di nuovo scate- 
I nata la guerriglia degli « auto- 
I nomi» a Padova: martedì se- 
I ra nel centro storico e Ieri 
mattina nella zona degli isti- 
! tilt ì universitari, oltre che in 
i vari punti della città, si sono 
susseguiti pestaggi, tafferugli 
con la polizìa, assalti a isti¬ 
tuti universitari e incursioni 
in grandi magazzini. Alle 
23,30 di lunedi, in piazza 
dei Signori sono stati picchiati 
con spranghe e presi a pu¬ 
gni e calci due studenti: En¬ 
rico Andreazzo, e Massimo 
Paccagneila, entrambi di 17 
anni. 

Ancora non sono chiare le 
circostanze e i motivi dell’ag¬ 
gressione: la questura non è 
stata in grado di fornire pre¬ 
cisazioni di sorta. Si sa che 
a quell’ora nella piazza era¬ 
no radunati gruppi di autono¬ 
mi e di ultras femministe. Po¬ 
co distante, nella zona dl piaz¬ 
za Cavour, si trovavano, al¬ 
cuni appartenenti al MSI e 
al FDG che nel tardo po¬ 
meriggio avevano distribuito 
volantini e giornali. Ad un 
certo punto i due gruppi si 
sarebbero scontrati e Pacca- 
gnella e Andreazzo, sono sta¬ 
ti picchiati. 

Enrico Andreazzo è stato 
ricoverato all’ospedale, aven¬ 
do riportato trauma cranico e 
lesioni al torace; il suo ami¬ 
co invece è stato medicato 
per ferite al cuoio capellu¬ 
to. Anche un funzionario e 
due agenti di polizia che sta¬ 
vano pattugliando la zona han¬ 
no tentato di intervenire nel 
parapiglia e sono stati per¬ 
cossi. 

Ieri mattina, davanti all’istl- 
tu;o tecnico « Ruzza » una ra¬ 
gazza di 17 anni, Monica Di 
Gaetano, è stata picchiata da 
un gruppo di giovani masche- 
j rati. Per le dieci, in piazza 
■ Insurrezione gli « autonomi » 

: avevano indetto una manife- 
i stazione degli universitari del¬ 
le facoltà occupate, al cor¬ 
teo si sono aggregati anche 
gruppi di studenti medi. I 
gruppi, in tutto circa 400 per¬ 
sone,’ hanno sfilato per le vie 
del centro. 

Un commando di un cen¬ 
tinaio di persone ha fatto ir¬ 
ruzione. verso le 11,15 nei lo¬ 
cali deil'istituto di fisiologia 


sigiio direttivo delia Bienna¬ 
le, che avrebbe dovuto esd- 
minare e ratificare o meno 
le dimissioni presentate dal 
presidente, Carlo R»pa di 
Meana. il compagno Adria¬ 
no Seroni. membro de’. Con¬ 
siglio. ha inviato ni vice pre¬ 
sidente dell'ente. il sindaco 
di Venezia Mario Rigo, il se¬ 
guente telegramma: «Riten¬ 
go inopportuno il rinvio del¬ 
la riunione sìne die del Con¬ 
siglio direttivo già stabilito 
per il 12 marzo. Di fronte 
all'imminente dibattito par¬ 
lamentare è opportuno che 1! 
Consiglio faccia conoscere il 
proprio parere per rivendica¬ 
re ia propria autonomia «I 
di fuori di ogni ingerenza 
esterna e discuta sull’att^g 

criarppnfA cTtc 

ha presentato le sue dimis- 


Una precisazione 
del segretario 
della Farnesina 


ROMA — II segretario gene¬ 
rale del ministero degii Este¬ 
ri. ambasciatore Manzini, è 
intervenute, ccn una dichia¬ 
ra prima volta che un padi- j razione, nelia^ vicenda del.a 
gitone straniero non apre, né I Bicona.e d; \cnez:a. « Dooo 


tario Zaccagnini 


NAPOLI. ■ 
Le sinistre democristiane 
napoletane minacciano un 
an(/.congrosso provinciale del 
loro partito, in segno di prò 
testa contro presùnti brogli 
elettorali compiuti nelle as¬ 
semblee sezionali daìrattuale 
dirigenza dorotea locale. Han¬ 
no chiesto al segretario na¬ 
tianale della DC Zeccagnlr.i 
di presiedere personalmente 
Il congresso provinciale, con- 
▼ocetn per sabato e domeni¬ 
ca prossimi e contestano la 
decisione dello stesso di de¬ 
legare per tale ufficio il vi¬ 
cesegretario Gaspari, polche 
questi non offrirebbe garan¬ 
zie di equidistanza tra il 
gruppo doroteo facente capo 


I tenitori e deputati dei 
•ruppi parlamentari comunisti 
tono lanuti ad esser* presenti 
SKNZA ECCEZIONE ALCUNA 
sin dall’initia della aaduta alle 
ara 10. 


ad Antonio Gava e : groppi 
d. opposizione, rappresentati 
oltreché dai cartellò delle si¬ 
nistre anche dagli andreot- 
tiani. 

Uno do: loro esponenti. 
Ugo Gr:pp\ eorts.g’.iere re¬ 
gionale od aderente ella cor¬ 
rente cullar:lana, ha confer¬ 
mato al redattore d: una 
agenzia di stampa l'intenzio¬ 
ne dei gruppi d: opposizione 
di non partecipare ài congres¬ 
so qualora il segretario na¬ 
zionale del partito non ne ga¬ 
rantisca il «corretto anda¬ 
mento" procedendo anche al- 
ì'annul’.’.mento degli scrutini 
di 5 assemblee sezionali ove 
« i brogli sono stati manife¬ 
stamente operati in favore 
del gruppo dirigente locale-». 

Lasciare valide tali assem¬ 
blee. secondo Grippo, signifi¬ 
ca accreditare ai dorotei una 
manovra di circa 5 mila vori 
su 70 mila rappresentabili al: 
la prossima assise provincia¬ 
le della DC. I,e opposizioni 
ritengono di contare su una 


forza di circa 34 mila veti, 
per cui la manovra dei citati 
5 mila voti cosiddetti . spor¬ 
chi » farebbero pendere l’esi¬ 
to del congresso a fav-ve dei 
dorotei. Le opposizioni ch.é- 
dono. inoltre, il rmv.o di una 
settimana per io svolgimento 
dei congresso. 


Rinviata la lezione 
dei prof. Napoleoni 

L'Istituto Gramsci comunica 
che domani 10 marzo la lealone 
di economia politica non avrà 
luogo per indispostone del 
prof. Claudio Napoleoni. Le le¬ 
zioni riprenderanno regolar¬ 
mente venerdì 18 alle ore 18.30 
nella sede de'.l'tst.tuto, in via 
del Conservatorio, 55 con una 
lezione del prof. Eugenio So- 
malni su < l’evoluzione odier¬ 
na dl rapporti tra paesi capi¬ 
talistici sviluppati e paesi Jot. 
tosviiuppati ». 


gitone 

il primo caso d: un « ukase 
di un ambasciatore stranie¬ 
ro»: «Nel 1953 l'ambasc.aio- 
re americano impedì che. a 
Roma e a Milano, alla mostra 
di Picasso, venisse esposto un 
quadro intitolato: "Massacro 
in Corea". Quel quadro — ri¬ 
corda Argan — non fu espo¬ 
sto. E. tranne i comunisti, 
tutti gli altri non protestaro¬ 
no nemmeno. E si trattava d: 
Picasso! ». 

Che la mostra si faccia o 
no. non è — secondo Argan — 
una questione di fondi, perché 
« Tutti o quasi sono favorevoli 
al finanziamento ». Il proble¬ 
ma è trovare un preventivo ac¬ 
cordo con i paesi che possie¬ 
dono : padiglioni nazionali ». 
Bisogna avere i! coraggio di 
espropriare questi padiglioni 
per poter fare — questa Topi- 
nìone di Argan — una Bien¬ 
nale che non sia più una con¬ 
federazione di paesi (idea 
ormai vecchia), ma «una mo¬ 
stra composta con tutto ciò 
che si ritiene interessante nei 
vari paesi, in base alla scelta 
di una commissione interna¬ 


le prime reazioni a calcio de¬ 
sìi scorsi giorni » egli ra de: 

:o «spero sia possibile, in 
un’atmosfera più riflessiva, 
ricondurre l’episodio alle sue 
reali proporzioni. In attesa 
i che sugli aspetti politici del¬ 
la questione riferisca al Par- 
Ì lamento il ministro degli 
* Esteri, mi sia consentita una 
prima precisazione per quan¬ 
to mi riguarda. Non ho mai 
convocato Ripa d: Meana. 
ma ho acconsentito a ricever¬ 
lo, accompagnato dallo zio. 
ambasciatore Mcntezemo’.o, 
in seguito alle insistenze di 
quest'ultimo. Meana mi è 
parso molto preoccupato per j 
gli sviluppi della vicenda. Ho j 
tanta simpatia e comprensio- i 
ne per i giovani e, ccn l’aiu¬ 
to dello zio, ho cercato di 
rincuorarlo. Forse nel suo tur¬ 
bamento egli mi ha frainteso, 
almeno a giudicare dalle sue 
dichiarazioni. Sarò comunque 
lieto se questo mio indiretto 
intervento potrà contribuire a 
risolvere i problemi della 


ziona'.e autonoma e sovrana ». i Biennale » 


! suitazione del Consiglio. In- 
I sisto perchè il vice presiden¬ 
te e sindaco di Venezia Ri¬ 
go, di cui apprezzo vivamen¬ 
te la sollecitudine volta ad 
assicurare la salvezza e le 
prospettive della Biennale, 
comunichi ol più presto una 
nuova data di convry azione ». 

In una interrogazione al 
ministro degli Ester; i se¬ 
natori comunisti Valeria 
Ruhl Bonazzo'.a e Girolamo 
Federici chiedono d: conosce¬ 
re quali iniziative abbia as¬ 
sunto in seguito all’interve.'i- 
to dell’ambasciatore sovietico 
in merito ai programmi pre 
visti per il »7 dalla Biennale. 
« programmi che solo questa 
istituzione culturale in pie¬ 
na autonomia può essere 

O V» - o rj A 

I svolgere ». 


I/ARCI 

sulle dimissioni 
di Ripa di Meana 

L’Arci nazionale (associarlo 
j ne ricreativa culturale ita’.ia- 
! na> ha preso posizione sulle 

• recenti d.missioni d: Ripa d: 
! Meana da presidente della 
! Biennale. In un comun.cato. 
j dopo aver ricordato che j fo.i- 
; d; necessari ai p.eno funz.o- 
i namento della B.ennale non 
i sono stati ancor.» assegna*... 

* soprattutto j>?r p?rm«tn?r£ 
t d: manovre dilatorie delia 
. De. "Arci prec .sa che: i ’.’in- 
« gerenza del l'ambas- .atore del- 
■ i'Urss ha teso ad ottenere un 
: inammissibile intervento del 
i ministero degl: Ester: ital.u- 
i no, per altro mconeep.bi'.e al- 
; la luce dei rapporti fra lo 
i Stato e l'autonomia delia cul- 
; tura, sane.:; dalla Costituzio- 
1 "e italiana che ne prevede la 
j piena libertà ». 

Secondo ì’Arci occorre re¬ 
spingere ogni tipo di ingeren¬ 
za. mettere immediatamente 
in grado il Consiglio diretti¬ 
vo della Biennale di definire 
e varare il programma com- 
p'.ess.vo del ’n che compren¬ 
da significative iniziative di- 
rette ad affrontare i proble¬ 
mi de: dissenso culturale nei 
paesi dell’Est europeo e svi¬ 
luppi molteplici attività re¬ 
lative ai temi che già sono 
stati oggetto di indicazione 
programmatica e progettuale 
«scuola, decentramento cultu¬ 
rale, associazionismo cultura¬ 
le ecc.). 


mica i teppisti hanno tenta¬ 
to di fare irruzione nello stu¬ 
dio del direttore, professor 
Marco Siliprandi, ma il do¬ 
cente che era in riunione as¬ 
sieme ad alcuni collaboratori 
è stato abbastanza svelto da 
chiudere a chiave la porta ed 
è fuggito, assieme ai colleghi, 
per una uscita secondaria. 
Nel frattempo il gruppo si 
è abbandonato ad atti dl vio¬ 
lenza. rompendo tutte le ve¬ 
trate dei corridoi, distruggen¬ 
do parte dell'arredamento e. 
infine, gettando due bombe 
molotov proprio vicino ai la¬ 
boratori. Solo il caso ha evi¬ 
tato che vi fosse una strage; 
uno desìi ordigni infatti si è 
fermato a pochi centimetri 
da alcune bombole di idroge¬ 
no. Subito dopo gli «autono¬ 
mi •■> sono entrati nei locali 
dell’istituto di fisiologia, e an- 
'-he qui hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie. 

A questo punto il corteo si è 
diviso in vari gruppi. Alcu¬ 
ni cono rimasti nPlIa zona 
universitaria. Altri si sono di¬ 
retti verso il centro della cit¬ 
tà. Alle 12.15 alcuni teppisti 
mascherati sono entrati nel 
supermercato PAM di piaz¬ 
ze! t a Garzeria, e si sono ap- 
pronriati di numerosi sacchet¬ 
ti d: frutta, verdura e altri 
ge.ieri. allontanandosi senza 
pacare e minacciando i com¬ 
mi 

Poco dopo alle 12.30 una 
quindicina di donne masche¬ 
rate ha preso d’assalto le ve¬ 
trine di un negozio di vesti¬ 
ti da spesa, adiacente a piaz¬ 
za dei Signori. I vetri sono 
sta’; mandati in frantumi con 
grò.-se pietre. 


Verso i congressi regionali del PCI" 


L'impegno 
per un «progetto 
di sviluppo 
del Novarese 


» 


La proposta dei comunisti - L'intervento del com¬ 
pagno Minucci - I rapporti con il movimento delle 
donne e con le tensioni del mondo giovanile 


Hai nostro inviato 

NOVARA — Per tre giorni, da 
venerdì sera a domenica scor 
sa. centinaia di delegati e di 
invitati, oltre a numerosi e- 
sponenti di altre forze poli¬ 
tiche e sindacali, hanno par¬ 
tecipato al II Congresso 
deila Federazione comunista 
novarese. 

Al centro del dibattito, a- 
perto da una relazione de! 
compagno Mareo Bosio, con¬ 
fermato a! termine del con¬ 
gresso segretario della fede¬ 
razione. e concluso da un in¬ 
tervento del compagno Adal¬ 
berto Minucc/. segretario re¬ 
gionale del Piemonte e mem¬ 
bro della Direzione. 1 proble¬ 
mi attorno ai quali si discute 
in queste difficili settimane 
nel Paese, nelle fabbriche, 
nelle scuole, tra le donne, i 
cittadini, i giovani: la crisi 
economica e lo sforzo neces¬ 
sario per uscirne positivamen¬ 
te: l’austerità; le tensioni che 
percorrono il mondo studente¬ 
sco e giovanile; l’esperienza 
di governo dei comunisti e 
delle sinistre negli Enti lo 
cali: la crescita e il travaglio 
del movimento delle donne; e 
poi argomenti specifici, parti¬ 
colari del Novarese; i rap 
porti con le altre forze politi¬ 
che, la situazione economica 
e sociale della zona, 1 compi¬ 
ti che attendono i comunisti 
in vista delle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Novara che si ter¬ 
ranno nel prossimo autunno. 

Solo pochi cenni, contraria¬ 
mente a quanto forse era le¬ 
cito aspettarsi, sono stati de¬ 
dicati alla riflessione autocri¬ 
tica sulla non felice esperien¬ 
za delle recenti elezioni del 
Consigli di quartiere, che han¬ 
no visto, complessivamente, 
un certo arretramento delle 
sinistre. Due ordini di errori 

ha detto il compagno Di¬ 
sio nella relazione — sono sfa¬ 
ti compiuti allora: da una par¬ 
te non siamo riusciti ad esse 
re pienamente coerenti con 
noi stessi, e con la nastra li 
nea di ampie intese, andando 
in qualche misura a uno scon¬ 
tro «muro contro muro » con¬ 
tro la DC e le forze modera¬ 
te; dall’altra è forse manca¬ 
to un dibattito di massa e un 
confronto vero con 1 cittadini 
sui Consigli di quartiere, la 
loro funzione e i loro compi¬ 
ti. e « la democrazia — ha 
ricordato Bosio —- si realizza 
solo in una pratica dì mas¬ 
sa ». L’argomento, dopo la re¬ 
lazione, non è stato più ripre¬ 
so nel dibattito, ritenendo e- 
videntemente i congressisti 
che quello sia un capitolo 
chiuso, e che occorre lavorare 
concretamente iter superare 
nella pratica quegli errori. 

Le altre forze 

Di qui l’attenzione partico¬ 
lare che è stata dedicata alla 
vita delle altre forze politiche 
della città, e in particolare 
alle vicende interne alla DC, 
dove per la prima volta in 
trentanni il gruppo reaziona¬ 
rio raccolto intorno a Scalfa- 
ro è stato messo in minoran¬ 
za nell’ultimo congresso pro¬ 
vinciale. 

Ma sono emerse anche si¬ 
tuazioni nuove, realtà in mo¬ 
vimento. che si riflettono di¬ 
versamente che nel passato 
anche all’interno del partito. 
E’ il caso, per esempio, del- 


l’annuncio, dato subito dopo 
la fine della relazione inno 
duttiva dalla commissione 
femminile: le compagne era¬ 
no invitate ad essere presen¬ 
ti in massa, nonastante la 
contemporaneità col congres¬ 
so, alla manitestazione indet¬ 
ta per sabato pomeriggio da 
un empio areo di forze lem- 
minili e femministe in occa¬ 
sione de’1’8 marzo. E intatti 
sah.no solo dopo le 17 le 
compagne sono arrivate al 
congresso a gruppi, con i car¬ 
telli e gli striscioni portati 
alla manifestazione, !a prima 
che si sia tenuta a Novara. 

Forte e stata sempre la 
tensione a scoprire a tempo 
il nuovo, a fare i comi con la 
realtà concreta, con « la vita 
reale delle masse ». Un ri 
chiamo particolare e rivenute 
in questo senso è venuto dai 
compagno Barletta, della FG 
CI. che ha ricordato corno !.i 
milizia nella organizzazione 
giovanile comunista non ab 
bia salvato un giovane com¬ 
pagno di Grlgnasco dalla 
morte per droga. 

La vita interna 

E nello stesso tempo e e- 
mersa « quanta umanità, 
quante passioni el siano nel 
nostro partito», come hu det¬ 
to il compagno Carretto, fon¬ 
datore del PCI, compagno di 
Gramsci, e ancora oggi, ul¬ 
traottantenne. attivo mili¬ 
tante, 

E anche forte, da ultimo, 
l’affermazione dei caratteri 
distintivi del partito, del sito 
costume di vita interna: una 
sottoscrizione ha rapidamen¬ 
te coperto le spese per la 
organizzazione del congresso 

— oltre un milione e mezzo 

— mentre passi avanti ha 
fatto anche la sottascrizione 
per la « nuova casa del parti¬ 
to», lanciata con un manife¬ 
sto riproducete un dipinto 
dei « Costruttori *> di Èrger 
che fu esposto a un Festival 
del l’Unità a Milano 

All’intervento conclusivo del 
compagno Minucci è spettato 
di valorizzare la dimensione 
nazionale del dibattito che i 
comunisti hanno avviato con 
questa campagna congressua¬ 
le. e con il lavoro preparato- 
rio del «progetto» di una 
nuova società. Minucci ha ri¬ 
levato le dimensioni e le ca¬ 
ratteristiche peculiari della 
crisi italiana, soffermandosi a 
respingere !u campagna ante 
operaia attorno ai temi de! 
costo de! lavoro e le mano 
vre disgregatrici in atto. Chia¬ 
ro e ineluttabile è il linguag¬ 
gio delle cifre: nella nostra 
bilancia dei pagamenti con 
l’estero, a fronte di un deficit 
di oltre 5000 miliardi per¬ 
le fonti energetiche, e di ni¬ 
tri 2.000 miliardi per il setto¬ 
re agro-alimentare, c’è un at¬ 
tivo di circa 3.000 miliardi 
del settore manifatturiero in 
dustriale. Riducendo il casto 
dei iavoro si potrebbe torse 
anche portare a 3.500 miliar¬ 
di l’attivo in questo settore; 
ma per riequilibrare la bilan¬ 
cia dei pagamenti ci vorreb¬ 
be ben altro: è l’intera eco¬ 
nomia nazionale che è « tarla¬ 
ta da mille ritardi », ha detto 
Minucci: per questo occorre 
una svolta di fondo, un rinno 
vamento radicale. 

Dario Venegoni 


Fermata del lavoro 
; a Bologna per la 
< riforma della P.S. 

1 BOLOGNA — 11 14 marzo 
i pr-v.-.imo : lavoratori bolo- 
: òr.sospenderanno il lavo- 
! ro dalle ore 11.45 alle 12. a 
; sor-ragno della riforme della 
j p. l.z.a. La decisione è stata 
adottata ieri dalla Federa- 
j zic-ne orovmciale CGIL-CISL- 
! UIL che ha impegnato le Fe- 
d-r-raz.oni di categoria a svol¬ 
gere assemblee di fabbrica 
he. corso deile qual: de lega- 
zion. d: personale della Pii. 
si incontreranno con gli 
operai. 

L'iniziativa dei sindacati 
unitari d: Bologna si inqua¬ 
dra nella battaglia, intrapre¬ 
sa da tutto il movimento sin¬ 
dacale unitario e dai poli- 
z.otti. per la smilitarizzazio¬ 
ne e la democratizzazione del 
corpo e .i riconoscimento del 
dir.tto d; associazione sinda¬ 
cale. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L'attualità del metodo gramsciano 

CONFRONTARSI 
CON LA REALTA 

La discussione sulla egemonia si riduce a contrapposizione di formule 
se non diventa indagine culturale e politica delle contraddizioni di oggi 



REALTÀ E UTOPIA NELLE AVANGUARDIE STORICHE DELL'URSS 



Una personalità multiforme la cui 
opera ripropone il grande tema 
del rapporto fra arte e tecnica e dei 
caratteri della sintesi progettuale 
Nella significativa mostra 
allestita presso la Casa degli scrittori 
di Mosca le testimonianze 
di una geniale ricerca 
nel campo delle arti visive, 
della scultura, dell’architettura 


I/influenza elle (Inimici 
oggi esercita non sarebbe 
Comprensibile se non si co¬ 
statasse subito che il fatto 
nuovo intervenuto nella lot¬ 
ta politica e nella cultura 
italiana, dalla Liberazione in 
poi. è l'ingresso in essa, sem¬ 
pre più profondo ed ampio, 
del marxismo, come espres¬ 
sione non semplicemente 
della coscienza di sé ili una 
classe, prima subalterna, ma 
della capacita di questa clas¬ 
se medesima di farsi inter¬ 
prete degli interessi nazio¬ 
nali, di elevarsi a forza di¬ 
rigente della nazione. E’ co¬ 
si che il marxismo appare 
— anche a chi non lo con 
divida pienamente - un mo¬ 
mento essenziale del modo 
in cui l'uomo moderno pren¬ 
de coscienza del suo tempo, 
e della funzione che in es¬ 
so spetta alle classi sociali, 
al partiti, ai singoli. 

Il marxismo, però, oggi 
non vivrebbe se. partendo 
dalle leggi di sviluppo del 
capitalismo, individuate da 
Marx — dalla legge della 
concentrazione e della cen¬ 
tralizzazione del capitale — 
Lenin non avesse dato la 
massima chiarezza alla no¬ 
zione di imperialismo, non 
avesse fatto vivere in con¬ 
creto. nell’azione e ne'la ri¬ 
flessione, la strategia e la 
tattica con cui la classe ope¬ 
raia costruisce — in una si¬ 
tuazione storica determinata 
— le sue alleanze, afferma 
la propria egemonia, e non 
ci avesse dato una teoria del 
partito rivoluzionano. Il che 
ci fa dire anche un'altra co¬ 
sa: che Gramsci non vivreb¬ 
be se fosse chiuso nelle sue 
splendide pagine, se la sua 
presenza non permeasse il 
processo con cui il PCI è 
divenuto quello che è. se 
Gramsci non avesse conti¬ 
nuato ad operare in Togliat¬ 
ti e nel nostro modo di es¬ 
sere. oggi. 

Indicati sommariamente 
questi elementi di continui¬ 
tà, soprattutto per chi di¬ 
mentica che dove cessa la 
continuità si interrompe la 
vita: e ricordato clic la con¬ 
tinuità è vita alla sola con¬ 
dizione di essere sviluppo e 
quindi mutamento, supera¬ 
mento di precedenti posizio¬ 
ni. sarà utile chiedersi co¬ 
me Gramsci sia stato « let 
to ». anzi vissuto in questi 
‘•••.‘iit'anni. 


i 

l 

i 

I 


» 

» 

I 

I 

} 

I 

I 

I 

I 


1 


i 

! 

I 


I 

I 

i 

l 


| 

I 


! 


I 

I 


Un periodo ! 

cruciale j 

i 

Vi fu. intanto, tutta una 
fase di conoscenza gradua¬ 
le di Gramsci. l'na conoscen¬ 
za che partì, prima che dai 
suoi scritti (fatta eccezione 
della * Quistione meridiana- : 
le • L dai discorsi e dagli j 
articoli di Togliatti, dalle te- | 
stimnnianze di chi gli era 
vissuto accanto. Gramsci ir¬ 
ruppe direttamente nella no¬ 
stra coscienza in seguito: 
1947. « Le lettere tini earee- 
re »; 1948. * La filosofia di 
Ti. Croce e il materialismo i 
storico »: per arrivare sino | 
al '51. avanti che la prima j 
edizione dei * Quaderni de! ! 
carcere > fosse completata: ! 
al '54 por a\erc gli articoli j 
deU’Orditie Satiro: ed infi- i 
ne. con una lunga attesa — j 
troppa — per avere, nel | 
1971. gli scritti e i discorsi i 
ohe accompagnano, nel pc- i 

* * - t » fi* 

t ttMti nuu.tir tilt* v.i udì 

1923 al '26. la costruzione 
di quel Partito che vince, 
nella sostanza, l'estremismo 
bordigbiano ed aporoda al 
III Congresso, a Lione, nel 
1926 

Si può dire che sino al ’60 j 
«I oltre l'attenzione su | 
Gramsci investisse due rno- ; 
menti della sua attività: » 
quello deH’Ordme Suoi'o. j 
dei Consigli di fabbrica, e i 
la riflessione dei Quaderni, i 
Gramsci, guida e animatore ! 
dei Consigli, appassionava ! 
— prima ancora che fosse- : 
ro conosciuti i suoi scritti 
dell'epoca —, perché il suo 
era stato, nel momento deci- ! 
sivo del « biennio rosso ». | 
il solo disegno rivoluziona- j 
rio capace — pur nei suoi j 
lin.iti — di leggere in prò i 

A ROMA j 

Dibattito | 

sulla televisione 
alla Casa 
della cultura j 

Oggi a Roma alla Casa j 
dalla cultura (Largo Are- 
nula, 26) alle 21 si svolga- j 
rà un dibattito sul toma: i 
9 Dova va la televisione? | 
Teoria • pratica della 
comunicazione di mas¬ 
sa*. Parteciperanno Gio¬ 
vanni Bechelloni, Gian¬ 
franco Bettetini, Giovan¬ 
ni Cesareo, Ivano Cipria- 
nl. Enzo Forcella. Presie¬ 
derà Italo Moscati. 


fondita nel presente e di 
tracciare una prospettiva, di 
indicare un * ordine nuovo » 
sociale, statale, culturale. Il 
Gramsci dei Quaderni — ma 
come si fa a parlarne in po¬ 
che righe? — dava ragione 
critica al distacco della cul¬ 
tura e della vita italiana dal 
Croce; presentava un marxi¬ 
smo che per spiegare la so¬ 
cietà, e cogliere i suoi in¬ 
terni rapporti di determina 
/.ione, non la semplifica e 
riduce ad una delle sue di¬ 
mensioni, ma ricostruisce la 
totalità sociale in chiarezza 
di nessi. 

Nel processo 
storico 

Ma non una generale 
totalità sociale capitalisti¬ 
ca (questa era la fonda¬ 
zione di ogni indagine socia¬ 
le dell'oggi, dataci da Marx), 
bensì questa totalità socia¬ 
le italiana, vista nel proces¬ 
so della sua storia, del com¬ 
piersi delle egemonie, del 
formarsi di blocchi storici e 
di blocchi di potere, spiega¬ 
ta non solo nella struttura 
ma nelle essenziali connes¬ 
sioni costruite dagli intellet¬ 
tuali, vista vivere nel rap¬ 
porto cultura-popolo, cultu¬ 
ra e costruzione della na¬ 
zione. Restava in ombra, in¬ 
vece. anche per la presen¬ 
tazione che di Gramsci ve¬ 
niva da Togliatti (come Ila 
osservato Leonardo Paggi), 
quella fase dell’opera gram¬ 
sciana che va dal "21 alla 
vigilia del III Congresso 
(1926) e alla •Quistituir me 
ridianole ». Il che oggi si 
spiega con le strettoie •sta¬ 
liniane» in cui ci muoveva¬ 
mo e che rendevano disa¬ 
gevole gettare luce su una 
fase che fu di dissenso con 
rtntcrnazionale comunista, a 
proposito della politica di 
unità con il PSI. che quella 
indicava, e in cui errori set¬ 
tari erano evidenti non so¬ 
lo in Hordiga. ma anche 
in Gramsci c Togliatti. 

Fu poi Togliatti stesso a 
rompere quel silenzio — nel 
1964. nel suo saggio • La 
formazione del gruppo diri¬ 
gente ilei PCI » — per il¬ 
luminare tutta la battaglia 
che portò Gramsci ad adu¬ 
nare intorno a sé una nuova 
direzione del Partito, a vin¬ 
cere il bordighismo e a ginn 
gerc. con Lione, ad indivi¬ 
duare le forze motrici della 
rivoluzione italiana, a coglie¬ 
re nella questione meridio¬ 
nale la specificità nazionale 
del problema contadino in 
Italia, e perciò il termine 
essenziale per l'egemonia 
delia classe operaia. 

L'attenzione di Togliatti 
fu volta — si pensi soprat¬ 
tutto alla sua relazione al 
Congresso di studi gramscia¬ 
ni (Ìel 1957 — a far emer¬ 
gere il leninismo di Gram¬ 
sci. nella sua comprensione 
della Rivoluzione d'Ottobrc. 
libera dagli impacci di quel¬ 
la interpretazione evolutiva 
e meccanica del materiali¬ 
smo storico clic era tipica 
della lì Internazionale: nel¬ 
la sua capacità di compren¬ 
dere il contenuto di egemo 
nia della dittatura del prole 
tariate: di vedere l'egemo¬ 
nia costruirsi nelle allean¬ 
ze sociali, al livello delle 
ilice. Di indicare nel parti 
to la guida all'egemonia, co- 

nio inforvori t o 

za. della iniziativa del sog¬ 
getto. nel processo storico 
obiettivo: come unificatore 
di teoria ed azione, riforma¬ 
tore capace di attingere al 
le ricchezze del senso comu¬ 
ne. por depurarle, renderle 
omogenee, portandole al li¬ 
vello di una nozione scien¬ 
tìfica del reale. 

Mancando l'anello '23- 36. 
un elemento non si faceva 
chiaro: la svolta profonda 
che Gramsci andò compien 
do dal '23 al 26 e poi negli 
appunti dei Quaderni, ri 
spetto al momento doll'Onfi- 
ne Suora, di cui si vedeva 
più l'indubbia ricchezza che 
i limiti e le acerbità Ed è 
che mentre il Gramsci del 
'19 si interroga su quale sia 
il processo reale da cui par¬ 
tire per giungere ad un re¬ 
gime dei Consigli, il Gram¬ 
sci che va dal '23 in poi 
sempre più profondamente 
si interroga sul carattere 
specifico, nuovo ed origina¬ 
lo. che la strategia rivolu¬ 
zionaria deve assumere nel¬ 
l’occidente europeo. E' una 
riflessione suU'egemonia. 
sullo Stato, sul rapporto tra 
società civile e società poli¬ 
tica. che muove da Lenin, 
si svolge nel quadro della 
111 Internazionale — con 
momenti di vivace dissen¬ 
so — e, al tempo stesso, si 
proietta oltre. 

Con forza viene posta, co¬ 
me elemento essenziale del¬ 
l’egemonia. l’esigenza di una 
riforma intellettuale e mo¬ 
rale. Igt nostra attenzione si 
appunta non a caso su que¬ 
sti momenti del suo pcn- 


J siero Si tratta della nostra 
i riflessione sul modo in cui 
! deve attuarsi la direzione 
I (l'egemonia) della classe o- 
[ peraia. Essa soige da una 
, situazione elle vede cadere 
I il vecchio blocco di potere 
1 che. per trent'anni. ha avu¬ 
to il suo awe nella Demo 
1 crazia Cristiana, mentre un 
j nuovo blocco di potete non 
I si è ancora costruito e ad 
j esso .si può giungere solo 
| se il movimento operaio sa 
! affondare lo sguardo e di 
| spiegare l'azione in tutte le 
, pieghe della società, ( » la 
| ricognizione del terreno na 
I /donale ». sempre mutevole i 

■ sa muoversi a tutti i livelli 
! delle istituzioni statali. Se 
l sa costruire in tutte le arti 

' colazioni le proprie alleati 
' v.e. sa cogliere i nuovi rnp 
1 porti che si stabiliscono tra 
> società e Stato Se sa (lidi 
1 nire il nuovo modo di essere 
i dello Stato, nella funzione 
i delle sue istituzioni demo 
j natiche, nel decentramento 
! e perciò nella democratizza- 
i zinne dei suoi poteri: sa ve- 
i dere il modo nuovo in cui 
j deve vivere il partito. 

1 Per ognuno ili questi prò 
| blemi c'è una parola di 
l Gramsci. Ma ogni sua paro 
, la è un invito alla ricerca 
od allo sviluppo II che si 
i unifica che le sue parole so 
j no attuali, proprio perché 
: disdegnano di essere piatta 

■ mente ripetute Attenzione 
: allora a non ridurre la (li- 
I scassinile su egemonia e piu 

i rotismo (egemonia nel piu 
' ralismo — si deve dire) ad 
' un confronto di formule, di 
\ dottrine Attenzione a non 
1 restare al confronto dei testi, 
j laddove il confronto deve es 
i sere con la realtà, con i 
! nuovi problemi che essa po 
I ne. Nel confronto con la 
i realtà il pensiero è proces- 
1 so, cioè vive: il marxismo è 
i processo di indagine e di 
1 azione e perciò veramente 
! marxismo. Ridotta a confron 
! to di formule e teorie la di- 
1 scussione sulla egemonia — 

' in Gramsci piena della pol¬ 
pa dell'indagine storica, po- 
| litica, culturale —- si rinsec- 
I chisce. si fa astratta. L'ege- 
i nionia si costruisce, invece 
| (e il pluralismo con essa), 
j affondando la conoscenza e 
, 1'azioue nel tumultuoso e 
| contraddittorio reale, nel 
; reale di oggi. 

Luciano Gruppi 


| Da'. 1(1 al 2ò febbra.o ha i 
: avuto luogo a Mosca la ilio- j 
--lia iU Vl.idirn.r Evgraiovic ! 

| Tatuo 1 188> 1!)>3>. uno dei ! 

I maggiori lappre-entanti de! j 
la avanguardia ru.i.sa I.a ilio ' 

! 'tra. pvroTivita duirUmcne ! 
degli Scrittori e dall'Unione ! 
degli Artisti deìl'URSS. ha ! 
avuto ionie sede .a Casa d»* j 
g.i scritto:. A A. Fadeev. eh-» [ 
per li prima volta hi o-p 
t.iio una miMrn aperto al I 
pubblico Si natta ili un av 
vtn.mento cinturale di e.-.tre • 

I ma ìnqioitan. a. tenute con 1 
I to de'ò’att.-ggu«mento che la | 
Unione Soviet ita ila assunto. : 
.n que.it i u.'ini: «inq.iant'.m ' 
n:. nei conirom. della ;vn ì 
I pria t.adizione di avanguardia ! 
j 11 merito de'.'a m.zia*iva <• ! 

I (la attribù.ri* .-amiat*otto a ; 

1 Kon.itan’in .Miehailovic Simo j 

| nov. poe’a. « orr.' miniente d. j 
cu -a. ri.in i:i/:<>]'' e dtam j 
miiuijo, attuile piv-t 1* ite ( 
del'a Cai.) degl. Si rotoli e ■ 
membro de! Comi'a'o c;-n ] 
frali* del Partito Comuni iti I 
j in qui'to dopoguerra. Sano 
! nov <■ sta’o lemure tei ai 
j lento tir* i prete della po'!, i 
j ea cultura’.* sin iota a <■ -,>•<■ 

! io ha .'upato anttc.p.irne . ; 
p:u sotti’., svilupp. e muta j 
meni.. 

Per quanto riguarda g.i in ; 
gani/zaton della mosti a v or ; 
rei menzionare K A Rog*n i 
bljuni che ha realizzai con I 
mezzi reiat.'..unente irode.-oi ! 
un cfticnce allestì menti*. 1 
Zadova. che ha curai > il c<, ] 

t:.'ogo con particolare tigou j 
filologico e tutine X. Melp. : 
che ; 1 catalogo stesso ha «*:»- ' 
to una impetrabile veste l 
grafica 

j 

i 

Importante 

| riconoscimento [ 

1 » 

! Secondo 'e « oniiiet tid n: *-o 1 
vii*:iciie. la sede pm ip.uo ! 

, pria*a per una e.- t >».-, .non» j 
i per tanti aspetti cosi ri!*- i 
I vante avrebbe dovuto **ss**'v 
j t.n museo. La scelta bilia ri- 
ì vela invece che cV un i cali 
j tela, una riluttanza a dare 
j al a manifestazione un carat¬ 
teri* uffieialmente consacrato 
rio. Anche se il oa. ree ir. a 
delle due maggiori argini/- ì 
zazioni degl; scrittori e degù j 
artisti implica di ! itto un j 
ni onoscimento di ecc-v.iorr-y 
j le portata. Altro elemento ton i 
i mono significaio m questo 

• senso è la risonanza cui* la 1 

• stampa ha /lato alfavveni 1 
i mento. La « Komsomoi skaja j 
; Pravda * (la Pravda de; gio • 

vanti, tiratura IO milioni di 1 
i copie, riprende nella rubri ' 
i ca « L'arte delia rivoluzione » j 



il lungo lesto di Smionov. ' 
Tnt oduttivo al catalogo del ' 
la mostra: e un aPro artico , 
lo altamente laudatorio su • 
Tithn. di 1$. G.uanov, coni . 
pare sulla « Literaturnaia Ga * 
zeta ». tiratura 2 milioni di : 
copie. 

A questo punto o: doni ni 
diamo: e giustificato vedere i 
in tutto ciò qualcosa di .v. 


nule ad un avvio verso i' 
disgelo, verso una vera e pio 
pria « nconcilia/.one » della 
Unione Sovic'.ca con suo 
pa.-sato di avanguardia? K' 
di> fivile dirlo, por il ni * non 
to. Un pruno sintomo di mu 
tato atteggiamento nei co,, 
fr-i-i*. della ava.iriu:-:tt t s; 
er.i avuto già t •! !.*71. coi 
la ripresa della n*o■>»:.! < Vc-n- 


fanni di lavoro» allest.ta m*. 
1930 dallo stesso M i|,ii'i.'..'X j 
sulla propria <>>».• i. Va 
cordato pero che ne; confron 
ri di Ma|.ikovsk:j :! giudizio 
era renipre stato pm sfuma 
to. piu articolato. m**ntiv era 
sempre stato piuttosto rigido 
nei contronti di altri run 
presentami (iella avanguurd a 
— Tat'in compreso D.riamo 


Intervento ne! dibattito sulla riforma e sugli orientamenti studenteschi 
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Dentro la «società» universitaria 


Sulle questioni del movimento ! 
degli studenti, della condizione ' 
giovanile e dell'Università pub- ; 
blichiamo questo contributo di | 
Rosa Rossi, docente di lellere- j 
tura spagnola presso l'universi¬ 
tà di Bari. ! 

I 

I 

E’ sicuramente oggetto ri ( 
riflessione per molti compì I 
gni. e per molti democratir . ! 
il fatto che in questo mo 
mento il Partito comuni/*» I 
sia praticamente — per o ; 
meno nella maggioranza d . { 
casi — la sola forza po.- j 
t:ca nazionale operante ne.e ! 
Università italiane. ! 

La prima conclusione a < j 
s: può arrivare :n questa :. i 
r.rNh.oMf v ciif >. «» ■ 

cosi, anche su questo ter:-- . 
no. i ri.mi:: grav. prodotti d- t 
la dee.s.one d. andare ne. » J 
primavera scorsa alio c'ez./ . 
n. anticipate, m un monirr.' i ! 
:n ca: s: potevano c si <1/ ' 
vevano nomare a matura? c ! 
ne dentro la DC ie conTr..*? j 
d.z.on: presenti .v.i tant: p.v j 
niein: e provocate anche, p* - ; 
esenip.o. dalia sua po..t.-.. ; 
soo'.ast.ca; una decisione — * j 
bene ricordarlo — solici'.* «t I 
e caldeggiata allora prop c i 
da'..e stesse lorze e dagli ste j 
s: g;orn.»I: conte I.a Rep:. h -h; ; 
ca che ora tanto >: .:*»> [ 

gitano a or.: .care; e a oi • , 
etere, d. mutare la n.str ; ; 
sco'.ta ne. confron:. de. ; 
verno And reo*.*.:. ; 

i 

! 

Silenzi i 

significativi j 

! 

I-a seconda riflessione r { 
guarda il presente e le oro j 
spetti ve future. E qui c'e o.» J 
dire una cosa a .-sa ì sena. Non 
s; illudano eoloro ohe cerca | 
no amo.guarnente, .mene soe , 
col silenzio, d: sfruttar» zi. I 
attacchi che da certi se:tor. j 
de. g.ovan. \onzor.o m£w: a. • 
Partito comunista In quez.. 
attacchi sono presenti due --.* ! 
ani. Uno è il segno a-ratc. j 
che sempre ha l attacco :nd. ; 
scriminato contro le forze or- 1 
ganizzate della classe ope . 
rata. e che per di p.ù v.er.e 
condotto m forme t’.p.camente 
italiane (per le qual: Enrico j 
Berlinguer ha proposto al j 
partito e ai Paese un terreno - 
di riflessione storicameire I 
determinalo parlando d: -<d. 1 

Ciannov^mo *), quello per cj. . 


I>er denominare :i ,< movimen 1 
io * s: assumono ambigua¬ 
mente terniin. presi dalla sto ■ 
r.a del ino*.iment.» operaio. 1 
Ebbene questo - segno ». que 1 
sta conipcnente dell'attacco. ! 
tende a colpire attraverso : 
PC! tutte ie forze deniocruti ; 
cne. Mi il secondo «.-egno» ' 
di quest: attacchi al PCI. del i 
la critica esasperata di cert. 
settori giovanili che emergo 1 
no ozz. per la prima volte. ! 
alla politica e costituito dal j 
la richiesta d: aprire un d a- I 
ìozo t on l'unico interlocutore : 
l>\ss.b;ie. o presente. ! 

In questo quadro e ev.den - 
t*-mente nostro compito — rn. ' 
sembra — nn.i solo bvtr-rc e i 
isO a re la . ..«.sa autonomia * 
i conte sta zia facendo co. ‘ 
d.hatt.to e t on l'.n./iat.va » e ; 
dare in concreto una prima ; 
r..'ixs''.i r, p )'it.vo a questa 1 
domanda ae. g.ovan:. un ( 
anche .-o'.lec.tare le altre for- . 
ze dvince at.-che a partecipa- : 
re al eontron'o e «I.'.iz.one. | 

Su questo punto, cioè sul ! 
la prospettiva deila nostra • 
az.on-c. ritengo pero sia .rj;»r- ; 
*tmo prec sare due cose. D* : 
pr.nta e cne questo confronto j 
t- questa n:z:at:va non po ■ 
tranne s*.t'iipjxirs: cne stilla J 
on.-e d. ar.-il.s. d.ver.-e 
non opposte» rispetto a que. .* 
.«vanz.it.» dii eo:n:x«gn.o A-« r . 
Rosa —- :1 quale ha avuto • 
in «)gn: ca-o .! memo vi: ì». 
.ec:t.«re alla r iless.or.»- e a’.'a • 
eruca, anche ~e a sua au.-- 
l.s; avrebbe certo guadagnato 
oa urta certa ixunderatezza — • 
de.le .<due società *. E que.-do 
non solo p*'r .c ragion, d. ! 
tondo tnd.cate da Ch.aromor. 

*c su R.TW'Ci'a. e e«oe p-. r ( 
che contro quel tipo d: .ma- ! 
lisi vale .. ,i sotto, neatum • 
icht insogna :.»re* de.le or: , 
g.n. stor.che e poì'.ticno i 
toltre che soc .alt» de: prò ! 
blemi che e: st-anno oj:. , 
dr.iniiii.it :canienti d: ironie \ , 
Xia perche quei torni «v. r..*". i 
servono — e anzi sono p-r: ! 
cohiì: per .'. riservo z.a ,u.d. j 
ui’o da Ch.aromonte « d. ca ( 
dere .n tin.i sorta d. ,n.po • 
lenza — proprio su'* ter:*-- ; 
no da cui nasceva l'ana..s« ( 
di Asor Rosa, e cioè l'Un; i 
versita. Perché se due j 
c.età e: fossero, e c; fosse ! 
da una parte la società in cu. 
stanno ad esempio certi set¬ 
ter; del baronato e dall'altra 
; giovani disperati, gii emar- 
g.r.ati. allora non resterebbe 
iier chi rifiuti come no; la di- 
lesa della società cosi com'e 


altro scilo che gettar.-.: alla 
disperata tra : d.iperati Per 
«ormila le cose non stanno 
coii. appunto, e la « fron 
tiera » sta a mio parere hr.i 
altrove. Sta li dove si ann. 
da. anche neirUniversita. la 
i cn.'Crva/.oi’.e .'Oi-ia'.c e <-u'' 
tu ale più retriva che cono 
sca l'Europa occ.den'alc 
«Spagna esclusa), la cecità 
d: una borghcs.a che può ar 
mare airmipudicizia di blan 
d.re la disperazione «• d. 
chiedere autocritiche a tulli 
pur d: non fare la propria. 

La funzione 
dei docenti 

Ma c'e — dicevo — ur.r 
seconda cosa che a mio nu 
re re e necessario pr> 
sare su', piano della prosp*-* 
t:va della ripresa del!':n./.:at: 
va politica nell'Univers.tà 
«che non è il caso d: lasci.*, 
re nelle mani del m.nistio 
Mali.it*:>. sui p.a«io della co 
st ruz.one di quella .. to.v *. 
dell'unità» d: cu. ha ose 
zno la denteerà/:.» .tal.ani 
per es stt-re e svilupparsi, ar 
che a.l'Un.versi'a. p r avv.a 
rv .mene ite..'Un wr.'.ta 
cO'truz.one d: tira prO'pe*.. 
va a nied.o *enn:ne e c.« - 
chi t* nect-.'-'.ir.o avv ,«rv u: 
lavoro 'tu *.em. area'.:-. 
rapporti soe..*l, c proda** v. 
che sono a .'interno dell'Un, 
vers.ta 

Per esvinp.o. s. tratta d. 
avv .are .n concr^’o un nu-. 
vo modo d: lavorare e d: s*u 
d.are ohe deve vedere .mu 
gnat: in pr.mo luogo ì da 
cent., e ,r. pr.ir.a fila : c.e 
cent: vomunist. Un modo d: 
.avorare .-he <a-:ru_ ; ca le o.- 
s.i reo.:, non .rieologiche. 
una larga uit.ta tra m::. : .i«- 
cent: e tutti g.i student. in 
tere-.'.'.ii : a u:. progetto d 
tra.'torma/.or.e «.lei.a vita un. 
vers.«ar.a«e non solo un.ver 
si;,«r.a». E cne emargm.. pio 
pr.o ,n v.rtu de. process. rea 
.: che menerebbe in opera, 
eoloro cne a quei punto s: r: 
velerebbero come estranei a 
oen: reale prospettiva d: tra 
sformaz.one. 

Questo nuovo modo di la 
vorare non può non investire 
— come è evidente — lo spe¬ 
cifico della vita universitaria: 
come critica della gerarchiz- 
zazione corporativa verso la 


una na della lun/ione doven 
, te. come moditica delia d 
; dait.ca e de: suo: rapporti con 
1 le. ricerca, che. s** saranno 
i r .del mite nella prò.-petti va m» 
c.ale e politica, dovranno ine 
! v.'ab unente r.def.nirs: su. 
■ p.aiio scientifico - 
J A questo punto i! discorso 
! dovi ebbe cui.»:.', in esempi 
. (onere:*, d.versi da iituazinn- 
: .« situa/..or.e. da disciplina a 
\ disciplina, ma questo non :> 

: ira che e.-i'ere sviluppato nr 
. vivo della iirornv-to e dell' r.' 

! zia: iva 

i Non in: sfugge na’uralm- n 

• te che inolt. sono gl: a-t.. 

’ col: oggettivi e 'Oggefiv al 

i li* sviluppo d: qui sto tip/» d: 
'• lavoro, perché mo.tr sono ,*■ 
: contraddizioni c . contlitt. eh** 
’ si annidano nell'Un.veiìità 

• Cosi ionie ben so che una 
'ale pio.'peti.va rasenta !’:rr. 

! b.le lor.'i- proprio a Ro 

• ma dove la politica de.le 

J s. dom.nmt: «de.le qual; Ja 
: pi rie tanta par’e del bari 
| nato» ha .nne.-ea'o una bon. 

. a.» d sottosv.luppo v d: de 

• grada/.or.e /oc..«le. losC.ar.de 
| un.» c.tta d; tre mil.on. d. 
I .»o.tant («-ìit* e .a eap.ta -, 

. d: «ir. p.)es< ii: V» m..,on, d. 
| per-o.'.v *'«>.*'« una ,-o.V; lina ;. 
ì s.t:« Par..*, r.e ila trini-'.* • 

; Ed v .»".«: d.li.eie nel M / 
/c-g.orno, d.'w s. sv«».'*t.ii.«- ... 
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! .r. u.i quadro genera./- co.-, 
i durami segnalo da ur... 

, ir..-, tve.r.om.ea : cu: d.«*.: e .1 
, cu. rc.'.a.-'o poi.tiro vciigo 
1 no oumc.«ti ne. g ovan. d.» 

! una ser.e o. :iier.?og.«e. d. s. 

. !cn./. d; non del tino dis.n 
; teressat. e.ozi ck-l.o ,-pon‘a 
: ne.s.m.o e «O'i v.a Epji.ii e. 
’ propr.o a Roma c. sono oen 
j *r. im.vtr.i.tar. v.tah. e pn 
! pr.o r«t 1 Me/zoz.orno p.u ,ip 
, passionante t- .a lotta 

• :x-r l'avv.o d: una nuova pr<i 
six-ttiva su tu. chiamare ur.. 

i t.ir.amen'e tutte le forze ..n 
| : e ressa t e a trastormare .1 

• ruolo della siuo.a e dell'Un. 

I versila ne,.a ìoc.eta .talian... 
i A patto pero — e qui m: 

: sembra stare il punto — ri: 

1 un.» iniziativa reale e mor- 
{ dente che impegni sulle cose. 
; e che consenta davvero al 
movimento degli studenti d: 
! battere ed emarginare la 
, « falsa autonomia »-. 

, E‘ una convinz.onc nella 
\ quale già sono m molti « 


co.ne.dere. come s. d.cc nel.’ 
| articolo sili congie.iso <!«*;;,« 
, Sezione umvers.tana d. R.sa. 

pubblicato su Rinuncia, b. 
i sognerà scavare .sulla tuia 1 <in 
1 della didatt.cn e della r.cer 
j ca come terreno 'U cui v.\- 
j lappare ia traslorniaz.oni 
della .stru'tura e : suo: rap 
; porti « oli'e.'terno Su cu. ;v 
; iuppure :n mmlo non tiiv.-o 
! tua torse prioritario e a*'.-, 

I sivo :1 proee.i'O d: r.torm i 
. che resta l'un.co terreno - i 
cu. ;xxis.amo cniaman- dav 

■ vero a lavorare — e da su 
luto — anche citi per ra 
g:on. lor.'t* comprens..h;l; ii. 

; ,mertezza (• soandamer.to s 
e tenuto fuor: da a ics: i ce:, 
vuls.) Un:ver.'*.a n »d.zo.v 
! 15)77. 

! Scadenze 
urgenti 

■ L.t conv.nzior.e che s.a u*. 

• le. e torse r.eces/a r.o. ,«v 
‘ v:are subito questo *:po d. 

, lavoro — »nrhe eo'leg.i 

I mento con . procei.-. d. *-» 

: sforn'.a/.one d**i'.« '/-.■onda*' .« 
1 superiore — non còmma l « 

• «'OsC.er.7a e he mo’t: ,- <i.v> » 
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’ zoo compagno o;x-rant<_- r.e 
j .Un:ve.s.ta — e«>n.,- .«.fov 
l — arr.vera a uml.care m ««• 
, le mo.te-p c. C'.genze che d.« 
' quella artico’.a/.one derivano 
A quest: prob.emi la :o*’a 
per la r.forma offre però un 
terreno reale e incalzante, 
che sempre p.ù appare conti 
un momento non nnv.abile d. 
! un processo generale di avan- 
( zata verso una davvero « nuo 
! va » società. 

Rosa Rossi 


i dunque che, se ancora non 
è possibile parlare dì inizio 
| di un radicale cambiamento 
i di politica, si può comunque 
I rilevare un primo passo nel 
i senso di un maggiore ìnte- 
! resse per i dati oggettivi del 
! problemi. Un fatto sembra 
! evidente: nel 60 anniversa- 
' no del'a rivoluzione, si in- 
1 ': ivede una eh.avi vo'.on 
1 :à. se non di telebrave la 
i avanguaidi-t storiea, almeno 
! d: apme la s*rada ad una 

■ sua valutazione cut iva. basa 

* « 'ii. .« conu.'.vn/a d.ieit.t 
1 della vi’a, delle ;d«*«-, de e 
; cuore ile suoi principali «spo- 
| n«*nti. Sunc’iov stesso, nello 
i articolo sulla » Koinsomol’sk- 
; aia Pravità . <«■ lo conterma 

■ < -p ;« ,tamento e nel suo ili 
i scorsi» d: chiusura (loda m ) 

.-tra — i! 2‘» i-’bbiMio — pr-* 

| elsa che -«oltre alle leggende. 

: positive o negative, e .«iipor 
1 tante saliere ih: era <*ii\»tt• 

1 vilmente Tatlin - 

I 

I Le costruzioni 
| in metallo 

i 

’ Ed «>:a. al» lini nl.ovi sili 
ì la mo'tra P«t precisa scelta 
j dei sin», org.ut././aioli, esì-t 
I e stata limitata allVsclUìiv.) 

I lotimbuto delle collezioni c 
1 degli .»itinvi statali, tralascian- 
| do di ìicnrrere al vasto ma- 

- ter.a i- di.'pombt’e presso le 
’ colle/iun. private d-Ila stvs- 

- sa Unione Kcviet:c«t. E ine 

- mi ancora, ovviamente, alle 
| lolìevmni private edere Per 
1 questi» motivo, d visitatene 

- itoti ; tu» Jais: un'idea n.* coni 

. [lieta, ne omini uva ded‘o;x‘- 
1 ra diT.'ar'is'u, poich* si tratta 

■ di una ra««o!t«t che non se 

! zue mia log.va dnat! ca Da 
' ito ìts’t'ta. biiogna dirle una 
i immagine piuttosto distorta 
. del a produzione tatlimana. 

, Viene concesso, ad «‘sempio. 

J ampio sjxtzio .«ll'oitera di pii- 
*, inra Iigurat.va c di seenogra 
i lui degli anni *10 e a quella 
I Situile, benché di qualità mol- 
' to interiore, degli anni '30. 

, '40 e 7)0. molto poco spazio, 
i invece, ai lavori a mio avvi- 
| so p.u caratteristici d. Tu- 
l tlup i suo; famosi contro- 
: riliev. 

j Ma va dette die questa ca- 
| ronza e stata riconosciuta da- 
! gli stessi organizzatori, c.tr 
! considerano la mostra una 
i ntanilestazione di partenza, al¬ 
la quale seguiranno altre più 
j complete ed org.m che. 
j La pei'onaiita o l'oix*ra di 
' T.n hit sono ben note in Itn- 
i lia, grazie ali'opei.t stonograti- 
l «a di valenti studiosi della 
i avanguardia artistica rus.i.i. 

Ma doltlv.auio ruoitoscore ( ite 
I molti «ispetu. anche da noi. 

' non sono sta*» sempre osa 
1 nnn.it: m modo og ,, ef ivo. svi 
j [);-r I.» difficolta di uc. cd.*;(* 
a.le tonti, si.» ix-r mi «cao 
i u'teggiantento di baso f*; v —,,« 
i v.mielite upoiuaeia'O oe. «■•■n 
1 tron»! di l'ufo qui tto e con 
' nesso con r.ivanguaidut sto 
! ma S» l’URKH si e ih*'./a. 

] e spero d. ton £ b-t gli imi:, 
.ni un coni volito con 'a sua 
| Tradizione di avanzuaidia -- 
, almeno a livello inforni.»'ivo 
j — «* ior.-*- il momento mi 

i avviare anche da noi un rii- 
! si or.-u mu sereno s i que. ta 
« tematica 

’ Mi pare ora nece.is.«r.o de 
' lineate un txxo la figura 
: d: Tatlin TaU.n et.» un ar'i- 

• sta donilo di ingegno multi- 
| lormv era pitto:c. scultore. 

il'.Uif ra'ore di libri, /(rito- 
j grato, archi** tto. disegnan te 
| di oggetti d'uso, music.sta 
i Nasce a Char'kov. in U- r.«: 

' na. f:g;,o d una poetessa che 
! morirà due ann' dopo .a sua 

• nascita, e d: un :r«ji* j, i< ;/*. 
j autore di un lairo.-g» libro 
; su.lo s'. t u;y». d*l..i orza uz 

' /azione d»*l - tcriov e ned; 
; USA Nel l'V? [) -r (' vvi '.-.t- 
. zi* con ;i p ««'ve. m.lxarct 
j d'.cia-'Ct*en«:e m ir. t.*io 
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• s « .nis mo *«*/. -.'«*> r. pur- * v : 

, o-r.*e st-n-pr» :.« qt.* t -e.o 
■ do d. C«*n.iv.;-. 

! P / ,«'i > e I.» -’- r 

1 N« 1 t'.ii-t ri.'.t-p 
g».i-.o:i.-.*<- c. d <-,:'.o ai-». '■<> 

; * »*o suonatore di c ninnar.« ■ 
I <«n.*.«.ra u-'r«;:r.a» T »*l..t rn 
; *r.t .« tar 3.«r*.c d. ur. co n 
; p tto k. V .-t .t o. c 
1 ,*..r:e ,>-r del.e * a 

' IÌ*-r.:no Si '-.«noni « vite r'u 
I rotte una d: qu-x te .'impara 
1 Tore G ì_*.:e!mo. entus t.ìtu del- 
; la .'ii.i .n:erpre:«i/.on*\ g.: ab 
I :> u «a'to don, del suo >ro 
! irzio doro « bri!..ioti S.tra 
1 c,/. dentro r.e,vaio dalla ven 
; (i.Tu d. questo i.ggel’o che 
( Tu’J.n p/,tva rea .zzare il s'io 
grand.* sogno d. andare a 

• Par.zi e viiit tre P.« as.so. Tr.t 
I le o;.xre d. questo artista 
: lo atfa'Cineranno .sopraitut- 
I to ì ri. «rv:. che 'spireranno 
j po: le sue costruzioni nv*tal- 

• hche — t suoi contronltevi. 
| A partire dal 1914, Tatlin ab- 
j bandona la pittura fifzura- 
, tiva per or entarst alle co- 
| st razioni non-figurative «n rr.e- 
i ta.lo, da appendere alla pa- 


| rete o da applicare negli an- 
I goh li « controrilievi d’ango¬ 
lo »). Dopo il rientro da Pa- 
j nei. diventa una delle figli- 
1 re fondamentali deiravanguaf' 
dia russa, partecipando atti¬ 
vamente ai vari gruppi, al* 
lora in concorrenza tra loro, 
impegnati nella ricerca di una 
via nuova per le arti visive. 

, Come ia grande maggioran¬ 
za degli artisti dpl’.'avanguar- 
I dia, T.itiin aderirà alla r vo* 

• lu/:onc 

j Nel 15)15), il Dipartimento 
i delle Arti liguitUtvo il/.O» 
j del Commissariato del Pop«v 
j lo per 1* Isti azione iNavkom- 
j pras» comini.'MO'ta a Tatlin 
ì il progetto di motumiento 
! [ter la III Internazionale li 
1 prozi*’to «- presentato u Pte- 

- trobui eo e .« Mosca. ,n «vc;t* 

- s.otte de!.'Vili Coiigre.nO 
j Pan russo (i«*i Soviet. Il mo.lel- 
i lo m.siira 4 m. di alievzt. ma 

i nella esciti'ione del mima 
1 avrebix* dovuto misurare 400 
I m. ciò.- Ilio in. m più dell» 
i Tour Eiliel Si tratta di mia 
zig.intesi,» tot re m acciaio 
1 e ■.'«•,-«» — med,‘.i.mo lent- 
, po «'pera di scult ma e di 
, «trchitettura Defo a'irmien 
j ti. un'opera di scuMura che. 

, olile alia sua tun/iono mo- 
i numentale - emblematica.svo! 
i ge anche una i-. 111/10110 :>*r 
molti aspetti simile a rotel¬ 
la. per intenderci, di un « pa¬ 
lazzo d: congressi » Ail'inter- 
1 no. mliitt:. troviamo le se 
| guniti contigura/mni tunz.uv 

• nal: alla base, itti grande vo 
; lume cubico, per lo svolgi 
j mento delle assemblee, capa 

J ce di compiere tic! corso di 
1 un anno una rotazione coni 
I piota intorno a! proprio asso, 
j Pm sepia e posto un vo’.u- 
j me piramidale, .v.de degl: or- 

■ zant «‘st'cut.vt delia Interna- 
1 zinnale «Coniti.ito eseeutt'-o. 

! Kegtoteria. altre iun/toni atn 

: minili rat tve). che compirebbe 
1 una toM/iotu- mensile. Sopta 
j di «*.'.'() s. trova un volume 
[ cilindrico, dalia rotazione 
| giornaliera, dedicato ai ser- 
| vizi della comunicazione «un 
| giornale, indio, telegiaio. t«*- 
| iefono) V. B. Skiovskii. .1 
i [ladre del formaiismn russo, 
l lia definito ti monumento di 
j 'ratini m questi termini: «E 1 
un monumento di acciaio, vo 
| tro e rivoluzione». 

I Un’ampia documcntazion** 

! di questo provetto, peraltro 
j mai eseguito, fa parte delia 
mostra di Talliti a Mosca, 
i Ma !a documentazione più 
j ricca è quella relativa ad 
un'altra opera fondamerraie 
dev'artista risso. 1 ! «Letti- 
Din »: un congegno di ali .se¬ 
moventi «a trazione umana >, 

| noe un conz‘*gno che npro 
i pone, ne! 15)32. con poche vu- 
1 nauti. l'« ornitottero prono *» 

! studiato da I eonardo ne! 1 *!)«» 

circa c riportato sin nei 111 .- 
i n:mi jjarttcolart nei «Codice 
: Atlantico». La parola « Iz*ta 
' tini» (l(*nv.i dalla fusione eh 
1 «' letat » (volare, tn russo) con 

- « T,tiìi:i-, in una eoniia/ioue 
i linguistica ispirata a quelle 

• tanto care al poeta Chiebm 
i kov. grande amico deH'arti 

. sta Questa « bicicletta vnl.ui- 

- te » -- co.it definiva Tati.n 
j il suo congegno — non nu.-cl 
' mai a volare. 

I 

I « sodili 
| del futuro » 

i 

Nella tavola rotonda ch<* ha 
! concluso !a mostra, alla qua 
! le hanno partecijiato nove 
! personalità molto note nel 
' campo della cultura sov.ett* 
j «-a. si e parlato de' Monu¬ 
mento , ma sopra11jtt/> «* .n- 
1 torno al «IiCtatìin • che si 
I «■ sviluppato il dib.itt.to Di 
: Tonte allo sceftc.smo :rom- 
1 <0 degi. esperi, cne «-.rea 47 

- anni fa. avevano t/*n : .«To di 
; «ollaiidaiv .'a 1 ante di Taf.;.:. 
, molti hanno d.fe.io. s** pur 
( c«#n argomenti non .-rmpre 
! persuasivi. ;. ruo.o ciiittiril- 

■ mente «e p-isi.io 'OCiMimci- 
; te» innovatilo de. progetti di 
! questo tipo, cioè d. prove'*t 
; che puntano ad una siir'-.n 
j de’i'ar**' e nella te.-ntc-». tra 

| .-e.traodo però la loro reale 
; latt.bu'a tecnica Andrei 
: CJo.v urov. p.ttore. già a.l:*'- 

- vo del Whutrnias — la m 
la nell.» quale insegnava Ta- 

i tlm — ha a'ferrato '.'«spetto 
t tonda menta le s: trafa. ha 
i rie** 0 . del!*a:>prc(c:o roman 
: *:(/». ''he a*»ributsce all'ar::- 
' sta un ruolo demiurgico ne» 

[ confronti de’la tecnica In 
1 nreve :! , ompito ddl'o.ti 

• s*a e d- av.mzart de: wv 
! zrit d--*: f>»»n r o >. oue'lo del- 
i l'.nj-‘-v;-.ere d; portarli alla 

r*-a’.:a. Ma /*• l'ingegnere ror> 
j ha su* //-s'O. non r>er questo 
: ; «s(»_”i. del :uiuro » perdono 
; la loro val.dita po-.-t.ca. os- 

■ s:a (u.iura e Karl Kantor. fi* 
j . 0 .-. 0 I 0 e tcorno di (/letica, è 
! stato part:co..«r.r.« n*c polemt 

; co a questo riguarda, cgl: ha 
j d.fvso 'ut: ita de». *»proge*.n 
; irri't.. ■/. Non solo ha persi 
: no sa-tenuto (he se « Let.v 
! Gin nve se \«i.ato. avreo 
j he ;x“rd ito il suo valore di 
. opera d’arte. 

• E' evidente che ia quest:o 
! ne del rapporto utopia reai- 
; ta e queilf- che p:u ha 
! interessato «e forse ma zzior- 
, mente preoccupato) gli m 

t tellettu»!: soviet.ci. ;n questo 
; loro primo confronto con la 
personalità e l’opera d; un 
grande artista del 'avan 
guardia. 

Tomas Maldonado 

Nella foto a fianco al tito¬ 
lo Vladimir Tatlin; «otto una 
delle «ue opere più celebri 1 
il monumento alla Terza In» 
ternazionale. 
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I* Unità / giovedì 10 marzo 1977 

Le parti riunite al ministero dell'Industria Discusse in una riunione nazionale di quadri 


Ancora ore di trattative 

per gli autotrasportatori tt% 

Gli incontri iniziati dopo una riunione tecnica - Affrontati i problemi degli aumenti Provvedimenti di emergenza chc rimandano i prò- 
delle tariffe e dell'albo — Libertini: « Possibile una intesa » — La posizione dei benzinai j blemi della giustizia, carceri e agenti di custodia 


ROMA — E' iniziato ieri sera alle 18 presso il ministero dell'Industria l'incontro che dovrebbe portare alla conclusione 
della vertenza che vede impegnati 80 mila autotrasporlatori di carburante contro le società petrolifere. Queste società, 
come è noto, non intendono ritoccare le tariffe di trasport o ormai ferme ai canoni fissati nel 1971. Per questo gli auto- 

trasportatori hanno infletto lo sciopero che per ora investe le provincie del ? triangolo industriale » (ieri a Milano ha 
circolato solo il il) per cento delle auto), ina che rischia di estendersi a tutta la penisola. Prima di questo incontro, -i 
è svolta una riunione a livello tecnico per analizzare i costi dell'autotrasporto e i margini che il prezzo dei prodotti 

pstroìiler: può consentire d. 7 —- -- -- ---—— -—- 


Traffico ridotto a Milano, Torino e Genova 


Nel nord agli sgoccioli 
le riserve di carburante 


'[ r.servare al settore. A quanto 
j è stato passibile apprendere. 

dopo questa riunione, gli au- 
! totrasport-atori mirano ad ot- 
! tenere un aumento delle ta- 
1 riffe pari a! 35 per cento ri- 
1 spetto a quanto stabilito in 
I sede CIP (Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) nel 1975. A 
I tarda notte si è profilato 


tende già da tre anni dt es¬ 
sere attuata. La carenza di 
personale della Motorizzazio¬ 
ne civile ha ritardato attesta 
riforma che consentirà final¬ 
mente una regolamentazione 


visto a! tavolo della trutta- 
t.va sempl.cernente un d.ret 
tore generale del ministero, 
con i poteri d, decisione che 
tac.Intente possono essere in¬ 
tuiti Tutto questo mentre da 


generale delle tariffe per tut- j numerose province icome ha 


Nessuna preoccupazione per i mezzi pubblici, le scuole e i servizi sanitari • Difficoltà nelle industrie 


Un documento sulla vertenza 


Il PCI: il governo 
si impegni per 
gli autotrasportatori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sempre più gra¬ 
ve, mentre passano le ore. 

, la situazione a Milano per 
j la mancanza di carburante. 

I « Se continua così — dicono 
I i vigili urbani — entro sera 
! gli automobilisti che circole- 
i ranno saranno pochissimi ». 
! Durante questa attesa comun- 
1 que. almeno per quanto ri- 
i guarda la città, non è av- 
j vertibile una grande contra- 
! zione nella circolazione. Mol- 


™ M to più evidente invece in pro- 

Sollecitata un'azione per comporre la vertenza - Ap- ! vineia. sulle autostrade e sul- 
Donet-iidicj un «zMjiic mr .... 1 le nnnriuah arterie ove ap¬ 

pello al senso di responsabilità dei lavoratori per t co ., clo ■ l (iat -, d0 ] la polizia -tra- 
giungere a una sospensione dello sciopero riale il iranico è molto scar- 


L j ■ M W ■ ■ I un accordo che prevede un j 

i aumento del 30L delle tu- : 
I riffe di riferimento rispetto 1 
! a quelle stabilite dal CIP 
j ne! 1975. In una dichiarozio | 
8 #^ "w » ■ | ne riV sciatti da! compagno ! 

w I I | Lucio Libertini, presidente de!- 

la Commissione trasporti del 
j la Camera. nUn accordo e possi- \ 

ifficoltà nelle industrie ! j 

I to nel più breve tempo vos- > 
, ... . , | sibiìe. le responsabilità sarch¬ 

io aziende chimiche a ciclo ! ^cro facilmente riconducibili 
continuo: si tratta dei.e ve- 1 n certi settori delle società ■ 
trene esistenti in \albormi- 1 petrolifere e alle madempicn- 1 
fla delie cokerie e della Mon- j ze pavento che ormai da j 
tedison. Anche a Savona nu- 1 troppo tempo trascura que- 
merosi i distributori di ben- sto settore » 
zina privi di carburante. Gli autotrasportatori di car- 1 

A Imperia lo sciopero degli l>uran f'‘.* infatti sono stati , 
«autocisternisti» ha colpito 1 a .9 u ?. 3t ® azione d: 

soprattutto le serre esistenti ' *oro lavoro 

nella provincia che usano car- 1 rlfte^n wrfaS 1 

burante per alimentare gli 1 « ’ 5 'c tl th»r!n£ e 'aiuto ■ 

X- v f„ 1 to d< carburante — ha detto 1 

ne « 1 a Onesto pronosito Libertini ■ 

n?iA-^n fwrlnrfn^nlVannn 6 VfP ' — Vallilo adeailUte ai COStl. ‘ 

questo periodo dell anno. Mi- 1 fH arali ultimi anni. , 

nori 1 riflessi de .1 agitazione • tranne lievi ritnarh<. non hnn- 1 


interni:- ; to 1 ! territorio nazionale. La 
1 1975. A | Commissione trasporti ha «li- 
profilato 1 tor’zzato a tale riguardo l’ait- 
ivede un j mento dell'organico della di- 
delle tu- i rezione generale della moto- 
rispetto | rizzazione civile di 561 unità ». 
da! CIP J A tutti questi elementi ne 
ihiarnzio re.->ta da aggiungere un altro, 
ompagno ! con l'approvazione della !ee- 
le.ntedei- j ge su: pesi e dimensioni de: 
.Mirti dei 1 ve.coli industriai, (anche in 
lo e possi- \ riter.mento a. regolameli'.. 
»rt:m —. ' della CKKi. gl- autotrasuor 
raggimi- j latori dovranno r.nnovare il 
n do po:s- 1 parco automezz.. < Questa lie¬ 
ta sarcb- cessità — ha affermato un- 
nductbil’ • cora Liber’.n: -- comporta 
• società • una spesa notinole. Il prezzo 
dempien- 1 di un'autocisterna si aggira 
irmai da j sui 70 milioni. Per Questo il 
ira uue- Parlo mento sta studiando la 


, denunciato lo stesso L-.ber- 
I tini) si segnalano torbidi ten¬ 
tativi di .strumentai.zzare la 
! protesta degli autotrasporta- 
! tori. Laschi ind.v.dui intatti 
I hanno avvicinato :n alcune 
> e.*tà de! nord gl; autotra- 
siMirtaton invitando!: a scio 
' peare nd oltranza d etro ver- 
! samento di somme dì denaro. 
I La vertenza degl: autotra- 
1 soort-itor. s: riflette diretta 
{ men'e -incile su: benzinai che 
, hanno orma 1 a -ecco : distr.- 
] butori. A questo riguardo, la 
] FAIR esercenti in un comu¬ 
nicato ha re.-o noto che le 
j < società petrolifere debbono 
1 essere obbligate a aurant're 
'• comandile 1 rifornimenti ver 
I un servizio di rw è r<cono 


possibilità di una legge che 1 srìuta la pubb’bica utilità >>. 
istituisca forme di credito ! A questo pronosito si ;t stali- 
agciolato per la categoria. ‘ no assumendo intziat’vc che 
specie per le associaztoni con- [ comunque non vanno nella 


ROMA - Li sezione traspor- ! unpagi 
t: della Direzione del PCI ha 1 autotr; 
esaminato, i.ns.eme ai grup poasu 
p: parlamentari, la situazio- | te ad 
ne che si è venuta a detenni- | sciopei 
nare in conseguenza della > E’ ir 
agitazione, in corso da 7 gior- j cordo 
ni. dei trasportatori di prò I inocral 
dotti petroliferi nelle regio- ; fianco 
ni Piemonte, Ligur.a, Lom- 1 cessa ri 
bardia. j sa ad 

Tale agitazione — s: affer- 1 fìf 1 , 1 ™ 1 
ma m un comunicato — ha 1 
in parte paralizzato l'attività ) au - 
produttiva, economica e coni- , *\ 1 P, .• 
me re ìa le delle regioni intere.»- 1 P* l s J' aj ;|' 
sate, oltre che la mobilità ; 
delle persone, arrecando gra- . f, * ' „ 
vi disagi e considerevoli dan- , 11 nrw . 1 
ni economici. I motivi delio 
sciopero vanno ricercati nel- 1 a “°^' ! . a 
la richiesta di un adegua- 1 
mento delle tariffe di tra- I * aaivl 
sporto che trovano una loro i aeI nn 

giustificazione nel fatto che ^ -- 

l costi di gestione negli ul¬ 
timi anni sono aumentati fi- | 

no a superare le tariffe tut- 1 ■ 

torà praticate che risalgono ; m 
ad accordi del 1974-75. L'agita- , | |* 

zione trova anche una sua j 
origine nelle inadempienze - 
del governo che dal 1974 non 1 
provvede a rendere funzio- j 
nanfe l'albo degli autotra- 1 
sportatori il quale prevede, i 
tra l'altro. la determinazio- 1 ROMA 
ne delle tariffe di trasporto commi: 
secondo criteri che tengano ; canteri 
conto dei reali costi di ge- ; pertmi 
stione. ! Monte c 

L'esasperazione degli auto j àpiip a 
trasportatori — aggiunge il j im 
documento — non giustifica. p . m 
tuttavia, ruitoriore protrarsi [ ■ 

delio stato di agitazione che. : , n ,.T.J 
bloccando i rifornimenti in- 1 
cide negativamente sulle con- . !!.. e . 
dizioni deile m«asse popoìnr:. | ,. ern 
imponendo loro enormi sa- ! I ^' 10 ;l 
crifici. I ,rhe J 

Lo sciopero in atto potreb- 1 
b; determinare, tra i'a’.tro. 1 c psì> ! 


! impegno democratico degli 
1 autotrasporlatori ai Luche si 
1 poasa g.ungere so'.lecit.imen 
! te ad una sospensione delio 


sciopero. ■ 

E’ impegno del PCI. in ac¬ 
cordo con tutte le forze de- j 
mocratiehe, portare avanti a 1 
fianco della categoria, la ne 1 


co nio i ciati della polizia -tra- , 
date 1 ! 'rafiico è molto scar¬ 
so. In città, ma ormai in tut¬ 
ta !a regione, non si trovano j 
più distributori in funzione. 1 
salvo quattro pompe che a ' 
Milano restano aperte soltan¬ 
to per medici, pompieri ed j 
autolettighe. ! 

Per tutti gli altri, se hanno i 


. „ . .... tranne bevi ritocchi, non han- 

^ ^ spezia, dove la lotta ; ^ub'to itiocì*f*ch n . Il vro- 
! degii autotrasportatori non .-i b'ema d 0, ta coteaw-a però. 
- è manifestata nelle forme at- | con a solo anello dede tarif 
I tuate in altre località. E' dif- • />> riveste aspetti di cu- 


sortili tra autotrasportatori », 
I motivi di malcontento, 
mundi, sono quanto mai rea- 
h. La vertenza non va sotto 
valutata come ha tatto in un 
primo momento »’ governo e 
come hanno dmiunciato ìe or- 
gaiv'/a/mni sindacali d> ca- 
♦ ~gor : a A onesto riguardo In- 
-‘i c : ‘ire so'o un eo'so’io. 
N™’ mimo meont’-n che s : è 


ficile però prevedere lo svi- 
lutioo delia situazione se l'agi¬ 
tazione non si sblocca nel gi¬ 
ro di uno o due giorni. 


le. ma riveste aspetti di cu- 1 tenuto ai m.ri storo deiì'In- 
rnttere aenerale che riattar- ì du-tria. oliando g à io scio- 
dnno tuli’ ali u'"otrasportn. 1 nero e-a :n corso in Lombar- 


lori La i^oge s’i”a istruzio¬ 
ne deifalbo professionale at- 


d.a. Pemo*ite e Liguria. :! 
min s'ro Donat-Cattin ha in- 


direziove d< contrapposizione 
a Quella degl’ autotrasporta- 
tori ». Per quanto concerne 
g’i interessi n-ù diretti delia 
categoria. !a FAIH s: riserva 
di decidere eventuali azioni 
di lotta dono un eventuale 
es to '■‘"gì*■ vo d n "a ":in'one 
d"’ CIP clic avrà luogo ciò 
m ini. 

Ru tut' i mips*a mrn^ria : 
senato»': comuTs*’ Po’iastr''’ 
I. Mi'an e Ro'->ci fi inno r- 
vo’tn u”. i uPerrogaz'onn <i! 
presidente dei'a commissione 
trasDor* de’ Senato 


cessa ria azione politica mte- 1 ancora qualcosa in serbatoio, 
sa ad adeguare le tariffe: as- ] rimane ’a sola via della Sviz- 


1 più equa e corrispondente ap 
1 plicazione della legge 313 di 
! adeguamento dei carichi as- 
' siali, agevolare il credito per 
1 il rinnovo de! parco macchi- 
ne e lo sviluppo delle forme 
1 associative: determinare una 
effettiva programmazione del- 
j l'attività dell'autotrasporto 
; del nastro paese. 


Da Libertini | 

! i rappresentanti ! 

! di FAIB 

• cimcr ! 

C I IWIdV I 

! ROMA — Il presidente delia | 
j commissione Trasporti delia 1 
1 Camera, compagno Lucio Li- J 
• bertini. ha ricevuto ieri a 
I Montecitorio i rappresentanti i 


Chiasso. 

Non vi sono per i! momento 
preoccupazioni per i mezzi 
pubblici, letteralmente presi l 
d'assalto, che hanno scorte i 
sufficienti per arrivare alia 1 
fine della settimana, e nep ì 
pure per scuole ed ospeduii. | 


TORINO — Sì fa di ora in , 
ora più precaria la situazione j 
nel Piemonte che rischia di j 
essere « bloccato » dallo scio- ' 
pero dodi autotrasportatori J 
«cisternisti», fn tutta la re- I 


Forte impegno per la ricostruzione del Paese devastato dal terremoto 

Riprende tra le macerie il lavoro 
in molte fabbriche della Romania 

Senza soste l’attività nei cantieri * Accertati 1.357 morti - A Bucarest mancano all’appello 400 per¬ 
sone - Tra le vittime una nipote dei presidente Ceaucescu - La terra continua a tremare nei Balcani 


I gione il traffico automob:li- 
j .',iici>. secondo alcune pinne 
I valutazioni di massima, è di- 
i annuito di un terzo. A Torino 
l sono chiusi tutti i distribu- 
I tori di carburante ed in al- 
! cuni casi i vigili urbani sono 


.. ì delle associazioni dei gestori j intervenire per nmuo- 

** 1 ri; ìmnìont i Hi rnrhiiranfP ; ... 


i di impianti di carburante 
> FAIB e FIGISC. che hanno 
: una piattaforma comune sul- 
i le questioni della categoria. Ai 
1 ranpresentanti della FIGISC. 
: Libertini ha formulato un ap- 
! pollo a revocare lo sciopero 
j (che l'assoc-.azione ha proda- 
j mato) nell’eventualità che 
cessi il fermo degl: autoci- 


I vere vetture rimaste improv- | 
< visamente < a secco » che in- ' 


{ Dal nostro corrispondente j 

i BUCAREST — A sei giorni j 
| dalla terribile scossa di ve- ! 
I nerrii sera die ha de vasta- 
' to Bucarest e il territorio : 
romeno, anche se un bùan- ! 
ciò preciso dei danni non è 
stato definitivamente compie- i 
tato s: vuole die questa fa- • 
se sia già considerata c:nusa . 
e si passi alia nuova, a quelia | 
della ricostruzione ai quanto 
e andato distrutto. Nell’appel- ! 


la cucina, l'assegnazione di 
due vestiti, scarpe, altri capi 
(« biancheria e una somma di 
niiìle «lei» a tutti i sini¬ 
strati. giorni d: riposo in sta¬ 
zioni di cura per i trauma¬ 
tizzati dalia terribile espe 
rienza. 

I nuovi alloggi verranno re 
per.t:. con piecedenza per di. 
ha perduto la casa nei nuo¬ 
vi blocchi ultimati e non an¬ 
cora consegnati. Dai vari can¬ 
tieri si susseguono impani 


rivolto rial comitato poli- i ad accorciare : tempi, men¬ 


tirò esecutivo del PCR alla 


ombravano ia circolazione. J popolazione, perché da tutti 


Lisciamento de'.’.a categoria i cernisti 


region. 


ed aumentare uno 


nord, appello die i dirigenti 


tensione dal Quale potrebbe 1 associazione si sono im- 


ro trarre vantaggio solo le ! 
forze retrive de! paese per fi- j 
ni che non hanno nuì’.i a , 
che vedere con gii interessi ' 
degii autotrasportatori. I 

In considerazione d; tutto j 
ciò — prosegue il comunica , 
to — ss sollecita :! governo, 
nello spirito e secondo ìa vo- | 
lontà esoress.i da! oarìumen- ! 


pegnati a prendere positiva 
mente in esame I rappresen¬ 
tanti della FAIB. da parte 
loro, confermando la loro rie 
cis-.one di non attuare lo scio 
pero, hanno dichiarato die i 
gesto-; aderenti alia loro as 
sociazione sono pronti a ri¬ 
prendere l'attività, sempre 
nelle regioni settentrionali. 


to in occasione dei'.'incontro i non appena avranno ricevuto 


con i rappresentanti delia ca 
tegoria. ad agire con la ne- 
cessano risolutezza per com¬ 
porre ìa vertenza. Nel con¬ 
tempo si fa apoe'.'.o al se:i«o 
di responsabilità e d: civiie 


: necessari rifornimenti d: 
carburante Libertini ha inol 
tre informato i suo; interìo 
cutor. che d scuterà con il 
governo le ouestioni della ver 
tenza in atto. 


| Dalla raffineria «Mach» di 
j Volpiano (centro deila cintura 
torinese» l'altro ieri sono usci¬ 
ti soltanto seimila litri di 
, combustibiìe — tutti precet- 
I tati da! prefetto per scuole. 
| ospedali e servizi sanitari — 
i contro i 500 mila che veni 
I vano caricati quotidianamente 
j sulle auiebott. in tempi nor 
i mah. 

; Per quanto riguarda ie at- 
I tivjta inau.>;nuii s: nuuono 
i seri timori cne molte aziende 
i medie e piccole siano eostret 
j te da un momento a.l altro 
i a lasciare a <a.-a il perso- 
naie. j,a Fiat ha dal canto 
' suo convan.cato che non ha 
problemi per ie scorte di ga 
' .-oi.o pi r lar Fanz-.on.ire z.i 
impianti, ni.» che ha .-carsi:a 
di benzina per : 1 . 0 .lauri: d. 
i nrotori e vetture 


. questa esigenza sia avvertita 
i imperiosamente, vengono usa- 
, te espressioni di estrema 
j energia. Si chiede che nelle 
i imprese, nelle istituzioni, nei- 
! le unita commerciai’, in tut- 
j te le loro organizzazioni di 
I partito. « tutti si mobilitino e 


tre blocchi che dovevano es- ' 
sere uitimati alla fine del 
mese saranno pronti entro po J 
chi giorni. Dove già l'impian- ; 
to elettrico e m funzione si • 
lavora ininterrottamente in j 
tre turni. Altrove fino a quan ! 
do lo consente la iuce del j 
giorno. j 

I giornali ri: ieri, nello spi- j 


partecipino. 
:i lavoro, a 
triti tutti ; 


nelle ore dopo J rito di questa tenace esigenza 


liberare òli de 
doghi co'.p.t: dal 


di ritorno alia vita normale, i 
danno elenchi di fabbriche e 


terremoto ». s: chiede che nel 1 luoghi d: lavoro che in tut ( 


corso d: ogg. .->parecano com¬ 
pletamente le tracce del di¬ 


te -e zone colpite hanno ri 
preso l'attività. In una d: que- 


sastro e ie strade, le unita | ste pag.ne di « Scintela ». l'or- 


Pena ridotta a Loi che 
uccise l’agente Marino 


MILANO — I*a corte d'Assise 
d'Appe'.lo d; Milano, dopo 
circa sette ore di camera d: 
consiglio, ha ridotto ieri sera 
di quattro anni d; reclusione 
la pena inflitta in primo 
grado all’imputato principale 
Vittorio Loi: dì due anni la 
pena inflitta a Maurizio Mu- 
re'di; di dieci mesi la pena 
inflitta a Nico Azzi. confer¬ 
mando sostanzialmente nel 
resto la sentenza di primo 
grado. 

Questa la conclusione del 
processo, che vedeva in ap 
pello i « manovali » ( ma non 
poi tanto ta'u) delle squa- 
dracce organizzate dal MSI 
il famoso giovedì nero »nel- 


do in autunno dovranno es¬ 
sere giudicati Petron.o e Ser- 
ve'.lo u due parlamentar: del 
MSI finalmente consegnati al 
tribunale dall'autorizzazione a 
procedere concessa dal Parla 
mento) se la giustiz.a sarà 
coerente in questo senso. 


GENOVA — Situazione ue | 
sante ma non gravissima in | 
Liguria per l ugitaz.or.c in ■ 
corso tra z.i autotrasportatori t 
delle cisterne per i carburar. ! 

.e d.lf.colta per l'approv- i 
vigionanienio de: combustibili ’ 
n-cnia d; danneggiare sopra*- ! 
lutto r.arr.ero-e medie aziende ! 
del .rettore crv.mi-.o. mentre ! 
molt.-'Simi distributori di ben ! 
/..ia hanno dovuto ch.udere J 
perche pr.vi d: acorte. A Ge J 
r.o..» e .-tata venti aia la pos- i 
-libi.e r.chiesta di ia.va mte I 
grazior.e oer : dioer.dent : del | 


economiclie. : magazzini, i 
cortili interni siano r.pal.t: e 
riacquist.no il loro aspetto 
normale ». S. cinedo .nfir.e 
cìie « nei minimo a: tempo 
possibile st’ompa.a ogni trac 
c.a della calam.tà che s: è 
abbattuta sul paese», assieu 
randosi la .< marcia della Ro¬ 
mania verso benessere. :1 
progresso e la civiltà ». 

Le vittime ufficialmente ac 
ceriate, alle 20 d: ieri, erano 


ga no del PCR. un uran.V ti¬ 
tolo proclama « Le r.o lice ar 
ni: inv.nc.b.l. nell.» batta/...» 
per la normalizzazione dei'.,» 
intera vita economica e -o- 
cialo: lavoro senza risparm o. 
f.dueia nelle no.-tre forze, -o 
lidar.eta e aiuto fraterno*. 
Analoghi richiami allo spir.io 
d: abnegazione eroica, di cu: 
peraltro larghe prove in que¬ 
sti giorni sono state raccolte 
manifesta con chiarezza quan- 



i o.eiiivio Ca-ita (ieri rxirò in j . n 'pogo diverso da quello do 


l'aprile del 1973) a Milano : 
quando fu ucciso l'agente Ma- | 
uno. j 

La riduzione di pena da ; 
23 a 19 anni par Vittorio Lo: 
appare abbastanza dispiega- * 
bile dal momento che Loi, il j 
quale aveva sempre negato i 
d: aver lanciato la bomba I 
contro lo sventurato po’iziot- i 
to. proprio in apertura del ! 
processo di appello aveva fi- I 
nalmente ammesso la sua 
colpa. ! 

Probabilmente questo è va!- j 
so a farlo apparire come stru¬ 
mento cieco degli organizza- j 
tori della manifestazione mia- 
•ina St arenai a vedere quan- ! 


Commissione 

i 

| istruttoria 
del Consìglio 
della RAI-TV 

; ROMA — I! Consiglio di am- 
| m.mstrazione delia RAI ha 
deciso '.'istituzione d: una coni- 
! missione istruttoria a! suo ir 
ì terno, con !o scopo di facili 
! tare e di sveltire ie procedure 
| relative all’esame degù argo 
i memi post: aii'od? Ij com 
! missione, presieduta da', presi- 
i dente della RAI. Paaio Grassi. 
! è composta da. consiglieri 
i Berté. Compasso. E'.ena Croce. 


! labbri.a s. lavorava norma! 

• mente». P.u pesante, sempre 
I per Costa. !a situazione delio 


1357. 10 396 : feriti: 2 000 de; 1 :a grande fiducia venga posta 

! qual; sono tuttora ricoverati , nella canac.tà propria di r.- 

1 negl, ospedali. Tra > maee : presa della popolazione ro 

| r:e s: continua comunque, a ! mena. Non esistono sintomi. 

‘ scavare. A Bucarest manca * mdieaz.on: d: una attesa che 
! no ail'appei’.o altre 400 per- • ricostruz.one e ripresa po 5 =a- 
| sone. no dipendere minimamente 

{ Nei giorni scorsi era sta- ca in.zia:.ve de'.a so’. daneta 
i ta d.ffu-a la notizia elio sot- • esterna al paese, al quale 

| to le rovine d; un palazzo so'.ianto s: chiede il mass.- 

! erano per.;: due nipoti dei nr.o de'.ì'mr.pegno 

i presidente Ceausescu. I>a v.t- Ieri mattina e giunto a Bu 
I lima è una n.pote. Neia Dra- care-* or mo aereo .tai.a 
■ g’ucscu c'*: veni .r.o ve anni, fi- r.o che reca zi. aiuti mv.a- 

' zita d: una .-creila del ore t: fi»l governo, fon-sienn in 

i s.dente che vive a Bucare-*. cucine da ramno, coperte, 
in 'ungo diverso da quello do • ma:eras-,.r.. gonf.ab '.. lettini 
ve la figlia è morta I! ma e .n un »isoed<i.e da campo 


Alcuni volontari rinvengono tra le macerie dei palazzi crollati 
a causa del terribile sisma oggetti personali di alcune vittime 


Secondo fonti ufficiali del Vaticano 

Sospesa l’udienza: 
Paolo VI è indisposto 

La notizia dell'attuale indisposizione ha richiamato 
nella sala stampa molti giornalisti italiani ed esteri 


ve la figlia è morta I! ma 
rito della giovane donna, me 
dico, è stato estratto v.vo. 


?tafallimento rii Vigno.e Bor- i gravemente ferito, nelle pr.- 


bera m Piemonte. In d.ffi 
colta, sempre a Genova, ar.- 
che alcune cartiere della zona 


me ore del mattino d; sabato 
mentre teneva .n brace.o la 
fielioletta d; cinque anni, in¬ 


voli::. nel ponente della i ch’essa viva. Abitavano a. 

♦ A ' _ j *-•_ u r - u, 


Sarebbem invece assicurati 
J i rifornimenti all AMT. ia lo 
i cale azienda municipalizzata 
» dì trasporto, alla centrale dei 
. latte e a scuole e ospedali. 
! Per quanto riguarda la be.i- 
! zina quest ultima si trova 
I molto difficilmente solo in al 
; cune zone della città, per 
! esempio a Bo’zaneto e Pegli. 
i La situazione é anche corri- 
I p icata da’.ìa proclamazione rii 
j uno sciopero del personale dei 
. distributori da parte di un 


completo. Altr. arr.v: d. ae 
re. italian.. per .a consegna 
del resto del materiale previ 
sto. seguiranno ne. prossimi 
giorni. Pre-so la ambasciata 
d'Italia a Bucarest 
è stata effettuata la distri- 
l'ottavo p ano dell'edific.o ri. | buzione di pacchi contenenti ‘ 
via Ghna. nei pre-s; della 1 anche med.cinali. a c.ttad.- 
università. Dalle macerie del ni d. naz.onalità nal.ana. ì 
palazzo sono state estratte 10 . I nran.n u,,,..,; i 

persone ancora v.ve. L'ult.mo ; LOreniO Maugeri ■ 

d: quest: è stato salvato prò - * * * , 

prio oggi, dopo cemor'.cioi'o j BF.LGRADO — La terra con- i 
ore di « prigionia ». alle 14.30 ì t Bua a tremare nei Balcani. » 
la radio ha interrotto una tra i Altre quattro scosse sono sta- ; 
smiààione per diffondere in ] te registrate dall'istituto si- * 
diretta le ultime fasi del sor ; sinologico di Belgrado tra j 
prendente salvataggio. ; l'altra notte e :er. mattina. * 

L'impegno dee!: organi d: j La prima alle ore 0.30. la se- ; 
part.to e dello Stato s: mo i eroda alle 5.11. la terza alle i 
stra serio. Ne è sogno anche ! 5.27 e l'ultima alle 6.45. ' ; 

l’msieme degli ultimi prov- ! Le scosse seno state alì'epi- ! 


Orpello. Pedui.à e \ecchi: a: • sindacato delia categoria al 
suoi lavori partecipa n dire:- j oua » e non hanno aerò aderito 
tore genera.e, Giuseppe G.i- i c, ri,»* henzinaì 


senti, e possono prendervi par¬ 
te il presidente del collegio 
dei sindaci o un sindaco da 
in: delegato. 


stra serio. Ne è sogno anche j 5.27 e l'ultima alie tj.4a. 
l’msieme degli ultimi prov- ! Le scosse seno state alì'epi- 
vedimenti, come la consegna j centro — sempre in direzione 
immediata di un alloggio a ! sud. a circa 150 chilometri da 


t ~ ~ a»: vj,„,: n al I uiiiiicuiaia ui un ituuiCKiu n i auu. a v.uo * * 11 * *—*.. ^, * 

la mag»,.Oian 7 a de. benzmai. tutti que ni che l'hanno per- ì Belgrado ;<i prossimità 


La possibilità di gravi di 
sazi permane anche nel sa¬ 
vonese, do\e numerose tono 


duto. assieme alia assegna¬ 
zione gratuita dei mobili ne¬ 
cessari. con utensilerie per 


I Krusccvac — di un'intensi- 
■ tà tra il 3. e il 4. grado della 
| scala Mercalli. 


CITTA' DEL VATICANO ; 

i Al S. > — Paolo VI e -tato 
' costretto .er. mattala a .n 

i 

! terrompere ia consueta ud.en 
za de. mercoledì in sezu.to ad 
«una s.ndrome tnflaenza.e 
; febbrile > che. secondo .e fon- 
' t. uff.c.al: de. Vat.cano. lo 
aveva colpito f.n da mar- 
; tedi. 

‘ Nonostante lo stato febbr.le 
! cr.e g.i na .mped.to d: re- 
! carsi nell'aula delie udanze. • 
ì Paolo VI ha voluto egual- 
t mente salutare : fede»:, che 
( intanto s. erano raccolti in 
1 piazza S P.etro. affaccianda-, 

• alla finestra del suo studio i 

• privato ed ha detto: « L’m- » 
j f.uenza ha sorpreso anche no; . 

; e c; impedisce di essere pre- j 
i sente a'.'.'appuntamento cne e J 
| sempre per no: motivo d: ie- ! 

, tizia e d: conforto. Dobbiamo . 

scusare: per questo ». 

| Fra : gruppi presenti :n | 

! p.az/a S. P.etro f.guravano » 

I 2400 militar: italiani, pe’.legn- ] 


da'. O da’. Car.-da. dai 

B:.- -.-. C..-...C r ...ppaie. 

P-.o.o VI. » c.Jir.p.ra FA 
ar.*.. -7 — "emnre :i 'i-.-.mo 

e < - rt'ojreata a <•-. c'orare 


r.o i-'. '-io non !ac..e ponti- 
ro. :..» o-v.uto .ntcrrom- 
oe - pc. -ir. «erto per.odo a. 

.c .iri.ti'.re .r. .al’re due 
o-,-. i- r r.. :. 4 r.o'.em.nre 196» 
oj.-.F.do f: (o-'rcro a sotto- 
. p-.r . ad ur. dei.rato inte.- 
vcr'o cn.rurg.co e due anni 
fa . ".orci.e fu co'.p.to da una 
fc. ita acuta ri. art ro-.. 

I. » not.zia dell'attuale .nd.- 

• sp*_-*.z.one non r.a mancato 
J d: r.cn.amare nella sala stam¬ 
pa vaticana numerosi gior- 

i nai.st. .taliaii: e stranieri da- 
! ta anche l'età avanzata del 
: p.«p.i. ma font: uff.cia'.i va 

• t:c,-.r.e nar.no ,-ub.to ras^teu- 
! rato che s. tratta d: comune 

inf.uenza .-tagionale. D'a.tr.» 
! pane io -te--o Pontefice, an- 
^ che se dalla sua voce tra- 
i spariva l'affaticamento dovu- 


ni convenuti in Vaticano da | to aìic -.ae condizioni d: sa- 
alcune region. italiane, dagl: t lut«. con il **uo breve saìuto 
USA, dalla RFT, dal Belgio, . ha escluso ogni allarmismo. 


ROMA - - Problemi dell'ordi¬ 
ne pubblico, compiti dei corpi 
dei’.o Stato, iniziative delle 
forze democratiche contro la 
eversione reazionaria e fasci¬ 
sta e contro la criminalità 
comune e politica, in difesa 
delle istituzioni democratielle 
e delia sicurezza dei cittadi¬ 
ni. Questi i temi discussi in 
una riunione nazionale, cui 
hanno preso parte dirigenti 
dei comitati reg.oliali e delle 
Federazioni del PCI dei piu 
importanti centri e numerasi 
parlamentari. La relazione in¬ 
troduttiva è stata svolta dal 
compagno Franco Raparelìi, 
vice responsabile della Sezio¬ 
ne problemi dello Stato. 

Salino oggi in presenza — 
è .-.tato rilevato ria Raparci!: 
e nei dibattito — di aitaceli, 
di vano ^eguo. che presenta¬ 
no aieime caratteristiche nuo¬ 
ve n-petto a! passato e che 
convergono ,-u un obiettivo co¬ 
mune: colpire lo Stato demo¬ 
cratico. Ever.-tone fascista e 
criminalità — numerosi in 
trecci sono .-tati clamorosa¬ 
mente confermati da recenti 
operazioni di polizia, die han¬ 
no mosso m luce i collega- 
menti del Torri movisi a Conca 
te’h con il bandito Vallan/a 
fica e dei NAP con bande 
di sequestratori — mirano og 
?i. in modo più netto che nel 
passato do hanno sottolineato 
li relatore e i compagni Ugo 
Pece h io li e Arrigo Boldrim* 
a colpire le istituzioni demo 
cratiche. i loro apparati per 
creare un china di intimida¬ 
zione e di paura e disartico 
lare !o Stato, rendendone ir¬ 
reversibile la crisi, bloccare 
le riforme c rimettere in dì 
seussione quelle in corso di 
attuazione tper esempio quel¬ 
la sulle carceri». 

Altre novità rispetto al pus 
sato. sono rappresentate dal¬ 
la convergenza di metodi e 
di finalità fra gruppi eversi¬ 
vi dt diverso colore, fra ban¬ 
de dichiaratamente fasciste e 
gruppi squadrisi ici della co¬ 
siddetta «area della autono¬ 
mia », che tendono a coinvol¬ 
ge! e nella protesta violenta e 
disperata settori di emargina¬ 
ti (disoccupati, sottoproletari 
delle erandi città ecc.) o pri¬ 
vi di prospettive (gli studenti 
delie università soprattutto), 
cercando di dare alla loro a 
zione — che ha come princi¬ 
pale bersaglio il PCI e i sin¬ 
dacati di classe, cardini del¬ 
la democrazia italiana — un 
supporto di maesa. 

L'aggressior.e squadristica 
all'università di Roma ed ni¬ 
tri episodi analoghi, dimo¬ 
strano che il fenomeno è seno 
e non va sottovalutato. Esso 
trova nella disperazione, nel 
rifiuto della politica e dell.* 
istituzioni democratiche, nella 
crisi delle forze extra parie- 
mentori di sinistra «tradizio¬ 
nali > — ha osservato Rapa- 
relli nella relazione e questo 
giudizio è stato condiviso da 
tutti gii intervenuti —- una 
base di aggregazione e di re¬ 
clutamento più larga cne in 
passato che può aprire varchi 
pesanti se manca una ade¬ 
guata iniziativa del movimen¬ 
to democratico. La stessa cri 
si del MSI ha enucVa'o una 
ripresa d: iniziativa di gruppi 
oltranzisti di destra, sia nel!:» 
azione clandestina, sta su! 
piano della violenza aperta, 
utilizzando in modo più spie 
giudicato anche certe orga¬ 
nizzazioni «ufficiali» fa.-mste 
(MSI. FUAN. Fronte delia 
gioventù). 

Fenomeni 
e tendenze 

Preoccupante anche il fe¬ 
nomeno dc’.’a criminali’..) co 
ninne, clic ha compiuto un 
salto rii qualità (forte aumen¬ 
to dei sequestri di pei-onc. 
delle rapine a mano armata, 
dei traffi'o delia droga ecc ». 

Incertezze e ritardi ne i in 
ùiv.uuaie feuomen! e tende.i- 
ze. per certi aspetti nv.o*. 
dell'attacco eversivo e «ieli.» 
criminalità organizzata — ° 
stato sottolineato — s: sono 
manifestate tra le forze di s : 
nistra. compresi settoii de! 
nostro partito. Vi sono n p»r- 
ticolare responsabilità d: go¬ 
verno ia cui iniziativa su; pro¬ 
blemi deil'ordme pubi, co ha 
mo-trato sene meertp/z». *•;• 
tarò: e con'raridizioni. L» mi¬ 
sure adottate, parziali e i.i- 
sufftc.enti. sono ben '«vitine 
dalle esigenze reali E' mir¬ 
rata soprattutto una v:- p;ie 
d'insieme strategica, rie ’a di¬ 
fesa dell'ordine democrat .co e 
deii3 !ot*a aiia criminali*) i 
contrasti ne'.ia DC hann > n 
fluito negativamente sui’effi- 
c.enza riei corpi dei.o Stato 
fon guasti gravi. Sono -*«i: 
b.eccvi*: o rinviati p.«\\od- 
rr.enti d. riforma (in panico- 
lare per !a polizia e : servizi 
dt sicurezza) mentre i: mie.-e 
paza anc.ne per gii err.ei ir. 
dirizzi d: governo, il *ino d; 
sviluppo economico ritorto 
: fa'_si ideali che i-i lnr.r.o 
accompaznato. l'esemp.o d^- 
gì: iiiectti e deli'i.iettiti d.r.v 
venuta dalie cia.s.-j dtrizer:*; 
in tutti questi arn¬ 
ia rrLsi della giustizia è 
una deile cause delia espul¬ 
sione delie proteste ne’ie car 
ceri (circa 4 miT.cn: <fi prò 
cessi da celebrare, oltre li 70 
per cento dei 30 000 detenuti 
m attesa di giudizio), chi so¬ 
no diventate centrali «li re¬ 
clutamento per la violenza e 
la criminalità, l’.naricguatez- 
za e rineffieienza «lei .-. :orze 
di polizia, la mancanza di un 
serio servizio dì ’nlormazio- 
ne e di sicurezza, nan.io re¬ 
so difficile l’opera d: picven- 
zione. 

« in questa situazMne — ha 
detto Raparelìi — non deve 
sfuggirci il tentativo tris di oso. 
che ha radici anche AlTinter- 


no della DC i- in alcuni am¬ 
bienti governativi, che pu» 
trovare disponibili ce." i setto 
r: delTopimonc D'inhhetr 

quello di una controspinta che 
si muova .-uì terreno p.u a 
niente repressivo, che invochi 
provvedimenti ecce/ < n?.u, 
che strumentaiiz-'.i !-, .-ìtau/io 
ne p»*r tare arretrar.' acche 
le ritortile avviate »> ,);e,i 
.ste. La qae.-tione v-«.-» e/gi .- 
di mettere grad» : corpi 
deilo Stato -- magi--.tr, mira, 
ixih/ia. servizi di sicure/-ti - 
di funzionare, di /are tutto .i 
loro dovere tino ri tondo in 
stretta to.iaborazion»* . on ì 
cittadini e con ie i.-tmuioiu 
democratiche. 

La relazione e il dibirtito 
hanno indicato le unsu-.* ne 
cessane «li nnnov inietto ** 
di rilorma. partendo <i » un 
piano di « provvednnemi di e 
mergenza >• per la uu'.t'ZM 
[ienale rendendone ' ter pn: 
celere (utilizzare ru'U, :m 
pegnati oggi ili altre fun'ion - . 
ridurre !a eolleaialTn in var 
gradi del processo »vc i e pe: 
le carceri (invesvmer'i iH*r 
l’edilizia caiveraria. ri orma 
de! conio degii agen'i cu cu 
studia, coprendo ì vaiti di »v 
gallico, qualificando ì! perso 
naie e migliorandone il trat 
tamento economico e di !a 
voro: garantire la vigliar a 
esterna). 

Tensioni 
e amarezza 

Occorre soprattutto miglio 
rare l'efficienza delie f or/e di 
polizia, coordinandane Tatti 
vita »*d attuando misure d: 
riordinamento e di rifinii 
della PS I! rinvio li que.ù: 
provvedimenti — 'o hanno 
sottolineato, oltre al rclator.*. 
i compagni Sergio Fianuvni e 
Anna Marta Ciai — ila creaci 
tensioni e amarezza inlia i»o 
li/ia con gravi consgzuei'ze 
per la sua eificaeii. F.' s.ata 
]M*reiò sottolineata la ne»essi 
ta di lina grande irpca di 
chiarimento e di mobilila no¬ 
ne jier sollecitare la ritorma 
della PS e perché .vnin va¬ 
rati subito nrowcd'tuc.iti ri¬ 
spondenti alle esigenze del 
corpo. 

Alcuni risultati importanti 
sono stati ottenuti p**.- le For¬ 
ze armate (nuova regolamen¬ 
tazione delle servitù militari, 
legge per una commissione 
d'inchiesta sulle forni'ure :*■ - 
litan. già approvata dal S*- 
nato», ma molte cose, previ¬ 
ste nel programma del gn 
verno Andreotti (riforma del 
SID. « legge dei principi > sul 
la disciplina militare tee.», 
sono ancora eui Lipp'-to e 
stentano ad andare avanti. 

Dee.sivo — e sta'o delio — 
è l'intervento unitari.» di mas¬ 
sa ix*r la dilesa «leM'orlmc 
democratico e deila conviven¬ 
za civile. Numerose sono .e 
iniziative nor'atp avanti o.i"’» 
orgam.-mi unitari -u rnu.-to 
terreno. C’è tuttavia fci.ocr. i 
di un loro ulteriore «viluppo 
e soprattutto di un forte mo 
vi mento unificante u/’oiale 
cui partecipino torze politi 
che e sindacali, parligian<\ 
giovanili, rappresenta rise .-o 
ciali e deh'apparato rie: cor¬ 
pi dello Stato. Regioni 

L'iniziativa de'. Comitato u 
nitario antifascista e {>er .;* 
difesa dell’ordine repubbl’ca- 
no di M.Iano, jx*r una i.--ìis“ 
nazionale sui temi deil'ordme 
pubblico e della '.otta \ cri 
minnhtà — è stato detto - - \a 
giudicata pc<-u:varren*e « :n 
coraggiata. 

I congressi del Partito deb 
'nono **.v t -ere Tocca-ione per r.- 
ianciare l'iniziativa per la r: 
forma dei corp. dei’o Stato 
Indispen.-abi!c e una ter.sio 
ne nii'jva. accompagnata da 
una ferma e unitaria vizilan 
za (ad e.-cmp.o la snlvazuar 
dia del.e sedi, la tenuta de! 
le man.‘•stazioni, una atten 
zione ri: :r.<«.-.-a colta a isola 
re ogni gruppo di provo.a 
zione». p« r fare fronte nei 
modo piu adf guato aria gra 
v.*a fìe] n.orr.e.n'o. 


s. p. 
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TRAGICA CONCLUSIONE DELL’ASSALTO A UNA BANCA NEL CENTRO DI MILANO 


Preso anche il bandito che nella sparatoria 
s’era fatto scudo con la sventurata giovane 

Due dei tre malviventi catturati erano gli stessi che domenica avevano ferito due carabinieri in un locale notturno - Uno è risultato in 
preda alla droga - Lungo e movimentato inseguimento nel popoloso quartiere di Porta Vittoria - L’ultima fase del drammatico episodio 



VERONA - Tre fratelli di 
18. 27 »■ 28 anni .--ono moii. 
nel breve uno di poche ore 
.n t rimii-he circo-t.in/e. Ieri 
mattala sono .-.tati tovati ea 
daven nella stanza eia letto 
del Imo appartamento vero 
ne.se. alla perdona della et! 
ta. Milito Giaromi. portiere 
in .seeoncla del Pera-ara. e il 
trateilo Gianni. Sono siati i 
lamiliari dei due 1 rateili, ch’¬ 
avevano 27 e 28 anni, ad ac- 
foriteli»! della ri'.-graziu. Km 
no andati a svegliare i due 
ipovnni perche si preixira.ssi-. 
ro a partecipare ai limerai! 
dell'altro (rateilo. Antonio. ■! 
minore, limito domenica scoi 
sa per una embolia cerehia 
le. nuche r A e 1 due 
in preda a collasso e stata 
ricoverata m gravi conci.zio 
ni aH’os|H-da!e 

Mario e Gianni Giacomi e- 
ranci andati a letto verso la 
mezzanotte nel'-» stessa <•.«- 
inc-ra. do[m essere st.ili p-r 
l'intera serata con t uenr*-. 
r.. le fidanzate e un "ruppi 
d; amici di lamigha Prima 
di addormentar.-: i duo avv 


v.itio bevuto un t<- con a.«-u:.« 
gocce di un cardiodiiutan.. ■ 
e un tranquillante. La ste. s.t 
elisa avevano tatto la era 
precedente, sconvolti per »a 
morte del trateilo malore. S- 
coudo un prillili esame, .-.ru¬ 
bra che sia stata proprio u-\. 
diva* ecc essiva de*: due- farn. * 
ci a stroncare- : due movali . 

Alle .sette di ieri mulina 
la fidanzata di Miir.o, G o 
vallila Cassoni. di 22 anni, 
die si trovava ospite* elei a 
laminila Giacomi, aveva ha. 
-sato alla porta della stanza 
(la letto |K-r avvertire- . ciac 
elle era tempo d: alzarsi :x-r 
andare all'(i.sp*-daie maggior.- 
ii: Verona da dove sarehii • 
partii» il Umerale. D.• * 
miti do|Mi la ragaz/.i ha nuo¬ 
vamente insistito: e e.-itra-a 
nella stanza ed ha v.sto : 
due lrate'1. apparentemente 
addorment.it 1. Ha ti-reato d: 
sveuhar::. Solo a questo par. 
lo la donna si e accorta de.’.: 
Ioni morte. Sconvolta hi si- 
h.to telefonato la medico d, 
laminila. dottor Ago.s'no 
Pr.cnzon-.. che per hmno t*-»n 


Per piazza Fontana documento unanime del sindacato 

Tutti i bancari milanesi uniti 
per rifiutare il legule missino 

« La più ferma riprovazione » per lo scandalo del legale neofascista nel 
collegio di parte civile - Li Gotti non ha mai « mollato » la sua atti¬ 
vità di consigliere del MSI a Crotone - Smentito l'avvocato Gargiulo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Lattico mutano 
della tedi-razione dei lavora¬ 
tori bancari considera - -v\«n 
dolosa • la presenza di un le- 
caie missino .iH'iinerno de.- 
la difesa di parte civile nel 
processo per la straje di 
Piazza Fontana. 

L'attno -indaeale dì tutte 
le banche di Milano, ohe com¬ 
prende i rappre-entanti del 
la Fa'cri. della FihCi.-i. dii 
la Fidar - Crii, della tl>b 
UT». 5 . è nun.to ieri e ha e 
sjires^o la propria trater 
na solidarietà alle orzaniz 
razioni sindacali e ai lavo¬ 
ratori tutti della Banca Ni 
ziona'.e dell’Acr. coltura per 
la ferma p-e-a di posiziono 
contro la pr* .-«mi za. macr.-t 
tabile por la co'Oien.M de 
moerataa ed ani.:.!.-. :-*a «i* * 
lavorator.. del "avvivato L 
Goti *ra : d.fon-or. d: mirto 
oii ile - 

A con. lu.-io.ie de: r •. 

stato reso noto un ooman. 
cato :n cui viene e-pr-'.-a 
« la piu ferma r. prova rione 
per Patteggiamento del .» Bm 
ca Nazionale deHAzncoitura 

Nel comunicato s-, invitano 
tutte le organizzazioni si.tdu 
cali aziendali e qu«-”e prò 
unciali «a farsi ir no'nei 
di una vasta campa zita di 
sensibilizzazione tra i lavora 
tori sili temi delia difesa un 
tifascista delle istituzioni de 
rr.ocrntiche o repubb’icar.e -* 
Si invitano inoltre tutte le 
organizzazioni .«a farsi mter 
preti presso rammini-t-»':- 
ne della Banca Nazionale del 
l’AjtricoitU'a <v;a Salar.a 231. 
Roma» dello sdegno de; lavo 
nitori p. r quelle piM/.n n 
•he — .-otto una apnaien/a 


di equidistanza - - di hit 
to tendono a dare fiato al 
di-ecno reazionario di «'•;:«> 
ro che desiderano oc*, u.tare 
per sempre le circa-tan/e 
della strage. ccrli che una 
torte pre-.i d: coscienza del 
pao.-e e dei lavoratori co.--risi 
"era la Banca Nazionale del 
l’Agricoltura a revocare la 
costituitone di parte ctv. «• 
nei confronti del z uppo ■ 
"li anarchici, contribuendo a 
chiarire dcti.v.-f.ami re «• 
re.-pon-abil.ta e !e comi'en 
.'O " 

lt: guardo al cotnumc.t'o r< 
s<> noto l'aPro . -i da .'«vi > 
cato Ci.-.ud o Gare.alo. lè.-.i e 
de..a banca. ..e qu.» e -, ..i.t 
tm.i.1 a sostenere, imitro la 
'.erra, cha Lt On't: si sire!» 
ix ildi'.f.vii il.» nii!.-,. , 1 ,trc ... 
manale del MSI ri: Cro'o 
ite da ben due ann: -.amo 
zr.»rìo d. pre» t-are « 'le 
questo esponente del urt. 
lo d; Abiurante ha p.*zte. : 
ixito a quasi tutte .* .-*-.. 

to de! eon-islio che -or. > 
svolte nel 107» e to'. I-'oè 
compresi la perni.: ima rru 
mone, tenutasi 2) d.'-.m 
bre ciel 1976 

I colisi"!ieri dei MSI c e¬ 
ti a Crotone sorto quattro, e 
d: quest: In Gott. e stato 
sempre uno dei p u attivi 
Di altre storditezze ne. <c.m 
montare i comunicati dot sin¬ 
dacati e deiravvoeito Gare.a 
lo. >i sono resi rospom-abiu 
alcuni quotidiani. Fra e.—i 
si distingue. comprensibil¬ 
mente. .» lì Giornale » il qua¬ 
le giunge a scnveie che i 
sindacati avrebbero me.—o m 
atto una manovra per solfo 
care < la libertà di toga -. al¬ 
la fine di un'udienza «Imi¬ 
ta disastrosamente ix-r ì so 


| Dalla nostra redazione 

l MILANO — Un vigile urbano e una giovane parrucchiere uccisi, un altro vìgile ferito in modo grave. Ire banditi feriti 

! e catturali. Questo il tragico bilancio di un nuovo, sangui.! cso episodio di criminalità conclusosi ieri mattina con due 

j successive sparatorie avvenute a breve disianza l'una dall'altra. E' stato il drammatico epilogo di una rapina in banca, 

I clic ha nettato nel pan.co e nello sgomento |K-r a’cune o.. il [xipo'aiv quart i iy d. Porta \ mora 1 ic-pon-ub'l, di qui -la 
j nuova tragedia -ono tre giovani criminali, due ciei quali, vi i-i i! 2 gennaio sioi-o da! ur.et'e di Tu-ii-o (l à la -l’it'.e 

j di domenica ti marzo, sorpresi in un night c.nudino, il «hi -ia'.ys, da una paini".’.a di i aiamnieri. avevano aperto il inoro 



MILANO — La moglie del vigile ucciso subito dopo aver appreso la notizia 

Sconvolgente tragedia in casa d'un calciatore a Verona 

Stroncati nel sonno 
dai sedativi presi dopo 
la morte del fratello 

I 2 giovani avevano cercato di superare il turbamento per la repentina 
scomparsa del minore * Mario Giacomi era portiere riserva del Pescara 


po si.ho ane.'ie il ii.ecì <> 
d< i..i .-quadra eh ci - .a eie. 
«Verona . Il dotici t-■ .»:i/»>u» 
non ha no:alo tuie ,».-io eh*? 
constatare Li morte dei due 
t latt ili svll/.i poterne (i.a. lo 
-t caie e emise 

I. i)!o!(.-.i.im:h,i >ia collii •- 
nia'i» ciie Mario (ì.acom: eri 
.-<»!.ti» u.-.ire "ii .-te.--.-. Melativi 
nei momenti eh tensione du 
tante campionato. I dm 
(•Hip. .-.olio .-tati inis.». a .1 - 
,-p is.zione dell'autonià "ilici ■ 
/.uria che ne ha di.-»pasto i' 
auto»-.a I! tuneraie di An¬ 
tonio e stato rinvialo e ì.t 
salma e runa-la neli'obitor.o 
delTospocIaU* Ma "more. 

La lo'la. tia : (inai; numero- 
- wportivi, che lìtiendev.' i'. 
lerci ro. *• r. inasta .-.siomentu 
neH'.ipprendere la di.sur a/ a 
die aveva nuovamente coim- 
to la l.ii]ii"i;a Giacomi. La 
notizia delia sciagura ha d>- 
.-tato viva impressione anche 
a Pc.-eara dove Mario G i 
co.il. era conosciuto dojxi 
..uo trasferimento dai ( Vc.o 
ila - alia squadra cciieistea 
abru/ze-e. 


1 ferendo due dei iml.ti tre 
I avventori rai-celido |xn a dar 
1 -ì alla fuga entrambi. 

, eh.amano Vinceii/o Andrau-» 

| 2.2 anni e Alfredo Biiigim li» 
i anni, il compine elle era eoa 
! loro e che è stato il primo 

• ad essere preso dopo un pr: 

. ino scontro a fuoco con una 
j pattuglia di vigili, si (inuma 
‘ Kn/o Mencncci. 22 anni. 

l«- v n.iiit- cleii i s oncl.i 
. spiratoria ad o|x-i.» d-*i"A:i 
' di.iii, sono v.mle u.bano 
' Vni"i .i/o U"-a, 27 ni . ,->po 

• .-.ilo , un d-i- Yz . i.mo»t:> u- 

• riso. »- :i suo colli za Ann.t.i 
do Pagi.uro. 22 anni, eh.- ha 

ì avuto l’aorta ' rapass.il a di 
j uno di i prò e’i:. sonati dal 
1 b uni''.» cd c or i zr ive a! p i 
| l.eim.co. Inline. ruzzai.ita non 
i s. .-a anco' .t .—* di u.i piotai- 
1 -il.- esploso da uno d.-i due 
1 Vizili o dallo stesso Andrau-, 

• e rimasi i uc--.sa la movane 
I p.trracch.era Ada Fonian di 
i 2*1 anni, molare de. neimz.o 
; s.-ualo iieilo stabile di v.a 

M ir. on i ‘Jll dove, il ti-:zo pia 
I no. : tre .-runinali avevano 
i uno de. loro ritum. e che t-.a 
l stala pit-sa ni os* te e io da. | 
> h.tnd to die ila c -reato d; lue \ 
, z re tacendosene scudo In ! 
■ cuiis'ura .n tasca a Vinci- i/o 1 
I A.idr.iiis e stata : rovai,» una ; 
, io ozi dia cl. Mussolini 1 , 
i hindro che era st ito taf» j 
; m dica re prima aii'Ospeda! - ; 
ha zivlato p:u volte con vn.-e . 
roca « Ho p'Vso >a dromi, ho 
I prese» Li dromi >. E anche ; 
i (pi,-sto pari .colare p.ù i he s i 
zndi-a'ivo e stato conferma ) 
hi dal'Vs mie de. s urtali 
La dr.untnal ea. luii-z.» se , 
. quenza ha avuto in.zio poco 
! dopo !»- 9 quando da una « A.- 
, lo GT > sono scesi dinanzi ! 
| alla azenzia numero 8 de! 

; Banco di Roma ni via Aura- 1 
il. ail’anzolo con Corso XXII | 
i M i vo. : ire bmd.ti V.iven- 
j zo Alidi au- e All redo Bigia 1 
i n: Ad ess: .s'ora ammanto :i | 

: M-n mio I tre |) 'obab.linr-n 
; te a coito di quar»:in., ave- ! 

: vano deciso la rapina alla 1 
. bi.ica , 

Con estrema decisione, bau- I 
; no alfrontato. prima ancora 1 
' cl: coprirsi il viso co i d -: cap 
pn-z: di lana. :i inetronof.e 
C'isimo Orli ileo 20 ami . che ; 
era d. .-erv.zio sulla porta: \ 
lo hanno colpito col ciino di I 
, una p.sto’a u! callo e io bau 
no spinto aii'.nterno olibh 
zaiicloio a stender.-i .-ul pala¬ 
mento Pii:, coprendosi il va¬ 
so coi cappucca. i tre banditi 
( hanno intanato a tutti — nel j 
salone c'erano si direttore Ai , 
berte» Torre, il cassiere Enzo ; 
Sarrad.ni. du-c: impiegati *• 1 
una decina di clienti — eli ; 


t ,. | ihiivao d: aicitn. agenti muli. 

: ti cl: giubilo:ti umipro.etti.. i 
in. e: , !;l v , Al.ircona 90 dova* ab.- ! 
Indiani-» | tu la suocera del Menciicc. c I 
igeo 19 ì dove s. presumeva che Va» I 
■ra caiii ! cenzo Andrau.- avreblx- c -r ! 
primo I roto rilugio. A.cimi dei v.z.- j 
li presenti in questma tra 
* ‘ ‘ ; cui l'Uzga e il Pagliaro, per 

on una t ^arresto dei die- binditi g.a • 
chiama : catturati, si oMmaino ci. pio - 
ii. I seguire la coh.tborazione »-o.i 

- ood i -il agenti della Mobile 1 

| Non Ulti. . partilo!.!.', (i, I 
u bami ' f|m--fu.Mini la.-• della trag; 1 
1 -no l cu sequenza sono un o.a chiù . 
( . n .-'a d. luto .-he V..icen/o , 

-V ui i i i Andiaus poeti, ni.nuli prima ; 
di - li.» ! t! clle 11. comparso .» via 
it » cl » I M-ii'cona. ha tentalo di lag 1 
a!' di’ ' “-ungere Pappartamento rito I 
■ a' ‘ 2*0 - l - ; rzo ji.aiid. ma ha t:o ‘ 

ita non 'uto la porta .-pranzata. A. ' 
lùoie'- ' '°“ t •• bandito .-'e nìiiiato ne. 

-ì du»- i zo/io cleila g.ovaiu* (xuru, ! 
ùlrau- ' ( h » ra Ada Fornara 11 c.. 

, _ ‘ , minale deve averie subito un 

itn di ! Posto :! s.len/io nei..» strada 
1 ,-oz.o i r < 'ra poco d.siante ti la d -. ! 

( |T v a !e auto d-'il.i jinliz.i.i niu.i... j 
z.ó pi i i P-*‘C <' alcuni Vizi!, «-ranci ,»i» . 
vevnìo Po.-tati ali angoici tra v .a Ma. ' 
!ie V -i ' eona e viale Camp.ima l-h.t i 
•o di e.-.-i erano i'Ugga e r*a- ‘ 
*1 ! gharo. 

lo Pi 1 Pomo anziano avv. 1 

ncc i/o i '; ina v i 
-a un» ‘ tn ,l lln - t (Jcne auto e .o av i 
‘,’j: ‘ '! ‘ ver'.va du- m-I «ìe-go/.o de:..» ! 

,' t,,fc ' p.irrucch.e:.» c'eia un uomo 
oeda 1 * armato, li v.giie a! ora cui 
n vò'i- ' tLscrezione coiieg.tva v.a 
i-a ho 1 ^bLc» co! comando ch.c-d -.» 
anche i (io >' Plor/.. e clic lo-se avve-'- 
‘ij, j t.t.» ia ‘-ai,, oppiativi» de..a 


E' durato olire quadro ore l'inlerrogalorlo di Sofia 
da parte della Guardia di finanza a Fiumicino 


Loren 


I due plichi sequestrati all'attrice a Fiumicino 


Documenti che «scottano» 
nelle valigie della Loren? 

Forse si cercano le prove di illeciti valutari - Tra le varie ipotesi, anche quella di espor¬ 
tazione illegale di opere d'arte - Introvabili a Parigi sia Sophia che il marito Carlo Ponti 


i questura. , -’-v qua.no < 

de!!.» Gu irci. 

La donna : rovinò !lìri 

in ostaggio p^h-s!\“ial 

to nella t uo.- 

, D: coipo. -ub:to dopo u. • so ’.e ti 20 L a 
i -.:uuz:c-i*.* c* precip.tut.» : V.n 1 ratte. .zz ito 
- coi/o Andrau- e comp.»:'-.» , nervosismo. (| 
, -uI'.':ngre--o de! negozio d. z.» In enti a 
Ad.» Fornara, una pistola m.! : trae e .-:,»: i 

! ia destra e co! braccio -im- 1 da ".ornali-: 

■ .-.ro .uge-.-uto cncond iva a. ! operatori r. 
! coi'o la -giovano d»*ma fac.-.i | sorrisi piolo 
1 do-cm* -cucio. I! bandito ha ' : »nu» n t i 
! apo-iiofa'o . viz.’u che ila 1 sloT-rare 
scorto appo-tal: aù'ango o J rego armente 


ROMA — <. La - itinoi'ti Loren 
■ non Ce. tuoi -uppntino -e va 
I (tuil ntn 11 Liii’ii.. in cit'ii non 
] (’•- nessuno 1" . una » r.spa 
‘ .-::» che si r.e-ce ad ottener'-. 
| (|U.imlo .-: (•-.•::■ » di m-tter.-. 
| ni «.o-ue.tto teietonao eoli '.' 
j appartamento deil iunce ui 
. ruo Geoize V. nella c.ipiTa.c 
| Iranze.-o: t- qu. eli»- Se»..» v. 

] vo abiti» limonio F q-.r molto 
! probibiimeiit,- ha trovato r.- 
piro d.iia- curio.-.ta . md: 
•sezo’-e > dopo .; noto ep..-o 
d.»» d: martedì .-era. qu mio 
e stata terni.ita ,»'. po-to ci 
dogana dei.'aeroporto d: F:u 
m.c.no o .nleriogata pe: o. 

, tre quattro ore daga aironi, 
deli.» Gu irci, i d: tm.m/t 
So!:.» h.» l.i.-ciah) Io .-calo 
romano aii'a’.ba delia!'ro.er.. 
con un aereo de.io u-u-e g.ip 
pjn-.s: « JAL elio c* a'torr » 
to no’.ia c.u)Z i!e lr.mcc-.-e va : 

' so ’.e »>20 I/.trr.vo <• sta'o ei 
1 ratto/.zz ito da tensione e 
, nervosismo, qui.ro .a parten 
za In enti.mi!) : ca.-.. ’.'.»' 

: ir.ee e sta:» pie-» d'-a-sed. • 
da ".ornali-:., to’oreporter . 

I operatori r.id.o'e’.*-v..-.v. I 
| sorrisi ptolos.-tonah c:ie d. 

: t tiro o t uro iv •• iva d 
1 slol-'iare i.-iormiv «no 


t. uno dei binditi ha co 

sfreno il cassiere a riomoire | b.aid.io. .la qua ilo v 

un sacchetto d: P^taacoi ! « izz" -, 

danaro .22 m.iiom». I ne P ;t ‘ J 01 ^ 

qiiiiidi sono fuggiti m strana. , •' ,e ** band.io m ha -c 
sono saltati .-mia «GT, od ■ \ * h '.* ® 

in pochi secondi, dojx» aver ; u^not ArmancloR»"..,* . 
sfiorato due auto do':!a voian I ,UUl ° n>i a....ia> d e-n. 
*o che stavano acco-rendo .-ui ! nt ‘ < ‘ M *| -■* e .-..».o fa.a. 

Mn.t/i inn.-v ri rr:mfrt li vi l iliULClii»!* 


«oc» vaie Campania e cui ; 
i fra-: m.nacc.o.-e ha uU.ma.o ' 
; a,.'o d. non tnuova-.'.-i a 
j monti avrebbe -parato. La ! 
I preseiì/a de.!.» ragazza tona- i 
ta ai o.-tazga» dal ciimuia.-- i 
lia bloccato ogni reazioie d«. 1 
v:g.’.: I! band.to ha porco.- ' 
so. sempre .-p.nzcndo ciavan- | 
t: a st- la ".ovane paì’ud:.-.-.- ì 
; ma. i pochi mt-tn -ino ai lon ; 
1 do ai!.» strada dove s. trova 
; un bar noi quaà- era .-tato • 
; però .-volto a procederlo .. 

, viglio Pagliaro che -. aop, l 
! stava con ia pistola in pu- ' 
1 gno sperando eh sorprendere i 
i bandito. Ma quando e -ta- j 
| to .-u'.i'mgre—o dei bar som- ' 
pr«* «'on >.» ragazza stretta .• | 
' ,-e ;i bandito »o li.» '•corta 1 
! .-libito «• g:i Ila intimato ci. > 

, u-cire; Armando Pagliaro h.. ; 

| avuto im attimo d: e-itaz.o j 
i ne oiie g.i e stato fatale, i 


I rabbia e di st m -h-'zza 

Sulla pista d'.'ii'aoroo >: ■ » 
« Ch irlo.- De Ciani!.- -. a R > - 
I sy ia Lort-.i ri > prevenuto .e 
j donimi.- de. croi..-*: c >.i » » 
i che. ev.istve tnro’o » .Xon de- 
i s-c/t*)o Lue (ih una tinnitala 
• none in mento a tutta <iuè 


-tu -(oriti — ha de'-o — Ilo 
pei liuto ’’ ino piu" o id'ii 
perche t'eitino tiopp 1 loto 
tirun oiiot no Questa e tu in¬ 
cuoile pei < tu < eia ’n po¬ 
lizia 

Ancora pu nervoso era 
produttore Caia» F^oa’.. elle 
.,: trovava a N«*vv York jx-r 
imo. g.i. cl. !ovo:o e elle Ila 
rugg un'o !-i I-'rane.a upp-ila 
si p-.it o <1«*. li-imo d: sua ilio 
"Le Anoh«- iti: e stato 
manu-nto i.c'O.i co : Mia aio 
td’e un liti cluanuito pei te 
iettino ila Roma ne> co*-o 
delia notte. L" stata tratte¬ 
nuta dalla 11 mirti tu di Iman 
za pei rara mezz'dia Que 
sta i- tutta .Vali ha alcuna 
nnd'ti (/■ puiltur. ani - 

In iva.ta lo contesi.tz.on. 
d«-, tunz'onar: de! .» Lnanza. 
qu i.. che .-. «no .-'.ite. sono 
cimate per o'.t '<■ quattrii ore. 
(luriii’e !e (pu ii. «* .-'.ita ,m 
ehe «-fiottìi ita una m.miz.o-i 
ix-rqui-.z o.ie de. ba-gagi. .--- 
eondv» .nd.s«‘r«-z.on.. .sarebb- 
ro s’.»:; .-equ-.-s' rat. alcun: p 
chi che "u’i'.ci* aveva e ».i 
.-e s--mb’ i oh«-. tra z.i al 
• I.. v !o-s**o cleg' -aY le 
fv. ad mia oo'-raz.on*- bm- 
clt" » e»ie Pu”-''-.-* avreblx- 
co:i(Io"i) a te m .!-■ ite: pu 
m'-r.gg.o d martedì 

S-YO ulo U.l.l (!•*..<• ipo'-'s . 
•Sol.a ovi'-bb- t.t.rito ,.i g.or 


!,i I.v>:«-ii «- .-uo mar.tu — 
,om-‘ e noto — .-ono da d. 
v,-st- settima.le a! «etitio d. 
una meli «--’.» de..a mag.-tii 
tu: i. :»ul'o .-«-(>|xi de..e ..idi 
g n « :« llipii- s'a'o .11,lille.ni 
to ma.-.-.tuo i ..-orbo, ma 
.-« !llb:.t eìi.aro. V..-!.i .a eo.lt. 
.1 ia aY.va U-t.Mil/a «!••...» 
Guard.a d. l.i.mza. ehe si 
d. apour.ee eu-ir.ual: 


•.lata di un c,».—otta d s. 
eurt-zza zio e . «■ ,».': ozze' 

• di v tu»:-- p-r molto reni. 
:i».a d. il..1.0.1.. 


. Nei < i.»o de. a eopp a Poli 1 
| : Loren. poi. e. potrebbe 
Culaie .il pr«‘.-e:i/a auelie d. • 
j e.-jx». taziom- l'.le-z.t.e eh va- j 
, uta L.il’i.ee ha pi «-.-«» .a 
> e.ttadinanz.i ii.mce.-e un.» de . 

cma d ami. i.t e trascorre 1 
1 a mazza»: palle d«*l .-un 
tempo a Parig.. appunto ilei ! 
g.uiide «- ’us-uo-o apixiit.» 1 
nien'o d su.» propr.eta ne! ! 
.( cent tua- rue Cieora»- Y. li 1 
prodm’orc. d'litro « auto, ha ■ 
trequoir: oeca.-auu d- .ntra* | 
i tenere rapix».:. e'oiiom:e: i 
«o:i !'«-.-• ero. s.a !«- s|X‘.-e 1 

, il*-, t.im '«-al zzati o'.'ie timi- • 
t.er.i ehe per zi: uicass. :«*.» ■ 

../<-.»• d'ii.a d:.-1r.buzzone dei- 1 
io pe...eo.-- , 

T •,» .«■ v.«r:«- v«k . eh-- (‘tivo J 
!.»:u» .-a...» .luhie.-ta .«indotta 
da' dot'. Deii'Anno e dai suoi 
! < oi.ezh.. ce -l'e .unii'' :i u 
i d.«'ro !» qua.e .e .ntruvelt- 
1 . e.-iXirtaz.o.ie lià'ga e d: oix- i 
| :• d'arte, ai ix»r.:co.«»re qua- 1 
| dr d'a-foi" t 

In og.i ea.-o. coni-- si vo 
«1« . le .potts. d. :«•»!(» s’.il'e * 


qua', può «•—(••-, ,nd ''./za* i 
, . .n, i'.t’s.j d» uuj .e. ato. sa 
ilo dee..- »-li-‘.m z.av. Si* co 
. si non io-m', d'a’’..» ni:' 

doti De 'Alino non ai.eb 
, lx' auto, .//ito a .-uo t«-mpo 
’a Guird a d. l.n.inz,» a m 
t-uvetta:e tatti- !«- commi'.ca 
/ioni telefoniche in p.irtenz i 
| ed ni arrivo nel.a re.-idenz i 
del.a eopp. i a Ma:.no e nc 
z.. utt c dei.a soc.età i'iiv 
t m.i'og: it.e.» d. propr.eta d 
Carlo Pont. In un secondo 
i momento, ix»:. ia magi.-trntu 
i ru ha «miniato anelli* una 
porqu..s:/:o:u* pic-sso . due : ri 
dir.zzi Iti que'.iàx ea.s.oiK- 
' no st.it: soci .le.-’ rat. i.bn co”, 

! tab.I:. Iatture ed aiti', doeti 
I meli:. che sono iutt'mu fi' 

| vaglio degl: e.-ix-rti valuta:. 

[ Una cosa e certa .n que 
1 ste settimane no 1 piodufo 
■ re ile su.» mogia* hanno sei» 

! tuo :! bisogno d: ven.ro . 
j Ita'.ia |K*r u.uture . giud.o. n 
i ohair.ro : loro dubbi o. ciu.m 
; to mono, tx-r mieiessurs- |v' 

; sonalmente di quanto s'.iv * 
aee.tdendo. L'mr.ca a «orna 
re. <■ soltanto podi. z.o:n. t« 

- •- stata Sol..» Lo-.en. elio ha 
| •-creato di da v alla sua p”’ - 
m.menzu romana i! inui.iiM 
di pubblicità, tanto elio ma 
tedi none ha tentato d. 
padre con una ci.'tu d'.m 
i Imico nite.-t.it • ad una no i 
1 meglio identità'»t.» Merced . 
i Prciii.ee. 


i «■ .x') l4 u t 'iO..'.',* .*•' * 

V.».p.« da !- 

Qih'-to quo*:<i.a lo. -» a-., 
toir.en'e. scami»:.* : pr-. pr 
«le-i-.h-r: • •>.: ia reaita A 

pr.xesso. sitati;, di Va lor¬ 
da non si -• m»; par.a* > 

Spiare « ne. -eie d: eoo 
n:en:o. anche .»;*.■* z :orna 
«onte «Li Repubblica >■ -io 
brino *.«'t« uro ìt.c !«* *<■- 

«: Garz.tt.o u'.i.r.- tv* 

non « iirregoiKii-r.' ; ,»:..» re.». .« 
«:« • t.«**. 

Ne ss -* - -i.i,::.: (.ita « » »■* 
z: :,o ila .» ., ile «a . ato 
lai' er« it-r- « :«* . r.,p 
t.mt. «te. s's.da,: .«•. •*.».■ 

la-s*.'.» .*. ::•*:•«• e : .i'.<r» - 

r. u-* t**'*.v » 

t«i CJ *e-t: . vor.it «ir. ir»' . : 
t rio S- 1.C o e-'t li 
:;•* g.a stinto un * -:«*g..»:t:::t; 
• sl.’a »'.«*'.:* o Gi. g.U.O o:i z 
drttdozl. nte..-i '.. 

1. a .10. Y. Ut : re il IT..--.:'.» I,. 
Gè", ol esprimendo .u e.- 
-oil..rata ». s.r.dae i*o l't 
altro ita :« lezr.if.ro .» G»; 

zs.iaM per « h.-ederz.: .-e . L. 
Gì':, e un esponente del MSI 

Il doti» .- Aiuto Bruna» Bi 
ehe;ti. za chre.iort* dei » t. 
nule di Milano e ora se 
"retano del eo.is.z.à» d' a.r. 
:n ti.s'raz.- :te. si «■ ovv ima.: 
le aeeod.it o alle deer-sen: d«-;- 
1.» iur.ra. Rimangono al':; 
tre iavorater;. con i qu-s 
non è stato pa- ibile anco 
ra stabilire un contatto 

Come si vede tutto ù mon¬ 
do dei lavoratori è p.ena 
mente solidale con le po.-’/aO 
ili di intrans.gente antifasci¬ 
smo assunte dai sindacati I..i 
libertà di toga non c'entra 


oo-to. binno ruzzuinin 1.» v i 
Mar«'ona. dove avevano pre 
d-sposto *1 eamb.o deli'auto 
con una « Renault » > verde 
risili’a’.» ix>: mtest.i'a a> Men 
eucz. 

Kcl t st.it i propr.o :n vai 
M .r.-ona « he ha avu'o m.t.o 
l-i prima fa.-e del.a 'razed:.*. 
non lontano da! punto si eu: 

è blo.va'a la < GT - era 
ferma una patta"' a d*-" ì ri 
d.>» niobi 1-* d**: v.z ": urbani 
«or u burlo : i z.l P-'T» F - 
su d: 22 ,'i'ini. F*’r-U.' :u B-if 
f d. 22 t- Pulserò P:etro V:P i 
d- 2» .imi: !u eu: .rieri/ose 
è s'a.a r:-'ii.am »'a da: rum 
p.u— »:nen*o de *tv hu-id.t 
oual.. .-• erano affre",»*: a -1 
l.re .--a la >• R » - « on. un zror 
so s.ii-.''pe*'o d: plis*.ei I 
v z.l: ut m.iv.ino l'alt, ma : 
‘re r. is’.vi to a ii zzar v : i 
«•o.i Li «R» > vers-i v.i'e 
Camp «A.a. In.-ezuf ve.i:v,m.~. 
ohm.- 1 '. imi v.zolo Gni-at:. 


| b.to .-parato addo.-.-o raz 
' giungendolo con un pro.et».- 
| le a i.a goni. 

, Il Pagliaro è accasciato. 
• Un attinto dopo :1 band.to. 
, sempre tenendo stretta a .-•• 
! !.i ragazza, voltatasi ver- 
; -;» la s*rad.» s. e trovato cl. 

; frrnte :! v.g.le Ug-z.i «aie .». 

| .o .-atro er.» uccor-o spera.» 
do cì. ciar man lo.te al co.- 


Un avvenimento di grande rilievo alia ripresa delle udienze a Brescia 

LO STATO PARTE CIVILE AL PROCESSO 
CONTRO LE SAM-MAR DI FUMAGALLI 

I gravi reati contro le istituzioni democratiche riguardano la quasi totalità degli imputati — Otto 
eccezioni di nullità che la Corte respinge in blocco — La replica del PM in un clima acceso 


*'Z,l. l„- 


T.poi Ut.» . 


. .1 bu.id.to ha sparato a b: a 
; t anelo contro '. Uzza eli-' 
. raggiunto citi promtt.le a..., 
I addome. ;.»-«• ava par*.se -ir» 
i cu.po con .‘arma pero z.a 


.-palle dell Uzz. 

^ »aii »i* * f‘i' il t 


t:ov.;to .» -u.i vos.t cl. !ro:i 
.. cr.ni.nale :. quale ila . 
-e.ato eari«-re :1 coro.» d» 
raz-t/z.» che e -e.io.aio 
vo d. vfa -ul pai .mento 


I-ia.e n.i .a 
( oro.» de...« 
e.vo.ato p. 
.«•..mento I. 


I IO »1*«* 

»-<* 1» fuz» 


Catturati 
due banditi 


«tlissi» ,1. Al 
J b.-M- r-l 


v;/... erano tigna.:r. 
. .' F.i a s».'ava 
il M-.'ix .ii ;. r.uszei 
ara». . V.. a ..ist'zu 


.. B z as. • ne e.-t/.»*-.,» u *. 
z.-i.-i .»•>,».vi 1 ' » t.tieva o r 
AI.» :. \ ;.: » .-» P- - » 

- o ,i(i un» z.»n 

.X: • <»:. un co..\> d. rio.te..a. 

A :r»»s.'- B.z.an. .».v ».- ■.»..!. 
r»:.: ent »;.i ssova-r. - -.'.* »1. 

s.xi..ire contro .. v.z..»’ 
an.or.i lo a.i*.z a.»*» a. T.i'.xts 
if.doz.. :. » o.t u.i 

.-■a or.rio prò ett.le. A qU’st<- I 
pu.1 B z.a.i. e »1, ito ci 
.V! ...» Vt.'i '.a .SM.r.ob.:•.//.«’■•■ ' 
nti-.itr-' V.Sie.'./-* And:.»...- I 

rt'Ssef.a .» il.. era «r.-. «■ aei»».- j 
rea .«no a.eun-* ara di*.la v * 
la.re «• «le. v.z:.. 

In qu vtura zi: uo.n.n. del 
la iiu»b.le. pzrqj.se sci a . «I »* ! 

b.-.nd.ti a::•<•.-tat.. .-.opr.*.as«» 1 
una a-zend.ni eon z'. r.d.r.* j 
z. d. due d«: .oro r.iug. us. 
appartamento d. p azza AI»r ' 
tin» 7 allottavo pano e uà . 
appartamento s: v. » Mirco j 
na 90. In piazza Mar’.n: z.. ■■ 
agent. della mobile rsaven. ! 
vano un fucile Di. ;’. paio d: j 
manette .-pezzate — quelle che 
i carub.nieri la notte di la 
nten.ea 6 marzo avevano me.-- I 
so ai poL-i di Vincenzo An- 
di'aus fuggito poi eoi Butani ] 
quando quest: aveva aperto il j 
fuoco contro : militi, e delia j 
refurtiva ' 

Sub.*»» d«ipo ven.va d.spa-to 


j band.'o e p;-» lugg.to «ero.».: 
j no d. .itY.ivi’t-iti' 

| Campili..», moitre il S.iju.:.- 
» ‘archi. .'Ozieggi-li:) .. co..e 
> ira. faceva fuoco co';>endr» .. 
• ixir.d.to a una gamba. Qa *- 
j -'jXnin reag.va ed esplode¬ 
va alcun: co.p. contro : due 
. .g:... Uzza. o.ma. pr.io ci. 
I forze, ven.v a adie.at » d.». 
! S:mor»*.ic« h: -u.l'a'faYo. i 
J S.nwnt.iccii. «s«i*.nuav.i p . 
j a 'IX». are .-a. band.' > si i » 
z.» I.'Anriz.iU'. ..izz u:V.» d.. 
su pzae*t .» u.i u ».m.».•-.• 
- . ac ca.-i a pici» nì.''". 

dal roi'ixo eie..'Uzza z.a .»- » 


: Dal nostro corrispondente 

j BRESCIA - I: processo .il"' 

■ Salii Mar di Car'o F'tmaga. 
h ha ri jrt-.-o il .~uo len*«» 
camnr.no — ai , en?r.■ de! ò. 

! batt.mento e: sono sempre .e 
e, ((/ioni d; n.:.!:t.» - dopo ! » 
s.O't » torz.»ì.i impa-i.t il 28 
:«‘bbr.»:o-( or.-o d-».l.« ni..l.«Y 
de. z:ad:«« .» !.»*•■?«. R , )!»er'«> 
p,«...m 

' L'f..-. rinre.-,» .»*'•■.-.( -.a p r 

, ..« r« :)..(■,» df*i FAI fr.,n»».-,-) 

, Trov.»:«» a..e n..T»ero-e su 
l.tà av airt.it»- sull'ordinanz.» 

] rinvio .» Z'iici./io .-»..» ix-rc. 
qua.-, u-to — «• .»:.ehe 'o .«ve 
Va sC:.’'e — sperava *':!»• Tir» 

! vaio r..- ronde.—' .-.d .ileun— 

, cr.tiene »■ 'Opra*.' l'io .«zi: ir. 

( vi*; a ri*.r.«r.'i d.»' pro es..-. 
i accettasse « :o*.‘ .. terreno d--. 


..» b»/arri e del.o .--muro 
: mio caro ai difen.-ori dei la 
st i.-*:. i'Le rutilai,i di tomo- 
ita - iia 'otto ti PAI -- 
tKitterc>’ o a parte durante 
il d'.hatt •'iient'i : stira' > 

L'ammin.st raz-o.'..- de.lo 
Stato, p-r b iv i deliavvO’a- 
*«» B.ghone. s. «• < «X't.t rt « 

!»ir’e civiì** ne. uro ‘-.-so I.a 
pre. (ir.ì'.i de. o co.'. 

■ ro . cui.»-. *,»*.i .‘a d-'g.. un 
;»•;*.«* x : ; r*.»’. > no..‘.ur- 
' «"enta'O .:...» «o.-t.'.iz.*).tc e 
guerra >. «d »!• uni mi 

:::.--( r. .-.tntro -.itzo.. slip-■ 
*,«t: mm:''ero *!• ".«• finanze. 
i!..n'*'Vn> dei ir::. » a'tura'i 
«curro r.»r.o Fun. izaili pe r 
c on*r.ibn-ncìo. evasione d*-l 
p»za:r.-n*o da' ll'imoasf a d; 
h >.'»» t i espor'.i/.* d. 

Pala uftribù.'..» a T.z.-ano. nu- 


u:-'« io dc.-ii nife: ni. «os*'o 

• Puzzole» e Pccicrc mi j»er t u. ( 

| tc» cl: imm./ioni ni una ■ i ; 

| M-rn: i -le .a PS. contro Ila > 

; n.e.fiT. v Din'.no ner ( «>ll j 
! cor.-o ia teli*,«to om.e.cin» dei I 
| « , 1 'abm:-'! * la.::" » e AI-’i ! 

! «•. -... f. r ' ,» P a.:-) d. R >- : 

1 .-e.» 1 <» e. » s.-'Ule « o i d - ' 
' « .iste ro ci-1.-- ;» 0 '‘«‘ e ,•■.(■(-» | 
! ii.iiiii- .i':nr. (o:rr«i Tartari..» - 
. per à .:»■*■:< * * * » /..on: 

! F PAI Trnv.it*> h. ..-..un: f. . 
1 (iato !.» sua r< ,» .ra s:xv.o ! 
1 ...t'-rroY.» d,». <J •«■:: or.. v» r • 

• so à- in Ha p «ri ito ;>.-r da«- ; 
] «are. .tcee.i'r.» ino :. .-un i.ft-r- , 
] vesto .-a 8 ck-.à- ì-r mze -ii , 
| nulli:.» .-ol.fva’* eia; difen.-or.. j 
j I.*- pr.m- avv S.IZ..C- d. un j 
j m.» .sfuocato eh*- m pesato ■ 
j .- a 1 .n’.er.» ud.enz.» d-lla m »*- . 
, t.r.at » si serio ,«v.it-- .- ì. -erm. ; 
I :;«• *>‘rror.-’-a. a'T.biYo al D' j 

Int.no. I: PAI .-'ava .nqj.iclran , 


Perché 

solo 

adesso ? 


/ -i fatti duri er, cccczionrt- 
le ha c.irntL rizza: , ■a rifai' 


Ibio Paolucci 


I. S..i:orf »»(ir. razz.uf» »» 
.. * v ( ».'** » t .v 

* .cL * t. <•'.«> t* . 

- -u *,!*,». er.-. - vto l'-ifti* > 

d. ee.'.t .tu'. »- c» ».»'..-. .»•'.; ):,» 

! d. reaz.re. lo c.api.a ». capa 
! ». »r» l'.-.rn.u o. ,i’..i. mm r ca S >- 
.«> ,r. «jne-*r> n: >me.*.t«a zfsn 
' z-v.s io. nunv-ro-e. a ropj'- 
I *uz t- de p■-../.» «d ,».’.* 
(. zeb e \ *M» «'*!'*.',» L zz.» 
g.snto .«. po'. « 1 . 1.0 onr,,. 
, o :. v - » d. v fa. » -ni.' a u.- Au » 
! Fornara co.p.'a d.» a.» prò.- . 

1 i.'.e ad un fi.».i:o. D.» qua • 
] aiuta -.a stata p.»r.»ta .. 
, eo.po e ne 'na ucc.-o ..» z. : 

| vane dovrà appu.a..»» la. 

. cii.e.-t.r può e.-'ere -'.-.to .a 
j stes-o b-utd.to o 1.» p.sto.a 
j d'ord.nanzu d. uno de: v.g.... 
j Vincenzo Andrau- è o:.» 
I r.coverato ir gravi cond.zicn. 
i al po’scl.n.co. 
j I -ansar: hanno procedu- 
| to ad un .ntervoitn pe. 

* c.-trarre la pu!.cuoia che zi. 
! ha trapassato un po.mone* 

I Noci gravissime fortunat.»- 
1 mente le ecndizion. del v.z. 

* le Armt.ulo P.ig..<«:o. 


Processo per direttissima sulle armi 

Anche per Coneutelli 
si tentano scappatoie 


■i» o* - " : W'*' • en’rso'u de! 'MAI! di Car 
: 0 ;> ._i ( j a ». • / » Finti affolli e Adamo lP’ 
.-uo i.Tt-r- i Ila ficchi: per la prima tal:a 
ì-* mze 'ii , lo Stato .tediano -■ «■ castità 
: d:fen.-or.. j io parte cit ile nei c'.’ifron 
d. un , j, ,/ r , fascisti. 

r. t pesato ; 

cf-'ll.i ili»'- ! Z'ixira.c-n.i re i’ian ri 

• .- ì. 'erm. j ila-ano, i finanziamenti al 
bi.'o al D' j trarcr.so i .-ecfiic-tri di pc r 
.r.quadran ( .sona, pii attentati a sedi di 
■ co f.zu-.i del Dir.' no J jrnrtito. il traffico tii armi rd 

. .o "(.r.d.,-i!i.»to. (on.-cFC'.y.i ; e pi',-n o. t roUecjamcnti ac 
ri*..:, r..». ;xr I aY-r.t.ito a:.a . feriali tra manorah de’l'crer 

i mazzto'déV^ i ''"'/T a ^ rat [ àdlo Stato 

* pian d: R.'*.*-cino con un » rmc.no .-eri,a fitnhra di 

; .ir.- nPe ri- :.r-n. «■ c, » o ■ 'fnh'eo ah obietti’ ] perseguiti 


ROAIA 


« r- -*» » * '.’*'•» I’-.* ri - r ■; .; 
tv.l.. Maz.«) R'-ss. » S. • r.,. 
Sparapaf • s* ì*.» • '-:r. - • » 1 

. i.r si" ..‘e (i ìz . .»'. v.. : o. 

f«'n.'»-)r ci, - , t* »• . 

« *.r.— . del.» p..n.a .;d.z.»/» e.»-. : 

■ prue vd.n.v p-_-, <--i r ■” 
m.t » 

I tre .ma.fati a- v-iro r.- 
.-pendere davar.t. a. t. ».»-■.( - 
. .eri. Roma ci. «or.*or.-o z. d ■ 

■ tes/.or.e e p'.rto d: a; o.« 1 
z serra csp.cx- v.. mu:i z. : ». •• 

, m.tt* r.a.e bz...tc» ri. v.ir, > _j 
. noie. .. tutto r.invelluto . c . I 
i appirtam« n*o d. v.a d-. Io • 
’ r«izg. dove venne e.»o j 
! Contateli:, p:* »unto k.l er de. ! 
j giudice Oceor.-.o. I 

i In piri.co.are e stato r-olV 1 
! vaio .1 conflitto di comgf i-.i ! 
j za prendendo a pretesto -1 fui j 
; to che tra le armi r-eque-'.'.»- t 
i te Ce anche ;ì famos«i**:i:t.M , 
i « Inzhram » che si pre.- ime 
l s.a Tarma con la quale tu *.<- 
! c:s<j .1 dott. Occorsio. P«*rt.»n 
lo secondo ì d»fensor.. a. tri ' 
,;:ud.c: e precisamente quc.ii 1 


z»f.1-'. s i u «• a T*- iru . 

• "-qu-'.-T •.' ■ . * v a d- ' Far.tzz.. ■ 
i PAIO-'' Ai >rz:v r ' » G-ru-t 

' :i.« r-,-p f-'z. .-.rgom-.tt » 

/.«•.l .«* (I pTt* 1 . .1 P.C.*> 

. . pr«v"r— 7 guarda . ! 

: p ,t«» »■ 1 - (!• '*-n'.-,r.-' ci* '..- 
.«rm. . s'r.r'or.a ... ' 

• » f ■ » 

( i r • .t r.r* V/* . v . r it*. - 
.» .'«vi. c.d-: a. O.cor.-.o. p-r ! 
, v.r.to —- f.do d-*. rea*: d.v-rst | 
psO.to (-,-(•.-* z. la.ca*. .-*')» > 
1 rat irr.cn*.'. I. tr.bu.ia.e dop-n i 
due ore 1 . < mera d: «or.su..o ; 
j n.« fatto pr.vir.e .«- arzom.*n*a | 
I de...» pabb.aa accusa e J 

• hi dee..-a la pr«vecu/.one de. | 
! d.b,itt.mento. A questo punto ( 
! z.i avvocai, della d.fe.-a hau- i 
I r.o chie-to un r.nv.o del Tu- i 
' d eaza p-*r ;x»'er stilb:!.re con 

' zi. .mputat. un» l.nea d.fer»- | 
1 .-.va. sostenendo che : tre neo- j 
j fasc.st. .-ono in stato ri: gola ' 
, mento da. z.orno in cu: furono j 
arr«*st«M,i p*rt.»nto non e stato | 
poss.b..e parlare co.» loro I. 
ir.banale ha accettato la r.- -' 

1 « mesta ed ha r.ni.alo Tu 

• «i.e.iza a: 19 niarzo. ' 


- s.vo». quando • -'Opp. »*o .'ir. i 
« .de r»t*- pr» '.«>'•.»■ » d-» j i av ; 
. - e.» ' : S ili rem; ) -.'». Sb.»ra | 
z. *• l>7/ : 

PM _ r>; J o idi ! 

'• do’et’i ehm” me te,rri' 

-.* .' <». f‘ e -,i ,ii. jm o e, , 

Mara- - j 

DIFESA — Le o"r<h.Z’> 1 

ni e tri-cm ai . .», :mì t 

Le :r.t* rr ’n ani. . • amor: » 
| -o.'.o d.vv.'.’af. i.rnl.cr.»:)' : i 

PAI — /•7 p r opti ni neri an', . 
1 comunista non e proibita Se j 
! non tiene fatta pera enn r‘ ; 

! tentati ode sedi o soppressici > 
j ne fisica deah aurr-ari «e- j 
• '-ondo te pratiche tanto care j 
| r’ rzisrismo e al nazismo, i.a ! 
1 ('(istituzione non lo permette. ; 

i PISCOPO — Se ioijlio s en- 
j tire un comizio ccenunuta ta- 
I do m D.azza e non icnan 
( ri un'aida de' tnbunn'e ila 
! preso ordini dalle Botteghe 
Os;uTC r> Qui (puah uno ha una | 
j i crquuta da rifarsi. 
ì Li Corte, dopo quattro ore 
■ d. camera d. consiglio, ha re- 
: sp.nto nella tarda serata le 
I nuli.'a eccepite dalla difesa 
degli imputati sul!;» sentenza 
' d. rinv.o .» giudizio. 


Carlo Bianchi 


c iail'o r pani zza z mete criminale 
d' Cario Fumagalli. 

Ma <■ giuste, -ottobneare co 
m,’ anche le stragi di piazza 
Fontana, d, jnazza delta I. ,g- 
fpa. delVItahciis e gh a Fra- 
tal- ai treni imz.iti nei JfdtO, 
costituissero altrettanti Qra- 
rissimi colpi al'c istituzioni 
(ìemcH’raVehe dei nostro Pae¬ 
se Come mai. dunque, in 
r/ueVe c,re-,stanze. ì! potere 
s’ataie timi ha sentito l'ob 
Lhcfo. prima ancora che I*V 
Uco. addirittura morale, di 
presentarsi in prima foersana 
come parte lesa doranti alle 
rane sezioni istruttorie giu 
dicami? 

/ disegni dell’erersione, non 
persona essere 'aiutati me 
diante due pesi e due misu 
re, a meno che non si voglia¬ 
no accreditare talune argo¬ 
mentazioni opportunistiche, 
secondo le quali certi passi 
vengono intrapresi sol quan 
do non si corrono * soverchi 
rischi » o, peggio, solo quan 
do > fa r nei odo t. 

c. b. 






















PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 10 marzo 1977 


Conclusa a Firenze la Conferenza nazionale della FLM ! Dibattito tra Lomo, Macario, Benv enuto 

I metalmeccanici decisi alla «controffensiva»; 

Mezzogiorno, contrattazione aziendale, vertenze nei grandi groppi, organizzazione del lavoro e investimenti i principali obiettivi della ; Tavota rolonda h21la dallc ACLI . lntroduzio . 
categoria - Costruire un fronte di lotta con i giovani, i disoccupati, gli studenti - L'intervento di Bruno Trentin e le conclusioni di Mattina i "who r ‘AJ tonomÌ. ì 7rwoìi?«n b !7q^d b ro poimco 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE — « Lanciare una 
controffensiva, non ammini¬ 
strare una ritirata»: con que¬ 
sto impegno, contenuto nel¬ 
l’intervento di Bruno Tren- 
tin, e nella replica di Enzo 
Mattina, si è conclusa, dopo 
tre giorni di dibattito, la 
quarta conferenza nazionale 
dei metalmeccanici. I due se¬ 
gretari generali hanno ripre¬ 
so la strategia scaturita dal- 
l’assemb’oa e illustrata dal 
documento finale approvato 


dagli oltre mille delegati: un 
legame stretto tra le lotte di 
fabbrica sui problemi dell’or 
ganizzazione de! lavoro e sul¬ 
le scelte di Investimenti e le 
grandi vertenze per l'occup,»- 
zione, il Mezzogiorno; la dife¬ 
sa strenua della contratta?,!') 
ne aziendale come strumen¬ 
to di questa politica; la r. 
chiesta al governo di cancri 
lare i decreti che attaccano 
sia l’autonomia contrattuale 
in fabbrica, sia la scala mo 
bile: la scelta di fare lo scio¬ 
pero di 2 ore dell’ll marzo 


nc. grand, gruppi industri» 
li < mi i qu.t.i sono aperte 
> vertenze e del: i >g ornata 
di letta per Mezzogiorno, 
il 18, l’inizio di una nuota 
! a di un t <o ta *> i :>*r 
Il are .’j ! te: m )/mie di mio". 
delega’: come l’.z ’ ".c» ai M’ 
l,t*:o. Ro.-s«*:*i (1 Vitir-p. P'o 
vasi di Bergamo) • la nrono 
sta di far Ci.mnr.nare con 
- fatti con'-ret: » l'unita sin 
daca'e, costruendo ’e nuove 
.'trinili*•♦> mutar.e anche 'ad 
dove c'c < iv "One res.sten 
70 o non ’e vuole. 


L'impegno emerso dall'assemblea 

In fabbrica e nelle scuole 
il confronto con i giovani 

I! comunicato congiunto tra FLM e delegazioni studentesche - Non sono 
scomparsi i contrasti - La manifestazione degli universitari fiorentini 


Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE — Il ci n frinito 
Ira lavoratori c stud» viti av¬ 
viato alla IV conferenza na¬ 
zionale dei delegat. metal¬ 
meccanici dovrà proseguire 
nelle labbriehe. nelle scuole 
e nelle università. E’ questo 
l’impegno comune che h inno 
assunto ì rappiesentanti de¬ 
gli studenti eletti nelle fa¬ 
coltà e negli atenei di Mila¬ 
no, Napoli, Venezia, Pisa. Pe¬ 
scaia, Palermo, Firenze. Sa-,- 
sari, Roma. Bari, Perugia, 
Brescia e i delegati della 
FLM. Si tratta di una deci¬ 
sione importante che potrà 
permettere di affrontare in 
una serie di incentri, di dibat¬ 
titi. i problemi che stanno 
alia base della mobilitazione 
dei giovani impedendo co¬ 
si una pericolosa spaccatu¬ 
ra tra il movimento dogli 
studenti e la classe operaia. 

Tutto questo, naturalmen¬ 
te. non vuol dire che seno 
improvvisamente scomparse 
le divergenze emerge in que¬ 
ste ultime settimane. D'altra 
parto, all’interno stesso del 
movimento degli studenti nco 
vi è una posizione unitaria 
né sulle forme di lotta, ne 
sui contenuti clic i giovani 
riebbe no portare avanti. E 
quest: centrasti sono emersi 
ci ai chiarezza fra gli stessi 
delegati studenteschi che 
hanno partecipato ai lavori 
della conferenza dei metal¬ 
meccanici. La prova più evi¬ 
dente si è avuta (oltre alle 
varie posizioni omer-e nega 
interventi» quando l'altro ie¬ 
ri gli universitari non sono 
riusciti a trovare un accor¬ 
do per partecipare ai lavori 
di una commissione, formata 
da rappresentanti degli stu¬ 
denti e della FLM che a- 
vrebbe dovuto stilare un do- 
cu mento uitits.no sullu. lo** 
ta negli atenei e più in ge¬ 
nerale sulla condizione gio¬ 
vanile. 

Ciò non ha impedito lo 
sviluppo del confronto: 1 
rappresentanti della FLM 
hanno Infatti deciso di far 
partecipare ai lavori della 
commissione tutti i delegati 
degli studenti. Il dibattito è 
cosi continuato per due gior¬ 
ni e si è concluso ieri con 
l'approvn/ione de! comunica¬ 
to congiunto. Anche m que¬ 
sto caso nm sono mancati i 
tentativi, soprattutto di qual¬ 
che studente del eolie*tivo 
della facoltà di Lettere di 
Roma, di mettere :n discus¬ 
sione l'opportunità di arriva¬ 
re ad una presa di posizione 
comune sul c.xifrrnto avvia¬ 
to a Firenze. La manovra 
che tendevo a sm mure l ini 
portanza del confronto, è 
stata, però, rcsp.nta da qua¬ 
si tutti gli altri iinivcr •>!*.»:*:. 

Da porte stia. In FLM ha 

fottn nnnrAvi ,'?»'!■» f 

ronza un proprio documen¬ 
to sulla riforma delia scuola. 
dell’unlversitA. e sulla que¬ 
stione del lavoro ai giovani. 
T1 comunicato degii studenti 
c della FLM. dopo aver ri¬ 
cordato l’importanza del!' ; n- 
cmfro. so*roi:nea la necessi¬ 
tà di avviare min cvnfren*o 
dì massa sui lem: affrontati 


ivi corso deila conferenza: 
lotta per l’occupazione e per 
un lavoro stabile legato alle 
aspirazioni ed «ilio esigenze 
dei giovani centro tutte le 
forme di lavoro precario e 
lavoro nero », lotta per il ri¬ 
tiro di alcuni provvedimen¬ 
ti come il piano di preawia- 
mrnto al lavoro, la riforma 
Malfatti, c più in generale 
contro la politica di restnn- 
gimcn'o della baso produtti¬ 
va dell’attuale governo e dei 
padroni, nella visione del co¬ 
mune obicttivo di cambiare 
gii attuali rapporti di pro¬ 
duzione e di potere ». 

Il comunicato afferma. I- 
noltre, la necessità di esten¬ 
dere il confronto nelle as¬ 
semblee aperte e nelle istan¬ 
ze territoriali favorendo la 
partecipazione dei disoccupa¬ 
ti. degli emarginati e del mo¬ 
vimento delle donne. « Gli 
studenti presenti alla confe¬ 
renza — continua il comuni¬ 
cato — si impegnano a por¬ 
tare nelle assemblee e a ri- 
nuV.ere alla decisione di que¬ 
ste i modi e i contenuti del- 
l’evcntuaie partecipazione 
del movimento degli studen¬ 
ti allo sciopero del 18 marzo 
indetto dalla Federazione 
CG1LCISLUIL. La FLM 
considera come un movimen¬ 
to di prosecuzione del con¬ 
fronto avviato, la partecipa¬ 
zione alle assemblee aperte 
che verranno indette nel 
quadro di una giornata di 
lotta di tutti gli atenei il 
giorno della presentazione 
de! progetto di legge Malfat¬ 
ti in Parlamento **. 

Rispetto alla valutazione 
degli incidenti di sabato a 
Roma e al problema della 
violenza In generale e di chi 
la esercita seno emerse po¬ 
sizioni contrastanti. «Ci :m 
novil unio n portare il dibat 
tito e il confronto su questi 
temi nelle assemblee romane, 
comunque ferma — aggiunge 
il comunicato — la condan¬ 
na di ceni tentativo di impe¬ 
dire la agibilità politica e di 
manifestazione del movimen¬ 
to deg’i studenti e del sinda¬ 
cato. Rifiutiamo che a par¬ 


tire dalla gru*.."ima condan¬ 
na contro Paozien si ricomin¬ 
ci ad ma re .1 -calo d: "con¬ 
corso mora!**” per criminali/ 
/.ire il di.->-enso » Dopo aver 
chiesto l’immediata apertura 
dell’Università di Roma, il 
comunicato unitario cosi con¬ 
clude: «Su talune delle que¬ 
st. rin affrontate da questo 
documento .«mo emerse, da 
parte di alcune delegazioni, 
delle divergenze che vengono 
rimesse a! dibattito nel’e 
scuole, nelle fabbriche e nel¬ 
le università ». 

I delegati studenteschi pre¬ 
senti alla conferenza (oltre 
un centinaio) hanno appro¬ 
vato a stragrande maggio¬ 
ranza il comunicato unitario: 
solo tre universitari hanno 
votato centro Ieri, intanto, 
alcune migliaia di giovani 
dell’Ateneo fiorentino han¬ 
no dato vita ad una mani¬ 
festazione per le vie del cen¬ 
tro. Durante il corteo a piaz¬ 
za Duomo, tre giovani sor¬ 
presi cen delle borse conte¬ 
nenti vftitidue bottiglie in¬ 
cendiarie sono stati arrestati 
dalla polizia. Due universita¬ 
ri. come era stato annuncùi- 
to l’altro ieri dalla presiden¬ 
za della FLM, hanno letto 
una mozione nella conferenza 
dei metalmeccanici per spie¬ 
gare i motivi della mobilita¬ 
zione. Nella mozione sono ri¬ 
comparsi ancora una volta i 
toni anticomunisti e anrivn- 
dacali: l’esaltazione de!!'u->o 
della violenza e alcune ri¬ 
chieste corporative come «la 
casa per ogni studente pa¬ 
gata dagli enti pubblici ». « la 
rivalutazione del presalario 
-enza tener conto del prefit¬ 
to ». « Tassunzione immediata 
di tutti ì "precari" deU'uni- 
versità ». « Noi riaffermiamo 
ancora una volta — ha repli¬ 
cato Franco Bentivocli. segre¬ 
tario nazionale della FLM — 
la volentà del s.ndaca’o di 
iipiuorciiùliè il confronto eco 
il movimento degli studenti. 
Ma nello stesso tempo di¬ 
ciamo ohe ncn ci può es¬ 
sere dialogo cen chi gioca con 
le ”P 38" e le bottiglie in¬ 
cendiarle ». 

Nuccio Ciconfe 


Torino: domani sciopero 
nelle grandi industrie 

TORINO — Oltre duccentotrentnm.la lavoratori effettueran¬ 
no domani un’altra giornata di lotta per le ie»lenze dei 
grandi gruppi industriali. Sciopero ranno, per una durata 
minima dì due ore con assemblee nelle fabbriche, tutti i 
lavoratori del gruppo FIAT Lancia O quelli dell'Oiivett:. Con 
loro si fermeranno pure i cinquemila lavoratori del gruppo 
Indesit della provincia di Torino ed i 3200 del Cotnau indu¬ 
striali'. il consorzio di az.ernie costruttrici di macchine uten¬ 
sili controllato dalla FIAT. 

Un «anticipo» della giornata di lotta si é avuto ieri alla 
FIAT Miratiorl. dove gli oltie seimila lavoratori none imi 
derte e fucine hanno scioperato due ore. con una parler: 
pozione del 95 100 per cento sia tra gli operai che tra gli 
impiegati, per la piattaforma FIAT ed in particolare per le 
rivendicazioni su ambiente, qualificazione professionale ed 
investimenti elio riguardano il settore siderurgico. 

S'amane intanto si svolge una nuova tornala di trattative 
tra FIAT ed FLM' il monopolio dovrebbe da -e una r.spns'.t 
sull’utilizzo del recupero delle festività .abolite «anziché della 
quarta settimana di ferie» per la chiusura d«’ , lr fabbriche a 
Pasqua. SI parlerà poi dei problemi dell-' filiali. 


I dipendenti in lotta per il contratto 


Oggi chiusi gli uffici comunali 

Astensione dal lavoro dei VV.FF. - Sospeso lo sciopero degli assistenti di volo 


ROMA — Oggi scendono in 
sciopero per 24 ore i «•pen¬ 
denti degli enti .ovali (Comuni 
e Provinoci, degli enti assi¬ 
stenziali e delle camere d*. 
commercio. Gli infici munici¬ 
pali e provinciali rimarranno 
pertanto chiusi per tutta la 
giornata. Sono assicurati tut¬ 
ti ì servizi tndlspensatv.h. 

La giornata di letta. !n 
detta dal.a tede razione uni¬ 
taria dipendenti degli enti io 
cali, è stata prorno'S.i per 
sollecitare '.‘àpp'.t.'.izionc «le. 
"accordo sindacati governo 
per 1 nubb’.tc; dipendenti e ’a 
ripresa de..e trattative per 
il rinnovo del contratto trien 
naie di lavoro 1976 1979 ari 
la categoria. L’azione vuole 
richiamare anche l’attenz.o 
ne sulle carenze delle atti 
viti previdenziali e assisten¬ 
ziali deìl'Inadel 

L’atteggiamento del gover¬ 
no che ha rinviato a data da 
fissare rincontro con l s.nda 
enti e gli enti locali per ’* 
Teresa delle trattative con¬ 


trattuali é duramente enti 
ca:o da ANCI «Comuni». UP1 
«Province» c ANKA (Enti eli 
assistenza) che sottolineano 
come ciò determini « l’aggra 
varremo del..» già difficile si¬ 
tuazione degù enti stessi » 
ANCI. UPI c AN’EA sericei- 
tane nuovamente dal gover¬ 
no ia convocazione oche par 
ti per deim re un accordo che 
precisi anche i termini «dei 
decentramento, della ristrut¬ 
turazione e deì’u riorganizza 
zinne degli uffici v 

Ogg. difficoltà st avranno 
.inno nel traffico aereo D»1 
le 8 alle li) scendono ir.fa::, 
in sciopero ì vigili del fuoco 
In questo periodo non po¬ 
tranno essere assicurati l se¬ 
vizi di prevenzione negli ae¬ 
roporti anche se 11 persona¬ 
le rimarrà sui posto. L’azio¬ 
ne sindacale della categoria 
si ripeterà domani. 

I vigili del fuoco chiedono 
la rev.sione delle leggi isti¬ 
tuzionali del corpo, rinnovo c 
potenziamento dei mezzi, ma- 


’cr.i.i -a .1 d. e -mi: 

pagg.a.r.er.-.o. adegua.uca: a 

t>< ^«itÌA .. Cv J. 

E' .-tato ir.-ccc sa ;*•. o ,o 
sciopero degl; assistenti d. 
vo.o in programma per oggi 
dado 8 al.e 2<> In un in 
conico de.ia FULAT «Federa 
zior.e unitaria» e del.’ANPAV 
«sindacato autonomo» con .a 
Alitava -i è rez.strato -,<ri un 
cambiamento d'atteggiamento 
da parte della compagno» «: 
band,era. LA.Italia ha infat¬ 
ti deciso d: ritirare le trat¬ 
tenute effettuate agl: ss.-; 
stenti di volo e si è detta d: 
spora bile a esaminate le ri¬ 
chieste dei sindacati per un* 
organizzazione p.u giunta e 
razionale del lavoro che va¬ 
da nel senso di una maggio¬ 
re effic.enza de! servizio e 
di una perequazione dei cari¬ 
chi di lavoro. 

Dal H marzo scenderanno 
in sciopero a tempo indeter¬ 
minato gli ingegneri e i pe¬ 
riti del registro aeronautico 
italiano. 


Un p’in’o centri'*- p-**r 1* 
e* rute zi a dei mc'.i. ne.nn... 
e rapore.-entato ri ria Molta 
d. costui.io un li onte d: 
’.o’ta a’ »o al ".OVan.I. i 

(1.-*/ ■ * li) i' z -* a i**m.. u 
nt'« .Hi*) : q a - ' i ; i, » : 

rie. Con ,z.. <t, ,’O'ia Un !!)<> 
li.* .ro ni »«,;•• in:*- a. qui-'a 
volontà e -itti) vi-Hlto pio 
pria in quo-t. z.orni con i! 
umfrou’o - ••»>'* no. ma .-enza 
tnfin::in. ni. noceto ion za 
.-tudenti • i .ilininato ieri c-nn 

le”.ir», ria parte ri. duo 
z.ova.i . m aula rii tri rioi’i 
u.-Ilio ;»( i.ao C'ot’o. noli 
o .«tata : izz.unta una tornii 
n.i'iM ri, no ino.a. ma •• mi 
/.alo ’l . <1. tlii/o .ut pori a li¬ 

te ri.ex .* ’i.ti.ne riinmm » 

* e h-~“ !t t : tz.f.n: ’i.t « ,.t~.-e 

o )--raia *■ :o:/f un '.ei.» lari»* 
Co i <()!*• -1 o v ih:.ito un 
zappo:-a nuovo • on « .a quo- 
j-’io.'.e ’emminiV > tassai nu 
n.ero.-e «ono .-ta’e !•* d- i«g t 
t<* ì ite.venate alla «on.ou-.i 
z t e T arn* .n h , acro!» ) a 
r: h.t-’.i ilio ni”.» ! zrma/io 
a** rio ■zrupiv diuzent. rio! 
siulai.i’o .'i il.-.». — ani Ite 

e una norma .schema:uà 

• - un i nre.'-.-nza femminile 
(•i)rr''-'onriento a! < pe.-,o „ ci-*’. 
’<* l'-in .e :k !*■ zo:io. nello :.n 
br.chf-i. 

Uni ii:>)a ìmpor'anto.dun 
quo. quest.» -li Firenze por 
tiare »;H-- ai mot imon'o 
d; classi* per superare zone 
rii «*. « -;K*r izione o ti: .-fidu- 
c a Ma ivrcho si .-imo tle- 
ternunat: tali fenomeni’-* Per¬ 
ché m e offuscata — iia iì- 
spoeto Trentm — la piena 
rosi lenza ohe l'iniziativa rio! 
sindacato <*ra tesa a sposta¬ 
re i rapporti rii forza, per¬ 
chè .-ri è oicurrio il rappor¬ 
to tra «sacrifici» e ohiet'i- 
vi. E' mancato ir,somma un 
prorotto complessivo, esnliet- 
to Sono emerse due linee: 
ehi non.-, tv» rii amministra¬ 
re una '.esistenza. uni» ri* :- 
rata (che < passi la nottata» 
come diceva Eduardo De Fi- 
lipno» por poi ritornare :»!- 
rattneeo: ehi invece sostene¬ 
va che la crisi poteva co¬ 
stituire l'occasione per co¬ 
struire una linea alternati¬ 
va Anche !a FLM ha subito 
queste due concezioni, e cori 
certe proposte rii austerità 
fatte dagli stessi metalmec¬ 
canici ancora agli inizi del¬ 
la criri, certe scelte sugli stes 
s: problemi del costo del la¬ 
voro, sono state vissute co 
me una specie di « vendita 
all’inixinto •» come disponibi¬ 
lità e non come ob.ettlvi da 
imporre con la lotta. Il sin¬ 
dacato in definitiva ha su¬ 
bito l'imziativ.» altrui più che 
al fermare le proprie proposte. 

Oggi — ha proseguito Tren¬ 
tin — rinascono nuove in¬ 
certezze e nuovi pericoli di 
lacerazioni. CV il rapporto 
con eli studenti: Trentin h.» 
polemizzato con certe richie¬ 
ste esposte all’assemblea co¬ 
me Io .-,blocco delle assun¬ 
zioni nel pubblico impiego, 
la richiesta m definitiva di 
un « zfietto a.«ririito ». Ma 
corto, ha detto, non bastano 
le prediche .-atK'imporianz.a 
del lavoro produttivo (attor¬ 
no a questi temi s: or.» sof¬ 
fermata «on puntualità in par¬ 
ticolare Chiara Iii« r no rio!':» 
FLM di Roma): occorre la 
iniziativa, la lotta. Lo stesso 
problema si pone per 11 Mez.- 
zogiorno. battendo le posizio¬ 
ni presenti anche ne! sinda¬ 
cato. di chi vede nella d.fe¬ 
sa della contrattazione azien¬ 
dale « un problema del nord ». 
L’attacco alla autonomia con¬ 
flittuale •-* condotto iier ave¬ 
re via libera alla ristruttura¬ 
zione selvaggia, per sposta¬ 
re l’imnezno dezìi onerai tut¬ 
to sulla difesa salariale, per 
stroncare le possibilità di ri¬ 
nascita del Sui. 

Le verc.n/e aperte nei gran¬ 
di gruppi, e i prossimi ap¬ 
puntamenti, .-iranno il «mo¬ 
tore della controffensiva dei 
lavoratori Moiri delegati han¬ 
no insistito su questo pun¬ 
to (S.ir'or: rifila FI M nazio 
naie. Pi'zlna‘ 0 . Mtizzieoli rii 
Tornio. Farina di Lec«o) Al¬ 
tri hanno ancor» visto nel 
recente iccozio sui costo d-ù 
lavo'o *ri cor: i o irruzioni e 
Con: .”~dii'*r. » ;,ii specie rii 
jf.npa d: pomho» p**r fini- 
7.-a: va s ridar Ve Tortino Let- 
*iert. segretario na/ton.i'e. ha 
.'Ostentilo «he non sono ri» 
rri’teare : ntin'i swiftri del¬ 
l'accordo qn.»n*o r pream¬ 
bolo po't’To fi‘to già prò 
prio «in pidron’ ne! corso 
dalle *ra*fi* vr arrendali e 
che e.-prtm.crcbN* la n-,crs';. 
*à d: un* sv»c;e di m”o 
*--V. l’e » Tu"o cu carc'oiv* 
novu’o ari ima sne* _ ie di « f,- 
’o.'C.::., ’'■■.’.i*re'ram.en*o *v- 

t.-ro» f.-.** » pripr.» da' s-n- 
<:arate> e che r.on avr-b'-e Pi- 
gaio Ma non s: ‘ri’il. ha 
igf.iTo a cp-jr.to. d; 
Iti' '*t-re t”; ri:rii: ira 'ioni di 
orir.r.n.o ben=ì di organava- 
re la ’«v*a arda "do. fri l'al 
*ro .,d •: i * -ir *’» rV : v» 
co-, -,1 gf.vrr.no * • "o! rr- _ i a 
nto — a-."-.» de*‘.a Tre:*;*. 

— che s re.,*-*-: 

a"a scal.i m.o'j.’e e ili» con 
trai'az.ove azienfi»’-** il gover¬ 
no r.o.i dossi ned-'re di r.os 
.vana as'etvslon-’ ••» 

L'accordo cri ’i Confindu 
s*ria su', costo del lavoro — 
ha detto a su» »o*.i Fn*-** 
Mattina nelle cou-lusion: — 
è stato in r"> eg.am.er.to * ** 
t;ro. mi è tu*'o di gestir-'" 

« fabbrica per fab»r.'» *. 

Cosi i meta'T'vcaniri vi" 
r.o a: rongT*"**: confederai* 
rhe — ha detto Trovasi di 
Bergamo — dovranno stah. 
lire come superem il nst’o 
federativo A oh'.atro ,-ommrs 
so tanti errori — ha rieor 
dato Trent o — nel rmrn.no 
unitario, ma 'ina cosa ah 
burro cmito* l'un tà non ri 
può fare senza un sindaca 
to rinnovato, senza costruire 
le nuove strutture democra¬ 
tiche aperte — lo ha ribadi¬ 
to G.albtiser.a di Mi’nno — 
alla presenza delle forze di 
minoranza. 



OGGI INCONTRO PER LA FINMARE 


GENOVA - - Questa mattina la Federazio¬ 
ne imitar:.» mar.nara si incontra co: mini¬ 
stro ad interim della Marma mercantile 
<hi. Attilio Ruffio:. L’incontro avviene in 
un momento ani. delicato, li piano di rt- 
strutturazuene della Ilo*.tu pubblica ha ac- 
cumul.tfo n ardi anche notevoli in tutti i 
comparti con gravi conseguenze di ordine 
eoo vomico, sociale eri occupazionale. Un 
primo norio da sciogliere, quindi, è quello 
de: temp. rii esecuzione de! piano di neon- 
verstme. proprio por la loro non sufficiente 
f!e.«s:bi!.»à. Di fronte ai 3 anni previsti da! 
piano .«i ripropone quindi la richiesta rii 
portare a c.nque anni il periodo entro il 
quale pò-,.'.» es-.ere completato :1 piano di 
:,conve.-«:r.ne ric'la flotta pubblica. In que¬ 
st «imi».to .ii deve affrimture il problema del- 
l’occupazione. 

Fra ì temi di fondo che la federazione 
discuterà col ministro Ruffmi stanno — è 


noto — i ri’arci. nella ton-,»*gna dell * nuo¬ 
ve navi e la manca:.» realizza/.»ne de..» 
nave scuola per ia r:qiu»l:f:c.»/.one p:ote«- 
.«:cna’.‘*. Ma hi deve agg.ungere la r.tarda¬ 
ta ricostitii/u ne rieile società m.st»- p»-r il 
trasporto rie. carici», di massa e del.a '«>■ 
e iota d: «ge^ione. Iineffieacia degli stru¬ 
menti finanziari, l’alto costo de! denaro, la 
ncn compera:v:ta de: cantieri italiani. 

< Tutto c.ò — afferma la Federazione ma¬ 
ialar.» -- >e da una parte è causa del man- 


rispetto 


di eonf estua’ 


tra immissicni d nuovo naviglio e di'urmi. 
per al*ri a.-,p»*!t: e a*ielle riflc-.'.n de'la gra¬ 
vità della cr.s, che impcne la ricerca d: 
nuove soluzion. e r.» li.ede .» »-u*ie inoriti 
che ai programm. il i :-* **u**u. »z:f)iie per 
affrontare con ri.ve.-a »mpo.«tu/ion»' la po 
litica dell’intero sei*ore * 

Tiella foto: la motonave » Veidi • nel 

porto di Genova. 


ROMA — Due: anni ta le 
ACLI organizzarono una :a 
vola rotonda suì.’mn'à 'indù- 
tale Ebix* una f : i.ueue »t: 
rottura e oggi v.er.t* ci’ata 
tome un . »p: «in.-:.» ■ ne: o,u* 1 
t iiiiiimui un*.c leene 'i avvio 
proprio .» meta dogli anni 
tu», dopo gli unni b n de! a 
scis.'.one Ieri ’e ACLI sono 
tornate. e»m una nuova t.» 
vola rotonda, sul tema de’ a 
unità, chiamando a pronun¬ 
ciar.'! ì Ut* segretari conc¬ 
iali di CGIL. CISL. UIL Una 
occasione puramente cornine 
morativa? No. piuttosto l’e.'i- 
genza di lare un bilancio. 
})cr quanto provvisorio, e ti » 
portare un nuovo contributo 
al!:» v.’iha dei congiessi con¬ 
federali — come ha smog ito 
il piesidente naz.onale. Di 
memeo Roditi — mentre il 
processo unitario fa registra 
le delle battute iLarre-ito an 
che .«erie. 

Nella sua introduzione. Ro- 
s«»t i ha i>.).'l «» propr.o la do¬ 
manda cruciale iierché l’un.- 
ta non t* dtvolla*..»*' Sono sta 
te realizzate quelle clamo'»* 
prehmman «autonomia, a!!:- 
h.iuone internazionale, mc.cn 
patibihta * che sembrava ma 
costituire il prmcuii'e osta¬ 
colo formale: eppure l'aereo 
mutano continua a io’lare 
sulla pista e non prende mai 
il volo. Per capire alcuni in.» 
tivi eh fondo delle diif co'.tà 
attuali, va fatto riferimento 
ai sospetti, nati soprattut’o 
dopo il 20 giugno, rhe s il 
campo dell’unità sindacalo si 
st»**'S»'*ro gettando semi ì cui 
: rutti '.irobboio noi stati i «> 
coiti da <» ’ * ri ; ciò*, tanto p*r 
usure da! geneiieo. dui »-o 
ii. unisti Ma -<* questo e ve 
io — ha aggiunto i! n:v.'*- 
ci»^nte delle ACLI — dqx'nrie 
dal fatto che la Federa/'ine 
unitaria ha siibit,> l egemon.a 
del PCI o che lo .>»epe e 


Esito negativo del secondo incontro per la vertenza di gruppo 

Montedison: negoziato difficile 
Nuoro in lotta per la valle Tirso 

Per il Mezzogiorno si prospettano riduzioni di manodopera - Confermali gli orientamenti per la Montefibre - Domani 
sciopero al nord e manifestazione a Vercelli - 15.000 in corteo per i 2.700 lavoratori degli stabilimenti di Oltana 


ROMA — Andamento sostan¬ 
zialmente negativo delle trat¬ 
tative con la Montedison per 
ia vertenza di gruppo. Nel¬ 
l'incontro di ieri di secondo 
da quando è miz.ato il ne¬ 
goziato) sono stati ntlrci’- 
tati i temi de! Mezzogiorno 
e delia Montefibre. Il giuri.- 
zio dei sindacati sulle pro¬ 
poste e i piani della Monte- 
riis.on è « complessivamente 
negativo ». 

Per il Mezzogiorno 1 pro¬ 
grammi della Monted'son. 
illustrati ailn delegazione 
sindacale «segreteria del’a 
Federa z.one CGIL. CISL. 
UIL e rappresentanti delle 
organizzazioni unitarie dei 
chimici, metalmeccanici e 
tessili) dal dott. Lupo ( re¬ 
sponsabile de: rapporti sin¬ 
dacali». prospettano un forte 
ridimensionamento de: livelli 
di occupazione quanto meni 
rispetto agl; impegni assun¬ 
ti con raccordo de', 1974. In 
effetti — ha d.ciìiamto 1 
compagno Cipriani. segreta- 
r.o deila FUI.C in un •nt'T; 
vallo de. lavori — ,-per .'. 
Suri c. viene proposto un .'al¬ 
do occupazionale totalmente 
negai.vo ». 

Negl: accordi de’. ’74 era 
prev.sto con mnv. msed »- 
meni, nel Mezzog.orno un 
incremento ri: circa IO m.ìa 
post: tti lavoro in sette «no: 
Fino ad ogg. .1 numero degl: 
occupati sarebbe aumenta*» 
d. . .rea 1500 unità. ,:ve!.o cui 
quale la Mor/cd so.i — .o 
ha detto .1 dott. Lupo — 
intende attestarsi Ce da ag¬ 
ii.ungere però che m.nacce 
grav. pesano anche sug.i <*►-. 
cutMti e non so.o 'j; fu::::. 
:Ktit. di lavoro Busta r.cor¬ 
dare le centinaia d. icen/ a- 
ment. ch.es* : in Cai «lira 
ne' settore tess '.e e a ir, - 
noce a per i 2700 lavorato.-, 
del.o state..men*o Momed.- 
son-An.c d; Ottan3 

I nrogr-.mm: de.ia Mor.ie- 
d.son non mppresentane. *- 
affermano ! s ndacn». — -* n 
«.cuna m.sura un nano p* r 
.1 Mezzog.orno » :n - la.To 


al mas.'imo si punta ari ;-»' 
s.curare :1 conaol.damc'i’o 
dei livelli di occupazione esi¬ 
stenti per ì centri in cut si 
concentrano le iniziative di 
investimento tecnologicamen¬ 
te avanzato. C'è da aggiun¬ 
gere — affermano i sindaca¬ 
ti — che Io Montedison « ha 
g;à preannunciato riduzmti: 
di occupazione in conseguen¬ 
za di disinvestimenti e re¬ 
cuperi di produttività nel 
complesso rieì'.’nrea meridio¬ 
nale sia ne] settore chimico 
che in quello tessile ». 

In sostanza dall’esposizione 
de! dott. Lupo risulta eh** 
la Montedison « rifiuto di as¬ 
sumere la priorità del Mez¬ 
zogiorno come scelta di fon¬ 
do per qualificare f propri 
programmi » ed hn evitato di 
dare «risposte pertinenti a! 1 --* 
proposte concrete avanzate 
d-n sindacati con la pia*tn- 
forma rtvendleativa d: gran 
po*. 

Per quanto riguarda la 
Mcntef.brc «.! negoziato ora 
ancora n corso a notte ìno’- 
trata» la Mon*edlson hn ri¬ 
proposto nelle sue grandi i - 
neo le richieste di riduz.ore 
dcil’utt.vnà produttiva o di 
d-ast .ch-’ r.duz oni del! » ma¬ 
no d'oi>er.t. 

Le organizzazioni s'nriaca'i 
h*inr.o conformato i’ « n?c- 
che'to» d; o’to ore ri : sc.o 
per<* in tu:*** le »/*'r.de Mon* 
ted son Nelle mg.on. .-et***:; 
tr.onn;- in z.orno*a ri lotta 
« .., ùrogramrr... ,»* J-». 

con una man festa/.eie n 
terre?.onale a Voi ce.li. Ne! 
Mezzog.orno la lotta rie. ch.- 
m c: co ridderà con io s-r.o 
pero p -n-’lnm;»*-*) \x : 18 dti - 

la Federazione unitaria F.’ 
ouestn una r.sposta — affer¬ 
ma una r.-»ta — -*al.'.r.ac-'d- 
*,»li.'e i>,x- /.or,e de'l'az -**nria *■ 
e in momento * di racco "-io 
:n.d.spensab.le e di r.'.anr o 
delle ìn.zintive in atto n*.'e 
re? or.: *r.--*r:d on.il: a Forzo 
alla patta forma di sv .Lip¬ 
pa dell’oocu paz.or.e **. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI —Fin dulie pri¬ 
me ore del.a mattina hanno 
cominciato ari affluire u Nuo 
ro ti.» tutti ì maggiori cen*:: 
della provincia. Erano circa 
15 m:i.» ìz'.i operai, g.i stu¬ 
denti. gli artis.ani. ì pastori, 
i contadini, uh imp.egati, le 
donne, gli umilimi.'*raion co 
ninnali confluiti nt*. capoluogo 
baruaricino ])er partecipale 
al.a manifestazione unitaria 
indetta ni occasione dello 
sciopero generale m difesa 
dell.» industria chimica di Ot 
tana, su cu: pesa ia minac¬ 
cia rii chiusura e di iicenz.a- 
mento dei 2 700 dipendenti, 
attualmente in cassa integra¬ 
zione. 

S; è trattato di un»» mobi¬ 
lita/ione nuota per sign.Reato 
c contenuti. Quello di ieri, 
infatti, e stato uno 'Ctovro 
— indetto dalla Federazione 
uno ir. » — «-ite ha le*tera! 
mente paralizzato la provm 
ci.» nuoreso e che li» rìa*o 
un.» -•.'po.'ta corale m i.-zc 
eia. rii'.ipli.'.ata, al!-** ma r.o 
vre del*» Montedison n*-r lo 
,< sganci,»m-r.*o * immediato 

da Oltana nel ca-o il governo 
non ceda alle '’ie nre’es** ri! 
altr. n.'-ou’ro’’.»*: s*.i*:z- »’: r -n 
ti rii denaro pubh'.-o I. grup¬ 
po di Uefis ha derido ri; ab 
nanrion.»re la società C-vm:»a 
e Fibra rie' Ti.-'O. r'ii ri* 
tic ie i! . r.ciu.,. 1 * i *v*r '-r-go 
rie! capitale. Iz» g'stlone e 
il r/-l ,* : vo p-'^n *;r, mz n*:o -o 
no si.it: .'*:)::• i'i su.i nitro 
'O, ;o. ’*\NI(' Mi que.-*u «o 
eie*à de.LENI dire di non 
fa**' r !a ed an*'.u"'**a » c :, 

ve * i .1 blocco ri-*".» nrol i 
/ ito v la serra* i n**. giro 
d* q n'cV .-•-** * r.. ti » 

fon g'i oper.U r- le pope’,. 
7'e **.; qu.tran’a «• r.riuci rie "a 
S-.rdezn» cen‘r.i>- in 
e ■ on es.-: FAmrr. *ii'*ra/ or.e 
provinciale ni s*n: *ra : rip 
p-»-er.*an*i rie! PCI e rie?;* 
alir. partiti nu’o-'om-'tifi 
o \' : delle o.-g-m.•va/iG'i: ri: 
c. i*e?or„» e ri*?': -*u, fcr.fi. 


hanno fatto capire con estro 
ma chiarezza che ogni posto 
di lavoro sarà difeso, eh»* 
non permetteranno il blocco 
della produzione 
Ci sono stati errori ma¬ 
dornali. certo In questo fran¬ 
gente — come ha denunciato 
la commissione Industria del 
Consiglio regionale riunita 
d'urgenza dal suo prendente 
compagno Antonio Sechi — 
emergono lucidamente* i limiti 
della intrapresa industriale 
avviata nella media Valle d**! 
Tirso La causa fondamentale 
della crisi é nero di orizir.o 
politica* ovvero I'assen/o ri; 
una programmazione naz : n 
naie de!'a eh.mica in genera¬ 
le e delle fibre m particoare. 

Da questa situazione si può 
Uscire con un programma ti: 
ristrutturazione ri-rile fibre 
s.n*etiche. collegato all'indù 
stria tO'-=:'e e mir:fut*ur ! er:i. 
e sotto 1! contro'lo c con il 
( oorriinaniento rie! pn*ert* nuh 
blico su.le iniziative dei;» 
Montedison ANIC e della SIR 
E* urg-*.'te <• indi = n-*r.sah*’e 
et:** venga rubro r -**r*m*o da* 
g*>*.erno :! *en*,V -.o rU’’i 
Mon*«d.'on d! iibbtndon ir*-* 
0**ana. e che c i rea!*/zi *ina 
area Ir.d i»*'t »!e iD)'*'»ra*a evi- 
*.»* -io rir.pp-nni e '«'Dl't-it, 

Al Consig’io r.im’in*i , o rii 
Nuoro n! termine del’a ma¬ 
nifestazione eli io-i i <; ! ndaei. 

* *iarti*l aii*r>no-ii,f -, * v, 
m i str»*or. *p *)v s 

z or.n’i. ’e organi zza ».or.! s*ii 
df*r.*c ;,*!..*■ e prif^'s-on 
hmr.o ;n*to;incato ’■» ".‘•«e- 
'"*ì ri* *i" i ris»*p' - * * a oc ; 
uni» ir: i azione co"» •*•vi ry- 
r : u -'■ir*- a rvi*-*-v-air, s « 
»'**c : ' ìf, rf* ''C-’*c c-n*'o 

medie f *>ot:tiche 
I/c\ss. rr.blei regionale 
r;*in"’*à r.ej prosami giorni *r* 
sessione s*raf»rri ! m**!a ncr 
esaminare la -F^nz'nre ne’ 
l'area e*n m : n d : n**ar.n « 
o .clli rn ".c-rar a ^nvyi '.'in 
nu-c'" ii ccio'g'ime-'to del- 
".'EGA'» 

Giuseppe Podda 


i gl: oi».et’:\ 1 dei snidava* 1 "..ni* 
j ia) Coiaio maggior»* riscon¬ 
tro. nel PCI. |iul!,s:o che 
! :.c..a DC> 

i Su! iap x*t»>. quindi, sono 
1 .'Un gei * a * i tut*: gli interro* 
i gatiu elle ,n quest: mesi hai) 

« no serpeggiato rientro i sin 
i oacati Come hanno replicato 
! Lama. Benvenuto. Macario? 

! Cornine.amo rial scgret.ar’o 

generale della CISL. per se 
j giure .‘ordine degli uueivei'. 

! ti « Oggi »*’e un grado rii 
] unita tuie ria < opnre le e**. 

| gonze fonriament.il: del sin 
i dae.no > — ha esordito I.’ 
unita e m marcia — ha ag- 
giunto — Se non jv.orerie più 
spe.lita è p**:\ hé le eontrup 
ixi'i/iom stornile all'interno 
del movimento operaio sono 
1 ri: non tacile superamento 
| Macai io ha fatto poi rifen 
I mento aria scarsa chiarezza 
) sulla democrazia interna e ha 
I ehi.muto ni causa !» CGIL 
■ che sai ebbe viziata rii « cen¬ 
tralismo democratico * L** 

correnti sono dure a morire 
I non e forse anche pe: res 
.*> te re ai ì ischi rii egemonia 9 
Il segretario della Cisl !*..» 
po: tirato m cau-a le per 
plessità sul lompiomesso sto 
rie», e .ili tutta levoluziore 
del «i.udrò (xihtico dopo ri 
2<> giugno L'unità — ha no! 

, concluso — pass.» necessari » 

! mente per l'unitieazione del> 

[ tre cor. ledei azioni, ma oggi : 
tempi non sono ancora me 
turi. V.» sottolineato che C.» 
br.is, intervenendo a nome 
della DC. ha fatto una «ri 
fe.s.» d'ufficio»' rii questa per 
p'cs'.ta e ridi'.»*leggi.tmcn*o 
tu'inociisti.».io \eiso il snida 
«atc. per ci a! piiH'Os'O un 
Filai si lou:ribmrcbbc «gì» 
:.i.:’cr.il<> un (pi «dio noli*.co 
lontano .1 il.'.» pdaii»u/t aie <■ 
dall appi «cimento fra le tor 
z«* noli* iche» 

Il Hs.-hio di un ritorno m 
ri:-*!:o e 'tato r.lcv ro ria Ben 
\**nu!o Come superale qucsi.' 
impasse'-’ La questione no*) 
può (*-'.',( r.* nstretta aria t*- 
m.tlu » <ii> ! ’.ipi'orti tra 'in* 
dai*.ito »* PCI. ut n iv il :*:o 
liti ma ii*ro del.’ auionom *» 
n i^ee non tanto ria quel ch<* 
fanno i partir, quanto ria ciò 
• •he tu il sindacato n« ! tuo 
meato in un isso si colio.*» 
in riferimemo al quariio po 
litico. La ver.» autonomia si 
«o.'trtii'ie solo sulla b» e rii 
mi progetto po’;tico proprio 
rie] sindacato, sul quale i par- 
tri i debbono e.'pt.mersi e con 
Contarsi. 

Lima si è detto innanzi 
tutto insoddisfatto del grado 
rii unità raggiunto finora. La 
Ferie:*»/.ione CGIL. CISL. UIL 
non rappresenta un ponti* ver 
so Limita organica, come a 
\reblx* dovuto esse io Se non 
ci convinciamo -- ha agg..ir, 
to — che l'un,là (lobi).amo 
fati.» con tutti, .iniurinurio !•* 
pregiud;»iaii c i s*»s::etti e!:** 
qui'.che pirt.to jms.-ì.i avvali 
tagg.arsiiu. aliora non la 'a 
reno mai li’ noce., a r.o n. 
Mirar» ! sin problemi coner» 
ti senza pretendere rii »•:.■.(*:• 
tutti ugual: ;x*r Ideologia e 
sporion/u. tiariizmne S amo 
e restetemo sempre *!:i**r-' 
pretendere il contrario s*gr.i 
lira due che vogliamo ua*t 
terc una pietra sopra l'unità 
Lama iia. quindi, po.eini/za 

tO e*" 1 ?) TTo4»'»rt ( \ ruor 1 ’ otiti *• 

l’att in’e Iiveilo d'unità rap 
preseli*.» un *» ito per ora s'ii 
fidente 

Abmanto un [irng' l'.o — n.i 
prost-gu.to i. scgretar.o gene 
raie delia CGIL riprendendo 
li tema a! Contato ria Ben «e 
nato —. E s. ri.gè cii** ;! imi.’- 
attjait* e ciie esso non e con 
Lontanile con i'« esterno ■. 
[Xilene il quadro politico at¬ 
tuale non ha un sto oro gè* 
to. Ebbene, bisogna fare in 
modo one i! nudio piogriu. 
ma rii tr.isio: ma/.oiie de.ia 
società dioriti, nella misura 
dei posi.h. e. ii pi.itt.ilorm.» 
t*.i’.a'e i on ..» (i i,»a* amia 
ì ;> » ri .ti ' : l‘l'i.’i.i iia’io. : c. 
risp-’to. n.iliua.in»* .te. di * 
reci )r<xtiic « sfere di corno* 
•en/,. * K c(/M che Si m: 
s ir.i re. f.»**i i'.'iv.r.on.. » 

R ri. per «■» :i. i:«). •• stu’o in* 
C.sO io sCiopuo rio. 18 No l 
so — ha detto Lama — 
ques*.» riceva,:.o inrira in 
.» turi i nartitl. ri ito che la 
coi.' :«>;) »: * * rii questa ’•>**» 
non c tanto :t p»dron»’o. 

.'ili « )*n il •...♦**■< «v F'*u»*i*'*- /. 

ubburr.o deciso e abbiamo 

ri.i'o jii.i ;>r- *. .* di i.Hii;» 
d(:)Z.l d; giudiz.:.'* Sappiamo 
’;tti cn>- ». -olio tiressio:*.; 

, e ’er.'a- *> ' li Sltifia' I'c, No; 
r.verune Ina *:.o autonomia, e 
se non ce i.» prendiamo * 
solo p-Tcité r/»n ne siamo 
cap »ci. 

Su. valore cv’ 'unità sinda¬ 
ca. c hanno insistito, nel di 
b : Sto. anche Livio Labor e 
Fanr:z:o Ciccò.**o intervenen¬ 
do a nome ri-. P.SI. 

S- CÌ. 


Bruno Ugolini 


Interrogazione comunista 
sulla chimica di Oltana 

ROMA — I ricpu'ati comunisti Alinoti. Par,*., Mare.otta. Car 
dia, G.oianr.. Berlinguer. Mai:.» Coppo e lindipcndente rii 
sinistra Salvatore Manr.uzzu. hanno r.volto un« interroga 
z.o.te ,u ministri del Bilancio, del Mezzogiorno e delie Par*»* 
eipazion; statali «ulla grave crisi negl*, stali.liir.enC ANIC • 
Monterivon rii Oltana «Nuoro*. 

Li crisi è '"aia aperta dalla decisione della Montedison 
d: non ri'pet'arf* i suo. impegni nel r.fornimento delie n;. 
tcrie prime e di nnr. prelevare il prodotto finito: TANK', 
dal canto suo m rifiuta di esercitare au’onom.amente la ge 
stionc. Tutto questo avviene mentre nella stessa zona d. 
Oltana, con contributi pubblici, é m corso di costruzione, ad 
opera del eruppo SIR. un nuovo stabilimento operante nei 
settore delle fibre. 

I deputati comunisti chiedono ai ministri se le notizie 
sul disimpegno Montedison rispondono alla verità, e s ? in 
questo caso essi non ritengano opportuno impartire istru 
ziom asii azionisti pubblici presenti nel sindacato di mag 
«r.oranza dell.» Montedison perché sia superata questa scelta: 
quali iniziative intendano porre in essere per consentire che 
tutti alt iniencnti realizzati con il finanziamento pubblico 
rispondano alla esigenza di una più razionale ed economica 
utihz-ZAZione delle infras*rotture e prevedano un coordina¬ 
mento capace eli lalorizzare le risorse evitando sprechi 

I parlamentari del PCI concludono chiedendo quali pa- 
ranzie i ministri intendano immediatamente fornire perché 
nelle more della discussione sulle prospettive di sviluppo dr- 
gh stabilimenti industriali della Sardettna centrale non siano 
pregiudicate le condizioni di lavoro 


La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l’URSS per l’importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che, oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

: consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa ; 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Tavola rotonda sulla crisi economica ! Rinviato a data da destinarsi il comitato ristretto 


Decisione criticata 


Ke'S jSi è nuovamente spaccata la DC ^ 
Stri? sulla legge per la riconversione! «sSSSSS. 

Vi hanno preso parte il compagno Napolitano e gli eco* Donat CaHin aveva partecipato alla riunione di Palazzo Chigi ma ieri ha fatto sapere di non essere d'accordo | Si tratta di UH personaggio che ha contribuito a 
nomisti Sylos Labini, Lombardini, Pedone e Filippi | Con l'emendamento come era stato deciso in quella sede — Il dissenso riguarda l'articolo 3 del provvedimento | devastare la collina di Posillipo e del Voiliero 


Si è nuovamente spaccata la DC 
sulla legge per la riconversione 


ROMA — 11 « ca.so Itallii ’7fi » 
i versante economico) ha 
sconvolto tutte* le previsioni, 
anche le piu solleticate, che 
erano state latte ride piu 
diver.se sedi. dall’Oese lino 
al modello l'romrteia. Secon¬ 
do queste previsioni, il ’7ti 
sarebbe stato ix*r rItalia un 
anno « mediocre » per lo svi¬ 
luppo del reddito: ancora nel- 
l’ottobre scorso, la Chase 
Econometrica prevedeva un 
aumento che non avrebbe su¬ 
perato il 3.3 per cento. Inve¬ 
ce, con risultati |x*r gran par¬ 
te imprevisti e in parte sor¬ 
prendenti, il reddito è ere 
scinto del fi |x*r cento; la 
produzione industriale del 12.11 
per cento (tra il ’74 e il ’75 
era scesa del 9.2 per cento); 
le esportazioni de! IH jmt cen¬ 
to (ma le importazioni sono 
cresciute ancora di più. del 
lfi per cento). Come interpre¬ 
tare questi dati? Con molta 
cautela è stato detto da tut 
ti i partecipanti alia tavola 
rotonda, che si è tenuta l’al¬ 
tra sera al ridotto deH’Kìi- 
seo per iniziativa del Movi¬ 
mento Gaetano Salvemini. Al¬ 
la tavola rotonda hanno par¬ 
tecipato Paolo Sylos Labini. 
in qualità di moderatore, il 
compagno Glorino Napolita¬ 
no. idi economisti Siro Lom¬ 
bardini. Antonio Pedone. En¬ 
rico Filippi. 

Negli economisti non è 
mancata lina punta di « auto¬ 
critica » per non averi* saputo 
prevedere a sufficienza eh*' 
cosa sarebbe successo, real¬ 
mente, ìell’economia italiana 
nel ’76; ma è venuto anche 
un avvertimento: il problema 
— si è detto — non è quello 
di perdersi in nuove previ¬ 
sioni per il futuro (anche per¬ 
ché le aspettative economi¬ 
che sono molto legate all’evol- 
versi della situazione politi¬ 
ca); invece, resta fondamen¬ 
tale indicare le quest ioni 
strutturali die — nonostante 
l'andamento siuniPrativo del 
•?fi — restano ancora dram¬ 
maticamente aperte. E Na¬ 
politano ha aggiunto: i risul¬ 
tati del ’7fi non debbono di¬ 
minuire la vigilanza <ii forze 
sociali e politiche di fronte 
ni rischi dell’inflazione e del¬ 
la disoccupazione. 

Quali sono, dunque, questi 
nodi strutturali ancora tutti 
irrisolti? La ripresa del ’7fi 
< ma alcuni. Sylos Labini in 
testa, hanno preferito parla¬ 
re di recupero dei livelli del 
'74. (jerché ripresa implica un 
avanzamento rispetto a livel¬ 
li precedenti, che in realtà 
non c’è stato) è stata dovuta 
anche ad alcuni fattori preci¬ 
si. di molti dei quali non si 
può sottacere il carattere ec¬ 
cezionale c. perciò, contingen* 
te. Tra questi fattori, sia Sy 
los Labini, sia Lombardini 
hanno messo la disponibilità 
di credito — nonostante la 
stretta — realizzata da parte 
di banche e imprese attra¬ 
verso il ricordo ai nrestPi 
esteri a breve e il rientro dei 
capitali, per effetto della lesi¬ 
ne varata nello scorso anno. 
A questi fattori. Pedone poi 
ha aggiunto l’« accorta mano¬ 
vra )> dì politica monetaria 
della Banca d'Italia. Accan¬ 
to a questi elementi oggetii- 
vi. il compagno Napolitano 
ha tenuto ad insistere anche 
su un •'lomento soggettivo; 
si è avuta ne] ’Tfi una prova 
di grande re-nonsabilità di 
gran parte della classe ope¬ 
raia della industria, che ha 
dato un tortissimo contributo 
«Televamento della produtti¬ 
vità taumentata del 13 }V'r 


+ 1,4 a gennaio 
i prezzi 
al consumo 


ROMA — Ne! mese d: gcn.na 

ìa 10"7T i'il’.cly•• CJOl ’'rc* r 1 ri i 

consumo per le famiglie d; 
operai e itnp.cg.it i. ba.-e I!»7fi - 
100. è r ..stillalo pan a HO.Ocon 
un aumento ilell’1.1 por cento 
nei confronti del dicembre '7fi. 
le variazioni percentuali 
mensili dell’indice negl, ulti 
mi dodici mesi sono state le 
seguenti: nel 1976. febbraio 
più 1.7. marzo uni 2,1. apri.e 
pui 3.0. maggio pai 1.7. 
gno più 0.5. agosto pai 0.9. 
settembre pai 1.8. ottobre pai 
3.4. novembre pai 2.1. dtcem 
bre pài 1.2 nel 10<.. gennaio 
pai 1.4. 


cento per occupato e dell’8 
per cento per ora lavorata, 
contribuendo di molto a 
sdrammatizzare la questione 
costo del lavoro), e dopo il 
20 giugno, si sono fatti sen¬ 
tili; i rii lessi di un clima po¬ 
litico più positivo, grazie an¬ 
che all’intenso impegno di 
critica, di stimolo e di pro¬ 
posta costruttiva del PCI. K 
Pedone ha tenuto a rilevare 
che ì dati del ’7(i sono impor¬ 
tanti in quanto dimostrano 
che il sistema economico ita¬ 
liano riesce a funzionare e 
a <t tenere » anche in una si¬ 
tuazione di estrema incerte/ 
za e indeterminatezza de! 
quadro politico. 

E per il futuro, allora? I/* 
preoccupazioni si sono con¬ 
centrate su quegli aspetti che 
erano risultati già negativi 
nel '7(1: il tasso dell’iniiazione. 
i’andamento deH’ocru,razione, 
la bilancia dei conti con re¬ 
sterò, la spesa pubblica. Lom¬ 
bardini ha insistito su uno 
sforzo i*;r ridurre le impor¬ 
tazioni. poiché queste tanto 
gravano stilla bilancia coni 
mereiaio e valutaria, che po¬ 
trebbe risultare ancor più 
squilibrata, se la ripresa con¬ 
tinua ai ritmi attuali. Non 
possiamo assolutamente con¬ 
siderare sostenibile — ita det¬ 
to il compagno Napolitano — 
l'attuale livello di importazio¬ 
ni, né. nello stesso tempo, 
considerare risolte le prospet¬ 
tive della nostra collocazione 
sui mercati internazionali fa¬ 
condo affidamento solo sul¬ 
l’andamento delle esportazio¬ 
ni del 7fi. Dobbiamo invece 
convenire che esiste un gras¬ 
so problema di investimenti, 
di riconversione, di rafforza¬ 
mento della nostra struttura 
produttiva, se vogliamo con¬ 
tenere da un Iato le impor¬ 
tazioni e. dall'altro, mante¬ 
nere la nostra quota sui mer¬ 
cati internazionali e se vo¬ 
gliamo innanzitutto andare ad 
un allargamento della base 
produttiva. 

Atta leghe preoccupazioni 
per l’andamento della Decima¬ 
zione: nel ’7fi — è stato det¬ 
to — nella grande industria 
l'occupazione è calata e, all¬ 
eile .-e sono aumentati — co¬ 
me media generale — i livel¬ 
li di occupazione perché so¬ 
no cresciuti gii addetti al ter¬ 
ziario. è. però, cresciuto il 
numero dei disoccupati e in¬ 
nanzitutto quello delle perso¬ 
ne in cerca di prima occu¬ 
pazione. cioè dei giovani. Ec¬ 
co allora che il problema del¬ 
la disocctnazione viene tra 
smesso dal ’Tfi al '77 in di¬ 
mensioni e portata assoluta¬ 
mente immutati, anzi aggra¬ 
vati. Da qui la richiesta di 
una polìtica di particolare so 
stegno a favore della piccola 
e media impresa, la sezione 
della economia italiana che. 
hanno detto Sylos Labini e 
T/tmbardini. ha mostrato 
maggiore vitalità nel corso 
riniia economiche 

'70 (anzi Lombardini ha con 
frapposto questa vitalità alla 
situazione delle grandi im 
prese dove, a suo parere, vi- 
gerebbe una sorta di allean¬ 
za tra la borghesia produtti 
va cito si smista sempre più 
su posizioni improduttive e *-i 
limita a chiedere sostegni al¬ 
lo Stato e la classe operaia 
clic si sposta su posizioni da 
(ceto medio"); nta Napoli* a- 
no gli ha risposto ricordando, 
invece, il grande imnezno di 
lavoro .li cui ha dato prò 
va la classe operaia della in 
elusi ria nel ’Tfi 

Infine, altra pesante inco 
gnita <;te il '77 eredita (Di 
’7t>. quella della spasa pub 
b’.ica cui s; collega — ha 
(tetto Filippi — quella (Fi¬ 
lo stato e del fun/ionamen 
io «certamente non esentala 
re o rassicurante) della Pub 
blica amministrazione. Pedo 
re ita espresso forti dubbi 
sul fatto che ne! '77 il don'' 1 : 
pubblico possi essere conte¬ 
nuto nei famosi 9ft>» milia-r 
dì continuamente ribaditi da’, 
ministro Rianima!:. Hi esc!-.: 
so però interventi di puro 
contenimento perché un bloc¬ 
co deila spesa pubblica nella 
attuale situazione comporte 
renne nè piti né meno che 
un deterioramento dei servi 
zi pubblici. Napolitano, a sua 
volta, ha ricordato la linea 
del PCI su questo problema: 
contenimento della dmunvci 
della spesa pubblica e sua 
qualificazione. 

Lina Tamburrino 


ROMA — I contrasti in sa¬ 
no al governo *e alla DC > 
sulla legge di riconversione 
e ristrutturazione industriale 
stanno assumendo contorni 
preoccupanti, e le polemiche 
investono ormai diretf »tn-.-n- 
te la presidenza del consiglio: 
ne è testimonianza la dichia¬ 
razione resa ieri dal ministro 
deirindustna Donat Cattin 
che ha affermato di essere 
« assolutamente contrario" al¬ 
le ultime proposte di modifi¬ 
ca dell’articolo 3 del di.** 
gno di legge elaborate a Pa¬ 
lazzo Chigi. Alla luce di que 
sti ultimi fatti l’ulteriore rin¬ 
vio — a data da destinarci 
— della riunione del comi¬ 


tato ristretto delle oornmis 
sioni Bilancio e industria del¬ 
la Camera, già convocata per 
ieri pomeriggio j»er giungere 
alla definizione di un testo 
da sottoporre subito alle com¬ 
missioni. trova una sita moti¬ 
vazione anche se assolutamen¬ 
te ingiustificabile. 

Dopo la presentazione, da 
parte del PCI, deH'emer.da- 
mento all'articolo 3 e do|x> la 
intesa intervenuta tra ì depu¬ 
tati comunisti e socialisti pal¬ 
lina iniziativa unitaria -tu 
punti principali della legge, 
fon. Andreotti martedì pone* 
riggio convocava, conte è no¬ 
to. una riunione intermiirste- 
riale. a conclusione della qua¬ 


le gl; esponenti governai.vi. 
r. zedendo posizioni già ore 
.-(•mate a nome del governo, 
rendevano noto un nuovo te¬ 
sto delle !c r (> proposte di mo¬ 
difica un'articolo 3. Con que 
sto nuovo testo, come da noi 
anticipato ieri, ci operava un 
ulteriore pas-o indietro, nel 
censo di uno .svuotameli* o 
eoinplccsivo dei caratteri in¬ 
novatori della legge, iter cui ! 
progetti di ncomefeione •• ri¬ 
strutturazione. che m base 
al testo del Senato debbono 
riguardare l'intero paese, ven¬ 
gono <1 ì latto impediti da lina 
serie di vincoli, il cui supe¬ 
ramento viene ricercato ut 
una normativa che finisce per 



i Gli indici della produzione industriale dei 
i principali Paesi industrializzati calcolati dai 
, i’GCSE (Organizzazione per la cooperazione 
| e lo sviluppo economico) confermano la ri- 
! presa che si è verificata a partire daU’ulti- 
ì ino trimestre del ’75. ma danno anche una 
i idea della sua complessiva debolezza: per 
! quanto sia andata bene, nessuno ha raggimi- 


Ieri Stemmati ha ricevuto la delegazione 

PROSEGUONO LE TRATTATIVE 


rtx il rittMiiu utL uni 

La fase conclusiva scivola alla prossima settimana • Le rimesse degli emigrati al 
Comitato interministeriale - Polemica sindacale con TABI sui tassi di interesse 


in breve 


□ DELEGAZIONE FIAT A PECHINO 

La delt-gazioie dei grup;;,- FIAT :n a Pechino nel 

rifiutare :n Italia ha espre- o un giudizio punitivo sui con¬ 
ta:::. lht(.;o:i -ex previste nella seconda meta 

dell’anno. Finora non risa a siano s:at: rette.usi accordi 
coir.itx re.al:. 

Z3 IMMATRICOLAZIONE AUTOVEICOLI 

Nei ii.osc d. febbraio z autoveicoli nuovi d: fabbrica 
:<cn::: .«: registro seno si, -. de; qual: liòfili au.o- 

ve::ur*'. Rispetto al febb.-.t . 1979 dmnnuisccno le a ut ove*- 
tur.» • di ioti. 2 » ect a:im«-rr. io ìri:1 1 gii aitr: tip. d: voicou 
• atitobr;-: pai 112; veicoi. .< iu-trial: piu I.74I ». 

□ COSTO DI LAVORO NEL 1976 

I.'ISTAT pubblica ; dar. del co.it o del ..tvoro ix-r nove 
mt--. oc. 197r» cae «• au.r.-* r del 4.5 - per unita d. prò- 
dolio i-.<t:ro :. !".*> • deli.u t.oro per.odo 1975. La produt- 
t:v:;a p». occupa:.» r.su.N» lUir.ear.i.a del 13.5 . nelì'an.t 
logo per.odo. 

□ GETTITO DELL'IMPOSTA SUI CAMBI 

_See:ido c.i.eol; fatti -• .-' r. • '.'imposta sugl; acqui.-!, d: 
vanita estera avrebbe d.tto ..•» Stato u:ra e a: ..«*.• -upple- 
meitiare d: 300 :r.:l...rd. N erano sta!: prev.-t: 700. ma 
.'.ir.po-'a ha avuto dui'a'a .- fer.ore al previ.-to ed e « 
r.do::.» a parare da z-.a * ;.no all.» totale eàm.nag.one 
d. due .-ettiir.aia fa. 


La COMIND occupa 5.800 lavoratori 


Si concentra la componentistica Fiat 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Lu F.at ita com¬ 
pletato la norgan.zzazione 
(•rlle industrie eontrol.ate cito 
producono componenti per au¬ 
toveicoli e per l’industria, 
dando vita ad una nuova so 
eietà. la >< Coiti. nd che ita 
un capitale sociale di sette 
miliardi di lire ed occupa 
5 800 lavoratori in quattro sta¬ 
bilimenti dell’area piemon¬ 
tese. 

La nuova società è stata 
presentata ieri in una con¬ 
ferenza "lampa dallingegne 
re Franco De Benedetti (fra¬ 
tello dell’ex amministratore 
delegato delia Fiat Carlo De 
Benedetti defenestrato clamo 
Tosamento la scorsa ostate i 
che è il responsabile di tutto 
il settore componenti colla 
Fiat ed ora asMimo anche 
1* carica d: presidente della 
Comind. 


La Comir.d ria-co da .l’ac 
oorpaiitemo di quattro .«non 
de già tutte della F.at: la 
•«Stari" d: Vii..«stellone, ohe 
e la più grossa ind.i-tr.a ita¬ 
liana d: materie piacene, 
con 2 800 dipendenti, e pro¬ 
duce volanti, paraurti, pian- 
ceni, elisemi. Lmenel!: ed 
ogni altra parte in pl.i-taa 
dell auto. I’.. Aces » d. Sa me¬ 
na 1300 dipendenti, tubi e 
guarnizioni in gomma per au 
torr.ob:’.:: la «. Cavit *> d; Fc 
lizzano. mille d.pendenti, ea 
vi e disposnv.. elettneit la 
•• Stoni > d: Roba isomero. 750 
lavoratori, fari, fanali e fen- 
dmebb.a. Ad esse si agg.un¬ 
gerà la « Saga ", una piccola 
società di progettazioni e spe 
rimentazioni. 

D: queste società. l’Ages 
era già in passalo una sem¬ 
plice sezione della Fiat: la 
Star" e la S:em perdono in¬ 
vece personalità giuridica per 


d.ventare a loro volta -e. 7 .cri. 
della Com.nd. Rimane un.» 
società per az.on.. !,« C.«v:.-. 
pe.che accanto «s..a F.at c. 
-«ino .«/or..':, d. in nor.-.i'.-'.! 
clic »ie:engoa.-> :. 49 per cento 
•del cap.t.iie. 

Ob.ettivo c'r Ila F.at Co;r..i\! 
teine in futuro -: pensa anche 
d: quotare in borsa» -ara lo 
stesso di tutte le altre soc.c- 
tà create ne..'ambito della 
•«holding" Fiat: aumentare 
:ì fatturato « 150 miliardi d. 
lire nel ’76 mentre s; punta 
a 200 miliardi quest'anno» ed 
: profitti, passando da un.» 
produzione che ora e quasi 
esclusivamente per uso inter¬ 
no della Fiat alla conquista 
di mercati esterni, in tutta 
Europa. Negativa è la poli¬ 
tica degli investimenti e del¬ 
l'occupazione ohe è stata an¬ 
nunciata. in sintonia con «vuoi¬ 
la dell’intero gruppo Fiat 
quest'anno saranno investiti 


14 miliardi d. i.re. quasi tutti 
;*»r«> per r.?:rut:ur.»z.cn; 
- modii.ehc terno.or.che e cV 
predetto, mentre i'occupa/io- 
n.e opera:.» non aumenterà e 
*:v« g.. ..T.s.eg.ti: c'e -tato .•:! 
viir.ttur;» -,;n calo d. qual» he 
un.tà :n segu.to .«.!•« r.orga- 
u.,v.» r.one. 

Con i.» nuse.ta della nuova 
-oc.età. .1 settore componenti 
della Fiat, clic occupa coir.- 
pless.vamente 3,5 m.la lavora¬ 
tori. resta diviso in quattro 
grand; complessi: gruppo 

•«Magneti Marcili", il gruppo 
« Aspera » t mot or. e compo¬ 
nenti per e.»'ttredomest :c: >. il 
’rupixo * G. lardimi» 1 venduto 
•«Ila Fiat da Carlo De Bene- 
«ietti ed arricchito con la Cro- 
modora d; Venaria e la Mo- 
lofides di Livorno), il neonato 
gruppo a Cominci-». 


Dalla nostra redazione i 

» 

NAPOLI — Lu notizia di un ! 
grosso tinanziainento del Bau- ■ 
«o di Napoli ad un eostruttore j 
t-diii- ili me.-v.so a itunoio i! « 
mondo baite.ino e tmanziuri.» | 
napoletano: 2 miliardi e mez- 1 
/o sotto torma di mutuo loti- ! 
diario verreblx'i'o intatti con- | 
cc.-oi ad un imprenditore che , 
li-gura « i*viMh!«i •• come debl- 1 
tur»* verso lo .-.t«\sso banco «*.l 
altri i.-st.luti. Contro di lui ci ’ 
stira» ani-ite istanze di talli- j 
mi-ilio, mentre n.stiltano ii»o , 
tee.»te buona p«irtc dri'.e -uè 1 
proprietà. j 

I! personaggio in questione j 
è Vincenzo óaghocco. notis- 1 
simo «- potentissimo specula- I 
ture (leli’edilizia. che è riu- j 
scito nello scorso decennio a 1 
itici toro ia sua cospicua parte | 


to le punte più alte del '74. In particolare, 
cadute verso la fine del '7fi si registrano per 
la Francia e per la stessa Germania fede¬ 
rale, mentre gli Stati Uniti vedranno figurare 
probabilmente nelle statistiche dei primi me¬ 
si del '77 gli effetti depressivi della «grande 
ondata di freddo che ha colpito a gennaio 
l'intero Paese. 


’ ‘lare enorme poso di potere ; essere a.-solutamente centra- | Dalla nnclra redazione I tii cemento sulla collina eli 

[ discio/ionale n_ùi organi mi- ; rio a queiromen lamento. . Dalia no. ira redazione ( p asl ||,p 0 0 .,« Vomero. I! suo 

; nistoriali. I « poich»'* detormerebbe ia !••-• ! NAPOLI — Lu notizia di un ! nome torno alla ribalta ai 

| Con l'emendamento elubo- 1 rispetto al .-no -copti m in ; grosso tm.mziainento del Bau- j l'inizio del ’Tfi quando Tarn 
j rato m sede interiinnisteriaìe j cipale e la renderebbe d: as- | »■«» di Napoli ad un cosi ni t toro j minisi razione comunale di si 

; (tifati: .! tondo per la neon- j siti ddi:co.u»sa appiiea/iom* ". ! ed.! t - in me.>so a rumor»* il > ni.-tra decide di abbattere una 

1 versione e ristrutturazione è , « Diventerebbero intatti, due . mondo bancario e tmanziuri.» j palazzina completamente a bit 

' «. destinato alla concessione di J -J nota, eceeziona.: m'ervent: . napoletano: 2 miliardi «* mez- 1 siva clic il Saghocco aveva 

[ agevolazioni finanziari»- allo ‘"“e 11011 abmano coinè unico ; /<« sotto torma di nuituo lon- 1 costruito, senza alcuna l.cen 

• imprese maniiattiinere (d scopo d: rinnovale 1 ! macelli « diario verreblx*ro intatti con- 1 za. .-nllu collina di Posillhx» 

! estrattive imperniate in prò- nano per identica produ /10 1 ct .. wl a( j u ,« imprenditore die i Enormi ed incredibili, anche 

j g( v tii di ri struttura zumo »* ri- j ne, menilo un uiicttcuio »-ol j ii-zura •• «*->;x»"i«» *• come d»*bi- 1 mi piano giudiziario, lurono 

j conversione ■> purché rien'n- metodo dei pr»»gra:mm di , ture verso lo stesso banco «*.l m quéirocèasione ie dilfuol- 
j no tra «gli six-ciJici program I t <>;•»* e t ii comparto porta in* 1 altri i.-st .luti. Contro di lui ci ’ tà che vennero frapposte alla 

| mi individuati a norma del- | «-essa ria mente, nella norma- i sono anche istanze di ialli- ] decisa azione del compagno 

1 1 articolo 2 della !egg«*. Lo • jjtj» ttei casi, a notevoli di- mento, mentre risultano ipo- , Antonio Sodano, assessore al- 

! emendamento piecisa che ;t: j versificazioni «* in questo s«*n- t<*cate buona parte del!»' -ue 1 !‘t*diliza: 1»' ruspe poterono 

! ‘ini della U-ggt' ,-i intendono. 1 so può davvero difendere i h- propri»'tà. j entrare in azione solo du«* 

! «a» per progetti di nsmit- j velli produttivi ed occupa/io- Il personaggio in questione j mesi dopo 1 ! pruno intervento. 

1 tura/ione produttiva 1 prò j itali nelle zone del paese nei- I è Vincenzo óaghocco. notis- 1 sospc'so primi per !a «Iole- 

getti volti a favorire la rior- j le quali l'impianto industria- ! simo «- potentissimo specula- I rione « improvvisa » deila dir 

! ganiz.zazione delle impreso ut | le corre rischi e introdurre | toro deli'edilizia. che è riti- j ta Incaricata di demoiire, ]»«u 

| traverso la razionaezzazioite j nuove iniziative iteli»* aree de- | scito nello scorso decennio a j da un intervento del pretore, 

i'aggiornamento o il rinnovo i presse mettere ia stia cospicua parte | quindi un ricorso ai tribù 

degli impianti: bt jx-r prò- ! , naie amministrativo. 

-Clu di riconversiom* 1 oro- 1 - " l.o scandali» della decisione 

; getti vo.ti a niodii ita re radi j « del Banco di Napoli sta uri 

talmente 1 « km produttivi de- I T^n DAnLrnì A r« | nt 4 o i prio nel fatto che il Saglux* •«» 

t ;., , ,u, p o-"‘'"ùiixmiw71 una centrate « solare » : ™> v***™*, ««■•.. 

• UtUio p.Uviu/.on. apfxtiiLn . loro iui un istituto di dm:* » 

I , u a.-» u »*i comparti merct-o- I 11 _ I • ^ ^ 1» TIC 1 A - pnbhiicopiiò.standoalienor 

i logici, nel! ambito della oivu- H O I I Oa|| I V \ , me in materia, tranquiliame*. 

! pa/ione ,»r.*es.steme •». I Umi lUUia «gU * te concedere simili fin.vvn 

1 Neli’ememiamento si prc: : 1 . « menu. Alio stesso Baino «’ 

! sa poi successivamente elle le ! Gl-NOVA - -Ce un settore m.ett: gl; Stati Unni hanno acqui- ' Sagliocco «* debitoiv di Ufi 

• agevolazioni finanziarie •« |x*r 1 sialo tecnologia »* « know-how>. 1 .« sapere amie») dall'Italia: j niiÙon!. cifra ix*r la ,1 ia.«* 

i i progetti di riconversione di j nei g.orni storsi è part.ta da Genova una nave diretta negli ; qono sottoposti ad ìixv 

cui alla lettera b sono conces- 1 USA eoo una intera centrai»' «solare:» prodotta daU’An.-sii- , t0( . a fabbricati; d«-ve 

1 si ai sensi degli articoli 10 do. S: tratti! di un compiesm macchinano che s!ruttando ; albi IFinca nazionale ilei la 

e 15 della legge 2 marzo ’7t> l’energia solare aziona una calda.a a vapore capace ci: una ! voro circa 30o"milioni oltre 

, 11 . 183» (legge per il Mezzo pr»Mazicoe di 350 chilovattor. '«'rime:. L’impianto, il pruno - .,>j interessi e le si»eso pe- 

giorno) e .«del decreto Pie- che lunzmnerà negli Stali Unii: »* il secondo ai mondo dopo ; T quali sono sotto pignora' 

! siderite della Repubblica 8 no- ouello realizzato a S. una i-olhna prt^sso Cìenova, t k i mpn tn imnmiiiiiirB nin-ì i*iu 

: cembro 1970 n. 902 con i li- stato commi^ionato dal istituto di temolo-ia della Cieor- | \ }l ^ imni^av 

1 ‘"{Vi f ! H X”’. IO m\ ! ksTìmcmti P1 °' "‘ a ’ d: A,;,lan!a ’ IUU . S{,,,a ‘ .^•■•Gtmv sulla stampa a monca- j 3 milioni. Infine presso 

: Te n nA-.mà'o ,»e«rf, Vmbh -e7 ,la iu,a v,va, '‘‘ Mi.I «>ppi»rtunita di rendere 1 Ante- ( !a 7.a sezione tallimentaredei 

1 le modahta o no_.ii ambiti .er- rica •« dipende me » dai! estero por questi procedimenti tecno- 1 t rilmniilo di Napoli sono in 

I ritortali ivi previsti, salvo che i n ,..... nmun.ut »u «>«.«i«>m smu» m 

nr'ila definizione dei piani di li valore «li questo ep:sod.o può essere maggiormente | n c o SaglUxco. uno dei 

1 settore, in 1 dazione a pecu rilevate se si pensa al peso <he .-ombra d«*s!imito ad assu- | quali promosso dal Connine 

1 Ilari esigenze di questi, il mere lo sfruttamento doll’cnerg.a soiaro noi contesto della ! ( |j Naixtli <i>*r mancato jvt- 

CIP1 non consenta le cortse- attuale gravissutui crisi morgi-tica a livello internazionale. \ gamento di imposto di • 

guenti modifichi' degli anzi- I sistemi .ittuaimcnii* p«*rIo/:ui.»i. nui so»to. è vero, u coni- | .sunto). Recentemente mo’.'re 

tieni limiti dimensionali ore- pentivi» per quanto riguarda . costi ma -- «* stato rilevato ì atzli affati d«'l Sagliocco si 

visti ìx'r ciascun ambito torri- 1 alito giorno «ie: coiso ili una confoitnz.i st.tmp.i s\olta 1 ,■ assiduamente interessata 
totale» l a Genova, nessuno piu» firn certezza pr»*vi*dero gl. .svi.upp; delia ! anche la guardia di finanza. 

Ieri pomeriggio è venuto un j '* pm :Vn '' r - a M>:a:v ha di ;,p ' i I^tora/ione mutuo sembra 

I comunicato stampa de! mini- I ,,, ... , - : comunque connessa ad un a - 

stero deUTiKlustria nel quale ' L..neiizion« sii questi ,.]»«« di ricerca sesti:dica e :n- 1 tro aliare del Sagliocco. Il 
si afferma che il minisi rolla dustriaio è orma: i»ass.ra dii « p.on:er:.-m«) •• era/..* a! (pia.e ; (piale ha deciso di impadro 
"avuto in visione soltanto i’Vii- ' l ,or -’ 1 - nc-.-nator: r:u-e..i.to a rea..zza <• ue. ’ii4 la centraa* 1 nirsi degli stabili del «Con 

tra .sera la bozza deil'c-men- i 1,1 ‘ c; - B.iriu a Genova ad una dimcu.-.om* intcrnazieuaU*. j sorzio Risorgimento» Ialino 

(lamento ali artieolo 3 del di- ; Dn preciso programma «• sta»* defunti» dalla CFIE. secondo dopo aver illuso co! miraggio 

segno di legge sulla ristruttu- ’ 11 òb:*le proprio :n Italia, dovrebbe venire rea limata ia j»ri- 1 di una casa migliaia di la 

razione industriale. «Quella i in * 1 <«'ntrale elet'rica europ.'a «soiare» «e torse mondiale» 1 miglie najx>letane ette versa- 

bozza dice il comunicato ; di u«.ia certa dimetsion*'. Si tratta di un complesso della po- ; reno cospicue quote d; pie 
I — sarebbe stata redatta dal- i tenz.i di un « «negava tt > «l.tKin watt», capace di assicurare ; notazione. II patrimonio un 

; l'tifficio legislativo della pre- ! energia per un agglomerato d; circa 2 000 persone: la rea- j mobiliare in liquidazione vale 

ì sidenza del consiglio e dal- i lizzazicne è affidata ad un consorzio fa Francia. Germania ; oltre 4 miliardi. 

1 l'on. Scotti». Il ministro del i e Italia al quale, per 1 ! nostro paese, partecipano l'Ansaido ! 

| rindustria ha fatto sapere di « e l'Finel. I Cé P- 


Una centrale «sciare» j 
dall’Italia agli USA 

GENOVA -- C'è un settore ut.cu: gl; Stati Unni hanno acqui- ' 
stato tecnologia »* « know-how 1. «.« sapere come») dall’ltalui: j 
nei g,orm storsi è part.ta da Genova una nave diretta negli j 
USA eoo una altera centrai»* « solare» prodotta daU'Att.-ai- 
do. S: tratta di un cumplcsro macchinano che si ruttando ; 
l'cuergia solari* aziona una calda.a a vapore caj»ace d: una ! 
pr»Maziccie di 350 elnlovattor. '«'rime:. L’imp-.anto. il pruno * 
che iunzionerà negli St.«t; Unii: e ;■ secondo ai mondo dopo j 
quello realizzato a rf. l.ar.o. u«ta collina presso Genova, è 1 
stato commissionato dall’istituto di tecnologia della Geor- | 
già. d: Atalanta. ucn senza surcitare sulla stampa america- j 
ila una vivati* polemica sull’ojjjmrtunità di rendert* l’Ame- j 
fica « dipendi lite » dall’estero per questi procedimenti tecoo- 1 
logie. i 

li valore «li questo epi.sod.o può es.-ere maggiormente | 
rilevate se si pensa al peso <he .-ombra d«“s'.tnato ad assu- 1 
mere lo sfruttan.ento (ieU’energ.a solare ilei contesto della ! 
attuai»' gruvissm-a crisi nverge*ica a livello internazionale. ! 
I sistemi attualmenn* p«*rte/:ui.»t. mai sono, è v»*ro. « coni- ! 
petit ivi» per quanto riguarda . costi ma -- «* stato rilevato ' 
l'altro giorno nel corso di una «-onfeianza stampa svoltasi 1 
a Gen*)va. nessuno può t -oii cer:ez/a pft'vedert* gl. .-vi.upp: delia I 
situa/ one t“.terget:ea e poi i’energ.a solare ha camp, eli ap- . 
p'.ica/.oni- specifici. : 

L3«!tciizionc sii (|U«*sto tipo di ricerca sesti:ilica e Iti- 1 
dustriaio è orma: passavi d ii « p.on:er:.-mo • g>-a/..* .«! (|tia.t* ! 
poco, i le-.-riator: riti -e.ri no a rea../.-a v ue. ’til la <*i*cit ra !«* 1 
di R. Farlo a Genova ad una dimcu.-.one aitcrnazicnale. j 
U 11 preciso programma «• sta»* definito dulia CPiFi, secondo 
il quale proprio :n Italia, dovrebbe venire rea limata la pn- 1 
m.« centrale elet'rica europ«*.i «-oiare»* ««' torse mondiale) 1 
di una certa duneision*'. S; tratta di un complesso della po- 
tenza di un « megavatt > «l.tton watt», capaci' di assicurale ; 
energia per un agglomerato d: circa 2 000 persone: la rea- j 
lizza/iene è affidata ad un consorzio fa Fra«tcia. Germania ; 
e Italia al quale, per 1 ! nostro paese, partecipano l'Ansa ido : 
e l'Enel. I 


di cemento sulla collina eli 
Ptx-illipo e al Vomero. 11 suo 
nome torno alla ribalta ai- 
ronzio del *7»> quando l'am 
mmistrazione comunale di si 
lustra decide di abbattere una 
palazzina completamente abu 
siva che il Sagliocco aveva 
costruito, senza alcuna l.cen 
za. .-lilla collina di Posil!ìi»o 
Enormi ed incredibili, anche 
sul piano giudiziario, turono 
in quell’occasione le difficol¬ 
tà che vennero frapposte alla 
decisa azione del compagno 
Antonio Sodano, assessore al 
iVdili/a: le ruspe poterono 
entrare in azione solo nu«* 
mesi dopo 1 ! pruno intervento, 
sospeso pnnn per la dele¬ 
zione « improvvisa » deila di! 
ta Incaricata di demoiire, poi 
da un intervento del pretore, 
quindi un ricorso ai tribù 
n:i!<> amministrativo. 

Lo scandali» della decisioni* 
del Banco di Napoli sta or > 
prio nel fatti» che il Saglioo •« 
non può considerarsi fra »« 
loro cui un istituto d: din:■ « 
pubblico può. stando alle noi* 
me m materia. tr.inquilàime*i 
te concedere simili finivi/ a 
menu. Allo sti*s.-«> Banco *' 
Sagliocco «'• debitore di Itti 
milioni, cifra jxt la qua.e 
sono stati sottoposti ad lito¬ 
teca alcuni fabbricati; deve 
alla Banca nazionale del la 
voro circa 300 milioni oltre 
gli interessi e le speso, por 
i quali sono sotto pignora 
mento immobiliare nitri tal» 
lirica t : : deve ad un iorniture 
circa 3 milioni. Infine presso 
la 7.a sezione tallimentare dei 
tribunale di Naix»li sono in 
corso tre procedimenti a ca¬ 
rico del Sagliocco. uno «lei 
quali promosso dal Colluvie 
di Napoli <por mancato pa¬ 
gamento di imposte di con¬ 
sunto). Recentemente mo’.'re 
agli affati d«'l Sagliocco si 
«■ assiduamente interessata 
anclie la guardia di finanza. 
L’oj»era/ione mutuo sembra 
comunque connessa ad un al¬ 
tro affare del Sagliocco. Il 
(piale ha deciso di impadro 
nirsi degli stabili del «Con 
sorzio Risorgimento» Ialino 
dopo aver illuso co! miraggio 
di una casa migliaia di la 
miglie naj»oletane che versa¬ 
rono cospicue quote di pre¬ 
notazione. II patrimonio im 
mobiliare in liquidazione vale 
oltre 4 miliardi. 
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A TUTELA DEL CONSUMATORE 
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Michele Costa 


Il m:n:s!ro del Tesoro. Gae¬ 
tano Starnutati, ila ricevuto 
:»*r; a Montecitorio la delcga- 
z.one del F’ondo monetario ut 
ternazionale cite prosegue ia 
analisi delia situazione finan¬ 
ziaria italiana :n tv’.azione 
alla richiesta d; un prestito. 
L'incontro è risultato inierlo- 
cutor-o. S: prevede che ai- 
l'uvzio delia prossima setti¬ 
mana le trattative possano 
entrare nella fa.-e conclusiva. 
A i»arte l':struttor:a de: rap¬ 
presentanti del Fondo, la de 
«•/'ione richiede l'intervento 
degli organi esecutivi de! 
F'.MI. 

I-j quotazione delia lira è 

.. . . .. «t. - . 

..•..IMI W . i.'Utl liti tliu IH .Ci* 

stabile. Negl: u'.t.nv due g;or- 
n; gl; acquisi: d: valuta este¬ 
ra -ombrano aumentati d: vo¬ 
lume ma la maggior ricivc.-tu 
e .-tata f.nora agevolmente 
assorbita .-u! mercato. 


RIMESSE - I! Comitato :n- 
i *»-*rnv.n:ster.ale per l'env.gra- 
i z:one. <-!ì«* .-: riunirà per la 
ì prima volta ia pros-.ma .-et- 
: *tmana. ita alì'ordf.e d;-. gior¬ 
no mi-ure d: tutela ed age¬ 
volazioni per .«• nme-se degl: 
emigrati dall'estero che rap 
pri'-t'ntando tanta pane del- 
. la parte af.va delia h.iancia 
1 a.u*ar:a italiana. Oggi il ri- 
! .-parutto de: lavoratori Italia 
j n: all'estero r.on e d.fe-o suf. 

; Udentemente dalle sporula- 
| /ioni e dall'infìaz.one. ne in 
• '-ntivato • -alvo alcune :ni- 
/..«■•'.«' r**j.on.«.:» r.guardo .«1 
'-.IO imo.ego. 

TASSI — Il d.n.ego delia 
A"Oc;,ì/.e,:'.e Rancar..« Fai .» 
n.» ri. ridurre : :.v-s; d'in'»-- 
re.'-t- sugi: .nip.egh: in pro¬ 
porr.one a quei’.: pag.»*; ,«. 

. d-'ijo-itair. e la -Uà rieive-ta 

• d: as.-o.'b.re le r.du/.on: d. 

1 ro-to dor. v.wit. dalla. 1. :)»-.«- 

mento della .-cala mob.le h.«n 
| no provocato la replica rìeii.i 
i FLB e della Federazione sin- 
I dura.e che def.m-eono « :nr«r- 
! ce*labile ciré su una mater.a 
che può essere divisa dai Co- 
| mitato interminisier.a.e de; 

! eredito secondo la legge ban¬ 
dirla le banche ricattino Go 
verno e Parlamento per m.«n- 
tt'nere inalterati ; loro eie 
i vatissimi prof.rti". I Sinda- 
I rati ribadiscono la r.chiesta 

• di una finalizzazione sociale 

• del risparmio ctie le barn he 
« realizzano con i’al.tneamento. 


Gontro la ainusione di notizie false in materia 
di additivi e coloranti alimentari 

L’INDUSTRIA DOLCIARIA 

nellassicurare i consumatori della piena assoluta conformità 
della propria produzione alla legislazione europea 
e nazionale, legislazione fra le più rigorose del mondo 
in materia di additivi e coloranti nei prodotti alimentari 

DIFFIDA 

quanti diffondono notizie false e tendenziose dal continuare 
nella azione di turbamento della opinione pubblica 


di aver presentato denuncia alla Procura della Repubblica 
di Roma contro gli stampatori e diffusori di un 
volantino sull’impiego di additivi e coloranti nei prodotti 
alimentari falsamente attribuito al Centro 
Ospedaliero Francese di Villejuif il quale ha smentito 
ufficialmente di aver mai effettuato ricerche in tal senso. 

RICORDA 

Tazìonè tempestiva svolta in proposito dal Ministro della 
Sanità francese per rassicurare ; consumatori- sulla innocuità 
delle sostanze richiamate nel volantino incriminato, 
sostanze tutte autorizzate dalla Comunità Economica Europea 
e dalla Organizzazione Mondiale della Sanità 

INVITA 

il Governo italiano ad una energica azione per tutelare la 
attività di quanti lavorano nell’industria alimentare italiana e la 
stessa buona fede del consumatore, come hanno fatto le 
Organizzazioni dei lavoratori C.G.I.L, C.I.S.L—U.I.L 
denunciando la “vergognosa manovra” in atto. 

ASSOCIAZIONE 

INDUSTRIE DOLCIARIE ITALIANE 
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Le ambiguità 
del progetto de 
per la secondaria 


Nell'imminenza del dibat¬ 
tito alla Camera sulla riforma 

della .secondaria superiore 
previsto per la metà di mar¬ 
zo. al disegno di leg^e Malfat¬ 
ti sembra riservata un'acco¬ 
glienza non molto diversa, 
anche se meno clamorosa, di 
quella che ha Investito 11 pro¬ 
vetto ministeriale per l’uni¬ 
versità. Questa volta si trat¬ 
ta non di una « bozza •>, ma di 
un vero e proprio testo di 
legge, già approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri e in fase di 
presentazione al Parlamento; 
tuttavia, gii stessi dirigenti 
democristiani della scuola 
prendono opportunamente le 
distanze, mentre significativa 
e la posizione critica assunta 
dairÙCIIM » l'associazione 
del professori cattolici). 

Proprio la protesta clamo¬ 
rosa suscitata dall'iniziativa 
di Malfatti per l’università 
ha latto passare in secondo 
piano la proposta per la se¬ 
condaria, dopo il buttarle pub¬ 
blicitario che ne aveva ac¬ 
compagnato l'annuncio. Ep¬ 
pure, alia ripresa del dibat¬ 
tito parlamentare, è oppor- 
"inn sottolineare l'amb.guità 
di fondo del disegno di Mal¬ 
ia: t., ai di là dell'impianto 
mimale e della termiti dogia, 

.sfondo precise scelte, in 
contrasto con le stesse indi¬ 
cazioni che l'anno -.corso, pn 
ma delia line della legi.ilatu 

r.t, emersero dai lavori della 
Camera. 

Povertà culturale 

Anzitutto, va individuata la 
struttura scolastica a cui pun 

10 ;! nnni.-t ro dell’A P.I.: come 
<■ noto, una dello 'novità» 
di questa prnpo; la è rappre- 
:'“.ntala daffariicolazione < in 
torna » della secondarla con 
>< un anno di consolidamento 
della preparazione di baso e 
delfor’oniamonto o un qua¬ 
driennio successivo. Nella 
relazione che accompagna il 
disegno tli legge si dice chia¬ 
ramente che entro cinque an¬ 
ni un'apposita iniziativa do¬ 
vrà prevedere il riordinamen¬ 
to della scuola media di un 
quadriennio con l'utilizzazin¬ 
ne dell'anno di orientamento 
previsto per la serra ninna. 

11 disegno è chiaro: una .-.cuo¬ 
ia dell'ohbligo di nove anni, 
ancor piu nettamente di og¬ 
gi divisa in una scuola ele¬ 
mentare di cinque anni ed 
una smela media d! quattro. 

Nessuna prospettiva quindi 
né ti: riforma né di unifica¬ 
zione per la scuola di base; 
anzi la scuola media risul¬ 
terebbe rinforzata nella sua 
autonomia, una volta che sia 
stata ritoccata <i «ritta chi» 
.-ono all'esame della Commis¬ 
sione istruzione della Came¬ 
ra • e successivamente allun¬ 
gata d: un anno, mentre at- 
traverso l'anticipo dell'orien- 
lamento si introdurrebbero 
elementi di divisione al suo 
interno. DI fronte a questa li 
ma. che tende a marcare le 
dillerenze tra i tre oidini di 
scuola, risalta il valore del 
l'alternativa proposta dai co 
munisti con una scuola di 
base unificata e rinnovata di 
7 anni ed una scuola s<con¬ 
ciaria articolata in un biennio 
obbligatorio ed in un triennio. 
Oravi le ripercussioni anche 
ili terreno dell'obbligo, -e 
per Malfatti basterà la fre¬ 
quenza per nove anni ad ot- 
;< nere i! pzo.M-iog'.imento. co- 
ni'' se si trattasse di un tat- 
i" anagrafico. 

Questo il senso della prò 
po.ta Malìatti strutturata in 
•7 lelemcnt.ue» più 4 (media) 
più 4 (Secondaria» 

Veniamo alla secondaria ; 
una lettura superliciale dei 
disegno di legge potrebbe 
portare alia c-on.-idei a/.o.u-. 
che. in fondo, anche la sc uo¬ 
ia di Maltalti e ima scuola 
unitaria, se si pensa alle va¬ 
ra- analogie con le proposte 
elei partiti democratici. A!* 

! articolo II si dice elio la 
nuova secondaria dovrà so¬ 
stituire tutti eli l'tliuti oggi 
esistenti: aliar*-. 2 si preve¬ 
de un'artico!, i/iun- in aie.» 
c iinuiit’. a» aree sjve.fiche 
ed in area elettiva, anzi pol¬ 
ir aree specifiche si ripren- 
(i-- la formulazione del dreu 
mento Baliardm: della pas 
sita legislatura, a sua volti 
delicato d.til » proposta E.u- 
cich. 

Ma a! d' V» del'.i tacciata 
le co.-e “-'.inno -u ri: un t*:.< 
no riiver-o Mai; ut: sullo 
schema già elaborato e tieri- 
v .do «fagli .litri trapianti n e.e- 
: genti che ricava «fallo sue 
conoscenza •> euroixv » da!- 
l e.-emp.o olandese o tedesco 
■ rifila liFT.i, per cui. pun- 
ta sostanzialmente a tre ca¬ 
ia!:: la si'eonaiaria .< im.ta¬ 
ra "i gli istituti tecnico prò 
le.-sion.t'.i ri. primo livello 
contempcrano: al.,» seconda¬ 
ria: gii ist.tut : tecnicopro- 
lessionali ri: secondo livello 
successivi alla s»Yonri.»r.u e 
contemiMranci a. corsi uni 
vcrsitarj. Xc'.'a rela none si 
aiierni.» esj»i:c:tam« me eh.-' 
gii istituti tecnici e prole.-..- o 
va non ; assorbibili *> nella 
secondaria e cioè tutti eli 
:s * : t ut t « ri : a 1 ! a s pec al : zza 
.-.one r.oiidio gli istituti di 
arto (ri. cui si Unendo la .-c ! 

paratezza > pasceranno alla ! 
competenza dello Regi or... | 
ohe vedrebbero m questo ino- ! 
rio svilito il loro molo. Il 
» empito «delie Regioni non z «li 
gestire una scuola parallela ! 


(di serie B), mi rii garantire 
i! momento finale deila for¬ 
mazione professionale che. 
nella proposta Raicich si con¬ 
cretizza in corsi della dura¬ 
ta massima di 12 mesi alla 
Ime de! blennio e de! quin¬ 
quennio delia secondaria. La 
istruzione tecnico professio¬ 
nale post-secondaria è affi¬ 
data non alle Regioni, ma ad 
una nuova struttura con cor¬ 
si di diploma ch<- si affian¬ 
cherebbero a: corsi universi¬ 
tari. In qiu.->tu prospettiva la 
scuola secondaria, quella del¬ 
l'area comune, delie aree 
specifiche e dell'area eletti¬ 
va. anche se nel!-» minzio¬ 
ne si dice die dovreblx? as¬ 
sicurare « una formazione 
professionale di base . di Lit¬ 
io rimarrebbe una scuola «rii- 
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gna nta, riguarda proprio la 
povertà c ulturale: la v tildi 
tà rii una proposta si commi- 
Mira all'idea forza che l'c.-.pri¬ 
me. ,«l re: m:erra '•ai'uiule che 
■ dà spes.-nre a Ile* scelte. In 
| Malfatti nulla ri. qin-Mo: :! 

| . :i<» e mi.» ai.o • cileni.l ci; 
oìri.nnmcntn. mentre, per 
qtntn'o riguarda i'atlico’azm- 
i » - de'ie opzioni, le indicazio¬ 
ni programmatiche. il venta- 
j gi.o delie <lìse:pi:.ie. ; criteri 
! d: valutazione si rimanda a 
j s , ir<'>‘s.~:vi deeret : legge o a 
| decreti delegati, cioè all'ese- 
i cut ivo c“d in ultima analisi a 
| itti stesso come ministro del¬ 
la I».I.: e si tratta di uno 
materia as-;»i delicata clic 
tocca I» libertà d'insegna¬ 
mento e l'nii/iiit iva didatti¬ 
ca. Né manca :n questo cori- 
| *e.ào un riguardo per la s'ain- 
| la privili.». celando si prove- 
; dono per ìa prova f.naie ram- 
ì mission: tutte m'erne, tranne 
i! prevalente, senza aleni» ac- 
ecniio alle rag (“in cui so¬ 
pravvive' una tornii» an;»e remi¬ 
si iea eli esame-. 

Se' questa, ai rii là delie 
apparenze, è Li sostanza del 
progetto eie! ministro deila 
RI., è evidente en<“ fi dibat¬ 
tito si muove oggi su un ter 
j reno diverso ria quello del 
I l'anno scorso, quando nel pie¬ 
no eie: iavor. parlamentari 
| Malta:ti lisci con !.i prima eri;- 
I z:one della sua proposta. Oggi 
I m parte subito con il con 
! Ironie» diretto tra il disegno 
i del governo e !e proposte dei 
(Comunisti e degl: altri partiti 
i eiemoera*ic. : ngg; >'* profonda- 
! mente mutato il rapporto eli 
! forze nei Parlamento e nel 
j paese-: oggi e: sono !e con 
: dizioni per giungere presto 
| a ';re!!e che siano ari un 
tempo. rh:;i:c. concrete eri 
avanzate. 

Dibattito ampio 

Per aprire un. e! feti ivo pro¬ 
cesso di innovamento occor¬ 
re. tuttavia, ciie aecun'o al 
dibattito in Parlamento si svi- 
I iupp: il dibattito nel Paes n , 
crese.i ;| ir.<)v:!ii' , n'-i d; n.e.s- 
s;oiie e el. lotta tra gli in¬ 
segnanti. gli .studi ni:, le for- 
| /.e sociali, : !a\<n'utori. Que¬ 
st a volta non lieve accadere 
i come nel . quando à» ri¬ 
forma della scuoia media 
passò sulla testa di coloro che 
dovevano attuarla: oggi inse¬ 
gnanti v studenti rievonei *s 
sere protagonisti del proces¬ 
so di rinnovamento. 

Per et: insegnanti in parti- 
i colare.* oc< orr»’ sviluppare la 
j presa di coscienza del ieaa- 
I ine p'^o-.ido clic unisce le 
| scelte strutturai:, culturali c 
! didattiche alta pnsvhilità 
! stes. a eh realizzare un nuovo 
! nin'o ed una nuova proiOsSiO- 
: milita: una scuoia rultural 
j mente rinnovata e professio¬ 
nalmente qualificante* e già 
una preme'.-.» per un » diversa 
(pia!;:a ri. ': i «v»rn. cessi come 
un.i scuola culturalmente po- 
vet.i, ciic '".a ancora di pas¬ 
sa gg.o. ciie non U ! rem; ì su 
, Km: nuove ì! rapporto tra . ul¬ 
tori e profess or.»- non prò 
mette nuiia di buono a eh: è 
co.-rre* < r» a lavorare nelle* at¬ 
tuai; corri, viva; d: arre*r.it- z 
za. ci; (••-./;.> e «il spreco. 

Se il «i.(».»:• no parlamentare 
saia ti'g;.-»!'.> ntc orientato 
\‘C!'(» !c C c* .le 1 * U/lO.I.i ! :. 

occorre nen trascurare fal¬ 
lila versante, quello rie’ rac 
cci'ri.» tra .a j'c.tl'à iic!!‘-'g 
g: e la prospettiva del rio 
man:, ciò* del coirà* muovere 
: pruni pass: r.e! precesso di 

r.forma : in qa~"o q-J.Klro ri¬ 
salta :! problema deii'iggmr 
rum orno. ovy* della riquulifi- 
id/.one elogi, attuali inse¬ 
gnanti r rieila forma ? one dM 
l'.uov;. in questo quadro ter 
:’.,» :! problema ridia speri¬ 
mentar.one. Ni-! ritegno ri: 
legge ri: \!.»i:.>:*: r.on se r.e 
pirla, dopo * into clamo¬ 
re. eppure. I» r.forma r.on 
c una legge itut-.va. ma un 
pri*. < ri.» p'r'.iie ava:*.*.. !.» 
.-perimt'nLiZa'ne. non pzc. ari 
l'Ole m» generalizzata, diven¬ 
ta ima costante d: q testo pre¬ 
cesso. momento essenziale rii 
\erme i per siimcnt: eri inse¬ 
gna nt:. c:«*é per nuovi rao 
po:*: ..iuzativi 

Francesco Zappa 

(candidato ai Cons.ci:.» 
nazionale delia P I ' 


PROPOSTE E PIATTAFORME A CONFRONTO 

Le lotte dell’ateneo di Bari: 
a che punto è il movimento 

Il ruolo delle istituzioni: la prossima sessione della Conferenza d’ateneo - Freaks e clientelismo 
de - In preparazione il congresso della sezione universitaria comunista - Il legame coi sindacati 


a IV Unita: 


BARI — I caratteri che in¬ 
dividuano le lotte per la ri- 
forma dell’università nell’ate¬ 
neo barese schematicamente 
sono: 1» Le organizzazioni 
sindacali universitarie sono 
state per tutta questa fase 
un punto di riferimento an¬ 
che' per il movimento degli 
studenti. 2) La presenza co¬ 
munista è stata determinante 
nelle assemblee ai fini rii un 
onentunK'nto positivo su 
obiettivi di rifornì». 3) Tenta¬ 
tivi di provocazione, finora, 
sono rimasti isolati e comun¬ 
que non si e; avuto mai il 
eiegenerare di momenti di ten¬ 
sioni' in scontro fisico. 4> Es¬ 
sendo Man una città non di¬ 
sgregata. a ditlercnzu di al¬ 
tre citta meridionali. I grup¬ 
pi ('.strem.sti e te posizioni 
cosiddette eli (Autonomia» 
[io ...olio recintare' uno sparti- 
’o -gruppo el: marginali dai 
giardino'*! antistanti l'univor 
Mià. Tuttavia rinsicme di 
(|Uisto lor/e non l'appoggio 
di qualche centinaio eli stu- 
eier,': m*-el: ai occasione ri: 
ninnile-.-,ta/ionì di massa: con 
:1 ricorso alla tecnica dei col¬ 


pi di mano in assemblea. del¬ 
la provocazione, delle «cru 
puzioni a sorpresa di iaeoità. 
in dispregio delle indicazioni 
assemblear;; e soprattutto 
con 11 sabotaggio sistematico 
di qualunque tentativo di or¬ 
ganizzare il movimento ~tt!la 
base di delegati di assem¬ 
blea) ha finora tenuto in .scac¬ 
co la capacita del movimento 
di estendersi, unificarsi tra 
le varie facoltà e collcgursi 
a livello nazionale, ai Le isti¬ 
tuzioni universitarie, con gli 
organismi allargati alla pai 
tecipazionc dì tutte le compo¬ 
nenti. giocano un ruolo pro¬ 
gressivo: interi Consigli di 
facoltà si sono pronunciati 
contro Malfatti e* su obiettivi 
specifici eli r,forma: l'univer¬ 
sità ha anche — su richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
e degli studenti — riprodotto 
e* distribuito in miglia:;» di 
copio le varie bozze, propo¬ 
ste e piattaforme per la ri¬ 
torma. 

Jn questo quadro un'occa¬ 
sione di grande rilevanza ca¬ 
ra la piossima sessioni* delia 
«Conferenza eli ateneo» 


• struttura che da poco più 
di un anno realizza una for¬ 
ma nuova di rapporto tra 
università e territorio, ne! 
tentativo di stimolare pioces 
si di programmazione' dello 
sviluppo universitario in ac¬ 
cordo con linee di tendenza 
più generali». Questa sessio¬ 
ni*. annunciata per la fine 
di marzo, è dedicata al te 
ma dclf« Intervento straordi¬ 
nario per le università meri¬ 
dionali ». previsto dall’art. 19 
li. 183 197(5 (stanziamento eli 
200 miliardi). Enti locali, for¬ 
ze politiche, economiche e so 
citili seno chiamate al con- 
Ironto con le forze della ri¬ 
cerca. per f.nalizzaro l'inve¬ 
stimento in modo che risulti 
«socialmente produttivo» per 
Bar. e la Puglia. 

L'idea della riforma della 
università come processo po 
Irebbe avere in quest.» espe¬ 
rienza una verifica positiva, 
cor» l'avvio anche' di un di¬ 
scorso p.ù concreto su una 
struttura portante della ri¬ 
tornili stessa. (‘ cioè su un 
organismo di livello regiona¬ 
le per il governo de: rapporti 


tra università «• territorio 
Ma nehe istituzioni \-: sono 
— ovviamente* — anche pie- 
senze die esprimono una con¬ 
cezione arretrata dello Stato, 
le quali mirano alla conser¬ 
vazione dei vecchi equilibri 
e che praticano metodi tradi¬ 
zionali di rapporto con le 
masse. Non é dii l idie ren¬ 
dei ,i conto che in oucsta fase- 
tali forze colludono e stru- 
mentalizzano lo punte p:ù cor¬ 
porative e anarcoidi ridia fi¬ 
glia/.one giovanile. Un esem¬ 
pio ìecente: per l'Assemblea 
nazionale rii Roma, del giorni 
scinsi. una ottantina rii 
« freaks» locai: è riuscita a 
farsi pagare il biglietto fer¬ 
roviario ria un noto perso¬ 
naggio. già vice commissario 
uè e or.» rappresentante rid¬ 
ia Regione nell'Opera univer¬ 
sitaria. tramite un sue» Cen¬ 
tro turistico culturale. L’am- 
miniM razione umvetsitaria 
ha di UT. so un comunicato, in 
cui ihiariMO la propria estra¬ 
neità aita singolare vicenda. 
Di ritorno eia Roma, s; rieie 
registrare- nelle assemblee 
una elee:.-,:» volontà di isola¬ 


mento rii queste posizioni, (in¬ 
citi' ria parte di alcune for¬ 
mazioni di sinistra, che fin 
qui le hanno opportunistica¬ 
mente sostenute. 

Una valutazione conclusiva 
si può fare. Molto dipenderà, 
per il movimento, dalla ca¬ 
pacità di tutti c in particolare 
del comunisti di organizzare 
la democrazia, difendere la 
volontà format <1 in assemblee, 
darsi organismi di collega¬ 
mento a livello nazionale. 

Si apre In questi giorni, nel 
quadro del dibattito congres¬ 
suale del Partito, anche la 
attività congressuale delle 
Cellule di facoltà e della Se¬ 
zione universitaria comunista. 
Le riunioni, come già per 
tradizione del!» Sezione uni¬ 
versitaria «Togliatti-», sono 
aperte a simpatizzanti e al¬ 
ti e forze, e possono costituire, 
in questo momento, un im¬ 
portante punto rii verifica e 
eli rilancio unitario delle lette. 
Al centro del congresso della 
Sezione universitaria, infatti, 
è il tema de'.Ia riforma uni 
verrà tana in rapj»orto alio 
sviluppo pugliese. 



Analisi critica degli studenti torinesi 

È possibile battere 
l’ottica settoriale 

La volontà di continuare un rapporto di confronto e di lotta 
a fianco del movimento operaio - Un documento sindacale - Ruolo 
nuovo dell'ente locale - Gli spazi ridotti della provocazione 


MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 

|>fpT> T ’O IVI AR7n ,n numerose città le studen- 
■ LU O tesse degli istituti secondari 

hanno celebrato la Giornata internazionale della donna con 
cortei, assemblee nelle scuole, manifestazioni. Non si è trat¬ 
tato di una « celebrazione » formale, ma di un momento par¬ 
ticolare della fotta che le ragazze conducono contro l'oppres¬ 
sione nei ghetti scolastici femminili, nel lavoro, in famiglia 
e nella società 


TORINO — Emo a qualche 
giorno fi», per intenderci imo 
olla vigila» degli incidenti 
causati ali'università da pro¬ 
vocatori violenti e agguerriti, 
la componente studentesca to¬ 
rinese aveva reagito in mento 
un jx»' particolare ai fermen¬ 
ti che altrove avevano scosso 
il inondo giovanile*. Non si 
erano cioè manifestate, nono 
siante :I dibattito lo.->se‘ viva¬ 
ce. e|U(*!!e «'s.».*ih'raie‘ 'aia-ra¬ 
zioni che altrove hanno por¬ 
tato a tensioni drammatiche 
tra movimento operaio e mo¬ 
vimento studentesco. 

Con giovedì scorso anche 
a Torino sono esplode manne- 
stazioni violente e irrazionali, 
gestite da gruppi di provoca¬ 
to:-; guidati dal solo scopo 
ri: introdurre elementi rii di¬ 
sgregazione nei mondo giova 
mie e stueient»*seo iorinese. 
che. comunque, m.t ni testa con 
determinazione i.t volon'à ri: 
continuare un rapporto di con 
Ironto e di lotta .» tiaiico del 
movimento operaio. E' vero 
infatti, come .tiferai.» :n un 
suo documento ia Federazio¬ 
ne torinese CGIL. CIBI, r 
UIL. ne! compiere u.n'anai.si 
critica eri autocritica rieile 
lotte .s'uriente.'.che e -giovati.- 
1 ;. che «alla ha.-»* di tutto 
stanno : motivi profondi rii 
crisi sociale, culturale e di 
oc<-upaz:one* che si riflettono 
pesantemente ira ir nuove ge¬ 
nerazioni. dentro strutture e¬ 


A PROPOSITO DI UN « SEMINARIO » DELLA CISL 

La riforma non può nascere 
dal cervello del ministro 

Un’ulteriore conferma della vastità delle forze disponi¬ 
bili per imporre una svolta nella politica deH’istriizione 


Austria: settimana 
corta nelle scuole? 

Una discussami* che* forse prelude ari un referendum po 
polare è avviata in questi giorni m Austria. 

Spinte por l’attuazione della settimana corpi ri: cinque 
giorni nelle elementari e più tardi nelle medie, veiìgono ria 
gruppi rii operatori turistici e ria associazioni rii genitori rii 
alcune zone « bene ». mentre gli uomini politici esprimono 
molte riservo. 

La dottoressa Firn bere, ministro della ricerca scientifica, 
sostiene invece che la settimana corta deve essere r.civ*,>a- 
namente legata a una scuola a tempo pieno, il sindaco di 
Vienna si è d«*tto centrano, a meno che la .scuola dell obbligo 

ou Austria di 9 anni) non ven^a portata a 10 anni. 


ROMA — D»! 24 at 2*5 feb- 
o:«» » .-. c ,» Ho.»,.» 

sem.r.ir.o nazionale della 
CISL .'.uba riforma della me¬ 
dia suimnore. r.perto da una 
re.a/.or.e del secretano con¬ 
federale- Crea e concluso dal 
>-■-( ',»:.» genera e Ma,-ir o 

E sta*** senza dubbio un se¬ 
gno dell'attenzione crescente 
che :l mo.:mer.to s.minale 
rivolge h'. la scuoia e che ri- 
i i:: iir.a :*.o;t solo a'.fr: .>n,»io 
gii. co:v.emù indetti da una 
co:*.:ecieraz:o:te (quello, ad e- 
«‘inp.o. delia CGIL a Mate- 
r.i • ma Iknuiaj-.va confede¬ 
ra.e lite r.ei A3 porto alio 
sciopero generale e alla con- 
qu.'*ì degl: organi collegiali 
e delio stato giuridico. So¬ 
prattutto è s*ata una confer¬ 
ma ulte» toro delia vasi ila del¬ 
ie forze disponibili ogg: per 
imporre ima svolta nella poli¬ 
tica deli'ts:raziono e per ela¬ 
borare e diffondere, a livello 
di massa, una «cultura della 
r: forni.» ■*. 

Da'...» relazione di Crea e da 
numerosi interventi, infatti, è 
emersa una lutea comune a 
quella portata avanti, m que¬ 
st: ultimi anni, dal movimen¬ 
to riformatore. Ad esemp.o: 
11 prolungamento delt’obbiieo 
a! biennio ic non a un anno 
di ripasso generico, come in¬ 
vece propone il ministro Mal¬ 
fatti» conce.n.:*m:e «a una gra¬ 
duale ‘generalizzazione della 
scuoia dell'infanzia e a una ri- 
struttur.»z:one e un.::»*.«/ cito 
della scuola di buse; l'unita- 
r.età ridia nuova scuola; il 
valore formativo generale del 
l.tvoro produttivo e socialmen¬ 
te utile; U raccordo organi¬ 


co ridia scuola con un siste¬ 
ma ri: eri iva/.one professio¬ 
nale * respingendo come «un' 
assurda moitipheaz’one dei li¬ 
velli » i malfattian: « istituti 
superiori di istruzione post¬ 
secondaria); la cent»*.«h*à del 
ruolo delle Regioni e de; Con¬ 
sigli distretti:.»!: itela «ge¬ 
stione sociale •* del!.» ruorm.a. 

Tutto questo conferma 1* 
ampiezza de: consono che 
una lutea c*erentc:r.ente r; 
formatrice oggi incontri in un 
p.ù vasto scr.ierarr.er.to de¬ 
mocratico. Ma compor'a an¬ 
che responsabilità « rapaci¬ 
tà nuove di intervento o » par¬ 
te d: tutti . 

In primo luogo, la ore-a di 
coscienza che una ri:orma 
m*ola.'t:oa e. d: per se. un pro¬ 
cesso d; por*.»:,» stor..a. r- 
ehiede. quinti., t.n progetto 
«:. trasforma/e.n« ri-*. Pae.-** 
• !.» d rez.or.e ri. un a-t 

s.mo arco ri. forre .~»»c.à-.. 
giovar..li. mvl'ettua':. 

Occorre infatti superare la 
visione evonomicistica d. una 
scuola subalterna « un asset¬ 
to produttivo e sociale sto¬ 
ricamente dato: quelli, cioè, 
dell'attuale sistema scolasti¬ 
co, frantumato in piu ri. cen- 
t«a indirizzi per inseguire — 
giungendo sempre m ritardo 
— l’evoluzione del sistema 
produttivo e r.dotto — scrive¬ 
va già Gramsci — « non solo 
» perpetuare le differenze so¬ 
ciali. ma a cristallizzarle In 
scatole cinesi >*. 

Invece il cambiamento sco¬ 
lastico va finalizzato a una 
strategia rie! cambiamento so¬ 
ciale, ad un quadro — affer¬ 
ma anche Crea — «di inter¬ 


vento programmato suil'cco- 
nonu.» che r.e mudùtehi pro¬ 
fondameli; e le direzioni d; 
marcia » elimini le distorsio¬ 
ni del mercato del lavoro e 
« restituisca rmteliizenza al 
lavoro manuale e l'operativi¬ 
tà. seni-o delia proda:;.vi¬ 
ta ai lavoro mteiiettuaie-, 

Occorre abbandonare l'idea 
che una tale riforma pos.-a 
nascere dal cervello di un mi¬ 
nistro o da un gruppo di 
«esperi:*-: Iltaiia intatti r.c-r. 
e una società «che ha bso 
eno di essere guidata ria un’ 
-nitorità preveggente e iur.g: 
mirante e dunque discendente 

d.»'.'riaho > (come l'asburgico 
impero in decadenza ric.-critto 
da Musi!» ma un paese che 
ha raggiunto un aito grado di 
unità e d: responsabilità de¬ 
mocratica. 

Dopo il 20 giugno esistono 
— nei parlamento e nei Pae¬ 
se — le condizioni poiit.che 
per la riforma. Ma sarà no¬ 
ce*.'sa ria una sp.nta ancora 
più incisiva ed estesa dei mo- 
v.mento democratico, per vin¬ 
cere* le resistenze con.-ervair. 
ei e per dare contenuti, me¬ 
todi e forme di gest.or.e nuo¬ 
vi alia scuoia. 

Ne si può attendere oitre. 
Tutte ic forze .n*eress.ate al 
cambiamento devono oggi far¬ 
si carco ri: un impegno — 
anche immediato — capace 
rii invertire j processi di di¬ 
sgregazione in atto negli isti¬ 
tuti superiori e giunti ormai 
ben al rii sopra dei livelli 
rii guard a. 

Vincenzo M^gni 


marginanti, incapaci rii lacco- 
viiere in positivo ia nuova 
domanda culturale che è e- 
morsa ri;»’!»* lotte sociali e 
dalie lotte* e»|vra;e* di questi 
anni e> che? il movimento .sin¬ 
dacale non è nuscito a tra¬ 
durre nella sua strategia in 
risultati concreti e* perciò cre¬ 
dibili per i giovani, gli emar¬ 
ginati. : disoccupati che del¬ 
ia cii.'i sociale pagano il prez¬ 
zo p.u elevate»). 

E‘ anche vero pere» che, ii- 
no ari ora. la forte presenza 
organizzata operata e l'espe¬ 
rienza ri. movimento elei sin¬ 
dacati. clnr agiscono da tem¬ 
pi m un'ottica si rettamente 
unitaria, hanno :m:x.*rii'o che 
si creassero situazioni alla 
« Re ggiocuiabriu >/. 


Una mappa 
(lcU’occupazione 


il documento elei sindacate» 
rilancia, con rinnovato vigo¬ 
re. alia luce degli ultimi pre¬ 
occupanti avvenimenti, la 
proposta d: « associare : gio¬ 
vani. vi. studenti, i disoccu¬ 
pati airi.il./:at iva sindacale 
|XT ie vcrte-.n/e dei glandi 
grupp.. ei. Ussaro piovisi ob et- 
t:v. per modificar»* il proget¬ 
to governativo per l'occupa¬ 
zione g.ovai'.iie. d: organizza¬ 
re la ge.-ù.one sindacale. ce»n- 

s. ipevoii ciie. senza uscire 
ei.ifio .-vi unno zero, non c’e 
spazi*» :ht :i:i.i riforma della 
scuola, rieli'un.tersità, della 
r.i érca ;. 

Isolare degenerazioni eiv- 
veiitur.st e nt- t-sterili del nw- 
v.nit tu T » ? s*Uxit*n:«-sco. pur ri- 
'is’Ttanfit.ite .'autonomia d: a- 
/.oli» . :;-.n eiovrehbe essere 

molto dill.cilt*. soprattutto se 
si tara* coivo vite, per uscire 
da un'nttie.» ii'.div.dualista e 
set tona.e. gì;» da tempo s. 
-in, t .iuiti» a.ri.iv.crno delle 
.'• uob- s i.s. : .or. e riell'ur.i- 
•n-r.'.ta .it.-iiat.*,*.- tese a la ri- 
cere:» d- .-ilii/inn: sru* al.zzati¬ 
ti per : greve; problem. del 
lavoro, ei**!..» ri. crea, della 
:<*.r:r.!/:n:>- della nroduzio- 
:-a scali* li km. 

Il coif.eg.:»» che s: ( tenu*o 

. Po..te» n.co. nonché quel.: 
indef: incolta d: Lettere 

e .Mnj.stero -'Uria tcrm.i/ior.e 
(ìegii i.tsegr.ant; e a Scienze 

i.iicn** j!i.vt _ - 

.■* ■ :i \r. * i.r.* 

,i. .' r . iì».r. ti*. . «’rì.'i t 4 ì . 

zrzr.? y.:. :rr..:‘ : ro.: I.» 
•'.paz.rite •:!; 1 <’or-.-,i::t »nit :'.*o 

sTldei.t; m* a. si: iti::: rifila 
O-• U.» (/.Ole r.e a- ZO:.-' M.r» 
la.r.’t B--.rr.-d. M.'.».;o. -•:.•* 
ii.iiiro par*. 1 .t*> n..V'.;hornz;one 
n. u ..» m.ipptì rieri'c-'-.'up.iz-.o 
ne. (imastrar.a : t-*:ttat.v. di 
pzo.r tt.»rc nirie-ter.'.o 1.» riccr- 

t. » ri: ig.'er t*-' ::* r. e ri; p.m*» 

ri. r.fer.i’K .ito ..bbinito 

carattere ri. g.oh,».: f a «• eh-? 
s aro irverpret. delle r.chie- 
.'**• e riere asp.r.(/.o:t. d; tut- 

t.» !.» .-«vieti:. 

Non .» ta-o il cocunter.to 
dei Cor.s.gin ri: incolta di In 


g-.-g:M ri.i s.u. problem. deila 
ur.g.t-rsità litri.cav.» conte- o- 
b.rtt.to icr.c.-.ir.t-.it.ilf ,it-..a n- 
forrr.a « il ricupero a.i'umver- 
.'.ta rie' ruolo d: guida nel- 
l'.sttifcità d; ricerca, su» di b.\- 
c che .ìpplaat.». ir.d.spens.»- 
b.ie p-.r .» voi vere .»! corno.to 
.st.tuz.or.ale rieri.» formazione 
culturale « della qualificazio¬ 
ne proiessuonale de: futuri 
quadri dei Pae.'.e »>. Tes*. che 
a. può rvn in.vrire nel di¬ 
scorso dell'attuazione di un 
rnppor'n sempre p.u s?re-**o 
*ra scuoia e mondo rie! la¬ 
voro che ia Federazione sin¬ 
dacale torinese auspica. 


«La costruzione rii .struttu¬ 
re* e servizi |x r incentivare 
rapporti tra ricerca e 
formazione culturale e tecni¬ 
ca — precisa il documento 
eie. sindacati — prcssuppo 
n«- la scelta di obiettivi che 
seno comuni nella scuola e 
nei luoghi eli lavoro. Nella 
*cU( la perché devono essere 
:n grado ri; produrre una po¬ 
litica rii partecipazione demo¬ 
cratica degli studenti, il di¬ 
rti o allo studio, i’accesso a 
tutti gii strumenti e* le at¬ 
trezzature di ricerca e eli for¬ 
mazione, una qualifica in gra¬ 
do di offrire sbocchi di la¬ 
voro. in presenza, alle su- 
ixriori. rii un.» situazione clic 
tende r» svuotare le prime 
parziali conquisto ottenute sul 
terreno rieila democratizzaz.o- 
ne* degli organi di gestione 
collegiale, mentre all'univer¬ 
sità tratta ancora di su¬ 
perare i gravi limiti lippe» 
st: ria: "Provvedimenti ur 
gei:*.". 

,'W: i’i*»g5»t ei: lavoro. :»**r 
c'né -rievn.:o essere in grado 
eli coiiere:i/zare ie inriirazìo- 
ni oggi esistenti nelle verten¬ 
ze dei grandi gruppi, facen¬ 
dole' maturare in una lotta 
comune eì«‘i lavoratori e degl: 
studenti e* perda- possano 
eost giure un terreno sul eiu:»- 
!e «((involgere, su* problemi 
rieil.i ricerca e dell’occupìzio- 
ne giovanile, le ainminisfra¬ 
zioni lex-ah. i comuni, le Re¬ 
gione , . 

R:.-ulta quindi indispensabi¬ 
le. i.el mouien’o attuale, e- 
ventueiìmente migliorare, ma 
non abbandonare le esperien¬ 
ze evie si .-uno bitte in ejues'i 
anni nella ei rezior.c di una 
sen.u.f p;ù si*ei:,« amia tra 
.-e.;-. .» e- lai)or.e.i. 

A tale propos.io r.on b:.-n- 
gn.* o;;.iv.»!utare un a tro a- 
s.pe:*o della re,!.*,) social? (* 
scorii-l.c.i ri. ei. 

.r»-* • i* «•'•ir» i ,.* ma' » >» t n* 

ter*;* ari'u'onza <• die v.«. ;vr 
;:*..■ pròveri.'e.‘a del ;.;r. 
riarato, nella ii re/:«»ne ri. un 
netto m.g.:or<»n‘.er.*o miai.*,vi¬ 
vo e d: un.» r .-p.'is*.-. e: : .-.(to' 
a quel. e cne sono le . ianze 
de: lavoratori. S; • re-sp.r.t » 
;r.:..*.i; si! I.» tes: del tt'ccco 
del.'«>-.< upazi».::c. ir. unir.* ri-, 
b'r, co dell.» . per,! p ubblva. 
sia !■* ’e.~. eiell'o. cu 

TX* r » f ’( C p.5 71C .~l r*. 


Il legame fra 
scuola e società 


T; * g.; • ! .*: *, :-> t. 

«.«:.- c. q i'sio sforzo -ì. ur.; 

i.- le pr«'b.èll'..i*.( .» -i* ri i 
seno.-., rie; lavoruior. che ::i 

e.-.s« onerano e della soc:*.*t.» 

, ;; ::t.-* r.i:. r.corri .»- 

me rizzo dv: .our.ir.u 

>*>-; ir. * circa 470 > p-.-r :! tem 
:>-» h? garant.s- un » 

:vj ■*-..» qu.ri.f:-«(z:o:.c e l’u-* 
de.? g. - * or.»'..ve ri - p .- 

n.ri te-mix» p.-r.o r.d!:- 
scuo.e m «terne (470 s??:or,: 
co:. l'orario ci. 10 or?>: !» 

mou.l.tà del personale non do- 
a r.u. che h.» permesso lo 
ut:. .zzo negri appi.rat: s.a .n 
Prc,v*.ed:tor.«to per la r.co 
s.tr.izione derie carriere, su» 
ne..? « mt*riif-v* dove s: attui¬ 
no le 1»0 ore: ed infine :u 
scuri.» integrata ed il tempo 
p;«r.o nelle < medie . che an¬ 
nullano l'ex dopavuola e cne 
permettono il superamento di 
un.» forma dequalif.cata ri; 
s.erv'.z.o e l'integrazione delle 
hbtre attività complementa- 
r. «.o.n ia scuola de! mattino. 

Dada Ravaioli 


La ricerca di 
un confronto civile 
tra i giovani 

Cara Unita. 

si fa un gran parlare in 
questi giorni dei uiovant e 
degli studenti in particolare. 
In tondo è un bene, dopo 
tanti unni di silenzio o di ri¬ 
formazioni affrettate, durante 
t quali ir. definitila si aveva 
iimpressione e’ie tutto p-cr 
gli studenti andasse bene. « he 
per i giovimi Pn ni. o proble¬ 
ma fosse — come pare abbia 
detto Croce — quello tìi ,. ni- 
ve-ehiare > 

forse pe<ò finche uni non 
abbiamo inteso n fondo alcu¬ 
ne ca>atter:stie'ie nuove de! 
movimento che ha sconvolto 
le scuole e !<' università r mag¬ 
giormente queste seconde, a 
dire il vero- in queste ultime 
settimane Accanto a fenome¬ 
ni degenerativi gravi, a mani¬ 
festazioni st/uudi istiehe che 
abbiamo giustamente denun¬ 
ciato per quello e'ie sono 
vi erano dimoiti azioni di ten¬ 
sioni positive e nuore, che 
forse anche noi dittiamo set 
/ondulato Palpi per esentino 
della « eonfroassemblea ilei 
cosiddetti ri Indurite e delle 
femministe al grande incontro 
nazionale alla farcita di Ilio- 
nomili e rommcteio iti Ho ma. 
alla quale hanno partecipato 
tinche tanti <: cani sciotti v. 
studenti r i (impugni disgusta¬ 
ti rinite rioV-ze e dalle so¬ 
praffazioni degli « autonomi ■■ 

(incita assemblea dire-iuta 
alta loie molto affollata, si 
basava su principi positivi 
In tolleranza, la ricerca rii un 
confronto civile r democrati¬ 
co eoe Sono nitori tradizio¬ 
nali del movimento operino, 
che si dimostrano oggi molto 
sentiti tra g'i studenti, star 
chi di una arsitone violenta 
c sopraffattrice delle assem¬ 
blee di quest: anni Ct c un 
po' staggito questo aspetto 
tic! movimento, che invece è 
nuovo v importante anche pa¬ 
la nostra presenza all riterno 
ut esso. 

lei critica della violenza, de! 
.■ leaderismo e. della sopri:!fa¬ 
zione. riero scortili apriori¬ 
stico è venuta in protivolarv 
rinite donne, ma ha oggi am¬ 
pie simpatie, ha spialo tanti 
giovani a t rimettersi in di¬ 
scussione >■. a cercare strade 
niiri’-p. terso rapporti piu 
umani c solitigli i’n po' di 
autori itil a fri bene, sor,rat- 
tutto a un retto estremismo 
Ma anche a noi. 

MICHELE (ri I.OREN'ZINI 
( Firenze i 


Le difficoltà 
del giovane clic 
vuole studiare 

Cari comparir' 
sono uno studente inori se¬ 
rie delta Incolti: <i ;»«/« gnenn 
ri: [toma Cucita letti ri: vno’e 
so’.o essere l-i te-,“r;'>’i;anin 
dt uno (b'i trini: r.io: ani 
che mono dramma tu amente, 
giorno per gioì no. le contino- 
dizioni, le violenze e. non 
esagcio. a nàte anche i-i :::■ 
spcrazione che in < visi man¬ 
ce. (errando rii lolla'e con 
tutte le forze contro la santa 
all'emarginazione, conti o In 
tendenza a chiudersi in se 
stessi, a odiare la cita 
mezzo agl: altri, a tmuneiuie 
I.l’lil lotte 

t r lsti’ dei Aerale disfa', 
ratamente di studiare r<-” 
profitto, ri: inserirsi i:e! mon¬ 
do h'!iv.-rs:tnr:n ■se esiste a’:- 
corri u-- e mondo 
rio >- . d: progredire ::<-r rei- 
lizzarsi enmpnnff, mente e da 'v 
lì proprio co’i’ -th-Jn tir-- eri":- 
hinrr questo mondo rosi as¬ 
surdo. per pun rrde-s: insti et¬ 
ti a perdere tempo eri enei- 
pie facendo quo'iamname- te 
l conti ina ;: r i'oi‘-":i «ti/.u- 
renterrn afe minuti, ria dila¬ 
tati enormi, qual: è. mi 

1 attltto o il icso che in: su', 
bilancio fj-i sonale 1 ai qnisto 
ri: un libro o pie-' 'io ri: 
giornale 

i. py.u i he -va: "eics.irin 
fa'orare albi r, .lizz .- a: 
(/;•«•' '• poog.-itn > pie- in- 
':or-:mr-:to di II" so, /,-*«- —.. 
l:n•; • tp : p prp r-wo 

y».‘o y, if>to r c !' r, .é • a’(» 

ni.:*'!'} t : t / 

*n • ’ ::**«» * n<» *, "r# 7 .v*': 

: re : *' *; 'i ' *: * ci * *: 

f.f'rch.' 'cj 

1 ot: .'"ro*:-’ r r r, i u tu:*' * n- 
«oro ( r:« ' c'yi * 

ti:’’ ri';.’ *■* ( f e- 

(Ìn r :n ri: \ * : 

(;t ' r '. r »; v »;' 

Si u\i'Cs 7TO r.tr 

! INO Mirri,! 

(M g.:?::::?. - ('.»*:,i./aro» 


l ila scuola clic deve 
essere ri«roro>a- 
niente anlifascLta 

S:juo~ d:, ertine. 

J •* . ryi o ; 4 rr *; *.» V. 

ri' fZ’tTilz. 

r ; r* ri * ri': < ri :- **’ Il F rri'Z 

^ ^7 ì .*■ 

« rio t r .*\ t 

ri'*. \ v ;.*.r : »: , ;. t • ri: *- *: 

•ri! r'\"’ < ri 

p T 0 * A r l\r*> (' l:n. ’*.(* r ; r^'fo 
< l :'.: y:‘" u:r\;*:- 

r ; » » ;* *' s: •' 

:* .' : 
t (.7 >v* ' < re : » ; 7 <*? .i : > orG; 
7 :or ri' • 7 * 77 ::ri(» 

r. ; : r ' ,*.7.-:\ 1 * r. ' :.m- 

;ne~rir-'à i t\\ iri. f * rie' -' I ’*^^ ’ 
_s T . »' » •' r'r.f": I-> l\ny:: 
co 7 ': ’ r *r,' y ** •'• ‘ v ; 

** « .*• 7 * . »’ ( *■ : r* r . r 1 

eh- c . .0 d- : ; : , 

nr u /g- Osi cp.c-'d ' : ■ *• 

s-rj-c r:z:>Z'-isii in it:’:: ■' 
n'.n •erto • tempro ì: :;'*• 
r-mf .? *u ri-'-.b r;e-.-e 

caso a- r: ■"dare n' p-n 
rei sor ( ilio r-'n*- nalb’ 
re.n'inbi ' ricevi rie :>> s-o- 

t; vi * Katz r-.’.'f.- f«i* 

; r.e.z'.'t: irei r.r.>r,c,\cri» m-.l 
di scarne* ire la 7..*.- r.- g : o- 
<: z.zi ivi orci.*- ro-’ •’m. *o 
nume ri: coloro che puocro 
l ordigno esi.losv., r .r! c ar¬ 
retto nr-ttezzi urbana 

m ria {Insella Dal.e pe,relè 
drUinsejnarte risultava chia¬ 
ro :! disprezzo — r la con¬ 
danna rr.orafe — per gli auto¬ 
ri del gesto («sappiamo i lo¬ 


ro nomi... »; naturalmente li 
suppliamo anche noi: alcuni 
sono Medaglie d oro delta Re¬ 
sistenza da etri è nata la Co¬ 
stituzione de! nostro Paese) 
e la più ampia giustificazione 
per la rappresaglia nazista. 

Mio figlio orenzo. che ha 
dodici anni, si è permesso dì 
intervenire osservando in sin¬ 
tesi — compatibilmente con 
la sua eh: — che m Italia esi¬ 
sterebbe incora il giogo nazi¬ 
sta se non ct fosse stata la 
Resistenza. Al che il suo inse¬ 
gnante ha ribattuto che «t 
fiartigiin:- non sono serviti a 
niente e che tutto i! merito 
è stato caso mai degli ame- 
nei: ni s. 

Mi semina di dover trarre 
da questo episodio che ìa le¬ 
zione di npplicazumi tecniche 
del 4 marzo u s alla scuola 
media i. Doriti » è stata, se 
non inciprio un apologia del 
nazifascismo, almeno una in¬ 
tollerabile denigrazione delta 
Resistenza, aggravata per di 
più rèi un grossolano falso 
storico che nessuno, ma so¬ 
prattutto un educatore, do¬ 
rrebbe permettasi. Son cre¬ 
do esistano dubbi sul fatto 
che mio figlio, così come tutti 
gl< scolivi e gh studenti ita- 
Ila 'a tuniche i loro genitori, 
abbiano diritto a una scuola 
pubblica inesorabilmente anti¬ 
fascista Mi riservo ovviamen¬ 
te di denunciare questo epi¬ 
sodio nelle sedi opportune c 
assumo ogni responsabilità 
che potesse derivarmi dal- 
Parer pnestato fede al raccon¬ 
to di mio figlio. 

MANLIO FANTINI 
(Genova) 


Le inchieste dei 
radazzi su additivi 
e coloranti 

Signor direttore. 

siamo gli alunni della clas¬ 
se ! (; della Scuola media 
( Donatello » r con la nostra 
ri segnante d: osservazioni 
scientifiche abbiamo letto un 
articolo sui troppa coloran¬ 
ti e additili che rovinano i 
nostri alimenti. ,v elio stesso 
tempio, un nostro compagno 
ci he: portato un foglietto che 
elenca una sene di addititi e 
coloranti che compaiono co- 
munementc negl: alimenti c 
che vengono denunciati tossi¬ 
ci n '■aspetti Tede foglietto pe¬ 
rò. scarnito un articolo com¬ 
parso su un altro quotidiano, 
riporterebbe <: informazioni 
quanto mai dei imiti ». 

Confrontando i due articoli, 
starno rimasti piuttosto scòli- 
cenati r disorientati dalla di¬ 
versa interpretazione che st dà 
alle paiole «sicurezza ridiali- 
m utazione ». Abbiamo allora 
deriso di procedere ad una ri- 
cerai eapullure dei prodotti 
contenenti tali additici sgutn- 
'aaliandori. blocchetto e mati¬ 
ta altri mano, nei vari super¬ 
mercati e ri assicuriamo che 
"on è stato uno scherzo, ni' 
tanto meno un passatempo: 
pierche il tutto ha richiesto 
molti moni: rii lavoro. 

Datili rii crea eseguita, ri sia¬ 
mo accorti che nell'arco di una 
giornata consumiamo più di 
un p rodotto » sospetto ». Xc r 
seguito un dibattito in classe 
dal quale sono emerse alcune 
domande 1/ come mai se nel¬ 
la « '/,■■.((! pubblica » esistono 

’»• i*#)«*r ./ riear» /; r/»/*/» j» 

tossicologica, prevenzione del¬ 
le malattie ». si 'permette il 
commerr-n d• tali additivi nn- 
(i>>? < sos retti a in prodotti 
(':•>.’*(*:< mente usati'' 2, per- 
i ( i siane) chiesti, do tìbia 
rio asp.rtt-ve d; intossicare: 

• » a’ dicembre If'TS (data 
fr.o ri'.?: (inule ter!; pirodotti 

sono » •irorrison imente » am- 

’ne.s-i ’’ .V inoltre r.nn tutti 
: prodotti usati fossimo are 
re un'azione tossici immedia¬ 
ti su’Torn'tntsmo. ma posso¬ 
no coni prometterne il futu¬ 
ro i h: rio.’ ricorda l uso in¬ 
discriminato del DDP ritenu¬ 
to ridar-: m-.n- uo. eri ora pimi- 
he i- croce'., i * 

('.•■ pntèàemi è 

t-»**-> su’ piitìcto, non 
!■; s iamolo cro’ie solito, ca- 
v.'f,. bi'irz'arn't 
.*«'*«: 4 \o*; ri:- 

se.-.-; i :.eli ignora- ;a co-:- 
s 'oid.s'iic uni- 

e .T’Ì e'..'»' aesidrr; consumi-II- 

i - e . .Vf;-; In 

‘ "• belle 

co- ‘e.iimi da: te; r.;?,ri e 
ri-':": pe.th'dir-*.: ri: massa. .4*;- 
«/■', '> e a Penane reiT- 

! •• D-iri'i mrt /- i-.rr una 

s enn saper ole 

! •: risto eomx.az'.O ri di¬ 
ci- < h-- da r-ni. durante Pe- 
s'r’e cinta mamma a cuti- 
‘■-ito-.ar-- s ,-',,* e lonsrrrc in 
),, 4 e.-l-.hre e genuino Pcr- 
r h-' -o- : w r:!n’ Pi‘ 

PA.TTV.it A FIRMATA 
dagl; alunni ri**;ia I G e 
ri-*;: .nsviman*** C Petugiani 
< Mri.-.r.j) 

L allesso ai 
terremotati arri¬ 
vano le bollette 

t . r., (il,-, Ito re. 

‘.ennn: > la gen¬ 
te I rsvhe 

e-**' d. 1 <• ta-.t : - eie. pun- 
c:z. i;*.*o. t- aic-o). da noi- 
■ o -. . « on!.’.'. ; a T.l-aere ri’ 
il- se:.;.-e : g:or- 
• de ,i i;.\l i’.'. da'. *» mag 

r-’ t ' , , -i*v'i r -;*.-; c tllt- 

: e.a; *'»•■«» r su’ Privi:, 

r. *,-.*- ,*.*. ri.; Italia e 

da tutto ;l mondo tanti mi- 
e rubar:: e no: friulrt- 
*.: t-'r'cmr.t'.t: ne siamo alta¬ 
mente r : et, -;r, s ce -. t : Ma ora l! 
no; : T no -.rissa c fn r -' la raccnl- 
t-r ì'.’att' proprie» in questi 
pomi ’i'otr: matrizzi sono 

r.r-. te bollette della tu¬ 

ie DA'VI., segue da vicino il 
« ano-,■- Da televisione, poi 

«: somari le bollette dell'oc- 
qi.c-i'dt ). : : Zac il ministro del¬ 
le Finanze c; darà il colpo di 
grazi z rii mndo le cartelle del¬ 
le tasse rii redditi. IP allora, 
*. n ero Fr::;!i anzi, poveri friu¬ 
lani’ 

PIETRO BROLLO 
(Buia - Udine) 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


Dedicato ; 
alla cultura 
jugoslava | 
il Premio ; 
Roma 1977i 

Dal nostro corrispondente j 

BKLGRADO -- Dal 21 apule t 
alla fine di luai/mo -! svolee , 
lamio a Roma * n<‘l I,a/io 1 
pei iniziatica del Teatro , 
Club -- le ninnile dazioni del j 
Pi cimo Roma, eia* qur.it'an 
no .tiranno .il centio le ■< gior* j 
nate della < ul» in a dei po I 
poli e delle nazionalità del- > 
la Jtu'o-.lac ia. ! 

Il pioeiamuia (Ir Ila ra .-,(■ ( 
Klla — «oneoida’o ne.ai ca , 
pitale lus'o.ilii'.a - deve <*.i . 

•seie anioia perle/ionalo Ad ( 
nani modo .-a sa qui che le . 
«iziotnate a saranno aperti- | 
da una panoramica suli’artf 
fniurati'.a moderna e ,lilla ci- 1 
nematouralia dos i el)l>ero e-, 
scic proiettati (piatirò film J 
di recente produzione ! 

Rezzo loite della manifesta ■ 
zinne saia senz'altro la etour 
neo- del Teatio » Ateliei 
212 >, il tmistameiPe I anioso 1 
complesso (l'avanguardia di j 
Belgrado. I)a .Sara levo, in ì 
voce e annum.at.i la partec: j 
pazione del coi po di ballo J 
del Tea»io del Popolo della 1 
capitale bosmaca I.a Croa 1 
zia dovrebbe ossei presente I 
con eli strumentisti dello j 
Slavko Oktet, con il coio Col . 
leimiin Musicum e con il Tea , 
trn Komediia. che allestireb- 1 
lx: l'opera rock (latice bei/. j 

Da Novi Sad dovi ebbe ginn ' 
Keie il complesso loleloi lìtico | 
Maksim Cìoiki 

(Quelle che abbiamo citato i 
sono solamente alcune delle I 
(( presenze ... perche di popoli | 
e nazionalità in .huioa’avia ce i 
ne Mino una ventina, con ini- j 
noranze - (piali quella alba- j 
nese ed tingheiese -- vera 
niente consistenti I 

Nel (piatirò d(‘lle « giorna » 
te., sono previste anche al- ' 
tre iniziative. Ci salatino, ad j 
esempio, tavole rotonde nel j 
le (piali «esperti.) italiani e ■ 
iugoslavi (Incuteranno sul j 
l'autogestione nel mondo cui ' 


Ricognizione nel cinema ungherese 



Alla Morelli di Milano 


Dolci e i suoi 
a confronto 
con gli operai 

Presentato dalla Cooperativa di Partinico in un 
riuscito spettacolo-discussione « Il Dio delle 
Zecche» — Un’ampia tournée in programma 


Dalila in 
pigiama 
con John 
Huston 


Dalla nostra redazione 


L’arma della metafora 
più che mai appuntita 

Nei film dei più noti registi appare evidente un’indiscussa abilità nel- 
l’affrontare in chiave di parabola problemi tipici dell’intera società 


IVI. h ■ 
ile' .1 - 

d. (•>!’ 


processi in atto | affrontato per primo 


turale, sin processi in atto 
nell'arte figurativa e m quel¬ 
la drammatica. Sono punisti 
anche dibattiti stilla (uncina 
tografiu e sulla musica jugo¬ 
slava di oggi. 


Nostro servizio 

n 

BUDAPEST — Se i. cui' ma 
magiaro, come abb.amo .-.eru 
to m un precedente art .colo 
mastra lina certa debolezza 
su. piano della satira e delia 
commedia d. cos’urne, txm piti 
positivo appari* il suo b.lan 
ciò quando si guardi al rae 
conto psicologico, alia para 
boia simbolica o alla narra 
z.one meta Forca 

Il (/ituito s'i/iHo è l'ultima 
fatica di Zoltiin Fabri. un au¬ 
tore che ha il mento di aver 


’u è de-’into <1 i..‘omaii..ira io 
mari/ > <1 I-V a r.» Sai'a che 
. .-.re pa.e il :• .-'a da cu. 
• i i Venti ore 
S. imo al.a l.n<- d- iver.it) 
l'Ut e . !-i-,‘is.t : de ..e » Oro-, 

!!pi { • 'riTor /zUt.iu .. }> i ‘ 

.'st* <1. (it‘. !!(i/ .V ’ 

jvvtMiori s«mu 
i.u.i.r.-. .n un catte d. prò 
v..i- a p“z parlale qu.e’amcn 
te d . Uno pe■ voii a!! te: Aiti 
’a’e da qualche ba cii ere di 
-,. io. .e chiac -h.eie ■.••ivo’.» 
no mento su. grand, temi de’- 
.a mora'e. d«. p-j'ere. (I»‘ii\> 
n--*a. de ma.e e de b-n- 


I. < oii\e:.-are 
romper** <1**11 

a* .-elogile di 
fu.v.iti che 


sin i romoer» 


dal lontano 1964 (Venti oro 
il dramma dcH'iiiMirrezione 
del 19)6. U nuovo film m r.* 


e rotto dall i: 
a gii**rru. .-otto 
una ptttug. t u 
a rrc.it a tutti . 


vecchio non eoio | picchia e 


nella tilniogralia del regista, 
ma anche nella b.bliograiia 
dell'ideatore. Inlatt. il .->ogge*- 


pre.-en’i. i porta m ga.e’a. . 
picchia e !: uni.La Potranno 
r.lasciati e .-‘-amp*’. e 
«Pia tuciLiz.one a patto che 
aecett.no d. sc'n.atfegg.are 
simbolica mente un partig.a.io 
moribondo p’r le torture su 


(io:'.*) p > ehi.che e di.icu.-c.on. , 
i.i.i ara i.a ».■.! .!.->•• A.ielle 

-e .. ai • a.l.-ilio de t. m ap 
pa » de» ime.ite alt.1 0 . 0 - 0 . 
S/.dio m.in.fs’a .incoivi una ‘ 
vo.ta ..1 eai)(»-::a d: usare orni ' 
j) •: z.» »- ,.r ,'.g» 11 \t .. mi 
• .a.e elle gl: jXi.-.-'a jx-: tc 

ni -i. 

Dm.» tutta’, .a. . e..le.».-i’. 

mi.* ir. ino.-»*runo d. .-aps 1 
m* g . ) •c.-pi ’iin :.»■ 0:0 qua - 
..‘a •• - ti. t»r. --no de...» m»‘»,« . 

:») . Da> t:!m u--:*. da Lo 
S tei o B’’a Baia/.- io »'.):' * 

! -ima.io o' - re og .11 dublito J 
C . r..enamo a. ('O'truttm > | 
di nuli (I; Andia.- Làm: »■ a - 
I ti bailo (nonirono d. Ciàba* 
Bodv 

In t-iin.iinb . »-a.-. L d:.-»-nr * 

so poht.eo (la ’.o’ta tra due ' 
1 : tzion. ) per appropriar.-.: 1' I 
» relitta mora’»- de', jjocta-nvo . 
''azionar.o Sando; Petoli. nei • 
;>■ .ilio l.'.m e una .dx-ra rievo 1 


I MILANO — Ne! retettorio del ■. uu> 

- la Ercole Marcili d, Milano ..-i-i-'»-: 
aftollato di lavoratoli giunti .-'-e''») 

i anche dalle w< ine aziende. 1 quindi 
! ha pre.-o .'. via con .-ucce,-o | ln.-i-te 

' Il Dio de’li * V. t'C'-’jf, *) -ih-’ - »- d**l 

1 tacolodi.-ciissioiie >- di Dando -!-’*.e 
I Dole: ora m proz.anima n -a: eia- 
| una -cric di te.cr: e l.mbr: !'«'., 

i che di Tonno. Cuneo. Geno La 
* va Mestre. Venezia, Moii’ee v *0 », 

I » Ilio. Copparo. Non ».-to'a sue » 

] * nella iclebie abbazia 1 »• ' .-e»on.l» 

Abbiamo nominato Dami») qie.-’.t ■>. 
■ Dolo che ha fornito 1 •e.-*’ 1 ! ivi» . »>. 

tratti dall ultima raccolta da ' '»> n» '.1 
l lui pubblicata. »* che e. .0 .- ,-egu 

, me sempre, ranunatore de. -:.» '»* 

1 l'impresa Ma con lui vi -o:u> -»rr:<> 

' parecchi altri autori 1 c»>n*u j 11 .> »-!u* 

d.ni »* jjr-ca’o : di! mondo p-u. ’i • 

\ siciliano, i! pr’or<‘ Eme-to ; ne' .» - 
'I r>-.-cani (Fu- :n d: j;n*ti •• d. < « »> * ■ 
moiezioni. 1 ! ’.ent»' tu.- Ame o 1 pi r:»-/< 

‘ Dolci .figlio d Dando* ■ ’»■ 1 • 1 te 

ha .-(ritto le rnu-i» Ile e le o pa.t 
i ’erpreta a.-sieme a Pietro Car j Ma -m 

- to- 10 . la .-ceno.’!afa e ec»- - -i p.» 1 

- mista Andrei 11 !» Di ("(‘.-ire •! di ut''!! 

. regista Miglici Qll “!!()!!» Il» n .1 . 7 1.» i ' IH ' 

- dato torma a. lo -*.)»»' n >». -ciano 

1 torn’ando coi! Alb-uto A ed- • quo.::’ 

, zone. Fianco.-.») Oio’.tlu.io • 1 .- ,u 
1 Manu Terra.-, uno .-’-.orl. , j. vl] 

nano t;u. -,-’() (h re*-.... ; u . 

lutti questi upo.i!” m : i io 1 , , 
alai Ciiiii). i..'r>,i T-.r: d* li ~ ,, 

, P.c.inico. il laggiù dilli» n , 

Meato da Dio -ino a qu t!«-:i.- 
' .nino f a <■ (die ora ha tu 1 , - a.» 

' teatio Lo »p-, tt.nol») ni-» e , 

;i!-o)- o u • que.-'u »-.<>• il. _ _ 

| z on»> Dopo .< gì.ori- ’ot• • ( 

1 per la costrizione de. e di 
] ghe dono l'arnv.i d**ll’ *•• i 
vp.a nu.-cono nuoti i Vorrò 
gatr. i Quale mondo na.-v.a , 
da..'iivv.»-:namcn»o a. b ut»- 
; .-eie'-’ 1 

, 1 poum di !>•)!( > ci tlcnori 0 

' tonò l'apjjan.e d» 1 c.»o.- pi- . 

; migeino (il una natura \t--»l>- p.\f{i( 

j »d: -pmeile. piotimi.da do* : >n 
’ gme.it:» 1 e dai gelsomini <un , ..... 


<i..i d.t.le iHu-iom Ptgehe »o- 
- r '..*c un ini»'... m»-.ido * 
i. dio ni., n .-odia tu’’.-via 
..-i-l-’ele a -.a.a:t <> isoli»' 

.-’ *’o bua) ,n 1 * urie! — 

qa nido i. ‘»• ni), ■ li. d I*». 
In.-!.-toic, -uno .» u time ;xuo 
»- d*‘l ai.-iii.e t Pi- . ’* .e. u: 
-i-’ -.e — jniie .-e 

-a: iv.e .-!).. 11 . -- iti a t ’1 din- 

l't 1 

I ..1 Ita)..» »■ e, d -d et m 
\ -.» . u»’i. . »s-.iie i..i d: 

MIC «1. l.Ul.lll.l.» eli .* g 

.-e» oidi») r..j ». ,<• le» -;)»•",. o 
.t> ’ .111 .Iln'll' v’.. 

qie.-'.t ../..in»- No.t .-( nipre 
! .e; » . o.n. q la' u> o h > i-*' 

'». d» 'a "... e »! . il - on»‘ t !.»* 
.- .-egli •)»". he a )x>( 

-i.» ’e :mm t gnu : g**-' : n i 
-» uno .Li u 1 m >ndo » ori td 
:io eho e *- lontano O 'orse 

D-‘I» »l ■ o S-) ‘t* .» o.o -les-o. 



o s-) 

\ .. / ' 
i. il», 
indo- d 


pi rio/ < l'.o'do- »| \o.t,» ..'1 \ol 

■ . ix ' i , . ‘ :’’» '» .-ih* 

|).i. ! Oli! •. Ito < (1.11 .b; .o 

Ma -ut dn a »- uno -nef.uoo 
p.« <1. -, di -’lgJ'V’lOld. 

di 'nome'»: \ :-:v . menti* <* t-'-t- 
» : .dui» ni 1 - .- :>.» mi-di che .a- 
-nano nello )• 'tiiiiiii mi 

»1 umiltà d. lo-o da morda:» 
»• -u «in riflettere. 

I! -ucce— o l'ha »m» n 

le dimostrato nel calo:» de 
g '. .■'»•)'."i. : i nt "a -e': da 
. 1 » UlilOll** , Il • !)., co. l'.olto 
pubblico • aldo e * 

r. t. 


Premio a! 

« Deserto 
dei tartari » 



Uno solo accoglie ’.'mvt- • guerra e.vile 


(.l'ione de..a paneeipa/.onc i irmmpi .uomo Ni 

d-gl. esuli upghi-res. alla t ( ),, U i U) j t . immagini im 


« Rosmunda » in scena a Roma 

Paolo Poli gioca 
con l'Alfieri nel 
segno dell'assurdo 


to iha nascosto una ventina ; 
di lMmb.ni ebrei e d-vo r - ! 
tornare m lil)r>ità per aeeticL- ( 


guerra e.vi.e americana, ne. 
.-«‘••ondo* s: .-a.da ad un u.-a 
(i.-.ginal» 1 e !:b*-ro dei mezzo 
» imunatograt.eo. con soluzin- 


loro» gl: alt": vanno m- ; ; i; lormah di grande mtcres 


contro ,'ilìa morte. Porte a!>> 
!ogo sul eoragg.o della .-- geo 
te si'molice ). :! ti’m .-fug." 1 
a. r.schi dell'agiograf.a io- 


S: tratta, in al’re parole, 
d; due esemp. d: come la n 
<• -rea espressiva po-.-a giunge¬ 
re a r.iti.tati m cui una prò 


.-.stanziale r.nserralido.-.: in | posta prognsisiva »* dialetttea- 


ROMA — Li parodia del¬ 
la tragedia alfienana e na¬ 
ta. si può dire, insieme con 
essa. Da tale punto di vi¬ 
sta. l'opi'ra/ione condotta da 
Paolo Poli sulla Rosmunda, 
elio fra quelli deli’Astigia¬ 
no è certo un tes’o seconda- 
r.o. non ca-t ìtm.-i c gran no* 
v.’à. Ma mt»" 1 rcs.-a pu dav- 
cero, all'attore e regista, con¬ 
tribuire a sbeftegciare il mi¬ 
to deH’Alfleri fondatore di 
una drammaturgia naziona 
le. o non piuttosto cavar 
Inori, da quella faticosa, ac 
c.dentata materia, effetti di 
teatralità epura», .-ganciata 


testimonianze iconogruf .che. 
a esser echeggiato con mali¬ 
zioso ossequio 
Paolo Poh non si arcon 
iv%rò_ /i« ^.'i; ci oro Al 
fieri, se rosi jnssiamo espn 
merci, pan per locatela. La 
\-.cenda della Rmniiitida 
impernia in quattro so!, jx’r- 
sonaggt: la protagon.sta che, 
dopo aver vendicato mi Al 
boino la morte del proprio 
padre, e la ieggendar a oi- 
tesa seguitane, ita n^-unto 
il potere, chiù mando accanto 
a se il complice A'.machi'.dc: 
costui, che s'innarrora del .» 
figliastra di Roemimda. la 


qualsiasi contenuto di j giovane Romilda: coste:, che 


pcn.-lero. p»)l:tiro. mora’e? j corrisiionde invoc » 1 a' i jx»s- 
A suo modo, del resto. Può- , s-one del prode guerriero Il¬ 
io Poi: «‘.-alta almeno uno 1 d(>va!do: e quest:, la cui ri 

degù eìcment. di cui lauto- ( V ahtà con Alm.uhilde ò sfrut- 
re si compiaceva: la conci- tfflU Rosmiinda sco 

s-.one. la i a pulita, quel prò- p . dj suprPm , /;in un ., mr . 

cedere a pa.-.-od. «a.ua \«.- scolanza d: « pubi) - r«» » »’ d: 
su .a fine, ’ut.o c.o e an i «privato», sino alla sungu. 
spinto a. ìxir^.b **mo. lo bat- nasa conclu.s:onc. 

Autrice ? 0 Ora. tagLando e cucendo 

citati, i g»'.- : i .mqu’stuno la P?Vn pv- 

Ma '*anche «.i. fra l'altro, ixam'd/ov 

ì;." i"Z ;;ili™**•»»"• 

Stesso Stile recita: ivo deliepo- I lo * P>« « vagamene 

ca. ove guardiamo alle sue i connessi cor, ! azione prm» . 

i pale: c iiisiiiiin.i. oltre a dir 


i un’atmoslera da paR-av.-'r. j 
1 «o ie girato qua.»: interninen i 
I te n interri: e con inquadra i 
ture da ■- t»ntio iiimato ■ > I 
che nr ev:denz.a :1 vaio"* ! 
metaforico, tacendone un a 
n'ilo d: quel d.scor.io sui’a j 
tc.o-ui dei potere e sulla d: ; 
.-•> r '.-/.ione de’.l’uomo che con- | 
| •Miidistingue le tilt.me;op*re , 
; del regista Anche 1-tvàn Sz i 
. ho ha svelto ’.a strada del' i | 
ptraltolu i>*r tracciare con 
I Rimonti di Budnvest un qua- I 
. dr»-> .i.mbokeo delia .otta del | 
poix.’o ungherese p"*r riso le- i 
! tarsi dalia tragedia della I 
| gti-rra Un gruppo d: uopi:: 1 .: . 
j e d. donne ritrovano m un - 
i p tesaggio distru'to da!!e bom i 
I si*'orno al io’t-rm-’ d. tir. ; 
! \e.vh;o tram A ixx-o n jv>*) , 
! dec.dono d; r.metterlo .n ni. ' j 
j «-.a. Scontri, fatiche, .ii.o.r, ( 
I prensioni, ostacoli. !ot*e f. » 

- Incide non arrestano la ma. 

1 c.a che si concluda con l'arr , 
j vo del ve.colo al depa-ito n- 1 ’- * 
lo stesso tempo :n cu: nin'.*. . 
! altri tram, ugualmente .-n 1 

I t: a braccia, e tingono da •»! 

! tre destinazioni 
j Apolog«> <-h.aro n-.'.ie .-’.i*' 

| :w g-.-n.»' 1 .'«('.:. .'*»n »• «* a : 
i tanto, per lo s»>-”.*to:v --tra 
| n.ero. ne: mo'.’ i t <>n. * 

| ronda - : > n cm d -’ - 

! racconto e in cn .-‘..V. 


Precise richieste 
delle attrici 
alla RAI-TV 


| mente stimo!;m!“ trova ne!> 

| immagini, ivi tag'.o delle in 
i quadrature. ne!i.t «om posi zio 
j ne totograf.ca altrettant: fa? 

! '..r; d'esaltazione 
, E' quanto actv.d» 1 anche in 
] Labirinto d; Ahdras Kovric.-. 

! .-he abb.-imo ia.ii-.ato p^r u' 

[ ’.mn e che c; ac ungiamo a 
, -rittare ancor p-ù rapida 
niente solo in quanto .-ni no ' corpi 
I -ro giornale .*»•' n’.' g.à pa: Tutta la .v.-conda pa ’- v — 

'.i*o .n occa.i.onc d« ila presei 1 ' ’e .-a questo b ui.» S.-n'.u.» 
' •.‘l'z.one all'ul’imo F«’.-tivo! d: la zecca. V mniond»» paia--: 

| Caniv 1 .-. C.ò imi , : esime da’ «ne succhia il .-arg;- ci- 

I iottol.neare -.ini-* .-incora uni j gì ammali. Un baheto d. 

1 ■ o.t *. Kovie.- nbb.a .-a.r.s’o ' n:.;.--r.nc**» - . »c.i p.•.».'. nu.ic. 
• imporsi tr«i i registi unghe : dei potenti attorno alla prò 
' re.-: p fi s.g!i.:.*.at.v.. e quo -M’uta e una niu-nhcfa .- ■* 

1 sto ut!*ave’-so un’opera in cip , tec^ntesca su’ fondo ci mo 
i Lo.- — ‘i va/o.ie d-.*'.r:m:x)‘enza .-tra qnacJ:<> parodio »:. 
. -’h-.- coglie in autore »-.multa . questo mondo K al'or.i. dob 
i fogralico. a! memento d: con- ì biamo vivere anche noi co 
, - udere :1 Pini che -»a girali ’ me zc'che. .-oggetti a un ;>-> 
do. cms’nff di sottolinear» ! j fere che chiude nefi’i «noran- 
s n*om. d. un problema b»n ' za o doni*: imo dami un mio- 
, piu generale e d; un dramma : v <* Dio clic n spinga a peti- 

1 c?ie a’traversa orizzontalnten sare. a dubitare, a co.ì*ru:re 

. te l'intera società magiara ; - ir > mondo <li’»er.-o' > 

' » i r% . : ' I»a città naova inizia -~do- 

Umberto Rossi . ’.e un bambno inn.t.M .o 
' struire — prosando ad i.r. 
NELLA FOTO: una scena del i pasiare -abbia -- »• -n_m. 


: diamo le immagini ne, «pa.i i 
. dii di Treccani .mm.i.* » ii . 
i uur.t. di rote» 1 c d: verde tr. . 
, i in api) ire. appena -.»•-< * nr: > ' 

- ta. a tratti, una mima-gin» di , 
: contadina «-o! b;mtx> in bri.- ; 
ì ciò I due flauti dipanano un 

i loro discorso che s- la man . 
i mano piu chiaro, piu intimo. 1 
i tra (‘ehi di modi siciliani, co 
; si come le v«‘-sti. i gesti deca , 
| attori c riportano a i ntinti . 
, lab.le civiltà (G. «papar. *. 

1 Anna l'uomo, abbiamo »ie’ [ 
' to E con lui la u»tà « ili \ *•) 

, lenta la natura. co.n » .mie J 
. 1 Molilo si scaglia eo.ttro .1 ! 

- - io simile. Nascono prni.e , 
1 giau e opprt's-i e na-.--o.io » 

! nre-guidi/i, i tabu da («all'or 


PARIGI 

tu »•:-*-. g 
ma inni 
to a. I> 
1 .m. ’.. 


: 1 — I P. x Loti'.- La 
g..i.t p.i -i. , »i». »■ ne 

D •-••rio li -•* luridi . I 
•..rt») di n'.-i.aii.-o d. 


Dato Bazza: 
'••r.o Y:\. n. 


da Va 


SYDNEY -- Dalila Di Lat- 
z.lro .:» i.a l.ro. è la prota 
gonista di « Pyjamn girl » 
{»< La ragazza dal pigiama.) 
che Flavio Moghcrini comin¬ 
cia a girare in questi giorni 
in Australia. Tra i compo¬ 
nenti del « cast », che anno¬ 
vera anche Michele Placido, 
Arthur Kennedy e Susann ih 
York, è John Huslon in veste 
di vecchio caratterista. Il 
film si ispira a un fatto Hi 
cronaca realmente accaduto: 
l'assassinio di una ragazza, 
il cui cadavere fu trovato 
d ieso in un sacco su una 
sr.Liggia nei dintorni di Syd¬ 
ney. nel 1934. 


le prime 


Teatro 

Sofisticali 
e invertiti 
siamo tutti 
denaturati 


Labirinto 


And r di 


innrr.vab:!: » di» e 
mettendo»: tuttavia 


poe'n. 

gta.-- 


, Che- » ti i ••• -' . » a unterà 
! .r i i d » m •*■ • ■< »•■! pan.»' 

de. » -'r.'l ' P.»»‘* *.») ' 7 ‘ *' 

• te. .. .- • ou- *•'•>•• -o.-’en 

:I),,|| T./ A‘A i l'i’.t-'i" « 

i be:’o R:p«mom: nei .«sto so?t- 
i • ,(.)’ io - ) - *‘.i.i -i" ' ftir. 
g’rern S- hi - :n b»’ uiriar-- 1 
d . ge.i.ì .i m ... n i!)'*'. - 
. .i*) ì :.. ...» •> vii • •- >.r- :i--.‘ c. 
, de'.'a bontà d. nroclot*: a.ì<*> 

1 lu* mi- ite- io e -n-i f.ii 
1 di!!.) n-ti Viit.ì -Tn?:,i .-:a 
ma p -da il. p..-r -*:!/. 

, .-g;‘ua-.L. «t--gi. .ndu.-t ai.: al.* 
' mentari »-!i.‘ avv. cn.ino 
facenrirx. erede:-,- .-he > 
j « p.ipn.ne 1 ; :ta;Ti;iiiZ/a:e .-.in 
: r.o ora.ro d. m g’.o p ).- 

.-i )). : ». ->..■ ,- i li ) 

! b imbino ro te e r»b ;•;:»> P‘i. 
! a-i.indo -.' -;.»mb r.o c -eie r 
' to. . p.rr. d pr i dòn.io 


a ma io all - 
dii.-Tl.» : : I 

d'.e * »)' do . 
P-. >.--(.:•) ì> • 
to-.- »-;it Ma 

• .-.-1 '-i . re: 

m lido ’l ì • 

si) /-,<g.-i 

R •■> i.n-nit 
.-a- ••••;) o a 
■■ ... , 

• • i una ;.l. 

i .l’tro 
»i • 'ir -) ;i 


) all a pt 1 

: tum.i-Tu 

lo , -,.i . r 

i p •. il lo . 
Ma .11 


.11 <1 .- 11»* 
eh.nd»*, fa 
)'.) d 

Ilio.rato *i! 
zzo • g.l . .- 


• .a p . i.a : a 1 -a • 

• • . •!::.« ;.tz >... : la e .i.i.i - •' 

i . 1 Mro r . uno d*‘ p'•> 
b • nr ■) u -*v d«‘"*i .io 

-' a • i p-) m •* »•" un nr ilio '• i 
*;■'•) »l - il*- • oli’*' 

liti': .-cientitic c r .-ultaM -F 

• • . h, . :i * -• g-i irti . ’ '.' 

■ . ni i • h*- ' " mi)-) r‘ 

i i ' «io-»» ■ • • Po d-' 

•:'■)>. ì »• > 1 ' • ! u.i > g 

olito:*, e . •<*•■)*.«* •■<) .-e nii. . 


. :i > a c.i. : : *■ • : ‘ -re t ir t 

li •<-?i>m ; . : ••• n ri. ••or. lx*i 
! -g r ho e . o ! ; : * a .n .Tenuità 
i Con Poi) ro R.O.-nio.iti solo 
. . " , • '» i ■ . P • ■ -. ' i P»o 
!.. •• A. tu -■. A,. : . * b u-* • i 
.-. d *. io .' e ; ; lU-r !••' 


Film di Cassavetes 
sul mondo 
del teatro 

HOLLYWOOD -- Il r«‘g..-t.i 
od attore J.ihn Cu.-.-avete.- ha 
Comincia:»'* a c.rir.v un :v.i»v.«> 
film di «'.-ter»: ;( H«'ò>nvood. 
S. :»tstolli Oporun niobi «La 
notte della prunai e dose me 
il mondo d«'l teatro. 

IL.nterpret»' pr.»z. f \il«' sarà 
la moglie ri. Ca.v-aGeno 
Ro.vland.-. e ;xirt«v.-pan») al 
l.lm am « i d»'l r« g..-‘,i e»):uo 
Ben Gazzarra e Paul Sb'.xait 
Altre otti.»-. n»'l . m: sono 
Joa.i Blo.tdell o /.«vira L.ur. 
i>grt. 


Romanzo di 
Heinrich Mann 
sullo schermo 


Con ’Gramoxone’eliminate 


- Rat \jj - 

oggi vedremo 


Il sacrificio di 
Succo c Vumetti 

Nel 1964 tu effettuala, negli 

ad. telex .siv. d. Nano.i 

.»‘g:-t:a/ioiit* d un »*:.g in e 
"atto da un romaii *o dolo 
a:ii.-::».uH. Regina d 
R ».-»' che s. era i-p.rato s i 
)i.-« »i»' .imeir a: :a. al.a x.icn 
«1.» «1» g . .in.i"vii.» N » «> t S.,z 
» ». »• Batto olile»* Vaii'etti. a.- 
.-•i.-- :: ,* ,-u. a s«d.a t 1 et’:.» a .. 
3.» agosti) 1927. t uiq.iant unii: 
:.» Qae ’o s»eiu‘ggu»t»>. mte: 

.).* ‘a’.»;, "rt g . t* qa A«‘h--a‘ 
M ...a »* F:.in» «i Gmì/a's. «eh» 1 
* ..in.», ap.)Un:«» Sa» « o e \’,i*i 
* : ’ . »• da Andre.» Oheeeh , 

■ :n- :..e.-ti\a . pani: de’ pio 

» r »•«) »* »1 :«■■ - a.» e K iM’ 

I\i!l i t‘ ; .Ill.ip’t' t i).|! «VI 

' 1 \.> s\ ni'. iit . :. Ko. ili :. 

»i** . » »’:i-’.i: a lx- 1 nabeian i 
I u'g -'a G .uomo (.’»>. . ni 
. ta'o .-u .e :ag»i!i. de ... 
il.» i» a'a p:i»grammu/.i):i»‘, 
i ha .»-:iln:e .< I b .v» ». 

. n-r.-v p- r : ag.».r. «1: opp.»> 

' 1.1 Mi !>o eh» 1 «t»l a.’o li\»‘l 
». — ha «li» ina rato - »' an»-!i»’ 
pe: • «■: le s)i«‘'.iu'*u » li»* 'amivi 
a'a .enei .«-an i !»»•«'. da:«> .. 
> ma ... giu-, la ! a'diia «“ a 
a np» u : n ta e «': a ■ \‘.»'t 

..un pi p.«-:ia ;ia.*»‘(l!.t» che .-. 
«••a • cato in campa .moina 
zio ìa «• •> Si e doxu’o at’»ndt‘ 
!<• il mutamento \«‘i iticato.-i 
a. udoman. de 20 g ugno »• 
a.x amento «iti proci'.-ao d 

■ tu. ma ladiote.ex -:v,«. iX'r 

» oe questo .-»•« negg.ato v«'d»\-.-e 
: ma.mente la bue Sara tra- 
.-mc.'.-o .l’aser.i. da .a lirodui*. 
.. »• 20.10 Domali sera, a. a 
»):a, v»-di<‘mo ..t .-«-«-(inda 

:>.» ;«• 

I.a c.:«o.-tan/ii. iH)!i«).-t«iii*e 
' if. : r.tardi. .- rivela ap- 
;) oiji .ita è .-tato «»).-».."a:- 
•>. . .i t »i 11 .. ««uno e noto 

p ol) a) ile.a' .-»-o"s»' .-»'’ t llll.un 1 

in »«*nita*o ni’e-naz.una.e 
1 t it'v.s.one de' pnx-e.-.-o 
« .. r.ab.nta/.one d«»; due a- 

:.a:« !u«- . giustiziati Ixuiché 
. i'ex»‘.u:i Qa» 1 .-*.» comitato 
■) l'.-a-dut») da P.»':.<) Nomi, e 

■ i ad*'i .-««'.:n> fui »g’ .liti*,. 
M.**»*. i.uul. Enrico Be. nnguer. 


Zac».i^nmn. Bassi', Grass 
Tenacini. La Malfa. Bianca, 
ha annunciato 1 intenzione d. 
chiedere ia riabil.tfl.’.ionc d 
Sacci* e Ynnzetti al jro'cm»» 
«imer.iMii») istruendo : pr.m. 
a’M «1 un liti»)-»-») prò» «*.-.-») »-li*' 
\«dta. tra : »!.:e:’..-o;u. .1 coni 
pigilo TerMcm: e gl: avv»)ca’. 
Gaf.: Bianca »* Bai..e Non 
po-iirtm») che sa'.r i e c»*n pia 
»<■"«' .. |)r*)g -a lini i.* vun- d 

». Sn««» »■ Va..-*”' " an»-.» oliò 
.-.mio .ire »* anpi a .’ *:\odcri 
con ino’, men») a.ni. ,-ul.e 
.-P»ii.«' ..t'.* ’ »-»)*nc Mil'o e 

Graz o.- »* a» ie m-. irai 
tempo -».no m.» 1 * . «uiuii 1 i. 
l).av s.*:m») Audiei Cbievh 
I nnigramui. »ic' a R-*’c dio 
ii.iiiiiii» i in,, d g a id,‘ mte 
:«'*-.-«■ aui-be ■' .-»■, »).ida -'la’.i 
a ’»- 21 -»0 .llla” .. pe- a rt! 
le ;• a . P 'li i Digli, . a 
e 1 a d» I -g*.ipi)» d«‘.«"v«* »*. n 
it i" x»' «i . C onaca v t : r. 
«>nd i un ' o . nc ano - * -. 

: moti.) ni » u : g-»)-ni'. pan 
li», nio-ema’»» \i ;;g i'.i «le 
!'»‘»»pre- d-'i’.'e «!» •'• S‘ i‘ 

Ibi ' Cai «la i -n i ea idi 
da’ti!a a'.«‘ p ne mo--e d i't 
ih'lit 1 dopi ': b-»'»i a m "i* o 
A'.i " a>m.-s ■ u'« -«‘a *•»!.« 

’l CO"(l*),V 1 ",»*».. . .1-1 -.Di g .fi 

t») d .-".idem ,1»-' p\MS «1 


<1»> P e;. >n 
C’om.t ì*»» 

< Re.-;,, d, 
co’: ru! i.- 1 
d: ‘abbi 
P» * . Jl! 1 
i: db,- 


‘ 1. -n*',' f; a 

' I . A'".»' 
-*- - '*am: ile' 
•'d » de' 

. in , di 1 p »' 
»1< Co'-, g’ r» 

1 a I-’n» ili »H 


i. .1 nr - m ,-n‘iic i i mg 

« la g’-.iPPi* d - (’. onaca ", 
n:c”.de.à spumo di' m i’e- n 
'«' d dociin:»‘-'-ag!»"i*‘ ivd-rn 
da' g'iipi).. e (la."-* 

turo d. :-;<vrc'ie Ind«*\, *ion 
chi* da imci vis’c » »i*i l’.iu.i 
<ofo A cn* . »' air.b.is» a»o>-e 
O’-’oua Cou qu»>-! i ** is’ji - 
sanie * p> m i Pag n « " x m'e 
.-ottol.neaiv « . caiaMcie d 
.St"’viz.o putii)’. » i» che può -voi 
g«‘i'c la ’elcv sion»'. in» -• ‘ondo 
a «on: muto g'- «nvra’nr:. g': 
.-'liti»).-. » ; '«‘•turi, al !:ne d: 
f.iv»ir::e un'.tna'<-r ’ica «U 1 
murilab do’*' fon»' di iufor 
mazionc «• »!»': suo pnxvs.s. 
piiKluttiv: 1 


controcanale 


DONNE IN MUSICA -- Pe- 
unti to’!a. ani: pei Ibi gall¬ 
ilo al.‘anno » era i/ueito ?» U- 
’.i.'o de’ piooianima lui' 
io da'ìa Rete (lue ’U orca i*o 
ne de’/'/i marzo, > •rorrenza d * 
’.)»’(/ prraltm < omp'ctamcnte 
onoiata (inibì Rete unni, 
che ia IV dedica iin''n!>eui 
lenita ale donne, ia pure a 
mure male. I.a proaramina¬ 
zione debbi lentia, sui’a car¬ 
ia. eia inipecc(ih>'e: prima ’e 
Canzoni d: lavoro e d: prò’* 1 - 
i. e ta bene, eoo fucc'tinn 
iena dura nlt a! rute o. po: un 
ri», lidie bitte delle donne 
diluii anzi de’ secolo ad oqq* 
Clic su. cede, mi ei e '* Che a 
-* n’ette di mezzo >’. dibattito 
parlamentai e sudo scandalo 
l.oi ’.'iccd e ’! proaram ma No 
-*op ia a farsi benedire. Ai 
;<e rode avremmo detto che 
■ina so’uz'one de! amore, che 
’a 'alture •’ r u »ur arante pa 
bnsesto per far posto n"'al- 
twi'ta. r» ra beii"sinio ma 
uuc'iu to’ia. m con sedile nza 
o oprm (ìeV'eecezio’Kihta di 
una trasmissione d’ p’U ore 
tutta dedicata alla condizio¬ 
ne leminni’le. siamo rimasti 
seriamente peip'essi: non em 
(tari co possitele tro> a r e a'- 
Ire soluzioni per sali aie i'S 
marzo te’et-siro’ 

I! disappunto. In ((infestia¬ 
mo. e aagrarato (niehe da’bt 
ambita dell'unico proqra’n ma 


ohe abbaimo pol'Do vedere. 
aue’’o de”e ca’izow ina u la 
bitta e ia pini estri »> annuii- 
cute (ior'cninii'' Le canzoni 
che ri sono «.*(ite p'C'cntutr. 
a i ’pet zinne, dol'c rui'O ('ni- 
Ident . i. l''i(iao a. Militino 
e no eanteie'lando. erano 
i/uanto <ii piu banale e cedei 
taiio ’.a TV ci abbui /inora, e 
a pm nprcse. animaninto. e ni 
tante aìtie occasioni Con i/ue 
st ■V marzo teievi'iio «’ è ce¬ 
lebrata ìa lesta, non cello ’a 
lolla, e in': intuì’ pm sconta¬ 
ti c tradizioni:' Partc'n 
< canta : he ’* passa v. come 
ha seni!a aituleu no 

E po: ' E poi niente - non 
hti'lit una it tiresu filmala 
con ’e inumine di Fin d'A r 
cicuta p-u daie un contenuto 
d 1 ibi",’ » */’’(; d’ornata d’ 
lolla de"e donne A’ no i»»' 
”io. m nmczn a tante hrai r 
cantanti nte'la cui buona ir 
de non dubd'amo affatto, ina 
questo unii e mi rf»M'oi«n su’ 
te no K >»«»’. ■ u’.t'appr.rair, 

. he duierisee letfetalmente 
fu!foi. co»; /e ci mondine »* 
tu dei foli '»>>)* *■ >;*»•; un iì 
...imi d> lina’ 'i (•’’!’• 'li’ 
bi r, i'idi ;-»)*;.- (te" a donali 
.4 *».*->l() e''.- uo'i '• preda 

ette i» ruolo del’o «donna 
nuora > sui i/urlio di esibns- 
ni p’av b n-k Con 'd’atc. i oli 
'(date, i/'ii'b he inni ie-'erà' 


f. I. 


programmi 


TV primo I TV secondo 


BERLINO OVEST — Robert 
Van Ackc’.'n i i.mnao una 
v.'i.-.one cuigpn i:»>g:a.;c.» del 
r»manzo d. H.'.n..ch Mann 
lì e . auto 

Heinrich Mina. : rateilo di 
Th.iirirts, e conaiz:uto pe.* ave¬ 
re lornit») .. soggetm de; tl.m 
L Angelo ..zzano .-nterprctat»'* 
da Marie.'.. D.,-:r;cn Da> hie- 
!«,' Engel era Iximio infatti 
sul suo romanzo Projessor 
Uniaih- 


! stogo al suo noto gusto d:- | 
1 g ressi vo. finisce per «onf.eu* ’ 

1 rare un pastiche tra pra-a » 

1 musica < la co!or.:ia .-«nrtora : 

! »■ a cura d: Ja» »què...le IYr* j 
r«»t::n. un -< cLvcrtimemo •> j 
! fa', quaà 1 «li in.ma e melo ì 
dramma s: danno la mano j 
i .-ufo ;1 sceno comune deli'a.- 1 
j .vardo. e asta attori, quasi 1 
j raffinati strumenti o >tru- I 
‘g..-ta } mentisti, s; ch.ede sopraMut- • 
e.- ha ;o. se non soltanto, d: m.»n.- [ 
v.i«v.»> ìe.-tare l'amp.czfa del lo. o ; 
uood. i registro perso ita.e e .a ca i 
! .La parità d'up. pur discordante i 
.-er.xe , accordo r»c.preco 1 

Nei terni.ni an/. detti, il 
. ir , i g:.vo r.e.-i-e. .-•* «■ »i.:t.- ! 

Gena ! c * : ° - io:trjrs i 

, 0 ^ ( /ione comp.esà va di fu:.!:* 

■' (Vro ' :a - Abbi/.arguti co ’ 
,. iV a-'. 1 stilli.: d. P « ro Do't: «suo an ] 

i t’ìi' - ' . ..v.p..ììit»> **i'i n.ro. u ì j 
I ur » ài co. con due sca 

e ai cne rendono ut - I 

• 1.,-z.ib.lo ,»i spaz.o anfa-tan 1 
’ :«'*. pi. interpreti pr«xl - | 

-*■’ ga/.o .-.elle loro parti e«in . 

; molto spirito e v.rtu \a.sii.o. , 
‘ accanto a Peli («he c. ov 1 

* v.a mente. R»nsmunda*. ;n ot- ! 
! f.rr.a torma c: sino Marco t 
j Messeri. Qaerr.no Crr/e.lo. J 

IH i Fmzo Turrtn. tutti asso: j 
i bravi. i 

. ! A Rema, lo spettacolo s: * 

U ! dà a lì'Alberie»), gremitisi.m»i i 
! alla .( prima » . c ì'a.'rneùen ì 
lobert 1 za è stata delle n u liete 
o una t Nò sfinisce, date le preme?- . 
a del ! «e. che Pnlt .,bbia dovut»* 
Mann ! concedere qualche b'*. offre/, ’ 
’ do a: suo: ammiratori un ! 
ilo di , s.ntct.io :l«ir:'( gio d. rime ; 
.* ave- I pungenti o licenziose, da O:o- 
1 tl.m i 'An Battista Marmo ul tan- 
rctatii lo d'seusso poeta secentesco, ! 
L-» Me- I tornato osci qua-: d; moda* ! 
nfatti a Stecchetti, a Palazzeschi. 1 


; ROMA Meno del .- ro*: ' > r 
r «<■/»*». «::• .«' .ì*tr:, . ,*a **. - «• 
ì p.o.-a ax«»ra -i la RAI T\'. »'»'• 
x-- >. r.* orr<- --ir., 1 :-* a u i •- 
' .-»» ». ,)..»■ pro.iuz on. < »'■'.- * - - 
1 m appi.'o. c.» 1 -e/.* c:.»i.» *' 

I sfrufamciito. a 1 iv»i-o 
j rio zi. ,-tran.eri e de. 
j tc-sionst.' q ,''.-**» !.'.»• «ic 

I mot.v. che l:an.’.o .i-j.t»i . • •' 

1 tr.c: della Società a*.*,ir. .*». -. 
t n: .SAI* a iie-van» .,r*- *: « 

, rata attuaz.or.c cel.i r.tort.i 
| della RAI TV eh- -- » «’h.c ** •' 

' no prec..-.it»» un » • -m in ■ »' 1 
, -- ihn detcrnitr.atr e d' -r 
| m.r.a gr.v. c dequa *t .»*-» • 

i con—gguei’./c ;>cr finterà « » •' 
l ver.a degl, aro*: **d n p>-*- 
I «o.arc d-c..e at*r».' 

* Ur. tale .-*.v<> d: . «i-e *rv. . 

■ la sua or.2 nc ne i »: n. . ; 

! .'.»::'.»* de/.. .- siv,/. ■» rade* 
i x:-.x. r.sorxat: agl. -p * - - • 

. d. pr-'-o. r. '. :*■ p :: r 

, diitta presenza f-.’.r.T,.:: .« 

: qae.-*: pro/rrm'.:'/.. »o..,n:ni'.-.- • 
1 «he x. .-.a. una pre-en*i 
I r:o.i r.ìpo/.dc a. r..ol»> «i- . 

: do.mx r.c. a -«« o*a . :ì *':/»• 
e mi ne. r.e. a mar. a a par** 

« :pa'.c,re «1,’zli a**cr. « «*- 
.0 at*r« . pi.-.*'»* ir* — .» • 

i le s/elte «ie.,c prai.iz.,».. r» 
i d..'telcv..-.ve 

i E- 1 afr.«. dell.» SA! • In « i t 
: r.o pertanto — pr*'-» g.:o .. »o 
| :r.;;r..Càio -- un nr»'. -e ,.r. 

! pegno d«nla RAI TV afi n» r.»' 


1V> UUC3 tdlIti 

dai letti di semina 
delle vostre coltivazioni. 


Le erbe infestanti costituiscono un grosso problcm.i per 
Voi agricoltori. 

Come soluzione Vi proponiamo Gramoxone, il diserbante/ 
dissecante che non lascia residui attivi nel terreno e può essere 
usato tranquillamente prima della semina di ortaggi, foraggi, 
cereali e barbabietole. 


. «rp;r. <««.?.:«' .ni rc-p ir..-.«b.. * 

! zatc p»'r c.. r.. tare la d.-<'-.« > 

! p.«z.onc c a s»'par.,/ere « 

1 Osisi* 1 tra la «n-'.nua nel.a .- ) 
cictà d. cz:. e la d.ir.na .''in.' 
’ \.ene .it.li.vit.» :.e.l»i .-p. t' 

, le: ch.edon-' «f \-d»r<' r.-r * 

, tato .. loro d.r.fo ., parte, .pa 
i re a tal; scelte, m co..cga:r,en 
! to ccn le altre lavoratrici de 
, la HAI TV e dello spettacolo 
..per armare .,«1 un pr«-KÌ«'»t:o 
j culturale più aderenti 1 »ii.a «le 
1 manda e nel qual» 1 la presta .« 
j femmim'o trovi una sua /. : 

I sta c ragionevole valor.//a 

| /.Oh» 1 -. 


Gramoxone c rapido, cfiicacc c j:r.l;.:r.e gli ir.ccr. 1 . ^n:-p.ti pc:«'.:g non 
sicuro. _ altera con lavorazioni ii:opport.::t2 i.i 

l/azionc di Grainoxonc c rapida struttura del tenerlo, h’ roto intatti d :c 
cd efficace: Vi permette di eliminare le lavorazioni superficiali a ri- 
complct-imcntc le integranti presenti, dosso ciglia semina n.iscon- 
inimeJiatamente pnma o subito dopo dono soltanto, ma non chini¬ 
la semina. __ nano, le infestanti che dopo 

Inoltre la sua azione offre tutte le pochi giorni crescono r.»;»> 
praivie di sicurezza perché Gramoxone giiose come prima, 
c il discrhante/disscccame che agisce Quando c come mare 
solo nelle pani verdi delle infestanti, Gramoxone. 
perdendo ogni prerogativa attiva non Usate con tutta tn«n..i:i!- 
appcna a contatto del suolo. liti Gramoxone prima della 

Vi oltre quindi la stessa tranquilliti semina di erba medica, tnfo- 

dclla lavorazione meccanica senza prc- gito ladino, grano, mais, gira¬ 


sole, barra 'ri eroi.? c r.r tutte i. «, * . i- 
zioni orticole ai.G.2 st: sc. 1 ..: ::*„i-,j»t*..tig. 

In presenza «i; Bora muta, co:. 
valenza di dio til 'don: h:,i:a>»:.!.- 
di'ni. Vi suggenamo d: r.u-cclare 
n'.o\c:ie con Gramo-, R IO r-r ..-..re 
una maggiore efficacia cor.tr»> le »i:-.,j- 
tsledom. 

Nei caso ir, «ui dobbiate c:tctt.:ire 
ur. trattamento con din.manti s-letto i, 
ricordate che questi agiranno nugi.o 
grazie alle comi:/ioni or.mai: creata «:.i 
Gramoxone. 


• .-taf» 
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i 3 .oo filo diretto 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

17.00 PROGRAMMI PER I 
piij* piceli»;» 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 
* F Z/ao.11 * c. a 
t. • r> tt'u ■ . 

1S.00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG I CRONACHE 

19.20 LA FAMIGLIA SMITH 

Ter! m scn Ile:, y 

19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 DOLLY 

22.00 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


Radio 1° 

O.O^’-iAwC R/OiQ 7. a. *e. 

e :e i-. 3 *.i. ;t. ia. 2 i. 

ZI Z S‘.e:~r ; 7 2Z 
-me!:;- S 40 I: . : P; - 
o SS C : » s / ?. 3 

’. i o 1 0 C*. -- 5 ; :. • * 

L znìra .r. l.-f.Ts rr. .*jl 1 ! 30 
Es-h P.?*: 13.30 M.) o 
t 14 03 V CZ re 14 20 
C « Cz : - i *, 14.30 Rs 

c z ;- 5 c. «..) pc iz :- -Jp. 

10 03 A- i pr -.p , _T. 8 'X. 

■ -i. :0 :o F- •. p r. „ rs 33 
b--~, : M -u c 13 15 I p 3 
e.z..s sc-r. 20 C m to 
-£.. 20 30 ikeOEr.E 2* 05 ! 

c 3 -;*r‘, C Tor r.o 23 i. 

P= * — 23.20 Euo-.j»o!*c 

et c gf-m z. top... 

Radio V' 

GIORNALE RADIO 6 33. 
7 30 3.30 9 30 1 1,30. 12,30, 

12 30. 1 5 20. 33 lo 30. 

13 33. 22 30. 5 Un c irp ^ or 


13 B-l- 


^ Solplant 


2: :: V r^-YaS S: r 2 
Co ^ 

i.’pv' x ca 'rc.il Ci 




— JCÌ 

_> : 

* ^ 1 


: ; cc • * - * **. c . »*:*n * 

. »t J 2 . ■ * a ■ 

1 a r.c r :,i 


. ìv/d 2.45 
(z-iz -1 .-Pg£ ,1 l*-.y. 9 32 

Z»>‘rd 10 Sp:t £is GR7. 
1 J .2 ii.2 f 11 2? AD-CS-. 
ri dico 12.10 T,**t).»«.o). 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE- 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
IL LAVORO CHE 
CAMBIA 

* Lctcjp.•;&••> I r - m - 
n.!e • 

IL DIAVOLO 
TELEGIORNALE 
SACCO C VANZCTTI 

O .-..:£,r 70 e. Rii -.i.d 
Ri)-, ci) Azi .V» .lo 
c fn„ij Gii.zs R« 

. ; tJ. G.zzo r.o tei . 

Pi pilli. 

PRIMA PAGINA 
CANTA BRASILE 
« lr.roT.no co 1 J 0 yc« » 
TELEGIORNALE 


r:',.er.l... 12.43. Ai t. t ■ ; 

13 60 Ro~s.iJ*. 14 Tre«:Ti*- 
s D.x: r« 5 .c-..'i.; 15. Till. 15.45- 
O. » RzCoC-e. 17.30. Sacci• 1 
GR2. 17.55 1 . *;co-do cmmi 
:t ~t.o: 1S.35 Fu/r. bir.co, 

18.56 Ree od sco'cct. 19.50. 
Li .-sic C. F 7t?.r. S »:r«. 
20 05 C3-.::.-:o. 21,50: Il 

tttira Ci R:i o;-,i. 22.15 P»- 
t 0 : 3.1 ottlz r ìo't-c. 22 30 
Pr-j r r » i.’o- c/- 

Kadio V* 

GIORNALE RADIO 6,45. 
7 45. 10 45. 12 45 16.45, 

20.45. 23.15: 6 OjSl.cbSn» 

Rj-j out. 8.45 S-cci/f Ir» !!»- 
I 9 P.uo.o correrlo. 9.45. 
Ni «&. lare. 10,55 Muse* 
our si,::. 11.25 P»^.r.i tu 

ps, u, 12.10 Loz-s Pisylrq; 
12 30. R;. ta —utlcal': 12,45- 
C 0 “« * pc-cl.*. 13. Opxiì pr.» 
Is-.ists. 14 15 Dico club; 
15.15. Spcc.c:?iri. 15.30 un 
cero C-« 3 'i 3 . 17. Il birr.b r.o 
* la pi.ci.is. « 1 . 17 30. Fogli 

a J-Purn: 17.45 La r etre». 
18 15 Je:i 9 .ono c. 19.15 
Co .cti-o (S*. a i-rs. 20. P.si- 
10 rl.r 0 : 10 . 25. D.is-cmm» 
c rea,are 
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I* Unità / giovedì 10 marzo 1977 


La strumentalizzazione della protesta degli affittuari di Prima Porta; 

Sul dramma della casa 
calcoli di parte nella DC 

La decisione sull'assegnazione degli alloggi nella zona fu presa dall'IACP d'accordo col de Benedetto, allora as¬ 
sessore • Petroselli: lo scudo crociato deve riflettere sull'irresponsabile iniziativa in cui si è fatto trascinare 


Una manovra airurnent<i!e: 
nessuno ha dubb.. Non può 
c.s.serc definito altrimenti 
quanto e accaduto martedì 
sera m consiglio commi »!,*. 
la drammatica condizione u 
mana di chi da tanti anni 
aspetta un tetto sicuro non 
c’entra allatto, e stato su.o 

10 schermo d: esasperazione 
e di rabbia dietro il quale 
si sono nascosti celti settori 
— dello scudo crociato — li 
ncndo per coinvolgere tutto 

11 partito della DC. per crea¬ 
re contusione, allineili ire all 
che pericolose lacera/.om. La 
protesta — segnata anche di 
intemperanze — degli al Ut 
tuar; di Prima Porta e sta¬ 
ta indirizzata ad arte contio 
la giunta e l<i ma amorali za, 
anche se essa nasce da un 
disagio, da un dramma del 
quale responsabile e proji..o 
la DC. la logica con cui per 
trent’anni ha egemonizza!» .a 
KUlda del Campidoglio, le scel¬ 
ti* sbagliate e quelle mai coni 
putte ni mater.a urbui.stica 
e di politila» della casa 

K’ proprio in questi tren 
tennali atteggiamenti che 
trova ungine l’esasperazione 
degli abitanti di Prima Pin¬ 
ta. anche di quei tre che da 
due giorni passano le loro 
ore sui tetti della Protomo¬ 
teca. 

Ma anche al d. la d: que¬ 
sta responsabilità ili tondo, 
che nessuna strumentalizza¬ 
zione. nessuna irre.spons.ili.la 
demagogia, nessuno schiarii i/.- 
zi», possono cancella re. c e 
un dato precisi» - :.*sO no’o 
ieri per dovete di esattezza 
daH’as.sessoie Prasca — eh** 
da bene la misura ili quanto 
e avvenuto marted. sera. I.a 
dec-isione di assegnare gl «! 
(oggi IACP realizza! i a P..- 
nia Porta agli abitati’., del T. 
burtino terzo ( decisioni* che 
è alla base della protesta ne.- 
l’aula <1: Giulio Cesale» tu 
presa alcuni mesi la — stilla 
base del riconoscimento delle 
condizioni di urgenza m cui 
si trovavano quei cittadini — 
con il pieno accordo del!'.»!- 
Ioni assessore aH’ediliz.ia puh 
blica. il democristiano R-»n:e- 
ro Benedetto, attuate capo 
gruppo nell’aula d: Giulio 
Cesare. 

Alla luce di queste conside 
razioni appare chi irò il mec¬ 
canismo della manovra d- 
moj ristia nu. Un interveu’o 
pesante, escogitato da certi 
settori d: quel partito che 
non hanno nnunc.aio a; me¬ 
todi e allo spirito della logi¬ 
ca che tu prevalere — in 
modo mioiK* — gli interessi 
del proprio gruppo su quelli 
«Iella gente’ un atteggiameli 
to latto infine proprio, pe 
ro. per ragioni che devono 
essere chiarite, da tutto lo 
scudoeroriato. 

K su no. appunto, tutta la 
DC anzitutto, lieve rii lettere 
Lo ha ricordato ieri il coni 
pugno Petroselli che. conclu¬ 
dendo il congresso della se- 

z.oiie ATAC ilei PCI. ha chia¬ 
mato la DC a rimeditare i’nr- 
z.ativa irresponsabile in cui 


fif partito-) 

ATTIVO DI PARTITO SULL’UNI¬ 
VERSITÀ — Doinj:»i 3lie 17 ile. 
teatro del a lederai one Sono n 
v.tati a i»a-lec pare lui! y 1. siti 
dei»!- un.'.ers lari di Roma e de .a 
Rcrj’one. . docenti e i la.o eto-i 
comumst. dall’ateneo 

SEZIONE ANTIFASCISMO - A. e 
20 :.i federar.one yruppo d ’e- 

vo'o y ornate iUii la e democ. or.e • 
iMa- m) 

SEZIONE SCUOLA -- la i-ed? 
razione a.ie 16 .e>ponsab . scuo.a 
della c.lta e de e prav ac a iC 
Mory a) 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — LUDOVI5I al e 19 
(Mario Mancai.» CNEN FRA 
SCAT1 alle 17.30 n sede (Mani 
nucari). 

ASSEMBLEE -- TRIESTE o c 

20 30 d ; balt to sa ebo.to iT-om- 
bella). NOMENTANO ale_17.30 
sa consolto-i BORGO PRA il a ’e 
ore 20.30 su! 'eu-ocomun smo iR 
L.cntner » ROCCA PRIORA. 

17.30 'Sali.m.l VALMONTONE 
• . e 16.30 lesta de.la dome «Be¬ 
rgoli ) FILACCIANO al.e are 19 
festa de’ a donna (Campa »a-il 
TIVOLI a’e 16 30 lista de .a 
danna (Carc.ulo' 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP TT a' c 15 i lede 
re; one CD (Paro.a' I5TA» e e 
16 30 a Siala! assemb ee tF e 
retto) SANT'EUGENIO a. e 13 
assemblea all'EUR (Cese'O.n - Fa 
sco). APPALTI NU: a'ie OC 1S 
assemblea a Corsia!? (Tos ). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA GORDIANI 
atte 13 UH) * Dalla s.o la d Sa 
terno all'VIII Congresso» iF„»gb 
ACIDA, ale 13 DII' *Dmr- 
sioni e ca-alter si ebe de a c s. 
econom ca attua.e ed e» ge ree d. 
lina pai l.ca d ss tupoo a-og ;»» 
maio de.'.-econorn a » (Cresce.»;' 

ZONE — » EST » ..» FEDERA 

ZIONE a .e 19.30 cap g-apeo IL 
III. IV e V Circo*;.- :.;.».» e cpt» 
m ssione cet. med (S;'«a:o:c 
lembo). » NORD» ad AURELI \ 
a e 13 ait.s-o student. un .e s ■; 
XVIII C .cose..; oae (C Ma e> 
a TORREVECCHIA a ie o e 1$ 3C 

■ liso sludent. un sersta . XIX 

C rcoscr ; one (Magno .» ) : 
CIVIS ale 19 all.so siudr-: 
\ersla-- XX C rcoscr ; a-.e : ; 

TRIONFALE a le 1S eoo d no vi; "a 
XVII C-rcos c.-zo-e .Mosso', e 
PRI.MAVALLE o .0 30 .aa.d 

mento XIX c cap g uppo a e g:-o 

■ .la se; one P nolo t Co . -Capj’a • 

F.G.C.I. — E consocata pe de 
man. alle ore 15.30 a *ede cr.o’.r 
l'attivo de' c.rco i de lj p-o. ne a 
su «Stato dell'o-gaa ;;a; o»e • C;v.- 
pag.na d. assemb'ee-d batl lo e n 
z at.vo sulla situa; one poi : ca - La 
qual.ta de .a v.ta - La d soccap:- 
i.one de» g.ovan de' a p-o» a; a 
romano.. Relatare ! compo-j io Ro 
berta Am c .MONTEROTONDO 
ore 16 alt vo cellj : a s-tu-a ;;c- 
meo (Leon ) PORTUENSE VIL 
LINI: ore 16 r umone segete 
c.rcolo XV C rcoscr.i oae «Ma-co 
n). PORTUENSE VILLINI al. 
ore 17.30 alt vo XV C ,-cosc : a i: 
(Marconi ALBANO ore 15.33 
r un one segreter a tona (Not i) 
TRIONFALE. ore 16.30 alt so stu 
tenti Iona «Nord». ALESSANDRI¬ 
NA: ore 18 att.vo dei c reo i J 
Alessandr.na e Nuova Alessand- ni 
(Sandri). NUOVA TUSCOLANA 
Il assrmb ea su Lui.«cita 


! è .stata trascinata da uni sili 
j parte, e di cui m e ics.» pto 
j tugomsta. Lo M-udo-jro'-.'ito — 
j ila detto tra l’litro P«*tr•».■>«•! 
i 1; — deve dire alia (sita s-\ 

• attraverso i'az.ione d: un 2 :tip 
! po eon.n.’iare die annoveri 
| ancora nf*!.e sue tilt 1 ! p.“ 

I bidente dei Con.-».gl.n Andr.-o' 

1 ti. intende s.-i*g|.ere ! 1 v.a 
i dello scontro irmi'a le. dalia 
| raccolta mdi.-crini.ii r.i e 
j clientelare il. ogni p:.*’“st.». 

de! rii rato di una !.net di 
I oppos z.ont* costru’t.va La 
i nostra !'*rma denuncia s: a <■ 

I compagna jierrii» ,i!!’aptx*l.o 
1 alle forze u-sponsab .. die v 
j sono nei! 1 DC’ le qual, mten 
doiio die oggi !,i demoi** az.a 
1 ss d.tonde e si 1 intuiva solo 

■ portando su un terreno mio 
| vo e solatale !’op»n d. 

, scafo c.v.le e mora.e ni ogn. 

I ramilo de !a <•’•;« 'I Boni t 
1 Se poi alcuni setter, (ir.! t 
I DC — ila prosegu.t » ri .-e 
1 gretario regionale ilei PCI -- 
1 vedono a pattata di mano 
j ribaltamenti rispetto alle in 
; dieaz.ioni popolari del 20 giu- 
| gno e bene, m primo luogo 
per .se stessi, die si d.si!.u 
! ciano. Le nuove coalizioni ili 
sinist'a aperte sotto l'espre 
! sione nuova e duratura di 
[ Ulta volontà d: (umiliamento 
I e di partecipazione con !e 
I quali tutte le forze democra 
' tiche si dovranno misurile 
| Imo in fondo Ognuno mi che 
ì die !-.i misura della nostra 
l presenza diretta nel gover 

■ no delia reg.one de! Coniti- 
j ne di Poma, dei a p'ovmcia 
! e ili al’f: enti locali e siilo 
1 l’ojjera ili r.sanameli:», ili 

i r.nnovam“nto. d: mora!izza 
j zinne 

• Con qu»*st 1 ..-piiazione — 
ila concluso Petrose!.. — s. 

• va sviluppanti.» con .-lancio 
ed elficdcia l'opera de' de 
centramento comunale e tu! 
te 'e forze che sostengono la 
1 ouiiZiOtH* ili s.Distia \. sono 
impegnato. Quanio alle eie- 
z.om dirette delle etivo-cr. 
zion. noi si.imo jie'cio ter 
mi all'impegno assunto 11 
compagno CossUtta ha soiie 
vaio in mento una quest:» 
ne che e affidata alla libai a 
\aluta/.,one d: tutte le lor/e 
politichi- democratiche sii! 
paino nazionale. K’ il forisi 
gl.» comunale di Bontà che. 
dopo .'approvazione del it* 
go.amento, adotterà. nella 
sua sovranità, le decisioni 
necessarie 

Per quanto riguarda .! prò 
biema delia casa, e questo 
uno dei principali banchi <L 
p uva par le foize pomicila 
dentoc-iatielle: problema (ci¬ 
to il piu amaro per tanti 
t.uimi ili Bom.i. certo ti.i 
più diti iodi da risolvere, per 
la quantità delle risorse in¬ 
cessane. per 1 temili necessa¬ 
riamente lunghi de. lavori, e. 
sopiattutto. per gli enormi ri 
tardi ella le passate animi- 
n.strazioni hanno ucciiimiiu- 
ti>. senza ma; curarsi ulltuu 
ise non quando si avvicina 

i.tmi !#» ; *» f fiiMV.'i '' 

tempo delle promesse» dei 
dramma quotidiano d. elee, 
ile di migliaia d: tum.gl.e 
Le diti lenita da stipe "are 
K' il tema sul quale e torna 
to ieri l’assessore Prnsca. an¬ 
che a proposito della dram 
ma'.leu situazione eli»* esiste a 
Prima Porta. L'impegno per 
la soiiei-it.i def.ni/ione d-al 
pana ih ristrutturazione e 
del piano 167 — ha manda¬ 
to r.tssOssO «* _ i.'ipp* est-ii: « 

l'un.s-a soluz.one adeguata al 
disagio profondo in cu .*». 

! trov-.no gli abitanti della bor 
gaia. Ma .11 questo cani;» ». 
come :n tutta .a fii!npl-.*.-.i 
i « quest ione ca-a non e ;>o» 

; silice vedere soittz on: si nza 
un visti» impegno ii:i:’.<i > 

; capace d: superare ; pirt co 
! larisin. e d: rifuggir.* di.le 
I Jac.l: suggestioni della sliu 
' :nontal;z7iz.one. che in qu-- 
! sio momcn/» nuìl’.iliro eff» - : 

. lo hanno se non quello d. 

! introdurne elemeir: d: <1."».- 
, Mi.nt* ’ia : lavoralor. « ,- 

vr »■»•.«' tin.vi’ a- <1 .rota' ri 1 
! assurda guerra li.» .—nza 
! te"-a 

I Kd è un d..-corso che :ia:i 
j riguirda. ovv .inviit-.*. -oli 1.1 
j to Pruni Pana. Lue.-»:.* tu* 
j la .Vi./:.»: ».i dei C-».ir.i.i\ 
1 im-jX*gu ilo m uni br.- ig. 1 
I - che e d: tu". — cerio d.l 
t.cil.ss.ma ma cne ioni.:-. ■. » 
. g.a .» dare qualche fruì* • 
i In «paesi .la-si e siilo pa.ia 
! to nrossorhe a lenii. ie :. n .« 

' no tSVKUB tv a casi I 
ì 2002 alltigg. so 10 ormi, qat 
• s. iiroiT. Di del.ber.* ner 
; seg-.i.izione de pr.m 17»*» ap 
• ixirtame.r.: «• sia'a .i-.i ir »'. » 

1 la dal Co.ls gl,» pi':»»* ---.la 
; :>* la Mi «' d.fi.co'-a : .». »-i 
- /are a‘:-o.».-i'e .ìan > >:i.» 
i stato ixvn-e S. ,-ono dova"e 
. rojxv.iv a\y. . 0 . . p': 

, ni-.ru che : i-.la io .-em.» e 
ad arr.va.e. per qu»--. 20 r. 

’ l.ard I pio.'r.t.iia; <1 ‘ 

; IACP prevedo to a Born i ,i 
! castra/ one d. «> t e llftV» i - 
logg; Ne. i cornili s.s one , i 
sa. .nsed.aia d. r- -r.r ». - 
i afirii.it era mio '».ni. de..V 

me.-gchz.i e que..: d un o « 

| no decennale ;>»r r--o.\-‘r* ., 
fame d. « is«* de. a e fa I. 

! ce:i.-.:r.e:ro d. *-i*:«* le it.-p 
n.b.li’à ,tb-.me. «i-e nume 
i ros.ss.m. al.ogg. si.:: de. » 

• p.\ip'eia deci ei" niobi.-, 

, e :! p .mo si.ame.iio d. ..1 
, lervenfo n questi cun;) e.- -1 
. reil'.'i L'a--«'ssO"-e Pra-’i hi 
. invialo a tu" g. e:r. pia 
1 bl.c. una .•»:■•.*•'1 pe" eone-s - • 

• re mia loro e\en:u.«.-r d..-po 
' n.b.l -.1 d al.ozz. di dare .1 
! aff ilo a' Comune Le :„»..) i 
; sic. -però, tiri ino .«d arr.- 
, vare. 

Certo è ancori 'coppo miro 
1 d. fronte .1 necessità dr.uii 
! m.itiehe Mi e una s.r.iia 
' tcacc.ata sulla quali' s. può 
! andare a vinti. Serve pero lo 
• impegno d: tutti o serve, an 
, che. che ciascuno ricord. 
i dover: che ha verso q.ies’a 
. città e ; suo. ab.-a.il. 


In corso 0 giù appaltati 
i lavori per 50 mila vani 

I lavori dell'IACP in corso e già appaltati (quelli cioè asse¬ 
gnati alle ditte che dovranno portarli a termine) interes¬ 
sano, in tutta Roma, 3.821 appartamenti, per 50.656 vani. I fi¬ 
nanziamenti (in tutto sono necessari circa 224 miliardi e 244 
milioni 500 mila lire) sono stati assicurati con una serie di 
leggi statali approvate tra il 1963 e il 1975. Per altri 1.265 
alloggi (7.213 vani) l'appalto deve essere aggiudicato: e in 
corso, infatti, l'elaborazione dei progetti. La spesa prevista, 
in questo caso, e di quasi 34 miliardi, anche questa coperta 
dalle leggi approvate dal Parlamento negli anni passati. A 
tutto ciò vanno aggiunti altri 1.127 appartamenti (6.727 vani) 
per i quali i progetti non sono ancora in elaborazione ma 
che l’IACP ha già messo in programma. Per questi la spesa 
prevista (33 miliardi e 631 milioni) e purtroppo soggetta ad 
aumentare, in conseguenza del continuo rincaro dei prezzi. 
In totale dunque, tra appartamenti in costruzione, appaltati, 
in fase di progetto e in programma, si tocca la cifra di 11.244. 
per un totale di 64.596 vani. 



Discussi obiettivi e limiti delle occupazioni 

In assemblea 
al «Fermi» da 

molte scuole 

« 

autogestite 

I giovani sono affluiti dagli istituii della zona nord 
del Tuscolano e di Monte Sacro - Al tecnico di via 
Trionfale anche gli insegnanti e i non docenti 


Gli studenti in assemblea ieri mattina al Fermi 


Fuori dal mistero i primi nomi di chi non paga tasse, oggi arrivano gli altri 

Sono solo 33, ma evadono miliardi 


CONTHIBL'KNTI 

Imponibile accertJto 
dal Comune nel 1973 in 
(in milioni di lire) 

Imponibile concordato 
i prima istanza nel *73 
(in milioni di lire) 

Reddito dichi.ireto 
(1RPEF) nel 1974 
'« 1 » lire) 

Imponibile 
dichiaralo nel *74 
(in lire) 

TORLONIA ALESSANDRO (possidente) 


375 

150 

103.C67.358 

1.943.975 

MARCHINI ALFIO (costrutlore) 


350 

130 

29.503.144 

28.486.471 

STEFANINI PARIDE (chirurgo) 


300 

200 

147.570.051 

114.116.163 

MARCHINI ALVARO (costrutlore) 


280 

11C 

27.351.472 

27.220.682 

ARMELLINI RENATO (costruttore) 


250 

130 

4C.583.913 

40.583.913 

VASELLI ERBERTO (costruttore) 


220 

51* 

129.057.265 

-- 46.401.225 

TEODORANI FABBRI P. CAMILLO (Genepesca) 

200 

130 

137.871.152 

112.820.963 

PARODI DELFINO ELENA (industriale) 


180 

140 

5.074.792 

3.592.768 

MICANGELI LAMBERTO (Irasporli) 


150 

70 

33.24i.422 

20.588.611 

PACI NI STENO (terreni) 


150 

60 

13.355.381 

9.539.371 

TORLONIA ANNA MARIA (possidente) 


150 

75 

24.643.263 

- 86.723.459 

LENZINI UMBERTO (costrutlore) 


150 

40 

78.284.070 

78.211.671 

ALOISI CARLO (banchiere, costruttore) 


150 

40 

12.108.000 

12.108.000 

PERETTI FERDINANDO (industriale) 


150 

40 

31.725.348 

31.421.72? 

RADAELLI EZIO (discografico) 


100 

50 

9.722.400 

8.743.979 

GIANNI ANACLETO (costrutlore) 


1UC 

3G 

19.931.547 

18.490.941 

BONANNI ITALO (latte, bovini, proprie!, lerr ) 


103 

35 

7.846.834 

3.968.279 

GORI LEOPOLDO (argentiere) 


100 

50 

21.769.763 

15.737.647 

CAMPI LLI PIETRO (proprietario terriero) 


10C 

tO 

26.033.671 

21.967.316 

LENZINI ANGELO (costruttore) 


93 

40 

11.728 937 

11.738.937 

MARCHINI ALESSANDRO (costruttore) 


85 

18 

20.004 042 

20.004.042 

FITTI PALDI ALESSANDRA (medicinali) 


80 

60 

3.173.168 

3.173.168 

LENZINI DARIO (costruttore) 


75 

40 

21.202.305 

- 14.028.510 

TUDINI MARIO (costruttore) 


72 

21 

15.842.688 

11.752.725 

TUDINI PIER CARLO (costruttore) 


71 

21 

13.503.069 

9.413.097 

D'ANCONA ANTONIO (lottizzatore) 


70 

28 

12.485.5^9 

3 623.939 

SOFIA CORRADO (finanziere) 


70 

38 

7.159.043 

5.527.441 

BONAZZI VIRGILIO (costruttore) 


60 

20 

11.564.260 

6 447.735 

BONAZZI EMILIO (costrutlore) 


60 

20 

32.984.871 

12.015.530 

BANDINI SILVIO (industriale) 


60 

2C 

2.300.003 

2.300.000 

MICONI VITTORIO (costruttore) 


60 

12 

39.429 647 

25.941.419 

ZOCCOLI PIO (costruttore) 


50 

30 

25.396.353 

23.140.655 

TASSINARI BIANCA (editoria) 


50 

25 

7.241.372 

7.029.154 


M. «.» <1:1: ;t • alleo, la 

,» i-.z.< «li* li». -,di a. 

, 1 -,u»iv in. alia. 1 1 " 

.nani. Aica>r.<> a. n. ni. 

(•Olili* -e Vi .le - Il 1 
1 ))(,.iati di -1 gì.-'.» l'.iz 
1 «. :a:mn*» de Commu¬ 
ti, • "linpi 11 !). e . «■ tl IV.' 

a. 'uupn-àa d. famiglia 
(iC 1973 . ''inri' «uhi.*.* e, « 1 
« o.-dati» nc..a .Munii:»»’ > 

1 ti- di piuma :»*a lza «lini 
no "atti ila' .ì.M.nienV n- a 
-.0l'alo i-.c:.:'-,01. :. 'vd:i 
-a d.cina.alo per l'.mpn 
.-»-.» .-alili- [i.-'-oni- !' »:ehe 
ru*l ‘74 e .1 ivaliv.» an 
perniila* dirhi.ti'a'o Co.n • 
, tae.li* owrvait* !a d. , 
»1 ca eautcr.duz-i »u* > d. . 

, 'a »»(* t* !a co »"a» i" p ■: 
"a". 1 g.iind. celi ii.i ” 

" di*i!a e.’tii. I due " . 
bri - .'unpn-M d. li 
ili. 'ha «* (pl'-lla -a’ •• p > 
-("e li-acin - pii ' .! 

Vt 'i *i.) t ù*\r.. t ^ x 

: ■ e. *ll. •!' »" 1 e «1* . 
».i a 11 1 li '» ! -.(> de. ‘ a' 
’D •uni»; il - a".» A! - 1 o < 
-■•tifato ehi* “iiiergi 1 d,« 
() le»! ' d. " : <• la rii! I -, > 1 
' « • ■'.« 1 <-'id'- o ti e'« 1 

alo t* '• miaom II- - 1 
o.ia.e. -i ( 

* » 1 ; 1 *_!... * • » • * « i * 

ibi >.jj . Connine me* 
•« rii a d.-;)o-».z::-e* d. ::r 

• : gl • m h. eo.ii)).-*' di • 
e,-»lt Din » V i S: * ■ Il la li 
11! -, «.* an. r .i.-..»aii" ,v: u- 

e :> 2 i !.! I th-imiei del 74 . 
tic !-.* I00.LO0 ’pra-.-t:*- p • ' 
. rccìJ." der».ai*.: da .»- 

• a Uu «• mime-ci 1 : •• prò 
!« - » « «la ' il-'la a --.1 d- . 
<i !'!!<'• -!!i.-.*:,i. : n «i; r.liin» » 

■ 1 («Il ìmii'Miìi. e 

; re . ;n m.. «ni — de 7 .» 


(iLu veto lutai pei i! unno 
lamento (letta duiattua e una 
nuota acetume della ecuo’ti. 
erutterà propini a! momcn 
to del inietto rientro nel’e 
c’ueei. Ma a ituceto appunta 
incuto ne.eeuno di noi dot ut 
ai fruir isolato K intatti tu 
tieecmilieu di oda' mio’ eeec 
>c 11 n'occustolte d' omiiotttu 
e di racconto ria le direte e 
repellente. 1 feute dai tinnir 

tue: ìet'tllt’ eupctiot! e. Ce; in 

«». « upiu tnie aperta, tirali u' 
Ina: PI aneti: " 

Con que.v.o tue»e a)-»*r\ea 
:«». dello siudeme /annx*" . 
.». «» upei'M ler. ma" n.i a. 

Ferm. >' .'a.-,M*mb!ea li. (Mo¬ 
li namen-.o d. -u"e le ,-»euo e 
d, .a zona No «i C'e da (ine 
;i.-:it. a eo.derma iie'l'«’»i>.» 1 
» one «* ii«*..0 .-,..111, .0 un." ir o 
ilei mov.mento, elle ile. a 
granile uu. « magna d«*l -«*.- 

m. 'o indù-»!- ale. eiano o: 1 
.»e, 1 * non .-,»■• .uno .e d«»!«‘g 1 
z.oii de. \ ( ai. , G. aou-.-. » 

« „ Da 11!e ,1.l’ogt*.»'.!. il., p.u 
d. una .-er..malia, ma anche 
11'U‘lli- d no*) d zo 

ila. «Mille .. .< «i«* Aline.» •* d. 
T«*»’aee o. , M irgli,* • " t u 
Suo i » •• .■ All-* l'Io ■ a ,'A.) 
)).o Tu.-»e«)..inu. a.i-'liV.v. o e 1 
p.r A jiartee.ixire al d.br 
-.io. ,. eiana .no.::«* g u 
der de'le .-lip-'.'.o.'. en-' 111.! 

110 ila poeti c«».ie’.u.xo • .oh'» 
:«-n-.«- v«> «i .- aerane.u,iz 0:1 ■ 
o - ile inno iter imoae -a.- 
.a .•»'.',«da delle o«ciip.t/.uu « 

o))mire qae.la de! ».ma 1 
o v . S. -.-.(-- a ad «*.» 'Ili 
p o tic. „ Mani aa. » «■ < C 1 
.-le.nuovo . rro.'.io'e a|>p*n.t 
da (pua.'n-' g.orno a«!a ano' 
ma..* - a" 1 .'a. d-u „ Tot *«> . 
e:u- :«»..»«■ .». m )b...:•*.a 0.0 

n. o a pia«- ‘la .»:am 1" .11. 

a le-m.n** d: uu’.ia.'-.-mb e ». 
il» 1 ! . Ta».»o 1 elle Ila alili* a « 

i-, \ .,»■»» .« >ua .i.i’og -.•»’. > u . e 
de "<A eii.med-* ■ d .\lo.r-- 
s i<"-«> a’io. <lo\e l.r. da o-’o 
!*:.* . : tgaz/. il «ano o’it’.ui’o 
’U'd li**’.a v'in.a !!<• )>«>il 1 • - 

.gg o 

Con’emjitiraneamenh a q.ie 
,.i (le! „ Ferm. -, .». m>:’.o 

-vo.it* ai « ile m ii,il-* nume o 
.-« u.».»,emb.eo. -emu.e .»u. 

m. della r.ltirma e de..a n - 
•;« tl. • o-.a e .1 1 modo 
nuovo d. lare ,»eUo a A 
la» Moro.-».!)., g’i x-ud-’.r 
ii « ano .mpegn Co !' il"a 

111 ili aia’a )>*. p.epa-M.v . 
" "e g o: n. d <».-, un ir a 1, • *«•• 
.»■'.«-"era.1.1) ila ogg . 0-I ))•>. 
eonelude..-,. .1.1 b.ito S>-mp « 
ogg.. “ii-a:oge.V..()!lt* p.rnl'.n 

-, -t aneti** a' » < 011 

111-' . i.e D lea <l-*g' An 11/ 

!.' ipinm’ani -a-o d < r. 
ili 1" u.i al ; I*',*. m > . eli, il 1 
v. »" o coni !u. re e*'n" ..1 i a -* 
ee r a i.a d g <»-. indi *) 1 1 
" . !) il ( e 1 d > (!• 1 ì: 1 >.» 1 

il -..-.* ».i)ier or: roani a. -, *• .»«-: 
v • o ni ev J-*a ’.a ••• d ! "<• • • 1 
ze ed incile (I !! ,'0.1.1 ., g. 

.»" ra-e ai • a'-1 t a», da' .110 

v.meteo 

Gl. »• ìde r d ••*,• ! il 
v.a T:\o.ila.e hanno : 1 ■ m 

’ tl(» . ;).*.- .1:1 , .»no»e- e a. 

e-n" .la 1 li. g >'. al .a 
• >!l. a ,1 --euib't a. .1 <• 

.0 e.'uer en/.i. m’e. :i- r "iiz i 
. lor’f » ne. q iati 0 , >mo. 


! - 
I 


U! tl’ e tUtl Ut 
,»co I 1 ee'Oll. 
ne r e 1 om v • 
uamento de 
ontani de’'e 


m:\ t» dt .'«* Di't-upaz 0:1. aiier’e. 
«* cara!ler.zzala di due punt. 
Idilli imenio.• I’mjiegno uni 
-.arai d. "ai!. :ag.u/ ad un 
;x).»-arg una diii".c.i mitiv.i. 
e !t arg t iia.-'ee.i) iz.o.n* ile- 
..ì-egn.iT. e d: ’u".-» .1 
!>.»r.»ona t* non d,H'e.re * I.a 
mi.Unni e ’'un'amo ne atup 

— da'-,* France- 

— poi) ci '(KI'O 

e'on /-' innt.o- 
’a rncrieu t‘ ’n 
iute «iii.M innati 
lite da ''attutile »pe, .a’’" 

»/>■ nontc utT'inprono rf' 
nati, TWi 'anaci' c'/c 'tulliano 
ed a'i/ontano eoi: erma eri 
•’nPeano ’ nod piu diamola 
''e: delta ’oio cond'l’ouc di 
morati: e etudent 1 — eo:n- 
me.r a la piuie.—,on*.-o 1 O.ga 
Gt'rrat.ma -- outt!' inecaiuinti 
hanno dorato inic<h>'! ed 
abita mionuic e pei p'ceeitA 
urlili.' -V«».' de r a ('GII. eia 
•no tati' [- Ut) . ni peana ' 1 ne' 
.a elici 1 "irti 1 a cinge ,)>i»'»ji)««n 
ni t/uceta ectt"nun(i <! «> tu 

puì'otie. e piu ti' a'ti> to do 
tcni' hanno « oomrceo «’ ac 
iettato 'a nt'alità de' m 
iiouto alfa 'o t{"ir’i n 'ititi '« 

r. c. 


Protesta sulla 
Tiburtina contro 
la carenza rii 
mezzi ACOTRAL 

IC dolala pe; e :<a due Ole 
,-r mai’m.i. una man.fi’sta 
z o.ie il: jirolt*.-,-..! tini' ■«» !«* il. 
.-’iinz o 1: del .-» *r\ :/ o A o'r.i’ 
de.. 1 qua <* .«tino .-li:, piota 
g.ni.'-i ,»u ni via Tib-.u" no. un 
g! u i;> 1 d oiie. a e .»tuden! 
;i: udii a . d. ( in don 1 I’ 
g-Uilit’- a .-e v .1 .0 e 1 ’l: i.»to 
iiloee.Co )) **- dii, r.»o •• m.) i è 
<|u:nd. .n-crii-,lina a ,in :z n 
.-tratio.e t Ile ila iirm-eduto a 
(le\ ale ' il ! It't) I.a ))' ,V 
.»- 1 a. 1, il ' ,»e .»eg:ia".a d,, Cpld’ 
t ile noni n‘o ti: e.» i.t.«era/ o 
ne ila m**.».»o , o 1 io'.' 1 .0 
ilt .i/.i ano .'luo.’o'i. vela 
me.He d.i ! , .:•• e ile. e i • « 

F' n *. (‘.«.«ai o ;>er, .0 .1 qu* 

.■»",' , ondiz.o li - - Man 10 ■■h'm 
. ma .1. le- "a.r • il - ’n 
az •- ìd i , t»n.»«»! ; ne m •'.«►: • « 
.»,■'! no tl " a rio: - . •! ■ .-oli • 

g.« ( in don a •• , |«« a r à 

• ■Hit alla < ap :a’e 

( i.a Ile g.ol .li ,»eo .». -uri 

M.- J...-.*!) . od de <•'• l’-rv 5 * 

• ..: 10 '.'ilei" a * r . ah 
"a'i • ile »<>, nono '!'n' 10 a' n 
e ' ' «ti n.t 1.1 .»«■; i un 1 1 1 ni 

•! 1. ". a .'al! : o. un geapiio «i 
d e.-a-»:i"!' i". a»so!l e 

da. 1 1 g a» .1.. nne -. : - e *v 


C NR 

(( 11 « a.-, 1 ile.. a r‘ ‘ mi ul¬ 

na Qae lo .. :-:n 1 ti an d 
ba’t.ft» tilt .-» .».'o.e.-;,t ejg 

0 c 13. in l'A’.i a Magna e* 
Con- g' o N. 1 Z.. 0 . 1 .! > 1 ! *. e rt 
t't'l elle 1 )) l/Z I e d .e Se ■ . 

/•■ 7 lire. ro. -. i g' .ir .'. 
.. ;>.ole».»o.' f\l . .1 .z o Co,.» 


Il Comune ha già chiesto al governo di poterle trasformare in parchi pubblici 

NELLE FORTEZZE MILITARI ABBANDONATE 
180 ETTARI DI VERDE DA UTILIZZARE 

Il problema sarà affrontata domenica in un convegno promosso dalla consulta uni¬ 
taria urbanistica — Sedici insediamenti realizzati dall'esercito negli ultimi anni del 
secolo scorso — Un tempo in periferia ora sono al centro dei quartieri più popolosi 


Pei ii'.i.i». '.ir. m'i'Ùii ii-ntc 
«•'tanta ett.tr. lì : «■.»;.: 

de! doppio dell .1 .~up,. 

• 1 i* '* * » 

1 a ( «». 1 » ». _ 1 ir -c » 

ihManì. da', tentro •»«.:.«> »'at. 
-..u rii a al . a.i t -. Jt 11. 

ir. • S »* «ir,» d i qui. h- 
tempo .1 p.o:' t :n , — .-.'.li’.’.i 
5lei ara»,, a ' 1" ■ !e amm. 
il.».'t*.i/a»r. « he ». -ere » : 1 e 
e‘date a.,i g;:..i : li-u l'.m». 
p.d* gl.e - e -" l'e :*i..*,i i;..| 
!t- .illtur.t.l lap.ti'i.ne. a! go 
ler.-.e « a! deli: .lite, conti 


»i> dai in.iu.-f -io della giu-r tmix-’Uo-a t- lai*'.. 1 ile.a- 1 • 

: ;»••:' murre '.a caphaV ta. h tmin : m.te ,< . ci., « : - * 1 

,t: un , (ideanoto .««sTenja ri .n.icei ’.-nle d: •. . 

,!.i,..».»,’» I,,» pr,.-o g-, ,, t,* 1 ,» t.t. ,|. t..,. 

a fiora, con intter; militar; an piti po:»e’o«: 

t q'.i.it: e elle .1 leali.» iter. La ridi •.»'.! li .»;: da e a! 

liana,, ma: .tinto alluna "un : Comune ! u.-o d qc,a 
/.ora- d:\er.-a da quella d: ; ree. e d. tr..»fo.m m- le .ir. 
.-eir.pi.ee »« lapnu'ecntnriza 
Cil: ir.-e(itameli! 1 m i.tari tu 


imo r--.ii.zzati a quali he ih. 
loii.etro dai Can».:>!tJogi!<>. d. 
»)x»:»t: .:». rerrhto a prefg’i 
rare ."ancia» del ìuturo : ,< 


qtu -*-o::«* non piu rtnv tb le cordo r.: radale Fino a qua! 


to* 


S : -1 ’ 1 ,1 • I- 
•iv" fatte co»'rt: te *..» : 

16.i’ t* la line dei m .-«,ii> >« o: 


rii, fn.i.ii : 1 ». troia - , 
no n a)x»rta cainpagn*. :> 
«or. .a 1 1* »i.:.« ni o.t :»..-»■., 


tei;** torti,zt- m panili pur» 
bla e 1 ■nu* : u.» m: 

-e.lt;.) lì* u v- r- ■ pi:', a ta. 
-era > :»:• *.. -•» i>; mo :.’-» 

go. -olio -taf, e, me abbian.o 
(i*'! , (>. : Iappr«*>en-.itTt. (te... 

g.U.Tt a lielTK-c. .ittea d-" ’ Cam 
p. log.to. • !.-• *:'.:'.i» 1 ’ • 

con .1 g< it r:.o un.t Lur.,*. 

la t oli.1 DoU.f .», ,i q a 


Presi dopo gli incidenti in centro 

Scarcerati tre 
dei giovani 
arrestali sabato 

Le Tt 1 !» pura . ci-, r-t'te g.<•■-.* ». 

irre-t.-.t. -a.Liti) »., : -.- iti :* 1 g . 11,n.r. m’ 
g.l.t .: tl'.t-.» »:.*’. a le.'faz.o.'.e .) -r 

F.ì’art..,» F -.ttr.-.... .- ».*.,» r. ■ - .ile a., a.r. 
. a..» :t-'t. e, -, .t.t. . '» rii m-n-•> 

nate I t.itt. G._ .0 I)-. !Vt,rg,■. G ir.ir.i.t.o 
P.,c.r. .. e Mi»-.ni» Tar«.i. .niti-att «i. tei 
tato o r. g.d.o. detà.'.z.or.e. por o « ..mr.o ,! 
:x»tt .g..e .n.è.td..ir.-- e ..’.cer.d.o do o.,.i .-o..<> 
>'.C. Marmerai: dorxi che .! .»,».»:liuto uree.: 
tater.» dot: Te-t * a.eia a.-ioltato .1.. un. 
rit-g.. agti».t. d: PS cr.e a 1 eia no arrestato . 
tre g.iiun. 

L’) altro airt.-tato. Anton o C.oft. actu 
-.ito r, ar. pr.m,» tempo d. o.t’ag-g.o ,u 
graia:», dmr.) rt.-oonder,' d questo re.»:» 
»en/a le a ggra v mt ; e pertanto il .-.>0 fa » :. 
eoio e pa».-ato a ..* cr.r.p-. terza de.la pre 
tura A.laro Zucccn. e Gennaro Ctra.a ,»-ar.a 
.-taf. .avoco .n . u.-a ; : d. de.en/tone a. arm. 
imo: opra». 

Il .-a'ttimo arrt-.-faio. R.Ciardo W1 .it.. fer 
inalo mentre .»tava jx*r <ahre xti un au'obu.» 
e troiaio :n po--e .-».'0 dt . 111.1 p-sfola lai 
7.6 ì. ?ara prt»ct.-r-a!o ,H»r d. retila», ma ne. 
prtx-oim: g.orn.. 


Con una revolverata a un braccio 

Un operaio ferito 
mentre tenta di 
opporsi ai banditi 

Ctt opri.. .• - 4 *' .1 1 1. e .-'a'», t»-f.“.» t ,» . 

un. «o 1 ,'i. .» -',»..« ad .... - o » .f-. 

e*-.». .;.»..» .-o:.*. I - 1 ti. t-rr,* .. :».au,» '- ’.' *.., 

d. .-a.-, rr a.: • : 0..---.1 '...c tv. : »_Ci r • • 

f'aii’.i pifìtuo V.. -• p.-a ti . •.*.:- 

'a .« NV..O D \ .ilo:-..’.;. 1—*,» . » ; » .. »U. * 
-- >:ato r.i«". ra',» ,.» p-ai -..»- S,n fi o.. :t 

».. «o.t .-. pregno-, d q ;. td .«-.... 

I band.'. .- 0:10 ..-ap -.» in g.. 

ne tri. ite. «i tv-nde:».' rr.t »u -».i.».-,'i d 
ìa.'.-cn-' » .-,•:».,» moattut. .- N-- .,» D V . 

.enu), in- .- -r.» ita.ai-» • o.t urta .-.):.ir._» 

i ftiro e ‘e.fa' a d. .-ai r.-re .oro p,- 
»,» Uro ce. r ij.’t itar. i. t .u.m - 

tatto fuov o a p.-tr.»gg ti.tM.iH .' 

apera.o al bra. , .o d-’-un, q i.r.d. ». ? r. • 
entr.ur.b. a..ontan.at: ., ingl.» d. .,na dio' 1 
,< S igukv c d. gro.-.»a c....t.ira'a 

Pero dopa, un.* • «o.a.itv - !».« t u::..*.*.» d :• 
g.ovan. .« barde d. un -< A 112 . :r.«n-.’o 

al.a .-opraeleiata I d :•> — Fr,*.n,«» G.u»r.. 
pace. 30 ami: e Maurti.o Abntt.no. 23 ,,n 
n. - - .-olii» .-taf. r.-.»h.u». ;.», ta.v-r.* 

»:.ito d. fermo a.Jd.z.tr.o >o:i » .»tx-:x".tf. 
di aiere p.*r*.ec.pa'.o a. ,( ^o.;x, 


.- 1.. . *,i .- 1 :,t ix 1 '; 'a . . 

d 1 . (.•:.' t g .<• im, 

li /. a'ti da.!.- -1 1 ( :i»u 'a 

'Il . . ,a .... a 1 .a », a ;»,.!'/» J 

!»-'..('. L\ ;, o:f :, 1 .- ,1 11 1 

j» .*■ 9 . la .» 1. 1 ci - _ » 

A: ■// S . : :f ., ;ìi • : da 

"in :u' e, 1 e.f 11 d . ii(i:t«*t(, 

" do I1. —-g i.l'anno da» 
:«•! iz 1 ... ;i ( i i • :*'»■■ Ama*. 

• K.1...I Car'-.t 

Dei -• ua . lo.* . ..ni , : :<:> 

i >.I : * * .(g'ilio a. I (,..: • tl» .I.a 

cii-l.ci Stato « .-e:-» (i i.t 

qu- -.<»:»opo»": «i.r-'.'.om 

gì :.* :d-i n..n (!•..- 

: .». »:!.••- .-»:.•» ci a ... ,1 P • 

■'.'a a'.l. T.u-ttr* .no. Ca- .a.’) A« 
qu i.- 1. .* a. \ )p i’r.'it t * 1. A a 
riho. Bilica. Rr.i'i :u. Ti.ou 
la, t» i[i)v n.(•-.*:« 

7 « A. dinne. Prer.--' :n<>. A: 
i.t .1 '..:,». Por'a, n • •• ()-' -n 

-.- , -C;-.,i -- ..t . . 1 ,! . ..'Za " .. 

e a;’.da' a.i O.'g.tn.ZZaZ « !.. 

:»: : » a' • 

F p.'i.b .;. i ci, l'.-.v’ 

7 .l'!tt (il (iU-.-te .ia a. Ci» 
ma: .*• i quamo » n. j.a. ». 

|»lt - , :.' 1 1 ) U (Cl.jl.tvn ci. 

q.i.iii''» », !il!la l'-’ll)- ,02.'«| 

* -1 .». : a’ : • »: •..(..; 

tl.:. p. . . ( 1 . CU UiU.'.O 
< "t .) ."<> .», g,■ -" (.Ut » d- a 
;,» : ) -f 1 -, d.t. 

1 ... g. ai. o.d. :..1 gf,i, 1 ' 
1 Ca U pad, g! O (. -dito ,:U 
. g.. : •r: .».:•(>(.. 

11. u 1,* m :. -'•■r. ct-mne 
'tifi •: r..i.i ‘e »- a : .-a» La- 
.-t .--(.e P..l»Ci g a a -vtilU. 

';». -. ap.iiin ocj)» 

.r- .n- -d u„, ;x».-t » .. 

prroh-n. 1 «• n . .11 z. r,> a 

-OÌa C.'a.t- .. -giti ,-rno ad a\ 

\ . tit- ' : de.., t la't d .la. 

f.ncr- f >. ro. . :e.»[>on-,ab... 

d-'. due m.n.-) -r: .iv.-re.--it. 
no.». -i».»a» n,o.-’ :,-.!. mi»! 

■» 

L'.i'-t »-ti:« tu'tal.a ». •• ' 

da U..(.'.iti» f.d'.lt .(VO d. g . 1.1 

gf-re entro un tempo rag.» 

, nei ole (qualche mc-e. un ar. 

no al in.i-Jinioi ad una con 
^ t .a.-ione )>«X».t.lii de..a 1. 

, tenda. . 


aBwaopjQa 

Via Corsica, ÌJ/17 - Via Salaria, 729/731 - Via O. da Gubbio, 207/223 
Via Veruna, 39/55 - Piazza Cavour, 5/9 - Viale Aventino, 17/19 

Perché 35.000 
automobilisti 

sono soddisfatti 

di noi? 

Perché per 20 anni 
abbiamo sempre garantito*. 

- le migliori condizioni di pagamento 

- l’assistenza più qualificata 

- un inappuntabile servizio ricambi 

- il ritiro di qualunque usato 

- un efficiente noleggio a lungo 
termine (leasing) 

- un automercato dell’usato 
fornitissimo e conveniente 

e soprattutto la qualità delle 
automobili che vendiamo 


‘1 


i' 


GM 


OPEL 


VAUXHALL 


AUTOIMPORT è "la ragione in più' 
per scegliere un’automobile. 
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PAG. il / rama - regione 


Indetta dalla Federazione del PCI j Costruttivo incontro tra CGIL-CISL-UIL e numerosi collettivi di facoltà Per la maggior parte gestiti da « dopolavoro » aziendali 

Domenica alle 10 gj f a strada il Confronto Sequestrati a Ostia 
manifestazione . . . , 1 . altri tredici 

al Supercinema j StllUGnil 0 SinCictCfttl stabilimenti balneari 

Parleranno Di Giulio e Spagnoli • Tema delilncon- i« H rispetto dell’autonomia e delle diversità non deve impedire un rapporto unitario su obiettivi di lotta » • Appello! || provvedimento ordinato dal pretore Amendola per licenze scadute e vio- 
tro: i comunisti e l’attuale situazione politica Ida un’assemblea a Ingegneria ■ Eletto nel consiglio di amministrazione il candidato unitario dei non docenti! (azione del Codice di Navigazione • L'accordo per la prossima stagione estiva 


Per la maggior parte gestiti da « dopolavoro » aziendali 

Sequestrati a Ostia 
altri tredici 
stabilimeuti baiaeari 


Il giudizio de! comunisti sull'attuale situazione politica, 
I compiti della iniziativa unitaria per avviare e realizzare il 
risanamento e il rinnovamento del Paese, e per risolvere 

il problema della moralizzazione della vita pubblica: sono 
questi i temi che saranno ni centro della manifestazione 
provinciale indetta dalla Federazione romana del PCI per 
domenica prossima, alle H), 
al Supercin.mn. 1 

Nel corso dell'incontro pò j 
polare preivleraeoo la paro' i ! (Jll COlpO di 

i compagni Fernando Di 1 . , . 

Giulio, della direzione del PCI ’ pistola in testa 

e vicepresidente del gruppo 1 U n „ PP ; cn 

comunista alla Cimerà, J lILLIbU 

Ugo Spagnoli, vicepres dente j l’UOmO trOVatO 

della commissione parlarne!- • , . 

tare inquirente. I.'iniziativa j bruciato alla Storta 
rappresenterà anche l'ocra ' 

sione per discutere i proble- j E' stato fulminato con un 

mi della crisi e la n»-ess:tà proiettile al viso l'uomo tro 

di creare un forte movirnm- ! v f, to ««'j so , e «-arbonizzato 

to unitario di lotta do, i-,,„ alI:i Stort «- I»o ha stabilito 

to unitario di lotta dei lato- r;ult0 ps:a effettuata ieri al- 

ratori e dei giovani p- r ! oc-- I pist.tuto di medicina legale. 

cupazione e un nuovo svilup i L'esame ha permesso anche 

po. Sarà, quindi, un iunior ! di ru dire con buona appro.s 

tante momento di confronto i simazione all'età della vitti- 

con i cittadini su; nodi crii- ! Ini - *• tratterebbe di un gio 

trali che investono lo coirli- i - Sl “ 20 25 ««ni. con baf- 

zioni di vita delle masse po- J eh uraì airiJìa"un*‘S? 

polari, ui particolare dei gin i t , 0 p „ ccntMnetn circi cor . 

vani e degli studenti, e e j poratur.t abbastanza robusta 
prospettive dello sviltnpn d d- t i indorava la tugha 32 « for- 
la nostra città e del Paese. j te»i. 

Iaì sezioni del partito e i Nel braccio destro sono sta- 
circoli della Federazione giu- ti rintracciati frammenti di 
vanile, intanto, sono impe- una pallottola calibro 9, indi¬ 
gnati, nell’ambito delle inizia- trc proiettile mortale, che 

live in f-orso 1 urtai ir,re l-i ° penetrato nella regione oc- 
tive m corso, a preparare la c . p;tale <i Pstra> risulterebbe, 

manifestazione c ad assioli- ad un primo esame, di cab¬ 
rarne la piena riuscita. bro 7.(5.ì. 

L iniziativa di domenica U tì po delle pallottole usn- 

ha precisato la Federazione te dagli assassini collimereb- 
del PCI — segnerà anche una be quindi con i bossoli tro- 
tappa significativa della cani- vati dalla polizia lunedi scor- 
pagna per ,! tesseramento e - so / Pochi metri dall’abb-ye- 

il nroselitDmn -.1 « irta,, rato:o. secco. in cui era sta¬ 
li proseliti ino al . ari lo to bruciato il cadavere. L'mi- 

topsi-a ila confermato, inol¬ 
tre. che prima d: essere uc- 
i a revolverate il giovane 
' e stato tramortito con un 

j colpo alla testa vibrato con 

| un oggetto contundente, prò- 

I hubilmente il calcio di una 

j pistola. 

j Sui fronte delle indagini. 

! comunque, sembra che non 
ì siano finora emersi partico¬ 
lari importanti. 


Lutto 

E’ morto a Lamezia Ter¬ 
me Antonio Zupo. padre del 
compagno Giuseppe, della se 
greteria della commissione 
giustizia del PCI. AI compa¬ 
gno Zuppo giungano le con¬ 
doglianze del partito e del- 
VUmtà. 


« Il rispetto della recipro¬ 
ca autonomi.-a e le diversità, 
che pure si sono manifestate 
su fatti specifici, ncn debbo 
no costituire un impedimento 
alla realizzazione di un am¬ 
pio confronto democratico e a 
un rapporto imitano su chia 
ri obiettivi di lotta »: con 
questo riconoscimento delia 
necessità di un dialogo co¬ 
struttivo si chiude il docu¬ 
mento approvato al termine 
di una riunione tra la Fede 
razione provinciale CGIL 
CISL-UIL e 1 collettivi stu¬ 
denteschi delle facolta di 
Statistica. Matematica, Eco 
nomia. Medicina. Biologia, 
Ingegneria e Giurisprudenza. 
Sindacati e studenti «hanno 
espresso — è detto inoltre nel 
documento — l'esigenza di un 
impegno comune per deter¬ 
minare l’immediato riapertu¬ 
ra dell'università ai giovani e 
alla didattica e. con essa, le 
condizioni per una ripresa 
del'a vita democratica ali'in 
terno dell'ateneo ». Con rin¬ 
contro (svoltosi l’altro ieri) il 
rapporto tra sindacati e stu¬ 
denti universitari compie un 
rilevante passo in avanti men¬ 
tre già si annunciano nuove 
assemblee nelle fabbriche e 
nelle zone tra lavoratori e 
giovani 

Un significativo appello al 
confronto viene anche dalla 
facoltà di Ingegneria d'uni¬ 
ca aperta malgrado le dispo¬ 
sizioni del senato accademi¬ 
co! dove ieri centinaia di stu¬ 
denti hanno partecipato ad 
una assemblea assieme ai la¬ 
voratori docenti e non do¬ 
centi. Nel documento appro¬ 
vato a! termine della riunio¬ 
ne è detto fra l'altro che tut¬ 
te le componenti della tacol- 
tà debbono adoperarsi per 
creare le condì/.om per un 
confronto sempre più largo 
e approfondito sui temi che 
sono comuni al movimento 
degl: studenti e ai'a classe 
opera.». L'assemblea inoltre 
ha chiesto l'immediata ria¬ 
pertura delì'umver.vltà e la 
intensificazione della tratta¬ 
tiva per chiudere ni maniera 
pos.tiva la vertenza de; la¬ 
voratori dell'ateneo. Il docu¬ 
mento prosegue denunciando 
« l'azione del governo tesa a 


sterilizzare la scala mobile», 
la mancanza di serie miz.a- 
tive per l’occupazione, «la 
ripresa delia strategia deila 
tens.one » e la «grav..vs:ma 
condanna del compagno Pan 
zieri ». 

Sempre ieri si è svolto un 
incontro tra la Federazione 
reg.onale CGIL CISL-UIL e 
1 rappresentanti regionali dei 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici (FOCI, FGSI. FGR 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile DC e Febbraio '74 i. 
Nella riunione si e ravvisata 
l'esigenza di un .mpegno co¬ 
mune sui problemi dell'occu¬ 
pazione e dell'intera condi¬ 
zione delle nuove gener-az.om. 

Si riunisce oggi pomeriggio 
il senato accademico. Nella 
seduta verranno discussi tem¬ 
pi e modi della riapertura 
dell'università, chiusa dal¬ 
l'inizio della settimana. 

La chiusura dell'ateneo non 
ha bloccato le consultazioni 
elettorali per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 
Ieri sono andati alle urne i 
lavoratori non docenti: il vo¬ 
to ha visto l'affermazicne 
netta, con una maggioranza 
larghissima di suffragi, del 
candidato presentato unita¬ 
riamente da CGIL CISL U1L, 
Pupella. Le consultazioni pro¬ 
seguono oggi col voto dei do¬ 
centi. 

Va registrato, infine. <s:t 
in» al quale alcune centinaia 
di studenti hanno dato vita, 
ieri pomeriggio, di fronte al¬ 
la RAI. m viale Mazzini. L'i¬ 
niziativa (decisa nei giorni j 
scorsi durante l'assemblea del 
«movimento» tenutasi alla 
Casa dello studente) intende 
va protestare contro i serv.zt 
dedicati da radio e televisio¬ 
ne ai gravi incidenti di sa 
bato e. più in genera’.?, al e 
lotte nell'ateneo. Pirticoiar- 
inente bersagliato dagli slo¬ 
gan e stato Gustavo Selva, 
direttore de! « GR 2". accu¬ 
sato tra l'altro di aver coni- | 
pletamente stravolto un iro¬ 
nico comunicato degli « m- : 
diani metropolitani ». Gli stu- j 
denti hanno chiesto che uni 
loro delegazione venisse r.- I 
cevutn. I dirigenti della RAI . 
hanno pero opposto un netto 
rifiuto. i 



Studenti e docenti davanti all'ateneo presidiato dalla polizia 


Altri tredici stabilimenti balneari so¬ 
no stati sequestrati ieri a Ostia dai 
carabinieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria agli ordini del colonnello Rug¬ 
gero Placidi. Si tratta dei complessi 
gestiti dai CRAI, aziendali dei mini¬ 
steri della Marina Mercantile e dei 
Lavori Pubblici, del Comune di Roma 
? dell'Istituto autonomo rase popola¬ 
ri. dei «dopolavoro» dell'AG IP, del- 
l'ISTAT, dell'ACI e dei privati Gab 
biano. Ancora. Bonaccia, Capannina, 
Corsaro e Guerrino il Marinaro. 

L'operazione è stata condotta su or¬ 
dine del pretore Gianfranco Amendo¬ 
la, che ha riscontrato in questi tre 
dici casi, cosi come per ì circa 120 
già presi in esame, una sene di irre¬ 
golarità nei permessi rii concessione 
delle spiagge, oltre a violazione delle 
leggi del Codice di na\ igazione por 
quanto riguai da le L 'i Tl '.v.re da co¬ 
struire sulla fascia htoianea. 

La settimana scorsa, come si rioor 
derà, si sono conclusi gli incontri tra 
ì rappresentanti di Comune, Provili 
ria e Regione, dei sindacati d, cute 
gona. dell'associazione dei gestori e 
del ministero della Manna Mercanti 


le per permettere, in via provvisoria, 
il funzionamento degli stabilimenti 
nella prossima stagione estiva, in mo¬ 
do da non compromettere il lavoro 
delle circa 5 mila persone impiegate 
nel settore e da garantire l'aceesso 
al litorale. 

Tra i punti più qualificanti dell'ac- 
cordo raggiunto ei sono appunto la 
garanzia di accesso libero e gratuito 
die spiagge, la costituzione di spo¬ 
gliatoi pubblici, in ogni complesso, a 
prezzi controllati tda 150 a 350 lire) 
? l'estensione dagli attuali 3 o 4 a 8 
mesi per ì contratti di lavoro dei di¬ 
pendenti stagionali. Rimane invece an¬ 
cora aperta la questione della percen¬ 
tuale di cabine da lasciare disponìbili 
per ì bagnanti giornalieri (gli enti lo¬ 
cali e i sindacati hanno chiesto che 11 
numero sia inferiore al 50 per cento). 

Nel raccordo, infine, è previsto elio, 
fermo restando l’ordine di sequestro, 
le capitanerie di porto saranno auto¬ 
rizzate dal ministero della Manna 
Mercantile a rilasciale permessi prov 
UMiri della durata di un anno per l'uso 
degli stabilimenti. 


In sciopero gli edili per gli investimenti e l'occupazione 


Oggi e domani si fermano tutti i cantieri 


Si fermano oggi e domani 
per quattro ore i cantieri del¬ 
la citta e ridia provincia. I,’ 
astensione dal lavoro, indet¬ 
ta dalla ledera/.ione provin¬ 
ciale nel quadro della setti¬ 
mana <!: lotta na/.onule degli 
edili. arti, olera diversa- 
mente nelle diverse zone. I la¬ 
voratori delle costruzioni 
scendono in sciopera per .m- 
porre la modiiu-i d -gli indi 
rizzi di uolitica economica Irii 
qui seguiti dii! governo. Un 
rilancio programmato degli 
investimenti — si legge in¬ 
tatti m un documento della 
I LC — ;! .-olo strumento in 
grado di garantire una rispo 
sta alla crescente domanda 
di servizi sociali, come le 


scuole, ’e case, gli ospedali. 
Una rapida approvazione del¬ 
la legge per lo sviluppo del¬ 
la edilizia residenziale e so 
ciale. è poi runico mezzo 
per mantenere e sviluppare i 
livelli di occupazione 
Le due giornat- di lotta, 
che seguono di appena venti 
giorni la conferenza cittadina 
sui temi dell'edilizia, avran 
no al centro, nella nostra pro¬ 
vincia, una precisa piattafor¬ 
ma di richieste. In primo luo¬ 
go i lavoraori chiedono lo 
sblocco di tutti i finanzia¬ 
menti. già stanziati per la co¬ 
struzione di importanti ser¬ 
vizi sonali: gii ospedali di 
Pietralata e di Ostia, la nuo¬ 
va Università di Tor Vergata, 


gli ultimi tronchi della me¬ 
tropolitana. e ì cantieri pre¬ 
visti ria! piano rii zona Lau- 
rentm >. 

Insieme con questi obietti¬ 
vi le organizzazioni sindaca 
li solici*.tano — come ai leg¬ 
ge m un comunicato — Teli 
turnazione di ogni resistenza 
politica e burocratica all'av¬ 
vio de! p.ano di risanamento 
de! centro storico, dove, in as¬ 
senza di un piano organico di 
interventi pubbl.ei. sta ope¬ 
rando la sneeulazione priva» i. 

La mobilitazione dei lavo 
nitori non si esaurirà in que¬ 
ste due giornate di sciopero 
Altre iniziative .sono in prò 
grani ma entro la fine del 
mese In particolare la fede¬ 


razione sindacale è intenzio¬ 
nata ad aprire una vertenza 
con gli enti prevaien/iali p-r 
che utilizzino la loro dispo¬ 
nibilità finanziaria non in set¬ 
tori speculativi, ma secondo 
una precisa programmazione 
aH'interno de-’!: intornili, 
p-evisti dalla 187 (L'INPOAI. 
Iier lar** un esempio in questi 
giorni dovrebbe investire nei- 
l'edilizia uni cifra interiore 
a; 2(1 mi hard.) 

Oggi si fermeranno tutti 1 
cantieri delie zone Appia. Tu 
scolami. lTene.stma e Tibur 
tina e Nomentuna. 1 lavora¬ 
tori rintanilo vita ad una ma¬ 
nifestazione a piazza Cesare 
De Cunis alle 11. Sempre oggi 
gii edili dello zone Portuen.se, 


Trullo. Mugliami, Decima. 
Eur e Laurentina si concen¬ 
tri ranno nel cantiere «Ivm» 
re- al , hiiometro 6.8 della 
Laurentina. Domani si svol¬ 
ger timo di: * m mi l'est azioni, 
a piazza della Stazione Ver 
,h:u. .» O.-t a. e a piazza San 
H iRatore :n Laura, a Tor di 
Nona 

COMUNE — Resteranno chiu¬ 
si ogg, tutti g.i aitici del Co¬ 
mune e de.i.t Pro;.nei.» per 
io sciopero di 24 ore indetto 
a livello nazionale. I dipen¬ 
denti degli enti locali sono in 
lo'la per l'appheazione de! 
eo.it ratto di categoria. Durati 
te /astensione saranno ass. 
eur.it: tutti i servizi os-scn 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) 

A.M.R. AMICI DELL’ORGANO 
6S6.84.41 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle ore 17 e 21.15: « Le so¬ 
nate del Buranello ». clavicem¬ 
balista Egidia Giordani Sarlori 
e Baldassarre Galuppi. 

I LUNEDI MUSICALI DEL TEA¬ 
TRO BELLI - 589.48.75 
(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

Alle ore 17,30 aU'Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del chitarrista Carlo 
Ambrosio. In programma musi¬ 
che ui. uOnìoùu, Giuliani, r ’e- 
ganini. Villa Lobos, Waltan, Am¬ 
brosio. 

PONTIFICIO ISTITUTO 01 MU¬ 
SICA SACRA 6S4 04 22 

Corsi pubblici di « Poltlonia vo¬ 
cale » (ore 11), diretta Mons. D. 
Bartolucci c canto gregoriana 
(ore 16.30), direi!.: OR Barat¬ 
ta o s.b. Tali corsi avranno luo¬ 
go tutti i giovedì non lestivi. 
Ingresso libero. Per informazio¬ 
ni rivolgersi in sede. 

SALA BORROMINI 656.93.74 
(Riposo) 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 

(Riposo) 

AS5. MUSICALE « BEAT 72 » 
317.715 
(Riposo) 

POLITECNICO MUSICA - 3607559 

Alle 21.30. concerto per piano¬ 
forte di Antonello Neri. 

SALA CASELLA 360.17.02 

(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21.30. « Il Ba¬ 

zar della Scienza > in: « Solisti- 
cali e invertiti siamo tutti de¬ 
naturati », di Ripamonti • T. 
Parasassi 

ARGENIINA - 654.46.02/3 

A!IC viC Ì7 tatti.. tl ? VWWtvA 

Teatro di Milano pres.: « Il 
Campiello ». di Caro Goldoni. 
Regia di Giorgio Strebier. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle 17.30 e 21. la Como 
La Zueca pres.: « Mi canto na 
Veneti* poirata ». due tempi 
di poesia, musica • prosa di 
Aitilo Duse 
SELLI 589.48.75 

Alle 21.15 lem . la Cccpz.-at .a 
Nuova Scena pres.: « L Amieto 
non Si può far* a, di V.ttorio 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

BORGO S SPIRITO • 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE • 687.270 

Alle ore 17.30 fam , la Coo¬ 
perativa « Ala Frano » presen 
ta: ■ Caldo a freddo ». ovvero 
l'idea dal Signor Oom. Di Per¬ 
dano Crommeiynck. Regia di 
Carlo Alighiero 

DELL'ANFITRIONE - 359 86 36 

Alle ore 13 lam.. la Plauti¬ 
na diretta da Serg.o Anni rata 
pres.: « I favolosi Mcnecm) », 
di P.auto, Regia di Serg o Am¬ 
mirala. 

DELLE ARTI • 475.85 98 

Alle ere 17 fam.: « La fante¬ 
sca », di G.B. Delia Porta R.da¬ 
zione * regia di Alessandro Per¬ 
seti. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21.30. i Vinci¬ 
ta presa » La signora è sem¬ 
pre la camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri a Fil ppo 
Terriero - guardando il mondo 
di Faydaau. Regia di F. Tor¬ 
nerò 

DEI SATIRI 6S6.S3.S2 

Alle 17,30 lam., la S*n Carlo 
dì Roma presenta Mirre* Aspi- 
hall in: « Il canto delta stelle ». 
DE’ SERVI 679 Si 30 

Alle 17.30 lam., la Cooperativa 
di Prosa Oe baivi Jm» J* 
Franco Amb'Ogtim con • Dana 
parte deità ombra * (Le dorme 
di Snssespearei beiti di M 
De Bernait e £ O* Vriik Re 
già di tiene 0* Mena 
ELISEO 462.114 

Alle 17 iam : ■ Le- voci dì den¬ 
tro », di Eduardo Or Filippo 
Regia d. Eduardo De Fi.ippo 
l.T.i uuikino uituai 
Alle 17 lam , il Tcat.o Opt a 
Due pres.. • Vesta* si, tgnu 
Ai », di Luigi Piranuriio Regia 
Ai M. Missiroii. 


E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 17 fam.. Mario Chioc- 
chio presenta: « Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio 

IL TORCHIO - 582.049 

Alle ore 17,00. la Compagnia 
Teatro * Il Torchio » presenta: 
■ Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A. Pierfede- 
rici. 

MAIAKOSKJI (Ostia) 

Alle ore 17.30: « Vita immagi¬ 
naria del Doti. Oscar Panjzza », 
di Gianni Supino. 

GOLOONI 656 11.56 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
The Goldoni Repertory Piaycrs 
Pres : * The ìmportancc ot being 
Earnest », di Oscar Wilde. 

PARIOLI 803.523 

Alle ore 17 fam.: «Sei per¬ 
sonaggi in cerca dì autore », di 
Luigi Pirandello Reni» dì Giu¬ 
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 17.15. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Speccesi 
pres.: « La signora è sul pial¬ 
lo », di A. Gangarossa. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 18 fam . lo Stabile 
dei Teatro di Roma « Checca 
Durante in: ■ Piccolo monna 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifonl Regia di Enzo Liberti 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
(Riposo) 

SISTINA 475.68.41 

Alle ore 21.15. Renato Ra¬ 
sce! pres.: « Farsa d'amore e 
di gelosia ». di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30. Lu:gi Proietti 

in « A me gli occhi_ please ». 

di Roberto Lerlci. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21.45- «Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo Prenotazioni al boìte- 
gh no delle 19. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9 57.82 
SALA B 

Ali» 17 r =. « 71.15. 1- Ccop. !! 
Ciqno D» - « MiCDcth ». di VV 

ShaVesp»are Regia di Giovanni 
Lombardo Red : cc. 

SALA C 

A'Ie ore 21.33-. « Sacco », tee- 
tro di Claud o Remond; e R.c- 
cerdo Capcross:. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6S4.71.37 

Alle ore 21.30. • Rosmunda ». 
da Vittor.o Alfieri. Reg.a di 
Paolo Po'.i. 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15- « Tali e quali t. 
Regi* di Mauro O* 5'ca. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
6S5.015 

Alle ore 22. la Castra pre¬ 
sente- « Can Kan Goo-Roo la 
combine ». tm-negln' di Remino 
Rocchi su mus che di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 - 317.715 

Al'e ore ?! 30 « Lola perfor¬ 

mance ». d- Lucie Vìs.l co 
Sabzte: « U.i poeta a setti¬ 

mana v. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA . 523.29.64 

Alle ore 21. il G-uppo Ani¬ 
mazione Teatrale « Pabio Ne ru¬ 
de p-e* : « Epitaffio ». Coordi¬ 
namento A bsr’o Pudia 

CLUB CANTASTORIE S8S605 
A'-e ore 13.30. corso sul tea¬ 
tro d. an.m3Zione tenuto da 
Maria Signore IT. 

COLLETTIVO « C » - 763 093 
Dalle ore 17. prcpararicna con¬ 
segno Sul lavoro .ntel.'cttuale. 

LA SCACCHIERA 

A le ore 15. 18. laboratorio 

aperto. 

MARCON IV 6SS.56S 

Alle ore 21. prove aperte d’ilo 
soetrato n « Alinea ». di Mar¬ 
cel.o Samnati 

LA MADDAI£NA 656 94 24 
Alle 21.15 « Mary Blond », 

d> Dania a O 8 tonto Se, ue di- 

beri lo 

99 CHIMAERAE LABORATORIO 
350.749 

Laboratorio teatrale d. espres- 
s.cnt e liberazione ps co somati¬ 
ca e voca.e. Ora 1S lunedi e 
qiovtdi con Lorenzo Ostuni. 
.Martedì c venerdì con Fab.o 
Sto.I . 


99 CHIMAERAE PARAPSICOLO¬ 
GIA - 350.749 
Alle ore 21. la Caverna di Plo¬ 
tone presento: « Parapsycho-Sa- 
tanikon Experitumentum », coin- 
volgimcnto parapsicologico di e 
con Lorenzo Ostuni. Gli attori 
sensitivi: Massimo De Querquis 
e Giuseppe Caronia. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
« Il 5ipario Italiano » presenta 
la novità: « Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO • 585.107 

Alle ore 21,30. il Gruppo 
« La Nueva Barraca ». presenta-, 
« Il viaggio dell'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla « Ca¬ 
sa di Bernarda Alba ». Regia di 
R. Pareia. 

SPAZIOZERO - 6542141-573029 
Alle ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », novità della Coope¬ 
rativa Spaziozero. 

T.S.D. - 589.52.05 

* T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 alic 22. Laborato¬ 
rio aperto: come nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Maiako-.vskij. 
SUBURRA • 475.48.18 

In preparazione una farsa del 
rione Monti. 

META-TEATRO - 580.6S.06 

(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22. Dakar folk Perù. 
Emily tolk Haiti, Ratfaelta can¬ 
ti popolari cileni. Con l'argenti¬ 
no Bili. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22. provenienti d3l Fe¬ 
stival di Berlino, il quintetto ar¬ 
genteo « Clave » in una serata 
di musica latina americana. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle 22.30. Landò Fiorini in: 

« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

LA CHANSON - 737.277 

A'.l» or» 77.1 S_ Ma-r»lln Ca¬ 

sco pres : « L'ofiicins della fol¬ 
lia », cabaret in due tempi con- 
transtanti. Prenotezioni dalle 
ere 15 in poi. 

MUSIC 1NN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. concerto de! 

p an sta Mert.n Joseph. 
MURALES 
(R.poso) 

MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 

Alle c-e 21. la Compagina 

A Lupo. L. Ortei. L. Banf. in. 
■ Stasera insieme con Bobby So¬ 
lo e i Rocky's (ilis », li ballet¬ 
to di Leon Grizg cd .1 ba letto 
d L an3 Orici per ta reg.a d. 
G an Carlo N.cetra. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 
(R.poso) 

RI Pai, kan DE - 589.26.97 

Alle ore 21.33; « Annamo 

po' stracci ». d. Cario di Ste¬ 
fano Rescucd. Zito. Reg.a di 

Pescarci. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 680.218 

!R oo.o) 

BALDUINA 

(R.ooìo) 

8EKNINI 680218 

;R.poso) 

DEL PAVONE 

La Coop il Pa.one presenta 1 
c.o-.\n Tata di Ovada irs. « Un 

papa dal naso rosso con le 
scarpe a paparino ». 

GRUFKU del soie 761.53 87- 
788 45 86 

Labora*cr o nel quartiere Q«*- 
draro-TuscoUno Dalie ore 15. 
Attiv.fa d: a.:.-n3z.one nella 
scuola elementare « Damiano 
Cheta». Ore 17. scm nar o con 
gli .nsegnont.. Al.c ore 1S, nu- 
n.ona d la.oro con il gruppo 
di an maz.o.ne del IV M-gliO 
GRUPPO DI AUTOEOUCAZlUNt 
COMUNITARIA 782.23.11 
Alle ore 17.30. Seminar.o sul- 
l'ammazone teatrale per inse¬ 
gnanti della XI Circoscr z ore 
Incontro. Ore 19. laboratori 
dei genitori 
IL TORCHIO - 582049 
1 R poso) 


'schermi e ribatte - 


680218 


MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87 - 839.02.54 
Alla ore 16,30. le Mario¬ 
nette degli Accettella con; « Il 
bambino e la gru », fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accette'- 
la. Con: la rana, il riccio, il 
nuvolone. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 

812.70 63 
(Riposo) 

LA SCALETTA - 679.44.41 

l p I rvntih i 

j DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

| (Riposo) 

i CINE CLUB 

1 

j FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alle 19.30. 21.15. 

23: « Il c.nenia latlristJ », tilm 
1 di M. Lema.tre. 

, Studio 2 - Alle ore 19, 21. 23: 

1 « Il mago di Oz ». 

! CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
' 823.21.30 

1 Alle ore 1S.30. 20.30. 22,30: 

j ■ Ultimo domicilio conosciuto », 

I di J. Giovanni. 

' CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
| Alle ore 1G.30. « L'annee dcr- 
; nière a Marienbad » (vers. ori- 
' g.nate). 

Alle ore 1S.20. 20.40: « Gucr- 
J nica » (doc. ). 

I Alle ore 13.40. 21. 23 « Mu¬ 

rici il tempo di un ritorno ». 
! CINE CLUB SAVERIO 

« Joe Hill» . di B Widerberg. 
I CINE CLUB FARNESINA 
! (Riposo) 

* CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

! Alle ore 19, 21, 23: « L’oro 

: di Napoli» (1954). di Vittc- 

, no De S.ca. 

I riNF ri I1R CARPI | I 

Alle ore 19. 21. 23. « Sorrisi 
1 di una notte d’estate ». d. I. 

Sers.-nn 

* CINE CLUB TEVERE - 312.2S3 

■ La via latterà » (1969). di 

1 L Eur.ue". 

' L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 5S9.40.69 

j Alle ere 19. 21. 23: « 5e aves¬ 
si un milione ». 

! SAFARY PARK 
t Fiumicino - Tel. 601.11.88 

Aperto tu’ti . giorni aai.e ere 
i 10.30. (Martedì eh,uso). 

CINEMA TEATRI 

] AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
, Cheyenne. con M Dente 

! A - R...sfa d. spog' a.c.ia 

• VOLTURNU 471.55/ 

] Peccali di L)Ji Godiva 

\ R v.s*a d. spogliare. J’ “ • 

: PRIME VISIONI 

; ADRIANO - 325.1 S3 I_ 2.S00 
L'altra meta del cielo, con A. 

• Ce'entar.o - S 

' AIRONE 782.71.93 L. 1 600 

,' Anima persa, cor. V. Grssman 

OR 

! ALCVONE 833 09.30 l_ 1000 
1 Ad occhi bendati, d. A. Ko.ccs 
DR 

[ ALFIERI - 290.251 U 1.000 

Ciclo di piombo ispettore Cai- 
! laghan. con C. East.vcpd 
1 DR (VM 13) 

AMSASSADE S40390Ì L. 2.100 

L’altra metà del ciclo, con A. 
Ceienuno - S 

AMcmil.* Sri t 6 168 L. 1.300 
Salò (pr ma) 

ANlENE 890.817 L 1 500 

Barry Lindon, con R. ONea! 
DR 

ANiaRES S90947 L I 200 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s A 

I APPIO 779 638 L 1 100 

Barry Lyndon, con R, O'Ncal 
DR 

AKitHMEOE CESSAI S7SS67 
I L 1 20C 

I Iracema, con J. Bodanzki - DR 
| ARIS tur» JS1230 l 2 SUO 

| A noi le ir.glesine, con R. Ljj 
! rent - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

I La pantera rosa slida l'ispettore 
1 Closeau. con P. Sellcrs • C 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ «Salò» (America. Atlantic. Nuovo Star, Rouge et 

Noir. Universa!) 

♦ « Ad occhi bendati » (Alcyone) 

♦ « Iracema » (Archimede) 

♦ « Dersu Uzalà » (Ausonia. Bologna. Trevi. Vigna Clara) 

4 « Ricostruzione di un delitto» (Giardino) 

♦ « Mean Streets » (Capranichetta) 

♦ « Psyco » (Metro Drive In) 

♦ « li prestanome » (Quirinetta) 

♦ «Ma come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 

♦ « Il flauto magico » (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Africa) 

♦ « Dai sbirro » (Avorio) 

♦ « 2022 i sopravvissuti » (Boito) 

♦ « I pompieri di Viggiù » (Clodio) 

♦ « Il gigante» (Cristallo, Harlem) 

♦ « Yellovv 33» (Eldorado) 

♦ « Il mistero delie 12 sedie» (Farnese) 

♦ « Fragole e sangue» (Lebion) 

♦ « Se... » (Reno) 

♦ « La ballata della città senza nome » (Cinefiorelli) 

♦ « Frankenstein Junior » (Cine Sorgente) 

♦ « Il coltello nell'acqua » (Orione) 

♦ «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Sala 

Clemson) 

♦ « Il cinema lettrista » (Filmstudio 1) 

♦ « Ultimo domicilio co n osc!uto : (Mcrttcsacro alto) 

♦ «Marienbad». « Guernica » e « Muriel » (L'Officina) 

♦ «Joe Hill » (Cineclub Saverio) 

♦ «L'oro di Napoli» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Sorrisi di una notte d estate » (Cineclub Sabeili) 

♦ « La via lattea » (Cineclub Tevere) 

Le side cito appaiono accanto ai titoli dei film tor- 
nspcTìriono aria 5eguen*e classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentano: DR: Drammatico: G: Giallo: M: Musica 
!e; S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico m:to!og:co 


ARLECCHINO 3603S46 

L 2.100 

Il ginecologo della mutua, coi 
R. Mar.tsgr.in - S (VM 13) 
A5108 6220409 l » 5U0 

Cielo di piombo ispettore Cal- 
laghan. cs.q C. £a>t-.voo<l 

ASTORIA 5115105 l 1 500 
Dersu Uzata, A. Kj-ost.^s 

DR 

ASIKA 835209 L 1.500 

Il marito io collegio, ccrt E. 

.Vor.irsara - A 

ATtAfsIiL 7610556 L 1.200 

Salò (ar m:' 

AUREO HM)fc06 L. 1.000 

Il corsaro nero - A 
AUSONIA 426 160 I. 1 200 

La prima notte di quiete, con 

A. Dzcn - DR (VM Ì4) 
AVFNTINO 577137 L I 500 

Chissà se lo farei ancora, con 

C Cc.-.cu.a - 5 

B A l CU IN 4 347592 L 1 100 

Chissà se lo Urei ancora, ccn 

C De-.e^.a - 5 

SEISMO 340837 L ’ 300 

Barry Lyndon, ccn R. O Ncai 
DR 

BO< «r.Nl 126700 L 2 000 

Dersu Uzala, d. A. Ku-oss.va 
DR 

BRANCACCIO 

Tentacoli, can B. Hapkins - A 
CAPI TOl 393230 L I 800 

Mister miliardo, con T. H.ll 
SA 

CAPRANICA 6792465 L • 600 

La svastica nel ventre, con 5. 

Lane - DR (V.V. 18) 

CAPRANICHETTA 6869S7 

L I 600 

Mean Streets, c„n R De N..o 
DR (VM 14) 


COLA Ol RIENZO - 3S0SS4 

L 2.100 

L’uomo sul tetto. Con B. LVi- 
derberg - DR (VM 14) 

DEI VASCELLO 588454 

l. 1 sor 

Barry Lyndon, con R. O'Ncel 
DR 

DIANA ■ 7S0 146 L. t.000 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M Meri. - DR VM 14) 
DUE ALLORI 273207 

L 1.000 t 200 
Quando l'amore è sensualità, 
can A. Be. . - DR (VM 18) 
EDEN 330 1£8 L » 500 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P Belma.-dO - DR (VM 13) 
EMBASSt 870745 U 2.500 
Il margine ! c* 71 ) 

Empire 857/i» L. 2.500 
Panico allo stadio, con C He- 
stcn - DR 

ETOILE 687 556 L, 2.500 

Anima persi, con V. Gassrv.an 
DR 

ETRURIA 699.10.78 l_ 1 200 
Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

EURClNE 5910936 U 2 100 

!i marito in collegio, con E. 

Mor.tesar.o • SA 

EUROPA 865736 L J.000 

Il marito in collegio, con E. 
Montisano - SA 

FIAMMA 47S1100 L. 2.500 

Il genio, con Y Montand - SA 
FIAMMETTA 4750464 L 2.100 
Suspiria, di Derio Argento 
DR (VM 14) 

GARDEN S8284S L • 500 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M Meri. - DR (VM 14) 

GIARDINO 894946 L t ODO 
Ricostruzione di un delitto, d. 

T. A.nghelcpou.os - DR 


t~ 2 100 

. con E. 

L 2.000 
con E. 

L. 2.500 


GIOIELLO 864149 L. 1 500 

Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 13) 

GOLULN 755002 C. 1 800 

King Kong (1976), con J. Lan- 
ge - A 

GKtCUKY 6380600 L. 2.000 

Il margine (prima) 

HULIUAi 85o42b L. 2.000 

Che botte se incontri gli orsi, 
con W. Matthsu - A 
KINC, 8319541 L. 2 100 

L’uomo slu tetto, con B. Wnler- 
birg - DR (VM 14) 

INUUNO 582495 L 1 600 

Che botte se incontri gli orsi, 

con VV. Matthau - A 
LL GINESTRE 6093638 

L 1 500 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 
MAE51U50 10 bU86 L 2.100 

Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

MAJLS1 IL 6794908 L 2 000 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

MERCURY 6561767 L. 1.100 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Psyco, con A. Perkins 
G (VM 16) 

METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

Suspiria, di Dar.o Argento 
DR (VM 14) 

MIGNON O'fcbbAI 869493 

L 900 

Music movies 

MODERNE! TA - 460.285 

L. 2-500 

Il ginecologo della mutua, con 
R Montagneni - S (VM 18) 
MUUEKNU 400785 L. 2-bUU 
Il margine (pr.ma) 

NEW »okis 780271 L. 2.300 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

N.l R 5892296 L 1 000 

Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA 611 53.78 
Sandokan parie seconda, con K. 
Bed. - A 

fìì/ùvw Si nn 739242 L i.600 
Salò (prime) 

OLIMPICO 3962635 L_ 1.300 

Chissà se lo Urei ancora, con 

C. Deneuvz - 5 

PALAZZO 4956G31 L 1.500 

La presidentessa, con M. Me¬ 
lato - SA 

PARIS 754368 L 2 000 

Mister miliardo, con T. H.il 

SA 

PASOUINO 5803622 L 1 000 

Obscssion (■ Complesso di col¬ 
pa »), v,.th C Robertson - DR 
PRLNtsiE 290177 

t. 1 non 1 ino 
Il cinico, l'infame e il violento, 
con M .Vi-: - DR (VM 14) 

OUAITKO FONTANE 430119 

L. 2 000 

Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Spacek - DR (VM 14, 
Quirinale <62653 e 2 oou 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 
QUIRINETTA 6790012 L. 1 200 
Il prestanome, con W A. en 
SA 

RADIO CITY 464103 L 1 600 

Il maratoneta, con D. Hottman 
G 


REALE S810234 L- 2.000 

Mister miliardo, con T. H. I 
SA 

REX 864 165 L 1.300 

Chissà se lo Urei ancora, con 

C Dcncj.e - S 

RITZ 837481 U 1 800 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

RIVOLI 469883 I- 2 500 

Gli anni in tasca, con F. Truf¬ 
fe-ut - 5 

ROUGE ET NOIR 564305 

L. 2.S00 

5ilo (pr rr.a) 

ROM S70j04 l 2 100 

Il flauto magico, 4 I Btrgman 
M 

ROYAL 7574549 L 2 000 

La battaglia di Midway, con H 
Fonda - DR 

SAVOIA 861 159 L 2.100 

Il Casanova, di F. Feliini 
DR (VM 13) 

SMERALDO 351581 L 1 500 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

SUPERCINEMA 4SS498 

L 2.S00 

Mevada Smith, con S. M:Que:n 
A (VM 14) 


TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La rabbia giovane, con M. Shacn 
DR (VM 18) 

TREVI - 689 619 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

TRIOMPHE • 8380003 L. 1.500 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

UU55E 433 744 L t.200 1 000 
L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

UNIVEK5AL 856030 L. 2.200 
Salo (prima) 

VIGNA CLARA • 3203S9 

L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosa,*.a 
DR 

VITI ORIA S71357 L. 1.700 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Fcsch: - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN G2402S0 L 450 

Di che segno sci? con A Sordi 
C (VM 14) 

ACIDA 6USU049 L «00 

Il giustiziere, con G Kennedy 
DR 

ADAM 

(Non persenuto) 

AFkicA JJoU, ni l 700 600 

A qualcuno piace caldo, con M 
Monroc - C 

ALa-i.a i 70122 L 600 500 

Colpo rovente, con M. Rsardo.o 
G (VM 13, 

AL HA 570355 L 50u 

Tre uomini in tuga, con Bourvii 
C 

AMBASCIATORI 481.570 

L. 700 600 
Morie sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cassinelh 

DR (VM 18) 

APULI ir 7 513300 L 400 

Il figlio di SparUcus. con S. 
Recves - 5M 

AQUILA 754951 U 600 

Quelli della calibro 38. con M. 
BuzzuH. - DP. (VM 14) 
ARALDO 254005 L 500 

10 sono la legge, con B Lance- 
si er - A 

ARGO 

Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

ARIEL 530251 L 600 

Mayerling, con O SI'.:.' ( - DR 
AUGU5TD5 655455 L 80(7 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson - S (VM 18) 
Aurora J93Z69 «. zoo 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
l.an - A 

AVORIO d'essai 77983? 

L 700 

Dai sbirro, con L. Venfu-a - DR 
80>>O 9310193 t 70U 

2022: i sopravvissuti, con C. 

Heston - DR 

BRASO 552 350 L 500 

11 mio uomo c un selvaggio, 

CO-. K Dent-.e - S 

BR-SIOl 76 I 0424 L 600 

Sv.ce! Love, con B Lo'cer 
S , V M 1 w, 

BRO A [)\V A > 7815740 l 700 

Donna sposata cerca giovane 
superdotato 

CALIFORNIA 2818012 L 750 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, co: S VV th.-.en 
G (VM 14) 

CASSIO 

Il gatto a nove code, con I. 

F-;;; ii.i - G VM 14, 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

I pompieri di V.ggiu 

coiti--'-» -u 6?79'-'»t- t 690 

Arrivano Joe e Margherito, con 

K Corredre - C 

COiOisru 736755 L 600 

Tommy, cn gl. Who - M 
CORALLO 254 524 L 500 

II mostro e in tavola barone 
Frankstein, con J. Dallesandro 
SA (V.V. 13) 

CR*S'a » 11 > ivi 336 l non 
Il gigante, con J Dean - DR 
DEL I F MIMD5L 3664712 

L 70 , 

Labbra di lurido b!u, con L. Ca¬ 
stori. - DR (VM 18) 

DELIE 3»:.':D1MI :-,0l53 

L 606 

Texas addio, con F. Nero - A - 
DIA . > •- ■ r > •'. o ìb »ijn 

Paura in citta, con M. Merli 
DR ;VM 13) 

OORlA 317 400 L 700 

Cassandra Crossing, con R. Har 
ns • A 

EDELLVMSS 333905 L 600 
La minorenne, con G Gride 
DR (VM 13) 


I ELDORADO - S010G52 L. 400 
| Ycllow 33. di ). Hicholson 

: DR (VM 18) 

1 ESPERIA 582684 L. 1.100 

| Il corsaro nero - A 

, ESPERO 893906 L 1 000 

j La vcndella dell’uomo chiamato 
| cavallo, con R. Harris - A 
ì FARNESE D ES5AI 656 43.95 
! L 650 

, Il mistero delle 12 sedie, con F. 

! LaijellJ - SA 

j GIULIO CESARE 353 360 
i L 600 

Nerone, con P. Franco - SA 
! HAKLEM 691 08 44 L. 400 
I 11 gigante, con J. Dean - DR 
. HOLIVIVOOD 290.85 1 L 60U 
j Polite Story, con V'. Mortovi 

DR 

I JOi 1 V 422 898 L 700 

Roscnrary’s baby, con M. Far- 
1 ro.v - DR (VM 14) 

LEIUON 552 344 L. 600 

Fragole e sangue, con B. Da- 
r.ion - DR (VM 18) 

MACRV5 D ESSAI ÒZ2 58 52 

L 500 

Shampoo, con VV Beatty 
I SA (VM 18) 

I MADISON 512 69 26 L 800 
Cassandra Crossing, con R. Har- 

. r.s - A 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

| 523.07.90 L. 700 

I L'uccello dalle piume di cristal¬ 

lo. con T. Musante - G (VM 14) 
NtVAUA 43U 268 L 6U0 

j King Kong, con J. Lange - A 
NIAGARA 627324? 1 25U 

La novizia, con G. Gu.da 
DR (VM 13) 

NUOVO 588 116 L 600 

Candidato all'obitorio, con C. 

| Bronscn - G 

! NUOVO FIDENE 
| Mayerling, con O. 5henf - DR 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 

L 700 

! Chappaqua, con C Rooks 

DR (VM 14, 

ODIO» 164 760 L 500 

Alrika Erolika, con L. Casey 
C (VM 1S) 

PALLADIUM SII 02 03 L 750 
Biade il duro della Criminalpol. 

I con I. Mar.ey - DR (VM 14) 

| PIANE IAKIU 4759998 L ZOO 
lanini oli. con o. Henry 
i SA (VM 15) 

I PRIMA PORTA 691 33.91 
1 L 500 

1 Occhio per occhio sei fregalo 

1 Cobra 

j RENO 461 903 L 450 

I Se... (Il), con M. MeDar/a’l 
j DR (VM 18) 

RIALTO 679.07.63 L 700 

! L’innocente, con G. G annirli 
* DR (VM 14) 

| RUBINO D ESSAI *70 827 

I L 500 

I L'ultimo uomo di Sara, con O. 

1 Bracci - DR (VM 18) 

' SALA UMBERTO 679 47.53 
! L 500 600 

Allarme a Scolland Yard, con 
| F. VV..I a-r-.s - G (VM 14) 
j SPlENDID 620 205 L 700 
; Ancora un» volta a Venezia, con 

ì f D;-.. - S 

| TRIANON 

! La orca, con R N.ehaus 

. DR (VM 18) 

I VERSANO 851 195 L- 1.000 
! La bisbetica domata, ccn C. 

j Tcy rr - SA 

I 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro gatto maldestro - DA 
NOVOCINE 581 62 35 C 500 
i Se mi arrabbio spacco tutte 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Robin e Marian, con S. Connary 

SA 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Breezy, VV. Ho'.den 


ACIDA 

DEL MARE 605.01.07 

(Non per.muto) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIB, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyoewt, 
Apollo, Avorio. Beilo, Cristalfe, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Ratta, 
Sala Umberto, Traiano di FiuaMna, 
Ulisse. 










































li 




li 


m 


« 




li 

u| 


•9 


i; M 


PAG. 12 / sport 
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Egisto in biancoazzurro per tre anni a due milioni aj mese 


Lazio-Pandolfini: accordo 

! raggiunto 


Grippo «europeo» 
a San Sebastiano? 



Manca solo la firma • L’attuale responsabile del- j 
le « giovanili » della Fiorentina, farà il generai • 
manager e Lovati sarà il direttore sportivo • Il : 
lungo colloquio telefonico di martedì scorso (vi I 
ha assistito anche Vinicio) • Pieno accordo tra | 
l’allenatore e Lenzini per il rafforzamento della 
squadra • Martedì Consiglio Direttivo straordinario 

i 

ROMA — La riconferma di j forzando i tempi per recupe- ! 
Luis Vinicio alla guida della j rare il posto di titolare. Su 1 
Lazio edizione 1977-78, appa- j un suo rientro in fornwzio 1 
re ormai scontata. Ma anche j ne. Vinicio non si è sbilan- 1 
l'ingaggio di Egisto Pandol- i ciato. Molto dipenderà dalla 1 
fini, quale nuovo general-ma- I partitella di oggi e dal’a. ì 
nager, è a buon punto. Una | concorrenza di Rossi, che seni- 
volta tanto — nonostante sia i bra tutt'altro che mtenziona- 


• FRANCESCO ROCCA si mede in forze in vista di una sua ripresa agonistica uffi¬ 
ciale. D'accordo con i responsabili dello staff medico giallorosso il giocatore ha deciso 
di andare avanti con maggiore prudenza, senza farsi trascinare dall'entusiasmo, per evi¬ 
tare rischi di ricadute. 

Due gol di Garritano svegliano un'Under 21 appisolata 

Poker degli «azzurrini» 
contro la Norvegia (4-1) 

Di Bartolomei e Agostinelli fra i più attivi - Bel gol di Paolo Rossi 

Dal nostro inviato 

BRESCIA — La Norvegia si era presentata eco discreta disinvoltura calamitando come per 
magia un gran numero di palloni. Trotticchiavano con insistenza, i nordici, un po' scom¬ 
bussolando idee e marcature agli azzurrini, praticamente senza un «libero», agivano in 
mezzo al campo disdegnando punti di riferimento obbligati. lizzarceli, giunto apposta da 
Milano per conferire ufficialità al galoppo, aveva da poco fischiato l'inizio quando Boni, 
il baffuto « fueriquota » della combriccola, falliva un elementare arrosto. Morkved, il suo 
uomo, ringraziava involandosi sulla sinistra per poi affondare al centro un delizioso in¬ 
vito. Lumi, iti fervente attesa di fronte a Galli, costringeva Manfredonia al rigore. Bat¬ 
teva Iveraen ed era lo 0-1 per gli scandinavi. A questo punto la prevista scampagnata co¬ 
minciava ad evidenziare risvolti piuttosto scomodi. Almeno per Azeglio Vicini. Che gli un¬ 
der 21 italici balbettassero calcio approssimativo, nessuno avrebbe potuto supporlo, al¬ 
meno in fase di ipotesi iniziale. Di Bartolomei, assumendosi precise responsabilità, ten¬ 
tava un paio di « shoot » secchi, ma privi del pizzico di cattiveria necessario. Poi, come 
spesso accade, ['imbarazzati- ’ '^rTTn-T' " 

somiirew ì^m ,-n'i Cra^um ! immensa. Soltanto una LÌSCapade COI10SCeVa 
sempre per maina. Lra su!fi- r 

di^osTino f Di ÌC BaSmef I intervenuto in mezza rove- ìl tìtolo (feì S. piUllia 
S ia -inst i fiose B 'di l huici 1 sciata su una P alla vagante, • rieti - Liscapade, cam- 

sone “un riinDilfo ixir i -ar- ed un gol, l'ultimo della gior- p:on e d'Italia dei superpiu- 

Trrn - snnrhfs m di Gar nata - di Ro55Ì - che merita ha conservato il suo rito- 

o" un suo - di Carri vana ammirazione. Il vicen io ieri sera sul ring del Pa 

Titano, un suo - di Carri- , tino toecava tutto solo il 

l',-,!!,-.«ìnfinno i traversone di Giovannellì 
aimonio.a coord.na/.ione per fciihi>ntrntn ni m.-llfimr*ìn Rn. 


circolata una certa incredu- | to a cedere il posto 1 

lità nell'ambiente — il pie- in casa romanista tutto pio- | 
sldente Umberto Lenzini si cede senza problemi. Per do- 

è mosso in anticipo. La set- menica contro il Catanzaro ! 

Umana scorsa abbiamo pun- Liedholm ha fatto intendere i 

tualizzato quali fossero le ri- chiaramente di essere inten- I 

richieste di Vinicio, affinché zionato a schierare lo stesso ; 

si addivenisse all’accordo. undici mandato in campo a : 

Lenzini si è. a questo propo- Verona. In ogni caso la con 

sito, incontrato più volte col j ferma la ai avra nella pii- | 

tecnico e ha avallato le sue tira d; allenamento di ogg. i 

scelte. Ora non resta die I pomeriggio m programma al I 

mettere nero su bianco. Tre Fontane che i gialloia-.- ; 

Egisto Pandolfini, ex gioca- - s: sosterranno contro la Ro ; 

toro della Fiorentina e della manti Gas. A questa partita i 

Roma, più volte nazionale, molto probabilmente non vi ; 

e attuale responsabile delle parteciperà Rocca, che dopo ( 

«giovanili» viola, è un vec- mia ripresa agonistica a tut 

chio pallino di Lenzini. Già f ‘i birra ha deciso di essere i 

10 scorso anno lo avrebbe vo- P ia prudente. j 

luto alla Lazio. Le trattative Nella partita di oggi L.e 
non andarono in porto in dnolm visionerà il giovane | 

quanto fu lo stesso Pandolfi- Scarnecchia dell'A’.nius cali 

ni a lasciar cadere la cosa. cae ,, ier * ,-' >1 ^ allenato con > i 

11 presidente biancazzurro è gia.Ioross:*. in predicato di ; 

tornato di recente alla cari- passare alla Roma. 

ca, e stavolta il bravo Egisto _ a ] 

non si è tirato indietro. Fi- 9* ! 

nora sono intercorsi soltanto 

contatti telefonici tra i due. _________ 

Ma possiamo sostenere con 
cognizione di causa, che un 

accordo di massima è già > J; L; m L; M 

stato raggiunto reSTO Ol DIITÌPI O 

Martedì non vi è stato un 
incontro a Roma, come in¬ 
vece altri ha sostenuto, ben- ~WW a 

si un lungo colloquio telefo- m m £4 ~w~é 

nico. Ad esso ha preso parte, m m a mm M W m # 

quale diretto interessato, an- -M. %/ I/lwU %/ V 

che Vinicio. Infatti Pandol- -*■ 

fini ha voluto avere l’assicu- "W 0 

razione di essere gradito dal- ^2 _ __ 

la voce del brasiliano. Una mJ MW g jfl 

delle condizioni essenziali era WMj Mj m U, \ 

il suo « placet » che d'altra i 
parte non poteva mancare. ( 

visto che i due sono legati : „„„„ i 

da amicizia. Offerte vantag- : «1311110 VÌfltO 16 CjafG I 

giose, sotto il profilo finan- ! 
ziario. sono state fatte ad i 

Egisto (pare il doppio di i Dal nostro inviato 
quanto percepisce attualmen- ! 

te dalla Fiorentina). Il con- PONTEDILEGNO — I giochi ; 
tratto dovrebbe avere la du- della gioventù, edizione inver- j 
rata di tre anni. Lenzini e naie, sono approdati, dopo | 
Pandolfini hanno in program- otto anni di controverse espe- ; 
ma di incontrarsi di perso- rienze (e ne dirò in altra oc- ; 
na, nel corso della settimana casione», in Valcamonica. ! 
entrante. Comunque il pre- Una volta tanto non si par- j 
sidente laziale ha fatto pre- la di Gustavo Thoeni. di Pie¬ 
sente a Pandolfini che in- nno Gros o di Claudia Gior- ; 
formerà della cosa il presi- dani. Si parla, invece, di barn- | 
dente della Fiorentina. Ugo- bini di fanciulli e fanciulle j 
lini. Lo stesso farà Pandol- nati nove o dieci anni fa. | 
fini. Le uniche resistenze E, badate bene, di fanciulli • 
sembrano venire dalla sua che partecipano a gare con i 
famiglia. II presidente Ugo- tanto di classifica e che, tut- , 
lini, infatti, non dovrebbe fa- tavia. « fanno agonismo sen- ! 
re obiezioni. Egli si c detto za fare agonismo». E non ; 
dispostissimo a privarsi di lo fanno perché non sanno j 
Pandolfini. nel caso che Egi- di farlo. Perché, per usare , 
sto avesse ricevuto offerte le parole di un bambino di 
che la Fiorentina non era in Pescara «Si gioca assieme e * 
grado di soddisfare. c'è tanta fraternità». * 

Per vincere le riserve del- Pontedilegno ha accolto i | 
la sua famiglia, Pandolfini giochi con giornate abbaci- ; 
si farà forte del fatto che nanti, sia martedì, giorno di t 
potrà fare avanti e indietro vigilia, sia ieri, giorno di aper- • 
tra Roma e Firenze. L’arri- tura. La luce dorata scalda ; 
vo di Pandolfini non signi- va le tute dei piccoli e dei > 
ficherà il defenestramento di grandi e diventava azzurra 
Roberto Lovati. tutt’altro. rimbalzando sulla cristallina ! 
Lenzini lo investirà della re- j e compatta massa di neve. I 
sponsabilità di direttore spor- j in programma slalom gisnn 1 
tivo. carica che prima rico- I te femminile, fondo (maschi¬ 
priva il povero Tommaso le e femminile), salto dai 
Maestrelli. Ma cambiamenti trampolino. E' da vedere so- j 
vi saranno anche nel con- prattutto. il fondo. La gran- j 
siglio direttivo. Per rafforza- de « umanità » di questa di- '• 
re la Lazio, cosi come vuole sciplina emerge, infatti, an- | 
Vinicio (centravanti, centro- che fra i bambini. Restare , 
campista e, possibilmente, in mezzo al candore dei barn- j 
portiere di riserva). Lenzini i bini è, forse, la cosa più bel- ' 
pretenderà un maggiore im- j la del mondo C'erano pierò . 
peeno finanziario da parte • fini che venivano da tutte le ' 
del consiglieri. Attualmente il * parti. Da Capracotta, dal ! 
fratello Aldo detiene un ter- j i'Aspromonte, da San Gre- • 
zo del pacchetto azionario j gorio Malese (mille anime». 1 
che assomma a novecento , minuscolo centro dell'entro . 
milioni. Il resto è nelle ma- ; terra casertano. , 

ni del presidente e di tre ' E proprio da San Gregorio I 
consiglieri. E proprio per re- I è venuto a sciare, nella luce I 
sponsabilizzare al massimo i ! azzurra di Pontedilegno. Pa- i 
consiglieri, si terrà martedì : squaiino Stocchetti. classifi 
prossimo un consiglio direi- ! cato ottantasettesimo (su 87 ; 
tivo straordinario presso la ; concorrenti e a dieci minuti 
sede della Lazio ! dal vincitore) nella gara di ! 

• • • | fondo su tre Chilometri- 

Mentre Lenzini lavora ala ; Pasqualino è il più piccolo ; 
eremente per preparare la ■ di tutti e adopera racchette • 
Laz.o del futuro, a'. Flaminio ' che gli arrivano alle orec- j 
la squadra ha proseguito la » chie. A San Gregorio va a i 
preparazione. Come tutti : I scuola e. assieme, fa il pa- ; 
mercoledì, il tecnico brasi!:.!- J store. Tutti i giorni si porta j 
no ha impegnato duramente j a spasso ventitré vacche men- * 

: suo: uomini, che hanno r.- ' tre nei ritagli di tempo fa ; 
sposto con impegno compre- I maturare magnifiche cacio!- 
so D'Amico, il piu malandato ; te di caciocavallo. Ecco. Pa- : 
della compagnia I squaiino per un giorno è sta j 


cimo ì norvegesi ed era una , •_i _ 

noia immensa. Soltanto una LÌSC3p3uG C0I10SC6V3 

traversa di Garritano (36') j • _ 

intervenuto in mezza rove- ìl tìtOiO u6l S. plUftlS 
sciata su una palla vagante, rieti — Liscapade, cam- 
ed un gol, l'ultimo della gior- ! p;om . d'Italia dei superpiu- 
nata, di Rossi, che merita n ia ha conservato il suo rito 

vana ammirazione. Il vicen io ieri sera sul ring del Pa 

tino toccava tutto solo il lazzetto dello sport di Rieti, 
traversone di Giovannellì dopo dodici e combattutissi- 


trovare la via del gol. 


(subentrato al malconcio Bo 
ni), dopo che quel mattac 


me riprese, contro Io sfidan¬ 
te li milanese Biagio Pierri. 


1 V 1 -1 wn!'?’ dia ^erii re nm” 1 chione Jacobscci si era e- | Liscapade è riuscito a sputi 
1. ! 'Vi? sibito neiì’conesimo volo a ! tarla contro l'ostico avversa¬ 


si a Norvegia con folate im¬ 
provvise ed insistenti, pren¬ 
devano ad affrontare i pal¬ 
loni con buona lena. L’estre¬ 
ma linea difensiva dei nor¬ 
dici, disposta secondo l più 
limpidi dettami della zona, 
non reggendo aU’impatto. si 
slabbrava, smarriva le di¬ 
stanze imbarcava, come si 
suol dire, acqua. Erano tra¬ 
scorsi poco più di venti mi¬ 
nuti. Da quell’istante, dal 
gol iniziale di Garritano 1 
norvegesi non si sarebbero 
più ripresi. Avrebbero tam¬ 
ponato con la disperazione 
un’ormai inarrestabile emor¬ 
ragia di lucidità e raziocinio. 

Poco più oltre, attorno al¬ 
la mezz’ora, sostenuti dalla 
fresca vena di Agostinelli e 
di Di Bartolomei, erano an¬ 
cora i ragazzi di Vicini a 
concedere il bis. 

Di Bartolomei, appunto, pe¬ 
scava con un preciso invito 
quel saltimbanco di Garrtta- 
no che. dopo un arresto e- 
semplare. non esitava a sca¬ 
gliarsi in area in virtù di 
una repentina accelerazione. 
Fatto secco il proprio mar¬ 
catore. il giovane torlnlsta 
buggerava anche li povero 
Jacobson... davvero bello. Gli 
azzurri ci prendevano gusto 
e masticavano perfino buon 
calcio. Sufficientemente at¬ 
tenta la difesa, produttivo, 
come se detto, il settore ai 
contro campo, notevoli le i- 
niziative degli avanti. Sol¬ 
tanto Boni, troppo massiccio 
<e dunque lento) per una 
squadra tremendamente agi¬ 
le e frizzante, c Fanna. for¬ 
se smanioso di ben fare, ap¬ 
parivano m chiaro disagio. 
Àia si trattava, com’è d'al¬ 
tronde ovvio di dettagli. La 
sgroppata infatti, andava as¬ 
sumendo notazioni discreta¬ 
mente confortanti. 

Toccava ad Agostinelli di 
stendere un bel pallone lun¬ 
go r* out » di destra. Bello 
era pure il suo centro, Ja- 
oohsen. usciva su Rossi ma 
falliva la presa. Fanna. pur 
non potendo esìmersi dalla 
stoccata decisiva, cincischia¬ 
va consentendo il recupero 
di Bakke Solo che il recu¬ 
pero risultava leggermente 
violento e Lazzaroni fiscaleg¬ 
giando mica male. Indicava 
ìl penalty che Di Bartolomei 
non falliva. 

Ripresa con gli azzurrini 
in chiara fase dì smobilita¬ 
zione psicologica. Si riface¬ 
vano sotto ma senza razio- 

^ Così il 4-1 

ITALIA: Galli; Canuti (dal 
«4’ Benedetti). Cabrini; Bo¬ 
ni. (dal 76* Giovannellì), 
Manfredonia. Galbiati; Fan¬ 
na. Di Bartolomei. Rossi. A- 
gostinelli. Garritano. 

NORVEGIA: Jacobsen; W. 
Ormdal. Kordal; Birkalund, 
Grondalen, Ottesen; Hansen 
J. (dal 46' Hareide). Bakke. 
Jversen (dal 75' Sorberg). 
Lund. Morved. 

ARBITRO: Lazzaroni di 
Milano. 

RETI: nel I tempo al T 
Jvraen su rigore, al 23* e 29* 
Garritano, al 43' Di Bartolo¬ 
mei su rigore: nel II tempo 
«I 40' Rossi. 


farfalla. Poi la fine, con Vi- ! rio nell'ultima parte de! 
cini e Bearzot diplomatica- ì match.rasicchiandopunto.su 
mente soddisfatti. t punto a Pierri che era riuscì- 

AlUortn 1 to a prevalere nella prima 

MlueriO L.05Ta | nar ( C q e i combattimento. 


Da oggi la classica francese 

Maertens da battere 
alla Parigi-Nizza 


r 

I -V* 

>?-*»*• 


LOf- 



SjéjN ir V 


ììfhÈi 





• MAERTENS 

PARIGI — Ore di vigilia per la Parigi-Nìzza. Il pronostico 
non Ha dubbi: è tutto per Freddy Maertens, ìl campione 
del mondo che ha già mostrato chiaramente nelle prime 
< uscite » della stagione di volere imporre la sua legge. 
Ma Freddy non è d'accordo. « Non esageriamo — dice — io 
sono solo uno del lotto; c'è Oe Vlaemink, c'è Merckx che 
ha già vinlo, e vorranno fare----- 
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Enti e Associazioni giudicano il testo del Senato 

La Federcaccia: 

«Positiva la nuova 
legge sulla caccia» 

li parere del Consiglio Nazionale delle ricerche 

ROM A — Continuano lo prc.-o t 1^1 comm..-^ ono giud.ea 
di posizione di enti e h-ooc a * anche <. <i>an^s-mo i! uiantc- 
zion: sulla nuova legge .ijila j nnnento turi, iti) cìcq’.i appu- 
tace.a approvata a. Sen Fa ( sttwu'iiti, clic >ono ormai ri• 
ne.la seduta del 2-1 lobbia.»* , compatibili con una razionala 
Un comun.eato de.'a Fe . i/o»(ione venatoria » e aliar- 
dercaeeiu .niorina elle >; I. ' ma per i’att 17. ohe « man- 


Consiglio na/.onale d.ro’t.\»i 
della Federa '-o.ie ita .ana 
de!.a caccia don») ,inin.»i »»l 
upprolond.M li.lxut :»). hi 


ma per i’.ut 17. che « man¬ 
tenendo le i et due norme /»’- 
latice a"a cielnnitazioilc del 
tondi chiudi ri perpetua In 
dreiìmniazione di censo tin 


«•.■*p:v.s.so un g.ud /io pon.t.- | imonreturi piu o meno ab- 
\o ,-ott»»l.ile.nido non .'olo : i hient’ * 


contecnr: ca ".trai., nata. ... I 11 doiumen’o aifcm». 

a 1 de.l’amo.ente . ne a p:cn»'.-i.t»i de’l’a.'t 2»"), 

d*'Tagr coltuia, co.-itant- 1 I < he ^inopportuno aprii >v i! 
me:'.’» M».->tenut: dalla Ft.le- | dirado di cacai in tetto il 
ra.-'.aiie. ma anche elevando t te ndono de- pendìi unta.ali 
come : terni.n. »*son/.a.: d»‘. I icotonali: con nò tra l'alno 
li> M’hom i. ,» .-.uo temo»» c t- 1 ’iiutdc nn'altio set.'o’c iti 


; Sabato e domenica si svolgeranno a San Sebastiano i carn¬ 
ee pionati europei a indoor » di atletica leggera. Alle gare, 
ne I che si concluderanno domenica, partecipano molti fra i 
, migliori atleti del continente fra i quali una numerosa rap- 
( ]| ; presenlanza azzurra. Le speranze italiane Hi un successo 
‘ sono affidate soprattutto a Carlo Grippo, l'atleta più in 
l vista del momento e in grado di conquistare I' « oro » negli 
| ottocento metri. Nella foto: Grippo in un vittorioso arrivo 


Festa di bimbi ai Giochi invernali della Gioventù 

Il pastore Pasqualino 
è diventato «maragià» 

Hanno vinto le gare Rigoni, Varutti, Nadia Devnla e Alexia Coppola 


Dal nostro inviato 

PONTEDILEGNO — I giochi 
della gioventù, edizione inver¬ 
nale, sono approdati, dopo 
otto anni di controverse espe¬ 
rienze (e ne dirò in altra oc¬ 
casione). in Valcamonica. 
Una volta tanto non si par¬ 
la di Gustavo Thoeni. di Pie¬ 
rino Gros o di Claudia Gior¬ 
dani. Si paria, invece, di bam¬ 
bini di fanciulli e fanciulle 
nati nove o dieci anni fa. 
E, badate bene, di fanciulli 



0 BASKET — Niellic da lare per 
la squadra romana dell'lBP nella 
prima parlila di scniiiinalc di 
Coppa Korac giocata ieri a Spa¬ 
lato contro la lorte squadra della 
Jugoplastilsa. La iormazionc ha su¬ 
bito una nella sconlitta per 9G 
71, che rende problematico il suo 
recupero nella partita di ritorno 
in programma a Roma mercoledì 


Che partecipano a gare con | prossimo. Fra i romani unico a 
tanto di classifica C che, tut- i salvarsi Sorcnson, anche se c stalo 
tavia, «fanno agonismo sen- ! ? r ^, w3 !. 0 1 di ! alli ,r °i’P° pr“io; ai 

7 » hrn qimnkmn» R nnn ì 19 dcl P r,n, ° ,cm P° ovc,,a 9 !a 
. /“*“ YT**“~ ' *” ■■'**'} quattro latti. 

lo fanno perche non sanno | 

di farlo. Perché, per usare j « sci — La iranccsc Mariine 


Europa precedendo l’arrurro Mauro ' 
Bernardi e lo svizzero Karl Cgijcn. 
Arnold Scnoncr. che si ò piazzato ! 
quinto (immediatamente alle spalle ! 
di Alex Giorgi) e balzato al se- ' 
condo posto della classifica gene- ' 
rale di Coppa, preceduto di un I 
punto dallo svizzero Fourmcr. Alle I 
spalle di Scnoncr si c installalo . 
Mauro Bernardi, che divide il i 
terzo posto con l'austriaco Alster. ! 

0 AUTO — Nil:i Lauda ha col- ! 
laudalo ieri a Fiorano la Ferrari 
312 T 2 anche nella versione con 
ruote speciali posteriori a doppio ' 


le parole di un bambino di Couttei ha vinto ieri a visoi-.c 

Pescara «Si zioca assieme e | Talry Io slalom speciale valido per 

c’è tanta fraternità ». I ,a Coppa Europa femminile di sci. 

»,o nnnnlln i i W ' ,ma C a » a - ,a migliore delle ita- 


Ld Iranccsc Martine j pneumatico. Le prove prosegui- 


c'è tanta fraternità». 

Pontedilegno Ita accolto i 
giochi con giornate abbaci¬ 
nanti, sia martedì, giorno di 
vigilia, sia ieri, giorno di aper¬ 
tura. La luce dorata scalda 
va le tute dei piccoli e dei 
grandi e diventava azzurra 
rimbalzando sulla cristallina 
e compatta massa di neve. 


liane, si c classificala ottava. 


ranno nei prossimi giorni sulla pi- i 
sta della FIAT a Nardo (Lecce) 
con una serie di test aerodinamici, j 

0 PUGILATO — « Kid » Tenero, i 


1 boi.t'o da.la 1'Vdt‘i»*.'»-» t. j 
.s ano u !a ,- gamcnie uve i 
l p.:. n .-ed»’ pai lamenta. e. I 
onugg.t) a i»)n-,.d»’ia/:on: di 
1 »v gonza d: colla boraza»no t a 1 
, nv.md. l.no tu! .eri m coiri.i- ! 
I :>’.») j 

i >* U CoiiMgl.o naz.ona'e d. 

, retino, pur : elidendo.-. c*>n- | 

• to d. alcun: a.>pet;:. che po.-i- j 
' .->0110 determinare in.^oild .-'a 

‘ z.oni, ha i.b.itlito l*i nee»■ 
1 ta che : c.icc.ator. abb.a.n 1 
I finalmente una ,<*ggo che r.- I 
, sp-tlandò ed «‘.-aitando 'e ! 

competenze reg osi.il: <* degl. ' 
! Enti delega!;, consenta al!.- j 
v.ta partec.pativo dei caca 
I tori, a live’li d. lesjxmsab.l. s 
j *a ed .1 l.n. che tend.mo . 1 - ! 
l .e pieson/a non un latto »t 1 
' liniero ma qualificante n*u . 
, l'apporto di mso-d.tu b. : i 
I «vner.enze e iv.spon.-ai).. ta. 

, .n una pro.ezione nc*.ì solo d 
! r.lane.o si.ssccia/ioiv.-tieo ma 
■ di profonde e moderne tic j 
1 storm-izioni. suseitatric: d: ■ 

I p.u tasto ed esaltante im'v* ; 

gno per più larghe itPoso e ' 

1 co.’aboraz.oni. non solo al- ' 
ì 1' monto del mondo veni- ! 
| tor.o. ma anche c»^i ent. cd ' 

I associaz.on: interessati al- 
j "eserc./.o sport.vo e c.v .c 
l della caccia Cosa che del } 
r«‘sto è st 'ta r.conosciuta an- * 

1 che da! Parlamento J 

c Per tali consolerà/ on: . 

1 Con.s g’ o na/.onale d.lecito 
I de.la F*'dercacci.t apprezzali- , 

I do ; non no»-h aspetti m.io 1 

* vat.v: de.la legge e te a:i-’r- I 
i maz on: d. principio in e.-.- 1 

1 confi unte, ha conc'u-o .ri n 
1 c uido che l’iter definii .70 d» ! 

I provvedimento possa esser/* 

| solve !o anche per offrire al- 
; .c Reg:on. uno strunicnv* <1 ; 

; r.tllronto e riferimento a. ! • 1 
j ni del’i'attiv.tà legislativa por 
' .1 settore venatorio». 

* D, ri.verso parere invece la 
i Coinnnss.one del CNIi ner la 
j conservazione della natura <• 
j delle sue risorse che in un 

piopr.o documento sosfieue 
l che < alcune i/rar: lacune (.d j 
! anacronismi » impediscono d* I 
1 riconoscere, nel teslo de. a ' 

, nuova 'egee -n;'j, cacca a i- ; 

provato dal Senato. « que'lo 1 
1 strumento realmente moder- j 
j no e scenti fica mente atten- ' 

' dìbde che occorreva per la’e ! 

, coinp’O'.so e tormentato set- | 
j tare in Italia -> I! documen- j 
; to contiene anche osserva- j 

• zion: par’.col-ireggia*/* su no- j 
I ve orticoli e dopo av-T n!e- | 

I voto la mancanza del rap- 1 
l presentante de! CNR tra i ' 
j compoiv'nti de! com fitto t-’c- | 
j n:co vena’or.o nazionale so- ( 

! stiene che «la viriddà oY , 1 

tesserino venatorio su tutto ■ 
:* icn doiin ntocuualv fitti.- 
\ fma la dr'eaa nVe rco’oni ni j 
quest o set dire e. j 

1 II documento g - ud ca noi 
i i deprecabile rant ,n, pn rìd- | 

| '.'apertura irnator-a rispetto 1 
1 alla attuale le'/’s'nzionc » . 


0 BASKET — La Mobilgirgi ha ! guaiano Alfredo Evangelista, ha di 
battuto il Rcal Madrid per 94-81 1 thiarato di aver riliutato un’oller- 


marjager del peso massimo uru- | mr! 11) menare. o'"art 13. 


nell'incontro del penultimo turno 
della poulc linalc della Coppa dei 
Campioni di basl-.cl. 

0 SCI — L'austriaco IVolIram 
Orlncr ha vinlo ieri a Jahorina lo 


In programma slalom gisnn 1 slalom speciale valido per la Coppa 
te femminile, fondo (maschi- 

le e femminile), salto dai .... 

trampolino. E' da vedere so- ; 
prattutto. il fondo. La gran- j 

de « umanità » di questa di- '• p"™ 
sciplina emerge, infatti, an- j 
che fra i bambini. Restare { 

in mezzo al candore dei barn- ' \ 

bini è, forse, la cosa più bel- ! M m A B 

la del mondo C'erano picco . H M W | W 

lini che venivano da tutte le • -Lf 

parti. Da Capracotta, dal ! 


ta perché il suo pugile incontrasse . 
Muhammcd Alì. « Evangelista non 1 
è ancora pronto per un match del { 
genere. Non voglio mandarlo allo » 
sbaraglio ». Chissà cosi nc pensa 
Agostino, il «< manager » di Ri 
ghetti? 


"introduz'one n’.'o =’ato !.- . 
bere* n/-! T/‘rri?o’".o n.iz'onn’e 
d. an ma': provon'enti dal | 
’>.-‘cro dovrebbe con- i 

so.it ta « solo se tqi'a ’n :>o- i 
notazione loen’r de'''t spe'" t 
•a f;uestione è row o’ tfame" i 
s.-nn, parsa » 


» netta eompetenz i leo'ona- 
’e. nei ’! qua'e e ancora ,t!'n 
studio una noi madia torni¬ 
le dello stato» 


RIVA DEL GARDA 
- CENTRO LAGO 

Vendasi appartamenti 
uffici'e negozì in galleria 
| prezzi in assòluta con- 
‘ cprtenza. Possibilità 
Mutuò^b dilazioni. 
IMPRÉSA CILIA 
tèi: 04*64/54381 
0^41/720306 anche 
festivi. 


STUDIO 
MUSCI 

, miiaiio via A: qòsta, 2 (Loràto)l 
L tèi, ìtetàli - 28.98.274 J 


MILANO 

2 Lo.ji uu szr/zi Corso Lod 
■» jOO 000 

? Loc: ) » >zi vìa Forze A- 

m;i. 9 000 000 

? LocjI p u ss zi LIBERI a- 
. *a l .s Feodos o 19 000 000 

3 Lo:., i i> j sc-vz v j T^bsccli. 

1 l 00 9000 

3 Lo., co: io ol> tob-’v LIBERI 
Corso Lo J. 44 000 000 

COLOGNO MONZESE 

2 Lo;r ,i u sz.-v zi vo Trento 

3 500 000 

2 Loro., n ù sor» zi v a Bo'zano 
-1 300 000 

2 Lo:a!i clic no ab ’ab le v'a Mi- 
rfi - .'ìtjzlo 9 000 000 
2 Lo:o i me no eb lab le via Me 
-ano 12 000 000 
2 Loco' cuc na ob'tob.le via P.e 
mm'e 12 000 000. 

SEGRATE 

2 Lo_o ' cuc' -a ab lob'le via Ro 
•no 17 000 000 

3 Lo-o' cu: i-* ob'lob !e via Ro 
ma 20 000 000. 

3 Lcco'i cjc ìa ab ’ab 'e LIBERI 
via Roma 29 500 000 

PIOLTELLO 

2 Locali cuc na ab tab le LIBERI 
v a C ma-osa 9 000 000. 

2 Locr. corna aVtcb- ? LIBERI 
ve C ma-osa 13 000 000. 

CORSICO 

2 locali p u se-v ri via IV No* 
.'C'nb't 6 000 000 

BRESSO 

4 Locali da-m se.-,- : ;, pi. te-- 

j ».ic| » 20 v. tee* «>4 000 GCG 

CARUGATE 

-I Locali cj: na 3b tab.ie » bo* 
LIBERI /.a M -abai o 32 000 000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 Locab cuc"a jt> lata e ba« LI- 
SERI NUOVI 2dQ00000 

MARCONAGA - ELLO 

APPARTAMENTI d 2 3 Loca. 
d ù i LIBERI NUOVI datj*. 
j. tuMt i csnfo'fs 


COMUNICATO 



so D'Amico. ;! piu malandato 
delia compagnia 


Il g.ocatore ieri ha parte ( to «marnila», come il con 


cipato a tutta la seduta, fa:- • terraneo di una bella e vec- 
ta eccez.one per la p.arte fi- ! f hia canzone. Una bambina • 
naie, quella basata su. pa<- friulana, bionda come il so i 
saggi lunghi e sui tir. .n por ; j e> detto che le piaceva j 
ta. Si è trattato di un accor- , tutto «Mi dà solo fastidio», 
gimento prudenziale, visto che i aggiunto dooo una breve 
D’Amico non ha accusato .'. j pausa, a che eli adulti con- • 
benché m.mmo fastidio. A ; tinuino a fitieare» Perché è • 


il bis Poultdor. Zoetemelk e , 
Laurenl; ci sono anche The- , 
vene», Van Impe, Schmiten, 
Perurena, Pesarrodona, Oca- 
na„., tutta gente che va for¬ 
te... ». A dare alla corsa il j 
carattere di « open • ci sa 
ranno i dilettanti polacchi Ko- 
walskt, Mytnik e Szozda che j 
hanno fatto il viaggio con la > 
speranza di recitare un ruoio j 
importante nelle otto gior- | 
nate di corsa Gli italiani 1 
saranno rappresentati da una ! 
squadra, la Zonca Santini ) 
di Tino Conti. Franco Conti i 
Bergamo. Gucdrìrsi. Spinelli, ! 
Wolfer. Pugliese e Salm Gli 1 
altri italiani saranno alla \ 
Tirreno-Adriatico. 

La gara comincerà stasera 
ad Aulnay Sous Bois con 
una corsa individuale a cro¬ 
nometro di sei chilometri e 
mezzo e si concluderà alla 
stessa maniera il 17 marzo, 
a Nizza sulla « Promenade 
des Anglals », ma sulla di- I 


stanza di otto chilometri. 

Ecco le tappe: 

10 MARZO: Prologo indi¬ 
viduale a cronometro di 63 
km. a Aulnay Sous Bois (o- 
re 20). 

11 MARZO: Provins-Auxer- 
re (km. 109) e Noyers-Nuits 
St. Georges (km. 131). 

12 MARZO: St. Trivier Sur- 
moignan-SL Etienne (km. 
174). 

13 MARZO: St. Etienne- 
Romans sur Isere (km. 191). 

14 MARZO: Vaison la Ro- 
maine-Digne (km. 210). 

15 MARZO: Digne-Bar- 
neoud pian de Campagne 
(km. 174) e Barneoud-Auto- 
ufCiHw ui Le Castellet (km. 
S7). 

16 MARZO: Le Lavandou- 
Draguignan (km. 114) e sca¬ 
lata di Ampus (km. 9 a cro¬ 
nometro individuale). 

17 MARZO: Draguignan* 
Nizza (km. 106) e prova a 
cronometro Individuale di 8 
chilometri sulla Promenade 
des Anglals. 


gimento prudenziale, visto che i 
D'Amico non ha accusato j 
benché m.mmo fa=::d:o. A ; 
questo punto c’è da creder-’ ! 
che so non interverranno | 
nuovi fattori. ;' g.ocatore ' 
biancazzurro sarà domenica a ; 
Perugia regolarmente ni , 
campo. : 

NeH'ai'.er.amento d: ieri s. ! 
è messo particolarmente .n | 
luce Giordano. I! centravan*.. i 
dopo l'esclus.one sembra aver j 
capito la lezione ed ora sta ! 


così. Gli adulti litigano p<T 
i numeri di partenza, per sii I 
alberghi, per le auto, per eli 
sci. A loro, invece, ai barn * 
bini, di tutto ciò non impor- ; 
tava niente. i 

Fra i partecipanti alla ga- ; 
ra di fondo (per dire di un j 
altro e dire. cosi, di tutti) i 
c’era un pìccohno lentiggine , 
so e timido dell'Aspromònte • 
che tutti i giorni si fa 25 ! 
chilometri per andare a seno • 
la. Hanno vinta quasi sen 1 
za accorgersene Ales=andro ! 
Rigoni t tre chilometri di | 
fondo. Nadia Devai, figlia di • 


vmiwiuvti ■ uiiuai v <• jv 

Saualificati Braca. : la Hanno vin, °* 2? asi ! 

vquHmibuu uiuou, , ^ accorgersene Ales=andro ! 
Pìahh! n tlnHnnnU : Rigoni t tre chilometri di 

tresci 6 NegnSOIO [ fondo. Nadia Devai, figlia di j 

MILANO — Tre g.ocator: i Lorenzina Guaia. campiones ; 
squalificati dal giudice spor- ; sa italiana nel 1962 63. i due ; 
tivo Barbé in serie A e tutti j 5 h . 1 J or ^ e, . ^ ^ Robe J’ to 'arutti il , 
per una giornata. Si tratta di i salto del trampolino (una ga- 
Braca del Catanzaro, di Cre • ra bambini coraggiosi che ! 
vi del Bologna e di Negri- i sinceramente ammiravo e in* ! 
solo del Veàna. Sempra m ! vidiavo) e Alexia Coppola Io 
sene A sono state multate la , slalom gigante femminile. 

Lazio di 450.000 lire e 11 Catan- u.• 

zaro di mezzo milione. I K«mO IVlUSUmeci 


^In»»o irlict»«ìKii»fì »*■* «aiincf i irì<ti*ni folti 

kaouiu uioti iiztli»» *m* ^i»m m v tutu 

circolare in numerose località nazionali 
volantini ciclostilati, di anonima prove¬ 
nienza che, segnalando la pericolosità 
di taluni coloranti delle sostanze alimen¬ 
tari, elencano diversi prodotti come 
“tossici? 

La Spa G.B. PEZZIOL, rilevato che tra 
questi prodotti è incluso il “ sm- 

DIFFIDA 

chiunque, con questo od altro mezzo, 
diffonda riguardo a tale prodotto noti¬ 
zie false o tendenziose e 

GARANTISCE 

dandone, a richiesta, l’idonea dimostra¬ 
zione, che 





m 

o 








IL NON CONTIENE 

COLORANTI DI ALCUN GENERE. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


PERNA SOTTOLINEA LE PROVE DELLA CORRUZIONE 


(Dalla prima pagina) 

nove imputati, per aprire o 
riaprire un capitolo che a 
loro dire sarebbe attinente al 
fatti e alle conclusioni c’olla 
inchiesta sulla Lockheed e 
che potrebbe in qualche modo 
toccare la persona del Pre¬ 
sidente della Repubblica. Pro¬ 
prio ieri i deputati radicali 
hanno presentato a questo 
scopo una denuncia specifica. 

Scelte ardue e impegnative, 
dunque. Ma in quale dire 
/ione? La difesa del redime 
democratico impone certa¬ 
mente, al di sopra di tutto, 
la ricerca rigorosa della ve¬ 
rità. Ma ciò comporta non 
già di sospendere e forse af¬ 
fossare l’inchiesta sugli Her¬ 
cules. che è compiutamente 
istruita ec’i ha una sua piena 
autonomia, ma — ove occor¬ 
ra — di lavorare .separata- 
mente .su altri dati riguar¬ 
danti fatti ed epoche diversi, 
già conosciuti dalla Commis¬ 
sione inquirente. Solo in que¬ 
sto modo sarà possibile uscire 
dai tatticismi e dalle stru¬ 
mentalizzazioni di parte. 

ESTIRPARE GLI ABUSI — 

Ma è invece esattamente il 
contrario. E' invece necessa¬ 
ri. per poter iar fronte alla 
grave e complessa situazione 
del Paese, restituire fiducia 
nella capacità del regime de¬ 
mocratico. mentre esalta i 
suol connotati dii libertà e di 
civile convivenza, di estirpare 
con altrettanta decisione la 
mala pianta degli abusi e del 
malcostume. 

Il compagno Perna ha ri¬ 
sposto. a questo punto, a co¬ 
loro che parlano di processo 
politico, che accusano il Par¬ 
tito comunista dì avere de¬ 
ciso la raccolta delle firme 
per il riesame della posizione 
dell’on. Rumor unicamente 
allo scopo di trasformare il di¬ 


battito su un’inchiesta penale 
in un ingiustificato attacco al 
regime politico e alla DC, a 
coloro che mettono in guar¬ 
dia parlamentari e opinione 
pubblica (lo ha fatto l’on.le 
Zaccagnìni) dai pericoli che 
un rinvio degli imputati alla 
Corte Costituzionale compor¬ 
terebbe per il governo in ca¬ 
rica. 

Per prima cosa Perna ha 
respinto nettamente la cen¬ 
sura rivolta ai parlamentari 
comunisti per il aolo fatto di 
avere firmato. Se è degna di 
ogni rispetto la decisione d. 
| chi. in base a valutazioni di 
merito, come i compagni so- 
I cialisti ed altri, ha deciso di 
I non lirmare perchè tornasse 
in aula il caso Rumor, inac¬ 
cettabile è — ha detto Perna 

- - la critica ai comunisti 1 

quali hanno applicato una nor¬ 
ma approvata dal Parla¬ 

mento. 

Per il resto va ricordato 

— ha prosegu.to — che nella 

primavera 107(5 è stato pro¬ 
prio il governo presieduto dal- 
l'on. Moro a dare l’avvio al¬ 
l’inchiesta governativa sullo 
scandalo Lockheed, e che lo 
stesso procedimento parla¬ 
mentare di accusa, che nel di¬ 
battito è stato contestato da 
alcuni oratori de. fu allora in 
parte modificato con la colla¬ 
borazione del governo. Modi¬ 
fiche e miglioramenti ulterio 
r: delie norme sono possibili e 
auspicabili anche se dovreb¬ 
bero mantenersi nel senso di 
accentuare la funzione refe¬ 
rente della Commissione in¬ 
quirente. Piu in genera¬ 
le non è da trascura¬ 
re che il procedimento 

di accusa non è espediente 

per la rottura del quadro co¬ 
stituzionale. bensì un mezzo 
per la sua difesa, per consen¬ 
tire al Parlamento, come è 
nel caso in esame, di inter¬ 
venire su fatti clic mettono 


in forse la credibilità della 
classe dirigente e la capacità 
del Parlamento medesimo di 
fare opera cV moralizzazione. 
Del resto lo stesso onorevole 
Moro ha riconosciuto, in un 
suo recente scritto, che « sia¬ 
mo dinanzi ad un s.stema 
costituzionale pressoché inva¬ 
riato da 30 anni, sufficiente¬ 
mente stabilizzato e, quel 
che piu conta, ricco ancora i 
di una notevole vitalba ». j 
Sgomberato i! campo da i 
que-ite obiezioni e critiche, - 
Perno è passato al merito i 
della questione. Vi sono tutte I 
le condizioni necessarie e .-,uf- 1 
fidenti per il rinvio a giu- j 
dizio di Gui e Tanassi. Que- I 
^te condizioni, m sostanza ; 
consistono m alcune prove i 
certe: j 

I 

O c provato che la c-orru- j 
zione è stata attuata; i 

e provato elle scopo della i 
corruzione era di meglio j 
convincere chi doveva deci- ; 
dere l’acquisto degli aerei; I 

I 

O è provato che per poter j 
attuare la corruzione il 
prezzo degli aerei fu maggio- j 
rato del (3 per cento; 

1 

/k è provato che :! prezzo ! 
^ della corruzione fu ri- I 
scosso, che esso corrispon- | 
deva a 120 mila dollari per I 
aereo e ohe questa era la | 
tangente stabilita sin dal 28 
marzo 1969. che una somma ! 
pari a 120 mila dollari per 
aereo era disponibile fin dal 
22 dicembre 1969 a Roma nel¬ 
le mani del vicepresidente 
della Lockheed. Egan. 

E' provato inoltre che. ol- \ 
tre agli onorari e spese per j 
lo studio Lefebvre. all’Ikaria, [ 
e cioè a Luigi Olivi, furono de- ; 
.stimiti da Ègan 78 mila dol¬ 
lari il 25 marzo 1970 quando 
l’onorevole Gui era ormai in 
carica solo per l'ordinaria am- i 
ministrazione e stava per pas- ] 
sare le consegne a Tanassi. i 


A questi fatti indiscutibilmen¬ 
te provati si aggiunge una 
messe di indizi, tutti univoci, 
chiari e concordanti, da cui 
risulta che i due ministri tut¬ 
ti e due. Gui e Tanassi, so¬ 
no entrambi al centro dell’in¬ 
trigo. 

L’INCONTRO GUI - LO¬ 
CKHEED --L’autodifesa fatta 
da Gui, in aula, l’altro giorno, 
non ha minimamente intacca¬ 
to la cronologia dei fatti e il 
carattere consequenziale di 
quella impressionante crono¬ 
logia. Gui ha detto che do¬ 
menica 14 dicembre 1969 non 
era a Roma per incontrare i 
dirigenti della Lockheed, ma 
a Padova. Va bene: ma è 
Gui che rettifica ,->e stesso 
perché la data del 14 l’ha 
scritta lui stesso e non l'ha 
mai smentita. Ad ogni modo 
(si hanno a questo punto ìn- 
comprensibili interruzioni dai 
banchi rio) ad una mia pre¬ 
cisa domanda l'on. Gui non 
solo ha confermato che l'in¬ 
contro c’è stato, sia pure in 
un giorno che non ricorda, ma 
ha nuovamente dichiarato, qui 
in aula, che quell'appunta¬ 
mento gli era stato solleci¬ 
tato dal signor Luigi Olivi, 
ohe egli dice di non cono¬ 
scere ma è fratello dell’ex 
deputato Marcello Olivi, co¬ 
nosciuto da tutti i parlamen¬ 
tari e noto dirigente della DC 
a Padova. Questo Luigi Olivi, 
invocando resistenza di questo 
fratello, gli chiese Tappunta- 
niento con i dirigenti della 
Lockheed, facendo presente 
che all’incontro ci sarebbe 
stato anche un certo Lefeb¬ 
vre. Gui ci ha c'otto — ha 
commentato ironicamente 
Perna — che a sentire quel 
nome credette che fosse un 
francese. Non si sa se prima 
dell'incontro si era a cono¬ 
scenza che veniva da Napoli, 
di certo si sa che fece da 
traduttore all'incontro. 

Gui stesso ha precisato no], 
le sue deposizioni che in que]- ( 
l’occasione fu sollecitato dalla 


Mentre l'Inquirente si riunirà giovedì sulle accuse dei radicali a Leone 

Le modalità delle votazioni 


ROMA — Come si voterà per 
decidere se rinviare o meno 
ministri e deputati laici da¬ 
vanti alla Corte costituziona¬ 
le? Ieri la questione è stata 
affrontata dai capigruppo di 
tutti i partiti die hanno esa¬ 
minato le varie possibilità e 
hanno preso una decisione 
per quanto riguarda la con¬ 
testualità delle votazioni che 
riguardano i due ex ministri. 
E’ stata riscontrata l’esigenza 
<li votare contemporaneamen¬ 
te per Gui e Tanassi in modo 
che i parlamentari non cono¬ 
scano l’esito delia votazione 
su uno degli ex ministri, pri¬ 
ma di aver votato per il se¬ 
condo. Come ciò avverrà pra¬ 
ticamente non è ancora cer¬ 
to. 

E’ quasi sicuro che in ogni 
caso quattro saranno le urne 
collocate; due per le palline 
bianche e due per le palline 
nere. I parlamentari, secon¬ 
do la ipotesi che trova mag¬ 
giori consensi. riceverebl>?ro 
due palline da un commesso, 
voterebbero per uno dei due 
ex ministri e poi passerebbero 
da un altro commesso dal 
quale avrebbero altre due pal¬ 
line per il voto sul secondo 

minicìrrt J eodlfinìn vArrnk. 


be alla fine di questa opera¬ 
zione por la quale sono pre¬ 
viste almeno cinque ore. C’è 
. anche l’ipotesi che si voti 
I prima per un ministro e poi 
I per l’altro, con due sfilate 
! davanti alle urne, per cosi 
1 dire, autonome. Ma la se- 
; ronda soluzione non sposte¬ 
rebbe 1 termini essenziali del 
problema, né farebbe dimi¬ 
nuire il numero delle ore ne¬ 
cessarie per l'operazione. In 
entrambi i casi comunque 
verrebbe rispettato il princi¬ 
pio che l'esito degli scrutini 
deve essere effettuato dopo 
che entrambe le votazioni 
sono state effettuate. 

A seconda del voto che ri¬ 
guarda 1 due ex ministri, si 
passerà o meno, ovviamente, 
alle votazioni successive. Per¬ 
ché è chiaro che se né Gui né 
Tonassi dovessero essere rin¬ 
viati davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale, non si porrebbe il 
problema di decidere per 1 
laici la cui posizione è stret¬ 
tamente legata a quella degli 
ex ministri. In caso di pro¬ 
scioglimento, automatica sa¬ 
rebbe la decisione di riman¬ 
dare tutto al giudice ordina¬ 
rio perché esamini la posizione 


[ uno dei ministri sarà man- 
| dato davanti alla Corte co- 
i stituzionale, si dovrà votare 
anche sugli altri nove impu¬ 
tati. C’è una proposta che 
vorrebbe i voti ragruppati per 
posizioni processuali. Cioè 
dopo i ministri dovrebbe 
essere decisa la sorte di 
Duilio Fanali e Bruno Pal- 
miotti. il primo ex capo della 
aeronautica, il secondo segre¬ 
tario di Tanassi. Poi dovreb¬ 
be essere esaminata la posi¬ 
zione dei Lefebvre, per i quali 
comunque sarebbero necesa- 
rie due votazioni in quanto 
accusati oltre che’di'corru¬ 
zione. di truffa per avere ar¬ 
tificiosamente fatto aumen¬ 
tare il prezzo degli aerei Her¬ 
cules. 

Terzo grappo, quello co¬ 
stituito da Camillo Crociani, 
Maria Fava e Vittorio Anto- 
nelli, legati dalla stessa posi¬ 
zione processuale che sì ri¬ 
collega all'attività della Com.- 
El, una delle società fasulle 
che ha riciclato le bustarel¬ 
le. Ultima posizione, quella 
di Luigi Olivi e Max Victor 
Melca, amministratori della 
Ikaria, la società che ha in¬ 


nati al « previous minister » 
(il precedente ministro, ap 
punto Gui). 

Se le votazioni dovessero 
svolgersi con tale modalità, 
in tutto ci sarebbero otto 
«sfilate» di deputati davan¬ 
ti alle urne. C’è però anche 
una proposta di parte demo¬ 
cristiana che vorrebbe si pro¬ 
cedesse singolarmente per 
ogni capo di imputazione. In 
questo ultimo caso le vota¬ 
zioni sarebbero 13. A tre ore 
l’una (tonto ci vuole tra col- 
locazione delle palline nel¬ 
l’urna e conteggio) avremo 
un totale di 39 ore. Che in 
ogni caso potrebbero essere 
ripartite in più giorni, per¬ 
chè è possibile (nessuna nor¬ 
ma lo vieta) sospendere le 
sedute tra uno scrutinio e 
l’altro. 

Intanto è stato comunica¬ 
to che la commLssione Inqui¬ 
rente per i procedimenti d’ac¬ 
cusa è stata convocata per 
giovedì prossimo; all'ordine 
del giorno l’esame della de¬ 
nuncia presentata l’altro ieri 
in aula dai radicali. 

Paolo Gambecrla 


| Lockheed a concludere rapi- 
i damente l’affare per Tacqui- 
I sto degli Hercules perchè un 
' dilazionamento avrebbe com- 
| portato inevitabilmente un au- 
! mento di prezzo. Ma rimane 
' da spiegare — ha osservato 
j il senatore comunista — per- 
: chè solo Ieri, in aula, Gui, 

; pur dicendo di non ricordare 
• la data esatta, ha precisato 
| che l’incontro avvenne fra due 
ì date significative: fra il 30 
ottobre 1969, quando fu 
| inviata al presidente del Con- 
! siglio, on. Rumor, la lettera 
! — rubricata agli atti — nella 
1 quale lo stesso ex ministro 
! della difesa sollecitava un'ul¬ 
teriore integrazione di fondi 
! per far fronte all’acquisto de- 
! gli aerei, e il 22 dicembre 
| quando, da prove acquisite 
I dall’Inquirente, arrivò a Ro- 
j ma l'accredito dei 2 milioni 
e 20 mila dollari; e imme¬ 
diatamente prima delta se¬ 
conda lettera datata 27 dicem¬ 
bre 1969, inviata ancora da 
j Gui al presidente del Consi¬ 
glio. In questa ultima let¬ 
tera Gui scrive a Rumor che 
l’acquisto degli Hercules «an¬ 
drebbe affrontato con carat * 
tcre di immediatezza ». Alla 
vigilia di Capodanno! Ed è 
ben strano —ha notato Perna 
—. c'è da rimanere sbalor¬ 
diti che un ministro scriva 
il 27 dicembre al presidente 
del Consiglio che egli intende 
risolvere il problema della 
copertura finanziaria prima 
del 31 dicembre! Quindi in 
tre giorni, a fine anno. Gui 
voleva trovare la copertura. 
Ed aggiunge nella lettera: 
«A 'el frattempo riterrei op¬ 
portuno far pervenire aliti 
ditta produttrice, entro il 31 
dicembre o al massimo il 10 
gennaio . una lettera di in¬ 
tenti che, senza impegnare 
formalmente la Difesa . var¬ 
rebbe a rendere noto il no¬ 
stro orientamento di massi¬ 
ma favorevole ». 

Ma Gui si è difeso aggrop¬ 
pa ndosi a presunte inesattez¬ 
ze. Ha detto che i conti non 
tornano perchè gli aerei ac¬ 
quistati non furono 16 ma 
14. E’ vero —gii risponde 
Perna — che 2 milioni e 20 
mila dollari corrispondevano 
a 100 mila dollari per lo stu¬ 
dio Lefebvre e 120 mila dol¬ 
lari ciascuno per 16 aerei e 
non 14; ma è pur vero che 
l'idea di passare da una ri¬ 
chiesta di 16 a una di 14 aerei 
maturò non prima della fine 
deiranno ma dopo, nei collo¬ 
qui successivi a Roma ai pri- 1 
mi di gennaio fra Lockheed e 1 
uffici tecnici dell'Aeronautica, I 
nei quali si arrivò alla con¬ 
clusione che l’affare avrebbe ; 
riguardato 14 aerei. Quindi, I 
nel momento in cui arriva- I 
rono a Roma i 2 milioni e 
20 mila dollari si stava trat¬ 
tando per 16 aerei: 16 per 
120 mila, più 100 mila fa esat¬ 
tamente 2 milioni e 20 mila 
dollari; era la corruzione pat¬ 
tuita nel marzo 1969 e pagata 
poi nel 1970 e nel 1971. Que¬ 
sta è la verità! 

Quindi poiché i fondi non si 
erano ancora trovati in una 
riunione del 14 gennaio, alla 
vigilia delTemanazione della 
lettera di intenti, Gui accettò 
il suggerimento del generale 
Fanali di ricorrere ad un pre¬ 
stito da parte degli USA, tra¬ 
mite l'Eximbank o TIMI. Ne¬ 
gli allegati alla relazione del¬ 
la commissione Papaido (che 
venne incaricata dal governo 
Moro) si trova un breve ver- ! 
baie autografo della riunione i 
tenuta da Gui e Colombo (al- | 


] lora al Tesoro) da cui risulta 
| che l’idea del prestito venne 
j scartata perchè il decreto di 
| approvazione del contratto con 
1 la Lockheed, se avesse con- 
i tenuto questa soluzione finan- 
I ziaria, non sarebbe stato ap- 
| provato dalla Corte dei conti, 
i Perciò — e qui Perna smon¬ 
ta un’altra obiezione fatta in 
aula da Gui per dimostrare 
la sua innocenza —non è 
affatto vero che la lettera 
del 5 marzo alla Lockheed è 
servita ad impedire l’aumento 
del prezzo derivante da un 
ritardo nella firma del con- 
! tratto, ma essa servì in realtà 
! a mantenere aperto comun- 
j que l’aftare in attesa di tro- 
! vare una soluzione al pro¬ 
blema della copertura finan¬ 
ziaria. 

E infatti l’affare fu poi con¬ 
cluso subito dopo, con Tav- 
I vento di Tanassi al posto di 
Gui. Ed è un fatto mai smen¬ 
tito da nessuno la lettera con 
cui il 25 marzo 1970 il diri¬ 
gente della Lockheed Egan 
scrive che la somma di 78 
mila dollari sarebbe stata pa¬ 
gata a Olivi al momento di 
emanazione della nuova let¬ 
tera di intenti «ma per i 
servizi già resi », resi quindi 
da Gui prima della sua so¬ 
stituzione con Tanassi. 

■ La tesi difensiva, estrema 
! e assurda, su cui Gui e lo 
J stesso Tanassi, si sono ag- 
! grappati è quella del millan- 
I tato credito. I Lefebvre avreb- 
i bero intascato anche le tan¬ 
genti che agli americani a- 
vrebbero fatto credere desti¬ 
nate agli uomini di governo 
e ai militari. Ma questa — 
ha detto Perna — è una tra¬ 
ma da commedia deU’arte; 
con copione in cui lo stra- 
] niero (i dirigenti della Lock- 
i heed) che viene a Roma. 

| sprovveduto, amante del bel 
' canto, si perde tra qualche 
j bicchiere di vino e le rovine 
1 del Foro romano e alla fine 
| si fa stupidamente imbro- 
j gliare dal primo « pataccaro » 
napoletano che incontra. 

E' un fatto, però, che TIn* 

! quirente con 18 voti su 20, 

I ivi compresi quelli di tutti 
. i commissari democristiani, 

[ meno due, ha deciso che Ta¬ 
nassi è corrotto e che è 
stato corrotto nel giro dei 120 
mila dollari per aereo che è 
sempre lo stesso giro corri¬ 
spondente alla rimessa banca¬ 
ria di 2 milioni e 20 mila dol- | 
lari fatta quando era mini- 1 
stro T onorevole Gui pochi j 
1 giorni prima che lo stesso 
! Gui scrivesse al presidente 
1 del Consiglio che si dovevano 
, trovare subito i soldi neces- 
, sari per acquistare gli aerei 
I Hercules. La stessa commis- 
• sione ha deliberato di pro¬ 
porre la messa in stato di ac- 1 
cusa, con 20 voti su 20, del j 
generale Fanali, capo di stato | 
maggiore dell’ aeronautica, 
per corruzione aggravata, co¬ 
sì come, sempre con 20 voti 
su 20, dei fratelli Lefebvre, 
di Camillo Crociani, di Luigi 
Olivi e degli altri. Ma se 
tutti costoro sono corrotti e 
corruttori come non può es¬ 
serlo Luigi Gui che firmò la 
celebre lettera di intenti del 
15 gennaio 1970? 

LA POSIZIONE DI TANAS- ; 

SI — Su Tanassi il compa- ' 
gno Perna non ha bisogno di 
parlare a lungo, così nume¬ 
rase e pesanti sono le prove 
contro di lui (ampiamente il¬ 
lustrate in interventi di par- 
! lamentari di ogni settore), 
i L'oratore comunista ricorda 
| la più grave, la frase cioè 


; pronunciata dall’ex ministro 
socialdemocratico (è la testi¬ 
monianza contenuta nel me¬ 
moriale di Ovidio Lefebvre) 
quando la Lockheed anziché 
pagare in una sola volta, de¬ 
cise, per mettersi al riparo, 
di fare tre trance di paga¬ 
mento. In tale Incertezza Ta¬ 
nassi disse: «o pagano o io 
non firmo niente! ». E su¬ 
bito dopo, non avendo ancora 
a disposizione ì soldi per pa¬ 
gare gli aerei, si recò di 
' persona alla riunione dei capi 
di Stato maggiore e impose 
uno stravolgimento totale del 
bilancio della Difesa facendo 
ricorso ad una copertura che, 
sotto certi profili, può es¬ 
sere considerata illegittima, 
tanto è vero che si ricorse ai 
residui passivi. 

Tuttavia Tanassi cerca di 
scolparsi ricordando che quan¬ 
do egli sostituì Gui alla Di¬ 
fesa l’affare era già deciso. 
Gui aveva già impegnato la 
amministrazione con la sua 
prima lettera di intenti. Que¬ 
sto è vero — ha osservato 
Perna —, C’è una sola cosa 
detta dall’onorevole Tanassi 
che non è vera: che egli non 
sia stato oggetto di corru¬ 
zione. No! Egli è stato og¬ 
getto di corruzione ed è stato 
l’uomo che ha portato a ter¬ 
mine l’affare che Gui aveva 
messo in opera. Gul e Ta¬ 
nassi tutti insieme. 

11 compagno Perna conclu¬ 
de il suo discorso rivolgen¬ 
dosi ai democristiani e ai .-o- 
c'.aldemocratici. Da oratori 
di quei due settori (e anche 
il Popolo lo ha scritto) è 
stato detto che ci sono agli 
atti le prove dell’innocenza 
dei due ex ministri. A questo 
punto di stravolgimento della 
verità si vorrebbe forse por¬ 
tare il Parlamento. E’ lonta¬ 
na da noi l’intenzione di Irri¬ 
dere coloro che hanno par¬ 
lato in difesa di Gui e di 
Tanassi. Ci rendiamo conto 
che m certi casi si è portati 
a sostenere l’innocenza sotto 
la spuita degli affetti e an¬ 
che m nome della comunanza 
delle idee. Non ignoriamo 
che la solidarietà, i! mutuo 
sastegno. sono sentimenti che 
•appartengono alla migliore 
tradizione democratica del 
nostro popolo. Ma la forza 
della democrazia — ha escla¬ 
mato Perno — perché sia 
davvero indivisibile, riposa 
nella capacità delle forze po 
litiche e delle istituzioni di 
valutare i propri orientamen¬ 
ti e di definire i propri indi¬ 
rizzi alla stregua dell’inte- 
resse generale della nazione. 

Dal punto di vista giudi¬ 
ziario su Gui e Tanassi. sugli 
altri imputati, sono stati rac¬ 
colti elementi di prova piu 
che sufficienti per ii loro rin¬ 
vio a giudizio. Nessuno di noi 
lui motivo di dubitare della 
imparzialità e della corret¬ 
tezza della Corte castituziona- 
le. Tuttavia, le piccole ma¬ 
novre di questi giorni, l'ac¬ 
cusa assurda che tutto si ri¬ 
durrebbe ad una calunnia ar¬ 
chitettata per scopi polìtici 
e anche elettorali. Tambiguo 
convergere delle richieste di 
rinvio per nuove istruttorie, 
come la pretesa di respingere 
le proposte della Commissio¬ 
ne inquirente per la cosid¬ 
detta salvezza del quadro po¬ 
litico, tutto questo fa pen¬ 
sare che si voglia ancora or¬ 
gogliosamente anteporre l'in¬ 
teresse di partito a quello 
del Parlamento e della nazio¬ 
ne. Sarebbe un grave errore, 
oltretutto per voi — ha an¬ 
cora detto Perna rivolto ai : 
democristiani —. sarebbe un | 
calcolo effimero e miope. : 










Mediazione di Carter 
per poliziotto rapito 


WAIÌRENSVILLE (USA) ~ 
E’ finita dopo 45 ore l'avven¬ 
tura del capitano di polizia 
preso in ostaggio da un gio. 
vane nero. Cory Moore. Il ri¬ 
lascio dell’ostaggio è avvenu¬ 
to dopo che il presidente Car¬ 
ter ha annunciato di essere 
disposto a parlare telefoni¬ 
camente con Moore come egli 
aveva chiesto. Non sembra 
invece che il presidente abbia 
accettato di domandare scu¬ 


sa per televisione «per i m,t' 
trattamenti e le umiliazioni 
alle quali la razza nera e 
stata sottoposta negli ultimi 
anni». Moore. tl cui equ:l: 
brio mentale è profondamen¬ 
te scosso, aveva sequestrato 
il capitano di polizia due 
dendo in cambio della sua 
vita che tutti ì bianchi ab 
bandonassero la Terra oir.-o 
sette giorni. 


DALLA PRIMA 


Evasori 


IL PESANTE INTERVENTO 


ORO NEL DIBATTITO 


(Dalla prima pagina) 

per il rinvio a giudizio del 
suo collega socialdemocrati¬ 
co. dal momento che contro 
Tanassi. ma a favore invece 
di Gui. hanno annunciato di 
votare i demonaziotiaii. Per 
il processo a tutti e due si 
sono infatti pronun-'i.iti, ol¬ 
tre al comunisti (319 tra de¬ 
putati e senatolri). gli in¬ 
dipendenti d: sinistra <26>. i 
socialisti (8SO. ì repubblicani 
(21). i liberali (7). i demo¬ 
proletari <S>. e inoltre radi¬ 
cai: (4) e missini (2,0. Per 
impedire :! giudizio delia Cor¬ 
te cootitU/.on.iie sono natu¬ 
ralmente d- me:ristiani i399i 
e socialdemogr.it .ci ;23». e 
.uoi'.re i sud tiro.es : i.-i. un 
senatore deii'Aiiean.M ia.ca. 
due sonato.': a vita. Ne- oal- 
coii non è compreso ovina¬ 
mente il voto de! e:.minale 
fascista Sandro Saccucci. per¬ 
ché latitante. 

Questo suiia carta. Ma c'è 
poi da tener conto — a par¬ 
te la doverosa ostens.one dal 
voto del presidente de! Par¬ 
lamento in seduta comune. 
Pietro Ingrao —- della dissi¬ 
denza — ufficializzata ieri da 
un comunicato del suo parti¬ 
to — de: deputato repubbli¬ 
cano Piero Bura’ossi; della 
« solidarietà - m mifestamen- 
te espressa a Gir. da! depu¬ 
tato-cappellano miss.no Olin¬ 
do Dei Donno E ci «ozio so¬ 
prattutto da mettere nei con¬ 
to la pesantezza delle mano¬ 
vre in atto a destra per con¬ 
quistare nuove « crisi di co¬ 
scienza ’■>. 

LA CHIUSURA DEL DI¬ 
BATTITO — La discus- ope ! 
sulle relazioni de! compagno | 
Francesco D'Angelus,.n:e c 
de! democristiano Ciaud.o 
Pomello, clic .Vera svi'uppi- 
ta dal pomeriggio di giovedì 
scorso senza soste neppure 
neìla giornata domen.eu'.e. è 
stata chiusa da P.etro In- 
grao pochi minuti prima del¬ 
le tre del pomerigg.o d ieri, 
dopo un’ultima tornata d: di¬ 
scussione protrattosi nintcr 
rottamente per se. ore in un 
clima d. qualche tens.Vie che 
-- soprattutto dopa :] i scor¬ 
so finale di More. — spinge 
rà scria.isti repubbccam e I 
liberali a nuove e polcm.ehe | 
prose d: pnsiz.one t>er :! r;n ! 
v:o a giud.? o d: Gai e Ta 
nassi 

Sul terreno dei fatti speci¬ 
fici addebitati a Gui (ma 
Moro, seppure con qualche 
prudenza, ha fatto quadrato , 
— son sue parole — anche • 
Intorno a Tanassi), la difesa • 


dell’ex presidente del Consi¬ 
glio è stata assai debole. Da 
un Iato Moro ha ammesso, 
due volte, die « la vicenda ha 
risvolti oscuri » e che la 
Lockheed ha organizzato la 
corruzione « per propiziare 
una favorevole disposizione » 
all'acquisto dei suo: aerei. Ha 
persino convenuto sul fatto 
che questo costume è stato 
« lungamente c largamente 
praticato ». Ma non si capi¬ 
sce perché e nei confronti di 
chi. da! momento che l'ope¬ 
rato dei due ministri è stato 
considerato da Moro non solo 
i pienamente giustificato e le¬ 
gittimo». ma a addirittura do¬ 
veroso». Una congiura contro 
Gui e Tanassi. adora? Qual¬ 
cosa di molto simile: « le pro¬ 
ve non esistono, e oh stessi 
tndizi sono cosi labili, cosi 
artificiosamente costruiti, co¬ 
sì arbitrariamente interpre- 
tc ri da ritrarne la sensazio¬ 
ne amara di una decisione 
pregiudiziale ». 

Per sostenere questa ben 
fragile tesi. Moro si è lette¬ 
ralmente arrampicato sug.i 
specchi contestando persino 
queirovvio e doveroso legame 
tra corposi indizi che è lì pri¬ 
mo e fondamentale comoito 
dell'istruttoria. Così, sarebbe 
« arbitrario » stabilire, come 
aveva fatto D'Aneelosante e 
la maggioranza de'.lTnquiren- 
te. un legame tra rincontro 
di Gui con quell, della Loc¬ 
kheed. la success.va firma 
della lettera d mtent: con cu: 
lo stesso Gu: s'imoegnava ad 
acqu.st.are gl: Hercules, e in¬ 
fine l'accréditamemo d: .50 
milioni da parte delta Loc 
kheed a Un soc.età fantasma 
del fratello di un deputato 
rie amico di Gui. quel Luigi 
Olivi che aveva — come ha 
r.conosciuto anche Moro — 
stab.lito il pr.rr.o contavo tra 
'.allora ministro della Difesa 
e : dirigenti della potente 
multinazionale americana. 

Dalia padella nella brace, 
quando s'è trattato di difen¬ 
dere Tonassi, «un galantuo¬ 
mo » l'ha chiamato Moro tra 
gl: stupiti mormori: di lar¬ 
ghissimi settori deli'au'a « Ta 
’une modalità di pagamento » 
nei suo: confronti, così come 
sono state descritte da: di¬ 
rigenti della Lockheed. * han¬ 
no francamente dell'incredi¬ 
bile » e dimostrerebbero « una 
inimmaginabile dose di inge¬ 
nuità e di cinismo». E inve¬ 
ce Tanassi è « uomo indub¬ 
biamente esperto e seno». 

Ma dove Aldo Moro è an¬ 
dato oltre il segno è stato 
quando, su! caso Gui-Tanassi. 
ha preteso d: costruire tut¬ 
ta una filosofia politica. La ri¬ 


conosciuta a attesa di giusti¬ 
zia dell'opinione pubblica » e 
« il diffuso sentimento di sfi¬ 
ducia » sarebbero più « frutto 
di una esasperata amplifica¬ 
zione che non della sostanza 
delle cose ». 

NATTA — Si, perché i fra¬ 
telli Lefèbvre li abbiamo in¬ 
ventati noi!— 

MORO — Più che un pro¬ 
cesso indiziario questo è un 
processo fondato sui sospetti 
e sui pregiudizi. Qualunque 
cosa noi facciamo, c'è subito 
il sospetto di indulgenza, di 
insubb.amento. Da questi sta¬ 
ti d'animo in nessun caso no. 
risulteremo indenni... 

REICHLIN — Ci sarà be- 

uno rnr J!O r lC... 

MORO — Noci facciamo d. 
questo episodio un momento 
d. distrazione in confronto a: 
grand: problemi di recupero 
e d: normalizzazione! Non n- 
ten.amo che tutti siano m.- 
giiori di no:._ In America per 
esempio che cosa è stato fat¬ 
to per colpire certi .mplaca- 
b<:i corruttori? 

TORTORELLA — Xizon! 
Hanno cacciato Xixon! 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della DC ha poi 
detto chiaro e tondo perché 
il suo partito « fa quadrato »: 

« t.a DC è ancora oggi, pur 
negli spostamenti di forno 
verso sir.-tra. m una po-i- 
zione dominante e di alta re¬ 
sponsabilità. S'on intendiamo 
muovere una sfida a chit- 
ehessia. ne affermiamo su¬ 
periorità o mtangib.hta. Ma 
d: fronte alia richiesta di 
un "si" o di un "no" ad una 
accuso che riteniamo in fon 
data e ingiusta, miutiamo 
atteggiamenti dilatori senza 
chiederci se questo atteggia¬ 
mento ci g:overà o ci dan- 
neggerà perche la ragione 
che ci muore è troppo gran¬ 
de per esser barattata con 
un ammiccamento... ». 

G.C. PAJETTA — Ammicca¬ 
te a Tonassi! 

MORO — ‘(...un ammicca¬ 
mento. contro coscienza, al¬ 
l'opinione pubblica ». 1 

Da qui a vantare l’unità j 
della DC su « grandi temi, 
grandi scelte e grandi valori > 
(tra cut ovviamente sono in- I 
elusi Gu: e Tanassi». il pas- i 
so è stato breve e Moro l’ha 
comprato tutto e sino m fon- ; 
do esclamando: « Difendia- ! 
mo dunque uniti la Democra¬ 
zia cristiana, facciamo qua¬ 
drato davvero intorno al ri¬ 
fiuto dell’accusa ». E qui Mo¬ 
ro ha sfoderato : toni del 
ricatto belle buono: preten- « 


dendo di sostenere che non 
I si tratta di mandare sotto 
j processo due ex ministri im¬ 
putati di corruzione e truf- 
; fa, ma che s: mira « a con¬ 
dannare tutto e tutti ». il 
leader democristiano ha det¬ 
to che « questa, bisogna dirlo 
francamente, è una prospet¬ 
tivo contraddittoria con una 
linea di collaborazione demo¬ 
cratica ». 

Nel corso del suo interven¬ 
to Moro ha tuttavia invitato 
le forze politiche a non fare, 
in ogni caso, d: questa vicen¬ 
da «un momento di distrazio¬ 
ne m confronto a: grand: pro¬ 
blemi di recupero e d: nor¬ 
malizzazione. ad un più allo 
livello, che .1 paese oggi s: 

•-... . j . ff-- -- k »_ 

L.V^»d «tu (Ul.V.l.dU .m».u 

ha aggiunto ohe «dobbiamo 
riconoscere che oggi il :cs- 
.-uto sociale è lareamente la¬ 
cerato. le istituzioni squ.li¬ 
brate, non coord.nate e .mo¬ 
vente impotenti, la violenza 
cosi paurosamente presente 
da mettere a repentaglio Io 
ord.r.oto svolgimento della 
vita d: relazione ». <• A! d: là 
del traguardo d: questa tor¬ 
mentata doo.s.or.e — ha ag¬ 
giunto — ce dunque la real¬ 
tà del paese che esige la no¬ 
stra coraggiosa iniziativa ad 
evitare che siano res. vani 
gl: sforzi coraggiosi d: gene¬ 
razioni d: democratici per 
creare un’Italia libera, mo¬ 
derna e civile 

Accent. d.ret'amenie po- 
lem.c: Moro ha avuto per 
il sezretar.o del PRI. Od¬ 
do Basini. 

La DIFESA DI SARAGAT 

— Prima d: Moro, e anche lui 
bene attento a non scindere 
la posizione d; Gu: da quella 
d: Tanassi. a\eva parlato 
Giuseppe Saraeal. Come Mo¬ 
ro. per difendere Tanassi ha 
pubblicamente sconfessato lo 
operato dei commissari de 
dell'Inquirente a cominciare 
da quello del suo presidente 
Martinaz 20 li. L’ex presidente 
della repubblica si è infatti 
abbandonato alla denuncia 
del « clima di colpevolismo 
ingiustificato, assurdo, che 
investe uomini d: alto intel- 
letto e di alta moraTtà». e 
ha aggiunto che « i! parla¬ 
mento non e un postino 
che rice-.e una lettera e 
la trasmette ala Corte co¬ 
stituzionale. Deve valutare e 
decidere sulla hase delle pro¬ 
ve e degli indizi ». E siero- ] 
me « qui è in gioco la causa ! 
della giustizia ». è qui che 
bisogna affermare chiaro e j 
tondo l'innocenza di Gui e Ta- ] 
nassi. ; 

Quanto alle specifiche ac- . 


cuse. al leader socialdemocra¬ 
tico basta dire che « sono in¬ 
ficiate da errore di faUo, 
scarso criterio logico, e so¬ 
prattutto da impostazioni 
ideologiche errate: la verità 
è che gli imputati non hanno 
commesso i fatti loro adde¬ 
bitati ». Per dare una vernice 
dignitosa a questa apodittica 
ma inconsistente affermazio- 
I ne, Saragat si è allora abban¬ 
donato ali’annunciato (ma as- ! 
! sai ridimensionato) florilegio ! 
i di citazioni, in particolare in- 
i sistendo su Marx e Gramsci. 

G. C. PAJETTA — Qui si 
; potrebbe configurare i! reato 
j di appropriazione indebita... 

SARAGAT - Voglio ri- | 

cordare, a mo ni ammonimen¬ 
to. la decisione presa da \ 
Gramsci di scrivere in tesia j 
alì'« Ordine nuovo» la parola ! 
d’ordine: « Dire la verità e j 
rivoluzionano»! i 

DA PRATO (Pei) — Ma di- ! 
tela, una volta almeno, la ve- I 

r. tà! i 

PER IL RINVIO A GIUDI- j 

ZIO — Prima deile due ora- 1 
zionì difensive finali, l’aula 
si era andata affollando co¬ 
me mai — gremite anche tut¬ 
te le tribune — per ascoltare 
il discorso del presidente del 
gruppo comunista al Senato, j 
Edoardo Perna ; 

Nella mattinata, altri due ! 
contributi alia riaffermazio- j 
ne dev'esigenza — giur.dica. 1 
politica, morale — di verità i 
e di giustizia erano venuti . 
dal socialista V.ocenzo Bai- | 
zamo e da Lelio Basso, delia | 

s. mitra indipendente. lì com- ! 

pugno Sasso ha insistito ;n ! 
part.colare sulla pesantezza | 
degli elementi indiziari a c*»- i 
rico d; Gui, rappresentati i 
dagl: effetti prodotti quasi ! 
immediatamente dal suo In- 
contro con i dirigenti de.la ! 
Lockheed. ; 

Se l’ex ministro della dife- ! 
sa ha potuto contraddire la i 
tesi che quell'incontro avveri- ‘ 
ne il 14 d.cembre '69, que- ! 
sto non è affatto un «col- ' 
po » nei confronti dei coma- j 
msti e delle conclusioni del- ■ 
l'Inquirente- lui stesso aveva ! 
sempre detto e ripetuto, fino ! 
a :er l’altro quando si è ac- ' 
corto dell'errore, che quella 1 
era la data. E poi l’errore i 
non fornisce alcuna prova in ! 
nessun senso: qualche g.or- I 
no prima o dopo non spo- j 
sta nulla nella concatenazio- I 
ne degli eventi, e quindi non j 
muta !a posizione dell’impu¬ 
tato. 

Che non si venga poi a ri* • 


petere (come avrebbe fatto 
di lì a poco Saragat; Moro 
invece ha evitato di farlo) la 
frustra tesi dei millantato 
credito dei fratelli Lefebvre 
e della dabbenaggine dei di¬ 
rigenti Lockheed che stan¬ 
ziano oltre due milioni di 
dollari per tangenti senza 
cautelarsi da! rischio che 
tanti quattrini non finisca¬ 
no nelle mani dei ministri 
da corrompore. 

Chi dice questo — ha escla¬ 
mato Basso con accenti di 
forte tensione civile — vuole 
ignorare il ruolo delie multi¬ 
nazionali: sono quelle che 
spesso con l'aiuto delia CIA, 
hanno corrotto mezzo mon- 

A e»«*rtOn>-T-fo*o r4-t n 


coip: rii stato, fatto assassi¬ 
nare Aiiende e soffoca io la 
democrazia cilena, asservito 
governi e sovvertito interi 
continenti! Ora le si vuol la¬ 
re passare per de: dilettanti, 
sol per cercare di salvare Gu; 
c Tanassi. E' una operazione 
tanto squallida e idiota quan¬ 
to quella di negare il fatto, 
una volta colti con le man; 
nel sacco, che la DC aveva 
campato per decenni sul de¬ 
naro passatole sottobanco. 
E questo — ha aggiunto Bas¬ 
so — è un fatto tanto paci¬ 
fico che persino Flaminio 


Piccoli lo aveva ammesso 
quando si trattò di varare la 
giusta legge per il finanzia¬ 
mento pubblico. 

Infine Balzamo. presidente 
del gruppo socialista della 
Camera. La prerogativa dei* 
l’.ntervento del parlamento 
nella fase istruttoria del pro¬ 
cedimento — ha detto — non 
deve tradursi in un privile¬ 
gio per coloro che la Costi¬ 
tuzione sottrae agli organi 
giurisdizionali ordinari per 
affidarli alla giustizia della 
Corte costituzionale. Il di¬ 
scorso vale per tutti, in per- 
t .colare quando emergano 
nuovi elementi su cui i so- 
c.alisti richiamano ora l’at¬ 
tenzione deile Camere: e que¬ 
sto è apparso un riferimen¬ 
to aila denuncia formulata 
dai radicali ne: confronti del 
capo delio Stato. Intanto, ha 
concluso Balzamo, prendere 
ia decisione di rinviare a giu¬ 
ri.zio Gui e Tanassi non so¬ 
lo non arrecherà alcun dan¬ 
no alle istituzioni ma ne sot¬ 
tolineerà la capacità di rea¬ 
zione, ia vitalità, la forza. 
Nor. è con la ragion di Stato, 
che tante volte ha prevalso 
nelle vicende più drammati¬ 
che e oscure del nostro pae¬ 
se. che si rafforzano e si con¬ 
solidano le istituzioni e il 
sistema democratico. 


Dure reazioni a Moro 
di PSI, PRI, PLI 


ROMA — li duro intervento 
deil'on. Moro, :mproma:o 
alia r.affermazione del pr.- 
maio democrisi.ano e deila 
identificaz.one degli inte.es- 
s. della DC con quell; della 
democra 2 .a. ha suscitato im¬ 
mediate e severe reaz.on‘. da 
pane dee!: esponenti «ma- 
iisti. repubblicani e liberali. 

I grappi socialisti s: sono 
riuniti sub.to dopo la fine 
de: d.batt.to e in un docu¬ 
mento hanno rilevato « la 
gravità del discorso pronun¬ 
ciato dall'on. Moro che rive¬ 
la una fondamentale contrad¬ 
dizione tra la richiesta di un 
voto libero e di coscienza e 
la esaltazione della ragione 
politica e di partito deda 
DC ». Il documento conclude 
affermando che * è il rag¬ 
giungimento della verità in 
raffi i suoi aspetti e non la 
riaffermazione dogmatica di 
un primato egemonico della 
DC il reale banco di prora 
della nostra democrazia le cui 
istituzioni debbono essere 


preservate, al di sopra di 
ogni interesse di parte, nel 
loro prestigio e consolidate 
nella fiducia dei cittadini ». 

Per i repubblicani, l’on. 
Mammi ha detto che quello 
di Moro è a un discorso poli¬ 
tico che ha tra l'altro scon¬ 
fessato il voto giuridico di sei 
commissari democrisiani su 
otto, compreso il presidente 
della Commissione inquiren¬ 
te ». E il sen. Cifarel:: ha 
notato che l'intervento i può 
far pensare ad una DC che 
non esclude Teventua’s ap¬ 
pello al Paese con elezioni 
anticipate. Ciò suscita in ogni 
democratico responsabile le 
più preoccupate valutazioni ». 

li segretar.o liberale Zeno¬ 
ne ha osservato che Moro 
ha rich.amato la necessità di 
d.fendere la democrazia, « ma 
— ha aggiunto — per i libe¬ 
rali la democrazia libera non 
sì difende nè identificandola 
con la DC. nè affossando un 
raso sul quale si deve fare 
piena luce ». 


to i due milioni dell'impo¬ 
nibile denunciato. 

L'e.x-presidente della Roma, 
nonché costruttore tra ì più 
in vista della capitale. Alva¬ 
ro Marchini è più dignitoso. 
Dopo aver contestato nei 1973 
l’accertamento di 280 milioni 
del Comune, si attesta nel ’74 
sulla « consistente » — cosi 
la definisce lui — cifra di 
27.220.682 lire di imponibile. 
Il fratello Alfio non è da 
meno, i 350 milioni del *73 
diventano l’anno dopo 28 mi¬ 
lioni 486.471 di llrette. 

E andiamo avanti, ricor¬ 
dando che questi dati non 
sono che un primo saggio de! 
comportamento fiscale a suo 
modo esemplare, dei « padro¬ 
ni » della capitale. Altro « pa¬ 
lazzinaro»; Renato Armelli¬ 
ni. sotto processo per abusi 
edilizi: l’imponibile accerta¬ 
to per il 1973 è di 250 mi¬ 
lioni. quello dichiarato per 
il ’74 di 40 milioni e 580 mila 
lire. Il banchiere costruttore 
Carlo Aloisi guadagna a suo 
dire non più di un milione 
al mese: vuole pagare le tas¬ 
se su 12.108.000 lire annue, 
peccato che, sempre J! Co¬ 
mune, Tonno precedente gli 
abbia notificato 150 milioni 
di imponibile. Si tratta del¬ 
lo stesso Aloisi arrestato due 
mesi fa a Ventimiglia mentre 
tentava di portare m Francia 
3 miliardi nascosti nella va¬ 
ligia. Per finire con la 
congrega dei costruttori, as¬ 
sai massiccia in questo 
elenco, citiamo alla rinfusa: 
Umberto Lenz.ini. presidente 
della «Lazio» (150 milioni 
accertati nel 73. la metà de¬ 
nunciati nel ’74); Angelo 
Lenzini. suo fratello <90 mi¬ 
lioni nel ’73. 11 milioni e 
j 752 mila lire nel *74 > ; Ana- 
I —-: 
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dente della «Roma» (100 mi¬ 
lioni nel ’73. poco più di 
18 nel 74); Antonio D'Anco¬ 
na, lottlzzatore di professio¬ 
ne (da 70 milioni a meno 
di nove). 

Non fanno migliore figura 
dei loro colleghi costruttori 
alcuni industriali, imorendi- 
tori e titolari di pacchetti 
azionari. La signora Elena 
Parodi Delfino deve aver ri¬ 
sentito nel 74 della crisi del¬ 
la industria chimica: doveva 
pagare le tasse dell'anno pre¬ 
cedente su un imponibile di 
140 milioni (secondo la com¬ 
missione di prima istanza a 
cui era ricorsa), assai più 
modestamente ha dicivarnto 
per l’imDosta personale 3 mi¬ 
lioni. 592 mila lire e spiccioli. 
Il discografico Ezio Rada»l!i 
aveva per il '73 un imponibi¬ 
le accertato dal Comune di 
cento milioni, netti netti. 
Nella dichiarazione del 74 fi¬ 
gurano solo 8 milioni e 740 
mila lire L’industria’e Ales¬ 
sandro Peretti riduce ! 150 
milioni nemicati aai comu¬ 
ne nel '73 a poco più di 31 
nel 74. 

Per finire. 1 casi pù «di¬ 
sperati » di allergia ài fisco: 

! super-ricchi che non solo le 
tasse non vogliono pagare, ma. 
poiché i soidi che hanno già 
versato alio Stato gli paiono 
troppi, pretendono pure aual- 
cosina indietro. Ecco. cosi. la 
possidente Anna Mar a Tor- 
lonia (che sorpresa!) che ne! 
1974 dich'ara un imponibile 
di meno 86 milioni e 723 mi¬ 
la lire: insomma, è andata 
!n perdita. L'anno preceden¬ 
te. secondo l’ainministrazio- 
ne comunale aveva intascato 
150 m:! : onl. Ancora qualche 
perla. Il costruttore Dario 
Lenzini* r.e’ 74. meno 14 mi- j 
Toni: ne! 73 ':! Cornine gl: 
aveva accertato 75 milioni. 
45 la rommissmne d 5 prima 
! .=*anza Erberto Vaselli, an- ! 
che lui imprendito-e edile j 
(c'è poco da dire nell'elenco i 
degli evasori la fanno da pa¬ 
droni». denuncia nel 74 una 
perdita secca di 46 mi’.ion 5 e 
passa: Tanno precedente, se¬ 
condo :’ Comune, ne avrei* 
be guadagnati oltre 220. 


FLM 


versitari. mentre gli altri ( cir¬ 
ca tremila) manifestavano da¬ 
vanti al palazzo dei congressi 
dove centinaia di operai fio¬ 
rentini avevano predisposto 
un attento servizio d’ortìlne. 
hanno parlato all’assembiea 
ed è stato anche questo un 
momento del confronto svolto 
per tutto l’arco dei lavori 
della conferenza fra studenti 
e sindacato e che si è de¬ 
ciso di proseguire nelle fab¬ 
briche. nelle scuole e nell’uni¬ 
versità come afferma un co¬ 
municato unitario sottoscritto 
da FLM e delegazioni studen¬ 
tesche. 

E* alia luce dei problemi 


emersi da questo difficile con¬ 
tatto che il dibattito c ic 
scelte conclusive dei metal¬ 
meccanici acquistano ancora 
più valore proprio perchè pun¬ 
tano a cambiare la qualità del 
lavoro e la qualità della vita 
che sono le grane): questioni 
centrali con le quali intende 
fare i conti il movimento sin¬ 
dacale e più in generale tutto 
il movimento democratico. 

C'è bisogno, per questa olie¬ 
ra, che implica una gigan¬ 
tesca trasformazione della so¬ 
cietà italiana e die ha i suoi 
cardini nella lotta per la pie¬ 
na occupazione e per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, di ag¬ 
gregare tutte le forze dispo¬ 
nibili. di costruire un saldo 
fronte degli occupati e dei di¬ 
soccupati. dei lavoratori e di¬ 
gli studenti, degli operai delle 
aree industriali tVl nord e 
delle grandi masse meridio¬ 
nali. 

La conferenza. Intanto, ha 
avvertito che a questa esi¬ 
genza deve essere fatto fronte 
senza ritardi perchè ci sono 
rischi di divisioni, di lace¬ 
razioni che minano lo stesso 
tessuto della democrazia. Ci 
sono forze potenti che a tale 
divistone puntano e che vanno 
battute. Ma la rinfferniaz.o- 
ne di una pur giusta esigen¬ 
za non è sufficiente per farvi 
fronte. Occorre, e questo ha 
fatto la conferenza, pur nel 
l’emergere di posizioni diver¬ 
se. guardare a viso aperto 
alle difficoltà Incontrate, alle 
incertezze, ai disagi che si 
avvertono In ateune zone del 
movimento sindacale. Non si 
è trattato, però, di una spe¬ 
cie di auto flagellazione ria 
parte dei delegati: proprio 
dalle loro parole, dalle Indi 
cazlont date negli interventi 
è emersa ben netta la capa¬ 
cità di tenuta del movimento, 
la possibilità di «aggredire» 
i mali non oscuri della so¬ 
cietà italiana. 

Ma come rilanciare la lo’- 
ta? Su quali obiettivi? Come 
rispondere alla dura offen¬ 
siva padronale che mira a 
colpire 11 potere de! sindacato 
nella fabbrica? In che modo 
atteggiarsi nei confronti de! 
governo sulla cui politica è 
stato dato un giudizio assa: 
duro negli interventi e nei rio 
cumento approvato a conclu¬ 
sione dei lavori (tre sono sta¬ 
ti gli astenuti su oltre m'.l’e 
delegati presenti)? Queste do- 
mande sono state la chiave 
nella conferenza. 

Sulle risposte si è svo’.’o 
un confronto vivace di pos - 
zioni. In taluni interven’: 
si è sentita una tendenza, 
come ha detto Trentin. ad "ri¬ 
spettare chp pass! la nottata > 
per poi riprendere l’attacco 
In altri non è mancata la 
tentazione a chiudersi a r.r 
c!o dentro la fabbrica per¬ 
dendo di fatto 11 nesso fab 
br c oc : ^tà eh? è 
grande questione svoT.i dV 
movimento sindacale in que 
sti a.nnL 

Le difficoltà, quindi, d»riv.. 
no da una s.tuazione czge*- 
t:va: la pesantezza della si¬ 
tuazione economica, ’.'lnad'- 
guatezza della politica del 
governo, senza dubbio han¬ 
no avuto riflessi non secon 
dari cosi come del resto l’at¬ 
tacco duro del padronato 
sul!o sviluppo del movimento 
sindacale. Ma proprio perch 1- - 
la conferenza ha cercato di 
guardare ad occhi aperti a’. 

Io stato del movimento, sono 
venuti alla luce anche ritar¬ 
di nelle analisi, nella erbo¬ 
razione di un progetto com¬ 
plessivo esplicito sia sugli ob 
b.ettivi che sui costi che com¬ 
porta la grande opera d! ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to della società che il sin¬ 
dacato si propone. 

Anche l’iniziativa perché 
vengano aboliti da! recen 
te decreto governativo su! co 
sto del lavoro I due artico!! 
che riguardano La sterilizza 
zione della scala mobile e I! 
tentativo di bloccare !a con 
trattazione aziendale non 
può essere vista come un 
semplice fatto difensivo. 

Nel dibattito diversi Inter¬ 
venti hanno messo a fuoco i! 
problema della contrattazio¬ 
ne integrativa e quindi del¬ 
la lotta di fabbrica sugii in¬ 
vestimenti. la organizzazione 
del lavoro che deve anche 
sa essere strumento per al¬ 
largare a cambiare Tasserò 
produttivo de! paese per por 
tare ricchezze e risorse ne! 
Mezzogiorno. Si è riproposto, 
insomma. In tutta la sua at¬ 
tualità il valore deU’lmp.c- 
go della classe operala delle 
aree industriali del nord per 
superare I gravi squilìbri che 
hanno caratterizzato fino ad 
oggi Io sviluppo del nortro 
paese. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Anche Schmidt giustifica 


lo spionaggio di Stato 


L’affare Traube 
nasce nel clima 
della «caccia 
contro le streghe» 




A Mosca 

Tavola rotonda 
suirinfer- 
nazionalismo 
proletario 

Dalla nostra redazione 

MOSCA (c.b.) — «Interna¬ 
zionalismo proletario e svi¬ 
luppo ecntemporaneo » è il 
tema di una « tavola roton¬ 
da » — organizzata dalla rivi¬ 
sta « Mezdunarodnaia Zisn » 
(Vita internazionale) — alla 
quale hanno partecipato Iilo- 
sofi, economisti, storici ed 
esponenti politici di sei pae¬ 
si socialisti e precisami nte 
di URSS, Bulgaria, Polonia, 
Ungheria, RDT e Cecoslo¬ 
vacchia. 

Presentando il testo del¬ 
l'intera tavola rotonda (oltre 
cinquanta pagine della rivi¬ 
sta) la redazione sovietica 
precisa clic tutti gli interve¬ 
nuti hanno cercato di affron¬ 
tare 1 diversi aspetti dell’in 
ternazionahsmo proletario av¬ 
valendosi di una serie di « va¬ 
lide argomentazioni ». I vara 
esponenti delle riviste dei pae¬ 
si socialisti, in sintesi, sosten¬ 
gono che il valore dell'inter- 
nazionalismo proletario si è 
particolarmente accresciuto in 
questi anni di fronte a tutti 
quegli sforzi che si registra¬ 
no in varie parti per « inter¬ 
nazionalizzare il mondo ca¬ 
pitalista »: sostengono quin- 
di che rmternazionalismo prò 
tetano — « che non ha per¬ 
so la -sua essenza di classe » 

— pur essendosi ampliato e 
rafforzato deve essere difeso 
« come la componente piu im¬ 
portante della teoria mar¬ 
xista ». 

Il sovietico Zagladin. nel 
suo intervento, afferma che 
l'internazionalismo proletario 
ha registrato successi sia per¬ 
ché è divenuto la base ideo¬ 
logica e politica dei rapporti 
tra paesi socialisti, sia per¬ 
ché è ormai approvato da 
un sempre più vasto arco di 
movimenti di liberazione in 
ogni parte del mondo. Egli 
cita come esempi quelli della 
Somalia. Guinea. Mozambico. 
Angola, Congo e Yemen del 
sud. L’internazionalismo pro¬ 
letario — continua Zagladin 

— si è esteso anche a larghi 
circoli sociali dei paesi capi¬ 
talisti. E appunto in questo 
contesto l'esponente sovietico 
ricorda alcuni discorsi pronun¬ 
ciati alla recente conferenza 
di Berlino da vari dirigenti 
di partiti comunisti europei. 
Riferisce così anche una fra¬ 
se tratta dal discorso del 
compagno Berlinguer, e pie- 
cisamente quella dedicata al- 
rinternazionalismo dei parti¬ 
ti comunisti. Scrive Zagladin: 

« L’internazionalismo, come 
ha detto a Berlino Berlinguer, 
"va ben oltre i partiti conni- 
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me assai vano di forze poli¬ 
tiche e sociali di diversa ispi¬ 
razione ideale. La tendenza, 
prevalente in questo movi¬ 
mento così ampio e differen¬ 
ziato è quella che spinge a 
ricercare la soluzione dei pro¬ 
blemi della società di oggi 
lungo una strada che va ver¬ 
so il socialismo " ». 

Dopo questa citazione di 
Berlinguer, Zagladin prose¬ 
gue affermando che «non si 
può non essere d'accordo » 
su questo punto ed aggiunge 
quindi che « oltre a questo 
bisogna però opporsi ad una 
Idea che viene espressa a 1 
volte, e cioè che pur rispet¬ 
tando l’ampliamento della 
sfera di azione deH’interna- 
zionalismo proletario, oggi 
questo non dovrebbe più es¬ 
sere chiamato internaziona¬ 
lismo proletario». 
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Non ci saranno caduti per 
il « Watergate di provincia » 
di cui Bonn e teatro da una 
decina di giorni II professor 
Werner Maiholer, filosofo del 
diritto e in fama di libera¬ 
le illuminato ma responsa¬ 
bile della comparsa di micro¬ 
spie nella casa dello scienzia¬ 
to .-.‘''•nico Kalus Traube. non 
si dimetterà da ministro degli 
.nterni de"a BU'idereoJb’.k 
Il patriottismo di coalizione 
ha prevalso sulle proteste dei 
deputati SPD e sull'irritazio- 
ne di Genscher verso il suo 
collega di partito. In questa 
fase il governo Schmidt Gen¬ 
scher è troppo debole per po¬ 
tersi permettere una crisi in 
cui verrebbero messi in di¬ 
scussione non tanto gli abu¬ 
si o le leggerezze di un mi¬ 
nistro quanto le illegalità dei 
servizi segreti e la persecu¬ 
zione di massa contro i dis¬ 
senzienti attraverso il Beruf¬ 
sverbot. Casi Maihofer non 
viene scaricato, grazie anche 
a'la benevolenza con cui la 
opposizione democristiana ha 
subito rinunciato a sfruttare 
a proprio vantaggio questa 
mina scc’' , ' , 'ita sotto la se¬ 
dia de' c-*ncelhere. E non 
certo sorprendente, ma ugual¬ 
mente significativo, è il fatto 
che in difesa dell'operato di 
Maihofer, sì sia prontamen¬ 
te schierata la catena dei 
giornali dell’editore Sprinter, 
a cominciare da Die Welt. 

Il mancato Watergate di 
Bonn si chiama « Operation 
Muell » (operazione spazzatu¬ 
ra) e consistette nell’installa- 
z.ione — ad opera di agenti 
del controspionaggio — di mi¬ 
crofoni spia nella villetta del 
dintorni di Colonia in cui abi¬ 
ta Klaus Traube. L’operazione 
fu predisposta dal capo del 
servizio spionistico « Ufficio 
per la difesa della costituzio¬ 
ne». Richard Maier. previo 
assenso del ministro degli In¬ 
terni Traube. già è stato 
scritto, era sotto controllo dal 
1375 perchè in casa di una 
amica aveva occasionalmen¬ 
te conosciuto Hans Joachim 
Klein, un giovane che più 
tardi nel dicembre 1975. 
avrebbe preso parte al seque¬ 
stro dei ministri dell'OPEC a 
Vienna. Oltre un anno di con¬ 
trollo telefonico non portò a 
nessuna conferma dei dubbi 
di Maihofer e di Maier. Ma 
intanto grazie ai sospetti 
messi in giro dai « Protetto¬ 
ri della costituzione» Traube 
perdette il posto di direttore 
dell’« Interatom ». produttore 
di reattori « autofertilizzanti ». 

Ora si assicura che quando 
la prossima settimana For¬ 
mai sgonfiato affale Traube- 
Maihofer. verrà discusso al 
Bundestag, sarà cura del go¬ 
verno « riabilitare » lo scien¬ 
ziato e adoperarsi perchè ven¬ 
ga restituito al suo lavoro. 
Ma anche se Traube riavrà 
il suo posto — secondo la di¬ 
rezione della Siemens ci so¬ 
no in Germania occidentale 
solo altre due persone che 
possano stare alla pari di 
Traube — non è proprio il 
caso di dire, come vorreb- 
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tutto è bene quel che finisce 
bene e che è opportuno per 
tutti mettere una pietra sulla 
faccenda. 

Benché da anni narcotizzata 
dal clima di caccia alle stre¬ 
ghe l’opinione pubblica della 
Germania occidentale ha su¬ 
bito dal caso Traube un cer¬ 
to shok. Der Spiegel. la ri¬ 
vista che ha rivelato lo scan¬ 
dalo, pubblica decine dì ci¬ 
tazioni di giornali e di lette¬ 
re di lettori preoccupati per 
gli arbitri dei servizi segre¬ 
ti e per la libertà di azione di 
cui godono al di fuori della le¬ 
galità. E il governo, già og¬ 
getto di critiche crescenti su 
scala intemazionale per la 
pratica del Berufsverbot che 
offende i diritti dell’uomo e 
la carta di Helsinki, fornisce 
un’ulteriore prova di debo¬ 
lezza proprio nel momento in 
cui con compattezza fa blocco 
per difendere l'operato di 
Maihofer. 

« Chiunque al mio posto sa¬ 
rebbe stato perduto » na detto 
amaramente Traube commen¬ 
tando l’esito della vicenda. 
Nella RFT. in verità, chi non 
ha Io scudo di un alto pre¬ 
stigio che dilati l'eco dello 
scandalo e lo ripercuota pe¬ 
ricolosamente nelle sfere più 
elevate, non esce vittorioso 
dallo scontro con l « protetto¬ 
ri della costituzione ». Lo 
..Staio di diritto» di Bonn ha 
prodotto lunedì scorso l’ulti¬ 
mo suo mostroi il Tribunale 
amministrativo federale 

(istanza massima In mate¬ 
ria) ha respinto il ricorso dì 
una insegnante che era stata 
licenziata dalle autorità del 
Baden Wuerttemberg perche 
iscr.tta alla DKP. Il tribu¬ 
nale ha legittimato il licen¬ 
ziamento non. come si po¬ 
trebbe pensare, per l'appar¬ 
tenenza dell'insegnante alla 
DKP. ma per il fatto che 
essa ha dichiarato di conosce 
re e di approvare le dichiara¬ 
zioni programmatiche e le te¬ 
si dei congressi della DKP e 
d; considerarle conformi alla 
costituzione: «bastano questi 
elementi di giudizio — anche 
senza tener conto dell’iscri¬ 
zione alla DKP — a legit¬ 
timare la decisione delle auto¬ 
rità eoe. ecc. » ha sentenzia¬ 
to il Tribunale amministra¬ 
tivo federale. 

Nuovi orizzonti si aprono 
al maccartismo nella RFT. 
Non è piu necessario nemme¬ 
no un atto concreto tla nuli- 
zia in una organizzazione 
* estremista »> per cadere sot¬ 
to la mannaia del Berufsver¬ 
bot: busta concepire un pen¬ 
siero. nutrire un'idea. La sen¬ 
tenza del Tribunale federale 
dà 1 brividi. Quasi più delle 
microspie m casa Traube. 

g. co. 
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Mentre il delegato a Ginevra dichiara di avere interpretato la linea del presidente 


Ammissioni USA sui Cile: 
Carter sconfessa Tyson 

Voci di contrasti tra Casa Bianca e Dipartimento di Stato « La giunta fascista cilena 
condannata alla Commissione dei diritti dell'uomo con il voto favorevole degli Stati Uniti 

Si dimettono i ministri di Pinochet 


L’opposizione contesta la vittoria di Bhutto 


ISLAMABAD — In segno di protesta per 
asseriti brogli elettorali che sarebbero siali 
perpetrati dal primo ministro pakistano Zul- 
fikar Ali Bhutto per riportare una trionfale 
vittoria alle elezioni generali di lunedi scorso, 
i 33 deputati dell'opposizione non occupe¬ 
ranno i seggi loro riservali nella Came-a 
bassa del Parlamento. E' stato inoltre an¬ 
nunciato il boicottaggio delle elezioni provin¬ 
ciali, già fissate per oggi e la proclamazione 


■ di uno sciopero generale nazionale per ve- 
! nerdi prossimo. Il maresciallo dell'aria in 
| pensione Asghar Khan, capo dell'opposizione 
i ed ex comandante in capo dell'aviazione pa- 
. kistana, ha tuttavia insistito sul fatto cne 
! l'ondata di proteste contro i soprusi dei go- 
1 verno sarà rigorosamente non violenta. Nella 
1 foto: Asghar Khan annuncia ai giornalisti 
I la decisione di boicottare le elezioni provin¬ 
ciali di oggi. 


WASHINGTON — 11 presiden¬ 
te Carter ha sconfessato le 
dichiarazioni fatte dal dele¬ 
gato americano alla Commis 
sione dell’ONU per 1 diritti 
umani. Brady Tyson, con le 
quali 1 ’. governo USA ammet¬ 
tevi per la prima volta le re¬ 
sponsabilità nel golpe cileno. 

« Non saremmo leali verso 
noi stessi e il nostro popolo 
-- aveva detto Tyson — se 
non esprimessimo il nostro 
profondo 1 ammanco per il 
ruolo svolto da alcuni funzio¬ 
nari ri governo, da enti go¬ 
vernativi e da gruppi privati 
nel rovesciamento del gover¬ 
no Cileno democraticamente 
eietto». Brady Tyson aveva 
anciie denunciato le respon¬ 
sabilità deH'ammmist razione 
N:\on Kis.singer. 

Sconfessando il suo delega 
to a G.nevra il presidente 
Cader ha detto dinante una 
conterenza stampa: «Credo 
che ’a dichiarazione latta da! 
nost io delegato a proposito del 
nostro passato coinvolgimento 
negli affari interni del Cile 
non sia stata opportuna ». 
Una commissione de! Senato, 
ha ricordato Carter ripren¬ 
dendo :! termine della vec- 


Apparterrebbero a un gruppo dei « musulmani neri » 

Terroristi occupano a Washington 
il municipio e due centri religiosi 

Non chiaramente identificate le motivazioni deaerazione — Molti gli ostaggi mentre si con¬ 
tano già un morto e feriti — Il sindaco della capitale americana è rinchiuso nel suo ufficio 


WASHINGTON — Tre gravi 
atti di terrorismo hanno colpi 
to ieri —- nel volgere di poche 
ore — la capitale americana: 
per il momento si lamenta 
una sola vittima mo la situa¬ 
zione di diverse d.eoine di 
ostaggi rischia di precipitare 
da un momento all’altro. I 
terroristi appartenenti. a 
quanto sembra, all’organizza¬ 
zione « Musulmani neri » se» 
no penetrati in tre edifici d: 
Washington: l'aTnministrazio 
ne della città, l’edificio do¬ 
ve si trova la sede centrale 


della B'Nai B'Rith. una del¬ 
le più importanti organizza¬ 
zioni ebraiche degli USA. e il 
centro islamico. C’è già un 
morto nell'interno del muni¬ 
cipio d: Washington. Si trat¬ 
ta di Maurice Williams gior¬ 
nalista di una stazione radio¬ 
fonica. I terroristi l’avrebbero 
abbattuto con un colpvTÙi 'al- 
Cile all'inizio della loro ope 
razione. L'edificio è stato fat¬ 
to sgomberare, ma non tutti 
1 funzionari e gli impiegati 
sono riusciti ad uscire. Il sin¬ 
daco Walter Washington e 


Dichiarazioni di Carter 
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WASHINGTON — Nella 
conferenza stampa di ieri il 
presidente Carter si è detta 
gratamente addentrato nel¬ 
l'arduo problema inedionetv 
tale, proponendo che Israele 
abbandoni la maggior parte 
del territorio arabo occupato 
ma mantenga forze « difen¬ 
sive » oltre 1 confini che sa¬ 
ranno « riconosciuti » m un 
futuro accordo di pace. 

L'elemento essenz.a'.e dei 
commenti di Carter e stata 
precisamente la distinzione 
tra « frontiere difendibili » e 
« frontiere legali ». da lui de¬ 
finita più tardi «semantica», 
ma che il pruno ministro 
israeliano Rabin in visita a 
Washington ha già accolto 
con palese compiar, mento 
perché rafforza la sua pus. 


z.one negoziale nei confronti 
degli arabi. 

Carter ha detto: « I! proces¬ 
so di regolamento pacifico 
comporta una sostanziale ri 
nuncia de! controllo israelia¬ 
no de: territori attualmente 
occupati, ma dove questo ri¬ 
tiro debba fermarsi io non so. 
D.re: che ci debbano essere 
degli aggiustamenti minori 
nei conf.ni precedenti la guer¬ 
ra de. se: giorni, ma è una 
questione che va negoziata ». 

Il presidente ha annuncia¬ 
to anche la revoca d: tutte le 
restrizioni attualmente in Vi¬ 
gore .-,u; v.agg; dei cittad.m 
amer.can; a Cuba, nel V.et- 
nam. nella Corea del Nord e 
.n Cambogia a partire da'. 
13 marzo 


Nella capitale egiziana 


Un appello unitario 
al vertice afro-arabo 


IL CAIRO — Con un discor¬ 
so del presidente Sadat e la 
approvazione di una dichia¬ 
razione politica e di alcuni 
altn documenti si sono chiu¬ 
si ieri nera capitale egizia¬ 
na 1 iavon del vertice ara¬ 
bo afr.cano. che ha riunito : 
rappresentanti d. 60 Paesi <5S 
p.u il Pae^e optante>. 3. 
è trattato, per la verità, di 
una conclusione per cosi di 
re tulle generali, che non 
agg.unge c.oe molto d: nuo 
vo a: discorsi .naugurali e 
che lascia nella sostanza inai 
terat: ; problemi e ; contras:. 
es.stenti all'interno dei due 
gruppi di Stati, quello degli 
arabi e quello degù afr.ca 
ni. C’è tuttavia la calorosa 
sottolineatura di una volon¬ 
tà unitaria che potrà produr¬ 
re dei frutti nel futuro 
« L’anello che ora c: unisce 
— ha detto Sadat — sarà per 
molti anni la base per la 
nostra azione politica, econo 
mica, scientifica e culturale » 
La « dichiarazione del Cai 
ro» (cosi è stato chiamato 
il documento po'itico) affer 
ma l'adesione de: partecipan 
t: « ai principi del non allinea 
mento, della coes.stenza pa 
cifica e all’instaurazione di 
un giusto ordine economico 
mtemaz.onale »; essa mo.tre 
« rafferma la adesione al ri¬ 
spetto dei principi della so¬ 
vranità, della integrità terri¬ 
toriale, della non Ingerenza, 
della non aggressione, della 
autodeterminazione e della 
inammissibilità della occupa- 


! zio ne o dell'annessione d: ter- 
: riton con la forza e ai prm- 
' cip: dei regolamento pac.l.co 
I delle vertenze c dei conflitti ». 

I capi di Stato mo ire - pro- 
: clamano il .oro appoggio to 
; taie alla lotta de: popo.i del 
la Palestina, del.o Zimbabwe, 
del Sud Africa e delri Cos’a 
dei Semai: (Gifcut,) per il 
! recupero de; ioro d.r.it: na 
ziona’i legittimi e .'e.-erciz.o 
1 del diritto di autodete.-m.r.ì 
j rione ». Per questo s. tara 
1 orni sforzo per «accentuale 
a livello mternazion «le I'.so- 
; .amento polit.co ed econo.u. 

1 co d; Israele, del Sud Africa 
; e della Rhodtsia finche i re 
! g-.mi d: quest: Paesi si osti 
: neranno a perseguire poi:’: 

; che razziste, espansior.iste e 
1 d: aggress.or.e ». 

Uno dei risultati p.u appa 
■ nscenti de! vertice s. e =vo. 
to. in realtà, al d: fuor: del 
vertice e riguarda 'a quest o 
! ne medior.enta.e. si tratta 
deìi’incomro d. re Husse n d: 

! Giordania co! leader pilesti- 
: nese Arafat. il quale ha ac 
! celiato d: recarsi in visita ad 
ì Amman L’incontro è con.-i 
! dorato un primo passo su la 
; via di quella r.concil.az.one 
i tra OLP e Giordana per la 
• quale premono i Paesi ara- 
j b; (a cominciare dall'Egit 
to) e che dovrebbe essere di- 
; scussa sabato prossimo nel.a 
; sessione de! Cons.gho Nano- 
1 naie Palestinese, la prima 
j che si svolge dopo l dram- 
' matict eventi del Libano. 


un numero impregnato di di¬ 
pendenti è lutt'ora negli uf¬ 
fici sotto la minaccia dei ter 
ronsti. Molte persone sono in 
stato d’ostaggio anche nei- 
l’editieio in cui ha sede il 
B'Nai B'rith e nel centro is'.a- 
mco. !o moschea della capi¬ 
tale federale americana. 

I moventi e la appartenen¬ 
za degl: uomini che hanno 
compiuto le azioni terroristi¬ 
che non sono, al momento, 
chiaramente identificabili. 

Primo in ordine di tempo è 
stato l'attacco al B'Nai B'Rith. 
Dopo aver cercato invano di 
coinp.ervi una rapina, quat¬ 
tro uomini armati hanno fat¬ 
to irruzione nell'edificio e si 
sono messi a sparare per aria 
rifugiandosi al settimo piano 
malmenando e rastrellando 
quanti si trovavano sul loro 
pa.-saggio, uopo aver verni- 

e. ato le finestre per sottrarsi 
alla vista dei tiratori scelti, 
i quattro si sono spostati a! 
quinto p.ano e poi all'ottavo 
dove s; trovano tuttora. 

Non s: sa ancora quanti sia¬ 
no gli ostagg.. ma tenuto con¬ 
to che ai momento deil'irru- 
zione gli impiegati presenti 
nei vàri ulfici de! B’Nai 
B'Rith erano circa 150. essi 
sarebbero intorno a! centi¬ 
naio: si pensa infatti che mol¬ 
ti. messi m allarme dnlle gri¬ 
da e dagli spari si siano rin¬ 
chiusi nelle loro stanze. 

Cinque feriti sono riusciti 
nel frattempo ad eludere la 
sorveglianza dandosi olla fu¬ 
ga- uno d: essi è ferito alla 
testa, un'altro è stato accol- 
tehato ed un terzo è rimasto 
vittima di un infarto. Secondo 
voci non confermate 1 terro- 

r.rii — un funzionario deì- 
! FBI ha detto che sono sei 
e non quattro, tutti «musul¬ 
mani neri > — stanno se'.e- 
z.ornando : loro prigionieri 

‘■)C ’o* 1 » Vv.-» r ~» » ! C 

trattenendo .nvece gli ebre. 

Alt: funz.onari d. polizia 
stanno parlamentando con 1 
malviventi — ; quali sareb 
bero pesantemente armati — 
per telefono ed attraverso !a 
tromba delie scaie, ma per :i 
momen'o non sarebbe stata 
avanzata alcuna richiesta 

I terror.st: sarebbero stati 
visti entrare ai B’Na; B'R.th 
portando oustod.e per stru 
m^nt. ni us. cali nelle qua.: 
presumib.'.mente avevano na¬ 
scosto le armi. Secondo un 
sottufficiale d: polizia vicino 
a.i'.ngrasso e stato ritrovato 
un furgone con delle armi 
dentro che e risultato intesta- 
•o ad un individuo dai cogno 
me arabeegiante Success.va 
m^nte un uomo q-aal.firatcs. 
come Kahi.fa Himìas Abdui 
Khaa..s ha telefonato ai.'Asso 
c ated Press d.ce.ndo « ucc de¬ 
remo mo.’e persone non ch.e 
devm: perché, ascoltatemi e 
bus la » 

Khaaiis ha qu.nd: denane a- 
to film ’ Maometto, messag 
gero d. D,o > che comnar.ra 
pross.irtamente .vjz.i scherni, 
d. New York e success.vamen- 
*" un portavoce delia Lega 
mondale musulmana ha d: 
eh.arato che la pell.cola e sta 
:a hmdua m d.versi paesi 
musu'.man. poiché essa citan 
do erroneamente .! Conino, 
tacendo impersonare ia figura 

f. s:ca d: Maometto ad un at 
toro ed omettendo fatti pert:- 
n-'nt:. cost.tuisce una grave 
o;fesa oe* 1 musulmani. 

Nel frettempo e g.unta la 
no:.zia d: un attacco ai centro 
.slamico, ia moschea nei cen¬ 
tro della cap.tale a pochi :so 
.at. dalla Casa Bianca. Un 
uomo che ha risposto ad un 
telefono del centro ha detto 
«abbiamo preso qu.ncliei 
ostazg. ne'.'.'ultima ora. dite 
a la polizia d; j-tare alla lar¬ 
ga poiché non es.teremo ad 


uccidere, se entrerà qua den¬ 
tro... siamo disposti a morire ». 
Dal canto suo un uomo che 
ha detto di essere il colonnel¬ 
lo Rafio Bilal ha rilerito di 
aver parlato con un terrorista 
fuori dalla moschea. 

« Mi ha detto di essere un 
musulmano Hanafi — ha rac¬ 
contato Bilal — ma non ha 
fornito altri particolari... sem¬ 
brava molto nervoso e ha mi¬ 
nacciato rappresaglie se la 
polizia oserà intervenire. Non 
deve trattarsi di un terrori¬ 
sta isolato perché parlava 
sempre al plurale ». 

Secondo alcuni. Tot tacco ol¬ 
la moschea effettuato — co¬ 
me ormai sembra accertato — 
dalla setto Hanafi che è com 
pasta prevalentemente da ne 
ri. sarebbe un'azione di rap- 

rv»r l'ossnssirvn rii 

sette guerriglieri Hanafi avve¬ 
nuto a New York nel 1973. 


Carrillo: Dolores 
Ibarruri tornerà 
in Spagna 
entro marzo 

OVIEDO — Il segretario ge¬ 
nerale del PC spagnolo San¬ 
tiago Carrillo ha dichiarato 
che il governo di Adolfo Sua- 
rez fa «una politica migliore 
di quanto tutti avessero pen¬ 
sato ». 

Carrillo ha anche detto che 
Dolores Ibarruri presidente 
del PC spagnolo, rientrerà :n 
Spagna entro questo mese 
«con un passaporto fornito 
dal governo spagnolo». 


ch:a posizione ufficiale ameri- 
lana, e distorcendo le r.sul 
’.anze del «Rapporto Chureh». 
non ha trovato prove d: 
.-oita di un preteso contri 
bino degl: Stai. Uniti alla 
caduta di AHende. ma solo 
('1 aiuti finanziari a qualche 
raggruppamento politico cile¬ 
no. « La dichiarazione de! no- 
.itio delegato — ha quindi 
aggiunto — e stata fatta a 
t.tolo personale e non rappre¬ 
senta ;1 punto di vista del 
nostro governo ». 

H presidente Carter è stato 
co-,treito ,1 prendere I'iiii/ia 
riva di una dichiarazione olla 
.-itampa in seguito alle clamo- 
ro-,e ripercu-^s.om che le di¬ 
chiarazioni di Brade avevano 
P'ovorato. Tra queste una im¬ 
mediata smentita da pai te 
del Dipartimento d: Stato. Al 
le reazioni negli Stati Uniti 
Tvson a voi a replicato dichia¬ 
rando ri aver f.itto «quella 
d.ihiarazione sotto la mia ic- 
'Ponsabilità. e ritengo clic 
quanto ho detto sia chiaro», 
ma aggiungendo di pensare 
che « la mia dichiarazione si 
in.-ensca nel quadro generale 
della politica estera di Car¬ 
ter ». L'affermazione di Ty¬ 
son. unita ad una prima de¬ 
bole ed inconcludente preci¬ 
sazione del portavoce della 
Casa Bianca. Jody Pouell, 
aveva fatto sorgeie l'ipotesi, 
negli ambienti diplomatici gi¬ 
nevrini. che il delegato amo- 
1 .eano avesse rii fatto avuto 
'.‘autorizzazione del presidente 
e che esso si inquadrasse nel¬ 
la cornice di uno scontro tra 
Dipartimento di Stato e pre¬ 
sidenza. 

O • * 

GINEVRA — I! Cile è stato 
condannato ieri dalla coni 
m.ssione delle Nazioni Unite 
dei diritti dell'uomo - at 
nialmente riunita a G.nevra 
— « per violazione costante 
e flagrante dei d.ritt. del¬ 
l'uomo in particolare per la 
pratica istituzionalizzata del¬ 
la tortura e di pene e tratta¬ 
menti crudeli, inumani e de¬ 
gradanti. la -scoilipar.v.i d: per¬ 
sone per motivi politici, gii 
ai resti le detenzioni e i’esiho 
arbitrario e in taluni casi, ia 
perdita delia nazionalità ci¬ 
lena ». 

La risoluzione è stata adot¬ 
tata da 26 dei 32 membri del¬ 
la comin’.ss.one. con cinque 
astensioni (Costarica. Ecua¬ 
dor. Giordania. Panama e Pe 
rù) e un voto contrario, quel- 
lo dcil'Uruguay. 

Per la prima volta, anche 
la delegazione degli Stati 
Uniti, che in precedenti occa¬ 
sioni si era astenuta, ha vo¬ 
tato in favore delio risoluzio¬ 
ne e figura soprattutto tra i 
co-autori della stessa. I! docu 
mento è stato elaborato, in 
collaborazione, da Svezia, Au¬ 
stria. Cipro. Cuba. Stati Uni¬ 
ti. Gran Bretagna. Ita'..a. 

Ruanda. Jugoslavia e URSS. 

• • • 

SANTIAGO DEL- CILE — I 
min.stri e. le ni hanno rasse 
gnato le dim.ssioni nelle ma¬ 
ni de! presidente delia giun¬ 
ta e c«do del governo, 
generale Augusto Pinochet. 
« per lasciare al capo dello 
Stato la piena libertà d'azio¬ 
ne » Il presidente — infor¬ 
ma un comunicato della di¬ 
rezione per l'informazione — 
intende ristrutturare il go 
verno « tenuto conto della 
destinazione di alcuni mini¬ 
stri ad altre, importanti fun¬ 
zioni all'estero». 

« Questo provvedimento — 
conclude il comunicato — co 
si come quelli adottati in 
passato è dettato dalla preoc¬ 
cupazione di riorganizzare il 
gabinetto, di modo che quo 
st'ultimo resti idoneo a sti¬ 
molare le differenti attività 
amministrative del governo, 
con rap.dità. armonia cd ef¬ 
ficacia •>. 

Secondo il giornale fìlogo 
vernatilo « E1 Mercurio», è 
stato il presidente Pinochet. 


desideroso di ristrutturare il 
governo, ad invitare tutti 1 
ministri a dimettersi 

Non sono queste le pruno 
d.nu.ss.oni de: min.stri della 

g.unta fase'sta Alla ricerca 
d. soluzioni di tronte a’.’. ag 
gravarsi della situazione eco 
nom.ea e sotto la prosS.one 
del'e condanne internazione 
li. P,noehet era ricorso a i.m 
pasti, piu o meno amp . an 
die nel luglio del '74. nel 


l'apr.le del e nel marzo 
dell'anno scorso Questa voi 
ta l’acu.rsi de'.'a lotta d. no¬ 
ttue interna a' rogano .e ere 
.-cent, tens 0.1 soc.n o po'} 
t.ehe. f. pe.du: uè do .e d in¬ 
colta eeoiuvn che e do. ,, .so’a 
monto ulte:iiaz orni 0 de.la 
g uni 1 aprono slxvcn d.ver- 
s 0 ogg non t Ime re pre¬ 
veti. b 1 a’ qu irto : mpasto 
del d.ttato'V Puniche’ 


Precipitata la crisi: si vota il 17 aprile 

Sono state sciolte 
le Camere in Belgio 


; Dal nostro corrispondente 

I BRUXELLES — Il pruno m- 
l ostro belga T.ndemans ha 
annunciato .or» mattina, a 
conc.usione d: una breve ». li¬ 
mone de! consigi.o dei m.'li¬ 
sti:. lo scioglimento ant.c.- 
i puto delle Camere e la con- 
i vocazione delle elezioni po¬ 
litiche per il 17 aprile pros 
! situo S. è conclusa cesi la 
! «risi politica apeita ia ret- 
I t.ninna scorsa dalie duu:»s:o- 
I ni torca te dei due ministri 
J del Rassemblement Vallone, 
i « licenziati » bruscamente dal- 
' lo stesso primo ministro, do- 
j im che il gruppo parai men¬ 
ta re de! Rassemblement si 
era astenuto sul bilancio 
La decisione presa da Tin 
) demuns di sciogliere le Ca- 
, mere senza nflrontnre il di- 
| battito in Parlamento e sdì 
I za presentare le dinrssio u 
] de! governo, è arrivata un- 
i prowisamente ieri mattina 
1 dopo un giorno e una notta- 
\ ta di convulsa attività poli- 
i tica. e dopo che già le Co- 
j mere erano state convocate 
i per il pomeriggio. I princi- 
| pali .eaders dell'opposizione 
, hanno definito il gesto di 
. Tindemnns come un vero e 
] proprio coli» di mano, o ad- 
I dirittura un «colpo di stato 
I a prezzi d: svendita ». 

| Per comprenderne il signi¬ 
ficato occorre fare un passo 
Indietro, nel retroscena del¬ 
la crisi politica belga comp'i- 
I cala dairmestricabile nodo 
! delia controversia Lnguistioa 
tia valloni e fiamminghi. Si 
| tratta di un problema che 
risaie alle origini stesse del 
1 paese, e che si è andato ca- 
I ricando negli anni di esplo- 
i sivi contenuti economici e 
i politici. Lo sviluppo della 
i Vallonia industriale e il suo 
: predominio sulle Fiandre 
! contadine e arretrate; poi 
I l’estendersi nella regione 
’ francofona di un forte mo- 
i vimento sindacale: quindi il 
! decadimento deli'econom n 
i vallone con la chiusura del- 
I !e rij'.iiieie di carbone e la 
i crisi della siderurgia, e con- 
■ temporaneamente 11 concer.- 
I trarsi dei capitali nazionali 
1 e stranieri delle Fiandre: 

| tutti questi elementi hanno 
i esasperato, anziché attenunr- 
j li. i contrasti nazionali. Nel- 
; le ultime elezioni nmnrni- 
i st roti ve del novembre scor- 
i so si è delineata una spac- 
i caturn politica tra le Fan- 
i dre. che hanno confermato 
1 una adesione di mossa al 
| partito socaicristinno. e Io 
Vallonia. dove la maggioran- 
| za è ondato invece nera¬ 
mente alle forze d> sln’stra: 

1 mentre n Bruxelles e nei’a 
| suo regione si è affermata 
j una formazione francofona 
i d'opposi7,ione. 

1 II rifiuto continuo da par- 
, te d^ile classi dom.nanti e 
1 del potere centrale d: proce- 
etere ad una reale regiona'. z- 
za7ione dei paese, che dia 
| un'ampia autonomia olle sue 
tre componenti (F and-e. 
• Vallon.a e Regione d: Bru- 


'o'V > i .n a’ ”uc o.ic ih a 
i.tonila ctM.'ac ona o del 

'71. ha co.r : ihu.to ad 
spelare la t ontosa, -.il* e 
stata il detonatore cicli 1 *.r m 

ti maicontento per il modo 
.ti cu. .1 ixiit.tod. magg ocaii- 
za nei.a co.il. z.one governa 
riva, .1 sociaier.st. ino. ha n 
prat.ca astacolato io svolg. 
mento del cas.ddetto «d.a'o 
go comunitario» in corso ila 
mesi per dividere appunto e 
torme d»ì'a legionalizzac o 
ne definitiva del paese è .rii¬ 
to alla base de! distacco del 
Rassemblement Va.Ione di'la 
maggioranza Una vo ta noe ¬ 
ta la crisi, la Volksun.e (ima 
formaz.one nazionale Lai» 
minga) ha ch.esto a si» vo! 
ta la convoc-i/ione d: una a? 
sembiea costituen'*’ ne: « 
la revisione (lena Costiti! > 
ne. Bersaglio de: n../.onai -ri 
fiamminghi, l'art teoio l<>7 
quater della Costituzione che 
prevede la cosiddet’a « reg.o 
nahzzaz.ione a tre» iF.un- 
drc. Vallon.a, e Bruxelles r 
secondo la Voiksume infatti 
;1 Belgio dovrebbe essere di 
v.so solo tra Fiandre e Val ¬ 
imi ia. 

Tuttavia il problema di una 
revisione costituzionale che 
permetta eh procedere su.'a 
via deirnutonomio regionale 
è condiviso, con diverse .->1 li¬ 
mature .andie dalle altre fo» 
ze di opposizione. Soc'ul’.st. 
e comunisti, in pnrricoure. 
sostengono che occorre prima 
realizzare quella parte dol a 
costituzione che dà vita a’ie 
tre regioni, per noi procedere 
ad una più ampia revisione 
costituzionale che dia alle 
regioni, una volta create, i' 
ampiezza di potere capace di 
renderle veramente autono 
me. 

Il dibattito sulla necessdà 
d: convocare una assemblea 
costituente si è fatto convul 
so in questi ultimi giorni - se 
infatti si fosse arrivati a un 
accordo su questo terreno fra 
tutti i partiti be'gi prima 
dello scioglimento delie Caino 
re. si soreODe potino dietro 
rare Costituente ?à il Par 
lamento che uscirà da'le fri¬ 
zioni di aprile I! roloo d ma¬ 
no di Tindemans »i col’o. a 
proprio in questo contesto - 
timore d: vedere '] svio par¬ 
tito spaccarsi sul confronto 
.n materia regiono’c ha sp i 
to il or.mo m.ntstro alla af¬ 
frettata dec s'one d- ieri m it 
finn, per unped.re una r:u 
nione fra tutte le forze poi’ 
tiche del paese, alla ricerca 
di un accordo, convocata da: 
soc.ahsti Tmdemnns ha ten¬ 
tato in estrem.s d: d'sinne 
scare in miccia cercando ne! 
la serata d. martedì di far 
entrare i socialisti nei suo 
governo: fallito il tentati’» 
s: è recato ncl'a nottata da' 
re. ottenendone la f rma a’ 
decreto d: c o:ng'-m r ”ite Je"e 
Camere, e rendendo cosi van. 
gl: sforzi de. oart 1 ’!. » mr>o* 

= .b le lo stesso d.hattito ; n 
Par'a mento 

Vera Vegetti 


Le liste minori complicano il panorama elettorale 

APERTA LA «BATTAGLIA PER 'ARIGI 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI —- Un giornale di 
.eri mattina ha aperto la pri¬ 
ma pagina con questo titolo 
sibillino - « I "verdi" fanno 
paura ai paniti » I verdi sono 
gli ecologisti che hanno pre- 
-entato liste e’ettora'.i in al¬ 
cune gm~se citta francesi, la 
cu: presenza e sporadica in 
provincia, ma compatta nel- 
.a cap ta> 13 settor. eierio 
rah d’vidono la Parigi «in¬ 
tra muroa " e 18 - lisve verdi » 
contendono at partiti tradi/io 
nali i voti de. parigini Poi 
che i sondaggi demoscopici 
arir.buiscono ai iicrdt" tra 
'.'8 c IO' - de. vot: c. s. 
chiede da che pane essi ver¬ 
ranno. chi :n=omma farà le 
spese d. questo nuovo e atti 
vo movimento che Gerard d' 
Estamz ha cercato di neu¬ 
tralizzare subito oroclam.an 
dosi difensore del'a natura e 
de., ambiente e pubb icando 
in questi giorni un oousco’o 
sui suoi progetti di rinverdi¬ 
mento d; Parigi. 

Va detto ancora che la pre 
senza in tutti i 18 settori elet 
torali parigini di liste del¬ 
l'estrema sinistra troekista 
<on l’etichetta « Parigi ai la¬ 
voratori ». di '.iste « m.ov;men- 
’o democratico » ispirate dal 
l'ex ministro degli esteri Jo 
beri, di due liste antagoni¬ 
ste della maggioranza — 
« protezione e rinnovamento 
d. Pangi » animata da: g;- 
scardiam. «unione per Pari¬ 
gi » animata dal gollista Chi 


me — oltre alle L-.V u ì ta 
ne delia sinistra, i eucli¬ 
dei movimento momreheo e 
de! movimento neofa.>c .-.* » di 
Le Pen. fa si che jui'sr- 
prcvisione .sia dei turi j mpor 
sib.le. un gioco d'azzardo che 
ne.-s.-uno tenta o ha vog a d. 
tentare 

Ma ved.amo da vu ro a 
sru iz.one ooiitica. seriole :xt 
settore, prendendo come ba.-e 
!e eiezioni muncipa i pi' re 
centi, quelle del 1971. . !or 
rhf- non esisteva :! ,jro_mn 
m« comune dei;--' s.ni.rir\ - 
que..e pres.der.z:a!i de! 1.77J 

La maggioranza governo*; 
va e so'..damente :ns*u'Dta 
nel primo, terzo, quarto, qu n 
io. sesto, settimo, tred.»--! 
mo. quattordicesimo e quin¬ 
dicesimo settore, dunque in 
9 settori su 18 I gollisti vi 
detengono comp!ess’vamen:e 
.31 ,-e-gg.. . g.scard.an. 12. : 
centr_sti 8 Chirac si presen 
ta in uno dei pù forti di 
questi, il terzo setto-e dove 
nel 1974 Giseard d'Esta’.ag a 
veva superato di IO miri vo r : 
l'avversario Mitterrand. 

Iie sinistre e sopratt i *o il 
PCF. dominano in altri set 
tori II nono. ì'undieevmu. t! 
sedicesimo. ;! dntasseti» irr.-i 
e i! ventes.mo con oucsta 
suldivuzione dei segg. 22 a' 
PCF. 8 al PS. 2 a: r id'cali 
di sinistra II ministro d-’ìi'iii- 
dustria ptscardiano D'Orr. » 
no. candidato al se^g.o di 
.sindaco di Parigi e avversa¬ 
no diretto di Chirac che i- 
spira alia stes.-xi poltrona, il 


presenta nel sedicelimo set 
tore. che comsponde aria di 
eiottesima circoscriz.onc di 
Parigi, cioè Montmartre e 
dintorni popolari. Il f aito e 
che nel 1974 le sinistre ave 
vano qui ceduto un po' rii 
terreno e che Giscard d'Es 
tamg aveva battuto di un rn 
gha.o di voti Mitterrand- 
s'rappare questo settore alla 

s.nis’ra sarebbe per DOma 
no e p»r le destre un suctes 
-O P^dltico in.spe r a;o li can 

d. da*o scx'.3h.-*a a! seggio di 
^indico d: Par.g;. Surre, si 
presenta ne! nono settore I! 
candidato comunista Fizbn 
deputato e segretario deila 
federazione parigina, è capo 
està nel diciassettes.n» set¬ 
tore. 

Restano quattro settori at 
tuaimenie ne.le man; delia 
m.agg.oranza ma dove la ,-i- 
tuazione d: equilibr.o politico 
verificatasi alle presidenziali 
permette alte sinistre d; spe 
rare in una vittoria: s: tratta 
de! secondo, deli'ottavo, dei 
decimo e del dodicesimo set¬ 
tore dove, poiché la legge 

e. ettoraie vigente impone liste 
bloccate, tutti i seggi appar 
tengono attualmente ai gobi 
sii e ai giscardiam (22 ai 
pr.mi e 4 ai secondi) ma do¬ 
ve uno spoe-tamento di appe 
na qualche migliaio di voti fa 
rebbe cadere questi seggi nel¬ 
le mani della sinistra. Que¬ 
sto. grosso modo, e i! panora¬ 
ma elettorale di Parigi. Ma. 
come dicevamo all’inìzio, qui 
ptù altrove lo scontro bloc¬ 


co contro briaco, almeno a. 
primo turno. « attenuato dai 
la presenza di numero vissuti# 
altre liste che si presentano 
con speranze e fortune di 
verse. Molto dipende 
dalle astensioni, che .ono 
sempre r.'.evanu (da'. >1 a! 
.30*. i ni pr.mo *ur.io m-i cioè 
potrebo-ro esser* c^ai *n.e 
rior; domen:~a pros-'ma c'-to 
i! carattere poliizn d»'!a con 
'Ultaz.one ormai in. dot 
tu*t: come sondaggio c ftet'ivo 
deh'orientamento d». "orpo *• 
ri-’toraie prima «ir' cpsia- 

t.ve dei 1973 

In generate, poi -he :n 15 
ann; Parigi ha p-md z i p i: di 
590 mila parigini, q j.ist utU 
saianatrespinti ne.» lon¬ 
tana periferia dalla s.accula- 
z one edilizia, e d ffiziie 'tie 
!a sinistra riesca a conqui¬ 
stare VHotel de Ville e ad in 
stallarvi o Fizbin. o Sarre, 
o un democratico di sm'st'a 
scelto di comune accordo dai 
due partiti dopo !e elezioni 

Per ciò che riguarda In nie 
il duello all'interno della nr*g 
gioranza tra CMr.ic e D'Ori-i 
no. i sondaggi danno una leg 
cera preva.enza a' sec irido 
sul primo anche se S colliri: 
a P«rig: hanno ponizioni far 
t..ssime rispei.o a quelle de! 
giscardiam Una sconfina di 
Chirac. in questo ca.so. sareb 
be un duro cc»'.po per :! r’- 
Iancio del gollismo alla vifi- 
ha de!!e legislative del IATI 

Augusto Pancaldi 
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Dibattito alla Regione sulle norme e direttive CEE 


Per i mercati all'ingrosso 


Per lo sciopero nazionale della categoria 


Il piano aziendale alla base 
dello sviluppo delle campagne 

Valore e limiti delle leggi nazionali che accolgono le disposizioni della Comunità europea — Finanziamenti che 
metteranno in moto investimenti per oltre cento miliardi — Il problema dell'occupazione dei giovani in agricoltura 


Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato a Prato 
il bilancio del Pei 

Significativa cifra raggiunta attraverso l'autofinanziamento • Prevista nel 76 una 
entrata di 100 milioni per la sottoscrizione a favore della stampa del partito 


PRATO - E’ stato pre 
sentalo nel corso di una 
eonftren/a stampa il bi 
lancio consuntivo della fe- 
deia/.om* comunista di 
Pr.ito l‘J77. Il compagno 
Cherubini svolgendo i’iliu 
stra/ione ha rilevato che 
la pubblicità dei bilanci si 
inserisce all'interno di un 
costume e di un modo di 
c'sseie proprio del nostro 
pallilo, il bilancio deve 
essere un resoconto am¬ 
ministrativo e politico nei 
confronti degli iscritti per 
dare loro la possibilità di 
venficare l'aso dei soldi. 

In questo s°nso si è te¬ 
nuto a riaffermare con 
forza che il finanziamen 
to pubblico incide per una 
percentuale limitata ri¬ 
spetto all'autofinanzia¬ 
mento e che, in ogni caso, 
il finanziamento pubblico 
e aggiuntivo e non sosti¬ 
tutivo rispetto a questo. 

Ne si può credere che 
la crisi del paese non si 
rifletta con il suo alto tas¬ 
so di inflazione nelle cas¬ 
se del partito. Comunque 
e partendo da questi ele¬ 
menti che nasce l'esigen¬ 
za di uno stimolo verso le 
altre forze politiche affin¬ 


ché si presti maggiore at 
tenzione a queste quest io 
ni con la pubblicaz.one dei 
ris|>ettivi b.lanci. 

Per passare alia illustra 
zione c'e da segnalare ch° 
il disavanzo complessivo 
tra entrate e uscite è di 
circa 14 m.lioni. E’ dovu¬ 
to m part'colar modo al 
la redistribuzione in un 
arco di anni dei costi fai 
ti per adeguare la sede 
del partito alle nuove esi¬ 
genze. La voce piu signi 
ficativa e quella dell’auto- 
finanziamento: esiste un 
elevamento a lire 5 790 del 
la quota tessera, un utile 
di 7 milioni della festa 
dell’Unita, una sottosor! 
/.ione stampa che ha rag 
giunto i 60 milioni, non¬ 
ché la riscossione dei get¬ 
toni di presenza dei coni 
pugni impegnati negli en¬ 
ti pubblici e nelle azien¬ 
de munic. palizzate <5()', 
per ì compagni lavoratori 
in proprio, 100', per i coni 
pagni funzionari) per cui 
il finanz.amento pubblico 
incide per il 13', sulle en 
trate considerando anche 
la quota straordinaria in¬ 
viata dalla direzione. 

La federazione di Pra 


to. nel quadro del piano 
pluriennale della direzzo 
ne, ha in programma un 
piano che dovrebbe por 
tarla nel '78 a 11 mila li 
re di quota tessera e a 
100 milioni di sottoscr.* 
/ione stampa. Incidenza 
sulle entrate ha anche per 
34 mii.on. la sottoscrizio 
ne elettorale 
Per le uscite le magg.or. 
voci sono le .ntegra/ion: 
delle indennità per ì coni 
pagni negli enti pubbl.ci. 
troppo basse clic obbliga¬ 
no il paitito a farsi <a 
rico delle carenze dello 
Stato e le retribu/.om e 
gli oneri per i compagni 
funzionari e de! persona.e 
con un complesso di usci 
te di 80 milioni, altre voci 
rilevanti sono le quote ver 
sate alla direzione nazio 
naie p t n tesseramento 
e la stampa <37 milion i 
il contributo alla FOCI 
(10 milioni i Le quote per 
le attività politiche dei <o 
mitati di zona e comuna 
li. per il rimborso alle se¬ 
zioni e per le attività for¬ 
mative raggiungono t 26 
milioni, per la propagan¬ 
da 32. per i rimborsi spe 
se generai: 20 milioni. 
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Otto mesi al caposquadrc 


Non tolsero la 
un operaio morì 


l 

i 


corrente: 

folgorato 


La sciagura avvenne durante i lavori di riparazione di una linea 
Assolto automobilista accusato di oltraggio ad un vigile urbano 


Un mortale infortunio sul 
lavoro e stato rievocato ieri 
mattina davanti ai giudici 
del tribunale, che hanno giu¬ 
dicato e condannato a otto 
mesi di reclusione Benito 
Rossi. 48 anni, abitante a 
Montatone 

La sciagura avvenne nei 
gennaio del 1975 a Custelnuo- 
vo d’ELsa duninte i lavori di 
riparazione di una linea elet¬ 
trica. L'operaio Santo D'Ange¬ 
lo. 43 anni da Castelfiorentino 
che si trovava su una « pali¬ 
na » legato con la cintura di 
sicurezza fu visto improvvisa¬ 
mente accasciarsi Vani fu 
rono tutti ì soccorsi dei com¬ 
pagni di lavoro' era rimasto 
folgorato L'inchiesta accertò 
che dalla cabina di trasforma¬ 
zione non era stata tolta la 
torrente alla linea alla quale 
lavorava il D'Angelo ma ben¬ 
sì ad un'altra. 

Le indagini si conclusero 
con la denuncia di quattro 
persone, ma al processo ì 
giudici hanno ritenuto respon 
sabile della morte deli'ope- 
raio soltanto il caposquadra 
Benito R «issi. Egli, prima di 
iniziare il lavoro avrebbe do¬ 
vuto controllare con il vol- 
metro se la corrente a’ia li¬ 
nea era stata tolta. Invece, 
il voi metro era stato lascia¬ 
to su un camion per cu. 

D Ange.o ìmz-.o n lavoro con¬ 
vinto cne la corrente fosse 
stata to ta. 

• P * 

« Vidi delle ombre che ve¬ 
nivano verso di me \ cosi 
si è giustificato in tribunale 
l'automobilista Gioacchino De 
Biase. v:a Paolo Ucce..o. 5. 
che .a stri del 2 febbraio 
1974 in via Baccio da Monte- 
lupo davanti al campo sporti¬ 
vo della Reman. travolse una 
donna. Paola Giorzctti, che 
con il figlio Alessandro Può 
ci di 10 anni, attraversava la 
strada sul'e strisce pedonali. 

L'urto fu vio.ento. madre e 
figlio furono scaraventati a 
diversi metri di distanza. II 
piccolo Alessandro cessò di 
vivere dopo sette giorni, men¬ 
tre la madre riportò gravissi¬ 
mi? lesioni guarite m sette 
mesi Nel mese di aprile il 
De Biase venne arrestato. le 
ri mattina si e svolto il prò 
cesso e il De Biase e stato 
riconosciuto colpevole di om 
oidio colposo e condannato 
a 1 anno c 8 mesi e 10 giorni 
di reclusione nonché al pa¬ 
gamento di una provvisiona 
le di 10 milioni alia parte ci 
vile. Inoltre al De Biase, un 
venditore ambulante, è stata 
tolta la patente por la durata 
di un anno e sei mesi. 


n rappresentante di com¬ 
mercio Rolando Calafati e 


Ricordo 


Nel quarto anniversario dello 
«comparsa del tiglio Lsmbc-to Rie 
c . la nad-« lo ricorda a corri 
(m ed aqn amai che lo ioicS- 
bero nel corso della Sua pur bre 
«V Mia. sotteso s endo ire 33 
mila per r« linda a. 


' stato assolto con formula pie- • 
na dalle accuse di oltraggio 1 
I e resistenza nei confronti di 
| un vigile urbano. Andrea Bar- 
toli. L'episodio che ha con¬ 
dotto sul banco degli impu¬ 
tali Rolando Calafati avven¬ 
ne l'B luglio dello scordo an¬ 
no. L automobilista appena 
sceso dall'auto lasciata in so¬ 
sta in seconda fila ni accor- 
I se che il vigile rilevava ì nu- 
I meri della targa della sua ali¬ 
do. Nonostante il Calafati aves i 
se fatto presente che si era | 
fermato da pochi secondi il ' 
vigile non volle sentire ragio ! 
I ni e stilò il suo verbale di • 
! contravvenzione. 

Nella breve discussione il : 


vigile secondo quanto riferì ! 
poi un lungo verbale ,-areb- 
• l»e stato oltraggiato dal Caìa- 
1 fati che si sarebbe anche ri- j 
; fiutato di fornire le proprie ; 

generalità. Al nroresm diteso 
! dall'avvocato Franco Pacchi. 

! il Calafati ha resinato le ac 
! cuse del vigile Andrea Barto- 
, li. il pubblico ministero Gut- 
j tadauro chiedeva la condan¬ 
na del'.’impulato a 4 mesi di 
reclusione. 

I giudici si sono dimo-tra¬ 
ti di diverso avviso e hanno 
assolto l’imputato da tutti i . 
reati con varie formule (per ì 
non aver commesso il fatto e J 
perchè il fatto non costituì- j 
se e reato». j 


Gimkana 
in centro 
per bloccare 
un ladro 


Giovane 
gravemente 
ferito in 
uno scontro 


! Alcuni colpi di mitra espio- j 
si ai ar.a a scopo mtimida- | 
| tor.o noi hanno fermato un 
| ladruncolo a bordo di una 
Mini Mao: targata Firenze 
643817 che non si è fermato 
| a un posto di blocco Gli 
| agenti dopo aver esploso ì 
colpi si setto gettati a’.l’in- 
| seguimento ma il condu¬ 
cente d.mostrandosi un abi 
le pilota e riuscito a far 
perdere le proprie tracce ab- 
: bandenando la vettura m 
via dei Rustici- 
| L'auto aveva il deflettore 
j infranto e al posto della 
| chiavetta di accensione un 
apriscatole. 

Meno fortunato Michele 
Ma tenuta. 31 anni residente 
a Vercelli, che è stato arre¬ 
stato mentre m piazza San¬ 
to Spinto cercava di disfar- 
! si di un sacchetto di piasti 
j ca contenente 60 grammi d. 

: ha schise. 


Un giovane d. 17 anni e 
rimisio gravemente ferito :n 
un incidente sfa da .e Lue.a- j 
no Massa, re.-.dente a Eni- : 
po’i in via Castellile, i 7 s. tro 
tata :en .-eri ve/.-o le 21 a | 
transitare, a bordo de'.'a sua j 
! Vespa, a.l’mcrce.o che da 
i Empoli porta .n locai.:a V.c- 
eh o di Vinci, quando con il 
semaforo rosso e andato a 
! srh.antars: contro un autotre- - 
, no. ' 

I Nell'impatto ti ragazzo è sta- I 
, to scaraventato a terra ed ha ! 
i sbattuto la te-ta riportando la | 
! frattura della base cranica. * 
| La Vespa è andata comoleta 1 
I mente d.strati i. Il Massi è 
■ stato -.mmed.afnrr.ente sx 1 
corso e ricoverato al centro 
Traumatologi co d. Firenze do 
ve ; sanitari gì; hanno r^con 
trato la prognosi r.seriaia. j 
L'autotreno ad.b to al traspor- | 
j to di cemento era guidato da j 
1 Gioacchino Lorel'.o. 37 ann: 


| Quando e dove riprendono fe lezioni 


t 


; Il calendario di esami j 
| e tesi ad Architettura ! 


j i.auiv.ia a a.r.uai «e..a la 
; colta di Arch lettura r:?ren 
dora lunedi prossimo con qu? 

; sto ealend ino per .e mate 
r.e afferenti agl. un d: 
storia e restauro «sede San 
C.omento, aule 1 e 2» e d; 
Scienze e Tecniche delle co 
struzion; (sede .n p.azza Bru 
‘ muleschi), lunedì martedì e 
mereoledì, da.le ore 9 alle 19: 

1 per IT R T.U. i.-ede S Clemen- 
I te) e IT R. arch.tettomea i.-e- 
j de piazza Brunelleschi) g.o- 
I vedi, venerdì, sabato dalle ore 
J 9 alle 19 Queste lo sedi d. 

esami per laureandi storia e 
j re.staj-o 14. li. e 16 marzo 
i ere 9 presso l'i.-t.tu'o .Ostati 
( ro. sc.enza de..o cottruz.cn.. 


j scienze nut.nu: ohe. f.s.’u. ! 
j tee:; ca e .mp.ant.. .nva.an:. I 
} spec.il. e f^.ca 14. 15. 16 mar- I 
j zo a .e 9 presso ’.'.st.tjto d: t 
, se.enra: urb.in_-t.ca 10. 11. 12 ; 
; marzo alle 9 .n v.a R.-raso'.:. 

. Lappa o di e.-ams relativo 
j a. ..«uro.-, idi deve term.nare 
1 entro .. 16 marzo I profes 
! sori devono inviare entro il 
1 15 a.la .-eereter.a la data di 
’ iniz.o del prolungamento di 
| appello per la sess.one di leb¬ 
bra .o, ohe dovrà terminare 
entro il 26 mirzo I professor; • 
devono rendersi d.spon.bih | 
! dal 28 marzo al, 8 apr.le e dal ! 
J 12 al 16 acrile per eli appe.l. | 
I d. tesi Da. IS al 30 aprile e | 
1 eoì-ent.’o tare appo. . d. Osa | 
• m. per a sessione autunnale , 


E' proseguita ieri pomerig¬ 
gio in eons.gho regionale la 
discussione su.la ptoposta d. 
legee relativa alle norme di 
attuazione delle direttive CEE 
in materia di agricoltura II 
dibattito era incominciato 
nella seduta della settimana 
scorsa con le due relazioni di 
Rosati, per la maggioranza, 
e Bernardini per la minoran¬ 
za. La discussione si e foca- 
lizzata soprattutto su alcuni 
punti già evidenziati dalla re 
lazione di Rosati, che con¬ 
cernono la produttività dell' 
agricoltura toscana 

A questo proposito, secon¬ 
do il relatoie comunista, l'a 
gncoltura delia nostra regio¬ 
ne. anche se bisogna tenere 
conto della particolare com¬ 
posizione e dislocazione del 
territorio toscano lo.tre il 
47 j e riconosciuto montanoi 
può concorrere alla r.presa 
economica Infatti, nelie no 
sire campagne si possono pro¬ 
durre piu cereali, ortaggi, lat¬ 
te. fiori, vaio, olio di oliva, 
gii asole Barbabietole da zuc¬ 
chero. foraggi e legname, at 
tuaànente i! rea.e appoito 
dell’agricoltura toscana alla 
formazione del reddito e mol¬ 
to basso (nel '74 le nostre 
campagne hanno prodotto il 
6.7 per cento del reddito glo 
baie, rispetto al 9.5% su scala 
nazionale) - naturalmente 
— come ha alfermato Rosati 
anche ieri pomeriggio nel coi- 
so della replica — il piano 
aziendale d: svi.lippa rappre 
senza il punto centrale delle 
4 drettive della CEE — in que 
sto settore sono previsti inter 
venti in conto interessi che 
dovrebbero mettere in moto 
capitali per circa 38 miliardi. 

Ovviamente il piano azien¬ 
dale da solo non può porta¬ 
re il reddito in agricoltura 
all i pari di quello prodotto 
nelle attività industriali. Inol¬ 
tre quando si parla di piani 
aziendali bisogna sempre ri 
ferirsi ad aziende che supe 
rino ì 20 ettari di superficie 
agraria utile in una misura 
questa ottimale per un con¬ 
creto intervento in Toscana 
le aziende agrarie che supe 
rano queste dimensioni sono 
circa 50 mila. Di queste in 
base ai finanziamenti dispo 
mbili fin all'anno 1978 solo 
1500 aziende possono benefi¬ 
ciare delia contribuzione. Da 
questi piani infine questo è 
uno de; maggiori limiti degli 
interventi Vi sara una au¬ 
toesclusione forzata delle « 
ziende più deboli, di quelle 1 
cui conduttori hanno supera¬ 
to ì 50 anni (come può un 
contadino che abbai superato 
questa età accollarsi un mu 
tuo che duro vent'anni?) e 
di quelle aziende montane che 
s.curamente non potranno 
superare ì tassi di interesse 
del 5 6'I. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
bilità della terra e l'inden¬ 
nità di onticpata cessazione 
messa a disposizione per co 
loro che lasciano il podere 
mettendolo u disoos.zione del¬ 
le aziende che vogliono rea 
lizzare un piano di trasfor¬ 
mazione o a dispos.zione del- 
iente fondiario che deve cè¬ 
derle a coltivatori che ne foc- 
c.ano richiesta. Rosati ha 
fatto alcune importanti con¬ 
siderazioni: 

O l'indennità daia n coloro 
che hanno superato i 55 
anni e non ragg.unio il 65 mo 
anno di età. può contribuire 
ad un ulteriore calo di oc¬ 
cupati senza un ricambio 
con unità lavorative giovani: 

O i fondi che saranno as 
segniti alla Toscana, cir 
ca 3 mil.ardi non do*, ranno 
incidere molto sul’a ma 
b:..tn della terra nel.a no 
stra reg.one. 

Da questo s: deduce che 
gì: interventi p.ev.sti dalle 
d.reti.ve CEE devono essere 
concomitanti e non sostiti! 
tivi ad altri mietenti che 
operino nel settore dei rior¬ 
dino fondiario infmanzia- 
menio del fondo di rotaz.one 
per in formaz.nne tirila Dro- 
pr.età coltivatrice d.retta, re¬ 
cupero delie terre incolte, su¬ 
peramento delia mezzadria 
eoe ) pur considerando que¬ 
sti lim.t. non si può tuttav.a 
non sottolineare che. entro 
il 1980 m Toscana avremo m 
vestimenti .n agricoltura che 
suoerano ì 100 m.Lardi 

Per quan'o riguarda a zoo 
teen.a ie direttive prevedono 
.ntorvent. specii.ci p-'r quel¬ 
le az.ende le cu. entrate per 
la vendita de; oov n non s.a- 
no mfer.or. al 50 . delle al- 
t~e entra’e I fond. mess. a 
disposiz.one per : pro.-s.mi 3 
anni pero sono malto pochi 
<344 m.l-o.i.) e a.tretta.ito 
poch. sono . contr.bu’: per 
ogni sinco a a'.'.'.da <2 m 
l.on; 126 m. a per .’ pruno 
anno fino a scendere a 724 
m;.a l.re il terzo anno». 

Per quan’o r.guarda la for 
niì/.one protesa.onnle. ; fon- 
d. d. 548 ni.i.om sono irr.so 
r. .-e s. t ons.de ra .Ite a; cor- 
s. non possono pur.ee. pare 
p.u d: 550 lavoranti 
D. londamenta.e .ir.ponan 
za e l'mdeiinità integra:.va 
per i giovani agr.eo.ton tra 
: 18 e : 35 anni, anche se oc¬ 
corrono interventi ben diver¬ 
si per l'occupaz.one giovani 
le .n agricoltura questa scel¬ 
ta tuttavia è il frutto del'.’at- 
tenz.one che la Regione T<b 
stana mostra nei confronti 
del problema de. giovani. 

La d.seussione sulla legge 
e proseguita fino n tarda 
ora. nei d.batt.to pr.ma de.- 
Ic repliche d: Rosai: e Ber¬ 
nard.ni sono invrvenat: Pus 
s.3 . Mir.m Franci e l'as- 
se.v-ore Pucci. 
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La vendita a peso 
netto chiesta 
dai commercianti 

Respinto l'intervento tutorio del commissario go¬ 
vernativo sulla legge regionale - Domenica se¬ 
condo congresso provinciale deila Confesercenti 


La decisione del Commis¬ 
sario ai governo di respin 
gere il primo loiiimu aeh at‘ 
ticolo 2-i del lego'nmento re 
gloriale sui mercati all'mgros 
ao che conteneva l'obbligo 
delle vendite a peso netto, 
ila provocato una energica 
protesta dei commercianti a- 
derenti al sindacato Collie 
sertemi L'atoov iasione di 
categoria ila espresso pieno 
appoggio al Consiglio regio 
naie che in seguito alla de 
ciclone romana ha mirato il 
regolamento ai fine di evi 
tare l'apphcaz’.one di una leg 
ge mutilata m una delie sue 
parti piu significative 

« La nostra organizzazione 
— ai legge m un documento 
—che da anni conduce una 
torte azione contro ogni sor 
la di speculazione attorno a! 
piobienia delle vendite a ta 
ra merce, ravvisa nella ri 
spoeta de. commissario la vo 
ionia di non voler colpire que 
sta fonte di si>eciilazione Le 
nostre categorie de! settore 
alimentare e oitotrutticolo -u 
sono sempre adoperate ,x?r 
che nella formazione dei pre/, 
zi ci fo.--.--e la maggune tra 
snaren/a possibile Questi atti 
a! contrario non favoriscono 
(ertamente la possibilità di 
un contributo a! rontemmen 
to dei co-.li ». 

Li Confesercenti coglierà 
questa occasione per mobi 
litare le categorie interessate 
intorno a questa importante 
innovazione legislativa die in 
teressa sia ì commercianti 
sia i consumatori 

La Confesercenti terra do 
menica prossima il secondo 
congresso provinciale. Nella 
salii deila Borsa Merci si da 
ranno appuntamento centinai \ 
di delegati, dirigenti e quadri 
sindacali in rappresentanz i 
delle numerose categorie or¬ 
ganizzate dall'associazione 
Nelle assemblee e nei rìibat 
titi che si sono svolti fin dai 


; mesi scorsi, si sono discusse 
| e messe a punto le proposte 
j e le iniziative sul grosso tema 
! della riforma d< 1 nostro .-a 
I sterna distributivo La pre 
I senza della Confe 3 ercenti e 
, cresciuta rapidamente negli 
| ultimi anni tanto che in citta 
! e m provincia organizza una 
' larga parte dei commercianti 
I Alla fine de! '76 gli iscritti 
erano circa ottomila. 

; Al congresso sono invitati 

rappresentanti delle forze po 
I litiche e ammmintiatori degli 
' enti locali, nonché rappreseli 
I tanti delle altre organizzazto 
1 ni di categoria Concluderà 
j i lavori il presidente naz,io 
naie Ernesto Malabaile 
] Su qual: punti si (oncen 

1 trerà il dibattito'? l'n p>o 
1 getto di riforma generale del 
i commercio, che e ormai indi 
. Razionabile Le'sigenni quindi 
| • di una legge quadro e dei 
« poteri da trasferire alle re 
j gioni Sarà affrontato noi il 
! problema di ni diverso lap 
i porto che deve mteuorrore 
tra la produzione, la venditi 
e ì! consumo e in questo seu 
! so la n n ce.ssità di sonerà r o ’e 
, ue-iint: torme di intermedia 
i /ione parassitarla che non po 
i co contribuisce all'aumento 
dei jre?/: Uni nroaramnn 

• /ione del territorio co<i oar 
tlco’are riferimento a Turbi 

. Mitica rie l" r <ie 

| ÌVssogiaz’oni-.mo tra d“t* i 
| glianti. proposta centrile P'r 
! una ra/ion iliz/az'one del 
I commercio 

! CONGRESSO FACCHINI — 

I l trasportatori di merci, tra 
l giochi, tai=-=‘i f.uch’ni nn 1 ' 
t ranti nel mere ito o-tofrutti 

• colo di Novo 1 e delle Carni 
I c gli autocustodi aderenti al 

sindacato trasporti coir, ter 
! ranno il qm’tn congresso nro 
vinciate subito •-> domenica 
prossimi, ne" i sala constila 
I re di Se indicci 


! OGGI RESTANO CHIUSI 
GLI UFFICI COMUNALI 

| Le modalità dell’astensione • Assemblea aperta allo stabilimento Saci 
Seminario deila CGIL sui pubblico impiego — Iniziative alla IBM 

i 

» 


- - , 

I 

Impegno per l'unità e la partecipazione j 


I I temi congressuali 
! della Cisl toscana | 

i ! 

Il (Olisi gì io generale della CISL Toscana iu esanimato i 1 
| pioblenn principali della situazione sindaca.e e ha riccmfer- \ 
mato la « propria scelta politica e molale per l'unita sinda- I 
• cale — neU’a ut ccionua, nella partecipazione, nel pluralismo 
I -- come stiumeiPo dif.cùe ma necessario per la crescita del I 
! potere della classe lavoratrice, per una reale giustizia fia ( 
1 eguali, pet una sociale paitecipazicne al potere, per il po | 
! tcn/atminto della demociazia nel piuraliimo» Saranno 
I quest, i Diincipi che guideranno la campagna eongiesiuale | 
i il cui culmine e rappiesenlato dal congresso ìegionale lussato | 
| per il 3 4 5 giugno al palazzo dei congressi di Futnze 
, DtiuiiKiate le persistei!:, disegna gì lun/e della società ’a 
I CISL tcrean.i r.propone una strategia di mass ma utiL/% i 
| z’cne de.,e i ì.sorse umane e territoriali esistenti e di lotta i 
i a'ITnf.itzione attiaveiso una politica d. p.og esso e ncn d: | 
i rece-sione I punti di questa linea sono da .ndivdu.us. ne' , 
i iecupeio dell aziicoltura. nel lavino fenun tuie e giovando i 
e nella massima occupazione, nell'allargamento de"a base ì 
I p.odutt.va. tn-l potenziamento della r.ieica scitnt.lica I 

i Inoltre 'a CISL regionale « riclrama » <1 governo a do i 
■ tate le leg.om oei mezzi necessairi pe: soddisfare le loro 
1 aci rcsciute competenze, ma contempo!lineamento iieluama J 
j l'ente icg.one ad un rappoito leale con le organizzazioni s n j 
I darai, eoe. da tempo detei .maro, deve essere tempestiva • 
j mente ìccupcrato. n terni n. di metodi e di trattativa » 

, «O.coiie non so'o napi’ie i' mancato cmfionto su. t:a- 
sporti — dice la CISL - ma pili ancora e complossivomen ' 
| te su tutti g’i elementi di una improntisi .tubile defmizio j 
, tie di precisi .uttrvent. piogrammator: » | 

1 Ter la ìealiz/a/une di questi obiettivi. |>e!- modificare 1 j 
| deoret. governativi su tontingcnze e miir.i't.'/ime .litico | 
, lata, a socerna delle p.utafoime d: zona e d' tenr.or’o. I 
delie ve-t(>rze dei grandi gruppi <aratter.zzate :n modo j 
p.cvalente di inveì; imi tu; oecupazirne. organizzazione de! j 
lavoro, recupero =ala::ale e problemi kh- a:., i! consiglio 
generale deha CISL ha da’o mandata a.’a segieteiia re I 
g colile di assumere' le opportune iniziative .n Toscana. | 
nel auadro delle decisioni adottate dalla federazione na j 
zumai? unitc.’in Su questi temi è .menzione dcTa ClSI, a’ i 
lai gare il dibattito tra i lavoratori e in tal senso si mine | 
i gaa s.a a i.cercare ccnt.nuamente gli elemcnu di cist-u t 
| zane )>er la ptopria unità ntema sia n direzione di una I 
r.rnovata presenza negli organismi un.tan i 


Scendono oggi in sdoppio 
a livello nazionale 1 dipen¬ 
denti degli enti locali. La en 
tegona protesta per mancata 
applicazione del leccate oc 
cordo per ì dipendenti pub 
blici Rimarranno pertanto 
cimisi gli uffici comunali, 
piovinciuli. gli enti assiste» 
zialt e le carnei e di cammei 
ciò Queste le modalità dello 
sciopero per ì dipendenti del 
Comune di Faenze 

SERVIZI CIMITERIALI - 

Trasento delle salme luddo 
ve doblxa pi «cedere il Conni 
ne e un addetto soltanto al 
l’asilo moititano per assioli 
mie il ricevimento delle 
salme. 

SERVIZI DI DISINFEZIO 

NE Un salutano e una 
squadra per il sei vizio nei io 
li casi di (ompiovato pou 
colo di (ont.imo 

MACELLI Chiusili a coni 
pietà pei la custodia degli 
ammali vii tove esista tale 
esigenza i saia elteuua'o il 
servino pei le s'alle di sosta 
lina unita pei turno 

ALBERGO POPOLARE 

Fun/ioneia il sei vizio limita 
to alla legisti azione pei gli 
adempiment di legge e Inni 
latamente seivi/i igienici 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

le duavi digli edifici seo 
Listici e delle (enti.ili tenni 
che saranno i disegnate la 
seia pi (cedente allo sciopoio 
1 1 Li ìispet'ivi d renane seo 
Listlea 

AUTOPARCO - Nessun 

SI I V 1/10 

ACQUEDOTTO - Esentato 
dallo sciopeio il solo perso 
naie m sei vi no pi esso gii 
impianti di pi oriti'ione e il 
sei vizio iL gnaula per riso 
lamento rielle fughe ipiazza 
Ciuci 


in un'assemblea nella facoltà di Lettere 

Universitari: dopo il corteo 
inizia anche l’autocritica? 


i 


i 


Il corteo dez.i studenti s; e .--vo.to sen 
za inc.dent.. gli umvers.tari hanno ] 
mantenuto a parola, avevano detto ; 
ieri a p.u riprese che non avrebbero < 
dato esca ale prcvocaz.om ed ] 

ad ogni cesto lo scontro (on ; la/ora 
tori e la po iz.a e o: sono riusciti Non 
e mancato tuttav a eh. hi ten-ato d: 
innescare la molla della provocaz one 
per inserir.-, a n>in. basse r.e.la confi [ 
s.one eh- ne sarebbe potuto .-catti! re e 1 
per far degenerare .1 tutto ri una :m j 
mensa e .niontro.lab. e r.-sa j 

In D.azza Duomo dove da lunedi so i 
stavano .n cont.ndizione i cross, g p | 
;>o:i: de..a PS sono stat. ferma:, tre ; 
r.d.v.di. trovai, m posset^o d. bor.-e j 
p.ene d: bombe molotov pronte ».!' ’-so , 
ì tre sono stai; p>or:a:. .n qje.s'iii (io ! 
ve .. fermo e stato trasformato .n ar 
re-’.o per deic.iz.or.e c pano d. or.i.zn. » 
Ne..c sacche .-o.;o state r.r.vcni.e 22 ] 
T.V.O'OV : 


A.vr. g.ovan . 

a -a v 

> d* g. 

. agenti 

S -'O 

r.o da*, a 

a f.IJa 

g:. 

arrestai. 

>cno 

Serg.o Cai 

; ' . nato 

a M 

aro 19 

ann: 

fa od ora 

re.-.dente 

a F. 

re .17-' ni 

una 

.ocarida a. 

numero 

21 d: 

u Ca 


che ha devio d: 

e.—-re d.per. 

conto 

d. urta d 

’ta f.ore 

nt.n.ì. 

’.o sfa 

dento 

Mar a Ma 

r.c.n.. ve; 

nt-treenne r.a 

to e 

residente a 

P«'.-cara. 

in v 

.a Arte. 

.. 33. 

terzo o 

ta .i a ’ro 

sfide 

nte. An 

zelo 

Ben.veglia. 

nato ed ab. 

tante a 

Trapani in v.a 

Fardeda 
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I ire sono st.it. visti da un colon '■ 
r.e .i del. eserc.to. ora ,n pens.one. con ' 
d_’ bor=e d. p. i-t.ca. tipo sacche ca i 
sport Un funzionare d: Pabb..ca S.cu ì 
:ezza lia scorto !e borse per terra al ' 
l’angolo tra v.a Marte... e pza Duomo ; 
ed hi trovato le bott.gl.e molotov E' 
stato .. colonnello in pensione ad .r. ' 
d.care al funzionario : tre proprietari 1 
che sono stat: .mmed.atamente fer i 
mat. dalla polizia Uno de; tre. il Can I 
zi. .n questura h.i detto che con le 
bombe e le sacche non Centrava p:r 
niente perche quando è stato fermato 
stava andando al lavoro: doveva r: 
prendere .1 turno a meta mattinata do 
po 

Gl: u.n.vcrs.tori — 23 m..a --- hanno j 
sezu.to passo p,\s.-o . itinerar.o stab..; , 


lo .a sera precedente nelì'affolla!is&. 
ma assemb.ea d. b.och.mica a Carezzi , 
da p.azza Brunellesch: il corteo s; e | 
d.retto, pi. guido ;ier centro de.ia . 
c::*a al Palazzo d-: Congressi, breve [ 
so.-ta davant all'uii.co ingresso libero ) 
e amo amento protetto dal serv.z.o | 
d'ordine de. lavorator, dell’FLM - • 
quindi p azza S Marco e nuovamente ! 
p.azza Brune'..esc'n. Due studenti. P. ■ 
no e Ugo cosi come si ab:!'lo dall'as ’ 
semb>a d. b.och.m ca sono entrai: nel j 
Pa a zzo d". Conzr- -s. ed hanno letto 
la lorz* moz.one davant. a p.u d; mi.le , 
d*. eg.it. r.j.n.’. da tre g.orn. a conve i 
zno ner .a quarta assemblea naz.onale i 
del' FI AI ; 

Fuor: .. corvo s. e fermato per qaa! j 
rhe att.mo ed ha po. r.ore.-o V ;b to a j 
sf are davan*: az.. »xch. de. s. nd.ua j 
. -t r.C serv.z.o d ord r.e Non <• e stata j 
fOst i .nvece .r. p.azza S Marco a. ret i 
torato Ed ..n que-to g.i studenti s: so 1 
r.o d.-co-tat. da. orogramma m.nu/.o a , 
men’e r-'datto .a .-'ra precedente cr.e ì 
prevedeva d.i- rr.on.en:. d st.nt. d :i. j 
z at.va .m.i de.-.giz.one al Pa azza d f . 
Conzrc-si *t’e s'ata* td una di. re* 
ture <ch? r.esvur.o s. e oreo<canato d. * 
fare» 

A terzi r.e de..a min fe-’iz.ar.e dc.oo ■ 
q^a.ene ha.lo e dir/.i dcz . - .uri.>r.. ‘ 
m-,*ropo..ta:v ' .n pazza Brune es:h.. • 
tre-quattrccento studert. s. sono r.un: , 
t. .n a.s.>-’mo.ei r.el.’aj.» 8 p'r dare una ' 
va.uta7.one de. corteo e p r lane.are 1 
una ,->er.e d: comun.cazion. orzan.zza:.- 1 
ve Da..a r.u.i.or.e ,-or.o em-rs'. a gran • 
di l.nec, due po-> z.on;■ uni d. o.-.trema J 
sodd sfaz.one p^r e.v-ere r.usc.t: a .n j 
v are jr.-a de,*, gaz on? a l'.i--cmb ca i'1 j 
.'FLM e l'altra d. autocr.t.ca oer lo i 
b.ett.vo mancato d un incontro’ cc i ‘ 
rettore A quevto proposito g.: stjdcnt: { 
hanno parato U. -■ groaso l.m.te ,> che , 
era z.a presente nell'assemb ea d. b.o i 
chim.ea dove tutta l'attenz.or.e s e fo ! 
ca.vzata sul.a de.esazione al. FLM 

C'e stato amme eh: ha dato de l'rp. ' 
sodo una ..iteraretaz.-one p^»e:.:.ra j 
atb.amo t.r.to d. .ungo davar.t. ala ; 

del rettorato - - e. ha d tto i .-o- 1 
stanzi Pasqua.?, uno de. e v id:- de. j 
mov.mento a NIfd.c.na — perche a. . 


t 

i 

i 


r-ttore non avevamo mente d.i o r< J 
la p.attaforma d: ateneo d: cu. sta ' 
par.andò da set*.mane non e anccra t 
pronta C: sono facolta che hanno .a j 
«orato d. p.u .n quen'a d.rez.one — I 
e lop.n.one dello .-rudente — ed a.tre 1 
che sono .r.vece r.mante a rimorch.o. i 
come Ar(h:tettura Parole d: fuoco nel- 
" a--.se mb ( a anche p-r .. .-erv.z.o d'or j 
dine, non cera, era orem.zzato male, ; 
s.amo stat. troppo a par.are nel.a- j 
ncmb'ca r.stretta f.r.o a.le 3 d: r.o*te 1 

S. e (om.nc.ato anche n par.ar'- de. 1 
la man.festa7.one d. sab.ro a Roma j 
alcun, hanno proposto d. prenotare 
pj.lm.tr a ’r. d. a ror.dur-.. - tre 
no Ar.cre- gl. . .r.d ar.. q.ie . 

sta .-Vuz.onc Ur.o o. oro. ta*.’:»»’» .d i 
u u.anv. ha c.to un (,<n. i.nva’o « I. 1 
popolo d f s.. u-»m .’ de. *• don - :- •• 1 
m..tato venerdì . ••• r. „b t. ' 

d. .ettert Voz...in.o a.;d.«re ., ìbra j 
(on . (.i,.i... d. ferro * gra’.s •< L'.i 1 '. i 
irur.c.o t- -*a o .-, t .*a’<< (iaz . u.u a*. . • 
da?., anp u- 

Que. o d .* r r.o; -ri <• r* > d i 
• j**o . mo..nen*‘. o.t',. d-. < • 

.r.an fc'-trt/.o.;-' (. > -v o .- e.n-,. J 

cm'r.-. ..?...i pr.m.i a-%— n.o.-a d. v • ( 
r.erdi r. n .'au.,i Z d. Ld’tr- » p,. r />< ' 
d.t. da a cult- iato "a cri- -r - .-o : i I 
r.f.u*a:- a. s.e .d.r-.- p.i'za A; h- I 
■la "a T.ari.fc.-taz or.<- d. **r. < » m r.- • 
ccmur.qu? .a .o.o ra ar. qu-.c . , 
confronto ion . la ver .‘or r. . ciò | 
soec.f.co. cor. : sr.f,r.i d .. FLM 
.-tati battuta, .n ;z.i. .a :>- I 

z.one emersa r:..’:.v'to. a d. C.< - zg 1 
ih? negava va.or? ri. rappre • ,i. ir.z « . 
d^. lavon’cr. a de (g <t r a ;.* .» P?. ’ 

lizza rie. Coiigrc^-. Tn g. .-tuo m*. 

rom.nr.ar.o inoltra ad <• .rumare a :j.ì 
elim?r.t. auteer *./: c.v- pivuro .< 
..mp.;.-t : ?. one d. una p.att ifr.rma si. 
probem. de.rumvar-.t i e d' govan i 
su .a qu.i.e sollec-tar- .. cr.nfrm’o o. t 
tutto , mov.m;nt-a n.-l -ai r.-.c-m? e • 
.n tutte le d<ie d.verse compan.-.i; 


Un 

c-.'.fronto p b 

’z e \rr .ì < ’ i n. 

; » r s 

anzi aasp.cao. ? 

ih*' r.- 

ri 


to.ir.m 

de..e 

v r e.vze '■ d: ih 

.t a ..••zio 

d st 

r im'.ro d. « ; 

;:o*.t. .t .. pp 


.-mo e a piove- .«z ore 



POLIZIA URBANA Ber 

vizi da assiemare guaidia 
ai palazzi comunali dove di 
icgnla viene effettuato nei 
musei solo soi veghun/a pei 
la sicuiezza 

SERVIZI DI PRONTO IN 
TERVENTO Una autora 
ri io per turno a disposizione 
dell'auto! ita giuriiziai la. una 
a turno per il centralino ra 
elio telefonico, un .servizio per 
turno per la guardia medica, 
nei mercati, le chiavi riovran 
no es.seie consegnate In seia 
prima dello sciolino trami 
te le rispettive direzioni a-, 
smurare il funzionamento dei 
finrotifeii se gestit. dal C< 
ninne 

GIARDINI E PASSEGGI 

- -Sei v ì/io limitato alla i n 
storila dello zoo per i* '(,!<• 
govnno degli animali 

SACCI -- Oggi alle o:*' 1.3.3' 
nello .stabilimento Sarei d 
Gieve si s.oiee uni man 
fes'.i/ione amila alle ninni, 
neut.ì/ioni (omunali. alle foi 
ze poiltienc e 'oliali, ai con 
.sigli di falli)! k.i. ai parla 
ninnai! e ai mov.menu gin 
vamli I lavoratoli intendono 
con questa azione protestale 
mntro ì 32 li» enziainenti il 
chiesti dalla direzione giudi 
rati assurdi in quanto appo! 
terobliero grave pniiolo pei 
la .sopravvivenza dello stabi 
burnito con ripercussioni mo' 
to pesanti Mill'e» ononiia del 
Chianti essendo lo .stabili 
mento Li sola industria ri 1 
una certa imnort.m/a nell < 
zona In un digiuni litri 11 < • 
urtato di solidarietà oltre 
un ineonrii'ionatn appog- 
ai lavorai ìri 1 1 da Inaia t 
spo-to ad ogni ron’.Pto , 
risolvere la situi/ione 

PUBBLICO IMPIEGO 

Oggi allTn.m mie*a i!!a -< < 
la FI DEA CGIf, con niv 
al’- ole 9 31 =i -voL'e un ' 
in n trio reg'onale «-'il probi 
ni: del p’ibbhrn -.mniego. ■ 
tra*».» di 'ria ulteriore li' 
z: itr. i tendente a dare m 
rontrih’/o al dibi'tiro ere 
ere-=uale rie!!,» CG1I, TI c - 
nnr.»'’io '.in introdotto r 
ton'pazno Nino f’iusar.»" 
sr gregari! x> ir.on de ’’ 
CGIL Pir»*r!p-'rà il comi 
cno G B Ciuf-a della CG’ 
naz on »!e 

IBM - I/ineri: si terran* 
a-s rrblee del!» IP.M alle re 
9.2(T in vi.«le Gramsci e aì’- 
ore 14.30 m vi.«le Europa Pi 
qurs*e sedi -.ira oo-ta all’at) 
provazione ri': lavoratori 1» 
piattaforn.a rivenriirativa dG 
crupjxi. el.ilxirat « alla ronfi- 
rcnz_» d, produzione di V. 
m.nate In una nota il con 
sigl io di fabbrica della fBM 
contesta gL aumenti salaria 
!. eor.ro— i ridia società mu 1 
tin<zion»ie al 50 . del pe ,r 
-or. «!•• con una logica ant: 
-.nri «cale 

I ! i-.or.toi- crit.cano .i 
corvo ir*.* rra nlo rifila milì. 
naz.or.aìe m r.j.«nto i.n con 
tr« *o crai li po-.iz.one affi 
(..«’.<• ri,-'!i Confir.rius'ria In 
rr«i*e' i rie] ro-’o rp; lavoro, 
m f cardo ss-’-*.' ari nn 
notevole calo ri. ov.es'-rrirn* 
ra :i.i p r oriu7’or.e m Ital'a .- 
tf nd, n’e a fo^ma r,- «Loie-' 
«di U.sratori II complesso rie 
eh aumenti ropcts-i ragelim 
ge i 3 rr.d «rdi 

I_» con-e-n,« orimi r,a 

ri<! calo deh. invi-siimen'i 
- afferma .1 rio-amento - 
e un fc.— e p « -sivo n-Ha hi 
latini ri--, pi /.«menti dovuto 
al! « irrnc.r’‘Zinne m.»ss<cc'a 
rii urna e sotto'ssiemi O- 
fO"c ir.fa'u precisare che 
nt 11» dire/one «. nvest inveii 
ti» li IBM comprende le 
-iv e di .«rqms-o .di'es’ero 
ni'P crei o-.a’e IBM delle 
uni»a di (’aborazi mi elettro 
na: che c ono appunto iben' 
di invc.stmunto*. 
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Verso il 1* congresso regionale 


IN 5 FEDERAZIONI SI APRE 
IL DIBATTITO CONGRESSUALE 

! lavori inizieranno domani a Prato, Pisa, Arezzo, Grosseto e sabato a Massa Carrara • Centinaia di delegati eletti 
nei congressi di sezione * I temi dello sviluppo e il ruolo dei comunisti per la rinascita del paese al centro del dibattito 


Latte: verso 
il consorzio 
delle centrali 


SI riuscirebbero così a diminuire i costi di produ- 
zione — Il ruolo dell'industria di trasformazione ! 
pubblica a sostegno dell'agricoltura e zootecnia ' 


Iniziano domani in preparazione del prl*j 
mo congresso regionale del Partito che si 
terrà a Firenze I giorni 1-2-3 aprile. I con¬ 
gressi provinciali delle Federazioni di Pra¬ 
to. Pisa. A rezzo, Grosseto. Sabato comin- 
cerà il congresso della Federazione di Massa 
Carrara. 


Prato 

Alla presenza di 640 com¬ 
pagni, di cui 320 delegati, si 
apre domani nel salone del 
circolo Dossi l’ottavo congres¬ 
so di federazione. L’annuncio 
è stato dato ieri nel corso 
di una conferenza stampa. I 
lavori si apriranno con la re 
lazinno del compagno Orlando 
Fabbri, segretario uscente, e 
si concluderanno domenica 15 
con le conclusioni del com¬ 
pagno Silvano Andriani del¬ 
ia segreteria regionale e del 
comitato centrale del partito. 

II congresso è aperto al con¬ 
tributo e alla elaborazione di 
altre forze politiche e socia¬ 
li per realizzare un confronto 
sulla nostra proposta politi¬ 
ca con ogni forza della cit¬ 
tà e del comprensorio. Ai la¬ 
vori sono stati invitati i sin¬ 
dacati e i capigruppo dei Co¬ 
muni del comprensorio, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le as¬ 
sociazioni di categoria, l’as¬ 
sociazionismo democratico, la 
Unione industriali e la Con 
fapi. i movimenti giovanili e 
femminili. 

La fase preparatoria si è 
articolata attraverso 74 con¬ 
gressi di sezione (aziendali 
r territoriali), precedute a lo 
ro volta da numerose ini¬ 
ziative. clic hanno registrato 
una elevata partecipazione 
nulo dal PS1. mentre, salvo 
rare eccezioni, scarsamente 
presente è stata la OC. Il 
FRI <■ il FSDI sono interve¬ 
nuti sporadicamente in aldi 
ni congressi. 

Nel quadro deiradeguamen- 
to delle strutture del parti¬ 
to. accanto al comitato fede¬ 


rale si procederà in seguito 
alla costituzione dei comitati 
di zona, vallala (Carmigna 
nese già costituitosi), comu¬ 
nali e di quartiere e del con 
sigilo federale composto dai 
compagni impegnati nelle isti¬ 
tuzioni e nel movimento. 

Pisa 

Al palazzi tto dello sport d: 
Fisa è ormai tutto pronto 
per accogliere i partecipanti 
al 13. congresso della Federa 
zione comunista. Si tratta eli 
314 delegati, eletti elalle- se¬ 
zioni comunisti' in rappre seli 
tanza ele-i 23.!)f»<) iscritti: 18 
delegati della Federazione 1 
giovanile e centinaia di in 
vitati. 

Questo è l’orebne elei lavo¬ 
ri: venerdì, alle oro 17, il 
segretario provinciale uscen¬ 
te, compagno Armati!, svol¬ 
gerà la relazione- introdutti¬ 
va: alle ore 21 inizierà il eli- 
battito. Sabato, con inizio al¬ 
le !). continuerà il dibattito 
e domenica mattina Sergio 
Segre, membro del Comita¬ 
to centrale elei PCI, trarrà 
le conclusioni. 

I due punti all’ordine de 1 
giorno sono quelli sui quali 
si aprirà il dibattito anche 
nei congressi delle altre fede¬ 
razioni in Toscana: » L impe¬ 
gno dei comunisti toscani per 
lo sviluppi elellc- autonomie, 
per uscire dalla erisi per una 
nuova società *; seguiranno 
|M»i le nomine, secondo le nor¬ 
me statutarie recentemente 
modilicatc. degli organismi 
dirigenti della Ferie-razione c 
dei delegati al primo congres¬ 
so regionale. 


Al congresso dei comunisti 
pisani sono stati imitati, ol¬ 
tre ai rappresentanti di tutti 
i partiti democratici, il sena¬ 
tore Lazzari, eletto come in¬ 
dipendente nelle liste del PCI, 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni culturali e di massa, 
e sponenti eie! mondo della cul¬ 
tura. 

Arezzo 

Si apre domani alle ore 16 
a! cinema Trionfo di Arezzo 
il 13. congresso provinciale 
della Federazione comunista. 
Nella sala cinematografica si 
ritroveranno 323 dele*gat: in 
rappresentanza eli 23.500 
iscritti, centinaia di invita¬ 
li, i rappresentanti eit-i par 
titi democratici e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Dopo la relazione- del se¬ 
gretario della Federa/tonc 
Vasco Cììannotti. il dibattito 
prenderà il via nella serata di 
venerdì per proseguire nel- 
l’intira giornata dì sabato e 
concludersi alle- 11 di dome¬ 
nica. (piando prenderà la pa¬ 
rola pe r le concili-, .«ni il com¬ 
pagno Mario Rirard'. membro 
delia segreteria nazionale 

Seguiranno le nomine dei 
nuovi organismi dirigenti del¬ 
ie federazioni e dei delegati 
al primo congresso regionale. 

Grosseto 

Si apre domani con inizio 
alle- ore !) nel salone* della 
Federazione comunista il XII 
congresso provinciale. Dinari 
zi n 223 delegati, in rappre¬ 
sentanza di 15.700 iscritti sud 
divisi in 114 sezioni, e oltre 
200 invitati, t! compagno 
Giancarlo Rossi, segretario 
della Federazione terra la re¬ 
lazione introduttiva. 

L’assise dei comunisti gros¬ 
setani — clic dopo due gior¬ 
ni di dibattito si concluderà 
domenica 13 con un discor 


so del compagno Alessio Pa- 
squini. segretario regionale 
del PCI e membro del Co¬ 
mitato centrale — cade in un 
momento particolarmente de¬ 
licato non solo in riferimen¬ 
to al quadro politico ed eco¬ 
nomico nazionale, ma soprat¬ 
tutto per la realtà provincia¬ 
le. die per la mancanza di 
chiari orientamenti socio eco 
nomici a livello nazionale, ve¬ 
de il complesso del suo ap 
parato produttivo, in primo 
luogo l’agricoltura e il set 
tore chimico minerario. al 
centro di una preoccupante 


Massa Carrara 

Inizierà saboto 12 marzo ne! 
teatro comunale Guglielmi eli 
Massa, il XIV congresso prò 
v inciak- del nostro partito. 
Questo congresso è la risul¬ 
tante- delle 113 assemblee di 
se-zione che si sono svolte nel 
mese- d- febbraio e in que¬ 
sti primi giorni di marzo. Da 
queste’ assemblee congressua¬ 
li sono stati eletti 216 dele¬ 
gati di cui 32 donne. 

II congresso provinciale 
continuerà il dibattito avvia¬ 
tosi nelle sezioni che ha vi¬ 
sto oltre 5(KI interventi e da¬ 
lia avuto al sito centro l’ana¬ 
lisi della situazione economi¬ 
ca. politica, sociale e morale 
della regione e del Paese. 

11 congresso si aprirà come 
abbiamo detto sabato alle ore 
0 con la nomina della pre¬ 
sidenza. Dopo la introduzio¬ 
ne de*! compagno Luciano 
Pucciarelli. segretario di fe¬ 
derazione. si aprirà il dibat¬ 
tito che sara concluso da! 
compagno Romano Lcdda de! 
Comitato centrale e vice di¬ 
rettore- di Rinascita. Ai la¬ 
vori de-l congresso presenzie¬ 
rà il compagno Siro Cocchi, 
della segreteria regionale. 


Rimandata la scadenza del ’77 

■ i — ■ —i— - - i ■ ■ ■ ■■■■ ■ * ì 

A Grosseto si voterà | 
tra un anno per j 
i consigli di quartiere • 

GROSSETO — Unanime giu- ! ciò .dell’ente impone in questa ! 


Occupata la succursale del « Pacinotti » 

A Pisa mobilitazione 
degli studenti negli 
istituti superiori 


dizio delle forze politiche de¬ 
mocratiche rappresentate nel 
consiglio comunale di Grosse¬ 
to in merito alte elezioni per 


fase di gravissima crisi eco 
nomica e finanziaria un rin¬ 
vio dell'elezione diretta degli 
organi di decentramento e in 


| PISA — Dopo l'Istituto tee 
nico industriale ed il « Paci- 
i notti» centrale (istituto per 


! condari — nel quadro delle 
! Iniziative decise per !a «set- 
: timana di lotta» degli studen- 


| geometri 


Benedetto 1 ti medi — continua serrato ii 


gli organi di decentramento, j considerazione che nel 


Le elezioni circoscrizionali 
che sulla base della legge 


dovrà essere eletto il Parla¬ 
mento europeo, cosi che per 


278 avrebbero dovuto tenersi | soddisfare l’esigenza di con¬ 



anche nella nastra città nel- ; 
l'anno in corso, per decisione 1 
unitaria del Pei. Psi. De. . 
Psdi. Pri sono state spostate 1 
di un anno onde evitare spe- 1 
se ehe potrebbero notevol- ! 
mente pesare nel bilancio del- J 
Tamministrazione. 

Per comprendere le motiva , 
zioni di questa deliberazione. , 
riteniamo opportuno portare ‘ 
a conoscenza Lordine del gior- ! 
no approvato all’unanimità | 
nel corso dell'ultima riunione ^ 
del consìglio. ; 

« Il consiglio comunale ha i 
riconfermato la volontà delia i 
amministrazione, di premuto- i 
vere attraverso il decentra- 
mento la più ampia, diretta ’ 
e consaDcvole partecipazione i 
dei cittadini alla vita pubbli- ; 
ca ed alla formazione delle ; 
scolte politico-amministrative « 
del Comune, dopo over con- ’ 
slderato ehe il termine di log- 
pe per reiezione diretta de: ! 
consigli di circoscrizione è di : 
un anno daU’ado.ùone del re- ; 
lativo regolamento e che in ; 
ogni caso. . esercizio elei po ; 


lenimento rìelln ^npsa Ir- ri ie 
operazioni potrebbero essere 
abbinate 

L'ordine del giorno si con¬ 
clude i>oi con l'impegno da 


| Croce», ieri mattina gli stu- 
I denti riuniti in assemblea 
; hanno deciso Loccupazione 
> della succursale del Pacinot- 
1 ti. in via Garibaldi. Anche 
j gli studenti-lavoratori che 
i frequentano li corso serale 
| hanno espresso la loro ade- 
. sione aTiniziutiva. L'iniziati¬ 
va è stato decisa contro la 
j proposta Malfatti, per una 


parte della giunta a preseli- f reale riforma della scuola, pe' 
tare sollecitamente la bozza i la creazione d: sbocchi occu 


di regolamento Sempre nel- i paz.ionali. 

»* «e*» mimi. PO- I, cSìil: 

lif.ehe hanno discusso anche , ciSL UIL del ■< Pacinotti » ha 
in inerito alle dimissioni d*ri ; esprcsso ; a propria solidarietà 
presidente della Biennale di ! Schiantando alla necessità di 
Venezia scaturite dalle dichia ‘ organizzare la vigilanza so¬ 
razioni delle autorità soviet! ! p.-atlutto in occasione della 
che. Le forze politiche dento , ziornata d: sciopero del perso- 
cratìche ritengono tale inter- < naie non insegnante >•. 
vento ingiustificato • Anche negl, altri istituti se- 


i espresso, la propria solidarietà ; 
| richiamando alla necessità di : 
' organizzare la vigilanza so- 

• p.-attutto in occasione della i 
I giornata d: sciopero del perso- : 

• naie non insegnante >•. 

• Anche negl, all:; istituti se- 1 


memo irt piu nvii**, in- • 

e consapevole partecipazione : In un incontro a Firenze 
dei cittadini alla vita pubbli- ; —— ■ - -- 

ra ed alla formazione delle i . , » . 

scolte politico-amministrative • Mai* In f |*onp rlIMlIPKlP 

del Comune, dopo aver con- ' A V. ■ iv. 1 i «nv nuiuoiv 

d?; ; competenze alle Regioni 

consigli di circoscrizione e di . » «-» 

un anno dall adozione del .c- ■ p-j— L’assessore regionale Rane: s: e incontrato a 
lativo regolamento c che .n , F ,„ r ,„ CG: . . -pprc-cntant; dell,- p-o..n, e i«,.tper m 
ogni ca^o. . e.-erciz.o c, po , r<l ; . p UtlIO VJ a Z rav;s.„ma <:tuaz;coe de. mov.ir.fnt: fra- 
teri deliberativi decentrati re- i no -* a cau^a delle persister»:: pioemie d: quest, ulltm: 

sta subordinato aba ore*.enti- • mPS -; s; jeno dfiermmat: nel territorio toscano e in parti¬ 
va predispooizione dei proi- , co -. are nelle zeoe collinari e montane. 


va predisposizione nei P*« v * ; colare nelle zeoe collinari e montane. 

cedimenti programmatici no.- ; jj f,t; 0 P determinato. oltre che dalle avversità almo 
le materie delegabili, s: e te | sferiche. «oche dallo stato d: abaindmo delle campagne e 
nuto conto che è stata rag ] fj.vie zone montane. 


' confronto fra gli studenti ed 
: i loro organismi sulla rifot- 
! ma. Nei giorni scorsi, al U- 
! reo classico, con votazione d’. 

! retta è stato eletto il eons! 

' gh.o dei delegati. Assemblee 

■ si sono svolte inoltre nei Ù 
! cel scientifici. 

i Nei tre istituti occupati g’I 
1 studenti si sono riuniti In va 
' ri colettivi prr discutere ed 
: approfondire i temi dell’ord! 
i n- -1 del giorno. T.’obiettivo p<> 

| litico organizzativo che essi 
j si sono posti è quello di co 
i strili re un coordinamento cit- 
‘ ladino tra gli istituti sezon 

■ dar; capace di mobilitare o" 

; ganlcamente tutti gli istituti 
pisani. In onesto senso sono 
1 già state fissate alcune set»- 
: denze. Martedì 15 è in prò 

■ gromma un incontro *ra 1 
| consigli di fabbrica della c: f 

’ :à con eli studenti medi e uni- 
; versi f ar: 

Per giovedì 24. !n federa 
I 7ione unitaria sindacale ed l 
. movimenti giovanili dei per 
1 tiv. democratici hanno co-i 
1 -,-••>-ito una conferenza pr«» 
i vm-'iV.e sulloccupazione s’.n 
. vanile 

i A' Pacinotti si sono quindi 
fernt.it*' commissioni di lavo 
ro su" a riforma della ? -no'a 

* rx'Rn -nMOu. — 0**«> " 

. ...» *»•>«« *'Z**V • 

rum u-enarire una uiattafor 
i ma unitaria con ’e a T tre setto 
i 1- E' ino’tre deciso un 

: immediato ro onori o con lo 
: sezioni sindaco!: t>°r ou-*nto 
i nzuar^a i srv”lm*'nta 7 :one 
! e le lezioni au-o^s-itc do n~- 


gimita una intesti tra le forze 
politiche democratiche locali 
per dare immediata aituazio 
ne ai consigli di circoscr z.o 
ne. introducendo una discipli 
na transitoria che prevede la 
eiezione indiretta nel rispetto 
della proporzionalità delie for¬ 
ze politiche delle singole < ir- 
coscrizioni. 

• Infine ha rno.aio che '.■in¬ 
cidenza della spesa sul b'.lan- 


A conclusione de"':neon!ro è stato convenuto da tu*.*: : 
rapprest citanti delle prova ice. in piena intesa c. n quanto 
es;>osto dai:'.isses>o'e Bang:, d: stabilire attr.iver-a il mo¬ 
mento coord.nante regir-iale. : r.ecessar. cr*vatt: con .1 zo 
verno centrale perone giunga anche r^la/ iv.-- a: rie 
orni delegati che- dovranno essere emacia*: :n rwise a.la log 
ge 38? Ifì'ó prr il trasferimento organico delle fun'o.i. ..Ile 
Regimi ad una puntualizzazimc delle camp.*-•*.*•' *oer e 
opere d: difcs.» del .-uol o c per : .eh.edere al ir. •*. -'sro ri-N 
Tesoro il r:-rh—della legge 3 4 107! n 1" mover.rio a d. 
sno>l? c»:c ci; l.c Pra.-.nce e de: Cnuin le ^ornine che la log 
ge sit-s.*. >'.iiit.i'.a e* loro lavoro. 


; gan zzerò ne'" s*i* ito 
| v ' •mi - a'r-'-ma • 

• r.*'•<*•« dezli c *utien* d-> 

1 .'-.*»••** — se.-** » 

I "urs ;r'i .- ** 

■ d-g’.i i--*d--»*’*• *> * un 

I I*o rSil I* -s*o 

- -> rv* 1- : . - f i a 
( 7 ev-a -!-»■» 7-0—•»•<* ri 

* . - . ... . , . — ■) -• ■: 


comi • 
i- --r» 5 . 


•i - > m-h 
or.'ro la 


r.formi 




LIVORNO — Quale funzio ; 
ne possono avere le centrai: i 
pubbliche del latte, quale con- : 
tributo possono e debbono t 
dare nell’ambito di un nlan- \ 
ciò della zootecnica, per un i 
superamento in positivo del 1 
Tattuale situazione? Questa ; 
la domanda che si è posta { 
alla conferenza di produzio ( 
ne dei lavoratori della con j 
trale di Livorno nei giorni ; 
scorsi con un'ampia porteci 
pazione di forze politiche, 
sindacali, imprenditoriali. La 
conferenza ha individuato j 
poi quelli che sono i nodi | 
della questione e cioè: la j 
centralità della questione 1 ! 
agricolo zootecnica, il ruppir- 1 
io integrato vertice» mente i 
tra produzione agricola, la j 
trasformazione in prodotti e j 
coinnierciaiizzaziono. la for j 
mazione di un consorzio re j 
gionale delle centrali pub 
bliche. i 

II quadro di rifer.mento in ’> 
cui operano le centrai: pub j 
bliche è noto: sono le un:- j 
che. pur operando in reg: ] 
me d. concorrenza, se lavo ; 
rare latte fresco pastorizia- ] 
to con costi elevati, m-’ntre 
le centrali private con la prò 
dazione d: latte a lunga con- | 
servazione abbassano 1 costi, j 
sfuggono a controlli e ino!- I 
tre prescindono di fatto da » 
un rapporto con i produttori ! 
locali, potendo ricorrere arr- j 
piamente a! mercato mter ‘ 
nazionale. 1 

Le centrali pubbliche, so- , 
no quindi, le uniche che j 
stringano un rapinino ut:- , 
le. positivo con i produttori, j 
che sostengono direttamente i 
la zootecnia, assicurando !'av i 
sortimento della produzione. ! 
in una regione dove preva : 
le di fatto ancora il piccolo i 
allevamento la cui esistenza , 
viene consentita solo da un ! 
riconoscimento del giusto , 
prezzo, in una linc-a di am¬ 
modernamenti. di sostegno 
a soluzioni cooperat.cistiche 
di a.ssociu/.ion.smo. li 1 cen¬ 
trai: sono infatti le soie a 
rispettare la legge 306. ad 
acquisire il latte di produ¬ 
zione locale, a pagarlo a 
prezzo remunerativo, stabili¬ 
to semestralmente a livello 
regionale, dunque a sostene¬ 
re la zootecnia. 

Anche se la sola applica¬ 
zione della legge 306. senza 
misure, a livello di scelte 
generali come il previsto pia¬ 
no agricolo-a’.imentare, mo¬ 
stra inevitabilmente la corda, 
trasformandosi in una sorta 
di scala mobile de! latte, il 
cui onere, è detto nella re 
lozione letta a nome del con¬ 
siglio di fabbrica dal com¬ 
pagno D'Alpino, è pagata 
dai consumatori (un litro di 
Ia*ae sfiora ormai le 400 lire» 
e dalle centrali, per il lie¬ 
vitare? dei costi di produzio¬ 
ne e per !.» diminuzione del¬ 
le vendite. Elementi quest; 
cui s: aggiunge, disastrosa¬ 
mente. la mancanza cronica 
di liquidità Gli interessi pas¬ 
sivi. ne! 1976 della centrale 
del latte d: Livorno hanno 
superato ; -500 milioni. Ciò 
Vi:* aperto VISSI !ÌT€* cori 

seguenze: i ri fornitori atten¬ 
dono anche fino a tre mesi 
per essere pagali, molti non 
possono aspettare e finisco¬ 
no per vendere sotto prez¬ 
zo ai privati che pagano su¬ 
bito. S: indebolisce cosi un 
rapporto essenziale p-T la 
difesa e sviluppa della zoo¬ 
tecnia. che è i' rapporto 
eontinuaWo con le cen*rali. 

Si è ricorsi ad un rifor¬ 
nimento crescente de! con¬ 
sorzio emiliano-romagnolo, 
una s.tuazicne debitoria che 
non può crescere indefini¬ 
tamente: da qu. il rischio 
concreto e prossimo di rema¬ 
re senza latte, e quindi di 
chiudere : lv»t*en r :. F q ie 
.-.to in una centrale che ha 
effettuato forti ‘nvestimmt: 
per riamniodemare le * t , r r>. 
prie strutture con una caos» 
c:*à produttiva d: 360 quin¬ 
tali per turno di Invero, ma 
con una vendi'.! d: soli 170 
quintali a! giorno (il la'te 
pastorizzato. 

L'impianto d*l bur-o. a 
fr. r.'c il. ìi:. ci '.ri -n»..i..*:t 
men-ile d. 250 qu n'ali, fru* 
ta pra* ira mente* solo al 34.3 
p-.-r cento, mentre re.vn": 
difficoltà h.tnno avuto r:;xT- 
| cii>S.v*'.. acu h.e V.I . c.t ,i 

gicr.ale. cun un <a*>, del 56 
! por cento delle v-ndi*e -i.t 
( qu indo F.rer./e noi =: c 
; più riie'-rr. "a a Livorno l.‘ 
pianto yougar* i,« «in v*nc!.- 
1 t.» i.a raggi’i-'.T.o q.iv... 7.-7II IO' 
i vasetti è * a * n sfru**a*o :■*. 

! fir.r, solo al !4.7*. d«-'la -*.:.t 
pn*<*i7::«.:tà Un q i.tdro <\ 

’ 5**^ det ri’ f v rr. rk ri ,# ‘* ’ ^~ 

7+ì ?.. .*.n» .v(i 

c«‘o-sor/:n 

Olì .?. ì' 

rj cr.c cciy.w.: 

’ u*e d.>eer..^:o — -o prr 


duci.fio oltre il 70'I del lat ! 
te ccti'Umato .»» Toscana, i 
che e d: Kit» milioni di li- ■ 
tri pe 1 : - uso dirette» e 36 mi- ! 
Peni per u.-o industriale. 

Il con.iorzio. dunque, co ! 
me obiettivo ix'r i! ‘77: ina 
.titanio, appare necessario 
superare, con una sola or- , 
ganiz/azione commerciale. , 
l'Assurda ce.ricorrenza tra le ( 
quattro centrali 

Una fomrai.i.iiiW 1 st tulle: à ! 
il problema, come ha propo- : 
sto l'assessore Italiano, prò- 
muovendo un incentro tra 
partiti, organizzazioni sindi- 
cali, etri le'cali, ceti la Re | 
urne e le quattro centrali I 
de. latte 

Mario Tredici 






, 1 Le mura di cinta della fortezza di Monteriggioni 


MONTERIGGIONI - Pericolanti alcune parti della fortezza 

Antiche mura da salvare 

Nel ‘74 si ebbero le prime crepe nei muri di cinta - Il maltempo che si è abbattuto 
sulla regione ha aggravato quest'anno la situazione - L'interessamento dell'amministra¬ 
zione comunale - Per il restauro sono necessari 350 milioni - L'urgenza dei provvedimenti 


SIENA Fu edificata nel 1200 la fortezza di Monleriggioni 
per montare di sentinella ai possedimenti dell'antico stato 
senese che guardavano verso la rivale Firenze. Oggi, però, 

la cinta muraria ben visibile a chiunque [lercorra la siii>er 
strada Siena Firenze, è jx-ricolante. Le prime magagne risal¬ 
gono al 1974 quando si manifestarono i primi -sintomi * di 

trina. Alcune pietre stacca 
rono dalle polenti multi o 
" andarono a rotolare nella .»ot- 

tostante strada che conduce 
i #» |\il al cimitero comunale. Ch tu 

LnlYlF^ subito un allarme e l'ammi¬ 

nistrazione comunale d: Mon 
Q A RI tenggiom m mobilitò al coni 

pleto. Le c,ui.-v d» 1 ! parziale 
crollo vennero imputate ai 
m maltempo che oltre a causa 

jg*k rc alcun: movimenti trano- 

“ si aveva fatto sv.iuppare trop- 

m Jt jk po ngog. iosa niente alcune 

f #1 P ly IT Piante che nascono sponta- 

^ m *'•” neamente .-•ulio mura causan¬ 
do delle crepe. 

CARRARA — Oggi n Ancora il maltempo che da 
Carrara, a conclusione de! un anno u questa parte ha 

la mostra su'. 75. anniver- flagellato con piogge e gran- 

s,»rio della fondazione del- dinate tutta la provincia di 

la Camera del lavoro, si Siena ha ulteriormente as¬ 
terrà un comizio con il gravato lo «stato di salute» 

compagno Luciano Lama. della cinta muraria d: Mon 
segretario generale della teriggioni. 

CGIL L'iniziativa avrà Di giunta comunale ha in¬ 
luogo «Ile ore 17 al teatro vestito del problema tutta 

Verdi. una serie d: organismi e .sii¬ 
si conclude cosi dopo tuz.on: che vanno di’, nnniste- 

un mese di apertura la mo- ro de: Ben: Cultura., alle Re¬ 
stia allestita presso la Co- g.om. da! prefetto di Siena al 

mera di commercio d. Car la sovrintendenza -a. monti- 

rara. E' stato indubbia menti. 


Ferma risposta all’assemblea della zona centro 

Respinte a Lucca 
le provocazioni 
per Villa Bottini 

Un'azione preordinata degli occupanti per impedire 
il confronto concreto - La posizione dei comunisti 


CARRARA — Oggi n 
Carrara, a conclusione de! 
la mostra sul 75. anniver¬ 
sario della fondazione del¬ 
la Camera del lavoro, si 
terrà un comizio con il 
compagno Luciano Lama, 
segretàrio generale della 
CGIL L'iniziativa avrà 
luogo «He ore 17 al teatro 
Verdi. 

Si conclude cosi dopo 
un mese di apertura la mo¬ 
stra allestita presso la Ca¬ 
mera di commercio d. Car 
rara. E' stato indubbia 
mente una mostra di no 
t e volo interesso perché con 
Css.-a s. e voiuto documen¬ 
tare, tram.te fotografie ed 
a irò m.iter.Ve. la vita d: 
una organizzazione come 
l.i Camera del lavoro che 
molto ha rappresentato e 
continui» a rappresentare 
per la classe operak» e le 
masse popolari della no 
str.» prov.nna. 

La mostra ha .ndubb.a- 
mente a vaio anche un no¬ 
tevole r..-ubato dal punto 
d: vista del.a purtectpaxio- 
n •. Celi*.naia e centinaia 
ri. i .*.*..ul i»; d. tu*te le età, 
d. tilt*- le (Ma -’or.i* so 
c.ali. ..'.'ere scolaresche de- 
zi. ..-•.futi cittadini si so¬ 
no reciti a vedere le foto 
-’.-<»f.(-, : documentt. : ma 
n lesti che r producono . 
momen*: più imjjortant: 
celle lotte operaie della 
provine.»» 

All'interno della sala Si 
sono aperte spontanee di- 
seuss.or... s: sono fatte do¬ 
mande. s: e cercata molte 
volte la risposta n* 1 inate- 
r.-»'.e » spo.-Io. H' stata 

qu.nd; una importante 
iniziativa ehe ho contri 
D’.i.to a :ar co na-ce re me 
v o la .-:or «! tì. una pro- 
v.ncm che mol*<> ha dato 
alla eau.-a dell emano.po 
z one onera 

Con il romito del rom- 
mzn o I.-im» l'imr-.itiva 
a ra il *r,ì-i-’rr.o eilm.r.e. 
e rapprcs-."itera «ncorfl 
uria vo.t , la d. mostra zio- 
ri-• • n- la :nos*r<t non è 
un f.»**o q. i -'or ci.-m,) fi¬ 
ne a .-"- s o .» ma .'ano 
de; a *ua-* m.» attui- 
1-. p»r*errlo ri».le espr 
r -'r. *-' n»- »*e Un con.Ti- 
b.;*.'i q i .vi: i>'-r far use-. 
: • il pr» *• da..a crisi in 
-, .-. trovare. 


Qualche tempo 


proprio 


l'amministrazione connina .e 
di Mcnteriggion: incaricò un 
architetto d. compiere uno 

.’Ar-c/i ri»! **' tì " '' ’.IìC 

de.la ernia muraria. Or;» io 
stud.o c stufo .ilt.m ito, si 
tratta tra l'altro d: tm'oper.» 
pregevole alla quale e stato 
allegato anche un preventivo 
di spesa. 

Dunque a questo punto un 
progetto d: ripristino g à es.- 
sic e per metterlo in pratica 
occo■ rer»’•>bero circa 350 m:l:o 
li: d: cu. Comun* 1 di Monte 
rigg.oin non dispone ma i-t.» 
facendo d. tutto per repenr- 
Ulta (ìe.-g.tz.on.e d: nmm. 
mstra:»»r s. »• .neontrata pro¬ 
pri») l'altro eri con il vice 
pres.rìeu*-- dei Monte de: Pa 
sebi d. 3.eli;» alla quo e é 
stato • nlesto un finanziamen¬ 
to: s: attende ora una r.spo 
sta definii. va e rosa.»-uranio. 

Intanto il «•ompazno sena 
?<»re Aurei.»» C:.»* r*: u t pr»' 
sentalo ur.'mvrro.’.i/ie.i; 1 al 
nun.s'ro de. Ben Cultura.i 
chiedendo qual: provvedunen- 
r. sono stati pres. o ie eoinpe- 
tent. autor :à intendano adot¬ 
tare j>er rendere pos.s.bii- ia 
realizzazione de. progetto rii 
restauro va redatto dal Co¬ 
mune di M*liner.zaion:. B. 
sognerà pero vedere, pr.rt.a 
d. tutto, s*- .1 rn.n~v.ro e a 
conoscenza del grave per.»*o 
lo .-he ,-ti c*)rrvndo l'an- 
t.ca c.ntfl murar.a. 

Un ulteriore e.i»:r..- tìeu ; or¬ 
gani fecti.t : de..'<»mn;.:i_-' :«• 
z.cr.e Ima- ha :;ii«‘t. pro¬ 
spettato .'irr.med.an e co::.- 
pro:n..-s:o.*.* cl»'..a c r.t » mura 
r..t .-e r.o.i *. crrar.no «do**, ite 

'd.aie m.sjrv d: <■<■:><»!.- 
dati.» r.to p.-r »«>.:.-• r.t ru* 

< «..'.servaz.o.-.f. » ’. 

ut*, novo rr.azz -■! 

pai r.U'a'.n.o or* _-*..». • .; * : 

rw.e ri- 1 . ;» p:< '.-:*i. *3.- 

s. r. 


LUCCA — Doveva es.*ere una 
(X elisione per sailupixue nel¬ 
la poix»'.azione il dibattito ,-u: 
modi e i tempi dellacquisi- 
zione puob’.ica di Villa Boi 
tini e del suo parco, .sull'uso 
a cui destinarla e stilili for¬ 
mazione di strumenti demo¬ 
cratici ix'r una gestione aper¬ 
ta a tutta la citta, t* invece. 
jx‘r la preordinata azione de¬ 
ci! occupanti, rassembìea po 
polare indetta per ieri sera 
dal consiglio di zona del cen¬ 
tro storilo nella palestra d; 
Bacchettoni, non si e tra¬ 
sformata in una ri.-*-;» solo 
per Ut fermezza «.un cui le 
provocazioni sono state re¬ 
spinte. 

Ai tutolo della presidenza 
ck rano il via presidente del 
consiglio d: zona n. 1 Din*'!- 
v.»»- sindaco del Conni¬ 
ne di Lucca Fumacchi, "as¬ 
sessore comunale alla Parte¬ 
cipazione Rovai, l'assessore 
regiona’e Raugi. -Sulle gradi¬ 
nate deiì.i palestra »'erano 
circa 300 persone ili.» s- arsa e 
stata ia partecipazione d»‘l'a 
gente dei quartieri at’orno al¬ 
la villa. E già questo doveva 
essere un primo eknK'n’o di 
rifa-.-.- one e doveva portar» 1 
ia riflessione su.lf 1 forze di 
lotta e le iniziative da pren¬ 
dere. Ma a! «onfronto po’-t; 
co e al dibattito s-»'.’* 1 prò 
.-.pettive. gli occupanti — o 
meglio ni. un; loro «noi «he 
hanno sapientemente ri.: e’fo u 
solito -quaindo «oppine -- 
hanno pre*- rito glj 'irli, i* ì 
insulti, gl: assalti al ’avnlo 
«k ila p'* -’dei'./. • ' « prenn'en- 
za. la provo-raz.sn-- «■ la v:o 
leu/.» ciie mc.i'e h.»nn«' a eh 1 ' 
fare con .1 llber'.«ri-uno a '- il 
spesso s. r.»h.amaro Q-i''s*«> 
atfegg.am- n.to non rci*e-. ;) () * 
tenere c un r.sul-.if«»- un 
pulire y.i.-. -Tjible » 3o"o la 
se: me/./.» tic. » o::: «oirc.: 

•lisi:, pre-ent: .n gran nume¬ 
ro è r.u,-:.t«i od .muedìre 'a 


Cb.us.» .n 
se inule.» 
compagni c 
r.o r:*rova*ì 


questo mmlo . as 
gran numero d: 
c. e.ov.i.'.i s: sm 
u»'! sa loro «i‘".a 


!-»7i-i ne 
una »r 
*: rid a '« 
»■ . V- » 


.-*.ad.na dei P' I tvt 
: -. -.1-a» -./-ore dei ' !*.- 


r.ile d*.. .» • «ir.* de. r> «r : o =u. 
pr«»:i"« n: » degl: soaz: r-; t*jrali 
e s.ilz- d: lo*fa ri 1 , ir.tr»- 

tri ere af'r< •»*'• V"* « !» di- 

• •ri.:ìi::.-i *;.'•!• propro il 

-probiem ■ C'hià'a e r-'*')» e 

• -j ^ * * • • • -» ' * » »-» • ( ”*r*n* » 

la co'-'i.-»-.- <» d: «r-e; •rum- d 
provo*.« * or- • . -* ' i-r.-- '*■» z 

z.»ndo r: «s.z« . nar.no 


impedito con le loro azioni 
lo .svolgimento di una assoni 
bica demoeraticrt indetta da« 
consiglio di zona. E accanto 
alla condanna per questi me 
tod: antidemoer.it ici. è sta¬ 
ta espre.ssa l'urgenza di una 
più vasta iniziativa di massa 
ira ì giovani e hi popolazio 
n«- lue» hese ixtrclié, dopo Vi! 
la Bottini che tra poco pas 
sera alla Regione, si indivi¬ 
duino ne! centro storico e in 
jx-riferi.i locali e spazi imi 
tili/zati da sottrarre alla de 
gradazione e adibire ad uso 
pubi» ico per l'intera città. 

Altrettanta chiarezza c tem 
pestivi*.:» dovrebbe venire 
anche dalle altre forze politi 
che. dalla Democrazia Cr: 
.-•.inni», in primo luogo, ma 
anche dai PSI e dagli altri 
partiti dfmo r Tnt:ci. I.e gius’e 
richie.-te d: s;x»zi per attivi¬ 
tà culturali, ricreative, di ir. 
contro, e il modo sbagliato 
incnneludente e pericoloso con 
cui da certe frange vengono 
portate avanti in maniera rie 
vi iute e strumental:z7.ata. so 
no infarti problemi di tutte 
le 'orse responsabili. 

Non i.oirnto a questi prin 
» .-.u ap-.xire invece il dor’i 
:r.en’o rie; comitato romana 
le del P3I. proposto come or 
d uo del giorno da! gruono 
eorisf.i.are ai Comune d! T>uc«''a 
*«>duta rii lunedi scorso, 
dopo che nella ororrdente era 
sfato nnnuneiato ’in accordo 
rii massima con il doctimen 
•«» ore.-entato da! PCI. Am 
hi sui e :» -.vi: gravi sono I 
g-udi/i fo'm'rat; dai corno» 
gui «uxiaii'f:. secondo c'il !* 
nopror»ri»zi«»ne rii Vi"a Bot*! 
n . .»-.r'-bls' accelerato la sua 
re-*puzzone città e «.areh 

!x- un.i .-fria :«'. marcire rii 
una soc-«-tà e al'a disgrega 
/io'-e Ambigue anche le prò 
c r>et!«-,-«■ ner !» futura gestto 
’.e per cu- si resp.nge una 
eventuale oretes» rnonopo’!?- 
?a:r:ee -ria parte delie for¬ 
ze polifi'he e sindacali per¬ 
chè farebb*' venire meno lo 
s'orzo fII concretizzare in po 
.-«rivo le de« ità r’ne hanno 
smr.’o alla ornioazione «- 

Quai o -.’ giudizio dei coir. 
r>»gm «or-Hlisti --e delle al- 
•re forze poliFche — sui fat- 
* rii martedì -cra^ pater 
n «’.-smo e opportunismo non 
hanno niù snazio Occorre 
-;r.^ r f'essior.e e «ina ìntzta- 
•iva t- o • d» tut*e > for- 
7e i«':*.e » sociali temJen 

•e « r; •ahi’.-.re «;n clima de- 
ra*irò e s -Polvere in pO 
s:*.%o i nr-ibrm: apert'.. 
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F Unitei / giovedì 10 marzo 1977 


Le linee di discussione per la prima conferenza regionale dei giovani comunisti 

La proposta della FGCI 
alla gioventù toscana: 
uniti per cambiare 
la propria condizione 
rinnovando la società 

La privazione del lavoro produttivo specifica forma di emarginazione 
delle masse giovanili - I rischi di degradazione, 
di spoliticizzazione, di un moderno pessimismo sono il risultato della crisi 



Pubblichiamo ampi stralci del ' 
"documento preparatorio della | 
conferenza regionale della FGCI. I 
Si tratta di alcune linee di di- 1 
scussione / aperte al confronto, j 
che saranno ulteriormente arric¬ 
chite ed integrate nel corso di I 
una vasta fase di dibattito che , 
sarà aperta dalla FGCI in vi- j 
sta del 1‘ congresso regionale . 
del PCI. ' 

i 

□ La crisi della società 
e le modificazioni 
nella condizione sociale 

L.t condizione giovanile e oggi cim¬ 
am.uu ua una spemi ita lonnu ui eniar- 
g.na/..one. la privazione uoi lavoro 
piouiiUivo, cne .->i inserivo m un pio 
cesso tu gelici ale s valorizzazione tiene 
loi/.e ptouuttive. 

.Au'oiigme n-iedotio due ordini di 
ragioni. 

i,u prima ineriste il ironie della 
(lomanua tu ì.ivoio ua parie uei ilici- 
calo e ue.ie impte.-t.-. itine 1 ge la 
siienezza ueila oasc prouuima e dei- 
.c jiossioiiua otcupazion.iii. ii.-uuatu 
u. -cute piuduiuve operaie anni au- 
u.euo, die non richiedevano io svi 
uippo delia ricerca scientilica, lecno- 
logica, e una cosianle mnovaz.one ilei 
piocessi pioduiuvi, die si Ixt.-avano 
su una organizzazione del lavoro ca* 
lattenzzaui da inunsioni dequaiilicaie. 
Qui-.-to, anclie conseguenza della po- 
i.nca di lorinazione prolessionaie 
concepita come ausilio alle strettoie 
selettive dona scuola statale, stru¬ 
mento di clientelismi, non leva aiu¬ 
ta tu programmazione economica. 

In secondo luogo vi sono decennali 
ic.-ponsaunita demi politica latta sul 
p.ano ueila formazione deli'ollerta: 

. uo.u deue strutture lormative tradì 
zicnali. 

Sullo atcus,i e la natura e la fun- 
z.one dei sistema di istruzione, so¬ 
prattutto la lascia th istruzione sui»e 
.iole e universitaria. 

L'ottusa volontà da parte dei go¬ 
verni a direzione democristiana a 
mantenere, salvo piccon ritoccai, 1 
veccia ordinamenti, ha accelerato un 
inotes.so di utsiacimeiuo cne e cau¬ 
sa tli estraniazione e di stiducia. 

La e questa scuoia, cresciuta sul 
disprezzo del lavoro manuale, nel la¬ 
vino pioduiiivo, stola mcapaeita cro- 
n.ca di superare u suo « gai) » scien- 
tihco tecnologico, sulla penx-tunzione 
dei ruoli sociali e profili prolessionah 
obsoleti rieH'iUusione della promozio- 

n.» CÌÌC Ò y.t t st rii- 

mento di riproduzione della crisi, vei¬ 
colo di aspettative che premono per 
lina crescita a dismisura dei terziario 
degradato, delle mansioni mipiegaU- 
z.c e quindi del restringimento dei 
comparti del lavoro produttivo. Par¬ 
ticolare e la situazione di disgrega¬ 
zione degli Atenei, che è iti rapporto 
sempre più ristretto con la gravissi¬ 
ma crisi del paese. 

Alla crisi del modello di Università 
accelerata dalla rivolta degli studenti 
degli anni '63-'6!>. non sì e fatto fron¬ 
te, contrariamente a ciò che e acca¬ 
duto negli altri paesi, con un pro¬ 
cesso di riforma organica segno vi¬ 
stoso di una perdita di egemonìa dei 
gruppi dominanti la cui linea sembra 
o la perpetuazione della crisi o i ri¬ 
torni indietro. Ed è proprio TUn.ver- 
s.ta clic oggi rappresenta la miscela 
e sol os. va di un mov.mento alimen¬ 
tato dal disagio moltiplicato dai prov¬ 
vedimenti urgenti del V.i e dai ie- 
cciit: propositi ìestaur.uori di Mal¬ 
fatti. 

Sano queste contradd.ziom che di- 
M.ngucuo. la frammentazione della 
struttura del mercato del lavoro isud- 

» ♦ r* Hnn no r» t ■ *’n r.vi fnrtn ijnl 

mercato operaio primario e l'area del 
lavoro marginale» e che presiedono 
l'affermarsi di un rapporto distorto 
tra i giovani e il lavoro d. cu: ne e 
una manifestazione appariscente la 
dilataz.one del lavoro tiero. Tale la¬ 
voro non interessa solo le aree arre¬ 
trale resp.nte dalla produ/ime. ma 
ìappresenta sempre di più una sce.ta 
d: politica industriale, che ispira ad 
una visione aziendalistica ; processi 
di ristrutturazione e tende attraverso 
il decentramento produttivo. :1 lavoro 
a dom.cil.o. il doppio lavoro a con¬ 
centrare i giovani e le ragazze in un 
ciclo d; produzione ma re.naie, preca- 
r.o o ad escluderli. Dietro la nuda 
realtà economica emerge un dato ;k> 
I.t.oo di fondo '.a frantumazione de. 
mercato del lavoro sempre p.u af¬ 
te: ma come netta rottura tra due 
mondi incomunicabili' il movimento 
organizzato e l'arca de; di-occupati 
de: sottoccupati, dei precari. A rea¬ 
lizzare questa frattura lavorano le 
classi dominanti e la OC. vedi la po¬ 
litica di Malfatti, che gioca la carta 
detta ulteriore disgregazione del cor¬ 
po sociale attraverso una politica che 
da fiato allesplodere dì spinte corpo¬ 
rative, settoriali, per poi recuperarli 
attraverso la mediazione del cliente¬ 
lismo. e che impedisce l'aggregarsi di 
uno schieramento di forze sociali in¬ 
torno alla classe operaia organizzata 
e al suo programma dì rinnovamento. 

□ Gli orientamenti 

e il « senso comune » 
prevalente della gioventù 

Emarginaticele del lavoro produtti¬ 
vo. crisi di motivazioni della scuoia 
c dello studio, sono le cause del dif¬ 
fonderai tra : giovani d: un senso di 
.«sodd.sfazione e d; frustrazione, di 
uno stato di intolleranza diffusa per 
una condizione fatta solo d: ozio in¬ 
tellettuale e inutilità imposta. 

Pur in presenza di ineip.ent: pro¬ 
cessi di disgregazione rileviamo, tia 
le grand: masse dei giovani, un orien¬ 


tamento demolirà Leo enno il qua.e 
p.evu.C Una sp.ma Ctl.a.a a s,n.j...i 
cne ni giocale ai giovani un lUoiu 
uopo; lume vie..a 0<i.-a = ..a pò .. ini 
no.amento (iena -o».»i..a. i, adesione 
cu massa Cile al g.ovcn.u na come, 
maio ni questi aniu, ai vaiori dena ue- 
mociazht e il ninio conseguente 
tien estensione ut-.i egellioii.a ue..a 
l.a.-.ic UjXiii.il su V,i->n si.all g.o 
Vticiiil, e lappi esenta un cum.iUjiO 
iinpoi tante a. piovessi u. unoicazio 
ile uazicna.e tua nonno pic-s.euu.o 
ime vicenue demi sloi .a italiana ne¬ 
ga intimi anin. 

E peio necessario rilevate come all¬ 
eile nota socie, a toscana si allei 
Ulano vistos. piovessi u. aisgre^a/.o- 
ne. p.iine avv.sague di una posa,o,.e 
mutata ira iiumuu giovanile e r.a 
se, ua giovani e partiti, a. niosmi .a 
pitcai'ieia ueno sposiamenio a sui. 
sua reaazzaiusi nega unum anni, a» 
venuto in inaucanat eli iiio.neii.. un.- 
ucami capaci ui .sonecuaie la ina 
tu.azione m una esperienza di ior.a, 
io svi.uppo di nuove sniies. e tu un- 
pi.meie una iisicnoin.a poatica a 
questa generazione. 

ìsasii iiiieiiere .-una cadu'.a deii'an- 
tiiiipe.'iausino cosi come esso si era 
aiteimaio nel corso nega anni uu, 
stina messa in discussione dei morie» 
io sovietico, uei mito cinese, neua ue 
iinsuhcuziune tien'ideoiogia de.*a 
«nuova tronitera ». 

Daino canto, .acut,zzaisi della ci. 
si. in linea di abbandono perseguita 
dai,e classi dominanti, la nuova u» 
siocazione delie lotte della classe ope¬ 
raia. e del partito comunista tuov or¬ 
no Andreottn, hanno prodotto uni.- 
colta, meompmision,, e per ceri i 
aspetti hanno intaccato la cieutivita 
de. giovali, nel loro rapporto con ,a 
politica e ai ioro captività di costrui- 
ie un rapporto costante con essa. 
Inoltre, il presentarsi di vere e pro¬ 
prie « contraddizioni in seno ai po 
polo» che ncn sono antagoniste tra 
loro in quanto originate da un me¬ 
desimo antagonismo presente neua 
società capitalista, impongono con ur¬ 
genza che si rinnovi il consenso 
e l'egemo-iia politica e culturale della 
classe operaia. 


ì □ Rifiuto del 
| lavoro produttivo 

Prendendo a pretesto fenomeni rea- 
| ii di «domanda inevasa-> si e mon 
tata una campagna propagandistica 
I sul rifiuto soggettivo dei giovani a 
I lavorare. A questo si sono riferiti in 
I questi ultimi tempi settori del movi 
| mento giovanile, che, tendono a dar 
I fiato a forme di mitizzazioni giova 
! nilistiche. 

] Vi e dietro uno scadimento dell'idea 
I ài rivoluzione a teoria del soddisfa 

• rimento dei bisogni giovanili in cui. 
i la domanda di una nuova società si 
; isterilisce entro i limiti di un inedito 
i zorporcitivismo giovanilistico. Le istan 

t /e rivoluzionarie si incorporano nel- 
| l'ambito soggettivo del consumo nella 
t otta per ampliare le possibilità di 
| godimento: il diritto al lusso e ai 
: privilegio. 

i Altrettanto erronea e semplicistica 
| ippare la posizione di chi dopo ave 
re sentenziato la morte del niovi- 
! mento degli studenti, dopo aver dato 
' an'immagioe della gioventù, rifluita 
] nell'apatia e nella delega alle «due 
, grandi chiese » oggi parla d: un ri 
j orno agli « eroici furori » de'. '68 

: □ Le dure repliche 
della storia 

I Nel '68 la nuova insorgenza poi: 
j ica d: massa s; dislocava su un ter- 
! -eno anticapitalista. Anche questa gè 
! aerazione è segna*a da questa rot 
) tura. Non è tabula rasi, ogni gene 
: -‘azione e il riassunto del passato, 
j Ma nella storia dei giovani degli an 
j si: "70 e: sono elementi d: novità: .a 
' 'otta centro l'offensiva rea/, eoa ria. 
: contro la strategia della tensione. 
! contro il governo Andreottt. lo spo- 

• stamento di forze del 20 giugno e il 
precipitare de'-a crisi economica e 

J sociale. Questo e il punto- « il vento 
I d'America » è ritornato a soff.are 
, ncn solo cent l'ideologia del « mode.lo 
j d; vita •*. e nella sfera della proda 
Rione che la vita do: giovani e mag 
| giorrr.ente ameneamzza'a: espulsione 
1 dal lavoro, frantumazione del me: 

I caro del lavoro. 


□ La tematica 
dell'individuo 


Novità senza dubb.o sano preseli:, 
nel .( —.liso comune c g.ovamle oas‘i 
pensare al.a v:t.«l.ta del dibattito sul 
l'.ndiv.duo. Li problema:.z?»iz.one di 
questo tema e .ntatt. la espressione 
d: un diverso modo d. rapportai-,, de: 
giovani alla po.itaa. 

In tutto questo c'e i’.ndtcaz.ene d: 
una es.genza di superamento de.lato 
nr.smo sociale e dola politica come 
attività separata, ponendo una forte 
.stanza d. socializzazione del.a poli 
fica, d: un nuovo protagonismo: l’esi¬ 
genza dell'acquisizione di una sogget¬ 
tività critica in cui i bisogni indivi¬ 
duali sono elevati entro la visione 
generale del progetto storico. 

□ Segni di spoliticizzazione 
o di nuovo anticomunismo? 

Rischi d: disgrega/.one. ,1. spo.it .o:z 
'azione, d: un moderno pc-.-.m.smn. 
sono .ndott, dalla cr.si. Ba-c. piti 
—tre a..a rea.ta delie Unr.er-fa co 
me ncn riconoscere nelia endemica 
c.'is. d: questa istituzione aggravata 
dall'aueggiamento governativo. la eau 
sa del r.esplodere di partico.ar.smo, 
nuovi egoismi corporativa, che si in¬ 
trecciano con vere e proprie filosofie 
* de'.l'assistenzA » che finiscono per di 
fendere l’Università come luogo di 
spreco e di parassitismo. E’ fuori dub 
b.o che dietro questo vi è l'emergere 
li una « nuova forma di anticomu 


nismo » che -i poggia stilla necessita 
di contrappone permanentemente 
j’.oeeii. d. nanna sonali emarginati 
da la ni - si. alla (lasse operaia orga 
niz/ata e al Partito Comunista. 

Oltre questo e’e una realta pai e.r 
ro.scr.tta e drammat.ea che per serti 
isi)e*t; interessa anene la nostra re¬ 
galie. ai modo p,ù diretto i mitri 
.ubai, dove maggiore e i'atomi/./a 
(.mie se-tori ampi d: giovani che 
gadfaio preda della seduzione di ap 
parente ritinto, dalla droga, alla de¬ 
linquenza ve: a e propna. 

□ La rivolta della 
soggettività femminile 

K' ormai opnicne comune che dal 
ramilo femminile giovanile, scaturi¬ 
sce una inquietudine nuova «lo spi¬ 
nto di scissione a maturato dalle ra¬ 
gazze e il .segno pai evidente di uno 
fato d; '.nsofteieii/.i e di ribellione 
>i.-i contrinti di uno stato di oppies- 
sime -(-colare Non e; sfugge Ta/ione 
di rinnovamento, compiuta da anni 
di lotta trasformaince del movimen¬ 
to operaio, che ha liberato spinte al- 
Teniaiicipa/uene. 

Il movimento delle decine ha espres 
-o forme nuove di aggregazione e 
nuove ; ematiche. Si e disvelata la 
falsa neutralità e astoricità di aspetti 
della vita ohe pe-r essere* « privati » 
erano considerati privi di rilievo po¬ 
litico. «Il personale è politico» e un 
richiamo pungente per una ccndi/ione 
por troppi anni legata alla vita nella 
famiglia, alla gestione degli affetti, 
alla maternità come destino biologi 
co. alia emarginazione dal lavoro. An 
che nel mondo cattolico si sono veri¬ 
ficati nuovi fermenti. 

La realtà del movimento femminile 
e femminista non presenta dunque, 
uri solo volto politico. La nuova sog¬ 
gettività femminile non si identifica 
solo nel femminismo che oggi ha ma¬ 
turato una crisi profonda legata al 
dibattito sulla doppia militanza. 

Anche la FGCI non può esorcizzare 
questi problemi. E' necessario aprire 
un dibattito profondo che chiarifichi 
la linea politica sul ruolo del movi¬ 
mento dello donne, sull'autonomia, sul 
modo dì realizzare una presenza delle 
ragazze neil'orgamzzazione. Ncn si 
tratta di oscillare tra due scelte: la 
emotività o la ragione, la spontanei¬ 
tà o la direzione, il movimento o il 
partito. Tessere donna o militante co¬ 
munista. l>a scelta deH'uscitu dai par 
tiri, l'impegno verso ; quali non e 
contraddizione con l'impegno ne! mo¬ 
vimento. accentua la separatezza e 
l'esclusivismo. 

Dichiararsi centro ncn basta piti, 
mettere insieme il privato non è suf¬ 
ficiente se oc. momento in cui un'in 
tera società si interroga sul proprio 
destino, la voce della derma resta an 
cora un impegno solitario e isolato 
o soltanto un «sussulto di coscienza» 
s non una * potenza organizzata ». un 
movimento di massa unitario e auto¬ 
nomo che si costruisce un rapporto 
positivo e incisivo con le istituzioni, 
i partiti, il quadro politico. 

□ Gli orientamenti 
moderati 

e il mondo cattolico 

Aperto ad e-it’ ncn facilmente def; 
nibil: e il riorganizzarsi di un set 
tore d: forze social: di ispirazione 
deinocr.r :co moderata, collegati per 
certi \ers. al.a riorganizzazione de; 
mov,maro giovanile DC Da analiz¬ 
zare con p ù precisione e l'attivizza- 
zinne d: queve compatenti al livello 
de'le art.co'az.on: della società civile 
me -torvamente e la sede dove :. 
moderatismo *o>c.mo ha esercitato la 
.-ua egemonia. D'altro canto va fatta 
n/irne alla rivita.iz/az.oue d; un 
impegno ecclesiale e che e legato 
i..a vicenda del "approvazione della 
legge su., aborto. Anche qui s; tratta 
d: arricchire nel eor-o del dibattito, 
li nastra analisi su che tipo di ri¬ 
sposte que.-te componenti danno rt- 
-petto alla spinta comunitaria e as-o- 
o:at.va espressa da ampi strati di gio¬ 
vani e d- cu. rondato interpreti, e 
rispetto al nodo irr:so'*o del loro rap¬ 
porto ceti la eo.s. della società capi- 
ta’-.stira e del parti i» della DC 

E' vero che nel mencio cattolico va 
ivair: un p/cee-m .aito e non *.: 
neare. che afferma in modo multi¬ 
forme. d: reclinerò d: una identità 
culturale e idea.e F.me."g,.tio vcr.e d: 
m'egral saio er.e s. tendano su au 
.rie vif.»azione iival-zz.mte tra .'.«tei. 
virilo. '.'impegno po.if.co e .a fede. E' 
ev.dtif- '.'nte.ro per.eo.o-o n quan 
;.i ne ..i confi gara z.c»te d. questo rap 
po—o d.e’ro iato r.voo-ta .deo.o 
g.ca die va*t:f.ea e im-t.f.ea .e .->t.in 
zo d. a..zzaz:me o d: t.po coma 
aitar.o »• mor*.f.ea ..mix-atto la.eo 
per trasformare e rinnovare la -x'ietà. 

□ Le nuove generazioni 
e il progetto 

Da tempo il nostro part.to -m d. 
srutdi intorno a.la e.aooza d. 

ua p.-pg-.tto d. r iinov.ii-it ■-,..» a*..., -o 
.-.età. L.» FOCI lini pio manca.e a 
que-to d b.rt.io Q ie..o cito e 
g.CK'o e un progetto volto ad affer¬ 
mare il nesso tra la battaglia delle 
riforme e la programmazione econo¬ 
mica che muti il modo di vivere e i 


i-rcrrlbuto de: g.ovatti. Guai, se le ; 
nuove genera/.(un ncn m:emni.->->ero ! 
■n una nuova proposta a questo li- j 
vello de.lo scuitro. j 

In linea dell austerità s; fonda sulla ; 
neccss.ta d. realizzare un nuovo rap j 
porto ira cai-eumo e produzione, e.o ' 
.significa ora ir.ue m modo nuovo j 
l'attivila produttiva per una più rara ' 
e quali!.uivam.tn»e superiore articola- . 
z.,cne dei bisog-i. umani che .sia Iil- , 
irata atira versi» la crr.ca dei b. sogni 
molti dc*i qua; seno indotti d.T'.a so ; 
cieta neocapitalista. 

E' vero che que-ta -oc.età e centro ' 
; g.ovati:, pe: questo uno de: para- ] 
metri centrali elei rinnova memo deve | 
essere la ri.soiu/.utu- della que.siicne 
g.ovaniìe. Si tratta di far acquisire a • 
ni.g’aaia il: giovati, iu cosi-itn/a del ' 
processo in cui l’e.sigai/a di una nuo¬ 
va razionalità delTorganiz/a/uone del- I 
ia società. c!ie elimini gli spiedi., t j 
parassitismi, ’.'u.so distorto delle risor- i 
.se. .s.a legato alla prospettiva dello 
sviluppo e del progre.-.so. deH'eleva- 
mento dei livelli produttivi c- de.l.t | 
r.edii‘//a, .ntormata da nuovi e piu j 
.salili criteri li; .giustizia, per la redi- | 
.stribuzicne delle occasioni d; lavoro, j 
per il soddisfacimento dei bi.sogn, m» i 
culli. [»-r superare le sperequazioni, 
per risolvere IVmarg.nazione delle 
donne e dei giovani e per affermare 
nuove forme di eguaglianza sul piano 
dei rapporti tra ì sessi e tra le gene 
raz.om. 

□ Un movimento di lotta 
dei giovani in Toscana 

Al centro della nostra iniziativa de¬ 
ve essere: quindi l'obiettivo di reali/, 
zare una partecipazione attiva e con¬ 
sapevole delle nuove generazioni alla 
lotta per un diverso sviluppo del pae 
se. per un ampliamento della demo 
crazia. per una nuova direzione poli 
tica del governo e dello stato. La 
FGCI in Toscana dovrà essere prota¬ 
gonista d. uno sforzo volto ad av 
viare e consolidare un processo uni 
'ano tra le grandi masse dei giovani, 
che tenda ad una ricomposizione po¬ 
litica profonda delle nuove genera¬ 
zioni. base di una offensiva demo¬ 
cratica e trasformatrice attraverso 
cui costruire un rapporto non episo¬ 
dico con il movimento sindacale ed 
elevare il peso politico delle nuove 
generazioni di fronte alla crisi ita¬ 
liana. attraverso l'organizzazione di 
movimenti autonomi. 

La costruzione di una avanguardia 
di tipo nuovo della gioventù si fonda 
quindi attraverso un più saldo livello 
di aggregazioni autonome unitarie, 
ma non uniche di giovani e di ra¬ 
gazze che si fondano anche su una 
base associativa; Tassoeiazione uni¬ 
taria degli studenti medi e universi¬ 
tari: momenti di organizzazioni auto 
nome delle studentesse a partire da 
singole scuole: leghe dei disoccupati, 
comitati per l'occupazione. 

Centrale diventa quindi il rapporto 
tra questi movimenti il quadro poli¬ 
tico e l'.nsieme delle forze democra¬ 
tiche. E' m atto un tentativo, por 
tato avanti da più settori. i>er Ioga 
rare il nostro rapporto con le masse, 
strumentalizzando l'inadeguatez/a del 
quadro politico attuale, di cui peral¬ 
tro è maggior respoo.->ab:le la demo¬ 
crazia cristiana. Si vuole determinare 
un isolamento della classe operaia 
suscitando controspinte del ceto me¬ 
dio e delle masse emarginate del 
Mezzogiorno e giovanili stesse. Que 
-.to e ;i punto: si tratta quindi deter¬ 
minare una presenza dei movimenti 
della gioventù per riuscire a condi¬ 
zionare e spingere questo governo, a 
dare risooste concrete, e determinare 
condizioni per il superamento attra¬ 
verso una direzione politica che com¬ 
prenda tutte le forze democratiche e 
del lavoro di cui il partito comunista 
è parte essenziale. 

□ L'inserimento dei giovani 
nelle attività produttive 

Seppure i -e*:or: p.u immed.ata- 
mcntt* coìp::. da..a or:->. petrolifera 
hanno in To ; eana una .nc.dmza m: 
nore. va 'Ottol.nca’o come '.» r.pr*. -a 
proda::.va d: que-ta rogane, .e cu: 
attivila ee.'oom.ciie in m.'U.a note 
vo e -ino ad.rizzaV ver-o .‘e-pur'a 
z me e il '.uranio, s: r.ve.a art.f.- 

c. osa e precaria indotta dal.a im.no 
vra maio:a r.a. dalla -valtraz.one del 
la 1. r.i. 

InuTre la "ru'tuza produttiva ea 
ratte:.zzata dalla prevalenza de..e 
p.oc't.e e meda- .nip.e-e. da' for*e rie 
centrarnen‘o delle ,i.ver-e fa.-.: d. prò 
riu/.aie. m-»'*:.« d. ' “a. re propr a 

d. n.im.e.ta da. .‘.eor-o .« '.e.oro a do 

mie.', o. dalla d.-.p.v-graz-me .,/,»:da 
le. dalla arm .f.ca'.o.v- de; ..trr>. d. 
lavoro, de*.. >* raord.no. r; one :nzme 
r.uio un pesante restringimento della 
base produttiva < ufficiale ». 

Questa aa/.me deter .ima u> ih d. 
r..ini.t.i ce. merca’o de. .a.oro cne 
ae-t.i preoccupa/.-».:. De-. , .rea 4.» Ouu 

.>, «i ,.*■ -’t' . OO..ITli \ 1.0 il 

I.iit ) v T'ì. I1GLS -ni'.o 

e q ; .-calo .n eia., d. 

p...i.i ., «,e e qJa.--. 6 OO») r.» 

_a//e. La amamica della crisi aggra¬ 
va cosi i processi di frammentazione 
economico-sociale-culturaie tra i gio¬ 
vani della regione; si accentuano di¬ 
varicazioni tra singole citta, squilibri 
tra citta e campagna. 


stilile, concentrate turcamente sulla 
1 ni,ì/.i tu le ilei eo-,to del lavo.o il: que 
-,t<- f.iice giovatili:. E' questa l'impo¬ 
stazione che prevale negli orientamen¬ 
ti governativi, ribaditi alla recente 
Conferenza Nazionale sull’occupazio¬ 
ne giovanile organizzata dalla Presi¬ 
denza del Consiglio. 

I. rilancio della lotta de.le nuove 
genera/icm deve esse!e dunque 1 n.< 
uzzata ad impo iv tuia politica attiva 
dell'offerta di lavoro h.cid r.a va una 
.iii/ia'iva d. pri»gramma/i(4ir «- il, in 
dirizzo .sia dal lato della domanda d 
lavoro sia dal lato delTolti-it.i. Si 
tratta di risanare le distorsioni del 
mercato del lavoro mediante l'avvìo 
di un processo tendenziale di unifi¬ 
cazione e di elevazione del livello 
complessivo dell'occupazione. 

La manovra de! costo ilei ,avori) «u.n 
basta, un intervento di fiscali/za/iutu 
e d: ìm-tiitiva/icne che accresca la 
convenienza ececiom.ia della forza la 
voro giovanile si .nquailra .n un prò 
tesso che in primo luogo di-er.nav. 
un'ingresso d; una quota cresi-ente il. 
giovani ne'.Tatmi'à p-odirtiva t- nel 
contempo sposti giovani da! comparto 
elei lavoro precario e non tute.alo 
nell'area del iavoro p:oduttivo t- qui 
sta anche la soecilic.ta della reai*a 
toscana. 


Pel¬ 

questo p<n.amo al 

citino il 


ilo.-! !’* 

lotta, l'approva/ 

t IH 4 

d. 

ma 

nuova 

legislazione ba-at. 

l SI 

un 

pe 

nodo 

di lavoro de a ma*. 

o a 

.!'o»-» : 

tpu 

/.:< tu* 

.stabile, alternato 

da 

cor-i 

ri: 


! ~ 
» 

i 

i 

t 
i 

ì 


. V: qa: 

om < ; 

I. »V. .M*. 

ter e -* .‘ut* u.'ale d»- 

...» d.-oc 

au/.r. 

:*t non ! 

* »»" 

». i:ì t* • -.,sI 

•a*t,» ,n 

d. r » * 

e j 

te..etiu.-..e 

tMf .•.*» Toccai ia 

r.» g 


ma ! 

g.unto . 

ii » i i imn,*.. l* 

«t. C 

ocr io: 

proce ! 

-t:o:i. rì. 

carattere Strierà .e 

SU CU. SI 

-e un'idea nuo 

.ilioltt.» . 

,o .-centro ogg. la 

battaglia 


va di società, una nuova gerareh.a d: 
valori, pena la decadenza e Timbarba- 
rimento di un'intera generazione. 

La battaglia per il rinnovamento si 
configura come una lotta per lo svi¬ 
luppo della base materiale per la mo¬ 
dificazione dello stato, per nuovi li¬ 
velli culturali. Su questo progetto di 


per una programmazione regionale, 
che ha come momento importante la 
definizione del piano pluriennale del¬ 
la regione, che si inscrive nella bat¬ 
taglia per la programmazione dell’eco¬ 
nomìa nazionale. 

Alla luce d; questa sp.eja T.noeti- 
sisteti7a e pericolo d, una risposta 


rxinovamento non può mancare il l keynesiana. o impostazioni aziendali- 


formazione protessaxiale volto a del: 
imi* una politica di avviamento al 
lavoro legata alia programmazione. ] 
ad una nuova commaten/a soe.ali- ; 

Una politica specifica deve essere I 
sviluppata per la crescita di mano- ! 
doperà giovanile in agricoltura: s. j 
tratta ri: fornire un nuovo quadro , 
di nlenmento fondato su un'integra i 
zanne di questo settore cui il tessuto , 
produttivo l'idea forza è un nuovo ; 
sviluppo agro-industriale che valorizzi , 
le risorse agricole attraverso un rìe- 
quilibrio tra città e campagna, indù- J 
stria e agricoltura- 

in Toscana questa linea si rende | 
necessaria per il recupero dei 600 000 j 
ettari d: terre .noolte, ma! coltivate. ! 
la realizzazione d. alcune grandi one- i 
re d: irrigazione i sistemazione del ha- j 
r:no deìTArno e la costruzione dell'in- 
vaso Farina-Mcr.se». E' necessario che • 
s: sviluppino forme associative di eoo- I 
perazione dei giovani produttori e l'av 
vicendamento e il rinnovamento del ! 
tessuto cooperativo già esistente. i 

Si tratta inoltre di riuscire a strap • 
pare misure iK-r Tutiliz.zo straord.na- t 
rio e temporaneo di giovali, in opero j 
di pubblica utilità - su questo trai- | 
la di rilanciare la lotta affinché s. ar- . 
rivi a! pai presto a! dibattito parla 
rnentare sui provvedimenti governa j 
'.ivi. In Toscana, punto d. riferunen t 
*o deve essere In pia* tu forma su: set- 
•ori produttivi elaborata ila. s. nri.ua 1 
ti unitari. 

La Regione, strumento per realizza- i 
re il nesso tra queste misure e i pia- ! 
ni regionali di sviluppo, di riconver- j 
sione, deve essere un interlocutore 
della lotta in vista della Conferenza - 
Regionale sull’occupazione giovanile ; 
di prossima convocazione. E' que-*a 
ultima un appuntamento •mporiante , 
del mov.mento. delTiniz.af.sa. un.tu j 
•".a c di massa. Li conferenza dovrà I 
'■r«itemjK‘rarc :! duplice comp.'o' '.a 
eventuale esigenza d; applica/.one de! ' 
provvedimento governativo «• qu--'.!o d. 
precisare Tana'.isi e la proposta poli- ‘ 
tica per il rilancio della battaglia per 
un nuovo sviluppo e la occupazione 
giovanile. 

Questi elementi richiamano la ne¬ 
cessità di perseguire l'obiettivo fon- ' 
damentale della ricomposizione unita¬ 
ria dello sviluppo toscano e l'avvio di , 
un sostanziale mutamento del model¬ 
lo economico. 

S, deve puntare -ir .. p.<nt» reca ! 
ot-ro delle ri-or.-e del rtro-uol». le J 
sviluppo dea agr.eo.tura. .'Osp ins.rne 
de’ìa r.cerea -eien' if ca e ! r.nraiva 
molto tecnologico, la r.< .tmpO'.z.on¬ 
de: Ciri: produttiv. e de. r..ppo—. *ra i 
le produzioni, lo sv.luppo qual f.ca'.'- 
de: serv.z; e de: eon'iim. -oe.al.. la 1 
definizione d. un nuovo ra ilo ri*-!T:m 
p r -‘-a sopraru'io quel',.» nibbi.ca. 

□ Un nuovo rapporto con 
il movimento sindacale 
per una strategia di 
lotta per il lavoro 

E' necess,ir.o e:,-- l'.ir.p-.-:.t i -;.->ta-c 
dal -.itna- aTì /.i l'.zr r,vi. .o..- g <v.a 
n.le no", '.a 'P'.r.id/a o n.,»-«l -t co 
I.eg-.-ir.. •! a ri '..a * a--c Op-- a .: -U 

.- .ina. «. g o., t ... i..):' >- ,,.i n.t 

•o ,irq i una vn'‘a s> r ' 

dt.. I. ti.'ve.'.s.'a d. Rorila *•- •' 

una prò"..* •.«u b..-* La sutura tra 
nuove generazioni e la lotta dei mo¬ 
vimento dei lavoratori si deve attua 
re in forme specifiche e determinate 
Oggi, si deve sventare il tentativo di 
dividere i giovani disoccupati dalia 
classe operaia, di usare queste fasce 
sempre piu consistenti come massa di 
manovra per arginare l'avanzata del¬ 
la classe operaia che oggi si candida 
come guida della direzione politica dei 
paese. Partire dalla necessita storica 
di saldare fasce di giovani disoccupa¬ 
ti. di precari, di sottoccupati alla bat¬ 
taglia di trasformazione per una nuo¬ 
va qualità dello sviluppo, significa 
operare una svolta nella lotta del 
movimento operaio. C.o significa ri 
qualificare la politica delle alleanze 
in riferimento alle modificazioni della 
stratif icazione sociale indotte dal¬ 
la crisi. L'impegno di lotta i>-r » <:i 
quietare nuovi livelli di pa..n.tz.o 
ne de» g.ovavi: a! lavoro non r.-.xin 
de ad aride concez.on; produf.v.->t. 
che. eflic.entistiche. fonda le sut ino 
tivaz.oni sul comp.to storico d. rari 
strare la nv.stif.caz.one d. ogni .nd. 
v. dualistica esaltaz.me deH'.nd.viriuo 
fuor, dalla società e dalla stor.a e d; 

; affermare in luogo d; quella conce 


/Mie che il modo di conquistare la 
personalità è la conquista delle forze 
materiali, cioè il dominio sulla natu 
ra grazie all'attività sociale: il lavoro. 

□ Per una nuova 
produttività sociale 
culturale e scientifica 
delle strutture formative 

La -, aula na uu pov..> decisivo per 
*.ia. .-/ali* un p.u organico co.legameli 
',» <*ii li- e- ji-nzc riel'u ha-e produi 
: v.i eri eleva'»- .1 '.vedo ri»*! vivine so- 
c a.»- I)a-*»- » -eil.o . -a plesso 1»* 111,1-, 

-t- i'ìi(lcii:i--i'!u- ari una ipotesi tra 
-tu! aia" .»»■ -.gii.t'»,i .n To-c.uia -a- 
ile. dare gli strumenti per interveni¬ 
re ad un nuovo livello scuola - mer¬ 
cato del lavoro - apparato produttivo. 
Funi. ria \ on mora. U ielle -i rie 
po::»- .. i»;,»!>l»-i:ia ilella lo*'a !»-r 
ttu-rnia-.v un nuo,o vuoi»* dello stu¬ 
ri. »i l.ih-iaio ria it-ech.i- »-r»-ii.ta. ea I 
paia- ri so .«•»• 'ai»- i.i bu'tu'gl.u per un i 
• ■uovo uhirio ri. a voi.i ri p»*: una e: t: 1 
i.i lia.'e man-.un. i.pi-t :.ve. »* nuovi ! 
,'»ut»'!un: ri»-’, lavo.o i)»-r uscire dalla ; 
-i-n.av.ta -e, alare il. una teenolog.a ! 
siiboru nata 

H. t ; ai ■ a iuT.tr»- il. spezzare !.i teli | 
;i»-nza al p.o.uiiga:m<iio degli stari. , 
r.irave:-»» » a >. perpetua un proi-e-, i 
-o ri. (it-p. .vazuui»- prole-.--.oliai»-, at- \ 
traverso un nuovo intreccio tra stu- | 
dio e esperienze di lavoro manuale e , 
collettivo. La (ul'ura »* l'isliuz.one ai ! 
le:mali») . loro valori- li. l.ix-i.t/.one ! 

.iKM.poiano !'«*sig»*nza ri. una mio • 
va » li-aeaz.one al lavoro, il recupero , 
di- la mamiali'à. del lar»*. ri»-! <-r«are, ’ 
•ho po'tula la torma/K.iu- ri. un nuovo j 
tipo ri. uomo produttore e intellet- ! 
tuale insieme. j 

(il. obielt.v. che .-tanno al centro il: 
-dorma sulla stvonii.u'.a pie-nitati) l 
dal nostro pan.io tengono fede a que , 
-ài pruni]).. ■ 

Sono que-.:»- le icl»-e lorza. su cui ' 
furo la batt.igi.a e apr.re i! confioiito , 
r.» gl: s*urini:. <* t--ont»-gg:.ue »'.i* 
tacco del M.n. t:o della I’ I elle oga. ì 
-appri-.senta .1 >e;*on* della DC' ria t-ir i 
parti- .1 iitita'.ivo rii fai r,fluire :a >. , 
tuazion»- [)o..-.<a. I 

P»-r quanto » »)nc»-:ti<- TUniwrs.ià. in ] 
ToM-an.i .s. tratta .nnaiizitutlo d; so: , 
-olinear»- la ennnc.ss.onc profonda d; . 
questa lotta con quella del movimento , 
de! niori»-ì!o to-cano. aitraver-o lo svi | 
a|)po dt-lla nceiea -c.»*ntil,» - a rii i-ui i 
»• Univi r.sità dovrebiiezo es.-t-re le -e 1 
.1: ]).-.mar.e -»-])!»ure noi «-.-elusiv.- con ' 
li.■'ioni .>c-r un eoi.egamento eon gì: , 
il).»-*i:v. elio il mi»,.mento operaio j 
•aorta avant. r.eunvei.-.one. p.ano 
igr.eolo ,il::n»-nta:»-. : ..-.inamulto de- ! 

gi. ai»;».: all pu!)i)'..ei »' .-i-iv.Z... , 

Neli'Uiiiversita la >la-atura *ra coni , 
oeu-nze acquisite «• eono-eitiz»- iichit- ; 
ste 

Le a-])»•• tal ivo .-o!lec:*;ite iiroriacono i 
una v»-ra <- propria degradazione pu , 
rassitar.a' anche qui si deve avviare i 
un nuovo intreccio tra studio e lavoro 
attraverso una nuova qualificazione 
dello studio che sia pressione nell'ap¬ 
parato produttivo attraverso un eie 
vare della produttività sociale e scien 
tifica dell'istruzione universitaria, a- 
prendo la discussione sui nuovi pro¬ 
fili professionali nel settore dei ser¬ 
vizi sociali e dell’industria e dell'agri- 
coltura 

-1 CU! 

P»-l 1.11 
UT-.-.l 

»<•« arit-.r, « :u- at?:av»-r-fi ;».irt»*c.;i.i 

' o-ic d-g . -*uc:*«i-. a.a » ..i 

•n-*:a. -in» d. un r»i)i)«i ’o <,>n 
Mz.dl. lì»’ ,))"»•.»• »-. .. t» 

*» forz-- .-- -» ..i.i 

Kir .-» ii ;-*-■ > ..ni'» ' i >• i.« < - --.i. ,i 
iii.i ))ro.':,i:nT„iz n’.»- ri»-..-» ..-at)]»», 

'is-1 .»• un *a < -.»• r f.-r <>g:i. ;>•» 

•«-- ci !, i.n--m »•:■:-») »• -v upp (ja--. 
-»"«r. ri.-(.])..il.»: : il. r.ct-ica < i»- .» u 
r suonili»!.<» a.*- <-.g«-n/c ri»- ; .i •>:» 


cuiti di esercizio degli spettacoli, da¬ 
gli enti locali e musicali, ceti Ttib.ei- 
l.vi» ri. una loro .-.oc.al .'za.-'u ile i iie 
-,:a un i:ciu> al!»* .-ixvulaz.i'iii l.nan- 
ziaiu- »- alle tcntlcnzt- numopoh-tu-he 
»- pre-.up]) 0 '«t<i .uve»»' ih una loro fi- 
ii. i. » va/ one cul'uialt- Ma se voglia¬ 
mo fare ì giovani partecipi di un am¬ 
pio movimento che vada verso l'affer¬ 
mazione di un tessuto refrattario al¬ 
l'emarginazione e alla disgregazione a 
indispensabile stimolare la creazione, 
nelle realta piu colpite da questi fe 
nomeni. di veri e propri centri di ag¬ 
gregazione giovanile autonomamente 
organizzati, di cui i giovani siano ar 
tefici e gestori. 

In quc-ta !u»v e n»-co--ar:o indicale 
picii-u (»b.»-tt.v: d. lotta jxt i! inovi- 
nu-ntii clic aboiano »-imu- inulti ri. ri- 
l»-r :ii»-iito, un : apporto po-u.vo. ri. 
molo »■ ri. Kiilronto con li* i-t.tuz.o- 
n; ciu* operano ai qu»'->t! >cttor.. c.4i 
gi; int. .Oi-a!i. ai ivguni- «■ l.t n»-» - i--.- 
-.ita ri. »:t'.t-<-, < .ni :a paiu-cip.i/iinie 
.Ut va »' propo-.-t.va rici giovani, un 
Unte *t*---uto Un.taiit» ili aggri-ga/ioiie 
c ri. .os-.» a. .'l’ina : g.nazione, capare 
ri. .•.!):»)])»>!!»• -u ha-.: nuove la vita 
u»-: qua!t.»• r . ne. p.u--:. 

-S. tratta ri una nuova linea che Ino 
r. ria una log.ca agita/ion-ata h.ippi« 
'O.à cita:»- »* i-.evai»- il ]»:otagon.-mo, 
-cauri.!»- nu»»v»- lornu- ri. d.-moctaz.a, 
.o-t.tu.r»- ua ruppoit<» ::a mov.mitilo 
e .-t.tu/ioii -oiira*tu:io con la Reg.one 

□ Una direzione politica 
regionale per la FGCI 

T»-iiri<-.<- a :»-.i 1 .zza:»- un turioni.» a 
p.u u’to 1.vello tra le lotte dille nuove 
n» ra/.on; »- il ])to>g»*t!o ili irastor 

avanti 
rii-moc: a'. 


ma. 

-..olle il» —i .-»)»'.i't. 

i })<>:*!.i 

ila! 

mov ninno ojx-r. 

ilo t* ( 

■<>. 

loda ma una .-volt 

a e un, 

tifi! 

a FGCI. La ut!» 

xhiom* 


-ti. rumo 

dena FGCI -t e latta . mlerog.il>;. e. 
.-i»'.|.-»-. , ata d.ig'. tu; uni-iim. ai-.eu, 
nitii*. de! m»»v.mento nelTUniver .tu 
e itele .-cuoi»* »• della gioventù p.u .n 
gcii.-ia 1»-. I. :.<i.o ria »v ilare e il. 
*:emp»-.,.ie . »,i. it'cr, mate: i.il. ogget 
t.vi de.la iiue-'.onv giovali.le. 

Perdere ri. v.-u.t que-*o -.igiuf.ca r. 
riurr»- :! ruolo rie.la I-'GCl ari una .-ftr - ” 
ra pre-en/u noi movimmio. enmo coni 
pomute idea.e sol») poitavoce ri»-:;»* 
propo.-te conni!u--»- »■ non orgaiuz.za 
trae e--a »i»-.-,-a ri. -glandi in»»vimen 
t. ri: ma-.-a a partir»- rialia cdiri.zion»- 
mater.ale e s;)e»-:lica vi-iUta dalle lino 
ve gtiit-iu/ion.. 

Una I-GCI al!'aitezz.t de. temi): ca 
p.u»■ ri. collega:'-. »- ;n*v.‘t):«-:a:«* , tcr 
m»-n:. »■ 1»- uuiua-tud n: ri»-! ninmio g;o 
V.IO..I- ufr.iici-o una n.u teconoa ea 
jiae.'a li. .-.n:»--. tra spontaneità e di¬ 
rezione: tuia FGCI ì.beiat.i ria lenta 
/.iti: .nh-gial.-i .»■:.»■ c .n -gr.io.» o: (l 
-p.<*gu:v e aliarli l't- .a ,).-i.)..,i in. 
z.a-.va «• la propr.a p:opo.-:.i iiolitica. 
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(!**1 .i :vi or*f 

fi*- 

t ’ *\i **,//,i / 

f!..-.*'»» a.lo -,'uci.o e 
iL< r.fo. ma dell'Un. 
r«* -Tulli «vo «ini ri. 

(l gl.*-*-.//. lZ.'lIl»-. il»*. 11,0 

i (i. eman» .puz.on*- ri. m 
z.o.u ri--v* traria;-e il 

.*. d. .fifa ( :.e fo:‘Z. ì'.ì‘ 
‘ti.» e ‘i rg.euzz.i/.o.i»- de..o -*ud.o. vol¬ 
ta a introdurre segni di rinnovamen¬ 
to per rompere l'attuale parcellizza¬ 
zione dello studio, un rapporto auto¬ 
ritario o paternalistico con il potere 
accademico, un concetto della scien 
za che e vuoto formalismo e della cui 
tura come puro rituale. 

Zi Giovani e istituzioni 

11.»: all. > • <1 • 

!» - vo ri 

' . J.OV ili. - 1. 

•• ‘gali.."a 
tl ,il*. • e T».U I.:..» 


e ri vi-n-ata .-enipre p.u ,-tririitite. ] condizione per essere capace di auto¬ 
nomia nei confronti del partito: di es¬ 
sere soggetto attivo nella elaborazione 
della strategia dei comunisti. I ca¬ 
ratteri della FGCI vengono cosi de¬ 
lineati in una organizzazione di massa 
e di lotta, capace attraverso un rappor. 
to creativo non dogmatico con le com¬ 
ponenti del mondo giovanile (non so 
lo le avanguardie politiche giovanili) 
di radicarsi tra i giovani, conquistare, 
educare, guidare politicamente, di di¬ 
spiegare al massimo la sua iniziativa 
nella promozione e nella direzione dei 
movimenti di massa nella battaglia 
politica e ideale e nella costruzione di 
ampi processi unitari di costruirsi una 
presenza autonoma nelle istituzioni. 

h-. - .<• .i.i»'. :ii».n- » vn.g.-i.o ad 

l 1 1 m i‘ .i : i i-Tit, i < i ni ij> •--.-.( » ri-.-.. » i ì i. 

1 :> . ]>• r ./z.i»- a -TU.a. 

!--. nitri.» ■ if.ti ::: >... . *.-. qj.-.-.i 

Oli- li I».lo ;k»..- t • 

d' ! i « .t -«-<»:>*• t . ,f 

Enlro questo disegno si innesta la 
proposta della costruzione di una dire¬ 
zione regionale della FGCI. Ali* m- iu: 
v.i -g<».ii;r.i‘■ i -, m:ii:w -ohi/ «i - 
t! l't -- ci * i>o » * -.’.t’i .-/.»* -, o Fa *■ 

i '• •r.- ! a FC'»CI :»)'<,»n,i uni .rari 
*a fa :• .- - »i.i •. •- gr,.f.»-a r.m io. 

»t*.i ::*• ;)"(»•. il»..»’ jxirt.ro a r .-m. cn- 
:i..ri.io o.i,--.. i -‘or.a »• no..a *ra 
ri./.««li- ii--. I». <.ma t- ca-- Mirai ac 

»*T'i, tV ri ii.. ri.:...nt »u c»’!'.a or;-:. 

La regionalizzazione della FGCI non 
può essere un atto formale: altresì 
un processo di lunga lena che racco¬ 
glie l’intera potenzialità, la forza or¬ 
ganizzativa dei giovani comunisti e la 
unifica ad un piu alto livello di dire¬ 
zione politica. Anch*- ri que-*o do 
vra ci .-or»- . p:o,-;mo c-Ti/ro .~,n 

no. •(> »d alla »-)nt*-r»*iz.« ri. or 

g.iti.zz.iz o:>- •-.*<».a!*- de. .» F(»CI de. 

;» o - . e. 

Un processo che va avanti sullo ivi 
luppo politico della FGCI e non sulla 
mera gestione dello stato organizza- 
t.vo presente, va avanti se nel partito 
stesso si introducono elementi di con¬ 
sapevolezza nuovi e piu saldi della que¬ 
stione giovanile. Emerito importante 
a- . pr.x.-.-o ri. zeg.oi.a. 7/,»/...me >■ la 
<;.‘g in.z/az.o.:( d»-g.. -'arient. un.'-er^.- 
• »r. » rnaii. ' . L-. nevi .-.-.la d: adegua- 
• ■ ' i.O'T. -■ rum*-.'.- n. .nt*-.—.-ento nel- 
1 ’J i..t:.ì.-;> .e r./za Troppo a lun- 
-o ,.i i>j f«a i:..ver-f.T a d'-l p.ir:::o 
*• .-‘.»‘a -•» » <-d »•'< la-f.amtTi**- agl. :m- 
p* gii. i. « 20 .i-.nu» Quv.lo »'.-.»• e man- 
*• i:.a ..nz.it va n»-. confronti 
(i--.lt- 2 . md: m.d»- 2 !: .-fudent. eh»i 
i>-r afro 022 : v*i-» mve-t.t: dalle con- 
•• raddiz.fo .-,x-r:t.che ..--.milabii; en 
to !.. ror.d./.or.-- g.ov,.n..e E‘ la FGCI 
qumd: ia -ed»i per r»'-.-. zza re a ixi:f. 
ca/.roe tra Marito*., -iniver-.tar. e la 
n'.l.ttea r.c. tonfro.it: delle nuove ge- 

! 7.0.1 

Certi una FGCI i.ip.ice di ut.lizza- 
1 pa*r.uion.o d. eli bora 7 one e d: 
t-.XT.ro7a 'V '.upp.ito .n que-.ti anni 
nelle -ez on. i:*i ver-.t,»r.e. d. allarga 
t» a fa-* a gene-razionale ver.-o cu: .-a 
r.. T.g- » quo»:: ri. operare a*i --aito di 
ia.- fa ii»-. mudo d. Lire pol.t.ca, 

S ap.»- qu.ncì. una forza nuova per 
: g.ova.i; (omun.-ti to-cani, un’occa- 
- one da neo peiderc per co-truire una 
FGCI d. ma-'.», rapace ri; portar» Al¬ 
ia !o**a grand: mas-.e di gloVMU. 
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deh® tossicomanie e ri. r. la r.c .»r»- 
gii.» o. .:i!,>:m.iz.or.»- ri. mi 

- . ci. t”". < !.*• 

.. :r*., 

!*. » 7 or.a.v Ò-Vi 
p.vrnu.-v./ o;.t- 
. 1 . appl.ca/.one 
i. mri.ig n. d: 
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g. ,1, a n. i 

li rilancio e il rafforzamento di tut- t 
te le forme di associazionismo cimo- | 
cratico. soprattutto m una regione ca 1 
me la nostra dova esso ha sempre j 
rappresentato un punto di riferimen¬ 
to capillarmente diffuso e dove oggi i 
si trova spesso in difficolta e stabilire j 
un contatto con le esigenze dei giova i 
ni. diventa un terreno di iniziativa di { 
lotta necessario. Strumento .mpnrt.i n ; 
te può » , »-r» l’impostazione di una ■ 
legge regionale per la socializzazione > 
e lo sviluppo dell'attività del tempo j 
libero, del turismo e dello sport, la ' 
riforma ed il potenziamento dei cir . 
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GLI ATTORI GIOCANO 
IMITANDO I BAMBINI 

Lo spettacolo del gruppo « Teatro del Sole » apre la rassegna * La faticosa ri¬ 
cerca degli spazi di inventiva - Fantasia e abilità si fondono armoniosamente 



fio sport — ) 

Jonhasson della Fiorella 
pronto per la San Remo 


Euforia no! clan della 
Fiorella Mocassini do¬ 
po il successo dello sve¬ 
dese Jonhasscn nel giro 
del Levante. Un grosso 
successo per la inarca to¬ 
scana a! suo debutto nel 
professionismo realizzato 
non solo per le '■qualità" 
di Jonhasson. medaglia 
d'oro alle olimpiadi d: 
Montreal, ma per la vali¬ 
dità di tutta la squadra 
che ha protetto il proprio 
leader. 

Jonhasscn ha dimostra 
to d‘ avere i mezzi neces¬ 
sari per proseguire in una 
brillante carriera. Al gi¬ 
ro del Levante s: è impo¬ 
sto sul terreno, la salita, 
che molti ritenevano non 


congeniale alle sue qua¬ 
lità. Invece ha proprio 
stracciato i suoi avversa¬ 
ri sulla salita. 

I! suo morale à alle 
stelle ed è convinto dopo 
questo successo di ben ù 
gurare anche nella Mila¬ 
no San Remo. La squadra 
e sufficientemente orga¬ 
nizzata anche se non for¬ 
tissima e quindi se J 011 - 
hasson inni si spremerà 
molto, sui poggio dovreb 
l>e resistere sigli attacchi 
degli specialisti. Insomma 
la Fiorella Mocassini ha 
indovinato la trasferta al 
giro del Levante. La 
squadra diretta da Piero- 
ni sabato parteciperà ulla 
T.rreno-Adnat ico. 


4 a scarpinata 
per le Cure 


li gruppo sportivo La 
Saletta di Firenze in col 
laborazicnc con l’AlCS 
organizza per domenica 
13 marzo la 4 edizione del¬ 
la gara podistica «Scarpi¬ 
nata per le Cure». La par¬ 


tenza avverrà alle ore 0.30. 
Idi gara si svolgerà per !e* 
strada del rione delle Cu¬ 
re per un totale di 12 chi¬ 
lometri circa. Isi manife¬ 
stazione è dotata di nu¬ 
merosi premi. 


Record della Caslello-Chima 
fra i ciclisti dilettanti 


I„i ciclistica Ca steli o- 
Chima di Firenze ha bat¬ 
tuto un record — ha par¬ 
tecipato a tre corse vin¬ 
cendole tutte. Giuseppe 
Veltro si è imposto a San 

rUUntllU, rt Stri itllll’. 

Osvaldo Carpenè. alla G: 
nostra e Paolo Cambi a 
Chiazzano di Pistoia. Un 
avvio entusiasmante che 
pone a: vertici del cicli¬ 
smo minore questo soda¬ 
lizio. Le altre corse in 
Toscana sono state vinte 
da Luigi Mencaroni. un 
passista veloce che si è 
imposto a Seano, mentre 
a Pieve a Nicvo’.e, ha do¬ 


ni «iato Maurizio Barrigli' 
Mariano Cirino: ha fat¬ 
to centro sul traguardo di 
Mn.-'.i: a Staffo!: è .-frec¬ 
ciato Mauri.:.o Reali r.te 
liuto uno delle più valide 
p:omesse liel ciclismo mi¬ 
nore; a San Bartolo a 
Cintola ha centrato .1 
successo Leonardi Corrie¬ 
ri. Ma questa vittoria è 
contrastata da un roda 
mo della Castrense in fa¬ 
vore di Severino Roeeh 
no, secondo arrivato. In¬ 
fine Claudio Poli, altro 
velocista d: rilievo, si e 
aggiudicato la vittoria a 
Lunata d: Lucca. 
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In corso all'Affratellamen- 
to il ciclo di spettacoli de¬ 
dicato alio «Spazio teatro ra¬ 
gazzi » organizzato dal Co¬ 
mune e dal Teatro regiona¬ 
le tasca no. La rassegna ha 
esordito con uno dei gruppi 
più accreditati in questo par¬ 
ticolare settore, il collettivo 
di Milano « Il Teatro del So¬ 
le » che presenta un testo 
dal titolo «Giochiamo che 
io ero... ». 

Lo spettacolo si articola at¬ 
traverso i vagabondaggi di 
un gruppo di bambini, volta 
a volta scacciati dai vari luo¬ 
ghi dove provano a giocare: 
dalla casa alla soffitta al 
cortile al campetto. ogni spa¬ 
zio. di per se esiguo e insuf¬ 
ficiente. risulta vietato alla 
fruizione infantile. I divieti 
vengono ovviamente dal mon¬ 
do degli adulti cioè dagli in¬ 
teressi di una società che 
ignora totalmente le esigen¬ 
ze dell’infanzia, mentre, at¬ 
traverso la scuola e la fami¬ 
glia, impone autoritariamen¬ 
te pseudo-valori culturali e 
comportamentali. 

La componente apparente¬ 
mente ecologica dello spetta¬ 
colo media infatti senza equi¬ 
voci una preciso polemica so 
ciò politica. In questo senso 
esso si raccomanda proprio 
agli adulti, m particolare ne 
critica l'ignoranza circa il va¬ 
lore che il gioco possiedi* per 
ogni bambino, mezzo fonda¬ 
mentale di espressione crea 
zione relazione. Il teatro spes¬ 
so allora viene offerto pro¬ 
prio sotto forma di gioco, 
presta e comunica le sue qua 
lità illusionistiche (ogni at¬ 
tore aU'imzio spiega i truc¬ 
chi del mestiere» per stimo¬ 
lare l'inventiva applicata n 
materiali poveri, di uso co¬ 
mune. Ne risultino del re¬ 
sto prova immediata i vari 
giochi che i componenti del 
gruppo intraprendono sulla 
scena, dando luogo o bellis¬ 
simi e godibilissimi effetti. Lo 
hanno confermato l’attenzio¬ 
ne e l'entusiasmo dei bam¬ 
bini presenti, alunni di al¬ 
cune scuole elementari fio¬ 
rentine. 

Coinvolgere nella iniziativa 
scuole e insegnanti dovrebbe 
dimostrare il grande valore 
pedagogico della esperienza 
teatrale, intesa proprio co¬ 
me modello culturale di rap¬ 
porto con i ragazzi, in grado 
di connettere strettamente ne¬ 
cessità di apprendimento e 
di libera espressione. Ci seni 
bra in effetti che il teatro 
possa proporsi come strumen¬ 
to creativo di un intervento 
che lo stesso bambino deve 
compiere, stimolato nella fan 
tasia e nella riflessione, dal 
la rìelaborazione collettiva di 
esperienze, situazioni, nozioni. 

« Giochiamo che io ero... » 
ne ha dato una dimostrazio¬ 
ne. non limirando la sua va¬ 
lenza alla "confezione" ben¬ 
sì volendosi suscettibile, di 
arricchirsi, modificarsi, attra¬ 
verso l'intromissione diretta, 
raramente stimolata ad arte 
dei ragazzi. In questa dire 
zione Io spettacolo ha forse 
ancora bisogno di misurar¬ 
si, per acquisire la necessaria 
elasticità, raccogliere adegua¬ 
tamente le relazioni e le oro- 
vocazioni del suo vivacissimo 
pubblico. 

Una cosa non ci ha con¬ 
vinto. stante l'estro delle so¬ 
luzioni sceniche, ottenute con 
veramente scarsissimo appa¬ 
rato. e stante la bravura de¬ 
gli interpreti: la mimesi, vo¬ 
cale e di portamento, del 
bambini, che gli attori han¬ 
no compiuto, ha troppo spes¬ 
so finito per essere carica¬ 
turale. dando luogo a bambo¬ 
leggiamomi leziosi qual; mai. 
nella realtà. : bambini ci of 
fronn. Ci è parsa una nota 
falsa, oltre clic costituire uno 
sforzo inutile, se non fuor¬ 
viamo. 

Rita Guerricchio 
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THE BRITISH 
IftiSTiTHTE 
OF FLORENCE 

2. Vis Tornabuonl 
tei. 29S 866 284.033 
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10 MARZO I 

INIZIO CORSO 
TRIMESTRALE DI 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 


LINGUA | 
INGLESE ! 


dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 • Tel. 430.741 • FIRENZE 
Aperti tutto 11 sabato 


SCAR 

AUTOSTRADA j 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novali. 22 - Tel. 430.741 • FIRENZE 
Aperti tutto il sabato 


i vende 

con GARANZIA I* AUTO- 
' USATE ALFA ROMEO 

Vi» di Noroli. 22 
; Tel 430.741 

Aperi. rnrio ,. s3b3*o 



il mestiere di viaggiare 


meefings e viaggi di studio! ; 


Avviata l'attività al gessa i j SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Al cinema Goldoni 
un nuovo pubblico 
per film «diversi» 

Iniziativa tesa alla circolazione di opere escluse 


dai normali circuiti — 


Da alcuni mesi ormai il ' 
cinema Goldoni d: Firenze ' 
ha iniziato la programmazio | 
ne in collaborazione con il j 
centro studi C.T..A C. l'Ital- ! 
noleggio cinematografico e i 
:! comitato mterassociativo ! 
AGLI ARCI ENDAS. Il ! 
pubblico fiorentino ha accol- | 
to con favore questa :mz.a 
t:va che cerca di offrire al¬ 
la città film di prima vi- ! 
sione in un locale struttu- | 
Talmente qualificato e che j 
pratica prezzi contenuti. > 
La linea culturale che vie- j 
ne perseguita nelle program- i 
inazioni dei cinema Goldoni. J 
fa riferimento non solo al ) 
normale mercato cinema*»- ! 
grafico «commerciale» di ! 
qualità ma si prefigge di fa j 
ci.itare la diffusione in F:- : 
ronzo di film appartenenti ■ 
a piccole distribuzioni che a! 1 
trimenti non avrebbero ai | 
cuno spazio nella città: in- j 
somma un tentativo d: coni : 
battere con armi adeguati* ! 
la ornili famosa «censura ■ 
de! mercato», per una cor¬ 
re* ta informazione de! pub- I 
bile» su tutti : temi o ino i 
menti cinematografici di ri- > 
lieve sotto il segno della ' 
contemporaneità. Verranno . 


Programmi collaterali 


anche intensificate le mani¬ 
festazioni collaterali (incon¬ 
tri. dibattiti ecc.» e la pre¬ 
parazione di materiali infor¬ 
mativi per il pubblico in 
modo da non isterilire la 
potenzialità comunicativa di 
un film per colpa d: una 
iati.va o trascurata informa 
zione dello spettatore. 

11 Comune e la Provincia 
di Firenze hanno dato :1 lo 
ro patrocinio alla iniziativi»: 
sarà citta del con tato d: ge¬ 
stione approfondire la qua 
lità della collaborazione con 
eli enti locali ::i modo tale 
da consentire alla città uno 
spazio cinematografico dispo¬ 
nibile per manifestazioni par- 
?icolari. festival, rassegne o 
altro. 

Dopo « La rabbia giovane » 
attualmente in programma 
z/.onc. sorto previsti nel car¬ 
tellone del Goldoni i seguen¬ 
ti film: '< Jr ieema » d: Jorge 
Boda.'tsey: < Karl e Cristi 
na » di Jan Troe'.l; « Afta? 
de Marusia » di Miglici Li» 
t ri : < I giorni de! '36 » di 

Anghelopou’os. assieme a la 
recita »o Thiassos » : «Anto 
ti:o Granirei • ri: Litio Dal 
Fra: « Rashon.ou > di Akira 
Kurosawa 


La rabbia 


« Radiando ». iemale terre, 
sono pianure livellate e step 
pose, semidescrte. che si al¬ 
ternano alle immense distese 
di grano degli Stati del Nord, 
dal Sud al Nord Dakota al 
Montana e fino alla provincia 
canadesi.* del Saskatchewan: 
terre selvagge, ostili, mala¬ 
mente protette dal gomito del¬ 
l'Alto Missouri e protese a 
nordovest vero il miraggio 
delle Rocky Mountains. 

In questa terra desolata si 
perde la tuga senza speranza 
di Kit e Holly. coppia gio¬ 
vanissima di assassini per 
caso, poi -per necessita e at¬ 
teggiamento K‘ Holly che 
racconta, unica sopravvissuta 
alla lunga marcia, che trai* 
spumo da avvenimenti reali 
nella seconda metà degli anni 
7>0. e la sua ricostruzione, 
tra cronaca e leggenda, ha la 
distanza dal reaie che può 
avere un incubo rivissuto, ca 
rico di sensazioni e partico¬ 
lari esortativi, immagini e 
fantasie più che concatena¬ 
zione logica di accadimenti. 

Questo filtro della memo¬ 
ria di ragazzina quindicenne 
conferisce al film di Maiick 
una patina simbolico surreale 
che lo differenzia dal filone 
• e dal nulo» americano della 
coppia in fuga e in guerra 
con i! resto do! paese t limi¬ 
tile c duile. Stiva riami Ex¬ 
press. Vivere pericolosamente 
etc). 

Holly. la Sissy Spacek di 
Carne ma senza sguardi de 
montaci, è una ragazzetti! di 
provincia, ingenua, non bella, 
venuta da! Texas con un na 
dre cartellonista attento alla 
libertà vigilata del!;» figlia c 
alle percettibili differenze di 
classe K:t c un giovane va 
sanientp somigliante a James 
Dean, anch'egli riltelle senza 
causa, teso a lasciare un se 
guo m un mondo pieno d: 
miti v povero di occasioni, 
inconsciamente votato all'or- 
cime 

L'America bruciata degli 
anni ’àO. instabile c inquieta 
ne; suo: giovani « perduti ». 
è appena un riflesso di esili 
coordinate «Dean, la Corea, 
le musiche! rispetto ad una 
più complessa metafora del¬ 
l'esistenza. I/incontro. l'amo¬ 
re. reliniinaziono del padre, 
la fumi, la catena rii delitti 
senza motivo e .-en/.i r:fotti, 
rosiitir.srono u:i viaggio che 
ha poco di liberatorio, ma 


del giovane 


, piuttosto è la sequenza di una 
i opprimente disfatta, stroncata 
, inesorabilmente ria una giu 
! stizia che non concede eva- 
j sioni. <* appena ingentilita dai 

■ ricord: di Holly. e* dalla sua 
i partecipazione prima attenta 
j e meravigliata e po: sempre 

più apatica, indifferente an- 

■ che al virtuosismo del fucile 
ì del giovane partner. 

i Anche il mito americani- 
| simo della vita libera nei 
; boschi tda Thoreau alle co 
j numi hippy), arricchito dai 
! due con eli spunti di letture o 
; ricordi cinematografici (trap- 
j poli*, complicati saliscendi, 
j addestramenti paramilitari» e 
; rivissuto da Holly con le vi 
i sioni e le suggestioni naif di 
: una foresta che vive, e solo 
1 breve e insostenibile paren- 
I tesi prima di nuovi spari ini 
motivati e la corsa fuori stri» 

! da verso le piatte steppe del 
| nord. « Il mondo mi sembrava 
' come un pianeta distante» di- 

■ ni Holly ripensando alla sua 
I attonita passività « in cui non 
, avrei potuto più tornare»: 

| il gioco tragico continua, san- 
j za esaltazioni, con solo una 
! scia di sangue 

; Kit e Hollv fuggono da un 
i reale fatto di rifiuti o di 
; quiete immobile per entrare 
j in un reale immaginario al- 
: trettanto disadorno, cercando 
i i segni per entrare nelia sto- 
i r:a de pose gli atteggiameli- 
1 i: di Kit di fronte agli altri» 

{ ma anche convinti di una 
j parabola effimera di liberta 
! La rabbia, nel film di Ma 
! Lek. non c'e: Kit spara con 
i precisione e uccido, ma non 
1 odia e dopo la sentenza la 
ì seerà :! suo corpo ormai imi 
t : le* alla scienza forse per 
: evitare anche l'ultimo rifiuto 
i della terra. 

I Rudhinds non ha eroi né 
; romanzo: ha l'andamento ri: 
ì una fantasticheria ad occhi 
! sgranati m un paese senza 
; meraviglie dove la violenza 
; non toglie né aggiunge sa- 
i poro ad una fatale opacità 
: dell’esistenza. condizionata 
; dalla fiera dei miti o rio: 
j divieti, inautentica come l’in- 
i formazione maninolala e rrn- 
| nipolante 'le immagini tele 
! visive della caccia all’uomo 
j organizzala dai bravi citta- 
; rimi sono causa ed effetto d: 
1 una psicosi americana del 
! l'ordine e della pulizia». 

Giovanni M. Rossi 


LA DITTA 


MONTANA 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 


Elenco d» alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 
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ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 
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CINEMA ] 

ARISTON ! 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 i 

(Ap. 15.30) : 

Per la prima volta nella storia del cinema j 
lutto il tragore della be>t!a infuriata, tutti i j 
suoni della natura scatenati: una realta in ! 
i quadrifonia » (10.000 W rms) del sound j 

Assony Round. Tentacoli, in Technicolor Technì- . 
vlsion con Henry Fonda, Dalia Boccardo, John ■ 
Huston, Shelley Wìnters. . 

(16, 1S.15, 20.30, 22.45) ' 

ARLECCHINO j 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

La protagon.s’a da * L'ultima danna » nel sua , 
P u recente fi rn per la reg a di M. Camus. La 
prepotente femminilità di Ornella Muti porta 
agl; estremi limiti la corca drammatica d ! que¬ 
sto film II mio primo uomo. In Tecnnicolor con 
O. ne:.a Muf . p u be.ia e piu nuda che ma., i 
Peter Corra:, Mark Edward*. (VM 18). 

(15.30. 17.30, 19.10. 20.50, 22.45) 

CAPITOL i 

V':a Castellani • Tel. 272.320 ! 

L):i fi ni t>- an: ss ma. trivalente, piccante, j 
da;.a prorompente a legr.a che vi convoglia i 
ca;» 'a su3 trama .mp-eved b le e con . sua; ca- j 
m c ss m. personjgq.. La presidentessa. A coio- 
r :a;i Me.-.ang? a Me ato, John.ny Doreiti, G an- ! 
- ca Tedeschi. Vittorio Caprio'.:, Lue.ano Sa:.e. 1 
Reg a J. 5a ce » 

(15.30. 17.43, 20.15. 22.45) ! 

CORSO ì 

Borgo dag'.i A!b:zi - Tel. 282 687 
Una piccante e comicissima avventura de: ! 
nostri giorni. Passi (urtivi in una notte boia. | 
A colori con Walter Chiarì. Carmen Villani, j 
(VM 14). I 

(15,30. 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) i 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23 110 j 
(Ap. 15.30) ! 

P, ma ». ' 

Terence Hi! da Roma a 5 j:i Francisco: ev j 
venture, azioni. imprevisti par un malloppo di | 
mo t ni ! ard Mister Miliardo. Coio-'. con j 
Terence H il. Vaio,- e Perr.ne. lack.e Gleasan , 
E' sospesa la ,nì.d ta delle tessere e b ghetti I 
ornagg a | 

ilo.30. 17.20. 19 10. 20 30. 22,45; | 

i 

EXCELSIOR 

Via Cor-etani 4 • Tel. 217.798 
(An ! 5.30) ' 

E* molto pericoloso sfidare l’ispettore Clou- , 
seaud Mo la pantera rosa ho un coraggio da .. : 
leone La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clou- 
scau. Colori con Pater 5eilers. Herbert Loin, ; 
E», n Biakely. regia ai Biake Edwards. 

(16. 13.15. 20.30. 22.-15) 

GAMBRINUS ' 

Via Brtinelieseh: • Te. 275 112 

Corazzate. portaerei. bomb3rd eri nella p’ù 
grande battaglia del Pacifico- La battaglia di 
Midway. Technicolor con Chsriton Heston. j 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford, ! 
Tosbiro Mitune Gli straordinari effetti del I 
sensoround vi faranno trovare al centro della l 
battaglia come autentici protagonisti. i 

(15.25. 17.55, 20.20, 22.50) ; 

METROPOLITAN j 

Piazza Becca ria • Tel. 663.611 1 

Dalte Alpi alla Sicilia, un viaggio incred bile 
Ira le tribù italiana: L’Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane », un lilm dì Guido 
Guerrasìo Technicolor con un cast incredibile: 
noi italiani. Edizione integrale rigorosamente 
VM- 18 anni. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275 954 

Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso ! 
la meta (male: l'amore. Amore In tre dimen- j 
sionì in Technicolor. Vedrete quello che non ; 
avete mai visto e che non vedrete mai più, 
con Ingrid Steeger, Evelyn Raess, Rinaldo Ta- j 
lamonti. Rigorosamente vietato minori 18 anni, j 
(15.30. 17.30, 19.15. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24.088 j 

Premio Oscar 1976 quale migliore film stra- | 
niero: Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi ! 
pianure di Akira Kurosawa. regista di * Ra j 
shomon » e « 1 sette samurai ». Technicolor ; 
Juri Sotomin, Maksim Munzuk. 

(15.30, 13. 20.10. 22.45) ! 

PRINCIPE | 

Via Cavour. I84r - Tei. 575 801 ; 

Un sensazionale avvenimento cinematografico In , 
anteprima mondiale. L’uihmo grande capoia- ' 
verro di Dario Argznto: Suspiria. In Cinema- I 
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereoionico. Con lessica Harper, Stefania 
Casini. Micjue' Bosé e F.’avio Bucci. Viaggerele 
•negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
fantasmi della sua coscienza (VM 14). 

(15.30 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA j 

V:a Cimatori • Tel 272.474 ! 

L'ultimo eccezionale trini del lemusn rag.sfa ; 
C.jjde Lelouch. spumeggiante, ricco d tro- j 
vate d : r tmo. di colo-; e d. fumo-, che . : 
d.varf ra- Chissà se lo larci ancora. Tettino.or j 
ifc.-p'etato it' e b;ri ssime e aftosc.; o-if Co- ! 
ther-n; Dc-ic-j e. Anouk Aimce. con Charles 
Denner. Francis Hustrr ; 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI ! 

V;a Gh:be!!ma - Tei. 296.242 I 

Grande Prima » 1 

Una »*or.s c-.noz.o.iante. eccitante, do.; mi:.:, j 
od o. v.s.C.nza e pass one s susseguono co i ! 
eccez ono.' co.p! d. scena Tre b-a/ ss ;n . s ni- ; 
oat ci e y.ovari: attori sono • gli sc ppoto-I » j 
ne: f irn- L’Ultima volta. East;nan:o!or con Mas- 1 
s mo Ron cr.. Eleonora G orgì, Joe Daliejsa ;dro • 
Ma-.sa Me.l. (VM IS). I 

(15.30. 1S. 20,15, 22.45) 

Stana già in vend ta. presso la bigl atter a da! j 
teatro, doi.’e 16 a';e 21.30. i biglietti per ì 
post: numera; deità compagnia Wa ter Ch e-i i 
c : R echi c Poveri che debutterò martedì 15 j 
marzo. I 


A5TOR D ESSAI ; 

V a Romagna. 113 - Tei. 222 383 | 

L 800 

Omcjj 0 3 5; gman 5a.o ; jy : Sussurri c ! 

grida. Co.o- Per tut: . Doman.; Il rito. 

: U » 22.45) 

GOLDONI • 

Via de' Serra gii - Tei. 222.437 
• Eccez o.o; a pr ma » 

Proposte per un c.nema d dualità ’J-.s to-rr. - i 
Jao :a .n-e-pretaz pi.c d. 5 ss; Spscss cc-.j I 
data a , Ostar ne: moder-io. sensaz o-aa-e e 

V 7 27*2 Z 2 2 2 2'.' 2 ~ Z. Lj • • vw»à jiuvuiic j » _• ; 

.enee Mo. eh. In Fochi coior con 5 ss pacca:-.. ; 
Ma't'n Shoen e Warre.n Oates (R go'bsamon- 
to VM 18) Prezzo un co L t 500 (R.d AGlS. ' 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.090). > 

KINO SPAZIO 

V a dei Sj.e. 10 - Tei. 215 634 
L 700 i h a 15.15) 

« L età d o-o de: mas :r » 1 

O ; 15.39. Il re dcU'arcna. d L. M Cpz: j 

O-r *7 39: Cantando setto la pioggia, d » 

Doron ; G K:. ( O-o 23 39 Non sci mai ; 
stala cosi bella, d ’.V A Se t: _ . O o 22.39. j 
Cantando sotto la pioggia. | 

ADRIANO » 

V a Rom.».T,Oìl - Tel. 433 607 

Dc.o * E: i: .-.o * e * r ie s:o-> » r toma , 
! acropp 3:3 che . r.;e sims-»: La gang del j 
parigino (Pcrrot io !o.;) d Jczqjos Do ;/. ! 
a co o-i eoa AI 3 n Do.oa. L’j.-a 3:tt . A t; - j 
or to 7.1 ’ a V- . ; 4 .m r .51 e /et.-:; 

ALBA (Rtfredi) 

V:a F Ve/zaa: Te’. 452296 

D .-; :e-i*o * ina Per grazia ricevuta. T'cnn:; o* 
con N ha Vs i ed. M; aryea Meco Po- » 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tei. 41.00.007 

Migliaia di donne privilegiate dalle SS, stru¬ 
menti di piacere nei campi dell'amore: Liebes 
lagcr. A coior; coi Karl Kon.ng. Red Ascott. 
io.vir.y Ccster e A.a.i Collins. (VM 13). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo 27 • Tel. 282137 

Il mistero delle 12 sedie, colori. Una ceroni 
boia di risate propostavi dal niego della co¬ 
ri c.ta. M-i B.-ooks, Ron Hoody. 

ANDROMEDA 

Va zVetina • Te!. 663 945 

(Nuova gest one) 

Il luo.o stupendo st.-aord n»r o colosso deha 
c ìematog-at ;■ King Kong. Techn co.or con 
Jet! Br dyes. JesSiCa Lanye. E’ un t ini per tut! . 
(U.s. 22,30» 

APOLLO 

V:a N.iz:cna!e • Tei. 270.049 

(Nuovo, grand.oso, stolgorante. confortevole, 

e ega.ite). 

Da. pi: sensaz'Oha:; gè.lo di Edgard Wallace, 
un ca'o.a.oro insupe-a'a d-.l b iv da: La gran¬ 
de slida di Scolland Yard. Techi coior con 5te- 
'••art G tìngo.-. 5us; : Hj basti re. Robert Mor¬ 
ie/. Jones Robe *;o:i Jus: -e (VM 14). 
ilo. 17. 19. 20,45, 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V:a G. Puoin Ori ti:. 32 - 'IVI. 63.10550 
Li botte.). 3 ac-:aa in:;mie ì:icob le: I lunghi 
yìorni delle aquile, :o*. M. Cj K Mjo. j. 

C P.j'.itnv. H Aiid.cis 

U s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Ap 15.30» 

So o o:jj Un dollaro d’onore, le-.'ii.opr con 
Jo.vi Wo>ne. D;a:i Mert n. 
iU 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 
Un f irn d. alta classe, il più ballo e discusso 
dell’anno pieno di eccezionale suspence e di 
sorpresa Anima persa d, Dino Risi con Vittorio 
Gassman. Catherine Deneuve. Technicolor. 

COLUMBIA 

V:n Faenza • Tel. 212.178 

■ P. nu ». 

Amori, letti e tradimenti. Te;!ri.;o!Dr. R jo 
VM KS 

EDEN 

\':.i dei!.» Fonderia - Tei. 225 643 

Pei i. c ..o < A jp jrtt.-m. do : i; no: j.y. .-Gc o 
.J-‘ ; e'o >>■ Tolo l’imperatore di Capri, . a i 
) .a ;.’■5.i:ii.i. Mj.-.u M.-l n . M.:r a Ca- 
. U.i : ;,n dpi ri ve. : me.ita en curata 
R-g.a d. L.i.yi Leme::. :i . 

EOLO 

Borgo S. Frediano - I’e;. 296.822 
Cr./ Yoc;; ;1. j'unc; pa via n.teio per d.ie 
va ie cc isuvu:..-; sa ; P.eymjn ». n.! f n 
u d ..-.teme :L j i u La nipote del prete. 
T : ; din. - ai a : coi C Yo-a-d, Be.yi Cui i- 

ghjm. Ga.:c.-,:j G.a.-r:. v.c'j;.ssm:o Io aia.. 

FIAMMA 

Vu» RaeillOtt: - Te!. 50.401 

L'inledcle (i peccai ci, madame Bovary. Tech- 

a colar. R ja: es.mente VM 18. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Eccezionale esclusiva Un eccezionale capolavo¬ 
ro dalia cnematogr alta italiana. Ritorna l'ec- 
cez o.iaie e unico grande loto in: Tolo nella 
Luna di 5:;.no. con To:o. Ugo Tognazzi. Sy.va 
Kos- la. Luciano Salce. Sandra Milo. Un d,- 
vertimento per tutta la famiglia. 

R J AGIS 

FLORA SALA 

I’az/a Dalmazia - Tel. 470.101 
lAu. 15) 

I nuovo sf.-Jord nar.o coiO»o d.-.lu . ionia 
'ej. -'l j ma.id.aie: King Kong. Tech.: colo; . 
U ;.i yand.Osà produc ono De Laurent's con 
J.-i; B; dges. Jessica Lange E' j.i li.m per 


FLORA SALONE 

R:azz;t Dalmazia - Te!. 470.101 
: Ap. 15) 

Seconda v.sio.ie asso.uta. 

Pato.og .cniente coni.co. bioioj carne.ile . 
co e d.vertente. Era ri; tempi dai ; Me.l co 
dei a mutua » che non s' rideva cosi tanto 
Il ginecologo della ruulua. Technicolor con 
Renzo Mcntagnan , A.da Fabrizi. Paola Se¬ 
nato: o. (VM 1S). 

FULGOR 

Via M Ftnijuprra - 1>!. 270 117 

Dopo « Borsalino » e • F>:c 5tory » ritorna 
l'accoppiata che vince sempre: La 9 »ng del 
parigino (P.eirot le lon) di Jacques Derai. a 
co ori con Alain Delon, Lajra Betti. Ajj be-to 
Maria Merli. Non è vietato. 

IDEALE 

V:a Firtfi/liola - IVI. 50.7LK) 

Da. io A.-gento, .. mago dei th.-.:..n j e.i'tai a 
n;. uno d. suoi g.j.id. i..n; Il 

gatto a nove code. Ca o , co i James F-;n- 
: scus. K.!-: Mciden C;*hcr ne 5a;;l: (VM 14) 

ITALIA 

V:a Naz on.i t- . IV:. 21L0r>9 
M g a.3 ri. danne p.-.v .eg.atc dalie 55. s’ru- 
mc.it. d ;. a;.:-, ne. cerna: del'. amo c: Liebes 
ager. e Co.s.. ca:i Ka-i l'o.i n, Red A»;o:t. 
John ty Cavie. ~ A.a i Co ..:is. (VM Ih). 

MANZONI 

Via Mar:t: • IVI. 3*36 808 
. A \ ! 5 30 • 

L'dCC.'S.O.i : c.ie aso.tte.-rte p-. r .* c-rr -..: 

Oucllc strane occasioni. A co.o-; ron N no 
Mcnfreri . Stela ) a Sandreil'. A bino Sa d . 
Paolo V.lia.jj o. (VM 13). 
t 15. 13.15. 20.15. 22.39) 

MARCONI 

Via Giannott: - Tel. 680.644 

In seconda visone assoluta 

Par a oy c : mente .om co. b oiog'camen' ; e"‘:o 
e d -e te.-.te. Era d; tc.n.i: ri-- » li meri :a 
dei.a mu'ja » eh- 1 non si r.riera cosi te-.'o: 
il ginecologo delti mutua. Techn co a- coi 
Renzo Mantemen . Aida Fzb z . P’o.e Sena¬ 
tore. (VM 1 S ■. 

NAZIONALE 

Va Cim.itar; • Tel. 270 170 

(Loca e di class; oar fam glie) 

Pro.egj meato pr.rr.z* v s o.ns. Le te 'a- . cu 
oc ; ri-_-, c gema *e. ano. per le p ; -.a :i 
■a. :•> un f ni appese ai;*• a;-*’ ?:>y: 

La moglie di mio padre, p Co or: con C. --P ( 
Be. ;-, A ano Cs.. Fc ny Den^.s. Jan'/ T ' li¬ 
ba V.l 15. 

( i 3.39. 17.45. * 9.29. 2C.45. 22.15) 

NICCOLINI 

Via K-.'a.-j.i • Tel. 23 2.52 
Ma. 15) 

La rabb ; de: sentirrenti violentati: Oedipus 
Orca, d Er pra-do V sconti. A colori con 
Ranj N ?ti3js nuovamente SP'endid* • pròva¬ 
ca tc. Car-.en Scarpata. M guel Basi e con 
M Che a P.;c ria (VM 18). 

(15 39. 17 29. 19.10. 29.55, 22.45) 

IL PORTICO 

V » Capo dei Mondo - Te!. 675 930 

'A; 15 29: 

D .ertsz.t »s ma f ..m: Una strana coppia di 
sbirri. Tzc.nn con JeT.es Casa e A e.a 

A-. i P. -ut: . 

(U.s. 22.23) 

PUCCINI 

P..i/za P i-v n: - Te'.. 32067 - B is 17 

Il - javo st'aa-ri r.?- a co osso delie cinema- 
tng->t 3 ma-ri ì e King Kong. Una grand osa 
p-oriJZione De Laurent: s. con le'l B-tdgas. 
Jsss ca La-.ge £' un t (tr per tutti. In Techni- 
cn o- 

ri; Pepa r (15 :5. 1 7 45. 20. 22 59) 


• STADIO 

, Viale M. Fanti * Tel. 50.913 
| Kong, uragano della metropoli. Te:h:i coior per 
J fU!!:. 

! UNIVERSALE 

i V a Pisana, 77 ■ Tel. 226.198 
(Ap. 15) 

! Per ,l ciclo ■ Cinema degli anni ’70: conlromi 
I USA-ltaba. Solo oggi, il celebre, bellissimo. 
: md.menticeb .e capo.acoro di D.no Risi: Pro¬ 
fumo di donna 1 11. 1974). con Vittorio 

I Gassmaa, A ;ssa:id r o Monto, Agostina Belli, 
j Co. j; 

| L 600 - Rid. AGIS 
j (U.s. 22.30) 

i VITTORIA 

j Via Pagnml • Tel. 480.879 

Bemiondo mai cosi Irresistibile In un gitilo 
assolutamente insolito, violento, drammatico: 
I tl cadavere de) mio nemico, di Henry Verneutl. 

! A colori, con Jean Paul Beimondo. Bernard 
Blier. Mare-France Plisier (VM 14). 
j i 1 5 30, 18. 20,20. 22.40) 


ARCOBALENO 

; » r o s o » 

ARTIGIANELLI 

I V.a Serrar;.:. HM ■ lei. 225.057 
J 5, ;:: ;zo a ; s.op.u;. 0 .. Il gladiatore cha sii- 
- do t'impero, .; i No... 5:;.: is. G o a M.iiand 

! FLORIDA 

! V:a P.eana. 109 - Tei. 700.130 

, ! Ap M..52) 

! Pa: ri ti ila urgenf; b sogno d. d .e. t : s.. ap- 
J pj itonio.it a .ai i pii la.oijso, stravolgente, 

! pazzo, spj.-.jio e saettazolare film d. questo 
. mo ido. James Boond 007 Casino Royale. Sco- 
! pw.o.o:. con Potè. Se..ers, Woody Alien, Ut- 
| uia A-.ri.csS, Uri. d N i za. Mus.che d. Bu. t 
Ba. iia. atti 
I (U > 22.45) 

| ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 
! STELLO • Via P. Giuliani 

i (5,’C-tt. o. ; 20.30 - 22.30) 

» L a t -r.; Il t:ii?:lp Sipario strappato, con P. 

I Nc-.vn?-'. ) A idre-.vs iU5A 1906). 
i R.d. AGIO 

I CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

j iS.ju:: 20 30i 

I Se non laccio quello non mi diverto, d. E 

I Hmri. 1 , .o.i K Ba.ij. ni a. .VM Idi. 


; CINEMA UNIONE (Girone) 

, f \ . J>; : 

j GIGLIO (Galluzzo) 

j N :i.) M.m:. . d; Rosolino Paterno soldato. 

i ARENA LA NAVE 

j Via V.!,a:!tagftii. 11 

l Uà f 1 11 .’ z uma:...), una pe.i.-i'a az ; d. 

I y. . a cl: .ii'i-'i.- Operazione Rosebud, con 
I P. •. . »)' Tj.' j 

i In z o ore 21. L 503 75.» 5 ripete 1 tempo 


! C R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine- 
! ma Teatro) • l e,. tì4U 207 

l lag so y..:u to ri..e donne. 

] Luna nera, J, Louis Malie con Thercso Gh.ese. 

| Cjthr. ! Ilarr.so:» e Joe Dai!.sa:».!:o 

I R:d. AGIS 


CINE ARCI S ANDREA 

(Speli, ore 20.30 - 22,30) 

L’u.t ìlio cinema anier.ca.no: L'impossibilità di 
essere normale, di R Rusb con E.i ot Gouid. 

Cand ;e B-:y;:i. .t969l, 

L. 500 

| CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponto a Eliti)) - Bus 3132 

O-e 21.30. terza serata del IX « Fest.vai 

! ri;, zo iia.ess' - . 

| CASA DEL POPOLO DI GR ASSI N A 

; Piazz-i della Hepubbltca - Tei. 640 063 

| Dama:» La moglie vergine, 
i MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

I Tei. 20 22.593 - Bus 37 
j (S)ritf Ori 29.30 - 22.30». L. 500 400. 


i R.d AG 16 

! I violini del ballo, con J. M Hat. J L Trin- 

| ! g.iri:it. D. M. Di a:b 


! S.M.S. S. QUIRICO 

j Va Pisana. 576 . Tel. 701.035 
j :5p;tt. o.-c 20.30) 
l La leggenda dei 7 vampiri. A coip: . 

[ CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

j (R posa) 

! CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

i Tal. 20.11.118 

I (R.posa) 

! CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

i Piazza lìapieardt * Bcììo Fiorentino 
. (R PO53) 

: MANZONI (Scartdicci) 

■ Per :I ...;o - C tie:n-> come paio are d.-i ar; -- 

Tolo Pcppino e la malalcnimina, con Tote. 

i P’pp an D. F lippa 

! R dii; o i* A | s. Ac.:. E-.d.-s. A ci. L. 700 
! IU s. 22 29) 

teatri 

: TEATRO DELLORIUOLO 

! l’ a Or:ua.o. 31 Tal. 271)5.75 
j O e 21.*5. Co np ?jp a ri ?-;»? • C :u d. 

F -en.” ai ri -a’O io a , •*;- Le 

I due mogli ri Ferir-.co T;rz. Re ; a d G’no 
j 5-is "... 

I TEATRO DELLA PERGOLA 

| V:a ridia» Parso a. 12 32 - Te!. 262 630 

• O-e ? *. 1 ri -bbo.-ia:;'.- :t turno B 

! Il mare d Ed.vazd Bone! Uno socftccoio de, 
t teatro rii Geno.a. con L na Vo.ongh . regia d 
! Aor-.rio P.-j ;s 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

j Via G. P Orsini - Tal 8812 J91 

| T eùlro reg'oa; e toscano - 5psr : o tee' _ o rag-arzi. 
Ore 10 (pc.- 'e scuo.e): Giochiamo che io ero... 

I de» TeMro rii. baie. 


I TEATRO AMICIZIA 

| V:a I! Prato - Tel. 218 820 
j Tutti : vene-di e I sabati alle ore 21,30 e te 
j itiv.’n ra c- nei g’nrn! festivi ore 17 e 21.30 
la Crucivi ) ri -et!» ris V:nrie Pasgu'nl pre 
senta la no - ir er-so.ufa: Per piacere non tocce- 
i temi il cuculo ri; L. Failer t 5. fJe:.i. Reg» ri 
! Vania PcsTjmi. 


{ TEATRO ARCI S ANDREA 

5 ; s o n? 2’.20. • t7 - er. zz. c f T7 * 
? ’. 10 L ' C? iu;-, i : f 3 ’m! A !*. Ass? 



I TEATRO COMUNALE 

, Cori-o Italia. 16 - Te! 216 253 
STAGIONE sinfonica di PRIMAVERA 1977 
i '.'pn->-rii 1! ri'-zb. o-e 29 39 rebbonz-nen- tjr- 
< ro A', scbclo. c-e 29 39 (ebbou-nanti turno 

• E) e ri--n:n 13 marzo, o-e 17 (zbbor.sment 
| Imo C»- fiitorf: « rione ri retti et» Kurt Sei 

i rie-' 13 P ?'.!;*»: Me *s A-ger eh. Mos che rii 

; C ; i Ciri. . Bfi'ho.an. Orchestra del Maggio Mu- 

; s e- e F o-err no. 

> 

| TEATRO SAN GALLO 

1 «Via Ban Gallo. 45 - Tel 42.463) 
j Dome.-i. /e ne: Si . die 21.39, nsugurez'one 
con 1 Salotto di Laura Po!» (-e;if*t). Lo foef- 

• ‘-zoo s reo :he-a s ria a riomen cs 13 

; I bri e": s;-o -1 .;-iri.f3 o-esso 4 bottegh'- 

j -a rie : tee‘-c ri; - c ; 10 se 3*e 12 e 

j rie::? 15 a 'e 19 F* ri A;'. A-:. E.nflt. 


1 Rubrica a cura della SPI (Società par 
i la Pubblicità in Italia) FIRENZE - VI* 
j Martelli n. 8 - Telefoni 237.171 - 211.4W 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON: L; batteg; 1 d V ri.-.ay 
ASTRA: S:or 1 ri. un peccato 
MIGNON: Zabrrsicy Po z.t 
; ITALIA: t. r..a:.:o n co .eg o 
j NUOVO: T. ac.c ri .e.er.s ;A -zi 
Crimea C cni-rc;g-* 

: ODEON: ti.a.a ~ sy:cTimi 
! DON BOSCO (CEPi : T-v.o Cr.i.-- 
I lotte 

I MODERNO S.F. A SETTIMO: I 

j .jyzzz. rie..a ften.-.o (rialti 

t ARISTON (S.G. TERME): Mc.V, 

1 eh no assass no 

PERSI O FLACCO VOLTERRA: 

' Li ,-rii nanna:» 

! GROSSETO 

| EUROPA: Le batti d S-tcaa 

ì EUROPA SALA DESSE: L astrona- 
I se liatiir.i 

, MODERNO: Gola profonda nera 


■ ODEON: L? b:**--a : ; ri V ri.-.;y 
i SPLENOOR: t. , z.„: ri»o de li 


PISTOIA 

GLOBO: Lettc-e a £ ; 

! (VM ISl 

i ITALIA: P eri ; le e H;a, Koag 
! ROMA: Mo te 3 Ve.-.iz a 
! GIGLIO: ^e carie no:' = Dn- 
- d.;.-.- . VM lai 

EDEN: Li p'es 

IUCCA 

I ASTRA: Morte d e!:o .3 co-ta 
(VM 16) 

CENTRALE: Co a p:o ondi r.sra 

, VM 18) 

> MIGNON: C_g .-.etto amo e m.o 
| (VM 18) 

I NAZIONALE: C > o ri p 011)3 
I .spettora Ca.iaghan (VM 18) 


COLLE VAL D’ELSA 

j TEATRO DEL POPOLO: Vcerio ri 
j norie ogg. 

i S. AGOSTINO: L rc cri b e furio 
[ ri m sto: G raso e 

; EMPOLI 

1 EXCELSIOR: La pre* 

I LA PERLA: Li co-.re*! 22 0 

, nera t 

I CRISTALLO: L ucce. o t-tJ'v néri 

; SIENA 

j ODEON: La gang del parigino 

MODERNO METROPOLITAN: l.n- 

J IMPERÒ: P oc:.-! eroi c. di una si- 
| gno.-a ben; 

! ABBADIA S. SALVATORE 

» AMIATA» Lat.tuJ.ne zero 


; POGGIBONSI 

I POLITEAMA: I prosseneti 

; (vm iS) 

| LIVORNO 

! METROPOLITAN: La pres dentassi 
i ODEON: Loment.de (VM 18) 
ì GRAN GUARDIA: Il marito m col- 
lego 

GOLDONI: Var.eta (VM ISl 
AURORA: I baroni 
i MODERNO: Tentacoli 
| 4 MORI: Peto!. 73 
I SAN MARCO; 5 motti a. lupai* 
I mercoto 

| SORGENTI: Roberbari 
( JOLLY: 5 mbad d marmalo 
I GRANDE: La pantera rosa slide 
1 I'.spettora Closeau 

j LAZZERI: E' tempo di linfWfl 
, detect ve Crai» 














































pag. io / napoli 


REDAZIONE: Vìa Cervantes £5, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / giovedì 10 marzo 1977 


Sorprendente decisione del Banco di Napoli: concesso un mutuo fondiario 


Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 2 


Due miliardi e mezzo a Sagliocco : «Per salvare la città l'impegno 
nonostante debiti e pignoramenti felle f one politiche e sociali» 

li noto speculatore edile deve portare a termine l'acquisto a prezzi stracciati dei palazzi A colloquio con Guido De Martino • L'impegno dei parlili della maggioranza per evitare irrigidimenti e cristallizza* 
dell' ex « Consorzio Risorgimento >> - Come si utilizza disinvoltamente il denaro pubblico j zioni - Pericolo che si formi un nuovo blocco moderato • la giunta sta per concretizzare l'intervento sull'urbanistica 

i 



Mutuo fondiario per 2 ni: 
Lardi e mezzo a Vincenzo 
Sauliocco, costruttore abusivo 
una cui palazzina lu abbattu¬ 
ta dal Comune ncli’apnlc del 
l'anno .scorso. 

La notizia, proveniente di 
fiicura tonte, è destinata ad 
avere conseguenze clamorose, 
per il Banco di Napoli, che 
si .sta apprestando aH'opera 
zione finanziaria, e per la 1: 
aura del costruttore che ne e 
il beneficiario. I,'operazione 
infatti non può a.ssolu’amente 
essere considerata uno d:-: 
tanti 'sltari » clic una bau 
ea. valutato d prò e :1 con: o, 
decide ogni giorno. Il mutuo 
fondiario è una cosa molto se 
ria ed impegnativa, 1 donar, 
del Banco di Napoli .-mio 
duelli dei risparmiatori. 1' 
ente è di «diritto pubblico - 1 
e deve perseguire nella .sii i 
attività creditizia soprattutto , 
« finalità sociali <■. 

11 mutuo fondiario .sono de ; 
nari che si concedono m 1: t- 
se ad una vecchia legge, la 
n. 64ti del 18 luglio 1901. d. : 
cui da decenni s; invoca la ' 
riforma per una lunga sei.e ! 
di motivi. Dovrebbe p?rmet ! 
tere di costruire e ili acqui ■ 


.stare et.sé. ma m elicli, .-?. e 
rivelata .soprattutto uno stru 
mento che lavorisi? costruì 
tori per niente ■< i.mpid: .» e 
banche . cu. dirigenti d: 
mentivano d .Ltivoìtument? .. 
■< ime .-oc.ale ». vtr.-o .1 quale 
.sarebbe loro dovere dirigete 
g.i ,nvesti.meni i. 

Non p.u 'arci: del lil d. 
c'-mbre .-cor.-u s-gnaiavamo 
.sul nostro glorila.e <.n una 
noia dei compagna avv Oe 
rarefo V.t.el.oi .. fatto eh? .. 
tr.burlale d: Napol. era p.etio 
zeppo eli prò etlimi-nt. in < a. 
-- propr.o per op-: i/ion. d. 
mutuo tonti.ar.o -- ri.-.u.ta 
vano cl innegg.at: pe.-.uite 
ment-, con la perdi: t dell i 
c a.s.t e de. denari per e-.-a 
vèr.siit.. .avara:or. che desi 
derav.tno un tetto Con :. 
mutuo tond.ur.o infitti s: ni 
.s! tura un rapporto c.-clu.sivo 
Ira banca <• costrutto:-* Li 
prima fornisce al .secondo : 
cimar., ipotecando a co.stru 
z.onc. I! .s *condo cosiru..s *c. 
.nta.-ca . denar. degl: a;-qu. 
rent.. e .s»* non paga il ~un 
debito '.-:.-<» 1 ( banca, que 
.st'ulttma .si appropria delie 
ca.si* anche se .sono state pa 
gate per u ;ero da: terzi. Pro 
vate a chiedere ad un qual- 


.s.a.si avvocata 
de. .settore, e • 
r..-pondera che 
incalcciab.ie .1 


o mag..strato 
, ?dr?t? eh? v. 
e addirittura 
numero d; ea 


s. dei genere che 
nua.mente davanti 


viene .in¬ 
ai tribù 


Per gli investimenti in edilizia 

Manifestazione 
popolare oggi 
a Secondigliano 


Sempre più vasti congeli... 
di opinione pubblica racco 
glie la settimana di lotta al¬ 
la quale stanno dando vita : 
lavoratori delle costruzioni a 
sostegno di una serie eli ri 
vendicazioni. tra cui prime j 
già quella della spe.sa eh tulio 
miliardi stanziati ]x*r oliere 
pubbliche ed edilizia pop->.a 
re e mai utilizzati. Era una 
facile previsione che sarei, 
be andata cosi, dato che la 
^ostruzione di case, .scuoà*. 
infrastrutture civili, in una 
città come Napoli, intero....» 
vastissimi strati di popola- 
zione anche sotto il piotilo 
della occupazione. D'altronde 
ciò era apparso evidente già 
dalla partecipazione eh cit¬ 
tadini e studenti alle prime 
monilestazioni dì martedì a 
Torre Annunziata e a Noi... 
Ieri. poi. a Pontile’.!’., msie 
me agli edili, a: lavoratori 
del legno e degl: altri setto 
ri collegati, hanno manifesta 
to cittadini del quartiere*, gl. 
studenti dell’istituto tecnico, 
gli operai dei consigli del 
l’IRF dolili S.ìt 

e di altre fabbriche. Nell'cv 
cagione :! consiglio di citili' 
riero ha latto affiggere un 
manifesto di adesione alle ri 
vendicazioni dei lavoratori. 

Il corteo, circa 30(18 per 
seme, ha attraversato le v** 
del quartiere tino al viale 


' Margino ila dove- ha avuto 
hieige» il comizio. H.inr.o pa¬ 
lato Siivetr: per la FI.C e 
Pannello per la fe:ie*raz.o.*ie 
CtfìIL. CISL. UIL. Oggi ia -»-i 
tiniana d. lotta prose-gin* con 
la man.testazione indetta a 
Secondigliano alla citi.tle pu 
'(•(-.pano anello i iavoritm 
e*d:ì: eh Caloria e- Acorra. I! 
corteo muovera dal quuiir. 
vici di .Alzano o .-i. eonc.U 
deià a p.a/za Mumcip.e» c.ii: 
un e olii.ZÌO. 

La FLC, intanto, ha donili, 
e*.alo un grave episodio v<-- 
ritieatos: noi cantiere* deli'im- 
presa e*cl: 1 : Venanzio Guerra 
di Sorrento. Un noto perso 
Maggio d: ctt: si serve "mi 
presa, per impe*dire che si 
tenesse* una riunione con i 
rappresentanti sindacali in 
preparazione* della settiman.* 
di lotta, ha aggredito ;! s ii 
dacalista Dillo Tallito. I lavo 

rator: hanno immediatamen¬ 
te sosjx'.-o :! lavoro uili;»-- 
niitiiclo i e-onsigl: cl: canta¬ 
le* della zona del ge*ste» di 
v:olen/a teppistica e del coni- 

l'impresa. Per stamane e* n 
detta un'assemblea d: tutti 
; lavoratori deila zona sor 
reni ina nel e-a nuore Guerra 
;x*r decidere le* opixiitum* fol¬ 
lilo d: lotta :K*r ini|x*dire cii - 
nei cantieri si instauri un 
clima di intimidazione. 


Il gruppo regionale del PCI 

Decentrare 
i comitati 
di controllo 


A questo punto hisogiierob 
h? tener? ine le banche, qua 
loia effettivamente fossero o 
. lutato Ilella t o.ieessione di 
mutui tondini:, decidessero -- 
; visto «he i danneggiati sono 
sempre i cittadini t- salvi gli 
impronti,tori disonesti — di 
valutare imi seveiaulente la 
i.o.-sibili’a d: concedere imi 
Un D: "iai.i por esempio so 
pra'tiU’o .tilt* coopera!ìve. fat 
to chi gente che di!iuiiin?n 
te si* ne .-.capra con fanti 
topo; o alle imprese che co 
stru..-co.io case popolili, o a 
costruttori non soltanto « ,-ul 
v.btl: >» ma anche eli chiara 
e limpida 'ama. 

A questo pu.no bisogna ri 
cordare citi «• il costruttore 
Y.ivi-n/.i H.utioeco e quali .«'» 
no i suoi di-.eg.nl no: eoniionti 
i d-i p.i’ r.mona, ni llquida/in 

• ne <i»‘l t.ini-.'so -, '-oii-orzio r: 

• sorgimi-..lo 

Vincenzo Saglioc. o t- stilo 
condannato i.i muì’a o regia 
stono» due volte* per c-Ostruzio 
: ni* senza licenza 'settembre- e 
1 novembre '72i. Ha un gro-.-o 
patrimonio immobiliare fruì- 

• to della colati* di c« iii**ir.o ai 
| posidipo - e- n! Vomere» de: 

tempi laurini. ci»mmiss.*ri.*U. 

! demoerilui»: Ma h * ;«ii;!i»- 
-- cenile elio:.imo m altra pt*' 

I U- do! glorila!»- — on.i e o- y 
; olia e-sixr-».zinne e o.i u'i 

bancari. e-h<- han io o;g?iora'o 
i parte degli immobili <* d-i 
siic.i. o <•'•• anche quuleh- »". 
cor-o •'il t i ! ! i.'ii*‘:it o e h»* eior 
me* sonni tr.inqmìli 
Dal 'li'» il noni*? cl; Sugl.or 
co •• ici.t'o a.la tragedia dei 
» Con.-or 'io Risorgimento . 
tuia d: cooiKirativ.* che. 

raccoglie grò-.-,* quote di pre 
negazione* da lx n 1.500 cupi 
tamigiia a Napoli < a Beni* 
ve*nto. acquisto una -t'i’ic* di 
suo!:, inizio un gruppo di co 
s-razioni, quindi talli clamore» j 
samento perché su alcuni | 
suoli ■- e- questo I dirigen*) ! 
lo ,-ape‘vano bene — non s; i 
poteva .*i'>i ■••dorè a!» una li- , 
e t-ii/a cciili/ia i 

A cusir.ure »•:.» Vm eii/o j 
Ha gnocco, il quale nrovviden ; 
/i.ilmen’e av»*va messo le co j 
st* ::i modo da figurare -- , 
ciò s .n-i*o ricono.-ciuto anche i 
in sede legai - - - come ere*:!: 
loie eie! co.i-,or/.;o. : cui diri ! 
genti vennero comi.innati per 
balle-aro'tu. I.a tragedia prò ; 
segui e si sta '-.it!o*-i pr.o j 
lung.in^lo con la -iouidazione 
dei bcuii- cinque grossi sta ! 
l)il: m via Simeim* Martini. * 
dcive. sempre provvidcii/ia! • 
nie nte, il Sagliocco si era as • 
sicurata la proprietà eie: ; 
pianterreni, in modo da un ! 
pedire* l'ace-esso agii stabili <• i 
rendere impossibili* ciuaìsi.isi ‘ 
vendita s»*n/,i ii suo ass-*nso. 

Coloro che avevano preno 
tato le case dt*l consorzio [ 
sborsando !i*»r di milioni n«%i 
hanno acuto alcun rimborsi». ' 
anzi, hanno dovuto perfine» un 
gare le cambiai: sottoscritte : 
a favore de! Sa*g!meco quando ! 
già si .-.apev.i che era impo.- 
.-ibile co.-trum-. li costruito- . 
r-> non .-ole» u-e i indenne da’ 1 
taliimen'o. ma addir.‘tura s*a ' 
;»e-r impadronirsi delì'.-ntero 
taf nmon.o dei • Consorzio Ki ! 
sorgimo.nto . .con -jn »<»’po eì. 
mano al cui perfezionamento 
non può essere es’rane.* !-.* 
rerfnt ? decisione <1-*! Battio : 
eli Napoli ci: con* ederg'.i : 2 * 
mi!lardi e mezzo. 

Proprio un anno :intatti : [ 
.ii); ;d.:te»r. de! cor-or/.o mi 
st*ro in -e-nd.la. .*il'asta. ì pa : 
lu//,.. ed uni» e» vaic.‘e»r- rio 


Mentre lavora in cantiere 

Muore folgorato 
un operaio 
a Giugliano 

Ancora una vittima in un incidente sul lavoro. In 
un crntiere edile di Giugliano Giuseppe Paziello di 
22 anni è rimasto folgorato da lina scarica elettrica 
incita - per cause ancora imprecisate -- dalla impa¬ 
statrice presso la quale stava lavorando. 

Giuseppe Paziello e stato trasportato già cadavere 
al Cardarelli da due suoi compagni di lavoro. Antonio 
Maisto e Francesco Belfiore, entrambi di Giugliano, a 
bordo dell'auto targata NA 872035, guidata dal proprie¬ 
tario Dante D'Alteno. 

I sanitari del Cardarelli non hanno potuto far al¬ 
tro die constatare la morte del giovane riscontrando¬ 
gli una ustione di terzo grado, una ferita al mento e 
l'arresto dell'apparato cardiocircolatorio dovuto a tol¬ 
ge» azione. 

La vittima dell incidente sul lavoro era addetto al¬ 
la costruzione, con altri muratori, di un fabbricato in 
località « Madonna delle Grazie » e precisamente a via 
Leopardi per conto della ditta dell'appaltatore edile di 
Giugliano Nicola Panarella. 

Pare ormai certo, secondo una prima ricostruzione 
dei fatti, compiuta attraverso le testimonianze dei com¬ 
pagni dello sventurato giovane e dagli accertamenti 
fatti dagli uomini del locale commissariato, che il Pa¬ 
ziello stava lavorando alla impastatrice per preparare 
il cemento necessario al lavoro, quando senza alcun 
segno premonitore dalla macchina scaturiva una sca¬ 
rica che ha investito in pieno il malcapitato ucciden¬ 
dolo sui colpo. 

Non è la prima volta che in Campania avviene un 
incidente mortale per una scarica uscita da una im¬ 
pastatrice. Nel mese di ottobre, come si ricorderà, due 
muratori, zio e nipote, rimasero uccisi a Pompei in un 
incidente che ricorda moltissimo quello di ieri di Giu 
gitano. 


Continuiamo gl; incontri 
con gli uomini politici napo¬ 
letani. dopo il voto su! bilan 
c.o che. e opinione unanime, 
upiv una fa.-»e nuova nell’at¬ 
tività comunale. Sentiamo og 
gl Guido De MaM.no. st'gre 
tario della Federazione socia 
lista. Gl: chiediamo, per pr.- 
ma tosa, una valutazione .-»ul- 
!a fase convulsa, e per molti 
aspetti drammatica, elle ha 
preceduto '.'approvazione del 
bikini*.o. 

.« M. pale — r..->po!KÌt* De 
Martino - che le forze poli¬ 
tiche della magg.manza s.a- 
no arr.vate in qualche modo 
impreparate al.a -.cadenza del 
b.lancio. La di-»pon:bi’.:ta 
«‘-.pres-a da. liberali nella la 
~«* detì'eìaboraz.one program 
malica aveva forse tatto sot 
•(•valutare l'.mportanza il; un 
confronto politico preventivo 
tra i partiti. Quando il PL1 


ha latto cono-li 


d.-«punibilità 

.aiu.o e 
di'.» mina t.ca. 
p: ima. ed e 


ticere .a sua m 
a volare i! i). 
iperta una la.-»*- 
Ce Stata dap- 
ristillata dee:.-»: 


i.i, l'iniziativa congiunta 
PC! PSI •elidente a mettere 
ogni forza politica di fronte 

a. le proprie* responsabilità. 
Po.che. però, nemmeno que 
-?o è risultato sufficiente, si 
»- resa neces~ar:a l'miz..at iva 
successiva de! PSI per gl. 
.’ieontri fra . vari partili, 
che ha perlomeno concorso a 
*.asserenare il dima politico 
coppo te-o. C'è Mata poi la 
d..-»pon:n.!ità de”:* I)C a! 
'voto teen.eo' che è senza dui) 

b. o un latto positivo». 

Ma la DC. nello stessg» 
tempo, sembra decisa a 
portare avanti una oppo¬ 
sizione tuttaltro che co¬ 
struttiva... 

» Si — dice Posponente m> 
callista -- adesso la posizione 


; DC è molto dura, rigida e 
; forse perlaio oltranzista. Ma 
non s.amo m grado di sapere 
, fino a che punto questo non 
corrisponda anche alla situa 
zioin* interna d. quel partito. 

: che sta vivendo una difficile 
fase precongressuale. In ogni 
i caso »; nostro impegno deve 
tendere soprattutto a impedì 
: re eh** la situa/..mie possa ir- 
! r.g:d:rs. e cristallizzarsi. Sa 
rebht* una iattura ìa forma 
/ione d. an blocco moderato 
clic raccolga tutto, tino alla 
"Jacque: .»•" tendenzialmente 
eversiva. Bisogna continuare 
a lavo:are per realizzare un 
t.po d. rapporti» che coliseli 
:.* un posg.iu» co.nvo!.g:men 
t«» li»*!!.» I)C >*. 

Il prof. Galasso, nella 
sua intervista pubblicata 
ieri, ha rimproverato, con 
molto garbo la maggioran¬ 
za. Ha detto .in sostanza 
che si comporta troppo 
poco da maggioranza. Tu 
che ne pensi di questa cri 
tica repubblicana? 

« Siin.l: giudi/:, m vei.ià. 
ni: sembrano almeno prema 
•tir:, visto <:]»■ la nuova ani 
imn.stiazmne »• nata ni d: 
cembre gennaio e che già ni 
tebbiaa» ha dovuto aIironia 
re la decisiva scadenza del 
bilancio Certo, l'ho g.à detto, 
siamo nnpegiiat. a ricercare 
l'accordo orni, volta che que 
sto è possili.a- per evitare che 
si approfondiscano i dissensi. 
D’altro canti» li» stesso FBI 
la parte delia magg.orali/.*, e 
io ha riconfermato. Noi e: 
augur amo che eventuali cr: 

: ielle le (ormili*, m modo co 
struttivo. »* appunto doll'm 
terno della magg.oran/a ». 

Adesso, però, è necessa¬ 
rio concentrare l'impegno 
su alcune scelte di fondo. 


Presentato dai lavoratori un programma di sviluppo 

«VETROMECCANICA»: E’ POSSIBILE 
LA SOPRAVVIVENZA DELL’AZIENDA 

Minacciata ia chiusura delia fabbrica — 140 operai da due mesi sospesi a tempo in¬ 
determinato — Sperperati finanziamenti per 550 milioni — Domani incontro alla Regione 


..* .-»•:.»• '*: » ir-. ah/.e. , :»: 
or. «Tediamo ,*:latto lori;*. 
ti.lt. vu ai’r. — ahehi- 
<-\ areno! at or. riunì'! ::i 
?tà — non riu-r.ron? * nir 
*::)a r«* all» gira libbre 
rfir.o :! st»-r<> <!»•! I.» 

ri «.-•>■". »s?g.-a; 11 .,; fto-T»». 
: a »-' a il*» « ..» la «>.x*r.*..■:»>:'.!■ 


.-si «.- mii.iii :c;:. ne..a st-at- 
del gruppo regionale conni.u 
sta. il convegno promo-n 
dalla segreteria regionale de. 
nostro jwrtito per discutere e 
esaminare l’attività svolta, 
nella passata legislatura, da: 
comitati di controllo mi-zìi itti 
degli enti locali. A! convegno, 
oiue a’, capogruppo regama.e. 
compagno Daniele e ad altri 
consiglieri regionali dei im-To 
partito, hanno preso p.*rte nu¬ 
merosi amministrato!: «orni 
nisti. fra i quali r.ev-c-mre 
al Bilancio del Comune «ii 
Napoli, compagno Scippa. 

La relazione mtrodati.va »• 
stata tenuta dal «ompamo 
Innocua, membro dei e«,mi 
tato regionale di controllo su¬ 
gli atti degli enti Fna... N» 1 
c«irso della propria relazione, 
lancetta, rifacendo.-: .mone a 
tutta una sorte di dati e ri: 
statistiche, ha tornito un .h a 
ro eri amp.o quadro ri: quell, 
che sono 1 compiti rie: » o 
nutati regionali di contro!.*'» 
e rieU'att.vità .-volta nel «or.-o 
riell'ultima legislazione da', co 
mitato ste.-so E'emersa « *r. * 
ra l'esigenz,* — riaffermata 
poi nel corso degli altri in 
torcenti — di una protenda 
ristrutturazione dell tntero ap 
parato Sono stati messi :n 
luce iti modo meqtmocabi'.e 
> Basti pensare, ari e.-em 
pio — ha sostenuto :i ...n» 
pagno Lanocita alla molo 
incredibile ri: rie'.ibera.’tom » he 
: comitati di controllo rie 
vono es.tminare il comitato 
di controllo provinciale di Su 
terno deve esaminare oltre 77 
nula delibero all'anno 1 ! « he 
significa circa 6(7 delibero ptr 
«pduta. Appare chiara i :m 
possibilità di studiare e dar«* 
parere favorevole o. al con- 
timrio, negativi» quando in tre 
o quattro ore al massimi 
bisogna e.sam.nart* ta-n 6o ri«- 


i::x :«-. .l.r.ll!t' ;*«•..:- q.l.t.: ..i . 

! gh«- «■ cotiiple.vt-. Sor??.:o 
I mediati ria quest»» esempio 
: «ita* prchlcini ria n.-«»'.ver«- *r 

• re.ule:c **tf:..ic«' «* ’.«*r.«men’e 
: proda - :.\o .1 lavoro ri-?: «•■.*m. 

: tal.: r:riur:« gii alt: «i.* «.-.* 

: minare eri andare ari un «5? 

! «entrammito «le! contr«>!i«' ■* 

; Que.-ta p*»-:/:*me «• sta’a 
j ster.ut.i anche u-gl: mtef.en'i 
! «le: compagni IVI H:*>. Viola?, 
i te. Ferro;:.* «■ Scippa 

Tallio p?r : ::»:.»:«•. n.»:::'»» 
detto gl: .:’.:» r»er.u'.. le «le 

’.'.h *it' »• ,t t" . j. i 

:t* i‘vi approitiiì.i'.’.c !'*>!i .-'ii.':!» 

• ir.o.te o. ptTlmi-rb'). 

no:; ) TT ojt.i' 
1 nel «-.«-o «di lla pr«»•...'.«:. *h 
j S.*l< riti». F.»r arrivare :i.* ..o 
! atti a: *v.m:t.»t:. -igu.t re. ;». r 
! mettere :r.-:i.-»: i ri* ; 

! tati -tes-t ;i”. lavoro pili -e: io 
j «'ri apprc,f.»n i:M 

<■ Per qi.*n*<) r.-gu.nria :>v. 

• :! rifa entram-?nt«» ri»*. >»»n'rz»’.«» 
ru?..« c ri * ra. u.» so-ten .ttt.» 

: Vallante, «rie qae.-to ? «imi:; 
irr.prorcg.tb.le 

j E' .-tato no; «--atr.i.i.»'.» 
i «'hi- ii t«*nom«-.',o «ir-.!.» «!»- 

i qual;!:«'.»z:c:'.e d: .«!« un: m»-.r. 

I bri ri«": «'«imitati ri: centro' •' 

» L-? uroposte u.-cite nel <rr 

i -o de! «oi.eg-io .-?::,» 

! t o uria m»? i : a. n. ? :i ' r «i :e .*r.-1.t 
re ad una ririu/to.ie «’-'gl: 

! ria far «.-aminare a. » mitr. 
| d. controlli» *■ dermir «r - ;. 

! «ontroiio stesso m una ,.a 
- ampia «; rete - rii «oimt.it ri. 
zona, ri: « ornane *» ri: « «■ m 
prertscr: Per meglio studiare 
l'intera ques'.rr.e e per u:r. 
vare alla str - .ira ci: un ;»ro 
getto d: legge da »re-«m : ..-«- 
; alla giunta regi.»:: «le. »■ rie 
! c.sa l'ist.uzmne — pressa il 
I gruppo regionale comunista 
1 — *d. un..* commissione che 
a vra '.'incarico, appunto, ri. 

| .«riempiere .* questi tempi*: 


Ufi 


:<». :// j' 

ci y 


m: . irri.» 
; '■ .»?l «il 


B: ->r?m:r 
Si;!.,»;- c. 
».* -* «: •• ;*o x 


g.:«x«-«» pero ; cenar, non h 
ha ?.:'.■ ->r.i ver.-.*':. I.» ’utrd:.* 
ri. * arane mte 

re.--a-a »: regi-t : : Di d: 

nati liq-i-d: :> r p*gare : 1. 
«iu.datori, s «?;.»•,«<> n«»n ?.» 
«-.». a i.trmen'. .. .*-. rcfch* 
’• »* .t : g.a l'ar.r. » -.»: -.». H» 

.n.ver- parrceh. rieb.ti: «-»>. 
BiMio a. N»pol: per 143 m lm 
r.. ».-«."-.» :»:gn»»r.*me;'.to per 

ii.:»’.-■<» .-me : :.*r,b-.ri',. ii: -. t 

G.a/ O • 5 ». ri; Pe* 

«!. -. :.» F<». :! scori» m v : » 

S Hocco». « .» "l * B ::».? i N» 
nona.«■ de. I --.«»r»> u«*r «ur»’.» 
a »» ir.: .»»”: » :».gnor.»:: su.ari» 


Paramedici: 
domani 
la giunta 
risponde 


Demani ìa giunta rea.or..» 
le dovrà tiare una r.snn.-ta 
a.le que.-*utili «-he suno .-ta¬ 
te s«»llevat? cìai partec.pant: 
«*. corsi reg.onal: per per.-*» 
naie parasan.tara». Riguarda 
no : metodi ri'.ns?gnam»t:t;> 
«• la «-o.Ti'spun-ione ri: un.» 
l’uli-nintà m.-n-i'.e par: a.la 
paga con* rat: u.*.« degl: in 
terni.eri generici 
E da tempo « h»- . parte 
«•.pam. a. cor.-, .''.l’ilio av.iii 
/and.» queste nvendtra/ion: c 
fino .* oggi la g.unta ha s?m 
;)re * . 11.-0 -g? .mp*-gn: .i.-.-tiit 
!.. Per i:e:i due vo.'e som 
.-tati* c«..r.»va*.c l'.iir. ori <-h-.- 
sono r.ve.at- ntrutta.?.-- 
Ht-.entemellt e «'.»!).»grup 
p*> «iel FCI Frane.> Dall.»-!-? e 
quel., rie. grupp. la.is a 
Umb-.-rto Palm. r.. •? èri? 
ni.?er *'..-«». S -.,idr.» Lig i a, «do 
p > una »-:ir» .-ini.» prò: » ri?. 

«>;r.- ,-t.. hanno «*vut.» ut ..i- 
»on'ro «or. .. pre.-.de.ite ri-. 1- 
g.anta. G.i.-pare H. * ss o. *- 
• «ut gl. a ss-e.-.-«ri S' va» Prilli 

e lì.-ll. -.: » «» i -.«,... 
mente rt-.-pi'?..-.» 1 ) .: del ■-tto 
re .- ul ta *e ci. uu« .!«* eie. . ; 
vor«:. 

I rapp.ri.t» ri-. !'.'•-.-« « U 
t.-.ri» .-.»:'.» -'.ti 1 ■ Ctt'.'.!.'.'. 

.»,.«• .ero r..- ..ta q.s -, 

.»» ii.*i « *»r.- .-:. e un tiroij. 


Diurnali, itili- 10.30. pi'f.-so 
l'.*s.-«ssor.»::» reg.onale u . I.«* 
vero. terrà un incontro pe: 
e-ammaiv l.t situazione ri.-Il,* 
« Ve::«',:n?:can!«-a Carlo .-\zz: . 
. «tu 140 dipendenti ria «-ire.* 
due me.-: sono .-tati .so.-pe.-.. 
rial lavoro <• non racvouo un.» 
i.ra. <lal momento «he non è 

stala i:e;u.iie»:o .n.iii/.iia ;«i 

rich.i'.-ta ri: eas.-a integrazio¬ 
ne. Co.-i ria 6o g.orn: : lavora 
tori sono rum:: : si «i-si-mblea 
perni mente iti fabbri*..» per 
salvaguardare .1 posto «i. la¬ 
voro. 

N*e..o .-tesso tempri 1«* ma»* 
.-tranze hanno pie.-iuitato un 
documentato dossier tùie .-erv«- 
a eomp:«-nd‘ere : m*»t:v. » he 
hanno lyjrtati* 1 * fabbrica — 
impegnata nella produzione 
ri: v«*t:»> t-mpe.ato p-cr tutti 
g.. a.si — a.l'attuale stato «I: 

Una ri-nunci.t d»ttag..a 
ta ria.la qual»- tra.-pire la re 
.-p.».ì.-aii..:tà rie!!.* so-ieta *: 
«-*.;. unici azionisti .-ora» la la 
m.g.la A//. * r.e..a t«»...m.-.l 

t.i.e « «>.-.d.:/s»:i«- ri»-.. .»za mia. 


La proposta elaborata da « Prospettive >» 

Un richiamo alla DC 
sulle cose che urgono 


...I 


.\ì*ì : ;i.::in. tx :n:>:. 

;i pai a < Vvì.»m:*u 

c\iria*4» ‘ r ri«i n<t v*ro r.r.,*a/.d 
a:i Tor.t.** (i- àV» 
:u:.a».::, r u.&iziu 

me.-: «le..'a:ir.o pa.-.ito :;«■ ha 
i.itjst-.it: n.r« 170. Conte.nix» 
rancamente. :1 '.076 ha t.itt** 
reg.st rare .. . ao-.ioop. » «i*-. 


tin.-.nz.amenti 


In im»i conterenz.» stampa 
è stato illustrato ieri matti 
nu lo stu.d.o .-ih -•> provilo per 
l'area nu-tropohtana rii Na 
p« »• me.-so a punto ria un 
gruppo ri: tecnici «* «li tuli:, 
ci promosso dai «entro « oro 
spe’tive * che. c «me .* iioro. la 
<-.*:),•• a. -a:n- eia-re regiona¬ 
le «le kg»» Grippo 11 con 
'r'bu'o <•»!-! ofierto a. dibatti 
i « » m eor.-o su (pu-.-to impor 
tan‘;* quan'o irgen'e t«*m.« 
vn.li* «*.-s‘-r«* un .nv:'<» a l i DC 
napoletana ari u-< ire riall'at- 

lUai«* po-iZf r.e elle la V**d«- 
ar:«».-e.»'-* .» .-o-'ener*- Un car 
'elio eli • n«; »> «-ri a « mie:» 
t.«r.-. siili- pioiaste ita* ora. 
zi: -te.-.-, demo r. -' *.m. ri: 
■< :>.*'(>.-:»<•■ t ;■»'•■ ■> lane:.-.ilo 


U.l ramarne ».. 
• -■ a ri i!.':::ii»r»-j 


i o.’ì.nìei »’-- 
‘ :o <1.i 


. !i.t l.t Tto : >«o.. 


.i> vi.u cor.- .v. t* 

< h - r.« r. duo *.'■ 
ro: re *i 2 :ror.’ar- 


.. »')/..<»:**...* 


r.* t’.u.'i» C) 

t X ‘ 

r ..-:>j «C 




t-.'-.X) :«/:<» 


!.»onr .c r*i 


Con. ; 


V.a P.à«-\ .* 

Ma Or.i’lO SU 
■ »re :>t !2 m 
( r- d.'or: » ‘ r 
ri. N » ri»! . n 


Nt-s-ri.'.o "ne. -ra «dalle. *«-.-:.» 
degl: e\ .-■>'! trutf.»:: rial » «m 
rorz.o --■* r ? -org::v.-"*'o .- che : 
«i te m...ard: e mezza ri: m.u 
tu«i -erviranno *>-r m. 't tere 
::: vendi*.; ad .8 un ioni « •..«•?»'» 
: qu«rt.ni dei * inque : a ber. 

• a': «I: . » lìmi?, -e Martin:. 

q. al.i che aire c.o? .«vev.»n«» 

:?. b;e.uri parte pi’.*:.» »! 

B«n.o «ii Na >i.i dovrà quindi 
«dire se -ono queste le •< tma 

ita Min.»., » i a: «s-n — ente- 
ri: d.r:*'«a n.ibh.iro — rie-;-- 

r. .« i «denari dei ».t;.*dmi E 
rie-.t- ri.r.'i anr'ne. «'i rie 
se e a quante « nop-mat v e 
«om.rios’e ria one-*: lavoratori, 
ha ««'n.e--o finora anaioeh. 
ma'fo.’.ri «:i 


r.e ;>».. 

r.rir. 


« «'tre.::'., 
i rieir. ». 


d .:r..«::. :r.-.'t ri 
r.. » • r. .• o ò !*» . t* i, 

* .• .o - 
r .«a 


: t or— :. 


to r.a***.»i.t* 

v ur. ri.: j :v?r 


p:>v T._ r a> 

-« Iri q 

i .. ( 

n.ù.Ta. t 
d: 


ce . .»/>•::::j 


ri..a 2A.\ 


x.'ì :r.; ):> ) 


’r. pa;”.:. f - •►n i - 

.’Mi'.d: <!•*!.<» . v; 

::o ri, X »• S.i. :?;*•: i-o ■ 
i.i prrjx^ta diramo * --a» 

T■ (‘Ijmm: ; ri 1 :-- p ia.*. r\.* k a» 

V»» prava**'#* a;*o'.r.o 
tt. t <*nc f*al . :>* j *. 

/■ «ìe'.e e.-sere l'«;-iiii)iz»;>' 
•*. eo.rtdn. «h** g.: m'erv-.-o 
p ii)b.i. : non dovranno «.. 
d--r»- .» :».(*.•":.» « < me o*-r 
p «—.«to. m.« rii ?>•-■- .*. prec:- 
.-»• riti»'-»- <ì. progr.iinma/.o'-.e 
Q.i: lo .-rid.o àgg.m. ;.* ;i d:- 
s»or.-<» .-.il ruolo riel'.i Hegto 
r. • d«-, qua!»- viene rres-o 
: :l;ev<- l'.«-p«t*o d. ente no 
j r i ■ y. tu.. i * 

la- ::.d:- «':«>n: «he «-m-'r :<> 

r.’» ori-» ri. s-g’.o opp'i-'o ,« 

q i- e.-pr«- .-. rie. recen'*- «»•» 

«uu'a-n.o (i«i« C «mer« d. 


d:caz:o:it. se .-.i «.-« luiie le r* 

! » hie.-ta « he dtean*» alia Ferro- 
ile quali sono . prop.i prò 
gr.«nim.. 

D ai'!.» parte a di ti.'. -, urie 
prete".!.* d: « prove* to ;.v la 
ar**a >* i:i luogo di «etto 

dei.'aita» metropolitana di N.i 
piò ■ (-•«nl«-r.s;-<- alle inda » 
/imi: coiiiin. « he .-fumano n**! 
vaso malgrado . eont.nn; i - 
.-hiarn: al!.* cere-rete//.*. C<-.~! 
«•: pare .triade anche ;)?:' ì“ 
a:**- ulte;ne »-d il r«*k*t:\o 
ri:*»ee"o special**. comV'iiM 
un «i.-». «»*-.-«» .-od» appai ‘*nt« - 
.i'**:;',- u.'..:.«..<> e :»•?.». :.» 
de. (j.ia!»■ p'-ro va »o'a i>» 

: ».» m-ii'e i'riai.ca/ion»- « 

: prood-m.- «i*-l.'arr» :r.»'•-.".« 
d- .!•• provm «• .nvrne i->*ì p *» 
<•-.-*•:»• .»« front.«C» ( <>r« .e. < «- 

s* ,'U '.«-!«*• d: aU'O'ti.tde 

li. <!«•:•:».!:va ha l'nii.i: •- 

ih - . u'.l'i.it* ro d:-eo.-> 

ri.** i> - : I i *'•■>.'> H i* *U-' 

f xa.i prvv t '■> 
» |).‘-«r«-.i;i:i/,(,*:i: def:.*;t: 
d: < i:id-.l::i:f;i'(» «ie’ia -•»-.• *. 
m :i.e:i(> d,« ridurr»- al mi: i- 
:»;•« g.. .!)'«.)(-g:'.. «i. ••l'.'-.-t- 

:::•-.’.'»» Fri eeh.ero «h»- da un.* 
;.»!-* :x»!:t.ca ria e. può v u r 
ra- .*■ r.on .,* raonterma d»-l 
.*■ .»;; :< n<- s'orture A:i»'n • t.« r 
.. .-.ridi''.*'»» hi p:o:.« 
mai» lo -e.one:«« j/'i'T.ilt c. 
.en-rd. 18 


? • che devono caratterizzare 

i t l'operato della giunta, 

e Quali r.ono. secondo te. 

* ! queste scelte? 

j « Hanno assoluta priorità. 

1 : secondo : socmIi.su. le que 
! -t:on. urbanistiche. In propo 
; ! sito -ì e compiuto, in queste 
j ultime settimane, un ottimi» 
i lavoro : cu: fiuti: s: vedrai»- 
, no a-.-.u presto. C'è molto m 
[ eant'.«*r«*, e credo che su que 
i -te co.-e s: dovranno misura 
’ :<• !«■ forze poli!.che m un ai 

, ■ «ai d. mesi L.t giunta dina» 

, i st l'èra m questo modo ih e- 
i .-ere portatrice d: un d.segno 
j organ.eo d: mtèi ven’o su', ter 
I ritono. 

■ .«.Altre que-t.oiv. urgenti -o 
I no quelle del palazzo d. g:u 
i sti/ia. delle sedi umveisitara-. 

I de: pian» parceolareggutt. 

! e-eeutiv: tpor : quali mania 
! solo il via». E' tutto un :n 
saune d: -ttt. che permetti* 
i ì ranno di verilieare s.a gl: mi 
! pegni della magg.oia’.iza che 
I .1 modo m « u. ia DC miei: 

! de pollare avanti la -uà op 
j posizione >*. 

C'è quasi sempre, nella 
valutazione delle cose na¬ 
poletane. una singolare 
i oscillazione fra catastro- 

, fismo e fiducia nella pos 

; sibilità di affrontare in 

! modo positivo i problemi. 

! »( Siila» : dia* estivili, ih 

'• mentalità esistent. e g.ustit: 

' «aie dali'imponen/a de: prò 
I lilemi ii.tpoieìan: «• dalla ne 
i «-e-sria riT.m.uulabi'.e ih av 
' «.ari. a soluzione. Tanto piu 
j d**c:s!v.«. propr.t» :n pre.-«*n/a 
i «l: quell»- tendenze, diltu-e .* 
v.ir: livelli. <-h«* tu d**f:ni-e. 

• ’catast roLste'. lu capar:!:* 

I delle lor/r eh»- ammun-trano 
’ la citta d: dare ì.-po-te :n 

• positivo in particolare sin 
» problemi piu dramma! :< i. 

1 quello della occupazioni* .n 

. pruno luogo. D. Fonte a prò 
; blem: d: questa d:m»*n-'.«>ne 
J nella I)C -: agitano aninn* 
i diverse, sputit* contradditto 
! rie Ce chi vuoi ea vaici» tv ìa 
| tigre dei m.i!i'(»nt«*n!ii. « l « * ! 

1 qitaiunqu'.-mo. ti«*I dis-en-o .» 

; tutt. i <-«»st.. sperando for—* 
j d; trarne con ».-:«*nt : vantagg. 

I politici ed elettola!;. La pre 
| valenza ih quest«• lorze .-a rei» 

» he un fatto negativo, grav. 

' do (fi pe-anti c*>t»-eg;ienz«* 

C'è chi rimprovera alla 
! giunta una certa perdita 

• di smalto o addirittura 

I una tendenza a cadere » 
nella routine. Tu che ne 
pensi? 

■ «La eiezione lidia giunta 
! di -.lustra può aver croato. 

1 ri! molta >gi*nt«*. una -pera- 
j <i. tllustom- li. compie'.» pai.n 

■ genesi. Solo d: fronte a qui* 
j illusioni — che PCI e FS1 

: hanno .-empi»* tatto <i. ttrito 
j per non al mentale - può 
I -enibi'aie ui-oddi-Lu-ente !<> 
j operato delia giunta. Certo 
I »■'»■ da compiere un.» grò—a ; 
. .*/.one ih conv.nc.mento »■ 

! «ìrien'amen'o. .indi»* peri'iu- 
| »•: -ono iiio’rie forzi* che l»*n 
i dono a .-.erodila:e ia grillila. 

| Ma. naturalmente, -petti» .n 
pruno luogo propr.o alla 
j giunta d. «-ontrdvui.e ad al 
i largare ia fidile:.* fin- la | 

I coiida. affron'ando. : probi»* ; 

1 ni. dell.» c.tta :n mod » nuovo ; 

. «m. riferì-co a quell, ii -li'.ga* 

. ne. de: tra-port.. dell'anno 
: na » •. 

Su certi problemi, e no- 
, to. c'erano valutazioni di¬ 

verse fra PCI e PSI. in ' 

; particolare per talune 

scelte compiute dal centro | 
sinistra nel suo ultimo pe¬ 
riodo. Sono superate que 
ste divergenze? 

«Un (ilba'F'o fi.* ria», ri; : 
ord.n*- aii.i vaiai.'a d. <■»•:'»• 

. -c«*lte e’»* -tato. .- .ri par'e 
• ■un* .nu.» Sopra!’'ri:o .n cam 
1 pò urbaìi.-'.,-*» Ma -><»*'«>1.:»•••»» • 
••-.-'olio (l.f l-Vi-.u/e (i. » a 


ca delle vecchie classi dì 
rigenti? 

»> C ? la pos.-.b.!:tà d: .-al 
varo Napol.. nel lungo pano 
do. Le condizioni e.-sen/ial. 
perche questo avvenga, un 
sembrano due. Che -:a -upe 
rata la faro delle tratture e 
delle ihv:-:on:. in modo da 
andare a un tmpi'gno coneoi 
de non sol.» «Iel!«* forze po’..!, 
«tu- ma d. quelle -oe.al. top * 
;a.. ceto medio produttivo, 
imprenditoria piccola «■ me 
dia». I! elle e. -..* una -o.-tan 
ziaie mod.tua d«*! quadro po 
l.t ico ita/.«in.ile. F.' .ild.-|)«'ii 
-ab.le. udì-, che a livelli) n.* 
/.«mali* '.a siiu-tra nel -u»> 
«■omp:**.--o a.--um.« ri'sjion a 
bòria il goti-ino »* «I. d.*e 
z:om*. Se :me«v inevarrà :1 
d.-i-gno I)C. teiidentt* a pe: 
))«’tu.«re una **«»nd:z,o»ie d. 
prt'ilonun.i) assoluto app.m’o 
di lla Deiiux r.i.'u; Cr.-i i.m i 
.»■ , ri)ereu--.n!i. -.iranno mol 
to iii'g.it.ii* .iiu ih- p«-i .1 d ■ 

.-tino d. Napoli • 

Felice Piemontese 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE - Do 
mani alle 9 comitato diret¬ 
tivo; 

COMITATI DIRETTIVI 
Alla Curiel alle 19 con Vitiel¬ 
lo: a Frattamaggìore di zona 
alle 19 con Liguori: Stella 
• Di Vittorio » alle 18.30 i! 
zona con Spoto. 

COMITATO CITTADINO 
A Pozzuoli u Centro » alle 1*2 
DIBATTITO — a Nola, sai? 
consiliare del comune all 
17.30 sulla situazione igienic 
sanitaria della citta con Co» 
rera e Del Prete. 


AccuSiili di 

scontri lr«i estremisti 

Di nuovo 
in carcere 
De Laurentis 
e Ruggiero 


B.'.I» l.» I )» La . 1 * * « ri : - «■ Ca. 
.» » Rilega.» i av.rii.» la ‘ '. 

tempi) !a rie: 1 '.« - . 1 .: n ri. 
21 ili»'. »*Ul!)i«- a « ;. <■«».i> rie. 

1.1 s*. « ;!*;).« <• pii: piO-Cill*. 

(f.«!!':«i . a .« .-«aio rii lini vu 
ti .a.?*':»- Sui»»» -tati .ir:* 
:•'.«*. 1.1 -:« m»- a.',».;rn est.« 

riii-'a. ( Li.da Niiviei.ii. per 
|i.<: 'e;--p.i ’,1 agl: -ciirir; 
1 .» e -t r.’riri-t. ii; de-1 : a «i 
-in.:-* :,« :! 3 riiarzn .» «.a K 
1 )• ..nella ■» »-«i ;*! ('*> ' «» Ftl.i» 


di'z.a -«ni-» .»*t.v.tun t »*•■ 

: »« <-;-«.*:. S. '.a’:,* d: Ma il-' 

-1 ita. Livi* 11 a riripa» >.»> 
itili • (ira • ;»; h ■ Ma r» »' '.» 
tt: da•!.!•'.«»ov<»'.»):. 

Gli .»i(*(it-!t: (i«- 3 marzo 

« olia- rao.ai.i nacque 
da .rii .iinili'a» «a Male 
* fhìe g.upp.. L « ìc* ntro 
.-egu.'o ii.» ;.i ; d. -.»*.i) > 
<• .ili amila» -.-.ibi'o e da 

:!1 vi.*’ >1 III!-» , H.ii'iO 4i. 

a: riri »*. a qj.ilrio : .!•: . 
•IO • .rii! «». (!•-. a» .-«■( « 1 

». Furono «.-p.o.-: arane «i--. 
.,» ii. ri.-'" a. La po.]/ .». 
... .•.» ,u. po-•.» quando t -ri 
• ■;-.» t * »,*(/. *i.» d. “: na ra ' - » 
* •»*.. 1 * 1 » :uk ;:*♦ ,*»pr.i!i 

*• (1 !* ;y<t ♦* ;». .:np *• 

>* : .il ,)« i *•». - * rjii.ii i ;lr>r*n * ♦ - 
< < • ì* * »V : !)*•>■» : 

f k •àfl.t/.Ui . ir.’-»-» 


- « unir - • r.t < 


* * .(i* «V : 

f‘ tàfl.t 


i>t> uriMn. 

( :»♦' •*'*.' , ono (Ì 
ni»:; 

(Ì.4i'*.‘t* 

:n.t: u: .1 

nettilo. IN>:i 


n p.uiTo 


pn/ion: 


(l.i .’i. 


p: op(>^‘ 


d. de 


Un'ultima domanda. Oe 
Martino Cercando di an¬ 
dare oltre quell .0 che ho 
definito catastrofismo, ma 
anche aldilà dell'ottimismo 
di maniera, e possibile, 
secondo te • salvare » Na¬ 
poli da quella prospettiva 
di sottosviluppo e di di¬ 
sgregazione cui sembra 
averla destinata la politi- 


» ria? . 
Sri! g • 


oli » ' *-.llp. e -, ri 

. Epjiu.e -11 » d-- 2 
:».:. ma g... :n ».t > 1 
» r:*x» ',1 ;ì -..a v:n!< 

' a a Po-s.b.le < !».»* 


PICCOLA CRONACA 


f. g. 


Limitiizioni 
alle navi 
per l'ingresso 
nel porto 

Il capa del «-.reo-pia:..«*. » 
mar.tt.m.l. data .a ''.-ve".- 
té d. mantener? c?r.d.z.« .:. 
d. .-.earezza .«. ..»« ».'. -ai»; 
que. per .1 r.-.s ì.«xen:r» «I. : 

trarr, d.d-'la ri.z* 

Tua. « de Reve'., n» 
l.ro eìie pre--.» .. t.» i.è.-f .« 
l.iee verde : itemi.::ente d. 
entra:a nel porto d. Napol. 
.t- travi .n tra r-.:o d-?bb.«*i;> 
prevedere .» velo?.; a rido: 
ri--.ma e cri ia ma-.-..ita 
a*.*.«»iz...ie L ord. ia»i?.« 

', *« .ore da «)gg. 


.«.:* inn.im.. n o 
:..? -. r.« 

cent rem : . àiana.* 


a pr?-.»■:::.■.. c. -pe-a p.-z .. 

rta.nm.ode..i.»m--n'o del-.* : *b 
br.«a. M'.o.rdo . ..«vo *'•> .. 

«a .,» :::x :») *?0.*r»?- ..e .s.. 
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l'Unità / giovedì 10 marzo 1977 

Anacronistico passo indietro della DC 


Salerno: eletto il sindaco 
da una maggioranza centrista 

Aspri contrasti anche nello stesso scudocrociato per la scelta imposta dal binomio Scartato- 
D’Arezzo • L’ex sindaco Clarizia assente al momento del voto • Ambigua la scelta di PRI e PSDI 


Vittorio Provenza, dal pri¬ 
mo pomeriggio di ieri, è il _ , 

nuovo sindaco di Salerno. L'onorevole Sullo ha preso i là. Si compie cosi un preciso : gruppo alla giunta di destra. 

Succede a Pellegrino Cucci- | le distanze dai due consiglie- I disegno della DC, persegu.to j Al basista Antonio Sorà, 

niello che ha duetto oer 4 1 ri socialdemocratici, e ha ma- i m questi due anni con lo j eletto per l'occasione vice ca 


preceduto l'elezione de! sin¬ 
daco e del’a giunta. 

L'onorevole Sullo ha preso 
le distanze dai due consigli¬ 


vi apprestate a fare un’altra 
operazione a danno della e t- 


Domenico Cuoco ha annun¬ 
ciato l'opposizione del suo 


_ PAG. ll / napoli - Campania 


Dopo 1*8 marzo nuove prospettive in Campania 

Tante le 
novità 
dalle donne 


mesi un monocolore in cri- j 
si fin dal'a sua nascita. Il i 
nuovo sindaco e un perso- j 
naggio minore delio .scudo ! 
crociato chiamato dal suo par- j 
tlto a riesumare il cadavere ! 
della vecchia formula del cen- j 
trismo, sepolta in Italia or- < 
mai da piu di 20 anni. La i 
formazione dell'attuale mng- ; 
gioranza è una classica ope- 1 
razione di potere. Che si trat- I 
t; di una operazione di no- : 
tere, che vede insieme alla | 
DC 11 PRI e il PSDI (tutti ■ 
i consiglieri dei due gruppi | 
sono stati inseriti in giunta, 
tranne il PSDI Sullo, cha si 
è dissociato dalla scelta del 
suo gruppo) lo conferma il j 
risultato della votazione e lo 1 
sviluppo del dibattito che ha 1 


nife-stato il suo giudizio ne¬ 
gativo sulla formula ed ha I 
annunciato la sua assenza dal- 1 
la votazione; cosi ha fatto 1 
pure l'ex sindaco d.c. Albe.-- I 
to Clariz.a, che già in altre | 
occasioni aveva manifestato il j 
suo dissenso; a! momento del ■ 
loto ha abbandonato l'ama i 
facendo mancare alla gracile l 
compagine il suo consenso. | 
Cosi, su.la pelle della città. ( 
la DC. trovando il sostegno * 
dei partiti intermedi, ha po- 1 
tuto imporre a! consiglio co- I 
muna'c con solo 23 voti su ; 
50 e l'astensione del eonsiglie- j 
re Di Filippo del PLI. il quar- ! 
to sindaco in poco più di | 
due anni. i 

« Con reiezione della giun- | 
ta centrista — ha detto Sor- ; 
gente, capogruppo del PCI — i 


I obiettivo di determinare una , 
; involuzione centrista del qua- j 
| dro po’itico al Comune ed al- j 
| la Provincia ». Continuando il | 
suo intervento il compagno j 
j Sorgente ha inchiodato alle | 
| sue responsabilità il PRI. che j 
j quattro mesi fa si rifiutò ; 
I di entrare nella giunta di j 
| sinistra alla Provincia addu- 
cendo la giustificazione che i 
| repubblicani, senza l'intesa, 
i non sarebbero mai entrati in 
I nessuna maggioranza. « La 
■ giunta che si elegge — ha 
! concluso — è una maggio- 
| ranza centrista che guarda j 
verso destra sotto il segno | 
1 della divisione a sinistra e 
] de'lo scontro frontale con 11 j 
; PCI ed il PSI ». Intervenen- | 
; do per il PSI. il compagno i 


L'alto Seie e la cooperazione agricola / 3 

Più richieste che maiali 
per la coop di Ricigliano 

Le possibilità di sviluppo della « S. Cristoforo » • L’ipotesi di un accordo 
con la stalla sociale di Oliveto Citra - Presto un frantoio sociale a Buccino 

Il quadro delle cooperative che si dedicano all'allevamento del bestiame nell'Alto Seie 
è completato dalla cooperativa « S. Cristoforo a di Ricigliano, in cui si producono ed ingras¬ 
sano suini magri. Anche questo tipo di allevamento s'innesta, perfettamente, con la tradi¬ 
zione: i maiali, infatti, sono allevati un po’ dappertutto nella zona, anello se in modo arti¬ 
gianale. La coojx?rativa di Ricigiiano ha. quindi, coagulato e portato ad un livello più alto 
queste esperienze ed ha avviato un processo di razionalizzazione dell allevamento del suino 

magro e già nel primo anno j ^ Q -tenere un abbassamento > sa si poteva fare, abbiamo 
di produzione si sono rag , <jèi costo unitario per animale ‘ chiesto ed ottenuto il contri- 
giunti livelli produttivi più che ■ prodotto. Il morsilo dell’al- ; buio alla cassa del Mezzo 


giunti livelli produttivi più che 
soddisfacenti. 

Si. va avanti, naturalmen¬ 
te, anche con qualche erro¬ 
re, come — ad esempio — 
quello cV far nascere moltis¬ 
simi maialetti tutti insieme, 
non avendo cosi la possibilità 
di ingrasso. Attualmente i box- 
dei capannone si vanno riem¬ 
piendo lentamente e con dif¬ 
ficoltà. ma con dei parti che 
avvengono in modo più pro¬ 
grammato — per cui c’è sta¬ 
to un periodo in cui la strut¬ 
tura era pressoché vuota. 
Questi errori sono avvenuti 
anche per un legame troppo 
stretto con la tradizione lo 
cale, che voleva la nascita dei 
maialetti solo in un determi- 


prodotto. Il motiulo dell al- ; 
levamento di Ricigiiano è di , 
(54 scrofe e prevede due ci- j 
eh all’anno — nel primo an¬ 
no di attività la percentuale f 
di nascita è stata di 9.3 inaia- i 
1: per parto — con una prò- ! 
duzione di suini magri oscil- i 
lante attorno ai mille capi 1 


sa si poteva fare, abbiamo 
chiesto ed ottenuto il contri¬ 
buto alla cassa del Mezzo 
giorno ed il 4 dicembre de! 
7.5 abbiamo completato la co¬ 
struzione della struttura >■. 

Mostrandoci —- poi — una 
.scrofa che aveva partorito 
poche ore prima e stava al¬ 
lattando ì suoi piccoli ci ha 


pogruppo e al capogruppo 
! d.c., il moroleo Bruno Ra- 
} vera, la DC ha affidato il 
compito di dare una veste 

| di credibilità politica alia nuo- 
i va giunta, da cui tutti gli 

| uomini pi prestigiosi della 

' stessa DC hanno preso le di- 
i stanze facendosi escludere dal¬ 
l'esecutivo. L'intervento di So¬ 
rà si è presentato come un 
generoso tentativo, a volte 
pietoso, di giustificare una 

soluzione a cui — forse — 
nemmeno lui crede. Non po¬ 
che difficoltà ha trovato Bru¬ 
no Ravera ad intervenire al- 
j la presenza di un centinaio 
| di lavoratori della Pennltaiia 
I che a più riprese gli hanno 
rinfacciato g.i impegni pre- 
I si in maniera «altisonante nel- 
I l'ultimo consiglio comunale 
! convocato nella mensa della 
! azienda, a favore dell'mteaa. 

E' stato un vero e pro¬ 
prio arrampicarsi sugli spre¬ 
chi la sua dilesa deha nuo¬ 
va maggioranza: né hanno 
sortito alcun elfetto i richia- 
m. a! pluralismo ed al con 
j lronto quando alla fine del 
' suo intervento il capogruppo 
I d.c. era tutto teso a dnen- 
I dere un tripartito, che con 
| un pietoso eulemismo si de¬ 
finisce di «servizio». Per Ra- 
l vera — e gii ha giustamente 
i replicato il compagno Cac- 
| datore — non sono stati suf- 
fic:enu i due tentativi di Mo¬ 
bilio prima e di Cuccinielio 
dopo, che in quasi un anno 
sono serviti «solo ad aggra¬ 
vare la crisi ed a portare la 
I città verso lo sfascio». 

1 Intervenendo al dibattito il 
] compagno Cacciatore ha ri- 
j velalo al pubblico ed ah.i 
! stampa una informazione che 
j ha sorpreso tutti i presenti: 

; la DC, pur di concludere su¬ 
bito. ha accettato la preg.u- 
1 diziale dei repubblicani sul 
| nome di Cuccinielio. Di qui 
j l'invenzione d: Provenza. Sta- 
I sera intanto la giunta demo- 
j cratica alla Provincia presen- 
j ta assieme al bilancio per 
i il 1977 le sue dimissioni. Po- 
! tra essere questa una buona 
j occasione per verificare fino 
! in fondo la reale volontà d: 

difendere le assemblee eletti- 
! ve da parte della DC, e, per- 


A colloquio con le compagne Angela Francese 
e Daniela Lepore • I fatti positivi ed i limiti da 

superare • Una iniziativa da allargare ancora una delie manifestazioni per n Marzo a Napoli 



nato periodo, per poi permet- | la storia della nascita delia 
terne l'ingrasso nel resto del- ! cooperativa: «Prima di Ti¬ 
ranno. i chieccre contributi abbiamo 


iante attorno ai mille capì I descritto come procede Fai- ; v P. a; ‘ parte aeiu ut, e, par¬ 
ine'- un valore a vivo ai I levamento: «Abbiamo im- che no - dei repubblicani e 
orezzi attuali di mercato di piantato qui due razze di sui- ' dei socialdemocratici, 
circa 142 milioni), ma questa no magro: la « làrge White» : UaO dì PaC6 

p ena produzione alla « S. Cri- e la « land race » due razze » 

stoforo» non è stata ancora pregiate; i maiali sono accu- 

ra^iunta. anche se ci si è ! diti c'a un socio della coope- | ________ 

molto vicini. dalla moglie, mentre , • 

L’impianto l'abbiamo visi- g.i altri tredici componenti | 
tato accompagnati dal presi- deha cooperativa danno il io- I I f I I I | Il 1 
dente della cooperativa.il ro contributo, quando poa- | LrL-UL 

professor Pietro Caponigro, sono. , 

che ci ha raccontato un po' « Li alleviamo ha con- 


E’ stato — a Napoli e in 
tutta la Campania — un 
8 marzo molto diverso da 
gi« altri. Migliaia e migliaia 
di donne, di ragazze, d; 
studentesse hanno lavora¬ 
to per settimane per pre¬ 
parare la « loro » festa. An¬ 
che a Salerno, ad Avelli¬ 
no, nelle zone interne del¬ 
la regione le iniziative so¬ 
no arri%-ate molto più « in 
profondità » rispetto agli 
anni passati. Ne parliamo, 
i! giorno dopo, con due 
compagne particolarmente 
attente alla questione fem¬ 
minile. Daniela Lepore, re 
sponsablle della commissio¬ 
ne femminile della FOCI 
di Napoli, ed Angela Fran¬ 
cese. deiia segreteria del¬ 
ia Federazione napoletana 
del PCI. per vedere quan¬ 
ta strada si può ancora 
fare. 

a Mi sembra che in ima 
prima riflessione " a cal¬ 
do ” su questo momento 
-- dice Daniela Lepore — 
vadano messi in luce al¬ 
ani dati fortemente po¬ 
sitivi d> una aiornata ver 
certi rer<a "esaltante" e 
che insegna alcune cose 
anche a noi. Innanzitutto 
c'è stala la volontà tena¬ 
ce a Xnrtn’i. di dare vita 
od una manifestazione 
uii’taria c autonoma, che 
uscisse fuori doiin loo'oa 
dei cartelli- e dagli schie¬ 
ramenti politici tradizio- 
nalì. 

"Su questo — continua 
Daniela — voglio esse r e 
chiara: l'unità del movi¬ 
mento delle donne non è 
un dato scontato e facile 
da raggiungere: è i! frut¬ 
to — al contrario — di un 
confronto costante, diffi¬ 
de. aspro anche, che ha 
richiesto perfino nei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti la manifestazione 
l'impeano ed il contributo 
di tutte. Ancora — conclu-. 


de la compagna Lepore — 
mi sembra positivo, nuovo 
il modo e le forme con 
citi questa unità si costrui¬ 
sce: a partire dalle scuo¬ 
le. ad esempio, dai proble¬ 
mi reali, quotidiani che le 
studentesse vivono — den¬ 
tro e fuori la scuola: ed 
è un modo nuovo che co¬ 
stituisce un esempio per 
tutto il movimento, in pri¬ 
mo luogo per quello che 
in forme spesso distorte, 
antiunitarie, violente si 
aprirne in questi giorni 
all'interno dell'università ». 

« Finalmente — esordisce 
Angela Francese, respon¬ 


sabile de! lavoro tra le 
donne della federazione 
comunista napoletana — 
la nostra città ha cono¬ 
sciuto c vissuto una gior¬ 
nata di grande e combat¬ 
tiva mobilitazione delle 
don ne. 

« Quello che più positi¬ 
vamente mi ha colpito è 
stato l’entusiasmo e la 
combattività di questo mo¬ 
vimento. l'intreccio origi¬ 
nale tra le tematiche nuo¬ 
ve della liberazione c la 
richiesta di presenza del¬ 
le donne nel lavoro pro¬ 
duttivo ». 

Qual; — chiediamo — ì 


dati piu rilevanti d: no 
vita ? 

« Innanzitutto — rispon¬ 
de Angela Francese -■ il 
carattere unitario delle, 
manifestazioni e la man¬ 
canza di ogni settarismo 
all'interno. Il corteo delle 
studentesse, svoltosi mila 
mattinata, ha dimostrato 
come la ricerca costati 
dell'unità nel movimento 
i pur con le necessarie di¬ 
versità> è la strada da 
percorrere ». 

> .4/ contrario —• osser¬ 
va ta compagna France¬ 
se — la vicenda delia s-r- 


Successo anche a Salerno 


Migliaia in corteo 

Ancora viva in città Teco di una manifestazione forte e 
combattiva - La forza rinnovata delle donne salernitane 


l’anno. I 

Questi errori — affermano ; 
1 14 soci della cooperativa — ! 
non saranno più ripetuti, an- 1 
che per dare una ce'ta conti- j 
nuità alia produzione e quia- 


consultato un professore uni¬ 
versitario per conoscere me- 


j no magro: la « làrge White » : 
| e la « land race » due razze 
j pregiate; ì maiali sono accu- 
' diti c’n un socio delia coope- j 
' rativa e dalla moglie, mentre ' 
gii altri tredici componenti 
della cooperativa danno il lo¬ 
ro contributo, quando pos- ! 
sono. 

« Li alleviamo — ha con¬ 
cluso Caponigro — con i mi¬ 
gliori mangimi a disposizio¬ 
ne sul mercato ». A questo ì 
proposito la cooperativa di i 
Ricigiiano ha in mente d: ac- j 


Anche a Salerno una manifestazione 
forte, combattiva, omogenea ha attraver¬ 
sato la città, lasciando un'eco profonda. 
Iva forza rinnovata dell’UDI. dei colletti¬ 
vi femministi, del gruppo femminile de! 
PSI — che hanno promosso il corteo sno¬ 
datosi da piazza Malta a piazza Porta 
nova, concludendosi a sera inoltrata — è 
apparsa in tutta la sua evidenza e carica 
dirompente. Il corteo, infatti, pur compo¬ 
sto da gruppi e collettivi diversi, si òpre 
scntato con un discorso profondamente 
unitario, testimoniato dai cartelli, dagli 
striscioni, dagli slogan ritmati nel corso 
della manifestazione. 

L'occupazione, la richiesta di efficaci 
servizi sociali, i temi della nuova qualità 
delia vita e dei nuovi valori della donna, 

- i>s V* 7 ** .i 

”■ ?.*. ,r -r i- 


in una società che cambia e si rinnova, 
sono stati al centro dell'ini/iativa. 

Anche la conclusione, a piazza Porta¬ 
uova. ha recato il segno delle novità: d > 
IX) un breve intervento di Rosanna Con- 
naldesi. del consiglio di fabbrira della 
Fatine e quello di una studentessa, ogni 
grupix) ha presentato — infatti — proprio 
canzoni di lotta e del lavoro c recitato 
sehotch di vita quotidiana, elaborilii dai 
\ari collettivi. 

A tarda sera la manifestazione — a cui 
banno preso parte centinaia e centinaia 
di donne — ancora continuava. Si tratta, 
senza alcun dubbio, di un momento .signi¬ 
ficativo nella lotta dello donne saloni, 
tane per il lavoro cd una nuova e diversa 
condizione di vita. 


vita, che ha visto riemer¬ 
gete con! 'apposizioni a 
settarismi cd m definitiva 
la divisione tra le donna 
ste.-se. ha segnato un mo¬ 
mento di debolezza dimo¬ 
strando ancora una volta 
che la forza c t’antonoura 
del movimento delle don¬ 
ni ' sta proprio tic! suo ca¬ 
rattere unitario. De! re¬ 
sto i imiti e le divisioni 
sono indicativi delle con- 
tradd’zioni che ancora esi¬ 
stono all'interno dello stes¬ 
so macilento delle donne 
e de! cammino ancora da 
percorrere affinché Vauto¬ 
nomia. la piena appropria- 
:n )>;-• della politica ria par¬ 
te di nuovi soggetti so¬ 
ciali e >nnniizituìto delle 
masse femminili diventi¬ 
no punt> termi della nn- 
s ! : a realtà politica c dia¬ 
no a’.’e donne più forza 
nella battaglia per la pro¬ 
pini timmimiUizione ■ U- è 
Iterazione ' 1 ‘ f ; 

» //esigenza (L'M’unità fi 
dell'autonomìa - - conclu¬ 
de Angela Francese — 
non è. del resto, c non 
nv» essere un richiamo 
viioa’‘st‘iu t ma mure dal- 
{'esigenza (/*•' Me •zogtorno 
e tir' Pars.- d’ twerc una 
stenta emancipa trine che 
'a C'anrve. enti un con- 
tr-huio ormimi'e e nuovo 
tut'a la s/vietà 'tatuino, 
nuoc raion, la democra¬ 
zia stessa ». 

t Per t/ue-to -- osserva 
Da n irla l.rpon • — tl di¬ 
battito delle ragazze c tiri¬ 
le nostre organizzazioni 
deve continuare ed esteri- 
deisi. anche per >>emp’re 
di contenuti questa unità, 
pioprio a partire da una 
gioì nata importante, ma 
che non deve esse ir una 
"isola felice", ma diven¬ 
tare un momento di un 
confronto c di una inizia- 
tira quotidiana r conti- 
ruta ». 1 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Liusu ^apuiiigiu - UUU l IIll* 

rss ! « Franziska » al San Ferdinando 

proposito la cooperativa di j 

Ricigiiano ha in mente d: ac- j Manuela Kustermann è la « Franziska » di Wedekind 
cordarsi con quella bovina di j che la regia di Giancarlo Nanni e l'interpretazione della Coo- 
Giiveto Citra (che dispone di pera;iva «La fabbrica dell'attore» presentano, in questi 
un mangimificio?, per la for- • (' : n-rn, al S3n Ferdinando Qnc.-jn dramma «(rritln nel 1911. 
nitura di mangime, in modo ' com'è per !^ maggior parte de!'.'opera wedekindiana. costi- 
da ridurre i costi di approv- j tu.scc- anch'esso un amaro e grottesco rifiuto delie unpoten- 


dove, come, quando 

ìi . . . .— - 

> L’ANAAO sui 5 miliardi 
alla facoltàdi medicina 


v;gionamento e di produzione i re e deile repressioni della ideologia e delia morale capi- 
per entrambi gì; allevamenti, j tahstica. Un rifiuto costruito e sagomato attr.iverso il ri- 
La nascita cV un alleva- j tallire inquieto dell'animo di creature la sui perversione c 
mento per l'ingrasso del sui- j diabolicità, la cui disperata condanna al male diventa lo 
no masrro ha sollevato inte- l spietato strumento di accusa da parte dell'autore tedesco ai- 
resse tra tutti i contadini del- | la società borghese. 

ìa zona e. a tempi brevi, o ci , La die.ottenne Franziska è la versione femminile del 
sarà un ampliamento della Faust. — i.» famosa creatura goetniana che vende l’anima a 
cooperativa già esistente, o si Mefistofe’e. — ma. a differenza di questo, non vende lo spi- 
costituiranno altre associazio- rito bensì il proprio corpo ad un avventuriero in cambio 
ni produttive. Problemi di della libertà di agire come un uomo. Immagine astratta di 
commercializzazione non ve ; decina. — poiché aimbolo «complessivo» di un’istanza di li¬ 
ne sono, tutto il prodotto vie- ’ "aerazione dagli schemi borghesi —. la Franziska di Wede- 
ne assorbito dalla trasforma- I kind esprime con morbosa spregiudicatezza e con perverso 


la zona e. a tempi brevi, o ci 
sarà un ampliamento della 
cooperativa già esistente, o si 
costituiranno altre associazio- 
I ni produttive. Problemi di 
: commercializzazione non ve 
! ne sono, tutto il prodotto vie¬ 
ne assorbito dalla trasforma¬ 


zione. che avviene in forma i e diabolico moralismo la volontà di infrangere l’ordine so* 


La segreteria regionale dell’assoeiazicne aiuti e assistenti I 
ospedalieri (A.N.A.A.O.) circa la decisione della giunta re- | 
giona.e. su proposta deH'assessore alla saura, d: stanziare j 
c.uque miliardi per le facoltà mediche dell'università, prende ! 
atto di tale provvedimento solo come inteso a migl.orare j 
:i livello qualitativo dell'assistenza erogata dai 2 policlinici, j 


artigianale in due pìccole 
aziende delia zona. Anzi la 
produzione locale non basta 
j a soddisfare le esigenze di 
questa attività trasformativa 
| ed in certi periodi de'.l’anno 
! non deve meravigliare vet'nr 


L’ANAAO coglie l'cccas-.coe per r.lenire tuttavia che alio I arrivare, da Ferrara, carri 


stato impeue una soluzione tuo pai proerastmabiie per 
qu. nto poi-lòlle globale e defm.tiva delia questione, attra¬ 
verso i’i.'t.tuto della convenzione rezicne-universita prevista 
da legge dello Stato del giugno 1975. 

A r»; proposito la segreteria regionale ANAAO sollecita 
una soluzione in tempi brevi de; lavori delia V comm:s.-ncne 
ccnsihare. che da un anno e in possesso delie indicazioni del 
comitato tecnico scientifico, cosi da consentire da un lato 
il corretto svolgimento delie attività istituzionali dell'uni¬ 
versità. e dall'altro il pieno utilizzo di tali strutture al fine 
d: soddisfare l’esigenza di assistenza sanitaria reg;ona-e. in 
coerenza alle scelte del piano socio-sanitario e nel legittimo 
interesse dell'utenza. 


sbraco.m; a: ma:.».:, rne po: 
u H.eigi.ano e a Romagnar.o 
vengono trasformati in prò- 


naie che imprigiona 02 ni essere umano nel proprio angu¬ 
sto ruolo. 

Ncn si spacci, perciò, per favore, come ha fatto il re¬ 
gista Nann.. questa Franziska per eroina femminista, tra¬ 
dendo così ncn solo concetto di emancipazicne della don¬ 
na. ma anciie :I valore e ; contenuti culturali dell'opera di 
Wedekind. Cn: conosce minimamente i testi del famoso 
autore tedesco « momento culturale in cui egli operò 
- - imo nei cuore d: quei ferme-ut. che sforeranno nell'espres- 
-.!,n..-mo». b-n d.-t.nguere. nelle d-nne wedekindiane. 
per lo u:ù :r.rumazione de! nulo ed emanazione della cor- 


! .oca!:, secondo .e re- t rtiz.one. il simbolo che e-se celano di una rivolta della car- 

I gó.e d: una sperimentai,» tra- , v. -n - r.>u* o -.1 nutreseente moralismo deila i 


u ti a noàtA..* 

• « L’agricoltura campana : z or S *** 1 costruzione c 

0 r un frantoio soo.u.c cr.e d, 

mediterranea o continentale? » ; 

j trasformarle :n olio, un prc 
«Orizzonti economici», la rivista bimestrale della camera ! dotto che. f.n daH’antichiti 
di commercio d: Napoli, al fine di dare un contributo alia { era conosciuto ed annrèzzat 


I gole d: una sperimentata tra- , 
| dizione. , 

I Questo pa-;.colare dà l'e- i 
satta dimensione delle pos?.- ; 
! bilità espansive della produ- ! 
i z.or.e cel suino magro nella ! 
| zona di Rlc.giiano-Roma- ! 
! gnano. 

■ Sulla spinta delle coopera¬ 
tive esistenti, intanto, sta sor- | 
gendo nella zona di Bucci- . 
no-S. Gregor.o. una associa- | 
zione per la costruzione d: • 
un frantoio soo.ule che do i 
i vrebbe raccogliere la preda- ; 
! z.or.e di ol.ve colla zona per '' 
j trasformarle :n olio, un prò- I 
dotto che. f.n dali'antiehità. • 


n -;o eoo .■> putrescente mora.ismo aeua i 
borghesia guglie.m:r.a aell'epooa. ! 

Q-e-to .• d.-petto delle sempre p:ù frequenti falsifica- | 
z.cn; clic s: fanno »u. cento di autor: »mn ancora molto co- j 
tinse.ut:, che si prestano, per la natura delle loro opere. I 
.il.et'Or.ntento da parto d: alcun: registi dei'a «moda» j 
femminismo. 

c. f. ; 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio Vecchio, 27 - S. 
Giorgio a Cremano) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Merca¬ 
to - Tal. 338.280) 

RIdoso 

CILfcA (Via San Domenico a C. 
Europa Tel. S5$.8«8) 

Questa sera alle ore 21,15 
la Coop. Teatrale presenta: 
« Trappola per topi », di Agata 
Ch.-.stie. Regia di P. Paoloni. 
Mercoledì e giovedì studenti 
L. 2.500. 

DUEMILA (Tel 294.074) 

Dalle ora 12 In poi spettacolo 
di sceneggiata: Povero priggiu- 
niero. 

SAN CARIO (Via Vittorio (ma 
nuale III Tel. 415.029) 

Martedì 15 alle ore 20,45 
"Prima” di: « Medea in Corin- 

SANCARLUCCIO 

Oggi, alle 21,15 I Rottambuiì 
presentano: « Auto, denaro e 
successo fanno l'uomo lesso », 
di Nino Anscleno. 

POLII t AM A ilei «01 643) 
Questa sera alle ore 21,15 Tino 
Buarzelli presenta: « Le allegre 
comari di Windsor », di W. Sha¬ 
kespeare. Giovedì e Venerdì stu¬ 
denti L. 2.500. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto ■ 
Dalle ore 16.30 in poi spelta 
coli di Streep-tease (VM 18). 
SAN FERDINANDO El i (Tei» 
tono 444 5P0) 

Stasera alle ora 21.15 la Coo- 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- » METROPOLITAN (Vie Chiale T» • 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesti- j lelono 418 880) 
alano) Cielo di piombo ispettore Cai- | 

Mostra di pittura nait di Nina laghan, con C. Easiwood 
Lotfredo. I DR (VM 18) ! 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa i ODEON Uh»™» Pledlgrotta, 12 j 

Mariano Semmolt) I el . .no 

Aperto dalle ore 13 alle ore 22 Suspir.a di Dario Argento - DR , 


per il tesseramento. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


ROXY (Via Tarsi» f. 343 149) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5. 5pacek - DR (VM 14) 


• ASTRA (Via Meizocannona, 109 
Tel. 321.984) 

| Che stangala ragazzi, con R. 

; Widma.-i: - C 

i A 3 (Via Vittorio Veneto - Mi» 
j no Tel. 740 60.48) 

1 II signor Robinson, con P. Vil— 

, .aiij o C 

1 A? A i_t A * yi» fAm un> ( 31 ■ Tal» 

! tono 619 280) 

| Storia segreta di un lagcr fem¬ 
minile, con B. To.- e DR t VM 18) 


i SANTA LUCIA (Via S. Lucia. t>9 1 BtLLirn (Via Bellini 


CINECLUB EUCALIPTUS | 

A,.e 17 e 20,30: Pat Carré! c j 
Bill/ thè Kid », di 5. Peck.paii. i 

CINE 1ECA ALTKU (Via Pori'Alba ! 
n. 30)* i 

3 festival dei e.nenia di ferita- ( 
s: enza: Il giorno dopo la line ! 
del mondo. (Alle 18-20-22). 
EMBASSV (Via K Da Mura I» 
lelono 377 048) 

Gli ultimi fuochi 
Ore 17.30-22.15 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371 ) 

• Adele H., una storia d’amore » 
d F. Truflaut. 17-22.30. 
NUOVO (Via Montecaivario. 16 
Tel 412.410) 

Ceravamo tanto amati, d. Etto- , 

re Scoia ! 

MAXIMUM fVia E lena. 19 • T» | 
I lelono 682.114) i 

i II (lauto magico, di Ingmer ! 

j Btrg-nan. i 

i CINE CLUB (Via Orarlo 77 - T» ! 
lelono 660.501) l 

« Al piacere di rivederla ». Ore | 


Tel 415 572) 

Mister miliardo, con T. H..i SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


DA SEGUIRE 


di-cussmne su un argomento che. come pochi altri, riveste 
ozzi un interesse d: particolare rilevanza, ha promosso un 
iiiccTitro su! tema: «L'agricoltura campana: med.terranea o 
ceni.unitale? ». 


vieuoe racco-mere n prcua- ; D | BATT |TO 
v.one d: o \e co. a zona per ' SUL CONCORDATO 
trasformane m oho. un prò- I P , omos£a di; Cr.stiar.. per 
dotto e ne. f.n dan'ant:ch:?a. • c .s- rJ 

era conosciuto ed apprezzato j ,:. : à crii.^ie d. ixt.a. òggi, 
nel! Italia intera. Una anima ; a -- e 13 ne;:j , a - a Car;o v 
.egger.d.i. infatti, fa risa.ire , N!l , cn;0 A nio ter 
a. --e». 1 ed a..a dt » A -ie - , d.batt.io pubb. co -u! 


re p:u frequctlt: falsifica- ; mai in: « Frtnxika di F. V7e- 

ttori r.-'n ancora mo'to CO- ♦ dek.nd. Reg a di G.encario Nanni. 

natura delle Toro opere. I teatro delle arti (Vi# p®*- 
m: registi della «moda» 1 aio d«i mari. 13) - 340220 

j Questa sera alla 21.15 la Coop. 

f i teatrale « Gli ipocriti » presen- 

# ta: Le farse di Dario Fo, con 

Hello Mese.a, Carmen Selvittaro, 
Antonio Ferrante, Pao!» Otso- 
_ _ _ __ rio. Renato De Rienzo. Massi- 

| là’ mo Perez. Donatelli Brighe). Re- 

XXV l u s a di Nello Mascia. Scene a 

costumi Bruno Buon ncontri. Mu- 
i s : che Pasquale Scialò, 
c.ttai a co.ori. ccn sotto- i sannazzaro 


presenta Manuela Kuster- | SPOI - CINECLUB (Via M. Ruta 
): * Franzika », di F. V/e- I n. 5 al Vomero) 

. Reg a di G.encario Nanni. | Aiie ore 18.30. 20.30. 22.30: 

DELLE ARTI (Via Po) ! 11 fascino segreto della borghesia 

ti mari 131 - 740270 ! d* Lu s Bunuel. 


HV...U itr.ua. .i l<»s.aU.ix« u i , ì; Jrec: , c j a ì 1 .vi'.;' - .... j k ... .- 

m.noi.a.e? ». J rat ,a co.tivazior.e de; primi \ j ( con- 

I". carattere determ.naote della scelta implicita r.ell'.nter- i uhvet: su queste montagne, i , - 0 - ' In 

gat.vo esige, infatti, la massima ponderazione e con .sape- : Qa.r.d: l'esempio aggregativo ! --^","--^1 ó’ò- rt -d-n 

azza da parte di tutte le componenti sociali, econom.cne e ; rappresentato dalle <--per.cn- j d 'cri-n Nuov T- m- 


! t.to.i in .ta.iano. j 

1 MOSTRE j 

F ..10 ai 20 marzo, alla galle- j 
! r.a S Cario d. Napoli i v;a . 
i Cimatamene. 57» la mostra | 
per sciale d: Morlicchio. che j 
s. può visitare ogni giorno dal- i 


Questa sera alle ore 21.15, ; 
Ugo D'Aless'o, Lu ss Con- ! 
te. Pietro De V.co in: $car- l 
pia Roppia e cervelle line, di . 
G DI Ma o. con C*r o Te'srv ; 
to. Ge*-ne- no P»'u-nbo » i 
pc-’ec.ozz ore d G usepoe An» 


sole zza da parte di tutte le componenti sociali, eeonom.cne e ; 
pi-litiche sulle quali ricade la responsabilità delia migliore j 
ut.lizzatone delle risorse disponibili, in una prospettiva a: I 
pima valorizzazione del potenziale produttivo delle nostre | 
campagne. 

L’incontro avrà luogo sabato prossimo con inizio alle ore 
9. presso 11 salone della Camera di Commercio tv.a S. Aspreno 
2i e sarà preceduto da un intervento introduttivo e di saluto 
deli’aw. Gaspare Russo, presidente della giunta regionale 
dei.* Campania. 


• Avellino: oggi dibattito Fiat 

li corretto decollo dì una strumentazione urbani':.,.. 
territoriale nella zona ufitana-arianese. sara eliminato or., 
alle 1€,30 alia bib.ioteca provinciale d; Avel.no :n un .nc< a 
uo promosso dalla giunta regicna.e. Par.ecipeianno rappre¬ 
sentanti der.’ammimstrazione provinc.ale a: Ave-l.no, do: ; 
comuni ìnteressrtti. della comunità montana deli Ufita. del ' 
Cmsorzio ASI, delle forze politiche e s.ndaea.i dc..a d.-o j 
\.nc;a. 1 

Parteciperà .n rappresentanza della regione i! vice presi- i 
dente della Giunta, Giovano: Acoce..a. i ccnsigheri regio I 
na’.l dellTrpinia, e deputati e senatori della prov.nca. Li ; 
questione diventa particolarmente attuale nel momento :n 
cui. è ài corso un impegnato dibattito nazionale sul progetto 
Fiat, nel quadro dei nuovi impegni per il Mezzogiorno. 


; rappresentato dalle e-'per.en- : 
j ze di Oliveto Cura Buccino. ! 
I S. Gregorio Magno e Rie:- 1 
j guano va. pur tra mille d;f- I 
ficoltà. diffondendosi, mentre j 
il nuovo avanza in una zona ; 
che la DC. per decenni, ha j 
voluto concinnare all’abban- i 
dono. i 


Vito Faenza 


t ornato: perora- cii'.'ih '. In- ’ - e a..e 20.30. A. c.rco.o ar- 

*-,'>d'i”’-.»n*:.‘) G ore o G 'd-'t. .co po...ec r i.co d. Napo.. 
d -e:'-c..e n. Com Nuov: Tem- 1 p azza Tr.este e Trento e 

p: e P.etro Brjpioli. g:à prò- < ^P^c.a a. pubblico fino a. 22 
^j^)" 1 q t »t»«ì* zo mo s ,.rfl porion*i 

* f c a U’-.e’-'ta G-eéo-a r.a ! d '"- P-~ore Gregorio Simo- 

; nell:. 

GOETHE Ad Angn. alla galleria d' 

INSTITUT ; arte ccn'emporanea «Il Cen- 

Ocgi. alle 18.30. al Goethe i trozero » .n piazza Annunzia¬ 
li'.''.tu’ <r.v .era d: Ch.a.a» , ;a sco.o esposte numerose 
.'.ira proiettato :! Lini «Ah- ’ opere a. Abdelkader Houa 
ce :n don Stadten iAl.ee nel- , niel. 


! CIRCOLI ARCI ; 

■ ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- - 
! io. 12) 

di..e ore 17 3 ,s o-e 2t. 1 

! ARCI UISP LA PIETRA (Via La | 
i Pietra 1S9 - Bagnoli) 

Aperto tutta la tera 0»Ua ora ■ 

18 aita 24. j 

CIRCOLO ARTI 50CCAVO (Paa | 

Allora VItala) 

(Riposo) 1 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via P» j 
laamo 3 Tal. 323 196) I 

Aper'o fatte !• sere Osile ore i 

19 «::e 24. 


POSSIAMO S ‘ A - E ' CiTROENA 
f\~y) OFFRIRLE UN BUON CAFFÈ... 

^- ' .... mentre parliamo di CITROEN A? 


CINEMA ! 

PRIME VISIONI I 

i 

ABADIR (Via Patslallo, 35 - Sta- j 
0>O Collana Tel 377 057) 

Mister miliardo, T. H :i SA ! 
ACACIA ,via tarantino. 12 ta I 
telone 370 871) 

Menda Smith, con S. McQjeet - 
A (VM 14) 

ALCVONL IV>a Lomonaco. 3 Ta- 
■clone 418 680) I 

Ouell» strana ragazza che abita 1 
in fondo al viale. j ?;r:- J 
qo VM IS - . 

«MbAlualUKI (Vi» Crup.. 33 | 
Tei 683 128) j 

Anima parsa, con V Cmir.tr, i 
DR , 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 . 
Tel. 416.731) | 

Il genio, ccn Y. Mpr.tand • SA ( 
AUGUS1EU (Piazza Duca d'Aosta ! 
1aL 415.361) < 

La battaglia di Midway, con . 
H. Fonda - DR | 

AUSONIA (Via R. Cavar* - la» j 
Ione 444 700) j 

Napoli spara ! 

CORSO (Corsn Meridionale • T* ! 
•«tono 339 911) ! 

Napoli spara | 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ! 
Tel 418 134) 

Tentacoli, con 8. Hopkins - A i 
EXCElSIUR (Via Milano Taia | 
fono 268 479) 

L'antivergme, esn S K.-ysfei - 
S (VM 18) 

MAMMA (Via C Poerio 46 1» 

lelono 416 988) 

La presidentessa, con M Melato ! 
5A ! 

FILANGIERI (Via Ftlangien, 4 ! 
Tal. 417 437) 

La nave dei dannati, con O. 1 
Welle* • DR 

FIORENTINI (Via R. Brocco. » I 
Tel. 310 4*3) ! 

Nevada Smith, con 5. McQueen ! 
A (VM 14) 


ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

King Kong, con 1. Lar.je A 
ADKIANU (Via Monteoiivelo, 12 
Tei 313 005) 

King Kong, con J. Lcnga A 
ALLE GlNtSIKb ( Piazze S Vi¬ 
tale Tel 616303) 

La pretora, con E. Fenech - C 
(VM 18 ) 

Arcobaleno (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 S83) 

• (Non pc-.cnjlo) 

! ARGO (Via Alessandro PorrfO, 4 

• Tel. 224.764) 

■ Amore in 3 dimensioni 

I ARISTOn (Vi» Moigncn. 37 • Te 
i lefono 377 3521 

I Anima persa, con V Gzssnoi 

DR 

! AVION (Viale degli Astronauti. 

■ Colli Amine! Tel 741 92.64' 

1 Nerone, coi P .00 F.-o.-co SA 
| BERNINI (Via Bernini. 113 T» 

| lelono 377 109) 

: La gang della spider rossa 

con D. N zen C 

! CORALLO (Piazza G B Vico T» 

I lelono 444 800) 

| Hisloire d’O, con C. Clcry - DR 
(VM 18) 

DIANA IVia Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377 527) 

King Kong, con I. Lange • A 
I EDEN (Vi» G Sanleiice Tel» 
tono 322 774) 


no 341.222) 

I II signor Robinson storia d’amo¬ 
re c di avventure, con P. Vii- 
• lago o C 

1 BOLI v A K (Via B. Caracciolo, 2 
! Tei 342.552) 

I La pietra che scolla, con G. Sa- 

i yoi SA 

i CAPI IGL (Via Marslceno - Tela- 
fono 343 469) 

La furia del drago, con B. Lee A 
CASANOVA iLo»»o Garibaldi J30 
Tei aoO 441 ) • 

Ricallo'ella mala, ’éon k. Maìden 
; A (VM 14) 

j COL osseo ( Gallerie Umberto - Te- 
; lelono 416 334) 

Le deportale della seziona 55, 

I con J. Steir.er - DR (VM 18) 

! DOPOLAVORO p 1 (Via dei Chic» 

; siro Tei 321 339) 

: Maciste contro lo sceicco, con E. 

f _ - / - SM 

I |T alnapoli (Via Tasso, 169 
Tel G85 444) 

I ...E Jobnny prese in fucile, con 
; T. 5o::o-.i - DR (VM 14) 

' LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel 760 17 12) 

Caro Michele. M. Me.atO-DR 
! LOKA (Via Stadera a Poggiorea- 
! le. 129 Tel 759 02.43) 

Il giustiziere sfida la citta, con 
T. M.. a 1 - DR (VM 14) 

MODE erri 551 MO (Via Cisterna 

dell’Orto Tel 310.062) 
Poliziotti violenti, con A. Silva 
DR (VM 1ó) 

PILRROT (Via A. C- Pa Mala 58 
Tal 756 78 02) 

La fabbrica delle mogli, con H. 
Roì, - DR (VM 14) 

P051 li I PO iV Pusilueo 39 Te¬ 
lefono 769 47 41) 

Come divertirsi con Paperino 4 
C - DA 


Piccoli gangsters. Con 1 F:«i- ! OUADKitOGLIO (Via Ca»aii*jg#r1 

C I Aos'i 41 Tei 616 975) 

EUROPA (Via Nicol» Rocco 49 * 11 braccio violento della lega* 

Tel. 293 4231 l n - 2 - & H.h.man - DR 


Gli ultimi fuochi, con R Da N -2 I ROMA iv.s Ascsno 36 


DR 'VM Ni 

con M. Merli • DR (VM 14) j 
GLORIA (Via Arenarci». >51 t» , 

lelono 291 30?) ! 

Sa 2 A - King Kong, c:.i ì ' 
Ll-z? - A 

S; 2 B - L’ultima orgia del Terzo • 
Reìch j 

MIGNON (Via Armando Ozi ■ T* 
lelono 324 893) ! 

Amora in 3 dimensioni | 

PLAZA (Via Kerbsker. 7 - Tel* | 
torso 370.519) j 

Cassandra Crossing, con R. Har- , 
r.s - A 

ROVAI (Via Roma. 353 - Tel» 
tono 403 588) | 

Conoscenza carnate, c-a I. ti.- ! 
cholson DR 'VM 18) j 

Cassandra Crossing, con R. Har 
ns - A J 

11Tattui (Corso Novara. 17 Te j 
i-iow 268 172) ì 

Carne lo sguardo di Sitana. ' 
cor. S Spjceir. - DR (VM 14) 1 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocd. 63 Te¬ 
lefono 680 7661 
Il corsaro nero A 

AMERICA (San Martino • Tal» 
tono 248 982) 

Febbre di donna 
ASTORtA (balda Tarsia • Ttl» 
tono 143 7221 

La pietra che scotta, co.; G. Se¬ 
gai - SA 


tono 760 19 32) 

Zeno alla corte d'Inghilterra 
Sti.13 , Zia V rione Veneto. 269 
Tel 740 60 48 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H S- , 1 - DR (VM 13) 

TERME (Via Porzuoll. TO - Tel» 
fpno 760 17.10) 

Dalla Cina con furore in Dani¬ 
marca con amore 
VALENTINO 
La matrigna 
VITTORIA 

Tre colpi che frantumano, con 

Y. Sz: - A (VM 14) 



Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

• l! punto » * pp. 120 - lire 
600 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale del PCI, 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA * TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28300) 


1* Unitei / giovedì 10 marzo 1977 




t: 


PESARO - E' stata svolta sui dati fomiti dall'Ufficio imposte 


Ancora irrisolto l'angoscioso enigma sulla sorte del rapito 


Un’indagine del Comune svela Scoperto uno dei nascondigli 


consistenti evasioni fiscali 


dell’industriale Botticelli 


Stando alle dichiarazioni dei redditi i lavoratori autonomi se la passano peggio di quelli dipendenti ; E’ stato localizzato in una impervia zona della montagna di Cingoli - La ricostruzione degli avve- 
Cosa può fare l’ente locale per colpire i «pirati» del fisco • A colloquio con l’assessore Monacciani ‘ nimenti che hanno portato la polizia sulle tracce dei malviventi - La famiglia continua a sperare 


PESARO — Co.'.i pedono la i lavoratori d.prinUmti Ogni al 
re m concreto 1 Cunnm; !>ei J tener-» commanto ri paté m 

contribuire a <o!p:re ed e-.tir ; perfino, ma rinunci, tino 1 a! 

pare !a piaga veide'. 1 tori ad .,n attento e.-atme dei 

le» evasioni !isea!i‘ J L’mteno i le h.-tc del'e divinar i/.on. d »! 

pativo se lo è cortamente» pò ; ìeddsti Prof e.-,-, ioni-a. d. 

sto roinnione pubblica a .-<• ranro. -< pala/zin in .> Indù 
.vuito dell'mtervenio di nume striai, del !ogn > e litri V 04..0 
rose amministr.i/.iom comuiia | no fa • ci edere di 1 .ivir re d • ■ ’. j 
n in un lavoro d. indagine 1 la ni intuii p.u a-c*n I 

e raffronto sulle d.chiara/.o ì tuata d: operi! e pensionai: | 
m dei redditi del '74 1 1 Affermai, - dunque die •« ! 

to a ()ue!!e 'lei 7t Sono iva ; «-vammi riguardano co i o’>n 1 
meio.n.sairrii. come e noto. 1 certe //1 . reciti:’! di ’avo-o ! 


<’(*! ’ O * tU. 


('tìzi m cui .-e re'Jist : a un ca autonomo non c cei’o ! ut. j 
lo in.ip.eaabile dea!, .mpoin , »co;i“! 4 ',i <>’■'’ iia’e ma v I 

bili certamente i Comuni , , hf . ,,bb. .mo dm. .' u | 

er.tno in strado di accerta.e , danno un mm -ano <«•>:,) -1 
i redditi con maggiore cono 1 qm-iia afe-m i/miic- Oue-*ò 1 
/ione di cauv.t di (iiunio a. I avviene a Pesaro , omk n- ! 

V.ene Otti chi' la e, ip. 1 t .ta t reno de; p.,e-e da >,M u. ! 
impooitiva è panata itilo Sii* 1 un 1 va 1 ■— 1 r 11 t t* ulti ut-e f ». 
to 1 risultati .-.onci die 1 '. con ‘ j-uitn -drera d> eva-oii ••<- 
‘rollo si e allentato e il tuo | pioppi ì., Fio! itoli d, uiia 

co per gl: ev.ison ai e fa ,o ( demotivi* ca « onuven/i 
p:u tacile . . . . I 

Li lev ve prevede che ai , ,-' ,l [ ! 

ufi..-! dei'e ini xi.Ue cinerei ,cl ma prui.. -e j 

traiinettnno ai roniuin le prò I -, / -0!U , d linai i/ioo • 

prie proposte di 1.1 tìfica o di n • !-1 • 1 uineni. cne dinoti ^ 
aet erta mento ermo il di di ; 'non ad -lui it 1 q’ia.itai’v t , 

eembre dell'anno ni eu: .-ono mente a Ile nuove « -ìve w > j m- j 1 * A 

pervenute le clidnd a/ionl I 1 ; j I .O fi ATI 11 P 111 IA ' 

presentai" dalle persone» li.-d . ( n ,” 11 14,11 al-< ’ » onoite d. ' UUllllv dJ. XjL. 

che e entro il 1 Indio dd I iam h. .• ; 

l'nniw. 1 »^ /‘•111 v.Cjfj /1 ;; dM-nti •^jìTf'S’iO t]H 11 ** I ll*‘( t‘ t «1 f ll 1 

ne nel- ' accert inienti» t‘( n - :'-titu ! re un organo ton-.u’T 1 | ANCONA - Hanno parlato in molte, l'altra 

mie mm'dolo [timo di me ’-'o dell. v.-int 1 ,u «me-n mo I s * ra a Piazza Roma < ne,,a ,ot °> - riferendosi 

.sont azione » 1 della cdlnara/io blemi un „ eo*K . o tribù’. con P? rtic . 0,are a ‘ tei1ZI011e a * P^blemi della 
ll "r , , l. 1 | ... 1 emarginazione e dei rapporti interpersonali, 

nei Quindi il C omune ha l.t •’ 10 .-tiunien o u*’».» e ( a || e questioni dei servizi, siano essi scuole 

facoltà di proporre .'lumen.o m piu a di-io :/:one del’e : per i loro bambini, consultori familiari o 

devii imponibili indicando :>u : aini]i:iih , !',i/ii).ii toiruna!' in . strutture socio-sanitarie di quartiere De- 



libre* doU\mno m rii; ,-omò I , 11 , 1 ** i vl - e ’ ì *’ ► ! *■" ~| "1 • A • • 

» i iLe donne di Ancona in piazza 

-> n 1 ’M.Uir, U.-l I niO'lifl.-l MtlllllM.in. h. c ■ Ir 


Hanno parlato in molte, l'altra 


Oggi e un gran giorno per me >». 


1 ANCONA — Adesso rullilo I 
! -'■.Oso eiu_’:na da sc.ovl.vie | 

■ ruota attorno alla sorte di 

1 Maro Bottnel.;. l'mdust i .a- | 
' .tM.v.m o da otre 40 e.orni , 
ne. -■ man d. una vana d. | 
ir. c.v, veliti I c i: ubimeli lini 
■' n.r'ono tc dubo: so.io > 

convinti ci. awr .na-.it 1:0 1 
mia buina pa.tc del.a banda ! 
• de. :an.tc.. Ma a.leena atto. 

. no a..a ’ ama ci. Mino Botti 
celli c o Irai » n.sta Ieri sai | 

■ laido j) ime. iaa:o. la » Muli, t 
leu de a questura (i: Ma»e i 
r.r i li t - ai o lirle del a ' 
P.ta u: i eli l'V.m.i — .linaio ' 
:},»■ quisi/ian ni a .chiù ab’a- 
CliiiU a. a paniera de. a e.tt.l ' 
Nolo .l'e.vo momento pat'u 

I a-i • <i. < a ab:n eri ir U'tia 
Va.io . • /c..e pai .ino.», ve ' 

di .» niui'um.u d. C.nvo.. .il 
pi la ..a.e e ha.-» a/ le ed i 
rC T.a.l d MolltiUle O. MiIm O 
s! e P.t.l vie .Si e r.'UsC.*. , 
ain n» a a’da ,:Kt i e . taso.a- 
e ci Va B l'li' - .1 e .-t.ro lt - ’ 
n liti .) . a.i-n o: •> ner va :. 

_! t » 

(! No ubi) .t!h > la' O ' a' a» 1 
qua. o t ile ci ni canni la t Vo ■ 
a lama i lede.e tuie nei la 
p.'u:. t . Ma .».ut-uio tin un 
mino di muau.ta <• ci: avuta 
Se h uno io 1 tei un .m.o tu 





/0W " TTgr-y 




Mario Bolliceli', l'industriale rapili» 


Se h urlo urto un .iii.ii tu *i» imi 1 ri « ii: Bis n < . 
.) ■ o a Miro, a i»i a stinti de. Costa l'.uo t (•tn.ui.. P...i 


ti (' ivo i A 
lol-e do,ir a 


Liberati 
a Lagos 
i marinai 
del Turris 


5. CENCDCTTO —• A seguito del 
continuo intercss.imeiito dcll'ani- 
inimstrnzionc comunale eh S^n De- 
I ncdctio del Tronto, cjucstn imitine 
il sindaco, compagno Primo Gre- 
• gori, In ricciuto da parte del mi* 
; insterò degli Esteri la comunica 
zionc ulliciale del rilascio dell' 
equipaggio del molopeschc rcccio 

< Tums n scttiicsirato il 7 lcl>- 
. braio scoilo dì cua motovedetta 
della Nigella nel golfo di Guinea 

Ancora non si conoscono t mo¬ 
tivi esatti che hanno indotto le 
autorità nigeriane a sequestrare il 
motopeschereccio sambcucdcUcse e 
a chiedete alla società armatrice 
per il suo rilascio, insieme a quel 
lo dcH'cquip'ggiO. il pagamento di 
ima multa di 23.702 dollari. La 
, » Turris ** al momento della cal- 
' tura, non aveva a bordo ne pesce 
- (la campagna ili pesca non eia 
; ancora meommerata) , ne armi, co* 
me sì era anche tentalo di dimo¬ 
strare da parte dei nigeriani. 

I venticinque componenti l'equi 


L '8 Marzo ha chiamato in piazza donne i mnii v C\» to. questo si <»ir/io - dm. unp.». n sapaiv mo.’< tu tl aitai. — a',uvm..ui oc. ’ idyjio ilei .. motoacic-i >. (22 di 


cine e decine di donne anconitane hanno 


ciascun contribuente dati, j .-j,q ; i ( j; ,, na J cine e decine di donne anconitane hanno 

fatti elementi n,(‘vanti pm , laboru/ìon » — ne-p-iurn c risposto ali'appello dell Unione Donne Ita¬ 
la fletei mina/ionc» del ma .- nvi .b ’e tei- ; ‘ liane dando vita ad una manifestazione in- 

«fioro imponibile e fornendo ,1. \ , \ M ,'V' 1 " ! , solita, vivace e combattiva, 

nomi idonea doei’mento/.ione p, ** r ‘ ' H * ! "' n ' ‘ , ‘ 1 f 1 { «Ricordo — ha detto un'anziana mil.tan¬ 
che la comprovi m. .ni'io ’t» diretv c» u'fi i t te del movimento femminile -- quando scen- 

tc Si tratta certamente di | perder.ei del ministero delle j devamo in piazza in poche ed erano ancor 

una rompanoci Ja/.ione l'mi rinan/e 1 q; meno quelle che prendevano la parola 

ta*n dei Comuni — ri ha de’ 1___ 

to i! umiliatilo Mario Mo ' ” ” ~ -- 

nacciaii: .uienoii* alle faiii’i i 

ZX ,«1*'La crisi al Comune ! || dii 

.'uiiinini'tra/ion<» ha intenMf: [ . 

rato questo Involo di ro M i j ! " 

hora/ione con il f>-ro. oer ufi J. * * j • 

■ Centrosinistra oramai : Som 

n'rivzrv*/ agli sgoccioli anche • ic 

f.lej Comuni do]K> l'abol./iov» I • • m y» ■ 

; a Civitanova Marche , dal C 

-iti allo Bt ito? Innan/itutto ; 

ii.'^àtiva 'propiva 0 pm ìa Un modo vecchio e inefficace di intendere il go- ; Un ordine 

definitive alle volontà desili ; verno della città — Le proposte dei comunisti : creto Stai 

organi dello Stato, la mancini ‘ 

7 a di un potere n-r loro di 1 

accede:- autonomamente a! . ( :v:taiioc a Ma:v.u»— I. cen e.ne. detei inaia .a .quit .iturt ' kkpaNATI 

compie.-'O mereanUmo delle ::os.iii.->;.a d. Piv.ianov.» M po.it.ca K Maino al.a eron.r-a 1 muna'-.» < 

ìniorma/.ioni in materia tribù m ' I:l atei.rancio .. momen t li questi l*m: n. . - , n , U1 

tana, e di utili//ire ornali: ' l ° p ’ 11 ^Oiei.e d. una .unita ■ I. PCI hi te :,-mìo .n pr.iin ' dibattuto ^ 

di inda-’i'H» e d: informa/io 1 , ' !: -'>i pu.'.tira pop:» .a c-oiici in unao di evitare la personal;/ ' :an -io d: p.e>. 

ne pubblica, come imardia di ' ’V nil.it,. i da» pletore Hebri . /a/.ione ne;.a vicenda de» l’i.i- i < /a» amili.ni 

fin«n/'i. anagrafe tributa , » u ---nduc o Bei toni pr. manca- crimma/iune «non e compio j,a venato un 

r;., e( . t . i ta denuneia di un grosso a Iva de: narti'i enieiter.» • i.idaniie ; ;io 

I?intervento eomuuale ’ -"° ecLli/.o. s. e ape: ta un., la o p.av og.ierc» di.<» v.-.- -> , ì. o.iaie :. 

faceva riferimento il rompa | 'V !. 1 *'»• M'is.tno 


di tutte le categorie sociali ma soprattutto 
casalinghe, operaie, impiegate, studentesse. 
Ad Ancona non era mai accaduto che tante 
donne discutessero in piazza, in piena liber¬ 
ta, dei loro problemi ed anche - lo si e 
ripetuto tante volte del rinnovamento di 
i questa marcia società ». Al di là del fol- 


»i .-.onvo. li- Ma non iimi.i ■ se ,-u li .-orti» de. Be’ ... 
c.imo a M),-:a . » i hm . ;>a ( .inoli .alio . ‘•riamonv d-- 

uni. de .'; id.i -1 : ,.i e. . quali ! n; ino. al !),v. ivbh.’.o •’ 

— iorni - e nolo -- hanno ..culo u 11 pii - - mpoi.a i > 

n - oc\«■■i'.i’n a \rr.-a.i» a som ; non ’.i i'o ’ie..a ••.-.in o i» 

ala :iiit-.ii,t j) •. . : is t'.' ». cti ulti ,i. \i::.,’i d-. 


klore e dei pregiudizi, di opposto segno, la p. 
giornata internazionale della donna e stata 
anche nelle Marche una tappa fondameli- ' ha 


.ungo ''a ,.t o.i' racla Torino 


uqut'.i’ ri > 

Senio i d.» • : o io.- - e 


comnieii - io - , ih! No.d 

1 ' . i - .l .. "O 2 .1 p 12 . 

*. ,t. ’. ,i p.* o .. . p.i. » .li i d-* 

Bo - I .re pi .a.lo (I 771) ni. 
:o.i. Ma ha.nl ’ .io i .- .-o 
io an o.iic.i - a’ Altea ni :. 

■ .ma’o . \ e ■- t.ii- ,i - 11 ,t a.-. i 

. . ni..la.a d. ili. ti.l Co.-i e 


tale di quel faticoso processo unitario che d. : ipiih’a a Imo mm imeni 


m.i-M’i.o • n.t i 


La crisi al Comune 

Centrosinistra oramai 
agli sgoccioli anche 
a Civitanova Marche 

Un modo vecchio e inefficace di intendere il go¬ 
verno della città — Le proposte dei comunisti 


mette in moto grandi energie popolari e 
femminili. 


Il dibattito sul bilancio 

Sono oltre sei miliardi 
i debiti accumulati 
dal Comune di Recanati 


.'ani:.' :.t P 


i.i: imi dai i a a b mr i ’ ri la ,i hti.anni .»•>,» • - - » - 1 i | .-in’ a r ’aida! a . i . n ■ a ' un< 

hanno .mp:e. ,->i» nia-.-in.o ■ u.i ^ r 2.1 n da ,1 dt ..' .Hiu.-ti.al-. 

nch’a .1 Imo mm niirni .'ani:.' la P - n.> a Na' puinriMa - i d. r. : I) > 

'a p :> 1 vi’.i. r cigli. ora - t»q'i< r r 1 tl 1 u 1 - 1 .d’) -Ut• i ni Tai”agl a e - - ,r 1 > I 1 

aia imi- 1 cii». inaivi ' avì.Vt , ii - i.n.t.!t> . « : «*■*,» > .1 itr-.'ocla 'r rairt" d. I’- vin 

•: K' mia \r .1 e piopria 1,il.. 1 . 1 . .ni’ in - ila "a * 1.1 ■ •' ciucva - (I. Nmai.i ma \ ».v.i 


2.i 1! de a 
11 < 1 


tapi.l'd p ••• l) t Vt’.I. r cigli. t»ra - t’q'n Vt’i ili ni . i.d< 


di.-.) -- a!a mo-- 1 da. inaivi 


ilVi.l't , ti - ).Ila .1 tl . t: 1 * *, 


v - l 11 : - a K' mia \ a .1 
1 ir.-a co’: a ilio, "t - 


Diopri.l liti ..la. .Iti > ila tia 


a.i'.a .-o it 


da ip a lt.ni., c;'. Mi’iopo-io .1 g:ud / o ,i - 


amine.--.) ini' dt 2 : .aquilani 1 ' uh on’r. .'.on .11 .t i •. i.in n- 

a..':n./it) ci -- , a op-» - a/.om. ‘ la ti'iuii 1 d ■. P. .-. mi .n ’o d<» ".irv- - » t -- .'. 

j cì.)))!',: imo la.. - 'imi>t).i.i.i):.a 1 una c t.-.i d- - l..i t .r * • - - a na .m d. un involti r 

1 par .urica.t 1 di - : i.r Ala: 1.1 
! itm’i.t» '. p .ma rht» ..1 no '1 , 

ih puób o" dóininìi!' 1 . ^ " '' CINGOLI - A COllOQUÌO C 


-t*t t. vim.i n'Lv'.o .il ììi'i’itrM 

*)> ilo .ìì 


1 Sai» Bcncdslto>, sono siati rilasci» 

1 li ieri sera ed hanno perno! lato 
presso la nostra ambasciala di La- 
1 yos Ouesli mattina si sono recali 
a boi do del « Ttiriis » cd hanno 
t lasciato I»ì Nigeria. 

I Si conclude cosi uni vicenda clic 
la marineria sainbcnedcltcsc e fin¬ 
tela citta hanno seguilo con mol¬ 
ta apprensione sm dal giorno della 
notizia della cattura dei motopc 
schercccio. C‘ auspicabile clic le 
autorità itali me. sensibilizzate da 
(|iie$lì episodi di « pirateria » un 
confronti di motopista italiani, 
c snmbenedoltcsi ni |>artico!are, sti¬ 
pulino i necessari accordi politili 
ed economici con i paesi interes¬ 
sili per evitarne f ulteriore ripe¬ 
tei si. 


! Un ordine dei giorno unitario soilecita, dopo il de- 
- creto Staminali, la riforma delia finanza locaie 


un poterà )t»r loro di 1 

:• autonoma mento al . 1 -'»--anma Ma:r.io - I. ron g.iu*. deioinnna .a .-.pai 1 atti: - » ' 1 IMPANATI — I. < o.ir-.g. o ro ; <i -- . 1 d.-p 1 - - ! .• p a- - : 

’.--o mrrranUmo delle i:o.',.iii.->. .a d. Civ.i.mova M po.it .ra K vaino a:,.i cron.i'ii 1 inun.i'-. - ih < o.-.-o d '...■ .-.di ' e' 2 >o.n.) ’.ri: pi.: - mi - 

la/.iont in materia tribù '/ ;t J| .. ; a ve:.rancio .. niomea. ili questi gi.)::i. . - , n , U1 j.;,,-.-,- , ■.~uniii.ro ii inno 1 .-. - h..»..r'« .a Io., ■ 

e di utili// ire organi ' ‘ 1-U , cl , 1 :<l '.1! -Un - a L p C-I 111 <a:aato .n pr.m') ' diii.ittttio «.arpia melila ;. l)i | po' tu in mi un •. - o*ii • - iu • 1 

ag'.’ie r d: inforni.«/io 1 POMu’a Dopo .a condili aoao di evitare .a per.ional;/ : ian -10 d: p.evi.vo.ie "p.-T .'e.-er • o. co.; <o - ra 1 - i,fo 

iblua. come guardia di ' ’V 111 : l -1 ! >1 '-'’ o;e Beli):i . /a/.ione ne:.a vicenda de l i.'. - 1 < /:o .imin.iiiiira' vo del '77. ’ .-<> e. .* ire 'app - >va/M.i» - 1 - 
1 . anagrafe tributa . ■" --indaco Bei ton; p. - . manca- criinai.i/iam» <non r compio j ia vinaio un orci .ih ile' gin , a t - g 2 - Ti? n ■ • da -- ’>>••'. 


ano Monaci iaiii. .11 e .,o.,r i.i 
zitto a ì’i'.-.iro in una ornila 


Conviene ria.-oumere alcun. i/i.ci/o eeirro .iin..-Ira. .-u 


ciniima/ione «non e compio | j ia votato un o.cl.m de' gin 
(le: nurrn cmeiTera - ».id.inn.* ; ;u) ./.mi. .tir- 

V o.-*'" OL'.iere di.»* >*e.-.—•• , 1 , 0 , caie :. g :ave .-.tato m 

La ci ...va .-1 e aieein:. ita su } \er.-ano : Conni. 1 .. 


fatti. :1 b.lane.o aveva tatto re 


<to modo d intendere la pai) 
In'h 'in.' T m’ktIiv'Ì e* oc' - ' '?-'’ ;rar v l'apporto de. conniiv. bina a ninnili.-: razione. Tilt’.» 
portegno che» h 1 di’ò dei ’• no ' ! ‘' re: ‘ ,/:on< “ program le d.stun/ion.. le meflirien/, - . 

M.itatVoIu» èoniérmaiio anche ' a <D«el lUidaec. ,1 dichiar i ' denuncia;.’ p.u volte, der.va 
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1 1 > 1 ^ . 4 ben-naz a. • Vt .mi )!( , .data 111 cui dovrei) .-en/ 1 u.n di.-egni gioii..:-» a cui 
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vai-a da tutte l» - lei ^e ai :. 

ihe 1 DC. PCI. PKI. PSDi. 
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CINGOLI - A colloquio con i familiari del rapito 

«Speriamo di rivederlo» 

La cittadina segue con ansia le ricerche - Smentite dal sindaco 
le voci di una crisi della giunta in relazione al « caso >> Pirisi 
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Da p ù p irt . mo':r, . d - 
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PSI 1 eh ■ I inno nane 


, <n 


orai, a 1 .miliari.menti sta¬ 
mi. senza un in.n.mo d: con 
rodo .incile aiiim.n sir.itivo 


nuovi in igg.uruii /1 comu”. 1 
e. inetitnido in r. n*vo .V.-t.- - 
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l’.iaii/ia-ia efe' • omu.i • d. R ■ 
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o '.m.-. . «g e h-v ) 1 Pro u a cì • . . Hepubl)'.. a c’ 
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comunista d: una gestione un. 
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eertante ! teddi'o dich'.ir.i'o ; a'ttermu'v.» 

procanit" da: iavora’on di ■ r> 1 .n/i d lèn*': 
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si as'eniìe .e, s< - de d, vo'az.oiie 1 .;a/..,.’.e I.a iiro'Oo.-' 1 

Diijx) . in'.in, . 0 . la demi.: - de; . 0 : 11 : 1 . i.t. »■ q.:-.- la d* un 
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A.-:, ove saia: f.a una co i -, g a sap - i i l » u «, 
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SCUOLA 


Un concerto per gli studenti di Mondoifo 



Ad Acquasanta si ricorda 
ia guerra di Liberazione 
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Osgi a Pesaro 
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dei genitori 
con il COGIDAn 
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A palazzo Bosdari una mostra organizzata dal Comune di Ancona 

Stampe rivisitate come opere d'arte 

Partecipano alHnizialiva Ire note stamperie milanesi * In programma allre rassegna 
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Sabato il congresso del Perugino Terribile Sciagura ieri pomeriggio a Cerqueto di Gualdo Tadino I Perugie» « valorizzato » da Capitini 


Una presenza viva 
dei comunisti 
nel comprensorio 

A Derida si riuniranno le sezioni di Perugia, Cor- 
ciano e Torgiano - Conferenza stampa con Locchi 


Due bimbi annegano nello stagno! u d eiia SS£ì£ > 


Simone Allegrucci di 6 anni è scivolato mentre tentava di pescare minuscole sala¬ 
mandre - Ha cercato di aiutarlo Claudio Ansulini di 8 anni ma è precipitato anche 
lui nella melma • Gli altri tre ragazzini hanno gettato una corda che si è spezzata 


Domani a Perugia 
comitato regionale 
allargato ai CF 

Domani mattina alle ore 
9,30 nei saloni della federa¬ 
zione comunista di Perugia 
avrà luogo la riunione del 
comitato regionale e dei co¬ 
mitati federali di Perugia e 
Terni. 

All'ordine del giorno la di¬ 
scussione sul piano di svilup¬ 
po 76-30. Relatore sara il com¬ 
pagno Germano Marri, pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Alfre¬ 
do Reichlin, membro della 
direzione nazionale del PCI. 


Sciopero generale 
oggi a Perugia 
di studenti medi 
e universitari 



15*0 
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PERUGIA — Gli studenti 
medi ed universitari di Pe¬ 
rugia si daranno stamattina 
un grande appuntamento di 
lotta per la riforma della 
scuola e il rinnovamento del¬ 
la società. 

Tutte le scuole rimarranno 
ferme nell’attività didattica 
per lo sciopero generale che 
il coordinamento degli stu¬ 
denti medi ed universitari ha 
deciso contro i progetti del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Franco Maria Malfatti. 

La giornata di oggi sarà, 
poi. un momento di prepara¬ 
zione dello sciopero generale 
studentesco in programma 
per il 18 marzo. La concen¬ 
trazione degli studenti avver¬ 
rà alle ore 9.30 in piazza Quat¬ 
tro Novembre da dove si sno¬ 
derà un combattivo corteo. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà nella sala dei Nota- 
ri. Parleranno uno studente 
medio, un universitario e il 
segretario del consiglio di zo¬ 
na compagno Giuliano Man- 
cinedi. 


Riunita la 
segreteria 
ternana 
della CGIL 


TERNI — La segreteria delia 
camera de’, lavoro di Terni si 
è riunita per un esame sull’ 
andamento delia campagna 
congressuale della Cgil. che è 
stata avviata neìla nostra pro¬ 
vincia s.à da diverse setti¬ 
mane. S. sono svolti 6 con¬ 
gressi provine .ali di categoria 
o il congresso provinciale ge¬ 
nerale è stato f.ssato per ÌT. 
2. 3 aprile, con la partecipa¬ 
zione di Mar.o D.dò. segreta¬ 
rio nar.onale della Cgil. 

AI centro del dibattito eon- 
cressa.i e la Ce.i ha posto i 
numerosi problemi connessi 
rruì cconon»c.i c accidie 
de! paese ai superamento del¬ 
ie cause che l’hanno determi¬ 
nata. alla lotta contro i infla- 
z.one. alla preoccupante situa¬ 
zione deila .< Terni > nonché 
alla grave minaccia di smem¬ 
bramento della Montefibre. 
Particolare attenzione nei 
congressi delia Cgii è stata 
ried.iata alle sorti e allo svi¬ 
luppa della piccola e media 
indU'tna ternana, a; problemi 
relativi a il occupazione fem¬ 
minile ip.ù volte si è ricor¬ 
data la difficile situazione del¬ 
la « Agusta confezioni »). 

Emerge dai dibattito l’esi¬ 
genza di un rilancio in ter¬ 
ni.n: di iniziative appropriate, 
in provincia di Terni, sulle 
sorti deli’agricoltura. Il carat¬ 
tere aperto del dibattito fra i 
lavoratori, favorito dai temi 
congressuali, ha consentito 
una discussione vivace intorno 
ai vari problemi ed ha fatto 
registrare una sostanziale con¬ 
vergenza intorno alla esi¬ 
genza de! rilancio d. un’azione 
unitaria da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacai’, a confer¬ 
ma che '.'accresciuta fiducia 
de: lavoratori dell’industria, 
delle campagne e dei servizi 
verso il sindacato, anche in 
termini di iscritti. La Cgil 
ternana, infatti, è passata in 
3 anni da 19mila a 25mila 
iscritti. 

La segreteria della camera 
del lavoro ha infine annun¬ 
ciato che pr.rr.a del congres¬ 
so provinciale sono previste 
iniziative specifiche per quan¬ 
to riguarda il rapporto tra 
movimenti operato e la cultu¬ 
ra imirte.1i pro-s.moi. la pic¬ 
cola e media mduatr.a (mar¬ 
tedì 22». ^occupazione gm\a- 
Blk tmartedì 29». 


PERUGIA — I comunisti del 
comprensorio di Perugia-De 
ruta-Corciano e Torgiano si 
stanno avviando a celebra¬ 
re il loro congresso. Dopodo¬ 
mani mattina, sabato, si ri¬ 
troveranno in trecento all’al¬ 
bergo Mari di Deruta ad es¬ 
sere delegati dalle sezioni a 
partecipare al dibattito con¬ 
gressuale che sarà, poi, con¬ 
cluso domenica mattina da un 
intervento del compagno Ger¬ 
mano Marri presidente della 
giunta regionale. 

Quali problemi pone la real- 
I tà. variegata e per tanti 
aspetti «difficile», di una cit- 
| tà come Perugia e del suo 
comprensorio all'organizzazio- 
I ne de! nostro partito? I co- 
! munisti sono davvero forza di-, 
rigente? Quale presenza « vi¬ 
va - e di che tipo il PCI ha 
nel comprensorio perugino? 

Questi interrogativi sono 
stati, ieri mattina, al centro 
di un incontro che i dirigen¬ 
ti del comprensorio hanno or¬ 
ganizzato con i cronisti lo¬ 
cali. Conferenza stampa che 
ha trovato nel compagno Re¬ 
nato Locchi, segretario del 
comprensorio, un animatore 
non formale. « Siamo ancora 
largamente insoddisfatti del¬ 
la crescita che. pur in manie¬ 
ra decisa, e in atto nella 
nostra organizzazione ». Loc¬ 
chi dopo aver cosi esordito 
è passato ad esaminare nel 
dettaglio le molteplici que¬ 
stioni che saranno all’ordine 
del giorno del congresso di 
comprensorio. 

« Oggi — ha continuato — 
con i congressi di Colle Um¬ 
berto e delia sezione univer¬ 
sitaria si chiude la fase del¬ 
l’attività congressuale delie 
sezioni. E’ giusto dire che dal 
dibattito delle -10 sezioni del 
comprensorio emerge uno sta¬ 
to del partito che è in una 
derisa direzione di sviluppo 
anche se ancora, come abbia¬ 
mo detto, non è del tutto 
soddisfacente. Comunque — 
ha subito dopo detto Locchi — 
dall’andamento dei congressi 
emerge una linea che tende a 
unificare la realtà, fin trop¬ 
po disomogenea dal punto di 
vista economico e sociale e da 
quello culturale fin troppo di¬ 
somogeneo. del comprensorio. 

Questo è un fatto assai im¬ 
portante dal momento che il 
nostro partito ha posto i coni 
prenson come il momento 
nuovo di elaborazione e di 
organizzazione territoriale. Il 
comprensorio, come fatto or¬ 
ganizzativo e come dimensio¬ 
ne territoriale, sarà tanto più 
importante nel momento in 
cui diverrà anche momento 
istituzionale consolidato, la 
cerniera cioè tra Regione e 
Comune. Su questo terreno 
noi comunisti umbri ci siamo 
massi con un certo anticipo 
rispetto alla realtà naziona¬ 
le: Unto è vero che nella no¬ 
stra regione stiamo celebran¬ 
do quest’anno i secondi con¬ 
gressi mentre nel resto del 
paese siamo ancora alla fa¬ 
se costituente ». 

« L’orientamento politico e- 
merso — ha aggiunto Loc¬ 
chi — nei congressi di se¬ 
zione è molto buono. Vi è 
stata una grande discussione 
sui problemi del paese e dei- 
i’Umbria ma anche una gran¬ 
de unità di fondo. Soprattut¬ 
to i più giovani, tutta quella 
fascia di compagni che sono 
entrati nel PCI negli anni 
’70. hanno dato un contributo 
serio di analisi e di propo¬ 
ste ». 

Un altro aspetto del tutto 
positivo che è venuto fuori 
dalla discussione — ha ag¬ 
giunto Lecchi — è la « riap- 
propriazione della realtà » in 
cui le singole sezioni si trova¬ 
no ad operare. Oggi si capisce 
molto più di ieri la situazio¬ 
ne delle fabbriche o dei quar¬ 
tieri e di una comunità cit¬ 
tadina. Abbiamo maggiori 
strumenti conoscitivi e una 
presenza nei luoghi di lavo¬ 
ro molto più marcata. Ad 
ogni congresso di sezione so¬ 
no intervenuti, mediamente, 
dai venti ai ventidue compa¬ 
gni. mentre l’articolazione dei 
lavori è durata circa due 
giorni. Negli anni precedenti, 
invece, la discussione era più 
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serata ». 

Dopo questa introdurtene di 
Locchi seno cominciate le do¬ 
mande dei cronisti. Quanti so¬ 
no gli iscritti al PCI? « In 
tutto il comprensorio — vie 
ne risposto — i comunisti che 
hanno la tessera sono circa 
8.300. e ne', comune di Peru¬ 
gia 7.700». Altra domanda: 
come va il rinnovamento dei 
gruppi dirigenti? < Il proces¬ 
so di rinnovamento e m at¬ 
to. La presenza dei giovar.: 
operai, dez-i studenti e so¬ 
prattutto delle donne si fa 
sentire in tutte le cellule e 
sezioni ». 

Ancora un interrogativo: 
quali prospettive avanzate per 
il governo dei comuni e del 
comprensorio? Noi comunisti 
— è la risposta di Lecchi — 
fin dal 15 giugno delio scor¬ 
so anno parlammo di allarga¬ 
mento delle maggioranze. Nel 
comune di Pemg.a. per esem¬ 
pio. abbiamo una giunta d: 
sinistra che è aperta al con¬ 
tributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche Vi sono segni da 
pane del PRI e del PSDI, 
per esemp.o. che r-ono incorag¬ 
gianti In questa direzione \ 

Ultima domanda: ma al¬ 
lora i problemi aperti quali 
sono? « Il problema del cen¬ 
tro storico, la questione del¬ 
l'Università. di un maggiore 
coordinamento delle 7 sezio¬ 
ni cittadine «piazza Grana¬ 
ria; Di Vittorio; Borgo XX 
Giugno; Fontivegge; Porta 
Eburnea; Porta Susanna e la 
universitaria», sono le que¬ 
stioni che ancora necessitano 
di un dibattito p;u approfon¬ 
dito ». 


Terribile sciagura ieri po¬ 
meriggio a Cerqueto di Gual¬ 
do Tadino. Due bambini. Si- 
mone Allegrucci di sei anni e 
Claudio Ansulini di otto, so¬ 
no morti annegati in uno 
stagno situato a poche centi¬ 
naia di metri da! centro abi¬ 
tato. Altri tre ragazzini, com¬ 
pagni di gioco di Claudio e 
Simone, sono stati i testiino. 
ni oculari della tragica vi¬ 
cenda. 

I fatti. Verso le 14 la comi¬ 
tiva dei cinque bambini esce 
dalle abitazioni per dirigersi 
nella zona delle cave dove 
erano soliti trascorrere ogni 
giorno qualche ora di svago. 
Da qualche tempo, però, la 
loro attenzione era rivolta 
soprattutto ad uno stagno, 
una vera e propria pescoila 
d’acqua, che si era formato 
in una cava, non più largo 
di venti metri quadrati ma 
profondo abbastanza, circa 
due, dove erano minuscoli pe¬ 
scete (le salamandre) che 
i bambini si divertivano a 
pescare. 

Alle 15 la fatalità. Simone. 
dopo che aveva preso insie¬ 
me agli altri bambini, sei 
salamandre scivola con un 
piede dentro lo stagno. Le 
acque melmosissime tendono 
subito a trasportarlo a fon¬ 
do; Claudio si getta subito 
in aiuto dell'amichetto por¬ 
gendogli una mano ma Si- 
mor.e, disperalo, con uno 


strattone fa precipitare an¬ 
che lui nella micidiale pe- 
scolla. 

Gli altri ragazzini trovata 
per caso una corda la tendo¬ 
no ai due; ma si rompe su¬ 
bito e prima ancora di capi- 
re bene quello che sta succe¬ 
dendo, la tragedia in un at¬ 
timo si compie, Simone e 
Claudio scompaiono in quella 
sorta di sabbie mobili. Le ur¬ 
la altissime dei tre bambini 
fanno arrivare in un battiba¬ 
leno delle persone che li vi¬ 
cino stavano lavorando. Ma 
ci vorranno, poi. i vigili del 
fuoco di Gualdo Tadino e di 
Gubbio a ripescare le due pic¬ 
cole salme. 

Un paese intero è così col¬ 
pito dalla sciagura: i mille 
abitanti sono tutti in lutto. 
Ed è ancora un dramma del¬ 
la povera gente però. I ge¬ 
nitori di Simone e Claudio 
sono altro che modestissimi 
artigiani, come del resto so¬ 
no quelli degli altri tre bam¬ 
bini. Non è ancora passata 
una settimana da quando 
nello stesso Cerqueto si era 
verificato un gravissimo fat¬ 
to di sangue: il padre che 
uccise il figlio con una col¬ 
tellata per una futile e ba¬ 
nale lite. 

Alla commozione per il pri¬ 
mo fatto, ora alle mille per¬ 
sone di Cerqueto va sosti¬ 
tuendosi un amarissimo e vi¬ 
vissimo sentimento di dolore 
collettivo. 


antifascista 

Un convegno sul pensiero del grande intellettua¬ 
le scomparso • Pubblicata una antologia di scritti 
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UN GRANDE «GIROTONDO» 

stalo celebralo a Terni in modo nuovo ed originale. Insieme alla FGCI ed alla commissione 
femminile del PCI, il gruppo di animazione « Gramsci » ha dato vita, in piazza della Re¬ 
pubblica, ad uno spettacolo improvvisato. Un folto gruppo di ragazze e di giovani hanno 
innalzato un grande drappo rosso — si è preso un po' a modello la scena conclusiva del 
film di Bertolucci « Novecento » — accompagnandosi con i più noti canti di lotta del movi¬ 
mento di emancipazione della donna. Poi si sono riuniti a circolo ed hanno iniziato un 
grande «girotondo» per tutta la piazza, coinvolgendo anche cittadini e passanti. Infine il 
gruppo ha confluito alla sala X Setlembre dove si svolgeva un dibattito organizzato dalla 
CGIL sulla condizione della donna 


Per l'otto marzo, festa delle donne 


A Perugia sono tornate le «streghe» 

In piazza IV Novembre una celebrazione fuori della tradizione: niente discorsi, spettacoli improv¬ 
visati, cariti e balli - Sterili e controproducenti posizioni antiunitarie di alcune militanti femministe 


PERUGIA — Otto marzo in 
piazza IV novembre: centi¬ 
naia di persone in piedi « 
ridosso del cerchio formato 
da decine di ragazze sedute 
sul lastricato, al centro si 
svolge lo spettacolo: i collet¬ 
tivi femministi si susseguono 
sviluppando ciascuno, a pro¬ 
prio modo i temi propri del 
movimento. 

Niente discorsi formali, tut¬ 
to è affidato a spettacoli dal¬ 
lo scarno copione, ma ricchi 
dell’immediatezza con cui so¬ 
no raccolti i canti e le bat¬ 
tute da! pubblico. Del resto 
il formalismo non è proprio 
una caratteristica del movi¬ 
mento femminile, tra i primi 
ad introdurre la rappresenta¬ 
zione e la satira nelle mani¬ 
festazioni politiche. La donna 
oggetto, un esempio di come 
è sviluppato il tema: una ra¬ 
gazza al centro della piazza 
che mano a mimo viene le¬ 
gata da sottili fili (dei condi¬ 
zionamenti). riesce a muover¬ 
si solo come una marionetta 
fino a che non spezzo i le¬ 
gami tagliando simbolicamen¬ 
te i fili che l’avviluppano. 

Poi il tema dell’aborto, an¬ 
che per questo c’è una rap- 


Aiuti dalla Provincia 
di Perugia alla 
città romena gemella 

Il Consiglio provinciale di Pe¬ 
rugia, appresa la notizia del ter¬ 
ribile terremoto che ha colpito la 
Romania, ha invialo al Consiglio 
provinciale della città di tasi, ge¬ 
mellala con la nostra provincia, un 
telegramma di solidarietà e cordo¬ 
glio. assicurando * che prowederà 
quanto prima all’invio di concreti 
aiuti e chiede di essere informato 
sulle necessità più urgenti a. 


presentazione: la «mamma¬ 
na», la clinica prl/ata da 
700 nula lire, la lotta con¬ 
tro la speculazione ideologica 
di stami» reazionario, il tut¬ 
to ricondotto con estrema 
maturità alla denuncia dell’ 
aborto Stesso come falso o- 
biettivo di liberazione, pur 
nella necessità della sua le¬ 
galizzazione. 

La rappresentazione va an¬ 
cora avanti, con decine di 
interpreti: «le streghe sou 
tornate », lo slogan che vor¬ 
rebbe sarcasticamente rlcor 
dare la persecuzione contro 
le donne, contro ogni ribel¬ 
lione femminile all’ordine pre¬ 
costituito. Una mantrestaztone 
diversa che riesce a diverti 
re tutti, pur mantenendo 1 
propri contenuti di denuncia 
e di richiamo alla lotta. Il 
pubblico, la gente che applau¬ 
de e ride, non sono solo « mi. 
litanti» (del collettivi femmi¬ 
nisti, delI’UDI. del MLD, 
ecc.), moltissimi gli studenti 
e la gente che si ferma col¬ 
pita dall'inconsueto e vario¬ 
pinto assembramento a! cen¬ 
tro della piazza. La manife¬ 
stazione è unitaria e precede 
il dibattito nella saia dei No- 
tari. Ed è qui che tutta la 
carica anticonvenzionaie e vi 
va della manifestazione scade 
in parte su una stenle mo¬ 
zione presentata da alcuni 
collettivi femministi forse 
troppo agguerriti. 

« La componente femmini¬ 
sta si dissocia dalia decisione 
di parlare al cospetto del ne¬ 
mico ». lo afferma una gio¬ 
vane «arrabbiata > che pro¬ 
pone di cacciare fisicamente 
tutti i «maschi» presenti nel¬ 
la sala. E qui infuria :I di 
battito mentre qualcuno irò 
nizza: «Ma come, parlano di 
liberazione da: l’oppressione 


maschile e sanno discutere 
solo del vogliamo o non va 
gimmo i "maschietti" in as¬ 
semblea? Che gratificazio¬ 
ne! ». Forse da un punto di 
vista maschile si è portati a 
sottovalutare certe dispute, 
ma la convinzione che 1 pro¬ 
blemi delle donne non vadano 
affrontati attraverso il setta¬ 
rismo è una caratteristica di 
gran parte del movimento 


L'assemblea vede infatti la 
contrapposizione tra queste 
due visioni. Con un ennesi¬ 
mo intervento pieno di espres¬ 
sioni « variopinte » l'ennesima 
« arrabbiata » proclama anco¬ 
ra l'espulsione degli uomini. 
Gli risponde, stanca dell'as¬ 
surda disputa, una compa¬ 
gna: « meno cazzi nelle fra¬ 
si e più dibattito politico». 
Si formano così tre dibattiti 


diversi (consultori, aborto, 
sessualità; riflessione sul mo¬ 
vimento delle donne: proble¬ 
mi dell’occupazione» organiz¬ 
zati in piirti distinta della 
siila. Una mnniiestazione di¬ 
versa che continua fino a se¬ 
ra... tra donne, i ragazzi pian 
piano, frastornati, se ne era¬ 
no andati alla chetichella. 


g. r. 


E’ nata la Consulta femminile umbra 


PERUGIA — Presenti il pre¬ 
sidente della Giunta Germa¬ 
no Marri ed il presidente del 
Consiglio Fabio Fiorelli, uni¬ 
tamente agli assessori Pro- 
vantini e Cecati. al vice pre¬ 
sidente del Consiglio Gambuli 
ed al consigliere Francesco 
Mandarini, si è por 

I'8 marzo, nella Sala Brugno- 
Ii di palazzo Cesaroni, nuo¬ 
va sede del Consiglio regio¬ 
nale in Piazza Italia a Peru¬ 
gia. la Consulta per i proble¬ 
mi della donna nominata cori 
decreto del presidente Marri 
m attuazione della legge re¬ 
gionale n. 38 del 17 novembre 
1976. 

La Consulta, presieduta dal¬ 


la compagna Katia Bellino, 
consigliere regionale del PCI 
è composta da Liliana Simo- 
neschi, Maurizia Bonanni, Ma¬ 
ria Assunta Pierotti, Cristina 
Ercolani, Gabriella Galeazz!, 
Giovanna Proietti. Anna An- 
gelucci Cullo. Lia Franca Cia- 
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.snndra Cnsanti. Gabriella 
Condoli. Chiara Falcinelli. A- 
mabifia Diotallevi. Elenn Ros¬ 
si. Marcella Lolon, Maria Si- 
lena Calafiore, Maria Speran¬ 
za. Maria T. Bonnca. Livia 
Buitoni. Giglio’.a Stefanelli, 
Pierina Pierotti. S?rna Di 
Carlo, Rcsella Mercati. Maria 
Luisa Renzi. Fiammetta Ri¬ 
ga, Caterina Natalini, Lucia 
Quagliarti, Giovanna Corbuc- 


ci, Enza Monicchi, Milva Ros¬ 
si, Gian Michele Gelsi, Lu¬ 
ciana Pallini. Francesca Stor¬ 
toli:, Rita Cecchetti, Carlo 
Battocci. Fausto Pontani, 
Vanda Trottimi. Patrizia Al¬ 
tobelli. Anna Custodi Lizzi, 
Adriana Lungarotti. Mauro 
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Katia Belillo ha preso per 
prima la parola illustrando 
il significato della cerimonia 
e le motivazioni che hanno 
indotto la Regione ad istitui¬ 
re la Consulta per i problemi 
delia donna, sottolineando 
che le donne desiderano par¬ 
tecipare alle grandi scelte an¬ 
che ezonomiche che vengono 
fatte ne. paese. 


Un consultorio per lo Spoletino 


SPOLETO (gt) — Anche a 
Spoleto, od iniziativa della 
locale Sezione dell'Unione 
donne italiane, è stato fe¬ 
steggiata "8 marzo la Gior¬ 
nata internazionale delia 
donna. Dalle 10.30 de! matti¬ 
no sino alla tarda serata in 
P.azza Garibaldi sono sta¬ 
te visitate da donne, giovani. 


lavoratori e lavoratrici le 
Mostre dedicate alla condizio¬ 
ne della donna nella attuale 
società ed alle battaglie so¬ 
ciali e politiche che il mo¬ 
vimento femminile democra- 
t.co porta avanti per 13 con¬ 
quista di una diversa collo¬ 
cazione della donna nel mon¬ 
do d: oggi. 


Particolarmente sottolineati 
::i volantini, manifesti e car¬ 
telloni i problemi relativi al¬ 
la d..-occupazione femminile, 
all'aborto ed alla reaiizzazio- 
ne di un consultorio. Nella 
piozza e nei luoghi di lavoro è 
stata distribuita la tradizio¬ 
nale mimosa. 


Domani lo sciopero di quattro ore ! Recupero del centro storico di Gubbio 

-:- | - 

Stamane a Terni assemblea j Già ristrutturati alloggi 
delle aziende Montedison ! nel quartiere San Martino 

Vi parfeciperà Danilo Beretta, segretario nazionale della FULC j Ultimato il primo lotto — Superato il problema dei costi 


TERNI — Alla v.z. -i dello scio 

pero di 4 ore dei.e aziende de: 
gruppo Montedison. che interesse¬ 
rà a Terni la Monte».bre. la Mop'.e 
fan. la Neofil e la Linoleum, nelle 
fnbbr.che chimiche :1 movimento 
vriducale e impegnate r.eìl'orga- 
r. izza re il dibattito e le iniziai.ve 
d. lotta. 

Questa mattina il segretnr.o ria 
zonale della FULC. Da mio Beret¬ 
ta tiene u.n'assemb'.c i de. lavora 
tori deiie tre aziende Monted sor. 
d; Terni, per -.'.lustrare ’a p.a't.ifo*- 
tuì .n base alla quale il .-inducalo 
chiama per domani alla lotta . 
1. pendenti figlia Montei-son 
per riferire sugli svilupp. del¬ 
le tratta».ve che sono ’.pro-e 
ieri — tra FULC e d.rez.or.» 
aziendale. La poeta in gioco, nel 
l'immediato, è .1 mantenimento de. 
lavoro per almeno 300 dipender.:, 
della Montef.bre d: Terni, per : 
quali è stato minacc.ato il -cen 
r.amento nel quadro di un p.ano 
nazionale che prevede una d.m 
nazione d: 4 mila unità lavora:.ve 
negl: si ab: Imeni. del gruppo. Ma. 
,n prospettiva, con questa verter, 
za. che e posta dai s.r.dicato r.e. 
novero de.le vertenze dei grand, 
grupp.. s: e.oca m larga :n_-ura 
la possib.l.ta di sottrarre ad una 
logica privatistica la conduzione 
deila Montedison e d. avviare -» 
procesa, d: riconversione neces¬ 
sari a fare deila ch.nv.ca un .-etto 
re trainante dello sviluppa eco¬ 
nomico. 





Un operaio al lavoro alla Montefib'e 

A questo proposito, va ricordato 
che a.;rettonto decisiva è par la 
prov.r.c.a d: Tern. la vertenza ENI. 
aperta con la presentatone della 
p.tìttaforma az.endale della « Ter 
ni Chim.ca ». Le tratta:.ve in que 
.-ta fabbr.ca si sono interrotte qual¬ 
che g.orno fa e il s.nducato, pro- 
pr.o ;er.. ha preor.nunc.ato azioni 
di lotta per riportare la d.regione 
az.endale al tavolo de. negoz.at.. 


GUBBIO — La v_-.ta al pr.mo 
lotto di abitazioni r_str.t;urate del 
quartiere medievale di S. Martino 
ha dato l'avvio ai dibattito svoltosi 
.eri pomerigg.o a: comune d; Guh 
b.o. Oltre ai s.ndaco Panfili, ni 
l'assessore reg.onale Abbondanza, 
erano presenti tecn.ci del settore, 
amministratori, cittadini ed un fol¬ 
to numero di studenti dell’istituto 
d'arte che hanno partec.paio a.la 
elaborazione de; progett. d. r_strut 
lunazione. 

I! quartiere S. Mart.no è tri : 
pr.mi esempi d. intervento pubb i 
co per il recupero d: a’.'.ogg. dei 
centro storico destinati a: priva’.. 
Gl. interventi sono f.nanziati tra 
mite un fondo Gescal (un mil.ar 
do» che verrà utilizzato per :1 nas, 
setto de.i'.ntero quartiere. Un espe 
nmento. d.cevamo. unico, di cu: 
si possono vedere i pr.mi frutti. 
Non un d.batt.to quindi .-alle idee, 
ma una precisa verifica delle solu 
/.ioni concrete sviluppato anche ieri 
-*?ra nella sala del consiglio comu 
n3le di Gubbio. 

I! programma d: ristrutturazio¬ 
ne e recupero del quartiere è nato, 
del resto, attraverso la porteci 
pazione dei cittadini e degl: stessi 
propretori delle abitazioni. Un la 
voto di analisi tecnica e sociale 
verificato attraverso il d.aitilo c 
durante la stessa esecuzione dei 
lavori. L’esperienza è importante 
e — come ha messo in evidenza 
laasCiaore Roberto Abbondanza — 


può dare va..de .nd.cazioni per la 
intera regione. 

Con l'avvio deila r-strutturazior.e 
di S. Martino (sono stati compie 
tate fino ad ora 4 abitazioni) è 
stato infoiti reso evidente come 
il recupero dei centri stor.c. dal 
punto d; vsta abitativo sia possi¬ 
bile e fornisca soluz.oni funzionali. 
Anche Io scoglio dei costi è stato 
mfatt. superato Nonostante la ne¬ 
cessita d: lavoratori spec.alizzat. 
— ha puntualizzato l'architetto 
Greco d.rettore dell'uffic.o d: prò 
get'.az.one — e l'imposs.bilità d: 
ut.lizzare strutture prefabbricate 
«solai* e fatte in sene (infissi*. . 
tosti med. sono anche inferiori a 
quelli propr» delle nuove eb.tazio 
n. nelle 2 one periferiche. 

Problemi, indubbiamente r.e so¬ 
no sorti (basti pensare alle r.e 
ressi tà d: consolida mento de.'.e 
strutture, presenti nella maggior 
parte degli ed.fiei*. ma i risultati 
de; lavori forniscono l’esatta di¬ 
mensione dell'atter.to studio con i 
quali sono stati affrontati. Il pri¬ 
mo lotto di lavoro è terminato ed 
ora Tamminstrazione comunale in¬ 
tende continuare quella che a suo 
tempo venne def.mta: a i'operazio 
ne S. Martino ». Altri interventi 
sono prevali, tenendo conto del¬ 
l'esperienza maturata con le prime 
r-smmuraz.on:. 

Torneremo domani con un più 
ampio .lervizio sulle opere effet¬ 
tuate e sul progetto complessivo de 
gli amministratori eugubini. 


« La sua Primavera. Peru¬ 
gia l’ha vissuta in quei dram¬ 
matici anni, intorno ai ‘40; 
quando Capitini fece di Pe¬ 
rugia un erocicehio dove si 
incontravano ì migliori in¬ 
tellettuali democratici italia¬ 
ni e dove la cultura peru¬ 
gina ed umbra, ed ì giovani 
che si erano stretti intorno 
a lui. conobbero tutta hi so¬ 
stanza veramente rinnovatri¬ 
ce del suo pensiero e della 
sua azione ». 

E‘ questa la testimonianza 
j più immediata che rende -- 
j conclude un non piti giova - 
j ne sacerdote — ehi ebbe la 
fortuna di conoscere e fre¬ 
quentare. in quel periodo, Al¬ 
do Camtmi ». 

Di Capitini è recentemen¬ 
te uscita una antologia di 
scritti, proposta dalla [nuta¬ 
zione che da lui prende no¬ 
me. e curata da Giovanni Ca 
cioppe. Lo sforzo è stato 
quello di tracciare un’amp.a 
sintesi del pensiero capitana¬ 
no. da una parte per facili¬ 
tarne lo comprensione e dal¬ 
l’altra per mettere in evi¬ 
denza tutto quello che di p.ù 
vivo ed attuale e’è nella sua 
esperienza. 

L’antologia si divide in 
cinque sezioni: il pensiero 
religioso, la riflessione filoso¬ 
fica. la proposta della non 
violenza, l'elaborazione poli¬ 
tica. la concezione educativa. 

Tutte tematiche (conte ha 
rilevato il prof. Borghi del¬ 
l’università d: Firenze clic 
l’altra sera, insieme con Lu¬ 
ciano Cappuccelh ha avuto 
il compito di illustrare — ai- 
la Fonte Maggiore — fa li¬ 
tologia) estremamente attua¬ 
li. ohe dimostrano quanto .! 
pensiero rii Capitini sia an¬ 
cora presente ed in grado d. 
arricchire il patrimonio idea¬ 
le delle forze più diverse, 
culturali come politiche. 

Ut pubblicazione dell'anto¬ 
logia potrebbe essere l'occft- 
! sicne per riprendere, in ma¬ 
niera più sistematica ed ade¬ 
guata di quanto non v.a .-ria- 
I to fatto finora, la riflessio¬ 
ne sull'opera di Capitini. 

« Perché è necessaria que¬ 
sta ripresa? Innanzi tutto 
perché — ha detto Cappio- 
celli — Capitini è stato :! p.ù 
grande intellettuale umbro 
di questo secolo: e poi per¬ 
ché realizzò un confronto fe¬ 
condo con tutte le moderne 
correnti del pensiero e. ceti- 
temporaneamente, moment, 
assai significativi di presen¬ 
za nella vita pubblica e po¬ 
litica ». 

I perugini di una certa età 
ricordano senza dubbio la 
sua azione antifascista con- 
| dotta dalle colonne del Cor¬ 
riere di Perugia, organo de! 
CLN. e attraverso i Centri 
di Orientamento Sociale, 

■ che sono stati forse il pri- 
I nto tentativo di reale parte 
c.pazione, e nell'organizzazio¬ 
ne della grande marcia della 
Pace. 

Ma ncn c’è solo questo, 
hanno sostenuto ancora ì re¬ 
latori; la ripresa dello stu¬ 
dio Hi Cap'* ini e neressar.a 
soprattutto per ti suo contri¬ 
buto al patrimonio della cu! 
tura democratica e rivoluzio¬ 
naria, che contiene stimo.: 
estremamente attuali: la po¬ 
lemica contro l’individua!.- 
smo. la ricorra tì: una fusto 
ne di socialismo e libertà, la 
rivendicazione della partec.- 
pazione e del «potere di tut¬ 
ti». l’attenzicoe rivolta alla 
emancipazione della donna 
e l'appello a!Ia non violenza. 

Sono tutti quest, contenuti 
della sua vita e del suo pen¬ 
siero. ma sono anche temi 
che si ripresentano oggi con 
una attualità drammatica 
nella nostra società. 

Bastano pochi esempi: .1 
problema de! rapporto tra 1. 
berta e soc.u!..->mo e orma, 
diventato un problema d; 
massa, tutto :! d:ba::.to at¬ 
tuale sulla demyraz.a era 
contenuto « in nuco ■ nelle 
pagine d: Capitini. I! tema 
de! «Potere d; tutti » viene 
compreso oggi, nelle esigenze 

ri. v-wn rwe . « i/,nci T r% * c w~ ' 

non violenza può configurar¬ 
si come la forma «sana- 
delle lotte demo-r.it.ch'' d: 
ozzi. 

«Ci sono altri elementi che 
devono essere ancora s-vbu¬ 
licati — ha aggiunto Cannuc¬ 
ce'.!: — la sostanza antimo- 
derapa de. suo penderò e. .-o 
prattutto. la rad:».il.*à del 
.suo antifascismo La sui or» 
poì.zior.** al'a d ’tvur.i fu 
totale, perché nutrita d: mi- 
t.v: relig.os. e c.v.l.. che n-r 
anrirs. e fruì'.f.cure avevano 
b_«ozno d: un terreno total¬ 
mente nuovo. La stessa un.- 
;à tra r.nnovamento -.nter.o 
re e r.nnovamento sociale è 
un segno de! suo o^ullare 
antifascismo e un antic.no d: 
aspirazioni oggi molto d.ffu 
so. specialmente tra : z.ova- 
ni e le dorme .. 

Che i! suo fosse un decorso 
totalmente nuovo lo dimo¬ 
stra. come abb.amo d'-tto all’ 
mizio. c.ó che era Perùz.a. 
graz e pronr o a Cao tir... n' 
gli anni eh- pre"det*'-ro e 
svenarono la caduta di fa 
se ..smo 

La figura d: Can.t.r». con- 
tr.bui a fare d: Perigli il 
centri^ cultura!** d. tutto 1* 
antifascismo italiano, .ntor- 
no agl: armi ’4T'43. 

Le maggiori figure d: intel¬ 
lettuali antifascisti s. muni¬ 
rono a Perugia attorno a lu.: 
Lucio Lombardo Radice. Wal¬ 
ter Bmni. Mar.o Alleata. Eu¬ 
genio Garm. Cesare Impormi, 
sono solo alcuni. Non solo, 
ma !a sua figura ed il suo 
insegnamento contribuirono a 
creare tutta una classe d: In¬ 
tellettuali perugini ed umbri, 
che ancora oggi militano ne: 
partiti democrat.ci. e soprat¬ 
tutto in quello comunista e 
in quello socialista, partii, i 
quali lo stesso Capitini co’.- 
laborò in cont.nuaz.one. 


I! suo impegno in questo 
senso prosegui anche molto 
dopo la sconfitta del fasci¬ 
smo, durante tutte le diffi¬ 
cili tappe della società ino- 
dernu, negli anni della guerra 
.fredda tino al ‘68. anno delia 
sua morte, in cui scrisse 
« pagine a n passionai e sui mo 
vnnenti che stavano esplo¬ 
dendo ». 

S: è trattato spesso di una 
collaborazione non facile. 
«T.int’è vero elio a volte po¬ 
lemizzava vivacemente con ! 
partiti della sinistra — come 
ha detto ancora Pappucce":. 
Capitini ha sempre evitato 
l’accettazione subalterna del¬ 
le posizioni della sinistra, co 
me ha sempre rifiutato 1! 
ruo’o di mOsca cocchiera >. 

Per quinto riguarda, pii. 
gli aspett' p.ù propriamente 
filosofie, del suo pensiero, fi. 
prof Borghi, ha compiuto u 
mi attenta analisi di tutte !e 
tanpe dell'esperienza capiti 
mina e sugli influssi che 
questa hi avuto ne! pensiero 
contemporaneo: da Marcuse 
alle moderne teorie sull’arte 
e l'edueaz'one arfisfica. da! 
la rii'essane su’l'.nriivirluo e 
'a religiosi*A olla concezione 
de ’-a storia. 

I! pensiero di Capitini è 
dunque uno st-umento che 
mio essere utilizzato dn 
chiudile vuole mterpret ire o 
mutare la realtà attuale. 
,< Bisogna riuscire però a 
passare dn’.’a fase deil’indlf- 
fereivz i o della sernuboe ce 
lehmz.one a quella dello stu 
il o e della r cerca cost ulto » 

Massimiliano Doni 


I ladri 
entrano 
nella pretura 
di Foligno 

I-OLIGNO — Tre ladri sono 
entrati l'altra notte nella pre 
tura di Foligno, situata in 
piazza San Francesco, for 
/andò una finestra al primo 
piano ed asportando dalla 
cani olici in penale e civile de 
naro contante per una deci 
na di milioni, che era casto 
dito in 4 casscforti foizate 
con i cnk 

Ieri fino a tarda sera si 
era temuto che insieme al sol 
di fossero anche spariti de 
terminati fascicoli relativi a 
procedimenti penali e a rau 
so civili. In poco più di un 
anno, infatti, in Umbria e 
successo varie volte. 

Legittimo dunque i! dubbio 
degli inquirenti. Però stn\ol 
ta i ladri pare che si siano 
del tutto disinterassati delle 
pratiche, badando invece so 
lo ai solili. 

II colpo era stato scoperto 
ieri mattina quando il custo¬ 
de Alviero Chianella ha tro¬ 
vato i! partono principale della 
palazzina dove ha sede la pre 
tura spalancato. Nella gior¬ 
nata di ieri il pretore di Fo 
li«gno. dott Emanuele Medo¬ 
ro. ha ordinato alcune per¬ 
quisizioni ma con risultato di 
c nulla di fatto». 

La polizia e i carabinieri di 
Folletto hanno anche ferma¬ 
to alcuni nomadi fermi alle 
porte della città. Ma i risul¬ 
tati sono stati gli stessi. 


Suicida un 
pensionato 
a Umbertide 

UMBERTIDE — Un pensio¬ 
nato di 55 anni. Vittorio Bru- 
nelli. si è suicidato l'altra 
notte a Umbertide buttando¬ 
si da una finestra della sua 
abitazione situata in via Di 
Vittorio, li Brunelli dopo aver 
fatto un volo di una decina 
di metri ò morto sul colpo e 
a nulla è valso l'aiuto di al 
cuni vicini. Il pensionato sof¬ 
friva di disturbi post-operato¬ 
ri ed era convinto di soffri¬ 
re di un male incurabile. 


Concluso a Spoleto 
il congresso della 
sezione « Gramsci » 

SPOLETO — S c cc'riu*o n#''3 
:z - - z Zz: PCI A. Gra-nsei d 
Pino P*.-ei; I 1. Cong.-essa d 
s:-r o -c. 

'■ II co.-ig-esio La c'cil» Il nuovo 
} corri Iì:o d smor.i coi: !u lo da 
Cìs; o -Mail n . Fra-.cesco Scarpo- 
' r . l;-'o B:". ri. Do-es Mail oli, 

! G ’mo ero P.-o £t: . L..-o Dello Stor- 
I Io. G ovan. Iicremo.ia. AIcìjit»- 
! c.-o Ca dare!. . F.I ppo Conti. G sn- 
! f-anco Card r.3li. M mmo la-inet?'. 
j Pelando Maaaoi’. Roba.-to Cap ta 
I n , Adal.rrp Tornassi”.', 


□ I CINEMA 


TERNI 

PIEMONTE: I cari m <J»I- 

'j ra.r-a 

LUX: Ca. lori a porcr 

FIAMMA: I.sa .3 ba -a de e 55 
MODERNISSIMO: S:r.ns ni forte 
VERDI: La P3i!cr3 rosa si da .' 

spattorc Clousesj 
POLITEAMA: )l conto e chiuso 
PRIMAVERA: Topai 

PERUGIA 

TURRENOt La battaglia di M'dway 
LILLI: L'altra metà del cielo 
MIGNON: Profumo di vergine 
MODERNISSIMO: Images 
PAVONE: M.tter miliardo 
LUX: Drum l’ultimo mand ngo 
(VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA; Stor.a di Emmanuelte d'O 
VITTORIA: Paura d.etro la porta 

SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero 

TODI 

COMUNALE; Profumo di «riSiM 
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PAG, io / le regioni_ 

! - 

RAGGIUNTO TRA LA PC, IL PCI, IL PSI E IL PSDI 

Accordo tra i partiti 
per dare un governo 
al Comune dell’Aquila 

L'esecutivo formato da socialdemocratici, democristiani e socialisti * Due consi¬ 
glieri (uno PCI) con funzioni delegate prenderanno parte ai lavori della giunia 

, j , >H- »• !■.'• «...meri ed al - •toro do: ìa 

Dal nostro corrispondente ; , nu ,, ;r .p 0 »* ».;t ni.n. a-tnbu: 


SARDEGNA - Lettera del compagno Macis al presidente Raggio 

Chiesta la discussione in Consiglio 
regionale sulla sit uazione economica 

« E' necessaria, sostiene il PCI, una risposta chiara ed unitaria delie forze autono¬ 
mistiche, che divenga punto di riferimento del movimento di lotta dei lavoratori » 
Dalia commissione industria il « no » ai progetti Montedison di disimpegno 


r/AQUII-A - A L'Aqu.la c iien-.-nu’ 

. un accordo tra OC. PCI. PSI e PSDI 
oer ìa r:co-t:tu/.onc- di-..a g.'aa’ t c'-.na 
uà.e deh'Aquila c un p.iuo miei" tt.-u 
•Ifìl’ac tordo poi.Meo del !!)7‘> -S. <o.v.uiic 
tu ;<„ii ma'.a .iC'luu < 0 : 1 . 1 .. uà- d. dia. 
marzo. la t im. aP'Tta-, (.annui.'/ 

-ibruz/e.'C nel dxembi» 1 *ìT‘> 

I. nuoto ac<oido a; niii-:.-( - :.n a:.a .. 
iea di avanzamento da: rapport. i e a- 
r or/<- damocrat.(he. sia .iUl paino d p i 
nreai.-a a vin< o.an' riaadan/a pio::.. n 
'nata in- (iia .••u. mud. dell.» <o 1 

>01 azione d. go.d.io W .-u legnila 

nfatti .ili ina detta:;!.a!a .iltuoie. i .on • 
do.la jiol.t ( a d. .n'ervant: .«ni te 
ntc.'rt coni- a--e de..a r.prr.-a "e ». un > i 
■* d-.bt «,< cupa/aaia. 

[/art < n.a/.ona d-o num . pop. < o.a i 
oa.i d'altro < auto. : ..-aliterà d t. .itic.n 
tordo p.u adeguata a.!-- a- d. < - P‘- 

rat:v la a di rea.i */<»/.one »»,n un ( 0 !.-"'ii 
oor.tneo gioivo d. r du/.o.io d» .a fO:r’'*'i 
J./;one t:a ali. pioaramm t •- < ii ■uà 

*tt! .bueildo a. PCI a p:<-.d-‘o/n è-.» 

orsina iornili..-‘>. 0.00 <on-> .aia uiai'ran 
■na/'Oiia, b.laiii o. r."Mutt uu/.one a • or 
lnianientoi. .1 v.ce p:c".d*oi/a da.la 
-onda ne unif-i-.v.i'. .-*. 1 ! 

•ormi e la prei.den/i dell.» *»-./.» < 0 : 11:11 1 
>:on(“ (azione .--oc.ale a pai ‘e, .pa/.o.ie 1 .il 
un nuoto «iiiadro operai.vo 1 ile tede t 
suddetta pias dan/e ..i--r.'e s/ru" t: 1 
nauta na. l.r.or de. r."i>--it t. d:p >: ‘ .m 
t: comuiiaii. 

Inoltre ."Olio itale Lit.’u.t- due tua/ on. 
delegate. !a pr.nn per : racio.'di po.it.v. 
•* funzionai: con la Ragione a’tr.bti.ta ad 
■in con,*.aliare comunale dal.a DC e .a ne 
tonda con funzione di intervento nelle ti. 
verse que.-t.oni relatite a. mniUemmen.r' 
a allo sviluppo dall’occupa/.onc ne .s-tio 
r. produttivi, di partecipa/.one a’-.vu d**' 
Comune ai proie.iso d. r:>tratiura/ame o 
ritonvoriione industriai!', al m.ghor.omen 
to dalle condizioni di lavoro nelle labbi. 


» u . ,■ ne <.,. 1 :ieri ed al 
por:. tra munir.» o et. 
id un vmi".a..ere da. Pi 

H.KUt.'Ilb COUi.ila 
*it i d.ìi*'* 


al ttora de: ìap 
id.n. a’tribui'a 

PCI 

ni u-;iut. pren 
r. de -a a.-.ima co 


• nU’ia • .1 * » i" dera/.o-a (.-..a .'.i.iz » 

i<-: dia- tiuni: ci. que*'. il e de..a :o;r 
ut-ra/.o :e uni .att.v.’u d cali. 'etto'» 
v d oj.i. n: iinento da! Coniane Li a.unta 
..ninna.e Militerà qu.nd » ompo. tu di 
inula, o PSDI. t .va sindaco e c.nque , 1 * 
-or. DC. e da tre a-v-e-o;. A 

1 a-io nuoto patto mn p.»"l-\ .pa .1 PITI 
Su qa--’o probiemu e vi 1 •)'» udo ..1 re 
pela.- ubi) amo (h..•->*» ne: .Unta uni 
ini 1 . a ■'.o.a* a. comua .'ilo Anton .0 Ce.i 
< anoj. 'i.jpo de! PCI a! C'oib ubo 1 (•■"U 
.1 1 e <ie I Àquila « I ei:niiil..-t — ' 

... ha di l'o - .'Olio do.ent. della a-i'»‘ 
V lu .mie et--1 PHI dal nuoto a; cordo ra. 

-. ,-a.ido ..1 'a.e alt.gaiany-aio la pietà, pi 
/1 d v 1 .. ■ ",-ttor: i... davium ulte . ‘-'M- 
’iiob • m 1 <L l.'a’ir.bu/.o.ie .:. :ed- d. 

1 p. coito che . u * e'ta/.<. le <»■ ' a 

,<e.e d. i'.o.ì. po’..t eh- <omp.e.".t • id 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAI:! — <1 I. * mqtlie 
tint. pi o.ipe: *.*•»■ aperte dal 
\ vo.ve -, d ■ ’ 1 c .• ,i- t ilt- r. 

- -li.a d 1 p • 1 e .u dtu 
(limai", lo.i:i im‘pr .1 . de..a 
t.iin.-ma .->.r-la — que.lo m: 
ne"ir.o e (in-- o de. e Lbru 
< il in., ile — . e ila dono un np 
nolo.ni io d.b, 1:1 -(i :i'. Con 
■>.g .0 "e_'.or..i , ed un i b.,iro 
* . 10 . .da - allietati (!•-. piri. 

deriM. i l'.c "O in. Anna 
"e ni i• *. :.id la/.o.ial».le un 
ir •••.••■.l'o del. 1 Heu.one che 
tu 1 i :o:/i -da . • po.'./.oii. 
eie atrou ini..'- ner 


la,, 
■il o.d ,ie 
l 1IK 


mouO'te 
.1 >in pre m 
. e.'”<> >1 1 /.') 
'•u-"'.).i(‘ n 
in c-'ii*ra : 


.di ( ! .' 

-e.-np: 


( in' d.Ventata d 
• ■ n.u .ji.-oi'ei! b. 


K f.i ! 1 ”. 1 ,i..Ut .'.flit iv ih.,' p* ■ 
*h- u 1 inoue-.nio d •llf/.t, at . 1 .-i/a m ut 
M d -. : ippolt. t.a paC.’.. noli '-eia 

...i.’tp.p !• nini) a a.'.. > :eii-.o. avi 

"-’c-, (;a.til. d. .ti 'li'.'-’ii ”a .e !'*"/ 
delia, ia‘.(ìli- Da que-1 i nuota i.tu.a "e 
a.lioi.i r. 0.1 < i.rn'ilct.t.'ll'-.l'e' . tle.tr' per a 
•n t'li in/t d. .il'a’ (li. lo.mi . (i -’.nn’a 
1 top* U.al' UllllHll . P.l.' 'Il ■Ulll.l. 
'a da..a in .M!»*nde r .l UlUiVe.e ( od. 
.mpepuo e .-..aii'-a) per far <o.:i< 'dii»* i-m 
pre di p.u quanto prev.-d.o n-. pioeiamm. 
t ,n le re.t..//,i/:on: •- n-p '.itl.ita il..' 
f-c . v.imi momento nel ma-, mio d di' 
mo ra/.a d: con-..tpevo'.< //.1 d. m.i" t 


Uri.tarile.it- al.e a.tie fot’/ 
.. PCI . 0 torcia .nolire ne. 
->up Tarn ilio del ■attua e 
( on . PHI. »<-i 1 stai).die 
'Ol.iLi.e .me.-a >' 


• denioer.it .Me. 
riie ari.'., a. 
.’it om.n-n-.o.ie 
la p.u a.mo.a e 


Ermanno Arduini 


W le.' t 1 e' ' t iv a' .1 
'ii 1 .• 1 1 * io ••o.m. 1 . 1 t 

• pmi;j 1 .•»() !•' m Ma-." 1 

t n *- d- m" d - C cio ! 

’e e on i.e • omu-i-t’: 1 And e a ; 

H • a o •)' •) >) ir- ■ 1 1.1 ur 

-n* 1 ..1 ’ (’ • a ili- s'iii*' 

• 1 e 'mi').ern d- tmm.i’-v-. , 

"'1 •• 1 O'• 1 n ,0:1 '-t rum ic 

c a de'!., Mn"- pi vili d b’o 

• ar- ’ 1 or tdu ' <).!•' -a’ a F | 

b. a Cimn..a de' ’l’.r.'O. e 
:'.•■! Su r ' 1 .v'-’.ido d *ll'a:i 

no.li o d > -’.nv-'i'no d. .-a-.n ■ 

ul.e.e "I.'uam .'. n/.i pre.--..i.ire ' 
.' de-deiodr ln- di. ni.neruri ! 

I. nie-i.den’" de' Consmlio 1 
:v_r ona'e. corno.tu .10 Andrea | 
R ti ìu.o. !ia convocato oer ilo- 1 
mun. a. e ore 17 'a rum one 
d c-ap.L'.-.ippo .inpunto per 
va.ut a:e la r.ch.e-ea de PCI 
e p‘p-, >ic l As.iemb.e.t e.-a>r. . 

mi ap.dameii-" le propr.e 


Le indicazioni scaturite dal convegno di Roseto degli Abruzzi 

Gepi e governo rispettino gli impegni 
presi per le vertenze ex-Monti e IAC 


La preoccupante dilatazione della cassa integrazione 


L'intervento 


del compagno Arnaldo Di Giovanni, presidente del Consiglio regionale 





y* 





Lavoratrici della ex Monti nei locali dell'azienda di Roseto degli Abruzzi 


Nostro servizio 


ROSKTO DEGLI ABRUZZI I. r .an¬ 
co dd.a vertenza ex-Moni; c.n p:ed: da 
i-c: anni» e IAC 1 ex .Marvin Gelper». ner 
ottenere .1 p.e .10 n.-petto dcz.. :mpe.Mi. 
pre'i dalla GEPI e dal noverilo ..1 mu¬ 
nto a’Ia piena oc, tipa/.one dez. op-- 
m. d: "atti srl: h’ab.lmien;,. hanno -.a 
ratter:7/an) :1 toiivezno d: martedì, ur- 
>: v .licito nella .-a.a meiba dc.l Abra/ 
zo SpA - una delle az.elide cu. 

ha trovato occupazione parte tier.. , 
ra. de. zrupixi Moni.. 

I /.1 , h.Uhlira lidia -ert>. -a. ■ he 
tra.'C.ai to:i .nim.u.ii.ib.l, i.m.-e ru -. 
tra < a. la d:laia/.o:it> de'.o ca.-i.t ne 
pra.'.one. i.-./.o p.-r la exMo.ut: tra’.a 

K T 'AV.I - <■ - » * - - ' 

... "/- ' ';»1 . o.. ,» 1 . w.i V Vi* . ^ f“t 

O 'CUp.lt • e Li:! fat'o orma : iti.la ' e 

nubile, . 1:1 .yiorre anche atterm.m- che 
; r..-p"tM uf.’l: .m,>-‘z:i. or-*" de'.;- 
figurar,' un divergo .luppo d. tutta 

!<i rea.one < Ne. 71 aob.amo av, 
la r.eonver." or.e aff* rma un j>:.*di,a 
’...'ta d. Roseto. Pompon. — ma ora pi¬ 
re iho la -.oz.iano : padre. 1 . u i. 

la T e*!a dea': opera-. 

Il ecuipazne lì. G.o'.ann.. pie.- i- v- 
de. <on.-’.J::o ri-rionale, dopo aver r-ot 


to.meato IV.'.-’cnu d: otvraie u-, :i •> 
ludo de.la pro^r ini-naz one e dd , par 
tec.pa/.otie lienio» talli a. e il i.i-'-'a 
quadro ."p.azeri' .a .otta u.i. .ir.a . t : 
.a t omp e'a ,ifu 1 ' • :.«• dej . a • • 1 i 
ha d'p'o .Per tomp.ere i] - ’ 1- ■ . 

d. q.ii .ta r.c.'.i po.if.c.» rcj.oiia.e o. ■ 
'•uri' battervi :i*o a".ve de. ..1 .o" 

(il-* .-.aa > o.'vtipa*. e ;><-ri o 

mali.) d. .".o._cr- ou,-'., !.::>• ur-- <1 

5 al ec ta/.one . ii. > -■••no d*. ..‘a/ •...- 
re.'.e.ia.i- 

S. .r.tezr.i' o liaiiij h tir» '■, 

qu-..a de..a R--_'di-' •!••'.'* br'-'.-. 
p. r M)."t( :i'-r • r . o.... .■.•,> a-.'t> 
j...i per . or.• • q •- . a e. _ . 

OiyCTA. V v‘. A ’ Ti i !* >k * 

no zi -t re .a Rej.or.-u coa.t n ... 


-e. -prop. ■> ar una ivrten.u .a cu: .a 
Lonirop.ir', e rapp:esentata dalla GEPI. 
f.nan/.u: a <i. St.To. 

Ritai.i . a;, orti ivir-'.ai: non eorr.- 
-’a> ad- ir .1 . .'inh-.'.r =ia*ur.t. iia . 0 ' 

d. .tiri, r il,alani d. .< ••olire aie > 
a •oiTioit*:'- tu a c.a.-ic opera.a 

mi ciò .!<<.. . 1 V .1 r.!'•>. martedì a 


ir. -•- -rr ’a ut .e on 
r• «- . CuF'' 

I ..m.t. ded. a 
c m.'-ato .rat 
dd "t felllbre -Ci 


- cu -a :atci"a 
it.. in.i'.-.-ri a 
: ..a ott-.-a.ut. 1 . a 


ain-nte 
1 1 .a T- 


qu .0 
eco. < ae 


ai) i/.o.u 


• q ’- . 

.>r.t* ii 

Cil.I.t li 

or-,- 


co •* pur .'1 ..Up !• ■ 
le ddl'Abr. 1 / 0 . 

Il »o.'v.eir.o d. il:.-: 
t .p.i/.o..e co-, .ai'. 1 
dez.i en: 'o 'a : e <:• 
aveva pr.-pr.o ,> 
vertenza nel quadre 
lotta per .1 nuovo :i 
della recarne. 
nro.x. de’.: r.ti rv» .1 

<0 arrr.en'e era’.,- 1 


• . 'le «•'_•. c.-ura . .e p.r-K' ; ’ 1 

r.tard ire., .oro rei n 

. . i< a. u -:.or- i.-c.u-.o.n e injz.on: 
ì ' .'.aia ; h-r a'.'-.lil.i -a a IV -X ) "'m 
ir 1 ...•:! >ar.«cipat. 2V» a 

• r.i'or ionie lìmi, a <<,rd.. ma it !, t o 
r—. .ì.’..n.., meno ."on.o 1 Pt-rur. :r.o 

• . ;rr r ..me.are un * ir.amenti ... ,<r- 
s .' !.on io li»-..e v' rt-r.'- IAC t- ài-. 1 

. un mirro 01.1 i,.,.ite per .a r.-.-'i- 
re t-::..!.- •• lup.» ve'. 

Abruz '•> 


Vivace dibattito al congresso della FGCI 

Sassari: al primo posto 
la lotta per il lavoro 


Nadia Tarantini 


SASSARI - Grave provocazione 


Danno fuoco alla «126» 
di un consigliere PCI 


SASSARI —- Di lotta ;ier -• 
lavoro dive diventare 
se d. fondo. ì'ob.evtivo p'.i. 
c.p-ile d: ur.a mobtl.t.i » o:n- 
de. a.ovan. i d* le tau.t//-. 
Quo.'M 1 „ direttiva iterra!" 
oinerra dalla eanfi-.e.'./i d 
organizzazione t edera, e de. 
la FGCI d: Sa.-our: 

Una relaz.one ."-a: p.on.en'.. 
della e.oventu. anche .n ri- 
la /.one alle recenti au-tazu 
n nelle un.ver.-.ta e a.la nto 
b..;taz.o;ie m cor.-o pur la 
r.u i.ic.ta ni or il. >ki:‘i' de. 
l'.i-o.a e ."tata ,-vur.t di. con; 
P»izno Vmd.ie Le:.- a.la pre¬ 
senza d. c.rci cento riderà'. 
e .1 mv.iat: r.un.t; ne. ra on- 
della Fixieraz- ne eomun -ta 

Nuirito .1 numero d. ni 
tervent. o.tre venti con.pi 
§n. t comp.u.ie hanno pre-i, 
intatti l.i parola 

Nelli conc.luca: .1 .-' j.,-;! 
T!o provinciale de. PCI , erri 
pugno Sa.vaimi Lm... i -, 


(ù.rri.iir .,1 G u. a Roda.to di 
1 ., ,'UU etcì, i u.ar on., r c. ■ . . 
FGCI hanno i>o.-i.> . ,\t a iv v 

- . 1 . liov Urll'i. -il'. I o\ , .1 . 
tanto p 11 11' T li i • 

jen** or:, rr.en'r- ir.-:, 
il. unto i»p, ta.o e .u'u:;>:r. - 
j-t.co ni Sardeuiia >. '.*> ; 

rn i •zr.u’o .n una dura n-;' 
ti.’...i ;x'r .'ii.i -ra e a 
ect.r.omica e pi- r .ivv - • . ; 

prc.j.v.n. li.»•.oit di.!. . 

(I I. p.allO Tr.e.'.Il , e d r-V.- 
up'.v» d-\ • venere -. z.,r. m 
d. Al.-.' ir. e de .. S.*..(i : jtia 
pr.mo p .-.no. nr.K-re.r 
pur uni v.ta d.ve..-vi e ni. 
-u..o.e. non cor.t ,n; n.t'a o., 
con-a ni .".uio ne d-, :a d.- 
1 . ma noti. Itati d< idei., 
p.ofo.ii: d. d-rr.o. raz.a e <i. 
s cvr. t.. ' nio 

A. terni.ite de. lavar, e -* i- 
to e.tt'p , nuov o co in. tati 
leder ile de.la FGCI che a 
,-u.i volta ha eletto .. ,c.m 
paUno Vmdat I.e,... .-ee’eta- 
: ai p:ó,.ncta.e d: Al.-.-,.:.. 


SASSARI — u . rr *. .-..r. • 

‘ ; , i * - - - .- i'u (l..i. 1 . .'i, :p.- 

.tot'" i. d : ; ; d-- ” , r a 

d- ..a ,ii.r. Miz.n ; ri.-.'.-. 

; or..- r. , re . 1 . ... -. - o PC; 
> . c s.x».. . i t u - . : ) i e 
2.1 ?. .* t 1 ti ,x** * * r** **. *. 

.". a co A • ur. ,r..c-'i pvi 
ii-io .e JU h > . tf. ire v .. 
ve*.-,-, ,i- E ,1 « irò i- dd.a 

io.r..iiur.a Ssbi. pa.vr.euu.at i 
... V > •• Ad 1 t li là 

tor t/io.a-. ver.-i.tdi -i l'.iv »-* 
r. < de a u* 1 ■a r.-■* ' 

voi- q..r.t ta d. ix-r./.n * 

P .m.t d: -ir.* «r.a .- : '-o 

ila mia .ij.i. c co .. 
io a : .iT.ni-: a.t.--"..r.e bar. 
li .iv.iV > n pich: .n..vr. 
. a.)•(•mezzo :x-r c.l. l'i.ltef 
vento or. v u..: d< 1 fu<,ro. 
urani, .-u. po-to ,-u lerr.a.a 
z.or.e d. ali un a ut '-rr.oo.l..-'. 
d. pi.v.irzio. non e .-t.i'o ,-u! 
i.t-.t-iUe ad ev.tare la d„-tru 
z.or.e qua- ter il, del a Uhi 
Il rr.tv .---.ino ep."o.l.o d 

iti a.a Illat. aC ta.-- i. .-. ... 


•J i *5. .1 - . *i.ì '.'A .T t • 

:..i ■’. * * . - ’ *. ‘ u* . J ! ,**.ì v !.*• 

e.: / 7 ,-,* -) ■. t • 

: n .' >-■* * *. .r. ir- c: ^ i : _ T . ' v-c. o- 
i o • 2 . 2 . * ì a • 

f* » 


■ • SAREBBE IN CALABRIA 

MILANESE RAPITO 

■ cos— s^ 

* c j' 5 : u : Cj -bua : c. 

Oi.’ . . -t.a r.2 j: ' .iì* w esc C 3-S 

ìti , t 21 o sc-so 

7 P'O/ 3 C 5 :'3 Cvi 

' 3 tc v s’ 2 *o t - ^ 29 a *.g da 

16 j a -i . ' 1 s -0 faT» * 

t zr .*ìj iro :z'.'z re a • 3 

• a rf 2 cnc de * G era e d Cala- 

; b* 2 r ^ r.e. «j-ii.c e 

j detto, t-a l'a.tro, d r.tenere il 
s 1 -iC.t d ca.ab cse * : a.Ti te ei- 

jc'.; a i pc'cbc la ' 3 *:a to:e • 

\ ? i'a?^c..o a .a zr i be'^'C .1 

j*:di osc a '• 

d^j.. ..ì*e:csi«l » 


valutazion. .n particolare .sul- c 
la vertenza di Oltana 

-( E‘ neee.-v.ano — sa-ìtiene ] 
.1 grupiio comunista — che i 
dal Cons.suo regionale e j 
merua con l'urgenza r.chie . 
sta dalla “ravità della situa j 
z one, imo risposta chiara ed ■ 
un.tariti delle forze autono | 
m.st ihe. una risposta che j 
il.venua punto di rderimen j 
to dd movimento <i: lotta I 
ile. lavoratori >. 

Una tenip,*.it:vrt. precisa j 
pre-a il. posizione è venuta i 
dalla conim.s.-,.one Industria I 
de! Con.-.."!:o reu.oliale, con i 


vocata :n 


g. p. 


ila ntio n''e.--dente eotnp.i'uno . 
1 Antonio Sechi La cornili.s i 

• ."-one Induìtr.a Ila detto con , 
. oc rema ch.aivz/a elle de ; 

ve e.-iCe b'occat o .1 propo." | 
1 *o ile .a Monte.1 ..-(ni d. ab 
, ha.udo.lare dei tufo la so 
e . 'à Ch.m ca e F.bra dd 1 
T.r.iO d. cu. det.eiie il e il \ 
' quaira per cento del ca». ! 
1 tale II «ruppo d: Celi." vuo 
1 le ."C.ir.eare la stesi ione e .' 1 
:e' rivo ’je.'O Lnan/aro su'!' , 
' ANIC. C-ù .a mi.fica .1 blo'vo ; 
, de"produzione e la sor | 

; : ‘ vi! i 

, Il coniua-uno Sechi, aprendo ; 
i il d.b.ntito nella commi.is.o 
tic Industria, ha detto eh.* le 1 
manovre ncredib.l: e .nsi.u.'t: ; 
; Peate della Montedison han 
no latto precipitare la .".tua [ 
! /.one ad Oltana ad un min i 
i to di cris. drammatica. E' 

. p.ù che ma: iiecessar.o bai- 
| tei"., con ah. onera: e con le 
popo!a/:on. della Sardeutu 
' centra'e. perché sia assicura 
*a una .-.onda nrospettiva a! 
lo "V.lunno della media va! 
le ilei Tirso. 

Il uoverno — ha detto il 
comua «no Sechi — pred.spoti- 
a i un programma nazionale 
d. riordino e ristrutturazione , 
delle fibre sintetiche, m col- | 
i leaamento con lo sviluppo I 
, ilei settore manifatturiero e 
tessile. E nel quadro di una J 
j iniziar va per una politica | 
! nei rapporti comunitari in , 
1 ternazional: volta a rontra , 
, stare i tenome.n d: concor , 
; renza selvaggia nel mercato. 

| In un tale contesto la Re- 
! zione sarda — ha sottolinea- 
' to il comoaiiio Sechi — de¬ 
ve neh.edere un intervento 
| dee so de! aoverno verso la 

- Montedison per indurre ’a 
società a rispettare gl: im¬ 
pegni assunti ne. confronti •': 1 

; Oltana. I! tentafvo de'a ■ 
; Monted.s.on d: abbandonare ' 
: Oltana va ilec.samen'e re- - 
.-•ainto. in quanto rappreseli 
! t i in modo oggettivo un oh.a 
i ro atto ant:m?rd:ona!ist'"o 
; Nella risoluzione approvata 
dalla commiss.cnc Indu?tr..i i 
i .r.'.'unanirnità. s. afferma che ; 
i il governo •< può e deve im 
; ned tre i diseziv ilei grand: > 

' gruppi improntati a n.ter: 

•merameive aziendali"* c: o 
, addirittura cl.e.ite'ar: > O- 
corre .nvece che la Ree o i 
ne 'realizzi tempestivameii- ' 

, te una veriLca e un confrcxi : 
i to. ..n seie politica, de. oro 
grammi Moii:ed."Oii ANIC e 1 
SIR coord.nando : loro »:a 
' ni d: investimento nel set¬ 
tore de..e libre, a. ime d. 
realizza -e un progetto ulte- ' 
grato eompless.vo >. S. deve 

c. oè giungere a promuovere 

1 ( la integrazione de: diversi ' 

, programmi da', punto d: v; . 

' "ta produtt.vo e da! punto 

d. vist i de. sere:/. >• 

Ad Oltana ", deve rea.;/ 

7à re un'area integra'.». < evi . 
tando lìopp.om e duplicai. 
non vaì.d. economicamente »• 
ed allo stesso tempo «ut:!./ 

• 7.mdo .n comu'i" tra le var.e 
imprese le .nfrastrutture ed : 
sere.z. es.stenti. nonché 
creando eventualmente altri 

- eh*» s: d.mostrassero nere.'." i 
ri >. 

t 

Su questa ba.'e — secondo 
la comm."".one Industr.a del 
, Conv.gl.o reg ona’e — ".ara 
aitch" Dos-sib.le avv.are j.i 
1 processo d: verticalizzazione 
j n n : settori te.".-.ile e de.l'abb. 

■ g..amento 

Da Reg.one deve .mpegnnr ! 
s. con tutte ’e sue forze in 1 
-l una azione r.vctitiica'.va 
nel confont: de’ governo per 
, et tenere .n .".i* - .*e,,-i. n ,t n. 

■ sv lutino d. como.art.rr.ent: 

( fo.viamental. i>.-r l'econom.a • 
I "irda ' Se s amo g unt. ad t 
. un our.to cr.'ico nel settore : 
. de'le f.b~e chimiche, ha re- • 
.-parsab'.tà pr.nclpa'e rica¬ 
de sul governo la de.runr'a , 
della coinmis.".one Industria , 
é espiriti. ! 

Ma non solo d; denunc.a si 
trara. I! orob'ema d. Otto 
ni — afferma con forza la 
commiss or.e Industr.a — .as 
.-unte ogg. n Sardegna ur. 
r. evo straord.ne.r.o C.ò r. 

, ch.ede che l'azione e ’.'in. . 

: zlat.va d"'fl Regione parti 1 
no da una fori*- cani ter.zza 
zone auTononr.st.ca. 

Non bastano le t rad:z.on«l: < 
.nlziatlve: occorre ut.'..zzare j 
com».usamente tutt i In for ; 
za noli*ira riell'st :tu*o auto 
r.am st *'n o t costringere .n 
»'mo uogo al uni sera 
• -o*t .*t va gruo» : intere" 


"a' i o svi. uopo d. 0 "ana 
«ANTC Mon'e.1 "op S-i. e 
:vr r.’.end '-.ire n-\ (on:’"ont: 
de’ governo una n-'one eie 
rer.*■* co-i la g"n^a d. -v.- 
•pn le" i r. d O" ma e 
^>"t Sn 

rE’ nere.--s.iro i he ’.'az.o- 
ne de. a Reg.one pogg. su'.- 
.' mpegno un.tar.o de.le for¬ 
ze polit.-zhe e dell 1 orjin. 7 - 
z.i 7 .oi s ndi.ca': Co-i r: 
.-•>T”de novi ; amento ale 
.i*te;e d m.gl.a.a d. 'avora 
*o". m narra*: dil'a n"rd.’a 
de pos-o. e delle pooo’izoni 
d-’" i Sardegna Contrft'e . 

I.a comm.ss.one Indxstr.a 
de" Cons g io rez.ona’e. ore 

"du* i da! compagno Anto 
u.o Se"ch . ha concluso la 
,-ua r so’u7.one chiedendo che 
la Reg.one Sarda rapprese» 
ti. in questa diffic.le '.ot*a 
l'.moegno deci.-o delle forze 
mi.it che e delle org.in.zzflzio 
r.l sindaca!:. 


Per esaminare i gravi problemi dell’azienda 

Palermo: il 29 conferenza 
di produzione del cantiere 

L'iniziativa preceduta da incontri politici e sindacali 


"traordmana ! 


Dalla nostra redazione 


, Dal nostro corrispondente 

! \ ASTO • II pnu veiliinciil.). 

, piv-o dalla M.ignei. Marcili 
l resp ngenclo am ile la ridile 
"ta (Il una temnnr.inea m* 
spintone fatta dalla Fl.M e 
| dal Coordinamento n.iz-on.i'c 
. (ìe! grappai, il: mettere :i 
' c.ii-a integra/..oae a zero ore 
, per quattro nv.i ilipru 

denti, di cu, ben 1.2175 al sa 
lo itali’I.mento d San Sana. 
, iiit-iu t- mia peiante mina: 

1 c a non mio per !e conti./.ou: 
dei lavorato!'., ma per tutta 
ia g.à precaria economia del 
Vaitfie. 

E' partendo di queita (on- 
ia pei olezza clic i.i eLi'-c o 
pei'jia. a parte gli alti Ine! 
i. d. partecipazione e di com 
battìi ;ta ciprc-"". nelle a" 
"empiee e negl, si .operi gui 
. sioltiii. "t.i promuaiend-» una 
mobilitazione m grado di co.n 
ungere beila lotta tutta ia 
pOiKilazanu- .» eom.uc.are da! 
le forze ;»o]t:.'ie demo rat: 
elle e daile .iininun.'traztosi: 
eomun.'.!:. 

fila il.-, gioru. ". or"* >. t- 
S\»!lo. premt la "t-.lt* d, Ha 
FLM. un Coin*.-gn-> al quale 
hanno partecipato, oltre ai;. 

: erga il,z/az.dii. /oliai ilt-.ì i 
, CGIL. FISI, e I IL. ; p ir; : 

\ di ilio. rat.e. e : t.»:» mi d. 
Va "to e di S trillo \ ,-on 
(■li»' olle d; que'to ri-,-.litro <• 
'.««io approi.i'o un (l'i jin-.i 
to umtar.o. d.ffii'O . <>me in,, 
n.feiìo i>*r l.i zona. ,u \ i.. 

• litri- a rc'P iigere la ■• deio 
; ne graie ed unilaterale della 


| PALERMO - Due sono : problem. p ,:ii.».».. che rigu.i da 
no il glande (.intiere navale di Pa.e.mo secnfiggeie !’ »a 
1 tesi d. liti aiate decl.i" ,.iniui’n e .l’i.a-e un p \>srr lumia d. 

: ..minodem.munti) e di r.it. ir : aia/a ■ ìe .he "Ulvaguard. ’oi 
I ( ima/.me e "i .(iiei.'Ca in- a ]) u Jtiieia e lei’m/a de. a 
' e.tta per lo "Viluppo. 

’ I! deit.no sten» del eant.eie - < 7eo ; a opinai e .mp.e 
] gali — ge."tIto dall'IRI che ’u rilevo di a un-.eia P..lzg o e 
! levato ìnla't: a "treno Rio a la rnia.-i - .t dell'.liti*:a e."a 
Su queìK pioipett.'e. ni queite -e" .lì.me .e tor/e -n 
1 datati' ta FLM. e eonlcde’a/(il.. ! pa"’ • -'a*i‘io .aio-aiiilo 
. ix'r lo confi ó'i/.i d. procluz.otie (die <■ -' t'.i iimocata pò: 

: 2‘» nia.'/o Un appuntarne»:.) di c ".n- a e .nipo.'tan-'a. p e 

! ci-dmo da udo .it'i a- d. .nconu. «uno d. iiie.it: n t.etie oro 
I a! comune» a 1.vi Ito politico e linciai a V Da un lato 1 11 !.»t ’ 1 
; • biw.uitor. cn.edetu) h nti-i uuio cixii.a deg.. ent. .o.a . 

della Regione, ne,la letteti/.» (lei cantar»-, (ia .'.i.'.'.o uni i ni 
1 pegtiat. .n numero-» .'.nemb.ee all.nti.no de! compii*"-» 
! ne! corsi dii.e qua 1 : •>: ita nr.'p.irancio la p.attaiorm.i che 
"Civirà da coti: ri tuo ::i invaiane della conteioii/.i L’.n.z a 
! uva. che coinvolge: a non mio i Involato:, del eant.eie ni i 
! tutte le forze po.it iene e loeial.. tende .•.inau/.ttu’.to a coni 
j battere ipote.-: d: ridimeiiiiotiamento .abbandono qu.i". • > 

] tale delle costruzioni per un eielu.i.vo centro d. ripara/.i<i. i 
| ventilata non troppo umilia nuoto da! go-.erno ciie pero noi 
' »'* :<i grado. att:ave .'"0 le pa tecipazun. "tata!., d. uul.e.i.'o 
1 (lur.l. iiitervnitt detono onere operai, per lendere p.etia 
mente produttivo i! cantie.e. L’obiettivo e quello d. <o."t.tu. 

| r" un comitato unitario che geit.ica la \erienz.t n‘n .. go 
- \e:no e io partecipa/ion. "tarali 


Per respingere la cassa integrazióne 

Gli operai della Marelli 
di Vasto lunedì saranno 
regolarmente in fabbrica 

Il provvedimento dell'azienda, se attuato, riguarda 1600 
lavoratori * A marzo indetta la conferenza di produzione 


Duv/.on • Maieili. teiuleute e- 
iclui.xamenti' a! :V"t: ng.- 
metito (iella bau' produttiva ». 
ei i> impegna a -oiteiiere i 
t interniti delia ve,"e, iza .a at 
t., ne! gruppo Marcili e -,> 
prattutto a organizzare entro 
marzo una (’oiifi-re-i/a /on ile 
d- proilu/.on--. quale momento 
de. i"ivo per la • (l-eterni.na 
Z'O'ie d: orient.iin--it tritar 
uree:" 

\! fine di pii larari' a;ie 
guatame'ih- qui'-la Confo:c:i 
za. venerdì prò-.'.in» ". svol 
gora in attuo o j.-ra. ». or 
gali.zzato di CGIL. FISI, e 
''IL. in cu. >.< era '* »’>.i 'a 
..-i Se la data d una in ci fe 
stazione zonale. 

FYr (iiiaiito riguarda a !«<t 
!<•■ uterne alia f.ibhr a. ! la 
voratori nelle p"ee'-.I- 'i‘. i"- 

'Cinliiee («anno -ie ""0 n>- hi 
ledi IT. quando dov r. bb * ave 
re •]!/..o la eti" i n’-.-graz o 
ne. entreranno regolar:» "ite 
n o enpare i loro n ut ( 1 . la 
Vico, li*ì;> 'igi'il'l > ai r|,i'--to 
ni - io 1 prov » ('dimenio a/u n 
d »•■ f -io eri indo ilo» '.ir in 
"<» -I ite :vv gar.in/'-e p t :! 
T r •-•» ini man*' vm-M'o d--.-'. 

at*. lai! I \ .. 

T io’*r-- r "ii •'•-) a” • ni u 
' -.r da'-* (la! ( eo-d a on- i' > 
-a ' -m . ’iann > de •'-» una 

>.-vi .7-.’|.. f!--".- m/.veve 

-i ’-pt’.i ;cre. iT'i. br.'v . -n 


'• d -1 ( » )—. i< r a 

Costantino Felice 


rUnità / giovedì 10 marzo 1977 


Messina 


Rischiano 
il lavoro 
altri 

duecento 

operai 


MESSINA - Nella zona inda 
striale di Milaz/o. la tortura 
della di.'Oeeupa/ione non .it in 
br.» ave: Ime. L’ila dunosi : a 
to proprio eri a notitica d. 
pivi d: ‘ 2 (Hi lettere di licenzia 
mento a dipendenti della Ree 
ihi e dell'Uniit'’ due nnp:»*.'»' 
attua.me.ite impegnate ne. 
lavori di reai.'/a/ one de..e 
acciaierie d. M.lazzo 
La ri.ipo.it a (te: la voratori 
a.l'miprovvi.i.i va’anga di ■■ 
ven/iament cu tutto '»■ du» 
ditte, oc»'.inailo (-.rea ADO pe- 
"one e .-:.r.a .miiiediat.i uno 
"iiopt’io. : innovato ogni o* to 
o:e. e a , on vocazione. i>er 
'medi » o.i.iiino. ( 1 . una a"- 
"emblca ajx'n.i a' e !o:.-e i» 
ielle <• a j ; .uiminr.- * -m’o: 
»1«‘. C'oman. (ìe .( .-.ina .Vii Si» 

. .i.iui.ii a' pò.. 'ic i «. ì .nino 

me."". "Ub.'o n mo’o oz-g. m 
uicon:.ei.tniio con il p’.elvt'o 
per d.M-at» »' a ".tua/.one de 
.a Reci Ih e de!l‘Umter. Co.i 
temi»')’ a.n ameiite 1 ".ndac.it. 
hatin») » !i e."'<i un mcoiit’.o a 
ili.il "t:o di' • Parte» .p.i/iO.i. 
Si.n.i.i (on ’obitttivo di .m 
pegiui-.o a ’e.i'i'/.i.e 1 . unii 
p.etiuneiito delle acca:» 1 ! le 
Utili .ama ".te. : Hat :.. .1 ino 
t.vo ix'i il qua e a Re». li: e 
.'Un.le: hanno sjied.to a t i 
,".i di pti'i'o m 1 ) 1 .ilici', pa- o 
meno de. i meta di 1 0:0 ih 
pendant, e elle, ai eant.e!»-. 
no.i c'e p:u avo.o Una gm.it. 

!ic.i/.o.a- die non «onvnue 
iie' tutto né . sindaca;.Mi a»- 
: lavorato-i. « on-ap--vo.i che. 
per giungine a .a p.» na ’va- 
1././azione de. progetto del.»’ 
ace.aH'r.<‘ c'e aneoia moto 
da lare Se ne parlerà, appun 
to. oggi :n pr» lettura. 


Eletto dalla DC 

Decaduto 
consigliere 
dell'ospedale 
«Cardarelli» di 
Campobasso 


CAMPOBASSO — 1! con.".- 
g..o d. anmi.ti:."tra.’.one de 
IV.ipeda’e Carda - e.!: Ila d - 
ch a:a T o decadico da!!’.tu i 
tic») d. coti" ghere law G.-n 
nari) D. G«egoi- o torà .ita 
•o noni.nato dal con.'-.g'.o prò 
vaie.alci perche da oltre t:e 
uh'", non p:e.~e:it\iva al e 
■ u.i.ou. de "'addetto con 
." -jl.o d ".uviideodo (‘O.-t .1 

mitidato eli-* gl. t-ra "tato 
.-.Malato L D. Cì ego: o. ap 
pena "apulo de* p-o\ved 
mento uiiie'a'.o ne. ."'.io. con 
l'iiii’.. .". era afire'tato a pie 
•limiate ite. e»'rt:t.eat'. mode, 
per g-ti.-'.1 u'.ir»' li' "tic a."cn 
/c Ma l ohi»' 'i .'.i. . ce: : ! 
c.f. meda-., (levolio e.'.-e:" 
p:e.-»m!at: durante ■’. pei >> 
do d. avci.-a. oppine appo 
na dopo .1 pe . 0 ( 1 ») d. ma a' 

• a. qu nd. a nu' a .-ono -e: 
v .'»■ le "ite g.u-t t.ca/. on . 


; o. ,ìa :v ; 1 ! 

■ a "'.l'o noni - 
g..o nrov in . ti 


V .'»■ a* "Ite g.u-t t.ca/. on . 
talli’»’ » ile a (le -li 'la e ili" 
.-.ita a.'aito il com.M'o il 
< 0 : 1 : 10 ..» "tt-g.. a - ', de'a ">■" 

, vai • a 

Dolsi» alilo : ; o.daiv ; ! 

D. tìiego. 1 , e a ."'.l'o noni - 
, nato da' 1 oii.-i'!..,) nrov il; . t > 

. tou un atto piova, cato. e »■ 

• aa'o..ia o de..a n\igg o a» 
/a demo,'! ."t .ai’a che ave. 1 
. pati to . voi. "U 5 catld.d » 

( t. noli pernu'Meiido ni qa» 
."-,) modo con: .0 .0 "p.. .t'> 
| de..a leggi- i a'ggc M.ll.'i". 
, 1 l'e’.t'.'.one di un rap 

• pre.'-'ii'.inte commi "ta a! co:, 
"ig. o d'ammm.."tra/ olio 

1 Aiuola mia volti '.'.nto 
ganza d. potei»' »' la (in 
.". 011 »* ni co rem. de patt.to 
de..o "cado ( nv.ato. non |h': 
motte n Uiii/ion,inieino leg > 

1 le d: un ojgam.'ino eo.iì .ni 
. pollanti-. 


Dopo l'incontro di Roma 

Per la Frigodaunia 
risposta padronale 
entro dieci giorni 

I dirigenti della SOPAL dovranno pronunciarsi sulle propo 
ste dei sindacali - Costituito comitato provvisorio Pi 


PALERMO 

C 011 qualche 
centinaio 
di lire pagavano 
F« una tantum »: 
quattro arresti 


PALERMO — Quattro arresti a 
Palermo per una clamorosa trut¬ 
ta ai danni del fisco: facevano 
versamenti di poche centinaia di 
lire (lino a un massimo di 500) 
in favore di istituti per orfa¬ 
nelli. per poi intestare le rice¬ 
vute dei conti correnti ad auto¬ 
mobilisti. come se si trattasse 
dell’* una lantani Gli arre¬ 
stati sono Aldo Catalano. 26 an¬ 
ni. Giuseppe Mangano. 42 an¬ 
ni. Nicolò Gagliardo. 2S. Gia¬ 
como Di 5a1vo, 2S. Dopo sci 
mesi d> indagine, una perquisi¬ 
zione nette abitazioni dei quat¬ 
tro c in una boutique dì prò 
pricta del Catalano ha portalo 
al ritrovamento di 500 ricevute 
fasulle di conti correnti postali, 
già pronti per essere «rie.ciati-. 

SÌ trattava di versamenti in 
favore d» ditte ed istituti vari 
di Raglisi. Messina. Siracusa. 
Calano. Roma. Le mdagini fu¬ 
rono originate da una segnala¬ 
zione dcll'ecor.onio dell'Istituto 
per orlam « Antoncttiamo * di 
Padova, «f quale aveva ricevuto 
una valanga di versamenti im- 

mnfiwi»» Hi nirtz fi . 

ti di vane parti d'Italia. I quat¬ 
tro palermitani, infatti, agivano 
d’intesa con motte altre « basi » 
in vane regioni. 


| FOGGI \ --■ !Yr l.i ve à »/.- 
! cidi.» F'igod.iuni.i "i »• "Vii'" 

| .i l’nni.i pivi"») '.i "t'df di 1 
i rinit'r.'iiid nii.i • .ìmoiit' tu 
j ìli. ri») |)K "<» parte il pn-' 

1 di'ti;»' delia S»p;il. dopor F, 

1 lieoiil. : in dingen'c d» Ho i 
' b ! mt 'li.) di Fogg a. I :e i 
p: c-eiilant, delia U dcv.i/o” • 
! '.nd.K ale (imi.n .a (Gii. (’IS!. 
i I IL de! "elK/'e alimenta.»'. 

• una deiega/:one >1 ! ;->ii'iir» 

! di Fogg.a ei>:ii!)«i' , j d d » n 
I dae») Gip/ani »• di' pn "'d. n 

I i»- de!-i ( omini".-.:u' !;i\(i-<i 
! Rii)»'//»'. ! eo'l'lg' o d, fai) 

; b:\ea de!’») "lai» ! riu»ro fog 
i giallo e : di: :g» n' provinc'.i 
i. ",nda- ai Col'-!!.' »• Bop. 

• » eiii 

| I.''Honir.) ha ni» "-a a p ri 

| io !e que"! o:n ’.< . n!i ai: i 
I lotta » :i- e m allo .'.la F" 'go 
i daini.a <i Foggiti , n. dt o!t:<- 
: ili»»- '•■!t mane è oc up.i'.t dn 
i :.i»ora*o’'i i (|iia'i ■.<•"!».ngon-i 
j ia proj>M'l.» <ì ; ."Iralpi' - i/.on* 

[ avanzata dalia dnv/.one dei'o 
1 a/le.ida Se; on<Io (|l!-'ita r> 
"•rullìi: i/.one <iov ■ --bY-ro «•- 
, -i-.'e I.'-» n/'uH p ù d. l (| (! 

; jh-nd. ni: "ii ITI 

i -i r g»-".'i - g/ia a!’. ( r « 

<! 'ra!. h.ilin-i r !>.»• i "o ia -ler» ' 

"I.. 1. ’.l S'| . I .. I j;, .iti 


d v ei'"o rapa-io • • ■ 
m/z.iz.o'i ".ii;fa' ai: 


•I ii.ifin-) 
'a d an 
. oir d< ! 


FOGGIA - Dal consiglio della comunità montana 

Approvato il piano-stralcio per 
l’utilizzo dei fondi disponibili 


FOGGIA — I! eoad-, .1 
eomun.;à :iìc:i:.m.i ..« ,-a.i 
ultima :.u:i.cn(- le.ra'.'t". a 
Monte S. Angelo, un.lama' - 
a! rcm.iv.o lecn.eo h.» .,poro 
vaio, dio.» amo 1 d..-(. 1 ..- 0 . 1 --. 


a..a uaan.m.ia. .. i>.«a-> 
e.o ehe n."ved - !'u:...z/»/.*. 
ae de. foad. d..-a.ab.. .1 .ì! 
d.eenibre 11)76 

L'.mport.iaie ^g;, d 1 o r.» 
'..vo d»-..a ; 0 . 1 ; 1 ..ia a ; , > 
non =o'.o . »;>pr. ;:i 

• 1-0 con e reto .a avarr. '...t 

• de .'.mpc.-' »z.,i 1 - di.-.v-b e 
ni. da p-i.-i i.e .1 ,-g j/.o .e. :r « 

1 *- aaehe ja mini-v. j 
. *.-'. e un p - ma .jm lavoro 
d. ean.'U.: iz one eoa gl. ♦ ai. 
.oca.. I .1 .ciò .-*r.i - .» *'.-p'. 
in-* ao.tre ..1 vz'o.r.i un ■ -. • 
r..» de !e fo./.-» 01 t.rho demo | 
; e rat. e he . PCI PSI PADI 1 eh- . 
hanno eoaeo.\ 1 ,»M .. prozran, • 
ma da pirla re a vani. 

Le forze d. .s.n .-lra ehe arr. 
inai..il.uno .a ee.rrma.M mo>->- . 
lana. qu:nd.. non .- 0.0 hanno 1 
' manienuio l'.moegno d: ge.ìi. I 

• re ’.a eoe a pubblica unitaria ’ 
ì mente, ma hanno anche seni , 
j pre .ìo.lecil alo la DC ad una . 
! partecpazione a*?:va anche ! 

.ie non h.» ma: mtevìo parie | 
. e.atre d.reliamenie alla f»>r 1 


2 ***. jjrcX'v.n: . 1 '* .»< 

4 / ’♦» li i ’l,’’ t ( (» I.À5.*'/» 

c**. *_r.*ir .*'1 pò 

1 • i -o ,ì . : : . • 

- i.f vr.i.'.a.. p e:. ». • . ■•-:r.p 
f\ pr- g--**.i/.o ; • :>*.■ 

• • • ■ rr. ;--.n. » . ..i /.o d • - 

-, 1 ■ -■ d 1 .» ,i ./z ir-- *. rr.. 
'.-il - d-. :il. n'"‘ 

>,-i-r.i.:. -a.-e-i-- > .- . ; >v . 

i.-.-. av:V...i.'.r. p" ' ! •- 

: ; . 1 / e. ìe r. .a/.» v*-' 

la co.r. ll.Ia :l.':i;,i.l 1 •- 

..li'.'e :mp g:i;'i -t | 

a’i p.v la sa p. m i pilx-a 
.:»> d. .-v .aop.i *•(•.a':r. e > 
de "a.’-ero 1 * rr.'o-.o. e a p:-- 
.—'-ìiar»' p-r .1 If»77 .sa bla.. 

; O p.u avanzilo ,'U ou»* 

..; h„.rsiare » forze pi’.:, h-* 

• • .so- a!. *• !" popola/ o.i. a 
d.bilt.to e ol » par*, c paz.o 
.io. A.ira q s"i* cne .«! (entro 
del! .mz.at.v.» d""a er.n.un.'à 
montana e .! rapporto fon la 
Reg.one Pugna, per ottenere 
d» questa . neee.-i-a r. Ln»n 
/.arreni, per :.i reivz^z.one 
del pano d. ,iv..up.>) 

Sulla b.»-e d oa «v-o - 
r.-:iz'. e.-ie v i 1.10 i *«— o: 
mente ni.g..•...»••. . 1 . d v.:.i .a 


..J-- • 1 . d si." ■*, p-r 

i 1 '-ad . * . v, - '. ; : ■ • r.-ia 

* ;>• t> r i ^ pi 

d .-... ano , pi..* i.. > -. 

a.-"*-..-fo .1 . g a-* i ;>.-*» !• 

pi'-". (ì. * -igf" .-;> (a ^ 

1 oì> 1 .1 S ì 

pi.--- d". •> 1 : da' * **■- 1 . (*) 

:n-*n:y. .- pio ».'/'(- ii. 
rr.p/-*.»z.-'.i ■ pn cr mp v ■ 
eh- dovre.*o • iM.on'if 
- * g s--:i* q , o 1 • 1 * . 

. 1 *"“ d. d’i" < '-- f e. • -, : .»nn 
--) fr.gom.ee' o r. avi.ii*i 
ile. porte d-, vo**.>p -yi'-,**/) 
de. e. 5— f.;- o -j.l'a li-V.' > 
d-'-. .'.in.. O'.-T-.l/.-).!'- d. di- 
.-M. -■* .-O.'.l. eO-’ * !'_■> ." d. 

•.e.it, r.cov» r; a. io*-.-! .mi ■ 
con nnne.-.-o ’*■.*«' p r .1"" 
va'or.. rr,.g :o;ini":i'o -a. * r.*.- 
i>x-"h.. d. qu-»": "Ogge". < 
.n.g. or.ix-.-T'o p r " z.one 
•o ibbl.ehe. un rr ii’ron'-. d.r"' 
io deve av•■•'•'• Iacea "o ì : con 
a zi.e - . eniH . d<*". 1 p-ov n 
-.a d. Fez" 0 *-»m n-i-" 

la po.T".b.' *à d '* : 1 re un» 
anazrafe de. h '* am-e 

Inf :n" 0 .-v.’u-roo "d -’ r.af 
for 7 ant":i'o d’.i f..hb. .n 
> C.r.o •> a na ’"' na* on*-. c,* » 

• ile. pT • ir' i .»"- i'v—r • ad 
ri ri* «> n :ov , < . 1' > v • .<. 
orob’om d -1 'erra * 


;• ..'a i* rr o.r.a ; , 1 < 1 -ip* 
la Fr J-* ia ei.a I -rii ,r 
ii )-’*'«» 1 ir» fi an i < .i<- la 
f.ibiar.»a min <»;>;/) "a ai- im te 
gì *, ai live!! (» ( -!;i 1 / eoa!: 
I„t S*ipai «• uirc'g:: t'a <- 
rei " ait-r»- .1 |z-)’)!»-ma * • 

'iarr .ma r.-pi-' 1 n »i -n < .r 
< 1 !•■ r(h»-"te «ti earar. 7 " a 
i.iT/i'i 1 <i): lavar.PO:, d- ' 
Fr.g'Kl.i ri .1 d. F >ge;,t trt:-i 

10 g.(c:a .n an n-nv*. .. 

*."•> ah*- iv:.i ! i *g-) -• mpre e 
Roma 

• • • 

FOGGI \ - S r . *i"t,tallo a 
F - gg e :! ; ..ni : >:•> nrov v ."*>r -i 
*i < - /ir-: - 1.1 i.-.>: !t «n 
»i;-( al zza/-*.. -ì-,’a Pubbli 

- 1 S • i’,-// i I. - ••Ul.Ialo «. 

< *i' 1.1 a.'eo <t*.“i ( -.-• ha avm 
:<i .uog-) -1 ' •< : ,i-’.‘a c» 

"• r:». ( * M. il" eia Tr i a » una 


• *i*t,tasto a 
:-rov v ."*ir -i 
>: !t «n 
.a Pubbli 
•rn.I.iio «. 
ha av» 
-, .i-l'a c» 


a - "•-:!.!> •• 


a!:.i o ;.i 


rap,ire 


'• gore :o - iv / 0 • ?'"*'.vo 
:*...) aro; .mia -i r->--g • I.a 
a - "( m!)'« 1 iv-.-v : n..to m in 
e.ilo d; (()"'.Ili Te *!--'IC 
’a'o (il- 0'!«"',:a. *1 l.l'l'ì.'i "3 
ranno errai.ole .-■ -l.":>>"Zo 
a: < ..:i < rn. T. I( - n-i »ca. z 
zaz.oie (ielìi gì! n. alla fe 
d -raz on • ut' ir. 1 (GII. CUI. 
FI!. 

I.l .-< Imi al 1 o*ll!' .Hi <• "’ Ilo 
ratto riho- una . in •.*»-• n 
lanza d. *» 2 n . etrg*»r a del 

pe 1 - imi. ,i»-"a Po e*ut a ca 
pi una prci>d»-n/i ;i.-r il c.ki r 
(i n.am--iP, (in Lu-i-i \ que 
'Pa com".ilo -'.uro ,-h-ru'itì 
d-i num -roic .t<l ">.on: eoe r.H 
g. trigono fino a oggi ciré® 
r.HO * del perititi li.- li. polm» 
tu,negato Ilei..! provincia d 
h'. J g a 
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l’Unità / giovedì 10 marzo 1977 


PAG. il / le regioni 


SICILIA - Presieduta da Ventimiglia 

Domani la riunione 
del sottocomitato di 
verifica sugli enti 
e sulla riconversione 

Documento dei sindacati sulla vertenza chimica 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si ripeterà domani. 11 marzo, la riunione del 
-,ot’o -ninnato per la verifica stilili enti e sull’indurr.ali/ 
/azioni*. proni (luta dal vkepielidente della Regione Venti- 
mutila, di:* ieri ni'a è pervenuta a Palazzo d’Or!eao> ad 
un rnultato aurora interlocutorio. Frattanto la multata 
ìiiinont* della direzione ivg.odalo democristiana getta ai 
lune ombre sulla (yissibilità di rispetto dello -cadenza del 
là ma'/o per la nomina dei nuovi coii-ngli di amili ni 
-^trazione desili ent . 

\’enenli -1 riunir inno, dirvi ut*, tutti e due * sottocom 
tati della verifica, r.clne-ta e ottenuta da. PCI per mettere 
a punto l'azaMe del governo Boitfigl.o m relazione alia 
eri i e* onomiea: l i tuieraz olle regionale -n-xlaca't uni 
tana ('gii, Gi-,1. In ne mi appena dentili* iato con in 
documt rito, rivolto al Governo regionale la estrema gravi 
ta. 11 comunicato fa centro soprattutto sulla wrtenz t fiu¬ 
mi* a e sulla -ntuo/iono tu-gli enti regionali: ,h nde mi mi 
,i di la\< ".pori di (ìela, di Ragu-ut e di Licata la mi¬ 
naccia di licenziamento in conseguenza delle manovre di 
disimpegno dalla Sicilia portate avanti dai grandi grappi, 
mentre s’accumulano i ritardi stille* questioni desf’i enti. 
I sindacati ricordano come m seguito alla grande giornata 
di lotta del 2-1 febbraio il governo regionale avesse preso 
l’impegno di convocare ad un unico tavolo d, trattativa i 
gruppi per chiedere il rispetto degli impegni >* denunciano 
che tale convocazione non è ancora avvenuta, né tanto¬ 
meno la trattativa è stata avviata. 

L’assemblea regionale ha ripreso ieri inatt na la ma 
attività ispettiva. Dure critiche al comportamento dell’as 
sessore regionale al lavoro il de Traina, sono state formu¬ 
late dal gruppo comunista con una mozione, presentata ieri 
mattina, di cui sono primi firmatari i compagni Adriana 
Laudani e Giacomo Gagnes. con la quale si denuncia 
come le* rappresentanti -inducali del commercio e la Con 
federazione na/'onale per l’artigianato (C\A) sono state 
escluse inguistificativamcnte dalla commissione regionale 
(K.T il settore istituita con la legge reg,emulo per gli 
artigiani. 

Questa mattina, giovedì 10 marzo, il presidente dol- 
l’ARS, compagno De Pasquale*, ricovera il comitato di coor¬ 
dinamento i>er la riforma e la smilitar,zzu/ione del eor|>o 
di Pubblica Sicurezza e i dirigenti della federazione pa¬ 
lermitana Cgil. Cisl, Gii che chiederanno un intervento 
della Regione nei confronti elei governo na/ionn’e perchè 
presenti rapidamente alle Camere il provvedimento di 
legge sull’argomento elle è stato da te*mpo preci rinunciato. 


PALERMO - Si intensifica ii dibattito politico ' 

Intesa sul bilancio alla 
Provincia, ostacoli sul 
centro storico al Comune 

PCI, DC, PSI e PSD! hanno annuncialo l'approvazione del 
documenlo * Divisa la giunta comunale sul risanamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si rilancia 
l’intesa programmatica alla 
provincia di Palermo, men¬ 
tre a! comune .1 dibattito 0 ul 
risanamento rischia di are¬ 
narsi per l'assenza d: una 
proposta organica da parte 
deila giunta Scorna: sono 
quest: ì piu recenti svilupp. 
del dibattito politico, einers. 
dagl: ultimi incontri tia 1 
capogruppo cons.l.an PCI. 
DC. PSI, PSDI e i se-'ict.i: : 
de; partit. delle intese pa 
lenriitane. 

I! punto po.-tico p.ù im¬ 
portante è l'annuncio de..'ap¬ 
provazione unitaria de. bi¬ 
lancio da parte dei quattro 
partiti; una decisione che 
tiene conto — come affer¬ 
mano i capigruppo del con¬ 
siglio provinciale m una lo¬ 
ro nota congiunta — « della 
necessità di assicurare la vi¬ 
ta dell'istituto democratico ». 

I quattro partiti (. repub¬ 
blicani, come è noto, hanno 
orma: da tempo abtxindo- 
nato gli incontri) ritengono 
«preminente Posi senza di 
sviluppare il confron'O sai 
contenuti programmatici 

Da qui la decisione di .(an¬ 
dare rapidamente all’appro¬ 
vazione del doeumen'o fi¬ 
nanziario». il quale, del re¬ 
sto — notano ì cap.gruppo — 
era stato lungamente e pre 
vent.vilmente concordato, I 
quattro partiti si impegnano 
:nf ne ad una « più .-.erra*a e 
puntuale azione di verni.ca 
delia attuazione de! pro¬ 
gramma ». 

S. <* arenato, invece, come 
abb.amo detto. l'atteso chia- 
i.mento ai comune sulla vi¬ 
cenda del centro storico, o 
<*.oè sui modi di utilizzare 1 
G") miliardi disnombili per il 
r..-anamento. Se. nel corso 


Situazione tesa all'ateneo di Arcavacata 

Roda sempre più contestate 
ma smentisce le dimissioni 

Ha però rassegnato il mandato di rettore al ministro Malfatti * Una let¬ 
tera del professor Marone - Tesi discutibili del « Giornale di Calabria » 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Il prof. Cesa¬ 
re Rod<i lia messo a disuosi- 
z:one del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Malfatti il 
proprio mandato di rettore 
dell’università statale della 
Calabria (mandato che sca¬ 
de soltanto nell’ottobre del 
prossimo anno). I motivi di 
questo suo clamoroso gesto 
il prof. Roda 1; ha spiegati 
in una lunga lettera al mi¬ 
nistro Malfatti, dove sono t’¬ 
ir.irato minuziosamente le 
« Lippe ** della contestazione 
di cu:, corn'è noto, è stata al 
centro la sua gestione. Con- 
t ■-f.az.one ad opera dt*ìl*a 
maggioranza del corpo ncc.a- 
drnnico de'.'.'u’.v.versità tche 
ne'le riunioni del 38 gennaio 
c z’e’l'fl febbr.ro .-corsi ha vo- 
t i*o o.ig d: sf.rltic a nei suo: 
confronti' e dei due rapore 
sentami de: docenti di ruolo 
in seno al consiglio di .immi- 
s*razione (che hanno diser¬ 
ta* o la r.uti.one de', cons.gl.o 
del 21 febbri *n ed hanno fat¬ 
to co.-i mane ire il nunvro 
legn’e rendendo ntf’a ’.a se¬ 
da* a > 

« Ove i professori di ruolo 
mantenessero il loro atteg¬ 
giamento e Mie atteggiamen¬ 
to pronti ce ancora l'effet¬ 
to d: far mane ire ;; nume- 
**o lega'»’ — d Roda nella 
sua lettera a Malfatti — si 
potrebbe ve—feire ne: f.at*: 
la oaral s: <ì *' t viti ommi- 
n.stra*-vi d ■.'.'•in’versi'à Al 
f. ie ”.*.'c ù .1. A ir’e ogm p»s 
s h'. *à d r.sn'.vere tale :n- 
r:c.v- ,in s *:iaz one. ;•■* con¬ 
fermo. t-ome già le d ss : m\ 


colloquio avuto il giorno 3 
febbraio 1977, la mia dispo 
nibilità a lasciare la carica 
di rettore, ove questo possa 
giovare ». 

Subito dopo, però, il prof. 
Roda assicura il ministra 
Malfatti di « essere comun¬ 
que disponibile per collabo- 
rare alla costruzione e alla 
crescita dell'università». 

Il prof. Cesare Roda, allin¬ 
di. alla luce d: quanto avve¬ 
nuto ultimamente ad Arcava¬ 
cata. ha informato di tutto il 
ministro e nel modo più cor¬ 
rotto ha messo a disposizio¬ 
ne d: Malfatti il proprio 
mandato senza però rasse¬ 
gnare le dimiss.oni che. vice¬ 
versa. un dispaccio d: a goti- 
zia diffuso martedì sera a- 
vevn dato per certe. Lo stes¬ 
so Roda peraltro, da no', av¬ 
vicinato ieri mattina, ha 
smentito quals'as: notizia di 
dimmissinni affermando che 
s: troverebbe in sostanza di 
una manovra vo'.'a a forzar- 
g' : ’a ni 1 no 

Mi munto resisterà anco 
n il prof. Itola ai vertice 
ri''”*un i vers : ‘à do’.’-i Cn’abra? 
I. in'errogativo è o ù che mai 
attuale dono l’ennesimo s;- 
’uro ’.n-” t*o contro l'attua 
le reforo e'efo circi due 
lina* fi di -ni ’arghissima 
miggoran 7 -! su" i bas- % di un 
p-ogriunui c ''--ispondeme 
a "e es gonzo d -"‘un versità 
d-*‘ • Cilih-i Infatti, in 
.-•-* rno d* -ire••'*>* 1 confi la 
•g-.*-* one Rodi, s: sino d. 
me.-.-, d.il’e loro car.zh-'* .*i 
seno a'"un v-->rs:*.à :! *v*o rct- 
to-e. p-of. V n ••• i/o Mirane, 
ed il doce:i*e dei cono arca 


demico. prof. Pietro Cipar- 
rini. I! prof. Marone ha mo¬ 
tivato le proprie dimensioni 
con una lettera nella auale 
accusa Roda di volontà «ac¬ 
centratrice e di fazione» e 
gli rimprovera l-a « pesante 
intrusione di politicanti a 
basso livello nelle cose della 
nostra università». 

Nel comunicare la lettera 
di dimissioni di Marone II 
Giornale di Calabria di ieri 
sostiene che '.'allusione ai 
«politicanti a basso livello» 
sarebbe rivolta alla DC. Per 
la verità, no: la lettera di 
Marrone — molto generica e 
fumosa — .'abbiamo lefa 
attentamente, ma non -abbia¬ 
mo riscontrato mi’.'a che dt- 
tes« t ' avvalonre la tesi de 
Il Giornale di Calabria. Ieri 
mati-nu. infinto ad •arcr-'*s~e- 
re ancora di più la confusio¬ 
ne che regna al"univers : tà 
del'a Calabria, ad un certo 
punto s* era sparsa la vo»? 
che anche :i»orof. Pietro 
Pie-' ive.vde de M a 'aco'tà 
d: S/enzo eri dm esso 
Ahb amo sub.to avvicino*o 1* 
in*eressa*n nua’e. ne-ò. hi 
< , T r > ronca mente smentto la 
no*f. a. 

N>n c'è fiubb o eh - * ‘ut* a 
oues*o *- i*i *-m d d m.ss o- 

m. m nac'e d, d.m ssloni. n*- 
t techi fero-*:, con? 'ire d: 
naia 770 co’ni bass : cos'itti' 
scopo i' s'r.tomo de"a crisi 
profonda che s*a a*‘raversan- 
<•' "mi ve'- ti ~* 1 * i*e f ,_ > 'a 
C t'ab- i. '1 nò nr. - ’ fo-sc 

-•*•’. p- m. qui“ro anni 
d: v*i 

Oloferne Carpino 


degli uli.mi incontri, infatti, 
1 part.t: dell'intesa avevano 
raggiunto un accordo di 
massima su! progetto specia¬ 
le oarà discusso con le for¬ 
ze sociali cittadine e i rap¬ 
presentanti della Regione e 
definito attraverso un appo¬ 
sito gruppo di lavoro), riti- 
contro di ieri, svoltosi nella 
sede provinciale della DC. a! 
« grattacelo » di via Fede¬ 
rico Amari, doveva servnre 
per entrare finalmente nel 
merito delle varie proposte 
per l’intervento urbanistico 

La piattaforma del PCI 
che la segreteria della fede¬ 
razione e il gruppo consilia¬ 
re avevano sintetizzato In 
una apposita lettera invaila 
ieri l'altro ai segretari pro¬ 
vinciali socialista, democri¬ 
stiano. socialdemocratico e 
repubblicano, si è rivelata, 
in realtà, l'unica dotata dei 
requisiti di organicità e di 
incisività necessari. Con tut¬ 
to ciò l'incontro si è conclu¬ 
so. però, in un nulla di fat¬ 
to. per effetto delle divisioni 
ts.stenti all’interno del’a 
giunta, la quile ufficialmen¬ 
te non ha ancora invece de¬ 
filino una sua linea di .n- 
tervento 

Nella lettera inviata agli 
aitr; partiti il PCI .ilustru 
le profonde motivazioni pol:- 
t.che di questa scelta: « I! 
modo chiaro e pubi)!.co con 
il quale l'amministrazione 
comunale stab.iirebbe in que¬ 
sta memora 1 ! rapporto con 
l'imprenditoria locale, priva¬ 
ta e cooperativa, agevolando 
la formazione di consorzi, 
facilitandone, dunque, i'ac- 
quisiz onc di nuove capar.tà 
tecniche e finan/iar.c. tali 
da favorire l'attività impren¬ 
ditoriale. non solo per que¬ 
sto limitato stralcio di lavo¬ 
ri. ma per tutto quanto in 
futuro sarà passibile ottene¬ 
re « Palermo, a cominciare 
dal progetto speciale. 

A tale motivo s: accoppai 
anche un requisito della 
« concessione » di ordine tec¬ 
nico: esso permette tnfat*: 
f di ottenere in un unico -Ufo 
j impegni definiti per la pro- 
I gettazione esecutiva. gii 
espropri, la sistemazione in 
| affitto delle famiglie attuai- 
i mente abitanti nelle zone do- 
1 ve s. dovrà operare. la defi- 
niz.one precisa dei tempi d; 
inizio e di conclusione dei 
lavori. 

Eventuali altri sistemi di 
affidamento — precisa la 
lettera della segreteria del 
PCI — potrebbero meglio es¬ 
sere presi ih • considerazione 
in seguito, quando cioè ci 
saranno progetti definiti, e 
quando l'organizzazione del- 
l'imprenditoria locale avrà 
acquistato capacità e strut¬ 
ture più robuste e competi¬ 
tive. 

Altre proposte del PCI: 
stabilire un rapporto orga¬ 
nico con i quartieri, le cate¬ 
gorie economiche dei quattro 
Mandamenti, con gli orga¬ 
nismi culturali e sindacai:, 
nella fase della prima pro- 
' gettazione e per ind.viduare 
! la migliore destinazione de- 
I eli edifici pubblici disnntv- 
I bili; affiancare Tammlni- 
' strazione e 1 suoi uffici con 
( un'équipe tecnico scientifica 
! che sappia dare chiaro mdi- 
I cazion: nTUmversità ed ai- 
f l'ufficio tecnico speciale per 
j :i risanamento 
; Intanto v.ene proposta 
j una fase p rei: m. «lare agi: :n- 
; terreni’., nel corso dello qua- 
' le in programmazione dovrà 
pir* ire dalla sostituzione del¬ 
le norme del piano regola¬ 
tore generale del 1952 con 
j una normativa-quadro che 
I consenta d: effettuare le ope- 
[ re con un preteso rifer.men- 

• to alle deliberazioni dei con- 

• siglio comunale. 

Una fase che si roride no- 
! cessar.a anche p-rcfF in fu 
' turo Palermo oferrà altre 
I considerevoli somme per 
| i'ed.Iiz a econom.-.a o pepo 
! lare oltre a que.lo per .1 
i progetto s per .ale. In questo 
| quadro il PCI nropon-’ un 

• <o:icorso :i-iz:o:i.i’e per la re 

1 doz.one de. litio», p.an. d: 

; zona. 

v. va. 



Le piazze dei Sud colorate di giallo-mimosa 


In tutto il Mezzogiorno migliaia di donne 
di tutte le t* hanno sfilato, 1*8 pid^-o. 
per le strade Jc-lc citt i c de. centri piu 
piccoli con cartelloni, slojaus c rivendica¬ 
zioni precise. Anche per »l Sud una gior¬ 
nata della donna ci e di lotta elio 

stesso tempo. 

CAGLIARI — Migliaia di donne, tutte in¬ 
sieme, non si crono mai viste 3 Cagliari 
per festeggiare l ’8 marzo. Ragazze dì sedie» 
anni e casalinghe cinquantenni, operaio a 
impiegate, insegnanti e commesse: tutte hanno 
sfilato dalla piazza Garibaldi (ungo il centro 
delia citta, fino alla piazza Jenne. accompa 
ynatc dai sindacalisti, dai rappresentanti de’ 
consigli di iabbric-i, dagli esponenti dei par¬ 
titi delta sinistra autonomistica. 

« Quello che si apre — ha detto la coni 
payna Maria Grazia Ptrroni — c un momen¬ 
to importante, di proposta politica comples¬ 
siva in cui il movimento dette donne si 
estende nella fabbrica, nella scuola, nei cam 
pi, in ogni altro centro di aggregazione, non 
per rinchiudersi in una specie dj torre d’avo¬ 
rio, ma per dispiegarsi in autonomia ed unita 
nel’a battaglia generale di rinascita. Solo 
cosi noi della "Antonella Calze" cacciato 
dalla fabbrica da un padrone che ha sper¬ 
peralo il pubblico denaro, così come tulle 
le donne in cerca di lavoro c di dignità, 
possiamo vincere la partita. Sia chiaro: senza 


isolarci. Uomini c donne devono lottare in¬ 
sieme, per avere garantito il lavoro c rag 
giungere una nuova qualità della vita 

Il movimerto femminile in Sardegna non 
c, come ben sì vede, un mondo a parte, 
chiuso come una casta: esso riveste un ruolo 
fondamentale nella battaglia che l'intero po 
polo sardo conduce da trent’anni per libo 
rarci ria una condizione opprccs.va di sotto 
sviluppo. Molte conquiste sono stale rag 
giunte. Certo, l'affermazione dei diritti della 
donna appare lenta e graduale c soprattutto 
ogg» sulla donna ricade in gran parte il pese 
della crisi economica. 

« E* indubbio -— ha commentato la coni 
pagna Ada Sanno, vice responsabile della 
commissione femminile della federazione co¬ 
munista cagliaritana — che tante donne in 
{l'azza, decise a combattere c a tarsi calere, 
non c un episodio straordinario, da diincn 
licore subito. Proprio da qui parte una neces¬ 
saria riflessione sulla realtà femminile sarda, 
nata da una crescita faticosa, dalle lotte de* 
dopoguerra c da quelle per il piano di 
rinascita ». 

BARI — Scandendo gli slogans della pro¬ 
testa femminile, un lungo corteo di oltro 
duemila donne ha attraversato questa mat¬ 
tina 1 quartieri popolari c il centro di Bari. 
Particolarmente significativa l’adesione unita 
ria di tutte le organizzazioni femminili dei 


partiti democratici, dclTUDI e dì alcuni col¬ 
lettivi femminili. 

Cartelli e striscioni in cui si reclina l*im 
mediata approvazione della fogge suTl’aborto, 
la realizzazione di una rete pubblica cd c! 
fidente di consultori cd asili nido, hanno 
segnato tutto it torso della mamtestaz'.cne, 
accompagnata dalla simpatia e dalla solida¬ 
rietà di gran parte della cittidnianza. 

Ma il corteo non Ira esaurito le inizia¬ 
tive per la Giornata internazionale della don¬ 
na a Bari. Per tutto il pomeriggio in piaz¬ 
za Garibaldi, centinaia d» donne, ragazze, 
studenti c lavoratrici hanno dato vita ad un 
dibattito d. im.ssa su’la condizione fem¬ 
minile. su» lem» del lavoro, dcPa maternità 
e dell’uguaglianza sociale c civile tra i duo 
sessi. Canti popolari e spettacoli hanno fallo 
da contorno al dibattito politico. 

SICILIA — Le donne siciliane sono stato 
protagonisle nei centri grandi e in ciucili piu 
piccoli, di uni giornata intensa di festa o 
di fotta nello stesso tempo. 

A Palermo li gradinata antistante ni Tea 
tro Massimo si e colorata del giallo di cen¬ 
tinaia dì mimose, canti c balli, dibattito al¬ 
l’aperto. protezioni di filmati alla presenza 
di centinaia di donne, rag izze e giovani. A 
Messina un corteo per le strade principali, 
un comizio; a C dama un grande concentra- 
mento in piazza Umvcrstia. 


Per realizzare in concreto il passaggio dalla formazione professionale al lavoro 

400 CORSISTI A POTENZA DANNO VITA 
ALLA LEGA DEI GIOVANI DISOCCUPATI 


La polemica con le « Cronache » - Collegamenti 
cali, col movimento deglpstmtenti ->«■ 

Dal nostro corrispondente 


POTENZA — Gli oltro àOO 
corsisti clic frequentano i 
corni <ii qualifica/.ono prò 
fessionale tuna ventina in 
tutto disloca:, tra Potenza, 
Matera. Lagonegro. Mol.ter¬ 
no. Melfi, istituiti dai.a Re¬ 
gione Bancata con i fondi 
previsti daila CEE) stanno 
organizzandoci in lega per¬ 
manente de: disoccupati. 

La molla eia* lu tatto scat¬ 
tare tutto e che ha inceso al 
moto la r.bellione — anche 
se da tempo l aica delia lega 
bolliva in pentola nei col 
lettivi e nelle assemblee — 
t* sàato un articolo pubbli¬ 
cato recentemente sii un set¬ 
timanale locale. Cronache di 
Potcìiza. sui corsi, nel qua'a* 
la giornai.st.i ribadiva la «va¬ 
lidità attua.e e tntura della 
iniziai.va. Partendo dai pi 
reri di due ragazze intervi¬ 
stato. l'articolista è giunta 
alia conclusione che tutto va 
bene e che al CR.FR. (Cen¬ 
tro Formazione Professiona¬ 
le Regionale) sono tutti fe¬ 
lici e contenti perché han¬ 
no un futuro roseo davanti 
a sé. 

I corsisti ri: Potenzi riu¬ 
nitisi m assemblea hanno re¬ 
datto un duro comunicato 
stampa contestando « l'ambi¬ 
guità e la m.Vaiede vestita 
d: qualunquismo d: cu. far 
ticolista ha intarmo il suo 
pretenzioso p-'zzo •. E ir. se 
on *0 Lì"- eh* 1 j viu ' 

colleghe .:; ter*. :-**..ite hanno 
.-mentito alcune afferma/.o 


Riflessioni sul convegno di domenica a Pescassero!i 

Tutelare la natura (ma anche Puomo) 


Uno degl: elementi che più 
n-'.7 Binamente ha impress:o- 
»:.i.*o : partecipanti al conce- 
pno i: donienica sul Parco e 
p‘: osservatori degl: organi di 
tn‘orinazione c quello che si 
r vr.'cc — come e stato u- 
r.-sn-i'-enienie rilevato — alla 
assenza dal confronto dei 
rappresentanti del Parco .Va- 
; unale d'Abruzzo Tale as - 
lenze — rmnotirata sul Dia¬ 
rio a : un costume che tuole 
esaltare : rapporti cinl: e 
dannosa sul pinna della ne¬ 
cessita di un Diinlo d'aapro- 
co unitario per dare uno 
s hocco pratico a 1 la ricerca 
culturale c scientifica c alle 
rnoo^tazion: politiche — non 
deve però indurre ad atteg- 
ciamentt di stizza. 

Sappiamo quanto sia diffi¬ 
di ■' costruire giusti rapporti 
t r a ent: c singoli che hanno 
una visione duersa sulle ma- 
t":e di comune interesse: e 
srnj' imo quinto influiscano. 
”1 t ih rapporti. moVv: obici 
?•( : e mot:: : soggettili t qua- 
!■ tanno superati non su! 
p-ano de! n-'rros smo. ma <u 
<; tei’o — P'it O’usio e produt- 
t'ro — rìdila raz-rnza e de”.a 
insistenza mrtendn innanzi¬ 
tutto da'l'o'sunto che la 
« partita ' de’ Parco XnZ’O- 
nnlc d’Abruzzo t un'area do: e 
r*i onn olt'e 1 ent.niila c-t'a- 
din:: i.n comprensorni dove 
éa tempo .'trio ri atto allar¬ 


manti processi ri: d'sgreaczio 
ne economica c .sociale; una 
zona dove si è sperimentato 
negl: ultimi anni uno dei 
più danno" :nd’~ , zzi » di 
sviluppo; una rea"a. mone. 
dove si scontrano >*\p.»..*g; (> 
n: così d "e r -'n‘: ”.ro**io u r 
temi del'a i.-,»!!* e 

dello svi 'uopo ■ non può 
non deze ciocnrs- <-c r nano 
detta stizza -ina o di 

eh.usure falsamente ans.'o- 
critiche. ma auet'o. molto 
p.ù castri.tt to. di un sano c 
civile rapporto d’ateifro e 
d-'lta opero-a r-.vvj di con¬ 
vergenze capaci d: indirizza¬ 
re diversamente il cammino 
di un’amp n area quale e quel¬ 
la del Parco e de"e comuni¬ 
tà che in orsa vii onn. 

Solo con uno stretto anco¬ 
raggio ai dati di una realtà 
che si vuole modificare :n 
termini d: »? ’ 7 uor>o e di pro¬ 
gresso. è r*iv*«’h-V co--ir ere 
un salto eh <.u.a'-ta - a ne' 
modo di ot'-’oi a-s:. -io! 
triodo di onerare 

«La vi "i-./-» t.oa-' d. ogm 
t po d: ri.-or-. « attuale e no 
ten7:al? » — come e detto 
r.et’a legge per io .sviluppo 
d-'lla montagna — non può 
p-emind-'re. ritenta anche 
o''n-ea dfì Parco, dalle c- 
snerienze passate e dalle con¬ 
crete esigenze dette popola¬ 
zioni interessate. E non può 
prescindere di conseguenza. 


<:a'la -udii ..inazione de: d.- 
ter.si terreni rii intervento de 
parte delle amministrazioni 
pubbl che: Stato. Regione. 
Comun ta mon'ane. Comuni, 
i n’.-' Parco Sulla base di in¬ 
teri cu’- coordinai- ne- singo¬ 
li settori, p-:o r .suitare una 
r s.o :e d: insieme c. quindi, 
nm m-z at-ia programmata 
s 1 »»» rapporto ai va'or: da 
eonser. ,re. *> a in rapporto 
alle a trina da sv.luppare. 

In questo ambito va 00*10 
anche l'accento sulla necessi¬ 
tà di una delimitazione delle 
competenze e dei poter:. Da¬ 
to per scontato che 1 problemi 
arila eomervazior.e e della 
lute a e que’h delle at'.vita 
produtt.ve e dello sviluppo, 
debbono risiedere in una con¬ 
cezione unitaria che impegni 
i diversi istituti ab:.'!?G.*i r.d 
interven-re. occorre eliminare 
la dannosa confusione c $ 0 - 
irapposiz-one di competenze 
che spesso hanno dato luogo 
a confitti-, arb tr-.t. po'.cmi- 
1 he. rec’proet.e accuse d: 
sco-iU la-nent o ne: compiti al 
tr-ii. Emblematica, a onesto 
p'onos'to, è la pretesa dell ' 
Ente Pareo di decidere perfi¬ 
no la Dcrimetrazione dei cen¬ 
tri urbani. 

Lo stesso diseano di regio¬ 
nalizzazione de! Parco — con¬ 
tro cui già è in atto una con¬ 
troffensiva neo cenfralistica 
r burocratica — ra rappor¬ 


tato. n’tre che alla esigenza 
d: una gestione democratica 
del territorio e delle sue ri¬ 
sorse. anche al’a necessita di 
una precisa dormizione dei 
campiti d-'ln Regione nell' 
ambito d: una 1 sione prò 
erg-t.tante., e non settor.ale, 
./••..'o si Pappo In co risic 
c-- la m,- - ibi', ta anche d-'.'ìu 
s - oPi’ lento ah uno de: nodi 
r.n -gv.ent::', < h-- da tempo 
turba 1 rapporti tra il Parco 
c le a-r. mm'strazion : ’o .ai: 

Ci r-.reriamo alla dne r >:ta 
delle opinioni in rapporto al¬ 
la hna.izzazione della tutela 
di un patrimonio scienti neo 
e naturistico d: cui è cu¬ 
stode f-ia anche 1 Comuni e 
le popo'az.oni concorrono a 
ciòt il Pq-co Xiz onale d'A¬ 
bruzzo. 

Crediamo di non >bagl.are 
se afferm.amo il.e tutta la 
storia svoltasi nell’area del 
Parco. d:mo-t r a some una 
concezione rnproduttiva della 
: .* e'a dei 1 ilor- naturistici 
(• non ahb a ma: aiuto for¬ 
tuna I I. 1 «'I che s‘ 1 00.10 
no cor.-eri gre e tutelare, deb 
bona ron:t)~rere r.d ali .va 
re gli interessi culturali nel 
senso di contribuire a ri¬ 
muovere le situazioni di sta- 
t.c.ta date dalla spontar.e.tà 
c contribuire, nello stesso 
tempo, a produrre strutture 
finalizzale a! godimento col¬ 
lettivo. sociale, dei beni che 


c i intendono tutelare e con¬ 
servare facendo in n.odo che 
que‘ta stessa atto ita cultu¬ 
rale *: qualif-.r-’r com-- p-.n 
to di reale intcre-*e delle 
po'az.or.: locai: r co --e 'aito 
contestna'e — non d = t/'-rr; 
to e mnrgi-.a'e — 1- una 

realta co m/f»'n <-n -</ 
f.o presenti /•- mi, tep’-,-; ai 
t.rità dell'uomo- q:.e”e agri¬ 
cole. que’le artla anah. quel 
le turnt’c'-e. quelle zottecn’- 
che; ed in cu: <■: fondono in¬ 
sieme 1 fatti del'a 1 ita fol¬ 
ca e i fatti dc’lr. zita spiri¬ 
tuale. 

In ciò ta troiata la 11 : di 
uscita da r-ipistaz.on’ ma 
mchce le quali e- i-pemnj > 
la contrapposizione uo”.<r-m- 
t'ira, non solo fanno come--.- 
il risch.o ri. cr -ta'!.:z : r e la 
nefasta opimo-e. senza 1 ri 
d’uscita, secondo cu: la ragio¬ 
ne o e tutta da r.-.a parte o 
c tutta dnll’glt-a. ma. quel 


che 


peggio, a- 


-enina¬ 


li p r oce-sO di du,q r eqn;m l n‘- 
economia n-'l Contegno d- 
domenica sro r sn 
Quanto >- stato de’io ne’!' 
incontro d: Pesca* croh. co 
*t!tui*re. qu.nd . un ialino 
conlnbufo per cn-ninriare a 
camminare con fiducia ne’la 
via. sia pure complessa e dif¬ 
fìcile. che le esigenze impe¬ 
riosamente intimano 

Romolo Liberale 


ni a loro attribuite conte¬ 
nute nell'articolo, hanno chie¬ 
sto al direttore de.la testa¬ 
la d; rertiticare e chiarire :l 
contenuto e la finalità del¬ 
l'articolo. 

Ma al di ià dcU’opisod.o. 
frutto sen/a dubbio di un 
pres.-anochi.-.mo tipico di cer¬ 
ta Etirr.pa locale cosiddetta 
di opinione che resta avul¬ 
sa da ogm processo sociale 
ut atto e che tenta di calar¬ 
vi;-,: e di scoprire tutto .-ole. 
altra ver. o rmterv..-ta. noi ab¬ 
biamo cercato di capire me¬ 
glio questa vicenda che ri¬ 
propone ancora una volta in 
questione deifoccup.i/.one g.o- 
vamle in Basii.cata. Questa 
vo.ta. però, l'aspefo del pro¬ 
blema riguarda .1 legame tra 
la formazione orofess.ona.e 
e lo sbocco occupa/.oliale, 
uno de. nodi p.u ingarbug'.ia- 
t. e diffici.: da sbrogl are per 
1 1 p.ena utiii/za/ione delle 
energie ìnteilettuau e gioia- 
n:h. 

Abbiamo incontrato alcuni 
corsisti di Potenza. « Non con¬ 
testiamo i. 1 va "dita de: cor¬ 
si. né riteniamo che siano 
disancorati dalla realtà — 
e: dire G.usepp-* pxJano di 
Miglio ni co — per il sempli¬ 
ce motivo che essi ff-iin s*a- 

alla base di un largo mo- 
irz-n'o di confronto d.al*t- 
! co fra no: part-'cipant. che. 
anche gra * e a questa ini/ 1 - 
tiva. stiamo prendendo ogni 
g.orr.o co-c:--n?a de: ao-'n 
preblerr. e <le"a nostra drvn 
mat.ci -.end. 7.0 ie d. giova 

d.ser< nr> (*i senza pro.-~>e*- 
*,va. Mi ni oh.ed > qui 1 le 
p'o-p--** v-* aio:)-'» : 0 ir.---: de'. 
eor.-j° Q*if-to e .' .-er.-o del 
li .*•".'* “1 i»i*:.i 2 .l 1 A < o-a 
•vii -er*. .“■** .1 (li i..f '.li • 
prof»*.--:* .'.i • s • 1 1 *r :** ;r > 
e ri d- " t 

P---.5.. d T ” < ** 

E a“C.-i-i Iu** *0 D‘ivo 
' , : • .Vi 7 . C 1 è p‘ VT. 1 * ' 

"IT." iv - -n t - X- t 
r s- -ve un a'*r-> tf-.’o da 

A / J • ’ -t• n ■*-' ì .i 

o :* "o <"r h o z \ 'ìVr*r n I’ 

r» ^ ;>*> c 

*;*r et i - ’. d. .--n 

noni.co. d. s-*-'e n fa~ r - 

r’-e sono o*;ne -i * '.11 n* r-o 
• 1 -t o -e , 

r. •" '• • - *- ni ■*•■ id i d 

' ' --- -v - cu. • 

.'*. ime O '- c -,l'.' : > 

I.i Ra^-fc,:*-'. '-ir a 

fri"i re io tir -• -< ìm 

r, '-o .r r ': * 1 -.■or- ri *-r 
--rn e o:*og-»fe. veg.. imo 

. - n™:' ” i--' 1 -v- 

.- 0:1 -’e *--.'.•.-* 0 . d-•>■*- 

:*.*■ p-'-r 1 tier. d. rn-vi» - d. 
nre-ie^zif r.e » 

S: (rea ..‘.torno n,.: un 
: itere-.inte dio.af.to Mo.*. 

. g.ovaia, m- -.ogl.e.no p.ar- 
.-.t; In*erv.-cr.e Gì i.-oipt Gii 
g..ot*..» d. Cai.-ma’ offer¬ 
ir..! .ilo ei>. .n.m* ft-ndu fo-- 
/O *;g ve o ?.ov«ir..,. ,*■. .-ofz* 
z« .: c..t. r.to. p-.-r- he ,-an- 
p.a iio tu*t; cert. .avori d r. 
e-.am, n*o d-: terrer. . ne. 
r.o-tr. p.e- . a eh. \enetno 
. ff.d.a:.. p’t io a.te cep v rt i 
re or.t- niintm .e Co¬ 

li.unita Montane non :i;r./.-.- 
: .a no perche 1 »rent. d. perso¬ 
na.e tecnico qji..f.cato. 

A m.o g.jriiz.o qu.nd.. il di¬ 
scorso occupa/.on de va in- - 
quadrato da adesso. S.amo 
d.spost; a fare :! corso così 
come è programato. ma chic- 
d.anio la certezza degli sboc- 
en. oceupa/.on.t.. ». 1. dibit- 
liio scivola poi uU..e attua.1 


condizioni ideali e materia¬ 
li dei giovani disoccupati al¬ 
ca ni. 

«E’ bene precisare — 1 : 
d.ce Dotino Costant.no d. rf 
Arcangelo — che non maino 
qui per queirelenio-una d: 
centomila lire che ci da '. 1 
Rrg.one e che. del re.-’o. 
non c: bastano nemiiu no .1 
coprire le spese per la per¬ 
manenza a Potenza, dato che 
1 70'"- di no: proviene da to 
m.rii tra i più lontani da’ 
inpcluogo. Anzi. .0 r.i.uto 
que-ta ‘orma d: ass.«ten/ia 
ii-mo. 10 voglio essere prò - 
duttivo. prepararmi per 
.-eo* inserito « 

Dunque, i cors.st. .sm.mo 
‘‘• r.*.«lido (i. organizzare u.ia 
s'ruttura che I: unisca, che 
;v r:i:« tta d. se.is.li . /.-.>.<■ 

(j (*’: ; imi apatici e sfai ic..«- 
:>*r gestire 1 corsi tv :vhé« 
va..di cultura.iiaiite e 
Cl.il plinto (i. V.st.l ci»-;;.: .) e 


Le donne 
e gli altri 


-»c femminismo ne gu> a v...* 
ii’e 1 prob.t-rui dei galani e <i- 
b hanno \ limite di gu': "!:••■ 
eh - da’ rentro. ciglia »■. i>--rt , -.- 
una co nd’zione in*'>-icn’h ’e è. 

'■ -g dell ts marzo alla m mi fi -lazo' 

te: U. luCi, tc f.uniiuitt r uo'.-r:-- 
*.. e di 1 aguzze, di lui 01 ut r : e r 
Per la prima io ta la < awri 
I nnp ■•gala -tei 1 < <>•. " >■>-■ 


X-m r r ino so',, . 
ri: -ebb-ro v/uto 
’')t 'iZlOKt* >1 'O T 20 

-r.t't' 7< /;s 1 ; 

* (!' *l')f r t'1 r t'. '!i\ 


o * <r. t' r i! - 7 'ì . uttron * 

r im’.*' usuile t'fii'utr:- 
i t li * r ^: 

ut /-'ir r\*t r r <n 

’ * ;//’*/) ìri 

. u ( 110' o* 
etti. 

«':*/£*;- 

ni 


• • . *• j il olirà ’.c:- 

.2 1 / Iti •' J ,/*'* ” 1, ’* ' .‘1 il 

st.i ;',i 

r r f’' •’ ■ /t>àr /•*'*.’ .Vo” > ; r 

•' 7 ' ' J * » f.’no 

< .ir 1 M •” z* U T 2 *1 TtCT 


con le altre forze politiche democratiche e sieda- 

e di scelti » 


paraz.ione e per stimolare gli 
ora.ni. den.ocr «t.ci e le «s- 
v.ol.-ttive p-esenti su’, 
‘-■rri'oi.o a lOir.p.ere delle 
.ce.*» radicali. 

« In . (istanza - - conclude 
I.ii’ocen/o Dif./ola l.i le- 
g.i (tu .*. lidia ili j a costituire 
•* ci’.e .e.-a (ouie punto di 
r :or:m-~.*i*o <’ forze politi- 

« ho oemoer l’irh» e sinda¬ 
ca. .. :. ino" mento dee!, stu- 
dou:<.. (!••*,e ’iorsi (mio scn- 

pi qa-.l-i dela \ei i.ca at- 
* r a’.•••' .1 *r*i court'*! della 

.• 1 .//.*.’.• . • (!• 1 ]» iss iggjO 

d i..a !>v m.i/ione profes.sio 
' 1 . 1 'e al". c< ipi/ioii*-. a'*! (pia¬ 
tir*) de. 0 . v..up:v> -ni ,oC(-n- 
neir.-e.i dei .1 r<*.- on** *. 

f: '.a * :*t*i o coi: • 1 occ’si i. 
( e.: l. :> < . 1 : .-..a ti. i.tiovar- 
( .. * . 1 ’ 1 c* la 

Pei ripieiul-ne il di¬ 

scorso 

Arturo Giglio 
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rinascita i,t \otto’-iieg> « '. : /:.‘M poi .* <\» ben p r e- 
('■•*■ a-.'iì-a -iia 10 1; i.-n'ro p g . 1 - 

Ì'-t-: *.> ,* pn nggr--g t - i‘, .* ope¬ 

raia. dal - .01 -mento popi ire •- a-i’o-o-r. 1 -: r-,, leo-np-èlo 
d ■ uo-’-’m ■- da don-.e. 1 ’o «> q- * .-ri*'.- : "/ da' a t/ 
buttag'-n che parie gì 'o-tgr.o. da ■- Vi".- p»r ,'g rinn- 
-- ’g negl; anni < rapii- ’ 1 V 
qu-'. p— < g-n'-rare Tifine »*• 
no-l ’-j j;o.'a. 

I.'ifzcupgzione da a.o-on-. •• 


*0 '* 1 7 : tu-iga. duri- 
, d e 01 o-riu g delta 


1 r r 




r r-n . 


\ ^ r.'- 

f - se re *l J Kg- 
Che se-j 1 -j r, - 
Tire? *..*/- per r- . ••-'77 gre 
tiri. '****>'•• ;>• r un'org/in’zzn- 
.-• :-:i.g f ira ; u,-j que'a 
hllO'O 0,1 • l-, e ti- sfr-.lt'g- 

>.-} eh-- t 7 io-, ng 


.0 •' g. .ai o r >. . 

r, . n , -in q-, . ‘ 

.'•“.* -al g -, ; 

badar*' p»- 

t. s-i'tl.e c l,e -ii-, 

:*. '* '-■»' 1 ’ -s : 

re - 7 ' -, v od , - .1 

A.' moi.m.cr.ii operaio n-\ 
hi gran le '-oza < he < ria 
rgr-, , -i le "e'nbor ;z «»’.-* d: -me: .'•’.r i T sr: -nevi 
egemor, --a. m q r ido d: T -r.-oidere -m twnn e\n’;* 
sp -ite disgreganti ehe -endr.no n 1 e, t -i nerge-e 

d- :. , i 7 sO—e’a r.e'la qug e - i --.n-rgt i non »*.v> ì'ini:’':- 


so. p-opm-i per 
•'h'ei‘- di 


7 , is’tio !*’.. o pp r in 
'.ve a 'e -lei- j. In tv 
Murici Puo'd Maschi 


. : n-e he q . ' 

"1 so rxis.ian.o 
•panati su « L Limone 


> de: a tu olla 
a -e rag one a 
ird » con 


io 'rf.-ipe-, p r ob'e**. g :n:n: e. pone 1 7 que-‘ione 

d- -ria " m -g -o-.- qun'itn d ; ita . Una - >• 1 d ier.g .- piu 
-..•vana, senza 1 -.o'enza e < m g sic urezza i--l lai oro p--r 
'.'operaio d. Oltana e per hcenziale del'a - Ani me’.'a 
Còzze pz~ l';ngeq-,ere , .>>, ■. ht-.-eg e » t-nza posto come 
per la mae-tra a neh e-con il aiploria e j --nza pojto 
l.g domanda e ugna, e un cu a ic e-se re la r-ii^ota 
r ’a donna e pe r l'uoe, Ig-o-ire m-ie-i-- *.’■*"« c.i-h- 

p-itere -o ta'e ler.gg re".- 
g u - ' - In e'h. s---.za d.-zr.- 


*o*ie 


uni -oeteln m cr 


cerato al pupo o e rnnrt-’o 
rnmaz.om e senza mg U'.l.z.--. sotto il -egno d- -ina gene¬ 
rale e-nanr-pgzicme 

In Sardegna c’e are-ora mo io da tare. Anche per ree-i- 
pergre que- g-.niani che, ai bordi de. corteo, la.tra sera, 
urlai ano come os»t’«»i slogans senza senso, e - onn rima- 
st; i *o. ali. Soli c .sconfitti, ma — se tn buona tede - -da 
sottrarre *ubilo allo spintane ''no c.rrabb.at,, e i.-i'li'ta. 


Una drammatica 
protesta a Catanzaro 

Undici anni 
aspettando 
una casa 
che non arriva 

Dalla nostra redazione 

CATAXZARO -- «Se tra 
mezz'ora non arriva qui da 
me 1 ! sindaco faccio saltare 
ni aria casa nua e tutto il 
palazzo ». 

E‘ la telefonata che alle 
undici ni punto di ieri arri¬ 
va a una radio privata ca¬ 
tanzarese. Parla, dall'altra 
parte del filo, lìenita Marni¬ 
lo. fi anni, inchiodato da 
tempo ne! letto dalla para- 
'/•si che l’ha colpito alle gam¬ 
be in una casa dichiarata 
inabitabile e con un reddi¬ 
to, la pensione, di 60 mila 
lire a! mese. .4 Catanzaro lo 
conoscono un po’ tutta due 
anni fa. ricoverato al vecchio 
Ospedale Civile, organizzò 
una sommossa di ammalati 
per richiamare l’attenzione 
deU’opinione pubblica sulle 
condizioni vergognose dei ri¬ 
covera!! nc’le corsie, costret¬ 
ti a stare ncH’tmmondtzta e 
nella biancheria sudicia. Fu¬ 
rono presi subito dei provve¬ 
dimenti. 

E’ paralizzato, gira con la 
carrozzella nel’a casa vuo¬ 
ta t'urrco figlio studia, la 
moglie fa per qualche ohi 
la ciabattina — ma gli e ri¬ 
masto intanto il senso della 
ritolta che lo portami, negli 
anni ‘50. ancora in buona 
salute, a urlare nelle piaz¬ 
ze la sua rabbia contro ta 
miseria e lo sfruttamento. 

Bornio alata da più di die¬ 
ci anni al quartiere Carmine, 
uno dei più antichi della cit¬ 
ta. ut un isolato già attac¬ 
cato dalle ruspe che hanno 
abbattuto le case traballan¬ 
ti: la sua è una delle poche 
superstiti ehe si regge ap¬ 
poggiandosi ad altre nplle 
stesse condizioni, abitate da 
pensionati, disoccupati, mil¬ 
le mestieri che offrono le 
loro baicela al miglior offe¬ 
rente. 

Fu ne! 1066 che Marnilo 
tuie il pavimento della niel¬ 
liti improvvisamente abbas- 
-ars.: airimrono 1 pompie¬ 
ri e i tecnici de! Comune 
(hi- dii Inaiarono la casa 
due stanzette, un gabinetto 
e, a due meta, quasi comu 
mentite, un cucinino — peri- 
(o’anic e inabitabile. I.n fa 
mulini renne sfollata e as¬ 
tiata i>: un albergo cittadino. 

Ma come poteva Benito, 
immobilizzato e costretto a 
stare nel letto, lasciare la 
stanza assegnatagli durante 
le pulizie e in ogni caso con¬ 
ciliare le sue condizioni alle 
regole che vigono negli al- 
ÀWgMj Pr*f** % J tjmf f fic ned.- 
la'sUa' casa" fàoenàó subito 
domanda per avere un al¬ 
loggio popolare. 

Lo scandalo sta qui: a Ca- 
tanzuro non si costruiscono 
case popolari da sette anni: 
sono piu di quattromila i 
bassi umidi e malsani nel 
capoluogo calabrese. Ad ag¬ 
gravare questa situazione so¬ 
no giunte due alluvioni che 
hanno buttalo sulla stradu 
altre famiglie ricoverate ora 
in alberghi o m apfKirtamen- 
h pagati dal Comune. 

Intanto passano dieci au¬ 
lì• e nella casa di Benito 
crolla un muro c un conti 
rione esterno, st abbassa il 
gabinetto: armano 1 poni 
Pieri. 1 tecnici e il sindaco 
Bisanti s. « Mani, qui tu non 
ii puoi stare perchè la casa 
ti crolla rìdilosso » — dice 

l'ex primo cittadino. « Stan¬ 
no per assegnare le case po 
polari c tu l'avrai ccrtamen 
te ». I pompieri puntellano 
dall'esterno tutto il fabbri¬ 
cato. Meno di un mese fa 
tengono assegnati 168 allofi 
g:: le domande presentate so 
no lòllFJl Marnilo non e nel¬ 
la lista. 

« Bisogna fare il ricorso al 
la Commissione provinciale ». 
lOHsigl-u l'impiegato dcWIsti- 
luto autonomo case popolari 
alla moglie di Benito che tx* 
a protestare appena pubbli 
c-ata la graduatoria. « Ma rt- 
corso significa avvocalo, » 
un allocato, se non gli dai 
idmeno centomila lire, non 
t: fa niente. Da dove li pren 
dcio questi soldi se lo Stato 
me ne passa appena 6omilu 
a! mese ■-?, borbotta Tinva 
Udo disteso sul letto. 

Ieri, rimasto come al so't- 
to solo, aiutato da alcuni 
amici si barrica in casa. pof. 
co'.icgando due bombole a gas. 
quelle di uso domestico, st 
prepara con l'accendtto e tt 
letona a « Radio 101 ». Arri tu 
tl nuoio sindaco. Cesare Htu 
le. i soliti pompieri e la po 
hzia. Il sindaco lo invita a 
trotarsi un allocato, che sa¬ 
rà pagato dal Comune, per 
inoltrare il ricorso. 

Ma la questione va oltre li 
ca*o damo-oso. L'attuale as¬ 
segnazione è riservata a fu 
miglia alloggiate m case mal¬ 
sane: in tutta la città sono 
I Wj. a cui bisogna aggtun 
qr-re quattromila tuguri uml 
di e pr m di servizi tgienici- 
Sctte anni fa la <: Commis¬ 
sione prcninc-.ale finanzia¬ 
menti dell'ex GESCAL as- 
-egno a Catanzaro un miliar¬ 
do c 2 Vj milioni: con que- 
s’a cifra potevano essere co¬ 
struiti adora 450 alloggi. 

Il sindaco Pucci, democri¬ 
stiano a’!a testa di una giun¬ 
ta di centro sinistra, venne 
p :t tolte sollecitato a repe¬ 
rire l'area per l'ubicazione, 
stando alla legge 167. Il sin¬ 
daco, membro deìla commis- 
sione. si impegnò ad avviare 
a! piu presto la pratica, ma 
ta giunta reperirà l'area so 
.0 nel 1975. Intanto Catan¬ 
zaro conquista un singolare 
primato nazionale: è l'ultimo 
comune, ad indicare l’area 
della 167. Gli appartamenti, 
che devono essere ancora 
completati, a causa dell'infla¬ 
zione e deli aumento dei 
prezzi, si sono ridotti dal 450 
iniziali a poco più di cento. 

La disperazione di Benito 
Manilla fermenta in questa 
situazione. 

Roberto Scartane 



























